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Francefco Lutio DurantinòAIIi Lettori. S.D*

SI ^^SS<^
apprefìfo delIidotti,&buoniAuttori,la Grecia anti'quamétchaucrehauto

huomini in ogni qualunque fcientiadigni& eccellenti, come fuorono Platone,

Arinotele, Homcro, Demofìhene , Zenone, & altri infiniti : li quali di uarie&diV

uerfc cofc digne certamente di memoria fcriflero.fimilméte Italia noflra delle perfette

ficlaudeuoli ani imitatrice, poeti ingeniofi,8Celeganti,Oratori arguti &eloquèti ha/

uer Icmpre generato, come Virgilio,Ouidio,Horatio,TibuIlo,Propertio,Saluftio,

Cefat Dittatore, &; quello celeberrimo fonte d'eloquentia M. Tullio, & altri aflTai:!!

quali all'animo de chi legge,&delettatione,8C utilità portanoferapretmafracotanti fa

mofi Auttori M. L,Vitruuio & per dottrina,&;pereIcgantj'a del dire meritamente ni»

merare poterne : & fi come alcuni in Geometria, altri in Agri'cultura,molti in fcriuerc

hiflorie, Vna fama perpetua, un nome eterno hànoacquiftato,cufTietiàdio Vitruuio

nell'Architettura con ottimo ftile da lui defcritta ,lapalmadihonoreacfamaha ri/

portato, de certamente di nulla altra cofa più bella, più neceflària,K utile hari'a potuto
trattare, di quello eh egli ha trattato dC fcrittotimperoche quefta e' quella decàtata Ar
chitettura che primieramente li huominipcrlefclue,cauerne,&faflidifperfi, nelle fa/

bricate cafe ha redotto: OC tanti popoli di lcggi,a: di coftumi diuerfi,nclleCmadc &ca
fìella cogregato infiemc» quefta è quella Architettura,che per tati bellia: uarij edificij

di marmore, di porfido, di Alabaflro,8C di mufaico fotti, ha refo famofeK trióphante

prima Roma, di poi Venetia ,& altre Citta non folo de Italia,ma etiàdio di tutto il mó/
do:g!ie quella Architettura che ha rueg!iato,Kmonb tanti ingegni humani alfabriV

care le cafe, pallazzi , SC facrati Templi con grand'arte , SC magiflerio in terra . li quali

Architettori fono d'ogni laude, 8C premio degni. Specialmente Doxio figliolo di Ce/

lio , & furiai i se hyperbei fratelli,& molti altri,quali fuorono primi inuètori di tal arte

in Athenc.Onde eflfendo Larchitcttura cofa fidigna SC eccellente , (i delettabile 6C

utile , dourebbi ciafcuno con ogni fìudio & arte dar opra in quella, il che accio che c5
modamcnte no folo dalli dotti,ma anchora dalli huomini uulgari fare fipolla,co fum/
madiligentia e flato flampato Vitruuiouulgare, con tutte le foi figure, & altre cofc

necclTarie a quello. Specialmente con la gionta d'una bella , perfetta, 8C comoda Ta/
uola, nouamente da huomo per laude di uirtu preHante, per gloria d eloquentia ecceV

knte con molta fatica fatta, doue chcpcrqucna ciafcuno ottimamente potrà intende

retuttieuocabuli,& luoghi difìdli cheinVitruuioiitrouarefipoflino,pigliatiadiÌ

que cariami lettori, con animo lieto, Vitruuio nouamente tradotto,cmendato,8C co

ogni diligentia fìampato«acciochefe la naturaV'inclina alla delettatione di quefta Af
chitettura ,poffiati conia lettione di M.L. Vitruuio ai maggiore perfcttione in poco
tempo perucnire. Valete,
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TABVLA DE LI VOCABVLT EXPO
fui di M.L.Vitruuio di architeftura fecon/

do lordinf Alphabetico.

A ante B
Abaco:figmfica vna méfa^o vero tabula,© vero co/

the vna ladra di pietra (cftilia, 29-7f
•

Abaton:fignifica vno antiniuro,overo vnope aliy

prando. ^9-

A&xZv : fignlfica in latino inacceUibile.o vero ini

non andare. ^9-

Abiete fignifìca vna fpccie di arbore,de la qle Theo
phraftonefcriuenclcapi.i.dclli.v. ^o,

Abfcedentiamota che nel libro primo.capi.i.male

fé legge. Et de la abfcindcntia de li lateri &c. Et

nel prohcmio del.vii. Alcune corcafcendente,aly

cune prominente apparcno.Ma tu leggi in luno

e in laltro loco.Abfcedrntia.cioc retrocedentia,

perche nel primo loco lo autore defcriue que co

fa e fcfnographia/ dice che'e vna adumbrationc

de la fronte e lateri abfcedenti.cioe retrocedenti.

E nel feptimo dimoftra le figure &pi(Sure di prò/

fpeftiua ne le Scene clTcre fafte talmente,che qlle

cofe che ne le dirrfte Se piane fronte fono figura/

te^alcune cofe pareno abfcedente,cioe retrocede

te, & ("come fi dice) incauate:alcune altre pare/

no promincte,cioe releuate Sk pendente fora da

la fronte,& quefto aduiene per caufa de le adum/
bratione. 4.<r9.

Abftemio;fignifica colui che nò beue de vino.75>.

A ante C
Acantho:fu vno fanciullo conuerfoCcome fr fabu/

lajin flore del fuo nomejdelquale fcriueVirgilio.

Plinio anchora dice: Acantho fi e herba topiaria

e vrbana,con lo folio largo e longo* 34.

Accio:fu vno poeta tragico.del quale Plutarcho ne

fcriue. 56*

Acie:cioe la acuitale che perexc fora de quella mini/

ma pupilla oculare. 30.69.

Acroafis-.fignifìca in latino vnapublica audientia,

o vero Icftione. 109.

Acrotcriixioe promontorii,cioe quelle altezze che

fonofopra lianguli de!ifrontirpicii,overo angu
larii timpani. jo.jr.yy,

Acrobaticon:fignifica afccnfo a la fummitate, da la

tini difto fcanforia. 94.
Afto:fignifica fecondo Plinio vno iugo,o vero gio

uorcioe tanto di terra quanto vnoparodiboui
pofla arare in vno giorno,& fecódo li altri e vna
certa menfura di terra di.cxx.pedi. 8f

.

Accumbendorcioe iaccndocon comodità a ripof

fare & magnare. 79.

A ante F
Africo:o vero Libio:fignifica vno veto frigido:hu

mido,& pluuiofo,& nucio de la tépeflate. io.

A ante G
Ag2eri:fignifica vulgarmente li argerf,o vero re/

pari per la eleuatione.o vero argini.& anchora

fonodidi teirazi,& quando fono oppugnatori!

fi diceno balHonì faAi di balle di Iana:o di terta^o

di altra materia. 8.

Agetor:rignifica vno proprio nome di vno archi/

tefto.qual fii di Bizantio cita de Thtacia. los

.

Agrammato-.fignifica vno che fia fenza gcanv
matica. j.

A ante L
Albaria opera:fignifica gipforo vero geflb,o vero la

calcina impaftata con marmorepifto. 47»

Albularfignifica vna fiume.qua! per il colore fuifu/

reo di laqua cofi e nominato. 77.

Aleflandrotcoftui fu quello che fu difto figliolo di

Philippo Re di Macedonia. és

.

AlefTandriarquefta fi e vna Cita fafta conftituire da

AlelTandro magno da Dinocrate Arcbitefto in

memoria dil fuo nome,Iaql e pofta in egipto.rz.

Alexis:quf (lo fi fu vno poeta tragico. J7.

Alga:fignifica quella herba che nafce in Io mare,chc

(e vfa per rafettare li vetri,& anchora nafce in le

palude. ro8.

Altino.-quefla fi dice efiere fiata vna Cita profiima

a Vinegia miglia. r 4. 7.

Alueo'propriamente fignifica lo concauo,doue li

fiumi in eflb aggerato terreno fcorreno leaq. S,

Alumerdi quefto fono varie fpecie,& di varie forte

& compofitione:fi come da li autori e ftato ferii

pto.e le loro fpecie fono medicamctofe,vna edl

fta dal vulgo Alumedcpluma.overo fcaiofa^la

tra e difta Zucharina,vna altra qual fi effode in li

monti di Roma fi chiama Alume lipparina^o ve

rodi rocha,& fono anchora più altre come feri/

uè Plinio. 78*

A ante M
Ambulatione:quefte fignificano portici aperti faSi

con le varietà de le topie. yr.

Ametholicus:fignifica vno che non habbia medici

na. 3«

Amphireufisro vero peritrochon:fignificain latino

fluere,o vero correre a circo a circo. $y,

Amphiprofti!o$:deriua da ocf/i$i ,chefignifica in cir

co,6i s"nAo? cioè vna colonna,che habbia quafi

non folamentc tutto il corpo^ma fpecialmente li

anguii antati & in circo colonnati. 23

.

Amonerqucfto fi era uno tempio il quale era in Li

bia di&o di loue Amone. 78.

Amuflìoicioe vno lineale regulatore. p.
Amufiata opera:cioe quella che uulgarmétc fi dice

fafta di mufaico. Cy,

Amintarquefto fu de li progenitori de Aleflandro

magno,& fu Re di Macedonia. 107.

Amaxopedes: quafi pedi de carro, cioè di efla ma/
china.che da le rote e portata a modo de uno car

ro,impo che amaxa in greco fignifica carro. 107
A ante N

Anaporico: quefto e di una fpecie di horologii,la

quale in latino fignifica rcmeante,ouero fia co/

fa che ritorna,pcr che fono facti in forma circ u/

lare,laquale volgendofi ritorna al prio loco.9}*

Anatoni:



Anatonircìoeche la ìntenfionefe fazada arto,ano

fìgnifìca di fopra^SC cato (ìgnjfìca di fotto. io;

A nalemma:fi e vocabulo greco, quale in Fatino Cv

gnifica aflumpto.o vero vno thema fopra ilqle

fi afFunda ogni intentione operatiua. 6C

Anaxagorastqueftofì fu vno philofopho il quale p
la Tua fapientia fu chiamato intel'rdto. 68

Anconi:o vero quelli che protbindi fono chiama/

ti/ignifìcano li contra frontali del hoftio,o ve-

ro vfcio,cioe come lirmimutulipofiti in opera

a rouerfo. 4d
Anconi:fignificano vno ferro cumo cófolidato di

fto vulgarmente axono. 103

AnchibatijO vero Engibati che hànovno medcmo
fignificato recitati da alcuni gràmatici greci.e Co

no interpretati cofavicina al profundo. io;

Andromeda fi evno nome de vna donna,la quale

Perfeo Libero da vno monftro marino fecódo

le fabule,e Ouidio ne fcriue di queda. 8 <>

Andronitides;figm'fica vnolocodouelihomini fi

conucrfano. 6j

Andronas:da Latini e appellato quello che li Greci

appellano androniiides ,e fignifica il loco do/

uè folamente li homini fenza conucrfitione di

donne fi magnano , impero che andros Cigni/

ficj Ihomo. C6
Angiporto: fignifica vna ftretta e curua via,per la

quale facilmente non f^ poffa andare, o vero per

la quale non poflì vfcire poi che fé glie intrato

dentro,& anchora pò fignificare ogni via per la

quale Te porta roba in h Cita,& anchora fé pò pi

gliare per ogni viapublicalècódo che dice Oo/
nato< 8

Angulixioeleevtreme verfione,o vero oppofitio/

ne che volueno la via ad andare altroue,e vul/

garméte fi dicono caronate,o vero catoni, ro.zj

Anifocicli.-queftì fono inftrumenti, quali pareno ef

fere pfimili a li Scorpioniji quali facilméte fi pò
noverfare a varii& ieqli modi,overo circuli.94

Anfe :fono le cime de le chorde fadle in modo de

vno lacio.vulgarmente difte axe, loc^

-i. Anteride;o vero erifme^in latino fignificano Io cui

mine, lo fermamente. Io fuftentaculo, cioè pie/

tre eminente. 6y
Anteridion:fignifìca vna cofa.la quale contra (piw

ge,o fi reuerbera. 106

Antario.fignifica quella cofa quale c,o vero (è fa di

nante ad vna altra. $>

Antiocho: fi fu vno re quale fi edifico Antiochia

fecondo molti fcWptori, C^
Antibafis: cioè contra laltra bafi. io;

Antipatro:queftofifu vno philofopho ftoico dil

quale Plutarcho ne fcriue. 79
Antiboreoxioe contra boreaxioe vno inftrumen

tohorologico collocato al oppofito de li altri,

che fono drizati verfo ilmezo giorno* 92

A ante P
Apennino:quefto fi e vno monte.il quaf fi comin

eia d a Genua,& dura per fine fopra li canii. 2?

Apophigi:o veroEpirephifi come alcuni altri leg

geno: fignifica vno coperto altocóuenienteali

Abaci* 42
Apolloniarqflo nome fi e di vna cita,dilqual no/
me ne fumo molte fi come fcriue Strabene. 7S

Apollo.queftofifu vno de quelli Dei li quali ado/
raua la legge di gentili,& fi fu diiSo cflére il fole,

& hauere altri varii nomi fecondo li poeti. 21

Apuglia:quefta fi e vna regione de regno di Napo
lijiaqual fi dice Puglia. 7

A ante CL
Aquario:qfto fi e vno de li dodeci figni celefti, il

quale e illuftrato de ftelle.xiiii.difto Aquario,per
che quando ci nafce fi fanno molte pluuie. Sj

Aquilcgia:o vero Aquileia,fi e vna Cita, la quale e

pofta nel Friulo, 7
A ante R

Arabiarquefta regione e partita in tre parte,vna che
confina con la BabiIonia,e il mare pfiano e chia

mata la Arabia deferta.queIla che confina con Io

Egipto,ePaleftina,eiImareArabico e difta la

petrea,& tranfiendo li grandi fiicontinuarimon

ti dal mare Arabico.infino al predifto mare Per/

fico e la Arabia,e fi legerai Strabonevederai mol
te mirabile cofe di quefta. 78.79

Arado : quello fi e vno nome de vna Cita di Phe
nicia. X09

Aranearquefto fi e vna forma di horofogfo, quale
trouo Eudoxo AftroIogo,& quello fi e a modo
de vno fole che fparge li radii dal certo a la circù
ferentia tanto quanto fono li giorni del anno a
la fimilitudine del Ragno,dal corpo del quale fi

come dal centro procede vno grande numero
de pedi girando quafi circu!armcte,o vero più
prefto come vna tela di Ragno fafta a circuii, e
diuifa per quadreti.oue fi colloca il ftilo del gno
mone,

tf2

ArbufcufeJquefti fono difle arbofelli da alcuni,& fo
no quelli legni rotudi quali fi dicono canterii,

quali in greco fi dicono amaxopodes.quafi pedi
da carro per che amaxa fignifica carro. 107

Arcadia:quefta fi e vna regione pofita nel mezo del
peloponnefo come ferme Strabene & altri au/
tori. 7p

Arca:queftaarcafieogni cóclufurafaftade lignea
matcriatura fi come vna capfajO vero capfone
& altre fimile cofe che contegano dentro di fé

altra materia. ,5

Arehimederqueftofi fu vno Archi'tefto,il qual fi fu
di mirabile ingenio & fece molti libri di Archi/
teflura. gy

Archita:quefto fu quello che faluo Platone da Dio/
nifio con vna fua epiftola:& fu quello che trouo
la nauiceda da tcflere li panni & altre cofe. 5

ArchiteSorfignifica vno conftruftore de le opere,
perche in greco archos fignifica autore

, princi/

cipe.c reaore,& teflon fignifica fabro,cioe prin/
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cipc.overomagiftrodclifabri. t

Archimcde:qucfto fi fu vno homo fapifntìflimo,

il quale fu inuentorc de molte cofe machinato/

rie. Si fecondo alcuni anchora de le artegliarie,

lege Plinio. --5

Arftonio vero Helicen.Quefto vocabulo Arfton,

fi diceda arftoyxioe vrfafeptentrionaIe,Hflicen

da elttmos oy, cioè vertice,o vero reuolutione,

&ficvnaftella. 88
Arfturus:quefto fecondo alcuni Te interpretato che

voglia dire lacodadela vth^Sl anchoradoman
dafe quella (Iella Atftophylax, quale fé dimoflra

mai non Decidere. 8S

Ardea:queIlo fi fu vno nome di vnaCita colonia

di Rutuli dittante dal mare ftadii.Ixx. 77
Area:cioevnafuperficie terreflre planale vacua fen/

za alcuni impcdinicti,& propriamente area fi do

manda qudlo loco doue fi batte li formcti. r.S

Arredarli :quefli fono trabiatrcftijCioe drizatein

pede. 107

Arenatacalcercioevnainfrefcatura. yt

Areopago:quefto era il loco de li fenatori Athenic

fì^quale erafafto in vno cxcauato tumulo. i}

Areoftilo:queflo fi e vna gcneratione de intcrcoló/

nio.quale per la gran diftantia de le colonne co

fi e domandato. '9

Aretio.di quello nome fono due Gita,vna e ne! re/

gno NeapolitanOjlaltro e in Thofcana. 18

Argeftes:quefto fi e vno veto frigido & humido.ro

Argilla: quella fi e terra che fi domanda creta vuF/

garmente con la quale fé fanno le fcudelle & al/

tri vafi. S4'ioS

Argi:que(la fi fu vna Cita di greci nominata da Ar
go Re,quale laedificoe,qualefu prudentiffimo,

& fu il primo che tiouo a fare le naue grande, jz

Argo:quefta fi e vna della difta cofi da la naue Ar/

go,con la quale nauigo lafone con la giouentu

di grecia per andare a rapire il velo di oro in col

chi.difta Argo perla fua velocitatelovero dal no
me di colui che la fece, che fé nominaua Argo,

& in memoria fecondo li poeti fu tranfiatata in

cielo. 85)

Ariete :quefto fi era vno inftrumento di machina

fafto a quello modo.fi ftabilifle & fé firma per lo

go vno trabe che fia groflb a modo di vno ar/

bore di naue, e da quello per tranfuerfo fi fufpen/

de con le corde vno altro trabe a modo de Iha/

fta di vna fl3tera,il quale fpcto& retrafto più gra

uaméte fi fa la perculTione in modo di vno arie/

te,& per quello cofi e nominato. 107
Ariftarcho:queflofifudela infuladi Samo,efuin'

uentore de molti inflrume nti hoiologici. 3.52

Ariilotelerquefto fi fu principe de Ir philofophi. 6i

Ariftophanes:di quello nome furnodoi,vnodi Bi
zantiOjlaltro Athenicnfe. ^7

Ariftipporquefto fi fu vno philofopho excellentiflì/

mo.il quale fu il primo che conftitui dare la mer
cede a li magiftri che infegnauano le littetr. 57

Arilloxeno:quefto fifuTarentino,iIquaIe in mufi

ca,& in ogni fcie ntia fcripfe molti libri. ;

Arithmetica:quefta fi e vna fcientia,la quale fi e de

numeri.o vero di Abaco. r

Armamentario:quefto fi domanda ogni loco dò/

uè fono le monitione de le 3rme,o vero de le ar/

teg!iarie,o vero de altre cofe p vfo di guerra. C9
Armille:quefte fono come anelli grofl*i,lj quali per

ornamento fi metteno ne li brazi, & fono di&i

vulgnméte brazaletti,& fono quelle le quale im/

polle nel mezo de le rote da carro fé domanda/
no Spregi. 57

Armenio.quefto fi e vno colore che nafce in Arme
nia,che fi dice vulgarmente luto,o vero bolo ar

menio.il quale ha in fé molte virtuteda medica/

re , & fpecialmente fafto in poluere Si miffofo/

pra il pane brollolato,& bagnato in lo aceto for

te,vale centra la pelle, & e bono a flagnare il fan

gue. Si e bono anchora per quelli che adorano
con le foglie di oro. 7;

Arpaginetuli:quefti fono certi ornamenri\ quali fi

fanno a più modi,o vero di fogliame,© vero di

figure di animali,o vero di altra fpecie. 72
Artemone.che figmfica vnapicula e fupcmumcra/

ria velane le naue de mare, $6
A ante S

Afcendente machina rquefla fecondo Vegctio fi e

quando vno trabe grande fu piantato in terra, e

ne la cima vno altro più longocpoflo per tra/

uerfo de forte che fia in bilanze, e trahendo vno
capo a terra.laltro fi leua. In qualunche deli capi

e fafta vna cafipula de alTeri,o vero de vimini,nc

la quale Hanno alcuni armatici quali, eflendo tra

&o il trabe.con le corde,hora per luno capo,ho
ra per laltro féimponeno fopra li muri,e cofi in/

trano la Cita. Alcuni altri la defcriueno per via

de rote dentate e per la circunduftione de la co/

clea,mediante le quale li hominiinclufifono eie

uari,e a pede plano palTano a li muri. 107
Afcia:quello fi e vno inftrumento faflo come vna

zapache fé adopera a pianare il legname,& an/

chora a mefedare la calcina. 70
Affule : quefto vocabulo fi pò pigliare in doi mo/

di,prima fi pò dire afTule, cioè quelli pezi picoli

di pietra, o vero de faflV e > cifi con il fcarpelio, o
vero fianocomele laftre aflulate, alcuni li dice

fcagliete, o vero fchietine alcuni quando fono
vno pocho grofle li domandano tochi, vel to/

cheti.Altri in le opere de legnami le appellano ta

pete ma quelle che fé fanno con il pianolinofo/

no diiSe frufcule.o vero delle. 73
Afleri:cioe cantinelle,© vero quelli che fi diceno or

li>o vero tempiali, fono certe tabule o vero alfe

ftrete. 70
Afle.'quefto fi e vno pefo di' onze.12. nominato per

molti nomi. ij

Alphaltisrquefto fi e vno lacofotto BabiIonia,qua

le alcuni ciedeno che fia il mare moito,ncl quale



nìuna cofaviua fi pò fumergerr ma fono buta

te fora,& tutte le cofe morte fi fumcrgeno.78

Afti:qurfta e vna Cita (regione del Afìafecódo

Ptolemeo. 78

Aflragafotcioe lo fufaiolo con li verticufi, 54
Aftri:quefto vocabulo e greco^qualea noi Iati/

ni fignifìca ftella. 67
Aftutia de li facerdoti Egtptii. 7;

A ante T
Attalici re:cioe li Re che defcendetono da la dir

pe di Attaio. 68

Athenequefta fi fii vna nobiliflima Cita de Gre

cfjCofi di&3 in Greco che fignifìca in Latino

Minerua fecondo Strabone. 78
Athon : quefto fi e vno monte de li più alti del

mondo,il quale e poftoinMacedonia.Vede
Plinio nel libro quarto. 12

Atomi:quefti fono quelli puluifculi che fono ve

dutida la fpera del fole, li quali fono di6ti ab a

priuatiuaparticula.Sc thomos.cioeicifióe. 14.

Atlasrqueftofifuvnovalente aftrologo e fu Re
di la Africane fu il primo che infegno la altro

logia.Vede Plinio nel libro feptimo. C?

Atlas:anchora quello Atlas fi e vno monte in

Mauritania,nominato fecódo li poeti da il re

Atlas quali dicono eflere mutato in monte
da Peifeo. 77

Athleti:queftifi domandauano quelli che fé de/

ledauano di giucare a la paleflra,cioe a li bra

zi e fi vngeuano.ma pono domadarfi ancbo
ra tutti quelli che combatteno per gran legia

dria,& excellfntia di animo più prefto p amo
te che per premio. ?j.8|

Atramentoxio? nfgro,o vero fufco colore. 71
Atrio:quefto vocabulo non folamente fignifìca

lo pa!at!o,ma anchora il principale membro
diefibpalatio. Ci,6S

A ante V
Auertere;cioe retrouertere,overo ceflare,d.e no

producono. 8r

Aurigarquefta fi evna ftella afFigurata come e lo

guidatore dil carro con fi boui. 8 8

AuropigmentorqueRo fi e vno colore alTai no/
tOjil quale vale centra le mofche, & altri ani/

mali che guaftano le carte,& in greco e diiSo

arfenico. 75
Auftoritate:Auflore fi e quello il quale per il fuo

folo ingenio,& fcientia fa alcuna cofa,o vero

dice, fi come il primo inuentore di efla cofa

trouata.ma appreflo ali iurifconfulti autori/

tate anchora fi e la propria dignitate. i

Automati:quefti fono cole che fé medeme fémo
ueno,per che Automaton voi dire fpótaneo,

e che fa per fémedemo* 9?
A ante X

Axon: quella parola Greca in Latino fignifìca

Joas. 9t

Axonexioe vno ligno p trauerfo cioè vno àxa/

fesche cofi importa ilgreco vocabulo. 106
B ante A

Babilonia:quefta fi evna ampliflTima Cita,la qua
le e nota ad ogniuno,e molti fcriptori hàno
fcripto di quefta Citale maxime Oiodoro fi

culo nel libro tertio. 78
Balcare:quefte fonoinfule profTimeala Hifpa/

nia,qua!e fpedano a le confine de li monti Pi

renei^la terra di quelle infule ha quella virtutc

che amaza li ferpenti.Vede Plinio. 80
Baliflaiquefta e irna machina faftaper proiicere

pietre di gran pefo , anchora fé bene fuflVno

de libre.ccl. Alcuni anchora dicono eflere fa/

da per mandare de le grolTe fagitte , onde da
quello vocabulo balift.1 e deriuato la baleftra

inftrumento picolo da fagittare. loj

Balnei.queftifono locidalauare.qualili antiqui

li vfauano rpelTe volte,& ne li fono moiri na-
turalmente fafti,fi come in moiri loci, come
a Viterbo ,& in altri loci ,& quali fono falu/

bri a molte infìrmitate , & anchora quelli che

vulgarmente fi dicono ftrufFe.o vero ftruc fo

no balnei. jj

Ba!thei:queflovocabulo baltheo fignifìca la cin

tura da cingere. 29
BKVKvaDv : Banaufon: quefto vocabulo in lari/

no fignifìca ogni artifice che lauora per foco
come fono li fabrifrrrarii. 94

Barice.-quefto vocabulo e greco, e voi dire vna
cofa di grande intonantia,& che habbia gran
de fono. 26

Baricephale: infarino voi fignifìcare vno gran
templOjO vero chiefia, o palatio che fia rifo/

nante di voce grande, e di grande eleuatio/

ne,quodammodo capo e principale de li al/

tri Templi, per che Barisin greco fignifìca

graue. 25
Bafilice:quf fto vocabulo e greco,e voi fignifi/

care il palano del Re,o vero doue ftanno li (e

natori,& limagiftrati, & vene fecondo alcu/

ni da BK.uKo che voi dirrvado,venio Sc afcen

do. 4^
.-n;'-.nt:>7.B ante E

Beati: quefto vocabulo fi pò pigliare in molti
modi,come dimoftra la fcriptura facra, & al/

tri auaori,ma beati fi pono dire quelli che fo
no felici o vero quelli anchora li quali hanno
de la robba aflai,8i fono ricchi de li benitem
porali. 5

Berofo:quefto fu chafdeo, & fu vno peritifllimo

Aftrologo,al quale fecódo Plinio liAtheniéfi

per la fua grande fcientia li cóftituirno vna fta

tua nel publico gimnafio co la lingua di oro
quefto anchora fi trouo molte forte di ho*
tologii. ,, i'..^; :„i,;i\ 88.9r.91

Beffali latetculi^quefllé foiioconie quadrelli qua
AA mi



li ridomandano piflc o vfro Uuellc quale fo

no curte,ftnftc & balte più de li quadrelli , &
pero li dice laterculi perdiminutionc.Btflali:

cioè di onze ofto.o noue. J4-

Beftia:quefto fi e vno figno quale e in cielo,e fi

domanda Hidra,il quale come fcriur Higi/

nio fi e grande Se e ornato di ftelle.xxvi. 89

B ante I

Bibliothecerquefto vocabulo vulgarmente fi/

gnifica la libraria , fi come fono li loci douc

ftanno li ftudéti.Diaa da biblos,& tbeca,chc

voi dire rcpofitione de libri. ^4

Bizantio:queftafu vnaantigffima CitadiThra/

eia , la quale adeflb fi dice Conftantinopoli

per che Conftantino la reedifico dapoi rutna

ta per le guerre. 107
B ante O

Boetiarquefta fi e regione de la Europa fi come
fcriue Strabone. 79

Boreas:o vero Aquile • quello fi e vno vento, il

quale e freddo e ficco fénza pluuia/ noce fot

te a le herbe &fion che fono tenere. io

Borifthenrs.quefto fi e vno fiume,quale e I Afia

ficome fcriue Ptoiemeo. 77

B ante R
Brumarqueflo fi dice quando fono li giorni più

curti de lo inuerno. Si che fé fa il Soiffa'tio hi/

bernale.DiAa quafi bnna- 88
B ante V

Bucculexioeoroli. re;

Buccula:quefta fi e vno aflercuTo firmato, fafto

per aprire& ferrare,& per quello quella parte

de lelmeto che fé apre, & ferra fidomàda bue

cula,difta altramente lauifera io>

C ante A
Calidarìi.quefli fono loci da lauarfi con aque ca

lide. yj

Calculi.-qucftifono certe piere piccole che ftan/

no ne la terra ,& ne le altre piere groffe , che

mai nò fé peno rompere !c bene fi coceno in

la fornjce.Didi calculi per che quando fé ah
cono fanno male a li piedi. 7i'79

Calculi:cioe piere rotunde. 104.

Camerc:cioelocifaftiin volta o vero teftudina

ti,& anchora camera fìgnifica proprio la voi

ta del loco,cioe di vna cafa,o vero templo,o

verofpelunca. 77»6r

Camene:que(la era vna fonte a Roma,lacuiaq
era molte (àlubte a li cantatori,anchota a qlli

che vfauano a recitare in publico. 77
Camillo quello era vno vafe coperto,neI quale

fi feruaua tutti li vtenfilii di vna fponfa condu
&3 a marito ,difta cofi da li antiqui. io;

CandeÌ3:quefto vocabulo bc che fignifica la ca/

dela ch^ abrufcia,non dimeno fignifica pia'

uetnicare co la politura la candida peza. 74

Caneminufculo:que(lofie vno figno in cieto.

quale altramente fi domada Procion,pfr che

va inante al cane magiore, SC e ornato de tre

delle in tutto. E9

Cane magi'oretquello fi e vno figno in cielo di/

&o Auflralf,& ha in cima de la linguavna ilei

la,la quale fi dice Canicula che quando il fole

li agionge fa grandiffimo caldo, onde fono

di&i li giorni caniculari, St e ornato di dece/

noue ftclle. 89
Canopo:quefta fi e vna ftella.la quale e lucidiffi/

ma,tanto vicina al brumale polo che nò afcc

de di fopra a la cognitione de li Italiani. 90
Canonmuficos.cioe laregula muficale,per che

iui fi fanno li canali per la lui longitudine tan

to quanto veleno eflere le confonantie,qua'

le vulgarmente fono didi regiftri. 103

Capitoliorquefto fu la maffima arce, o vero ca/

ftello,quale era in Roma,quale primamente
da Saturno fu conflruAo in forma di Cita,S{

vocata Saturnia. Poi eifendo ruinata fii con/

ftruAa da Romulo in forma di arce, e nomi/
nata Cipitolio per che iui fii trouato vno ca/

pò humano. i}

^C Caprioli: cioè quella compofirione fafta de li/

gnei tranftrijO vero trabi, quale fuftene il col/

mo del tetìo,vulgarmente fi dice la capriata,

quale per hauere in mezo vna lignea colónel/

la,& doi altri ligni che bicornei appareno co>'

fichefianopreflbaquelnome. 5$

Capricorno : quello fi e vno de li dodeci fignf

del cieIo,& e formato da ftellc.xviiii. LaefFi/

gie di qucfto fi e fimile al Egipane,come fi di/

ce,per che ha la pofteriore parte de pifcfyfif la

priore de Capricorno. 8^
Capreti.'quelli fono figni fiderei che fono in fot

ma di capreri.Vede Higinio. 89
Capforquefto fignifica vna vacuitate.o vero ca

pacitate,ondeederiuato il vocabulo capfa,

o vero coffano,cioe vna cofa che habbia va/

cuitate. 104
Carcerexioe la prefone,diaa a coercendo p che

conftringe li malfaAori. 47
Carchefii : quello vocabulo Carchefio fignifica

la fumma parte del arbore de la naue,oue fo/

no certe cufelle inclufe,per le quale con facili/

tate fé protrahe la corda a la quale e fufpenfa

la vela.quantunche alcuni diuideno eifa vela

in tre parte , e la fuperiote de tutte dimanda/
no carchefio. 97

Cardini:quefti fono quelli ferri,!] quali fé metta/

no a le porte,& a le feneftre doue fc repoffa fu

fo le ante per fenate £c aprire,didi vnlgarm?/

tecanchani. b 1107.10?.

Cardini fecuriclati: quelli fi dicono cofi ad dif/

ferentia de li fimplici cardini,quali non fono
altro che vno poloinfixo,ma quelli fono a

la forma de vna fecuie^pei che hanno vno
veidculo



vfrticulo [(uatodalhafta^comr communa/
mente fé fanno. loj

Caria t quella e vna Cita fecondo alcuni che e

in Europa , & fecondo alcuni aftri e regio/

ne del Adì minore che adeflb fi chiama la

morea. i

Carthagine.quefta Cita fi e notiflima, (aquale e

in Africa, cofi nominata dal corio dii boue,

dee cartha,che fu tagliata in fili fottili^dique

fta ne fcriue molti autori. 73
Carchebi:ovcro Cartibì:quefto fignificavna me

(à de piera quadrata più longa che larga fi co
me dice Varrone. loj

Cafa:quefto vocabulo proprio fìgnifìca le humi
le habitatione de gente pouere fafle de cane,

pali,& virguIte,ficome fanno li hominidi

villa,& che fono coperte di paglia. 14

Caftellorquefto vocabulo fi e noto chefignifi'

ca non folum vno receptaculo fado di mu/
faglie per falute de li principi , ma anchora e

locodouefereceue^o vero fé intertenr laqua

cheperufnedali fiumi, o vero da altri loci,

fi come fi dicono le conche, doue le naue fi

afcendano,8cdefcendano. Anchora cafttlli

fono quelli edificiijChe fé dicono cluff,0 ve/

ro incaftri, quali fi vfano a inrertcnire laqua

& diuertirla al beneficio per adequare il terre/

no,o vero per fare mafnare li molini. 8r

Cafliopea:quefto fie vno figno in cielo orna/

to di lucente ftel!e,dc la quale ne fcnue Higi/

nio. Si»

Caftita:quefta altramente fi dice pudicitia, la ql

e cognita benché pochi lavOno maxime a

quefti tempt. 2

Caftrare li arbori: li arbori' fi callrano a quedo
modo Dal baffo pede dil atbore,alto dal ter/

reno circa vno brazo fi fa vno forame con
vna triuella , o vero verrigula chefia groffa

come vno digito, & penetrare bene dentro

infino al centro, o vero al cortice, poi entro

calcatamente con diligentia imponere vno
clauiculo di legno , Si quello fi fa in li arbo/^

ri frugiferi. Si domellici, acio che li lapfi hu/

mori fi conftringano, Bc li ftudi poffano Ha/

re bene confirmati con (i rami,& cofi p quel/

Io clauiculo impediti come dolendole de la

lefioneimmacrendo in effi arbori fanno più

^ faporitoilfruftOj&piuconferuatiuo. f<)

Caftri ilatiui:cioe li logiamenti de li fofdati con
ftituiti Ilare in rffì loci per conferuatione dtl

ftato.o vero dominio. Anchora caftri figniV

ficano il barco doue fé intercludono molti

armenti.o vero gregi di animali groffi & mi/
nuri,faéli come in vna feua,feu cefa,overo pa
lificati Ugnami de qual forte fi fia,quali ancho
ta fi dicono ftecato. 6

Catapulta:quefla e vna cèrta machina co li brazì

& corda a modo de vna balcftra.ma di gràde
magnitudine,non già manuale,per mandare
fora vna grofla fagitta. loy

Catarradla.-cioe conca catadupa. Di quella poi
vedere Plinio & Strabone, 77

Catafti.quefti erano ferui,difti cofi da la catalla,

la quale era a modo come dicemo noihcep
pi,con la quale li ferui fi teneuano Iigati,& co
fi fi exponeuano a vendere. 80

Catatechnosrquefto vocabulo fignificamagi/

ftro principale del arte, e fopra a li altri ma/
gillri. 54

Catatonorcioe che la intenfione fc facia al baffo,

per che (^^to fignifica infra. ro?

Caucaforquefto fi e vno monte grandiffimo di
Afia, dal quale prof! uè grandiffimi finmi fé/

condo Ptolemeo. 77
Cauì de le Ede:o vero cauedif:quefto vocabulo

fignifica vno loco compluuio difcoperto,
acio che poffa pigliare il lume da baffo doue
pioue laqua. ;o

Caulicuh : quefti fono quelli torfi , li quali fono
fora de la terra de tutte le herbe, per che iwu

Ao/ou fi dice la parte de Ihafta che fi pianta in

terra. 34
Cauc:o Vero cócauo:quefto fi e a modo di vna

canna perforata, doue fi poffa butare fora la/

qua , cofi come fi fa da vna fpina , o vero ca/

noia di vna botte. ^3
Caufe a la faIubritate:Prima fa puntate di! aere,c

bonatemperie.Secundo la bontà de leaque.
Tertio lo terreno di bona fpecie. Quarto nò
fi fubiefto a li impetuofi venti nociui co qual
cheflatore putrido. Quinto che fia eleuato,

acio le aque poffano difcurrere,& acio che le

regione da la celeftc temperie non remanga/
no infetate da li vaporofi humor. Sexio che
Ihabia facile le commodita de li porri mariti/

mi overodeli altri fluminiinexficcabili.acio

fi poffa anchora dare commoditate,& affluì

te abundanria a li pa!culi. 6
Hg^ms : cioè combuftione, o vero ardente. 74

C ante E
Cecias.quefto e vno vento calido che deficca

ogni cora,diélo Altitonante, per che il gene/
ra li toni nel aere. ro

Cedro:quefto arbore e notiffimo ad ogniuno,
il cui ligno ha quefta virtute, che non patiffc

caroli, ne altri vermi che lo faciano putte/

fare. 20
Centroxioc punflo,percheKiv7fov fignifica pù

Ao,8t KtvTK», cioè pungo. 4
Cemento iquefto fie vna congeratione di faflS

groflì.ó vero minuti,come fono de quadrel/

li,&copi & altra materia, quali vulgarmente
chiamano recalci. Impero che cemétum voi

fignifìcate la calce molIe,in la quale fedendo



!r alttr picttf,effa li da il Ioco,K cofi fa coadu

nare 8C cógrcgarf in fé ogni cofa che fi impo/

ne,& le integrc,& le incile pietre ie confttingc

Si le fa ferrare infirme. ^ .r5

Cfmenti.quafi cernimenti de pietre,overo faflì,

quali fono come li glaroni fluuiatici.Et dice

fi anchora cementa la malta, o vero le pietre

che fono apte a effete cofte per fare la calcina

da murare. ^<'

Centauro- quefto e uno figno in celo informa

di centauro,il qua! dal mero ingiufo ha cor'

podicauallo.5f dalmezoinfufoha corpo di

homo,quefto fi domandaua Chiron,il quale

fuinuentoredfla mcdfcina, quefto figno e

ornato de ftclle.xxii. 29

CephifosrSr Me!as:quefti doi fiumi fono in Boe

tia,&fono di contrarli effe* per che lepeco

rechebeuenodrlfiumeMelasfe fono biàche

parrufifleno li agnelli negri il Cephifos fa il

contrariOjper che li fa bianchi. 79
Cera punicaxofidifta p che vene da li peni pò

puli qu ile ha il colore come di pome ranzi:

quefta fi domanda cera noua,per che ancho/

ra fi pò fare biancha. 74
Ceruleo:quefto colore fi e quello che fi dice azu

ro,3 celo,per che ha colore dil ciclo. 74
Ccrura:quefto colore notiffimamente da li aro/

matarii per le cofc medicinale e nominata ce

rufa,alcuni vulgarméte la chiamano biacha,

quaficomeeadire bianchata , come quella

che in affai monti precipue Bergomenfi, Bri

xienfi,& altri loci fi troua di varia biancheza

& commixtione naturalmente compofita,

anchora fimife concretura terreftrc, & come
faflbfaemolle quale come etocatada laqua

fubito da per fé fi macera come la calcina che

fia frcfcha . Quefta non folamente da li far/

ti,maetiam da li piftori,& altri in varie ope/

rationefu vfata.Maq-iffta che fi chiama ceru

fa.o vero biacha e molto operata da tutti li pi

ftori, cofi per imbianchare li panni de lana,

& vale in molte altre cofe.come Plimo,e mol
ti altri fcriptori hanno annotato. Ma quefta

filaeconcofta fopra le lame di ferro o vero

altra cofa/ubito vene variabile di colore. 74.

Certat!one:cioedirputatione diffiniteper le co/

tentione comedialèftica qualefanno Ihomo

p iu ingeniofoK dofto

.

r

j

Cffiitdoe azuri,o vero,come fi diceno, cileftri,

cioè di colore dil cielo. S&

Cerro:qucftofievnafpeciedi arbore.quale vie/

ne grandiffimamentc diritta e alta.Sc e di for/

te niateria,nafce rate volte ne li capi culriuatr,

mainlimontipiuvolunriera. 20

Cetorquefto figno Ceto o veroPifbixfiecol/

locato ne fa parte auftrale,& e ornato de ftel/

le.xii.o veto lecondo che alcuni dicono di

quattotderì.Vede Ouìdio di quello. 89

C ante H
Chalari:cioe deponuri.che cofi fignifica il greco

vocabulo a verbo chalazo. 103

CbaldeirChaldei fonopopulide IaChaIdea,la

quale e regione del Afia,in la quale e Babilo/

nia Cita grande,& da moiri celebrata. 91

Chalcidice:cioc come fanno li Chalcidienfi pò
puli , li quali fanno in li foi edificii doe volte

tanto la longitudine quato la latitudine.Que

ftacitaepoftainlainfula chehogi difichia/

ma Negroponte fecondo alcuni.Alcuni altri

dicono che fu vna Cita de liCorinthii. 4;
Cheloniirquefti vulgarmenre fi dicono Orchie.

Ma chelonio e vocabulo dcfcefo dal greco

chelone,che fignifica teftudine animale aqua

rico.per che quefti chelonii fono h&i ad fimi

Illudine di quefto animale teftudine . 9?.9^

Chelo:queftovocabulo chelo fignifica in larino

loculum:cioe vna capfa. to?

Kfl^o'nJi'KTCr.-queftovocabulo e come li tituli che

fi poneno a diuerfi libri fecondo lo tramare

di lopera.o vero chel fi pò dire vno Enchiri/

dion,o vero vno libro chefihabbia più a la

mano. SC

Chionides : quefto fu Athenienfe, e fcriptote del

antiqua comedia. 57
Chio:quefta e vna picola inrula,da lanuenfi e di

da Sio.S: produce oprimo vino,& e de infu

le nominate Sporades, de le quale Strabene

ha fcripto libro decimo y'J-ro^

Choragii: quefto e vno inftrumento fcenico,

quale li antiqui come di guarda vfauano ne
lereprefentatióe, & pare perii fignificato fuo

che quefto precfdefle & tegefle li altri roni,p

che Choragus fignifica coluiil quale rege il

ballo.o vero la fefta. Et cofi li ditìi ferri pque/

fta ragione fono di<Si Chorngii, per che pri/

mamente fé moueno & regeno il tutto,& da
moderni fono appella» regiftri. 103

Choro:quefto vocabulo fignifica la multitudi/

ne,& maxime de quelli che cantano, o vero

che ballano,© feftegiano. S'

Chorobate,quefto fi e vno inftruméto da liuel/

lare cofi nominato. 60
Chrifocollarquefto e vno colore.quale peruene

da vno humoreefoflbinli pozi,o vero fo/

dine che parricipano de laprocreatione mi/

nerale de li meta!li,alcuna volta fi procrea cir

cailloco participantedelo humoredel era/

me.alcuna volta da lo argnto, & molto più

megliore peruene da le defluente vene de Io

auro. Qiiefto alcuna volta partìcipa del co/

lore verde.alcuna volta de lo Azuro, o vero

Ceruleo , alcune volte in roflb , alcune volte

come puniceo ,ma il più bello e Io zallo co-

tnclooto. ;ì:ìì^:i7j- 7$
Chioma:



Chromaxioecomcvna vocale cofnpofitioncco

lorata fi come fi dicemo vna complexione cor

f)orca commixta de vani colori,cofi qurfta per

a varietate de le melodice voce bene concorda

tein li cantici. 4S

C ante I

Ci'clotentcioe circulatione. 98
Ctclicen cinefinxioe moto circuiate. 94.

Cidnos:quefto fiume fi nafce dal mòte Tauro in la

Cilitia.Vede Strabene. 78
Cilindrorquefto fi e vna pietra longa, o vero vno

ligno inclufo fra dui al:ri ligni,il qua'e e condu/

fio da vno cauallo a f.ire la adequatione de vno
loco plano come fono le aree^ come fcnue an/

chora Virgilio. 9S

Cimatiixioe ordini rupremi,ma anchora cimatio

fi pò intendere come vulgarmente fi dice li fnfi,

o vero ghirlande contexte de dilffteuole fronde

& vaghi fiori quali propriaméte fole appetire Sf

portare in capo la puetitia a li tempi che e ff< fiori

appareno. 2930.33

Cimbali:qucfti erano fafti in formadc campanelle,

quale fono come vno infundibulo inuerfo, ma
nota che quefti non erano faifti per fonare.ma p
obturare la parte inferiore de li modio!/. loj

Cincini qucfli vulgarmente fi dicrno quelli capelli

annellati.o vero cerrueti. Ir qual.' vfano portare

ledonne,anchorafidicenocapillicrirpati. jj

Cinofura:quefta e vna ftella in cielo cofi nominata

da greci. 89
Circinorquefto fi domanda il compaflb, o vero fc

xtOjper che con quello fi fa lo circulo. t

Circo flaminio:qurfto circo fu quello che Cefare

dittatore fece fare,dil quale ha fcnpto Plinio. 4;
Cifii:quefti fono fpfcie de carri,iTi3fonodaduero

te,de li quali ne fa fingulare métione Aufonio 9?

Ciuita:quefta fi dice doue e la multitudine de li ho/

mini contunda per caufa di focietate da la ratio/

ne del viiiere concordamente, E per quefto non
li edificii fi vedeno fare le Cita, ma li habitatori,

& li coftumijOC le arte. r

C ante L
Clathrata:queftofignifica confixacome vnaferria

ta daffneftrerefquadrata,che fi fano vulgarmen

te come fono intelTute.anchora anticaméte fé ne

faceuano di legno. 4t

Climata:qfto vocabulo fignifica fcala o vero afcé/

fo excelfo.Anchora clima fignifica regione. 5

Climaciclo$:Climaci$ fi e vna picola fcala innexa a

la machina per trahere la corda del arco di gra/

do in grado. 106

Clitorirquefta fi evna cita inArcadia,doue glievno

fiume che chi beue de quella aqua fi fa abllemio,

cioè mai più beue di vinone fi purga di ogni in/

Tania di vino. 7^
C ante O

Coagmentixioe conftruflione infieme. Et fi dice

co3giiiento,quaQ coagulamentOifi come in lo

lafte.Cofi poi intendete o la calcina preparatalo

vero altra cofa che conglutina le pietre a cóiun/

gerfi & atacarfi mfiemeja qual vulgarméte fi di/

ce la malta.o vero molta fafta per amurare con
calce e harena^o vero fabione impattata con h/
qua. 16.70

Cocleexioe vide retorte da reftringerc & ferrare fir

mamente^come fi vfano ne li torculi difta a fimi

litudine di quello animale^ quale da li greci e di/

aococ!ea,e da latini lumacha. 6u99-ioi

Cocodrilo:quefto e vno animale di quattro pedi,

come in forma di lacerta.o vero lucctta,anima'

le notiffimOjnafce in el Nilo. 77
Chodaci:o vero Cnodacirquefla fi e vna cauiglia

di ferro dida codace per la fimilitud nedi vna
coda

,
per che li antiqui diceuano codam prò

cauda. 97
Cogitatione : cioè con diligenti ftudii, e diligente

confideratione. 69
Coliculi:cioe cauliculi.come rami picoIini,overo

torfi picolinidoue fi diftcndano li fiori. 72

Colchi:quefta fi e vna ^uincia in A fia fecódo Ptole

meo,& li populi anchora fono difli colchi 77<i;

Colliquiexioc canale,quale cxciprno laqua che vie

ne da li tcfti guttatamente d.ftillando quale an/

chora fi dicenogorne. J9

Coloflicoteri xioe vna maxima edificatione,co/

fidi edecome anchora di ftatue grande come
di giganti, quale antiquamente fi fui' uano fare

di magne pietre come turrealte. Et fi dice co/
loiTicotera da la colifione di la terra, o vero da
cololTo. 30.

Colofl*io:quefto fi e vno edificio.o vero (tatua gra

de come già fumo in Rhodi,& in Roma,& no/
tache colofficotero fignifica vno d''li magiori
cololTì.perchee compjratiuo greco. 18.9J

Columbariirquefti fignificano buchi,pcr li quali in

trano ne la loro manfione li columbi» p9
Comitioxioe loco come Varrone expone e mol^

ti altri eflere la corte, doue fi aduna la vniuetfita

dil populo a fare li cófi!ii,e a creare li magiftrati.

difto a con.& eo,quafi comitm q» fimul eaf. 1

8

Coluniarii,quefti fono quelli che fi diceno li fcola/

toriijO vero lauelli,ne li quali fono li fpiraculi,p

che^prie li colouiarii fono li receptaculi de ogni
cofa cómixta e còfufa in li canali,o vero va!le,aut

lachi,& fi diceno anchora chiaueghe. gr.

Cópiuuii.quefto fignifica vno loco doue da molte
parte laqua che pione fi coaduna infieme. 61.

Compone,cioe incorpora. 74,
Concameratione,cioe li edificii fatti in arcuatione,

o vero teftudinate uolutatione. ly.

Concilio,quefto fi e la multitudine del populo co/

gregata p refpetto di confultarc.da cócilio viene

conciliabulù,cioeil loco doue fi radunati con'
cilio. 13.

Conclauii, quefti fecondo Fefto Pompeo fono di/

ài li loci,li quali fé ferrano tutti fottovna chiaue.



Ma donato li dice cffere li loci più intcriori di la

cafa. ^3

Compofiti:ciof pofiti bfnf ordinatamente, 74
Conduftorerqucfto e quello che redime, feu fa redi

mere loperacomeelo architrfto,o vero vno ca

pò magiUro de li operanti.E fi dice a conducen/

do per che conduce li altri. 5

Conifterio.quefto fi era vno loco douc fi impoluc/

rauano li giocatori che giocauano a le braze in

lo Xifto ftcrnito dipoluercDifto a KSf iS^»: che fi

gnificapoluere. 54

Conorquefto eravna forma di horologio quale era

fignjta da li greci in vna forma appellata cono a

fimilitudine di la thcca qualeproducenoli pini,

doucfi rccondano lifoifruai,anchora in latino

appellata Conus. La cui figura tende da lato in

acuto. 5^

Conftirutióe:cioe leggero vero ftatuto,per cheql/

lo il Re, o vero Imperatore conftituiflc in feri/

ptOjO vero fenza fcripto fa & dice.Similmétc an

chora le conftitutionefe fanno dal Papa, o vero

da altri refloriecclefiaftici. r

Contabulationexioe folariati foci,cioe fopra fi late

rarii tigni tranfuerfo collocati talmente che co/

priuano li loci inferiori. 108

Contundaxótundere a ben che fignifica piftare,nó

dimeno fignifica anchora corruinare,abairare,o

vero confrangcre,& Iternire per terra. 8r

Contumeliaxioe difprecio e vitupcrioj'l quale fifa

con parole iiu'uriofe il più de le volte con gran/

de ira* i

Conuentoxioe congregatione di homini o vero

per rifpefto de fare oratione a Dio in chiefia,o ve

ro per caufa di iudicii quando da li magiftrari fo

no congregatilo vero k per qualche altro rifpe/

fto in vno loco la multitudine cóuene. E fi dice

da conuenio che fignifica propriamente congre

gare. 13

Contufe:cioe pillate. 7;
Conui(flo:qucfto vocabulo fi e deriuato da uidus,

che fignifica tutto quello il quale pertene al cibo,

e al beuere. Vnde conuifto fi e vna comune con
gregatione coadunata a viuerein vna focictatc,

come fono li frari& altri religiofi. 13

Coo:qucfta e vna infula nel mare Egeo,cofi nomi
nata da vna femina che iui regno, £c fa optimo
vino. 90

Coracinorqueffo e vno colore, che fignifica come
colore di Coruo, ìui§xAj.vt enimfignificat Cor/
uinu9.

Corii'cioe corfi fuperficiali da luna parte interiore e

cxteriore di efla muraglia* 17

Corone: cioè compartitione de le opere, fé diceno
vulgarmentecotnifonijO vero comifamcnri ref

quadrati, 72
Coronaria opera: cioè opera ornata de cornifa/

menti. 72
Coiuorquefto (ì e vno fìgno in cielo.quale e orna/

todeftellefeptr. 89

Coruo.qucfta era vna fpede di machina, la quale in

grecoediftaCorace.Ma quefto Coruo era an<

chora inftrumento bellico defenforio come feri,'

ueQ-.Currio. 107
Corusifeu argeftes, quefto fi e vno frigido e humi/

do che ha poco di rigore per che el fpefta alAv
Skon. IO

Copiexioe varieta,anchora abundantfa de cofe in

vna coadunatione, ma in qucfta parte fc inten/

de cofe chefianoalpropofitodi quefte fabrica/

rione. SA 4.

Cote difpumata : cioè abrafa ,& abfterfa come in li

bollenti caldari con le caze la carne che fé expar/

ga,& meglio perii fale.Cote-quefto vocabulo fé

condo alcuni e greco,ma più pretto penfo fiala

tino.che propriamente il fignifica li calculi minu
ti e acuri. E per quefto cote fi dice il faflb afpero

Se abrupto.Anchora la piera doue fi acuilTe It col

telli fi dice cote. 72
Cotti:quefti fono populi,quaIi fono in Afri'ca,& fa

no di&i Cottei vicini a li Mauri Mafielii come
fcriue Strabone. 79

C ante R
Cratererquefta e vna ftellaincielo,quaIe vulgarmé

tefidicela taza, 89
Cratis:quefto e vno fiume.il quale fra le altre ;pprie/

tate ha quefta che fa li capelli ilaui a chi fi laua in

la fua aqua:e tempera le canicie.Vede Sttab. 7^
Crebrc:quefto vocabulo ha molti fignificari,quafi

di vna mrdema fubftantia, come fcriueno li ex/

pofitori per che fignifica fpiftb.aifiduo.copiofo,

o vero crefcente, 9
Crepidine:quefto fignifica la circuncifura de lime/

bri intagliati in la fpira.o vero bafe collinare, 26

Crefo:quf fto fu figlio di Haliate Re di Lidia,il qua/

lefuricchiftìmo, CS
Creta:quefta fi e vna infula di la grecia, diAa da Cre

to primogenito di Nembroth,e fu chiamata Ce
topolis,per che indica infula li erano cento Ci/

ta.AdeiToedii^aCandia. $
Creta verde: qucfta vulgarmentec didta terra ver/

de,de la quale fpecie e notiffima a lipiftori. Que
fta fecondo li loci 81 le fue vene che fono in efla

terra, o vero corticale & montani faifi da li qua
li naturalmente e procreata fa megliorc operario

ne in piAura de li muri eftendo di bono colore.

Ma di più elegantia e il verde quale anchora fi di

fcerne Si fi fepara dal azuro , e quefto chiamano
verde azuro.il megliore e che più longamente fi

mantiene nafcc in Pontd,cioe in le infule dil ma
re pontico,fì e quello che con le minere& proxi

mo a la vena dil oro,o vero di lo argento fi tro-

ua.Anchora di quello verde che fi fa di vetro co
me fi vfa eriam di ogni colore,quefta e cofa no/
tiflìma che fu appellato fmalto. 73

Criodoci : quefto vocabulo fignifica ttabe arieta/

rio* "'-nv^ri :J^<j. n iri.ljj^ - Ì07



e ante T
Ctffiphonterquefto fu architelo dfltfplo di Dia/

na Ephefia,dil quale ferine Plinio. ^7.

G ante V
Cubiculi:e cubili, cioè leflije leftice parati per dot/

mire,& effl loci doue entro fi dorme. 5".

Cubilii:cioe (t dentiere iacimrnti annexi,benche an

chora fi poffiano dire li bufilo vero caui de limu
ri doue alcuna volta fjno li nidi alcuni vcelli, &
maxime li columbi, p3flcre:tacquo!e,& corui.O

vero quefti cubili efllre qìli, doue entro fi pone/

no li canterii o vero trabelli,& fimile cofe. 17.^9*

Cubica ratione:quefta procede perche ogni nume
ro moltiplicato in fé medemo forma la fua fuper

ficie cubica lì come vole Euclidcs,& tutti li excel

lenti mathematici. 44
Cuhna:cioe cocqna.o vero cufina come fi dice vuf

garmcte il loco doue fi fa foco,& fi cucina. C'S»

Cultro:q!iefto e /no curruleto collocato in pede,il

quale fi volge mediante li denti dil Timpano.Et
e difto cultro.per che li antiqui diceuano cultrù,

quafi currum come atteftano li gramatiri. lor,

Cumbe: cioè loci da dormire o vero loci fafti in

volta come fi dice fafti in crofera, o vero fafti a

p3U!g!ione,o vero in lunete. Similmente cumbe
non folum li Sabini le appellarno leftice,o vero

leftere coperte.ma per li fondi de le naue.Ancho
ra e ftato dido cumba^quafi cymba^vulgarmen
te Gondole. 67.

Cumani montirCumefi e Cita di Italia in Campa
nia appreflb ad Baia in humile colle al mare Tir

iheno vergente, doue fi e li apprclTo il fubterra/

neo thalamo di la Sibilla vaticinatrice, r?.

Cuneitcioe parte d/uiforie exientc dal ccntro,& prò
trafte a la circiifercntia del.circulo. so.

Cunei filacei; cioè pezi di pietre fegate come vno
quadrato oblungo che fuife compofito de dui

conclufi trianguli equilateri. Poi anchora inten/

dere cuneati,cioe angularii,per che non fi pò for

mare vno cuneo fenza anguli. yr,

Cupreiro:lavirtute& perpetuitate di quello arbore

e notiffima appreflb a molti. 20.

Curia:qucfta fi e proprio il comitio,o vero il loco

de li fenatori e rcftori de la Republica, per che in

quello loco perueneno le cure de tutte le cofe cB
fé operano da li homini de le republice.o vero di

tutto uno ftato. 47.
Curculionixioc quelli vermiculi alati, quali vola/

no voluntiera la nofte circa Io accefo lume.Alcu

ni li dicono farfalla,alcuniparpagliete. Quefta e

cofa notifTima che nafcono in lo calore del fru'

mento. 6s.

D ante A. & E
Dariorquefto fu RediPcrfiadi grande potentia,il

qle in guerra fu occifo da Alcflando magno,<'8
Decaftilloxioe di dece di ftinftione colonnare. 14.

Decaftillaxioe di dece colonne. 24.

Decenaiio nùeio:q(lo Atiftotiledice efllre pfeAo,

& comprehendereogni* numero deli numeri. 22

Decore:cioe vna decente puIchritudine,o vero bri

lezza.VedeAriftotele doue il dice cofi: La forza

fta in li nerui & ne li off'r,ma il decore e vna certa

cómenfuratione de li membri. s.

Decurioni:cioebaftoni,o vero legni fafticomeql
li che portauano li Decurioni al tépo di Roma/
nijii quali adeiTo fono difti capi di guarda come "*

faria vno banTello,o vero vno capo di zaffi o ve
ro birri.E fono difti decurioni per che hano dece
homini fotto di fé. 70.

Decuflatione:cioe per tranfuerfo fé faciano altre li/

nec che circundano eflb trabe,talmente che per

le linee de la longitudine,& per le linre de la rotu

datione fé faciano quadreti,o vero fpaciiequal/

mente'diftanti,& li finiti punfti fiano fafli in eia/

fcuni loci, doue le decuflatione fècarano lerecte

linee,cioe doue fatano le fopradicte linee croce,

quale fono diete decuffe per che fignifica ciafcu/

nedece.&edcductoadecufTf denario,che vale/

uà dece afli. E decuflare fignifica diuidere per ttaf

uerfo. 9.ior,

Dei immortali:e da notare ben che molti autori di

cono indifferentemente Dei,& Dee,nò Dimeno
eflTere fé non vno Dio invna trinitate come tutto

il mondo crede,maquefla diuerfita non e vena
ta da altro fé non da le diueriè virtute Se potcfla/

te diuine, quale fono infinite Si incomprehenfi/
bile. 34.

Deliquiexioe canale grande da receuerelaqua. 61,

Delphinorqueflo e vno figno in cielo in forma di

Delphino,i! quale fopra il capo,& corpOj& cau/
da e ornata di alcune lucide ftdie. 8^.

Delo:queftac vnainfuladeIpeloponcfe,o vero ncf

mare Egeo come Strabene fcriue, ne la quale li

era vno magno tempio di ApolIo,oue lo oracu
lo daua refponfo. gj-,

Delumbatirciof deperfilati.o vero diftinrti co i! cit

cino. Benché delumbarc fignifica debilitare feu

extrahere li lumbi corporei . Ma fi pò ancho/
ra intendere delumbati,cioe delimbati.per che
limbu? fi e quella fafcia che circuifll la extremita/

tedelcvffte. <fj,

Dfmetrio:que(lo fu Re di la Afia,e fu figliolo diAn
tigono,e fu grande exgugnatore de Cita,e pero
fu dicto Poliorcetes. 109.

Democritorquefto fu vno grande philofopho,e fu

di vna terra chiamata Abderitain grecia. 14.(^8

Denario.quefta era vna moneta quale vaieuadece
affi. 2:»

Depalationexioe diuagatione,che v ol dire quotti/

diano incremento,per che palari in latino figni

fica vagare. «jo»

Denticulo'quefto vocabuloenotifTimo ali mo/
derni,& e dicto denticello. 50.

Deferto:cioe derelicto.e abandonato. ir»

D ante I

Diagrammatcioe geometrica defìgnationr^o veto



.dequadràgu!i,o vero de trigortì,anchora figni

fica la infctiptione del libro. 48.

Diaftilo-.quf fto voc::buio fi pò dire per cópohtio/

ne da la greca prepofitione J^mi ,chc fignifica per

in latino,ù: s^Ao,; cioè columna, & pero fi dice

Dialiilos che fignifica per li colónati.o vero per

fectamenteco'ionnato. j^*

£i,iKdim : cioè afFecto, & e vno de li accidenti del

verbo:qua!e li latini lo domandano genus. 4*

Diapente:quefto e vocabulo greco,il quale fignifi/

ca in latino quindcci. jf

Diateflaron:quelto e vocabulogrcco.il quale figni

fica in latino quattordcce. 5*

Diatonon.cioe diperfecta tonantia. 48-

Aica^Mvi qucfta e vna menlura che conila de.Mcc,

pedi. ^'\*

Diazeugmati:cioeledifiunctióc,o vero come vul/

garmente fi dice li relalTi. Sf •

Dicalchatovero Tricalcha, quelle erano monete

minute che valcuano doi.o vero tre dinari ftipé/

diarii deli predicti 6c erano di argento,U chi di

eramo,&chidihoric;ilco. 23.

Aiàu^('v, Didoron conila in longitudine vno pe/

de,cioe quattro palmi continuati infieme,elar/

go uno niezo pede, che fono doi palmi . Vede

Plinio. '4'

Dimcron:che uol dire dodece. ^j»

Dinocratcrqucllo fu uno arcfaitecto al tcpo di Alef

fandro magno. _
i^-

Diognetorqucfto fu nobiliflimo architecto di rho

ài. fop-

Dioptre.-qucfto e uno infltumento da Iiuellare,& e

uocabulo greco il quale fi dice da <^o'« che fignì

fica doi o vero dopiamente,& oir^m che fignifi/

ca uedere, inde oTffiKjjg ^cioe vifiuo quafi che fia

uno inlltumento che habia doi forami da uede/

te.Ma dioptra fi pò dire a ofl/o & 0777^0 che fignifi

ca cooperire, cioè da laere coperta.Et anchora fi

pò dire da oasf che fignifica cauerna.o uero fucco.

Per che quella gèncratione di uafe fi e come vna

cauerna, la quale contiene fucco in fi, o vero li/

quoredi aqua . Ma anchora Dioptre fono diflc

quelli enciinftrumentiregulari.cheinliloroca/

pi hanno li picoli foramini per li quali fi guarda

dentro, quali vfino li allronomi con la regula

enea centricata in li aftrolabii. 8 o.

^tS)M(nay'/x : cioeduplicatione. 2j.

Dirachiotquefto e vna Cita la qle adeflb fi dice Ra/
gofa^la quale e fopra il lito dil mare Ionio/ con
fina con la Macedonica regione. 78.

Dirisqueilo fecondo Strabone e vno monte in Li

bia,il quale li greci domadano Adante,6c li Bat

bari Dirim, 77,
Dìfciplina:queftaediiFerentc da la fcientia,pcrche

ladifciplina fi e quella che con li precepti feim/

para djlimagtftridomcnte che defideramo da
aquiftarequella.Ete diftaadifcendo, perchetut

ti quelli che impatano,o veto di difcipltne fi era

diffenodimonftranohaufreil fenfo ìmperfefto,

fi come in tutte le arte liberale,© vero mechani/

ce.Ma la fcicntia e quella che da la verità cópren/

fa fi ha certa,& immutabile ratione, 3

.

Dirco:quefto fi era uno inftrumento col quale li an

tiqui fi excrcitauano a gtucare, il quale era fafto

in forma di uno uafe tondo poco concauo,ma
di concauitate plana,che non e altro come una

piadena,o uero piatello da portare la carne. An/
chora difco fi era una fpecie di horologio facto

in quella forma come e difto di fopra, 73.9?.

Difpofitionercioe una apta collocationc de le cofe.

Difpluuiati:queflo uocabulo fi dice a àk^Sl pluuia,

cioè dilTipando Si fpartendo la pluuia quafi di/

cat deponendo la pluuia diuifa,cioe che la pioua

gl'ufo in diuerfc parte difpartita. d.
Diftentaxioe di(lrita,o uero in diucrfe occupatióe

tenuta.Ma di (lèdere anchora fignifica dilatare,©

uero imp!ire,& ha molti altri fìgnificati. 44.
Diuaricatircioe partiti £c diilracti lunodalaltro 6C

aperti a modo de le gambe di quello chepatiffe

le uarice cioè che fiano in cima ftrecti, e nel baf/

fo in terra largì. 94»

Diuifione de la luce diurna,1i antiqui haueuano di/

uifa la luce diurna in.xii. parte equale di ogni té.--

pò di lanno.talmente che le hore de li giorni efti

ui erano longe, quelli deli hiberni erano breue,

e le altre erano mediocre,e cofi erano cognomi/
nate:SoI(litialc Brumale,& Equinodiale. 90.

Dino:ciof aere,o vero fcoperto cielo^come fi dice

vno loco difcoperto. 70*
D ante O

DoIate:cioe adequate,c inguaiate con la ferrea do-
labra,quale manera fi dice.E fi pò dire dolabra a

dolandOjChe fignifica a dolo librare,o vero Fibe

rare,p che ogni legno nò cflendo refto cóuiene

fia adaptato e liberato da qile fue inequalitatczr.

Dolii fidili' cioè vafi di terra rotundi come olle, o
vero bocali. yo.

Dolii:quefti fono vafi grandi più che li cadi da! vi/

no,ma alcuni li pigliano per vari,alcnni per tinel

li,o vero auclli di pietra, CU
Domus:o vero dome,fi e differente da cafe,per che

domus fignifica edificare fundatamcnte co arte,

e ordinatamente fimmetriate come fono le cafe

ciuile,o vero de magne capacita de loci e de per

fone. r4.

Doricixioe a modo de quelli populi che fi chiama

nano dorici,p che erano in li edificii li popoli va

rii.fi come Corinthii,Ionici,Dorici,& altri, r.3^.

Doroniquefto e come vno cubato corpo largo qt

tro digiti pei ogni lato, quali digiti formano

vno palmo. X4.

D ante R. & V
Dragma:queftafie vna menfura^o veropcfo,ilqIc

e cognito a tutti. zj»

Dua^ria fune: cioè la fune quale per effe rodelle gi/

rando duce,o vero tiahc al atto,o veto pei il pia



no le pondrrorr cofe< <>$

E itite C. D F« & G
HXi'ot: cioè rationr de conuocalita, o verocócen

ti mufìcali. 3

Echino.-quefto vocabulo e greco e (ìgmfica in lati/

no vno vaTe di erame de la menfa ludicialr in Io

quale le litterefi tfponeuano. 5^.42

Echino:oveto ouofopra lo capo di tutto lordine

de li Trigiiphi e Metopc. 3^<4i

Ecclefiafterionxioe introrplcndfnte,& fi dice da
«:<s?^Mj cioefplendore, Evngoi', cioè dentro. 73

Ecphore:cioefportoinforajper che Ecpo^t* (ìgnifi/

capottare fora.

Ede di loue per che in più alti loci fi conft tuiua in

le Gita^pcrchc hano creduto li antiqui eflb fouc

fpeculaiìe li difti e fafti de li mortali e fpccialmfn
tede h Re,e quello medemoiaculafle li fulmini,

o vero faettr contra li delinquenti. iz

Ede.-quefto vocabulo in fingulari fignifìca la chie/

ra,in plurali la cafa. 12

Edificatione:cioefabricationf,o vero conftruftio/

ne,o vero cieuationc permanente de ogni forte

cofa che fi fia,fi come vuole Fefto Pom.fiC molti

altri. E fi dice edificatio,cioeedefacio. j

EdiIitate:cioe il magiRrato^quale cura le cofc perti/

nente folamente in le gran Cita^fi comefumo in

Roma Si altroue.quale magiflrato fi e fopra le vi

ftuaglie. 12

Edili:qut(h' fono di&i da le Ede, per che haueuano

la cura de le Ede Se non folamente de li templi,

ma anchora de le publice pompe,fefte,rpere,ap/

parati defpeAacuIi èi fefle.Quefti haueuano la cu

ta de tutte le viftuaglie che inpublico fi vende/

nano. 94
Effefton: quello fignifìca fopra fei,o vero quanto

vno fexquifexto. 23

EflPefti.xioe inclinatione. 50
Efficeranoxioe con effefto farano,percheefFicerc

non fìgnifìca altro propriamente che fate con
effefto. 59

Effluendo:ciof di foraexeundo.Ma fluere fi dice in

tre modi.humore rerum,fanie viuoru.tabemor
tuorum,comefcriuePapiaj. i^

Egipto:quefta e vna regione molto cognita. 77
Egregierquefto vocabulo Egregiovoi dire tolto fo

ta e cauato da tutto ilgrege come vna cofa ex/

celiente. i

E ante L
Eleothefio.quefto era vno Ioco,douenon folamé/

te fé repone uano le veflimente.ma douc fi rcflau

rauano li vincitori che haueuano giuchato a le

btazi,& in quello loco fi vngeuano con vngur/
ti pretiofi. J4

Ellichinio:cioc come fi dice vulgarmente ftopi/

no,o vero paueto che fi mete in le lampade che
e di bombace. jS

Elidere : cioè apertre , o vero fcindere che fi diffoV

uà & fi diflipa in più paite come fa le legne , o

altra cofa. 74
E ante M

Embaterexioe in dentro profundamente fi come
in obfcuro, o vero in occulto perforare, o vero
concauare.fi come e la noce di la baleflra,e la ma
nucla,o vero mollicula pofteriore che fa difcla/

uare la noce de la baleflta.j.Embater.i.igreflbr. y

Embolirquefto vocabulo in greco fignifìca vna co
fa metuta,o vero impofta in vna altra. io;

E/uroAtuSc cioereplimentode confolidifllima con/
glareatione fadadi minuti coagmenti, e recalci

calcinati mixti con la barena. 17
Emporio:cioe platea da fare li mercati, o vero da

dtfcaricare le mercantie. i2.t «

E ante N. & O
Encarpi.-quefto e vocabulo greco, qle fignifica fru/

do,o vero iunflura de le mane.Ma queflo e ^llo

il quale propriamente fi dice vno feftone.o vero
vna ghirlanda.o vero vno frifo foliaceo. 33

Engonaton; quello era inftrumento horologico,
quale haueua forma geniculare, che cofi in gre/

co fona diào vocabuio. 92

Engibathi:& Anchibathi:quffli fono vocabuligre/

ci,quali hano vno medemo fignificato fi come
dicono alcuni grammatici Greci, e fono intet/

pretati cofa vicina al profiindo. 103
Enniorquefto fu poeta comico, e fu Tarentino,le

cui opere fono note. 66
Evivcmi: che fignifica in latino tumcfatione. 27
Eolipilerqueftì fono vafi concauifadi con vno co/

pertOjfi come fi dice vulgatmérevna coghoma,
o vero eramino da fcaldarelaqua. 9

E ante P
Epagonta:quello vocabulo fignifica come vna co

fa induca. Si azonta, per che ne le altre machine
non fono fé non due Trochlee. Epagon fignifl

caperfuafibile.blandOjSi induftiuo. tC
Ephe(o:que(la e vna magna e darà Cita nel Afia mi

note edificata da le Amazone. 94.32

Ephefia Dianaxofi difia per che il fuo tempio era in

Ephefo fafto con grande magnificentia. 24.33

Ephebeorquefto era il loco doue ftauano li adole/

fcentu!i,o vero giouenetti,fi come in le exteriore

fediedelchoro. j^
Epibathrarqfto vocabulo e greco,e fignifìca fecon/

do alcuni la fcala nauale,per la quale fé afcende a
laGabia. 107

£pibati:cioe guidatori e foprailanti de le naue gran
de e profunde,E7ne«T^« doe fcala nautica. Alcu/

ni anchora hanno dido Epibati quelli che fano

natare fotto aqua a conzare le naue doue fi rom
peno in qualche modo. E cofi anchora qlli che

fano natare a perforare le altrui naue acio poflTa/

no profundare,5i loro per ilfalire fopra da!j>fun

dodifaqua pono eflere diéli ì: piban. is

Epicuro:quefto fu philofopho figlio di NeocIeAthe
nienfe.e fu di grande fapientia. 14

EmrXiéhig: quello vocabulo fignifica cofa la quale



foitifica/tenffaldo. loff

Epifcenos:cioe ordine columnario dil loco più al/

tofopralafcenafaftopluteato. yr

Epifcenioxioe loco fopra la Terna. 7i

f- Epiftilii quelli vulgarmente fono difti architrabi:e

> quello epiftilio fi e vno trabe reftrice perfcélo,qle

fuftenta tutte le altre ponderatfone:fi come uno
re(ìlore:quaIe menta eflere coronato. 30

Epiftomioxioe vna chiaue picola da aperire e ferra

re-Epiftomii anchora fi dicono quelle canne pi

cole che fono in forma degalleri,che fi metano

ali fechiio vero a le fontane per lauarfe le mane
che fono in forma di vna chiaue. 1 03

Epitritusrquefto vocabolo fignitìca fexquitertio per

che quando de dui numeri vno maiore contene

il minore in fi:& auanza la tertia parte : quello fi

chiama Epitrito/i come e quattro, quale cótfne

tre,poi glie ne auanza vno» 25

Epitoxidos:quello vocabulo Epitoxis fi compone
da £pi,che fignifica in,& toxos, che fignifica ar-

co:e quella fi e quella che fi domàda la nucetta

di la baieAra che tiene la corda. io>

EpÌ2agis:quefto e quello foramine douefi infige la

nucetta appellata da greci Epizigis>per che adiu/

gè & implica efla fcutula quando la machina fi

charica,che cofi fignifica il diào vocabulo.106.

E ante CL
Equipondio:quello e quello che ne la daterà fi di/

ce vulgarmente il contrapefo,doe quello che fé/

gna doue e il iufto pefo. 9Z
Equilii:cioe le ftalle de li caualli* Ci

Equicoli.-quefli fecondo Strabone fono quelli pò/
pulì in lo monte Apenino vicini a li Sabini Nor
fienfi,& a li Vilumbrii^Sf a li Latini più cóuicini

di Roma. 79
Equo:queflo fie vno Cgno in cielo ornato dimoi

te lucidiffime ftelle, quello fi e quello pegafeo,

cioè cauallo alato. Si>

E ante R
Eratofthene:quellofu grande geometra,& fubtilif/

fimo cofmographo fcripre di molte cofe Vede
Plinio.

j
Erario.quefto e qllo che fi dice vulgarmente la the/

fautariade la republidoue fifaluano lidinari.47

Eramo corinthio:quefto fi era il più pretiofo erame
che fi trouafle per fare vafi. go

Eretria : quella e vna fpecie di terra, qual vene da li

Eritrienfi,quefta da alcuni tinftori fé ignora,chi
dice eflere vna fpecie di terra che fi chiama fiore

di pietra,quafi come la Sàmia.o vero la terra cK
li aromatarii dicono figillata. Alcuni tinftoti ere

deno eflere vna fpecie di alume come di rocha
Alcuni altri credenofia comeelovitriolo Ro'
mano.Altri che fia come lo ador,o vero fiore d
la Farina di fruméto. Ma e terra come lo tarfo del
vino,o vero come cenere fafta de Iherba portata
da le parte orientale, quale cenere,o vero creta e

nominata lume cathina. Di quefta li tinaori^c li

vitrearii,e li faponarìi, e molti altri arrifici fi vfa/

no in le fue opere,anchorain medicamenti. 75
Ergata:cioe quello inftrumcto il quale e appellato

Argano vulgarmente Ergata in greco fignifica

vno laboratore.o fia operario.e per quello il di/

fto inllrumento e appellato Ergata.per che appa
re eflere vno homo in pede drifto con le braze

aperte,il qle fi circùuolge e fafcia di qlla corda,?.'?

Eridano:quello e vno fignoin cielo,il quale fecon

do che fcriue Arato fi e il Pado, o vero il Po in

Italia,e per quello collocato tra li celeftifigni, p
che pare dirigere a le parte meridionale. 89

Erifmati:EriTma,o vero Erima, quello e vocabulo
greco ilqual« fignifica cuilodiaefecureza,cioc

fortificamento. 94
Erirme,quello vocabulo in latino fignifica il culmi

ne,firmamento,e fullfntacuio^cioe pietre emine
te.Anchora triime.qual fono à.ià.( da haereo hat

re$ verbo neutro fono fatte per adherenriade li

muri. 6-j

Etuginerquale linollri vocano Eruca, quefta ben/

che alcuni la tengono che fia vno certo verme,
non dimeno el e quello colore che fi chiama ver

deramo,quale più de li altri virenti colori e il più

bello e fublime e venufto, vfato da li pittori, e fi

dice Erugine o vero Eruca per eflere fatto arrifi/

ciofamente dal eramo. 7 4.

E ante S. & T
Efchilorfurno doi Efchili,vno fu Duca Athcnienfe^

laltro fu poeta di Thracia, dil quale fcriue Vale/

rio Maximo. €9
Efcharaiqueilo vocabulo fignifica fa craricula co/

quinaria,per che la bafe appellata Efchara era a la

fimilitudine di vna crate,per che era cópatta de
trabi per longo.e per tranfuerfo. ictf

EfcuIo:quefta fi e arbore grandifcra, quale li anrig

foleano de le loro frutti cibare come di pane. 20

Eftiui locixioe doue non fi fa foco e fono loci Ipa

ciofi & ampli. 71
Eternitaterquc ila fi dice eflere quella cofa che e per/

fetta:e permane femprefenza vitio, per che Eter/

no fignifica perpetuo. 8

Etna : quefto e vno monte di SiciMz noriflìmo, il

quale fi dice gittate fora foco per la ama. An/
chora Etna e Cita di Sicilia per altro nome ditta

Adramum. 15

Ethere:qftovocabulo e greco, e fi dice «ttò im cuòca

che fignifica brufare.dal quale fi fa Ethera,che fi/

gnifica il fplendore del Ethere, ben che alcuni al/

cuna volta mettano Ether per lo aere. 88

Etruria:quefta fi chiama la Thofcana,onde li popu/
li Thofcani.quali fumo inuentori(fi come molti

hàno fcriptojdel arte e fcienria Arufpicina. 21

E ante V
£uangelo:cior bono nunrio o vero nùciatore,che

cofi dal greco fi expone. 98
£udoxo:quefto hi Aftiologo famofo, dil quale feri

ueJ.ucano. 92

Euphiates:



Euphratrt:qufftofvno fiume inStrìa^qualrperur/

ne dal montf Pariardes, 77
Eunpixior ramufculi de aqua correntf

.

7»

EvfH)^ : Eurica fignifica vulgarmcntf io Iho ben

rrouato. Ss

Eurithmia:qfta fi e vna pulchrrrima fffigiV ben for/

mata che per diftinAióe de li numeri fa apparete

lacofabellacòdeleftatione. Ete vocabulo gre/

co/ fi dice da iu,chefignificabono,& (Hr^oj

cioenumeratione. 4-5

Eurorquefto e vno vento,qua!e e calido,e humrdo

e fi induce le pluuie,e!e nebu!eobfcure,e regna

maffimamente al tempo de lo inuerno. io

Euftilo/iof bene columnato. 16

Euthigrammatexioc dal bon lineaie.o vero mrnfu

iare,& compaflare. i

£ ante X
Exaftil3,cioe de feicolonne. 26

Exaphon cioè de fei,che cofi fignificano li greci. 98

Exedrarquefteexrdre fono li loci in le facrc tde,qua

le fi dic< no il capitulo,doue nò folum il fummo
pontifice fedendo in effe da audientia,ma ancho

ra doue li religiofi fano il Tuo confjlio,o vero co

me fono in II loci d<b publici Senatori per dare

audirntia & fare li conlìiii. Anchora com^in le

fchole.vndeinlipublici ftudii fi legge, fedeno li

audienti. S4-

Exedrercioe loci fpaciofi,o vero falc de magiore ca

parità da federe in circuito. <^3-7i

Expre£rione:qurfto vocabulo exprimere ha molti fi

gnificati in quefta parte fignifica apenre, extrahe/

re,maniftftarejmandarefora dalonge.o vero in

altitudine,a le volte in baff zza. A le volte expri/

mere fignifica fchizare fora da fé il liquore^ o ve/

ro altra cofa emanare fora ,
quale expreffamente

e apparente fi veda,come anchora fa il vino,ove

ro Ideo fotto a li torculi quando e expreflb_,ove

IO li drapi bagnati fi extorqueno. Sz

F ante A

Fabri.'cioe operanti de vani artifici!, o di metalli, o
vero de legnami cofi fono difti fabri a fabrican/

do,o vero alcune cofe de quelli componendo,
fi come FerrariijCalderarii, Armaroli Sperona^

ri. Marangoni, & de molte altre diftinélone de
exercitii. 6 8

Farrariixioe palliarti faAi di (tramo, o vero de pai/

lia di farro o vero di frumento. Per che farrago

fignifica tutto quello che per caufa del magna/
re fi da a li iumenti,ben che fia di più forte,fecon/

do che fcriue Fefto . Ma per che la pallia di or/

deo,quantiique ficca,fi da per nutrimento a li iu

menti.ella fi pò domandare farragine, Si il pallia

rio di effa Farrario. ^>

Faftigiixio? Iefummitate,quafi come culmini acu
ti amodo de li pinaculi de le torre,o vero de li fé

QiH,o paliiani^o de la ca0ìnedoue habitano li co

tadini con li armenti. 13

Fauirqueflo vocabu'o fignifica laconcauita come
fi vfa in lo nucleo amufaico per fimilitudine de li

melifiui faui de le ape. 70
F ante E

Femur:quefto vocabulo fignifica vna linea diuifo/

ria,quale li greci la vocano fu^oe. ^6

Femori:quf fti fono le parte interiore de le coxe.do^

uè ftano li membri genitali- 8 8
Feniliicioe loci doue fé mette il ftno,qunli fi di'ceno

caffine per che il feno meglio fi confctua al co/

perto,che al fcoperto cielo. 6> :

Ferrace:o vero Frace quello vocabulo fignificano

folamente la limatura di! ferro o vero di la fecic

di ferro
, quale fi troua in le focine ma anchora

Ferrace lignifica la propria fece di ogni cofa, ma
fpecialmente fi dice del lolio. 70

Ferrotcìoe chiodi diferro.percbepareficorrumpa

da la Erugine . Ma fi quando e ben caldo, e ben
ignito fuÌTeextinAo in la cera, & rafina liquefa/

cendola,fi tempera & fi confetua perpetuamen/

te che mai non vene ruginofo. 7
Ferule:quefte fono come il torfo de le caule, o vero

dilherbachefidice canamelleche producenoii

zucharo. 75)

Feftucato fo'o : cioè lignificato, o vero faiTinato, o
vero palificato. 7z

F ante I

Fibularquefta fi e modo di vno anello, & pò effere

di ferroso di oflb o vero di corda, come enotif

fimo vocabulOjVulgarmente fi dice fìbia,o vero
vna afa. 9;

Fides : Fede , ben che molti Capienti hanno fcripto

che cofa e fede , e le amore de la concordia del

mundo,quale Ila connexo con la fpeme di perue

nire a qualche optato fuo defiderio che non fi co
prende el fine. t

F ante O. & R
Fonte del Sole:di c^fto fonte molti auftori bano feri

pto,& de le fue varie e grande mutatione, fi co/
me Plinio,Plutarcho,Herodoto, Diodoro Sicu
lo.e molti altri. 78

Fonti che gittano fora pegola : di quelli fi afferma

per molti auftori. 78

Fore : quelle fono quelle che vulgarmente fi dico/

no le ante , che fé metteno a le porte de k chiefie,

e de le cafe per aprire, e per ferrare , fé fano di le/

gno, o vero alcuna volta di metallo, fi dicono
anchora value* 40

Forixioe platee,vnde fi fano le nundine e altre dele

Aattone. 4$
Foroxioe loco doue fi agitano le caufepet le per/

fone litigante quale fi dice il palatio. 7}
Fotfici:quefli fono come denti di ferro adunci,o vc

IO rampinati,quali fi domandano taioli,o vero

6B



grfppa che nfl mrzo (1 apriflVno.f fti Igfno acio

Te poffano còmodamente imponerc,& extrahere

quando fia di bifogno. 9?

Fofl'ionc:cioem licauamenti& effoflatfone.o ve/

ro profunditatf de li pozt da cauare laqua. 82

Ftangeno:cioe rumpeno con grande ftrepito in mi
nimi pezi- <'7

Frigidario:qucfto fi e vno loco ne le ftuffe.o vero

ftue^doue li homini fi vcftfno,e fi difuefteno,e fi

fugano. ?4

F ante V
Fuliginexioe fauilfe difcintilfateda li ardenti fumi/

ni.o vero lucerne the vulgarmente fi dice cali/

gine. 72

punexioe la corda. 96

G ante A
Gangesrquefto fi e vno fiume molto grande in In/

di3,il quale vene dal monte Caucafo.Vede PtO'

lemeo. 77
Gades : que fta e vna infula fituatanel capo del ftret/

todel mare appellato da latini per quefto mare
gaditanOjVulgarmente difto ftrettodi Gtbil/

terra. 107
G ante E

Gfnethliologia:quefta e vna fcientiade diuinatióe

per la natiuitate di alcuno. 90
Getufia:cioelocoratiocinatorio delìTapienti ho/

mini fenatorijper che iui fono portatile tradati li

gefti de li fubditi.Vede Plinio. j8

G ante I

Gimnafìoxiorloco doue fi rxetceuano li generali

rxercitamentijben che in Athene il Gimnafiofuf

fé il locodil Audio littetario. Ma per che yxifivas

in greco voi dire nudo & pero ogniuno chi va
ad imparare qualche exercitio fi pò dire nudo di

rifa diìciplina. Maanchoragimnafio era il loco

doue giochauano nudi li Athleti. 7;

Gimn3fii:quefto vocabulo ben che il fia de varia fi

gm'ficatione de exercitii,non dimeno molti in-

tendano gimnafii per li ftudii publici doue fi leg

gè de le vniuerfe fcientie. 1J.J7.73

G ante L
Glebe:© vero glebi.-queile alcuni li chiamano cogu

li.quafi coaguli.altti li dicono cudani.Quefta gè
neratione dt marmore non folum per fare la cai/

dna ,che quafi tutta di effe glebe fi vfa,ma ancho
ra per operare in le concorporatione de li vetri

limpidi r clariffimi come chriftallo , o vero di
ogni colore. ^3

Gleba:quefta fi pò dire ogni cofa dura che fia vno
pocho quafi tonda. 75

Ginccomitis:cioe loco de le dóne. E fi dice da y\iv»

che figriifica donne, Dopoi deriua Gineceù,che
fignifica la generale habitatione de le dóne 6j

Glutino : cioè colla, la quale fi fa di varie forte, e di

nerui, e de coni . E pero fi chiama glutino ogni
cofa che cóglutina le altre cofc infiemc. Si come

anchorala colla che fé fa conia calce,e chiara di

ouo,o vero con lo cafeo frefcho purgato da la

qua.e con la recente calce come operano li fcul/

ptori e altri artifici. 74
G ante N. & O

Gnomonica:cioerationereguIatiua,percheeIlac5

tene la regula del lineare per quali modi bifogna

no al Architeftura,cofi anchora a diftinguere co
ogni commenfuratione ogni quantità,& quefta

indica le diftantie in plano,in alto,in baffo,da lo

ge.edapreffo. yvoiftì enim in latino fignifica co
gnofcere,& da quello fi dice yvacfuov il dente dil

cauallo chel getta indicatore de la Tua etate. ;

Gnomonice:cioe de le lineare radiatione,& co/
me procedano da li celefti luminarti perioptica/

mente. j

Gnomonc:quefto e vnoinftruméto indicatiuo de
le vmbre a loco per loco, e moftra la difFerctia,

quale non procede da altro che da la remotione.

Si appropinquatione verfoal polo ardico,il qua
le vulgarmente fi dice tramontana. 5.86.50

Gonarche.quefto erainftrumcto horologico,qua/

le haueua forma geniculare,che cofi in greco fo/

nadrdto vocabulo. 52

G ante R
Gradi: quefti vulgarmente fono difti fcalini de le

fcale^alcuni li dicono baffelli, altri li dicono pe/

chi. 27

Grammice formatione : cioè piftotice affiguratio/

ne defcripte con ratióe de ordine gràmicalc. 21

Graphida fcientia:cioe fapere defignare,come fi vfa

con vno certo ftillo di metaIlo,quale anchora al

cuni chiamano graphio.Pcr che >f«(^k fignifica

piAura, defignatione, defcriptione , o vero fcul/

ptura. r

Graphicotera:cioe per la piflura,o vero fculpfura di

pietre de varia forte polita.Quefto vocabulo ve/

ne daGrapho che fignifica non folamente fcriue/

re ma anchora pingere.e a le volte fculpire, & da
cotero,o vero da cote,che fignifica incifione,o

vero da cos cotis che proprio fignifica pietre do/
re^quale da molti fono di&e codeni. 3^

H ante A
Harmonia:quefta e quodammodo vno rpìritoele/

mentale e celefte, & fi pò anchora dire di tutto il

mondo, quale promoue,e difpone quafi per le

quantitate numerabile tutte le cofe a la concor/

dia, e proportionalitate de li moti, e de li fenfi, o
vero de li foniti con la concinitate per li interual/

li fa che effe cofe difiunAe fé difponeno a la con/

cordia. 4$
H ante E

Helepo!i:cioe machina grandiflima fafta per cxpu-

gnare.ovetoprendercvna Cita,che cofifignifi/

ca il greco vocabulo. roj

Helice:queftae vna ftella in cielo cofi nominata da
^teci. 89

Hemioh'us



HemioTimrquefto f quando df dui numfri il maio
re ha tutto il minore,& di fopra da fflb e vna me
dietate del Tuo tuttoò.ad dui.é.ad quattro, zj

Hfmjfpherio:o vfro Scapha:qu fio inftrumento

horologico era come vna integra fcutelia fecon/

do il fignificato de (i predici vocabuli. 9:

Hemiciclio.-quefto era vno inftrumento horologi/

co fafto de legno.o vero di metallo rotundo ala

parte rxteriorej& excauato a modo di vna meza
fcutelia talmente che fitoin plano fi inclinaua a

recipere li radii dil Sole. 9;

Hemiciclro:cioe de mezo circulo. 46
Heraclea:di quefto nome fono fiate cognominate

molte Citate, e intra le a!tre vna ne le radice del

monte Oeta^pofla nel piano, quale il fiume Afa/

ri', preterfiue come fcriue Liuio. 98
Hcracliforquefto fn philofopho.che per gratia di na

tura fu illuftrifTmo di fcientia,e obfcuro nel par/

lare,e pero fu chiamato o-hìv i-of,cioe obfcuro.14

Hermedone:cioe la voluptate di Mercurio,che co/

fi fìgnifka il vocabulo greco ,
qucfle fono ftelle

in ciclo collocate. 8':)

Hermodio:diqucflo nome fu nominato Mercu/

rio, per che e di&o interprete de li Dei, quale in

greco fi dice Hermes. 24

H ante I

Hidraulice machine cioè fafte con il moto di la/

qua. 3.:05

HibernacuIi:cioe loci da habitarenel tempo de lo

inuerno. j

Hidraulerquefle fono rote che fé moueno per forza

di laqua.e rédeno fono,f vene da Hidor che voi

direaqua, & Aulos chefignifìca tibia, o vero la

tromba dal quale vocabulo e deriuato Hidrau/

lieo. lOI

Hpaterquefta e vna voce graue.vnde li antiqui per

lagrauitate& dignitate diceuano la voce di lo'

uè Hipate. 1

8

Hierapolirquefta e vna Cita,qualee in Afia,& e co/

tf-nuta dal mare Hellefponto,& fi pò interpretar

per vna Cita facra. 73
H'patehipaton:qu^fla e vna voce,overo nota ne la

regula de la mane,che fi dice.B.mi. 48
Hipatemefoniquefla e vna voce,o vero nota ne la

regula de la mane chefidice.E.la.mi. 48
Hipanis.queflo e vno fiume in Ponto, dil quale He

rodoto fcriue maraurgliofe cofe. 78
Hipethreiqueflo fi dice da uttd che fignifica fub, &

ou6i§ cioè cielo. E per queflo Hipethrc fignifica

vno foco fpaciofochefiafenza coperto.comefa

ria vna grande corte de vno palario,doue cóue/

neno molte perfone chi per giucare,e chi per ve

dere. 53,66

Hip?tbros:que(lo fignifica vno loco aperto. 14
Hiperthiridi:cioe li fopra frontali de li hofli(,o ve/

ro porte. 40
Hipothirorqucflo vocabuloveneda hipo,chefigni

fica fub,e Tyron, die fignifica hoflium, che voi

dire el primo trabe cfiefc inette fotte al hollio,o
vero porta. 39

H'pocauflo : quefto fi dice eiTerefi come in forma
di vnafomace.quafi fubincendiario, o vero fuf/'

focatorio,ab virc che fignifica fub,&; ììS'.hì cioè

perfcaldare & acendere,quefti fono fafti come
fono quelli fornelli de li barbieri o verode li tin/

ftori . Vnde quefli balnei efluarii in quello loco
doue fé impone il foco anchora fi pò dire quello
effrelo Hipocauflo. y*

Hipotrachelio.qiieflo vulgarmente fi dice il tondi/

no comi liflello. 42

Hippopotamos:quefti fono come quelli monftri

canallini, quali vfano li fcuiptori, & pifioriinlì

frondofi zophori, & fpecialmente in quelle con/

rione maritime, 77
H ante O

Homeromaftix;cioe flagellatore.o vero maldicen
te di Homcro per che a«ji>o fignifica flagella/

re,punire,verberare,& maldire. 68

Horrearii.xioe loci da grano,o vero li paliiari fafti

di pallia di horzo . Quefti fono didi Horrei dal

horrore de le fpice,per che li annqui non tritura/

uano,o veto batteuano lohumento.ma lo falua

uanu cofi ne le fpice,qua'econ le arifte faceuàno

il loco borrido a li defcilzi. 6$

Horologii folarircofi di&i per che non operauano
fé non per il fole. 93

Horologii h.bcrnixofì dift; per che operauano con
il moto di laqua,che era cofi necefTario, per che

al tempo de lo inuc tno fono pin Ipefle le nube ctì

il fono. *)}

Hoflioxioe buccha.perla quale li fiumi intrano in

mare.fi come per la porta in vna Cita,o vero ca/

ftello.o vero edificio il fuo adito Si congruo in/

greflu & regreflb. 7 s

I ante A
Ianua:quefla alcuni a Tano fufTedifla lanua hanno

fcrtpto per che e0a lanua fia fi come anchora e

lomenfeprimodilanno confecratoa Iano,ap/

pellato elanuario. Quefla e quella che vulgar/

mente fi dice la porta per che per quella fi porta

e fora e dentro ogni cofa neceilaria a la cafa,e a la

famiglia di la cafa. 6>

I ante C
Ichneumonirquefli alcuni dicono che fono fpede

di aranei martiani e venenofi, alcuni altri dico/

no che fono propriamente ragni. Non di man/
cho Ichnrumonoevnoanimale.quale nafcein

Egipto.che e di fpecie de vno forzo, & ha gran/

de quantitatc di féle,& combatte con lo aipido,

& fi lo vince. E fpefle volte al giorno fi bagna,

e

fiinuolgenelfango,epoi fi fuga al Sole .Qiie/

fto e quello che fi dice vulgarmente il forzo di

India. 77
Ichnographia : quefta fi dice da /yt 0?, che fignifica

vefligio:cioe vna impreflìone fafta fopra il terre/

no,o veIO poIue(e,pafta.o ncue.o vero fufo vna
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carta/ altre fimile cofe, come vulgarmentc fi di

ce pedane,& }f«^«,cioe piftura.defignatiór.de

fcriptione,o vcrofcuIptura.Vnde Icbnographia

che voi dire vna modulata defignatione fuperfi

ciale.come e a dire circigatura fafta con il circi

no,e regula per indicare la cofa che fé ha a fare. 4
Idinus.quefto fi e vno nome ^prio di architefto.^<>

I ante D t. & L
iJ^ieu : Idea^quefto vocabulo vene daaorto?, che fi/

gnifica fpecie , forma, o vero quello medcmo,
dal quale fi diceidolo.o fimuIachro.Vnde Idea

anchora fignifica vno afpiccre,o vero vedere co

fimile.come in vno fpeculo^o vero in vno exem

piare de la cofa che fc intende afFigurare, o vero

operare. 4
lecinorc rquefte fono difte le interiore de iecore, o

vero epate,qu3Ìe fi dice vulgarmente il figato.da

CUI fi incende le amorofe forze.Alcuni hanodi/

fto lecinore eflere quella focicta di membri^cioe

il pulmone.tl coreja fplcne & il figaro,quali tut/

ti fono diftiexticóligati naturalméte,da li quali

puImone,e core procedano li fpiriti vitali. 6

Ilienfi:cioe li cit.idini di Ilion Cita regia del Re Pria

mo,e de li altri Re Troiani da Ilo in qua,il qua/

le fu conditore de difta Cita. 79
I ante M

Imbecille:cioefenzafubftantia,o veropoiTanza. C$

Imbricioe pluuie per che imbet fi dice da o/jfh^ag

cfì fignifica pluuia,e pò anchota fignificare ogni

aquatico humore. 13

Imbricati:qili fono quelle muraglie quale fono fa/

fle de piere tonde,e poi per ogni quattro,o vero

cinque corfi de quelle piere, fc li fa vno corfo, o
dui de quadrelli,come fé fa in molte ville, & fo/

no anchora di&e incerti,pche no iaceno bene.i(J

Impagine.-quefto fono proprio le regule larghe, vul

garmente diftcorli brghi.emaximamente tranf

uerfarii,fi come fi fichano confi chiodi in le ta/

uole,o vero affé driftc in pede. 4o
Impluuioxioe vno loco fenza teflo. onde poffi la/

qua per la pioza piouere in le cafe, o vero ricolta

infifme da li tedi andare in quello loco,come fo

no le corte in le cafe. 6}
I ante N

In Antis:quefto vocabulo greco fi ha molte figni/

ficatione,ma in quefta parte fi e come a dire prin

cipali pilaftri.overocótrafortijCome exponeno
li vocabulifti. Antis deriua da KvvTO(pog.o.n.

che fignifica fimile contrario equiualente. t}

Indudenoxioe fi metteno dentro. pJ

Indico:cioe quello colore.quale fano li tinflori per
tingere li panni,c fete,e corami in azuro.o turchi

no,o verocelefte.o vero morello,o in bruna,q/
fto colore fi fa dil hetba chiamata da li Italiani

gualdo. 74.
Indorquefto e vno fiume grande il quale e in India,

dil quale fcriue Ptolemeo, 77
Infeda : inficece fi e maculate, colorate, o veto mi/

fchiare vno colore con faltro.E pero fi dice larte

de li Infeftori,pet che con elfi colorati liquori fi

cómifchiano varie cofe. 75

Infundibulo:quefto e quello vafefopra lemole.nel

quale da il grano,& fé infunde ne la mola a po/
choapocho. (oi

Infule:cioevicinantie,overo contrate circuite da
tre o quattro vie,fi come fono proprio le infulc

di qualche fiume,o vero mare fafte naturaimcn/

te. Vnde infula dièta in falo,velfolido circùdato

dalaqua. s.io

Interina opera,cioe de opera cofiilia,o vero quafi

come la fignina , che fi dice aftrico , formata di

terra.o vero di ftuco,fi dice vulgarmente quella

cópofitione fafta de calce,e chiaro di ouo,o ve/

ro con altre colle e tomento. 5 8.47.(r<j

Intercapedine:cfoe quello fpacio di tempo che fé fa

intra vna cofa e vna altra,fi come fi fa quando fi

recita alcuna comedia,o vero reprefentatione il

tempo che fé interpone tra luno afto e laltro fi di

ce intercapedine,cioe fpacio di tempo. 4$
Interpellarercioe interrupere,o vero impedire. 8 r

Interpenfiui:quefti fi dicono quelli trab>picoli,ove

ro trabelli,in li quali fi interponeno li afferi, qua/

li fi dicono li zambini, o vero babuini^e quelli

per effa intcrpofitione e fufpcnfione fono chia/

mati interpenfiui. 59
Interfca!niio:Scalmo fi dice quello orlo di la naue.

Anchora alcuni dicono quella aificula excauata,

doue entro cffi fcalmi fi metteno li remi quando
fi nauiga con alcune forte di naue. s

Inuentori del texcre:li primifurono li Egiptìi,fìco/

me fcriue Plinio. 9S

I ante O
Ionici epiftiliixfoefafti come faceuano certipopu

li con diftf,pcr che a vno modo edificauano ql/

li,a vno altro modo li Dorici a vno altro li C.o/

rinthii. $

lopperqucfta, fecondo che fcriue Plinio,fi e vna de

le antiqukiTime Cita de tutto il mondo edificata

fin auante che veneffe il diluuio. 78
loue ftatorioxofi difto per che el fece con vna cer/

ta vifione ftarc fermo,e conftante lo exercito Ro
mano contra vno tradimento che fece li Sabini,

fi come fcnue Liuio. 24
I ante S

Ifide:que(la dice Diodoro Siculo cfTere diAa quella

mcdema che la Luna . Qiiefta Ifide fi dice efferc

ftata la prima inuentrice de le legge,e di molte al

tre cofe digne di memorie apprcflb li Egiptii. 12

Ifthmii.quefti erano giochi,quali Thefeoli inftitui

inlfthmoCita. sj

Ifodomum : quefto vocabulo greco vene da /ro?,

che fignifica equale,& oyiJuog,chc fignifica ordi/

ne di fulci,o vero di altre cofe cófimile che hano

teditudineparalellitice. 17

I ante T. & V
Itemxioe fimilmente^o veto anchora. 71

Itincti:



rtinerixiocfilodda andare/ venire fora e dentro

de le cafe,difti da iter che fignifica il viagio,o ve

ro la ftrada doue fi camina. 6s

lugixioe legni arcuatilo vero torti. io7

lugi : quefto vocabulo pò fignificare vno paro di

boui,per che iugo fi e proprio quello legno no/

tiffimo che fi mette fopra il collo a efli boui,& in

chiauato Tetto a la gola . Anchora per mgo poi

intendere quello che fi dice il temoncello.perche

con eflb iugo fu mettuto per longo diuidendo

efll boui al tirare li aratri, e carri per equale fati/

cha. E vno Iugo de occupare di fpacio pede fé/

pte. Iugo anchora fi dice la cima dil monte^per

che in mezo e alta e da le bande fi declina. 6j

lugumrntandoxioe augumentando, o vero con/

iungendo infieme luno con laltro^come fi dice

incauichiare, e mettere ordini di cafamenti fo/

pra altri ordini inchiauati , Se materia fopra ma/
teria. ij

Iumentt:queftifono proprie di&i quelli animali che

portano li homini e le robbe per viagii^e per li lo

ro bifogni. 65

lumenti.quefti fono di&i a iungendo per che fico/

iungeno infieme a tirare, come fono boui e ca/

ualli,e altri animali. 95>

luniperorquefto fi e vno arbore.quale fecondo che

fcriueTheophraftoin molti loci/i e molto fimi

le al Cedro/ quafi di vna medema natura, ma
che differente de le foglie. io

loue quefto fu di&o a iuuando, al quale li fu confti k

tuito da li antiqui le ede auree nel più fubli'me e al

to loco de le Cita per che credeuano che eflb Io

uc fpeculaffe li didi e fafti de li mortali, e fpecial/

mente de li Re,e quello medemo iaculaife lefaet

te,o vero li fulmini centra li d« linquenti e mal/

faftori. Quefto fu già Re di Creta come di eflb

molti hanno faipto. iz

L ante A
Laboranorcioe cafchano.o prrueneno in egritudi/

ne,o vero infirmila per che laborarefe intédein

diuerfi modi. 6

Labro.-quefto vocabulo ha molte ngnificatióe,ma

quiui fignifica comeex.rema parte de qualùche

cofa che fia,anchoraiì pò intendere come eictre/

mirate dil vafe da lauare . Anchora labro fi dice

da la decliua fc dia de I litto maritimo, o vero di

qualche fìume,o loco lacunofo,o fonte. E pero

(ì dice labro a tauando,per che fpefle volte fi la/

uadalaqua. ^4
Labro:quefto fi e vno vafe come faria vno fechio,o

vero fechiella cefi appellato. 951

Laci:quefti non folamente fono proprio comevno
pozo, o cifterna fenza aqua, vel fofla come vna
pefchera murata overo argiuata de legni,o pali,

overo come quelli che fi diceno laci come di Co
mo.di Garda,di Lugano,diPerufia ma propria

mente fono alcuni receptaculi concaui fafti per

lo itineie de le vie aquatiie,acio che laqua,e li fan

ghi in efli fi profundano* Si

Laco:cioe vno cócauo vaf-.overo fado come vna
fofla quadrata.overo oblonga,doue fi pofla ma
cerare la calcina. 70

Laconici:cioepopulidi Laconia.quali Laccdemo
nii,& auantc Spartiani fumo chiamati,fi come
fcriue luftino. 2

Lacotomo;quefta e vna virgula che in greco fi di/

ce cofi, che fignifica concaua fedione. La quale

nò e altro che vna pocha abfcifl'ionedel circulo

caufando vno tondo p(colo,comefatia vulgar/

mente vna chierica di vno capo fi fufle tagliata

via,o vero di vno ouo,per la quale tagliatura ri/

mane vna concauitate nel tondo. Parche Lacos

in greco fignifica cauerna o vero cafa cócaua. jr

Lacunarii curuixioe flexi come arcua», vel camu/
ratijfi come fi dicefafti in volta, £ fi dice Lacu/

nario,cioecomeeilcielo de li rgregii Triclini,

o vero camere, quali fiano fadi in plano, o in

curuitate quefti ornano egregiamente efli cieli

de le nobile habitatione. In latino anchora fono

chiamati laqueari!. ^i

Lacune.quefti fono loci doue laqua non cfcemol/

te volte per apparétia notiirima,ma alcune fono

che per li meati fubterranei efce latentemcte,e de

neceflìtate e che efle aque per qualchi modi fi pur

gano come fano li corpi humant de alcuni patié

ti,vel ftiptici di euacuatione,cofi in moiri loci fo

no in Italia. 76
Lacunare:o vero Plintho,quefta e vna forma di ho

rologio, che fignifica vna forma di pietra cofla

nominata quadrello,piulonga che larga,efìmil

mente il lacunare, quale e vna forma de requa/

drato ne la conrignatione de le cafe vulgaimen
te dida cielo. $z

Lambrndorcioe leuemente extrahendo,come fi di

ce vulgarmentecizare,o vero tetare.o lechare,o

lingere. it

Lambendo:cioe variaméte fcorrendo,hora in vna
parte,hora in vna altra. 77

Larife:quefto fi e vno arbore,di la quale fé ne fa le ta

bule,e li rrabi per operare in le cafe. Di quefto ne

fcriue Plinio nel libro fextodecimo. »o

Larigno:quefto era vno caftello,o vero forteza co
fi nominato per la copia & abundanria dil arbo/

re larife. 20

Lafer:quefto e vno fucco lafteo ^dufto da vna het

ba nafcente in la Cirenaica regione, da alruni e

chiamato laferpitium,da altri laferidicumji gre/

ci Silphion lo diceno. Nafce anchora quefto in

lo mòte Hofco di Bagi,& circa il Ganges fiume.

Alcuni il chiamano opio Cirenaico. 79
Laterculi beflali : cioè quelle che fi dicono pielle, o

vero tauelle,quale fono opera più curta,e ftretta,

e bafla.E fi dicono laterculi per diminurióe. Bef/

fali,cioe longhe onze ofto^o vero noue. (4
L ante E

Legge:qupftanone aluo che vno comune confen
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timcnto de tuttala Cita,qua1c in fctipto cóman

da per quale modo ciafcuna cofa fia da cflcte fa/

Sa fecondo che fcriue Ariftotelf. <)4

Lcno:cioc placato o vero dolce.vei manfueto, 9

Lcporerquefto e vno figno in cieIo,quale e ornato

de ftelle fei/xoriflc co Leone.lo occafo fuo e do

poi al orto di Sagittario. 89

Lefbon:queftaf vnainfuiadi Grecia,in laquafena

fce perfeAo vino.e max me la maluafia. 78
Leone : quefto fi e vno de li dodeci figni de! cielo

notoaogniuno. 8-8 8,8!)

Leucopheerquefto colore/econdo alcuni.fi e colo

re bianchomifchiatocon alcuna obfcuritate,co

me quafi brrretino che fi dice vulgarmente frate

ico.Impero che Muwv fignifica biàcho <pauw cioè

mixto.o vero medio.cofipò dire il colore mixto

fraIuno,ela!tro. 7?
L ante I

Libero patre:quefto da molti hiftorici e poeti e cele

brato chi ha difto eflf re 1! Sole dil mondo^e chi

ha difto eflfre Dionifio,& chi il Dio Baccho,c

molti aftri nomi li fono itati attribuiti fecondo

li foi varii effefli. J.iz

Libonotus-quefto e vno vento temperato calido,

quale congrega le nuuole. io

Libratquefto e vno de li dodeci fegni celefti fecon/

do lopinionede tutti li Aftrologi. i 9

Libratione.-cioe quello che fi dice vulgarmente il fi

uello ligneo faào di reguleequiangularmente in

Ìo,cui mezo con il filo fi colloca il perpendiculo

plumbeo (

Libra:cioe aliuella^per che librare fi e proprio perpò

derare.o vero pefare con le ftatere. so

Licanofhtpatonrquefta e vna voce,o vero nota ne

la regula de la mano che fi dice.D.fol.re. 4 s

Licanofmefon:quefta e vna voce,o vero nota ne la

regula de la mano che fi dice.G.fol.rc. 48
Lidia:quffta fi e vna de le regione de la Afia fecódo

che fcriue Ptolemeo. 78

Ligulerquefte vulgarmente fi dicono pampani co'
meenotoaliorgamfti. 105

Liminixioe cleuationefuperioredetrabe,ovcro di

pietra.Ma limen a molti altri fignificati. 67

Linea fcotica:quefla fi dice cefi p che JXoTausf.ov.o-

feu tTKOTafo? fignifica tenebrofa o vero obfcura/

tione.Vnde fidice fcotomia,che fignifica la ve*/

tigine de li occhi. 57
Lingua cioè la parte fubtile de vno de li capi. <>8

Lira:qftoe vno figno fidereo
,
ql e ornato de mol-

te ftelle luccte.Vede Higinio,& Eratofthene. 1^
Lifis:queftovocabulo fignifica fieuole/debile.ben

che lifiuium fignifica per contrario cofa forte.tf?

L ante O
Locatore:qfto fi dice il patrone del loco a locàdo.j

Loculamento:doe vna capfula.o vero comefaria/
no li loci doue li vcelli fano li nidi, per che cofi

fignifica locufamento. roj

M>os i7ÌfiM:i cioerationedela perfpediua in la/

tino* 3

Myeiavi doe il loco deli fermoni.fi come ilpui/

pito doue li philorophi,oratori,& poeti recitaua

no al populo le oratione & comedie. yz

^wTgCf : che fignifica il frigido lauacro. Quefto era

vno loco ne li balnei doue fi buauano. 5^4

Loricercioc cortice.overo vefte di lafmaltatura.70

Loro:cioe corrigia.o vero legame de corio. S'9

L ante V
Luteorquefta evnaherbachehala foglia come il

buxo,& fa il fiore giallo. y$
Lutio Mumio : quefto fu citadino Romano,dil

quale fcriue Liuio. so
Luna:quefto e vno pianeta il qualericeueilfuofu/

me dal fole,& la fuafubftantia e differente da glia

dil fole^fi come fcriue Ariftonle. 8 8

Lunf curfustquefta luna fecondo Ariftotele fa il fuo

corfo (opra li fegni celefti in giorni.xxviii. 8S

Luto:cioe fango,o vero tetra bagnata. rj

M ante A
Machinatione:quefto vocabulo ha molte fignifica

tione,ma quiui fi pò intendere in gfneralita,pet

che quefta fi e la excogitatiua,& effeftrice, & in

uentrice de le operatione manuale^perchr alcuni

cofi veleno fia deriuato da ^HcAo^xt latino op/
perior,curro volo vis» (/HXtxveconeu , ideft deli/

bero,excogito,machinor,demolior &c. /t/ncAo?

teff cura,confilium latine. Vndefadetiuare cflb

verbo greco ahX^i'k ideft conatus, cogitatio,

machina. &A'KX'n''KOS cioè mechanico , o vero

manuale operatore. $

Machina : quefto e vocabulo greco,diao in greco

MechJne. Vndee formatoilfuo nomepofleffi/

uo Mechanichu5,& ha lorigineda vnoverbo gre

co.il quale fignifica ritrouareconlacog tafióe,

per che e neceffario che la machina primo fia co

naturale & infallibile ratione ne la mente fabrica/

ta inante fia pofta in opera. L machina fi e vna co
tinua, e non feparata cóiunftione de la materia,

cioè de legnami e ferramenti tutti compagfnati,

o vero ferrati infieme.E pero il cauallo di legno,

quale li Greci fabricorno ne la expugnatione di

Troia da Virgilio e appellato machina. <)4

Macedonia:qfta e vna regione che quafi in le pfinc

del Europa,fu regno di Aleftandro magno. 79
Magnefia : quefta fi e vna regione dil Afia appreflb

al fiume Meandro,ne la qual li era vno nobile té

pio de la Diana, & iui fi troua la piera magnete

biancha,fecondo che fcriue Plinio. 69-79

Maiefta : cioè honore, e amplitudine de coftumi,e

magiore dignità e decore,& potefta del domina
re.vel intperare. r

Malonia:quefto e vino peifedo,il quale vulgarmé

te fi dice maluafia. 78
Mamertino:quefto vino fu nominato cofi da il lo/

co doue il nafce,e predicato da li fcriptori p op/
timo vino. 78

Mancipii:cioe fetui,e fimie compiati^o veto cóquì

ftati



itati in Ir gaette,o veto fcoflì prr alcuni deli&i da

Ir carcrre^vri naur marìtimr.EronodiéUmanci

cipii quafi manu capti. 7
Manacho:quffto non e altro che vna via prr ilZo/

diaco in qucfts partf pertinente al corfo dr la fu

na^c pero da'greci r nomJnato Manacho penu!/

timalongijCioelunario.pcr che ^x/h, Mene,ap'

{reflb Ir poeti figiiifica luna. E quefto vocabulo

iArabi Ihano hauuto da li greci & e molto trito

a qucfti tempi appellandole Almanjch li céputi

de la luna e de li iltri pianeti fupputaci da liaRro

nomi moderni. 9r

Manando:cioe fluendolo vero correndo, per che

manare e ,pprio pertinente a le cofe Iiq;jidc. 78
ManucIa:o vero man:cula/econdo ia expoiìtionc

dr.M.Vanone r vna parte del aratro.la quale fu

tenuta in mano dal Bubulco, Se e quella coù la/

quale infìxa in qualuche faro o altra materia per

pigliarla in mano r difta il manico. io;

]Vlanubie:cioe fpoglif de li inimici, vulgarmentefi

dicono li bottini . Alcuni dicono chemanubir

fono le pecunie rrcauate dr le fpog'ir. z.109

Marmore:quefta e vna piera dura, laqualr nafcr nr

li monti,comr r noto a ciafcuno. 73

Marte:quefto e flato di'Ao Martr a maribus,a li qli

la antiquitate ha creduto lui eflere prefidente ne

le facende militare.o vero di guerra. 12

Martiafonte:di queftaaqua narra lulio Frontino,

qualmente (ì conducea in lo capitolo romano,
Èi prr li vici come ha fcnpto anchora.P. Vidore.

Ma quella Mattia che fu nominata dui nome di

Manie , & anchora fu di^a Albudinr era la più

probata r meliotr de tutte Ir altre di Roma. 77
MaiTiliatqueflj e vna Cita fituata in Prouenza di&i

JV1atniia,da greci d.&ì Maflalia. no
Mair.niiTa.quefto fi fu Re,il quale,fecódo li fcrìpto'

ri,haue.xIiiii.figlioli,coflui fu grade amico al pò
pulo Romano. \ede Saluftio, 80

Mathematici:quefto vocabulo e greco.in Ialino fi/

gnificadoftrinabile,vel difciplinabile.Quefta fci

entia e de le quadriuiale,per che prima e cópiexa

de la pbifìcale cognitione,recondo Ariflotele,có

la quale e la efficace potentiadel Arithmetica,

Geometri3,Mufica,& A Urologia. 3

Materia:Materia fi e ciafcuna cofa che r apta al prò/

polito de receuere la formatione. ij

Maufolo'.di quello Rehanno fcripto molti aufto/

ri,hiflorici,e poeti. rs

Maufoleo-.cioefepulchrodi M^ufolo che fece con/
ftruere Arthemifia, quale fi dice fu di efTo forella

e moglie,il qual Maufolco fi dice dTere flatovno
de li fepti fpeéiaculi del mundo. 69

Maurufia-quellafu nominata mauntania, adelTo fi

appella Granata. 77
Mazaca:qfla fi e vna Cita la qle edifico Semiramis.

Li Cappadoci la chiamano matre de le Cita. 7S

M ante E
Mechanicamentrxioc manuaimcte, che cofi Rgtii/

fica mechanicos in greco.
'

94
Medicina:quefla arte e nota a molti, & chi fulTeno

anchora li inuentori di eflTi.Vede Pimio. t

Medulli : quelli fono quelli popoli introrfi in le al/

pe,de li quali narra Strabon. quando il dice. Li
medollihabitano maxime doueil Rhodano, &
Ifar fiumini correno inficme &c. 791

MegaIographia:qucfta fi dice da (/tyaMog che figni

fica grande,o vero magnifico, & graphia che fi/

gnifìca piftura, Vnde melographia piflura de li

giochi megalenfi, quali veniuano celebrati da li

pretori in honorem magne matris. jx
Melino.queUo fi e vno colore punicato nò tropo

chiaro.ma fé troua de varie forte. Alcuna nafce in

le'Africane regione.qual e come cofa da fare mi/
xtione da incarnare. Alcuna da fare la fpria vm/
bra.qualefi dicefalfalo in le pifture del muro,o
vero da tcprra fi come lo afpalto aduflo, per Io

pingere con la tempera del oleo.Ma quefto cum
fit che Iha colore come il mele fi pò facilmente
penfare fia anchora fpecie di boIo,o vero luto de
Armenia, qi fu già da li antiq figuli opato a fare li

fubtilifTimi vafi come di terra verde e zaila. 73
Melas.-quefto fiume ha quella natura che le pecore

che beuano di quella aquapaiturifTeno l< agnelli

negfi.ondefi dice mela?, perche A'tAo? fignifica

nigto in latino come fufumigato o vero fcuro,

oatro. j^
Melamporqueflofu vnoindouino,o vero vate. Le

gè Diodoro di quello. 79
Mente:quefta fi e collocata nel capo di lhomo,r pa

rr qua'domo lo oculodel anima, & cofi reflrice

dil corpo,& pare che fia quafi a comparafióe de
li immortali diui. E pero Anftotele dice. Li ho/
mini fono diftielTere fafiidiuiperla loro virtù/

te,& excellentia. t

Menfuraméfura fi e ogni cofa la quale co lanimo (i

finifle in pefare,in capncitate,in lógitudine,& in

laritudine,& in altitudine. Lo inuérorf di 4fto,e
de pefi fecódo alcuni fu Phidon Argtuo,fecondo
alcuni altri fu Palamede fcd'o che fcriue Plinio. 8j

Mercurio:queflo fii hauuto in grande honore da li

antiqui.per che fii difto eflere flato inuentorr de
molte core,& maximede la efoquentia,epero fu
difto Dio de la eloquentia. Quefto fi e anchora
vno de li fepte pianeti dil cielo,la cui ftella dico/
no efTere frigida Si limda. Quefto anchora fii di/
fto efTereftatonuntiodelidei. 12.87

j^cronixioelilefignifaftidevlua paIuftre,o vero
de fimile hcrba,o vero de alcune cortice di aibo
le de le quale fi fano come de corde,qualméte in
molti loci fi vedeno per efTere conferuatiue in la/

qua,come anchora fi fano le botte da vino.o ve
ro da altro liquore ne le fue fifTute. ytf

Meroerquefta fi e la più notanda regione e infulata

de li Ethiopi. 77
MefauIe:cioe meza aula,overo via angufta.vrl flret

ta,pei che uing fignifica mczo.cwAx aula. iS
BB iiij



Mcthodfxi'oe ratìonr naturale,e certe in apparen/

tia,quale hanno le vie breue de lationabile ter/

minatione. r'84

Methoperqueftr fono proprio come fi dice vulgar/

mente li zambini,quali fono conclufi intra li tra/

bellico vero canterii/n liquali capi per ornato fo

no pofitc le tabelle de li Trigliphi qli ordini co.
•

partifleno & rcfquadrano perequatamcte tutti li

lacunariijO vero celi de le contignatione. 3^

M ante I

Micexioe fcagliete.o vero fregole come fi fa dil pa

ne quando fi taglia.quelle cofe picele che cafcha/

no fi dicono mice. 75
Milctonro vero Miletm:qucft3 fu Cita di Ionia cav

pò di efla regione,da la quale li Milefii fono fta/

to didi.Vna altra di quello medemo nome fu in

Creta vna altra in la inlula di Lefbo.da la quale e

ftato ditSo le lane milefie,per che ini fi tingeuano

optime lane. 3?

Milon crotoniatej:quefto fu vno de li più forti ho
mini dil mondo per giucare a le braze, che mai
potete eflcre vinto da alcuno altro. DiqftomoI
ri auftori ne fcriufno. 8^

Minerua:queft3 fu difta anchora Pallas,quefta fu di

da da li poeti eflTere nata dil capo di loue indigna

to per fterilitate di lunone, £ per quello hàno di

fto eflere dea de la fapientia,& eflere ftata inuen/

tricedelearce. 12

Minufculoxioe vno loco picolo. 4
Mirone.-quefto fi fu vno nobiliflìmo flatuario.o ve

ro fcuiptore memorato da molti per le fue excel

lentiflime opere fi come fcriue Plinio. zr

Mifia : qucfta fi e prouincia di Phrigta adiacente al

mare HeIlc/ponto,in quefta fono li eftuantimon
ti,& per quefto eflcre difta da greci ì{s:tk.kìkcw/

tnvai cioè arfiua,o vero inccndibile. tj

Mithridatica battagIia:cioe fafta di Mithridate^ ql

fu Re de Pontone fu valete e forte ne le battaglie,

e cóquifto molti paefi come fcriueno auftori. jz

M ante O
Modiolircioe vafi tond!,drfli da modio per dimi/

nutione^tl quale modio e vno vafe noto, altra/

mente dal vulgo appellato ftaro,e quelli modio
li fono come buflbiotti e grandi e picoli,made

la predifta forma. Alcuni dicono che modiolo
fignifica la fitulj,cioe il '/afe che fé mada ne li pò/
zi per cauare laqua,vulgarmcnte difta la fechia.Ia

quale ha confimile forma. P9
Modulararcioe co le mane la numerabile diflinftio/

ne con méfura proportionara & con ratione co
ponera il canto perchemodulusin quefta parte

fignifica ile anto. 5
Moduli:cdaconfiderare che dato fia vna quantità

numerabile.o vero fia vna linealovero molte co
fé corporee.quella cofa con la quale cómenfura
mo,o con linea inftrumentalefabriIe,overo con
vafi da menfurare in quefto modo fi chiamano
moduli. 4

MofetJ^f?: cioè vnìtatc come figulare. tt

Mortario:mortario e proprio quello nel quale fé im
pone la calce a macerare& diflbiuerfi acio fia di

fpofita commixta con lo fabulone a potere con/

ftruere le muraglie. jj.jo

M ante V *

Mundora volere fapere che cofa e mundo faria vna
confufa cofa.Non dimeno fecondo Democrito

& altri fapienti,e maxime Higino, mundo fi ap/

pclla quellOjil quale confta de fole,Luna,& terra,

& tutte le ftelle. Ma li Chaldei dicono il mundo
eflere fempiterno, ne mai hauerehauuto princi

pio^ne potere hauere fine,8i eflere vno ordine de
tutte le cofe,& vno ornato fafto da vna certa di/

uina prouidcntia,& molte altre cofe dicono eflì

Chaldei del mondo, quale fé potrano vedere in

Diodoro ficuIo-Non dimeno e da fapere fecon/

do li Theologi il mudo hauere hauto principio,

edouerchauere fine. ga

Munrri:muneri in quefto loco fignifica fpcftaculi

ludi.e fefte,quali,per che li magiftrati li donaua/

no al populo,acio che retenefleno eflb populo

ad fé beniuolo,& quteto^o vero pacifico in leti/

cia,fono difti muneri.Ma muneri anchora pò fi/

gnificare la imprefa^o vero ofFicio^come quado
fi dice, hoc eft tui muneris,cioe quefto e tuo offi

cio,o vero tua iprefa.Munus fignifica dono. 94
Municipi:cioe gente de ciafcuna Cita per che muni '

cipium eft ciuitas. 7
Munufculo:o vero minufculo in quefta parte figni/

fica vno loco picolo in lo Theatro, doue li ofFi.'

ciali & conferuatori di quello loco rendeuano ra

tione.efcodeuano anchora li dinari per recupe/

ratione & fpefe opportune perliferuitoridi eflb

Theatro. Anchora munufculo fignifica vno pi/

colo dono,per diminutione da munus. 75
Mufcorquefta fi e vna herbeta,quale nafce circa le ri

pe de li fonti a modo di pelo di t3peti,o vero co
me vna nube lanuginofa.vel.comefi dice,anatri

na qual nafce fopra la pelle de laqua.Queftomu
fco fecódo Plinio ha molte virtù da medicare.sa

Mufcarii chiodi : cioè chiodi da capella, vel come
quelli picoli inftagnati, o vero fenza ftag;no,qIi

fi vfano a inchiodare li fcamni o vero le feneflre,

vel zochole di legno,come anchora fi vfano più

picoli da inchiodare li libri & altre cofe. 7r

Mufica:qfto vocabulo fecondo alcuni vene da Mou

(Tctff.Kff.H. cb fignifica i latino mufa,overocato.

Alcuni altri dicono venire da ^outnio./K.ffa.ro./Koc

chefignifi ain latino cótendere co il canto. 48
Mutilo:quefto mutilo alcuni lo nominano mefola

alcuni calaftrcllo, quale anchora fi vh fotto a li

capi de li trabi p?r cócordia di la craflitudine dil

muro, • i

Mutio di quefto Mutio e noto a molti come fu co

ftantiflìmo alaflarfi brufarelamano per lo erro/

refafto che volendo occidereil Re Porfenna oc

cife il fuo cancelcto,oveio feccetatio fi come feti

uè Liuio



ur Liuio* 42
N ante A. & E

Kxaoinv TTOfiX7«(j7 : cioè portico aliante. Trwj«fr«<n?

anchora fignifica afliftentia,afFirmatione,e prò

bationepteftimonii.Anchora fi expone nko)

mv TWf«s'ocJi jCioe portico trifgreflb in fora. 23

Nare:cioe aperture fi come ha il nafo, qual fi infpi/

raj& refpira incótinente. Et pero li corpi de le ar /

chiteftate fabrice imitate dal corpo humano eòi

uene habiano vno ingreflb , & vno exito che le

depurga a! loco patente.cioe aperto. 7r.72.r05

Naue:quefto e vno fidereo figno,quaIe fecondo al

cuni e nominato Argo per la fua velocitate, & e

ornato de ftelle.xxvi. de le quale maxime larbo/

re & ligubernaculiTono luddiiTime. B^y

Nemei.-quefti erano giochi cofi nominati da la Ne
meafilua,la quale era in grecia^in la quale li gre/

ci facrificauano. 83

Neflbrquefto figno fecódo alcuni enominato Nef/

fo.il quale fu vno centauro occifo da Hercule,fe

condo alcuni altri e nominato Nife, cioè Bac/

choaNifainfula. 89
Nete:quefta voce fu nominato Nete per eflcre acu/

ta fra le altre voce acute. 48
Netediezeugmenonrquefta e vna voce,o vero nota

ne la regula de la mano che fidice.E.Ia.mi. 4S
Netehiperbo!eon:quefta e vna voce.overo nota ne

la regula de la mano,la q(e fi dice.A.la.mi.re. 4S
Netefincmenon:qflae vna voce,o vero nota ne la

regula de Iamano,la quale fidice.D.Ia.foK 43
N ante O

Nobili:cioe ricchi',e potenti,per che la nobilitate/e

condo Ariftotele,e le vna certa claritate de li ma
giorì. 64.

Nonacm:quefta fonte fi e in Arcadta^Iaqualehala

qua frigidiflima. 79
Norme:norma fi e come fi dice vulgarmcte lo fqua

dro angulario quale adoperano li muratori Se

fculptori per dirigere le linee. r,7r

Norma:quefta e proprio la regula angularia, & la

reflrice di fapere perfeftaméte fare de ogni forte.

Se quantitate de quadrature,quale perueneno da
langulo refto.Sc vero liuello. 84

Nota pena:benchenotus habbia molti fignificati,

non dimeno nota fignifica propriamente lama
culaco vero la colpa ignominiofa. t

N ante V
Nucleo.cioe comevna cortice di noce.e per quefto

che le molle quando le battuto e pittatocele di

fto nucleo da ilnucleodilanoce.per che el per/

uene in la fuperficie lucido. & oleofo . Dil quale

nucleo anchora fi fa con calce e chiara di ouo,&
fi vfa a potere conglutinare le pietre dilTipate, o
vero frafte infieme,& cofi vale affai a confolida/

re li marmori. 70
Numidico:cofi appellato per che vinfc li Carthagi/

nenfi,quale regione prima era difta Numidia,c5
in la loro lingua fignifica vagante. Impeto che

niuno ftabiIeedifidohaueuano,macome vaga
ti e fparfi chi in qua,chi in la pafcolando,& habi

tando inordinatamente ftauano m effe regione

Africane. r

Nummo:quefto nummo alcuni dicono che e deri/

uato da Numma Pompilio,ma in quefta parte e

fé da intendere,quafi per Io denario numerale. 25

O ante B C;. & D
Obfoniexioe cofe cibarie, & nutritiue,vel efculen/

te,6i maxime apertinente ala vita humana,eofa
fonia e proprio quello che fi dice vulgarmente

campanatico. e
riKga : quefta vulgarmcte fi dice Ochrea,quale da

il communevulgo de li piflori fi dice terra zalla.

Ma alcuni tengono fia il zaidolino, nò dimeno
nò fi fa il certo. Quefta Ochrea in moiri loci per

Italia fi troua,e maxime douefono le fodine Se

ofFicine del ferro . Non dimeno Vitruuio volc

che la perfefta fia quella doue fi caua lo oro,ove
ro lo argento. j^

Oftanti.cioe oftopte.Po anchora dite ofianti^cioe

loftaua parte. lor

Oftaftila:cioe di ofto colonne. 16

Odeo:cioe loco da fpaffegiare come fonoligran
portici, doue fé ftaua in effi a folazare& cantare.

Ma anchora OcAo? voi dire via. 52

oixl : quefto vocabulo in latino fignifica il timone
di la naue col quale la fi rege e gouerna. 95

O ante E L M. & N
Oeci quadrari : quefti erano loci come fi dice vul/

garmente vno Saloto egregiamente fadOjdoue
entro fi dormiuano, Si anchora ftauano li patro
ni de le cafe a magnare,giocare,& fare qualche
loro ffcrete deleélatione. ^j

Oeci corinthii:quefti loci erano fafti intra li altri de
più digna e venufta fpecie cha quelli de le altre gc
nerarione. ^j

Oeci:quefto vocabulo oecu9:fidiceo(7raSuo/K3, pet
che «iKOf in latino fi dice la cafa doue li oecono/
mi adminiftrano a più gente.Dopoi fi dice oeco
nomia, & oeconomicus,che fignifica vniuerià/

!e,anchora a tutto il mondo perrinente. 63
Oleo:lolio, fecondo Ariftotele, non fi pò mai dire

effere congelato,cioe conglutinato.per che mai
non fi congela come fano li altri liquori,ma per
il fredo fi condenfa& indurifce,pche lej>prio co
me la fperma di Ihomo che mai no fi cógela. 65

Olimpii:quefti erano giochi fafti in honote di loue
olimpico. 85

Omotoniercioe pcordanrie perequato tono,fico/

me da li dui foramini de vna perequata dna or/

ganica,in la quale tanto da luno,quanto da lai/

tro buco rendano la voce equale. Nam aftoyaiK

M.vi. cioè concordia,o vero confenfo, o/ttoi/ cioè

vnofimile oiuoi^ ou.o-cioeinfieme. 3

»Onero:cioe graueza,o vero il pefo.o caricho. z»%
O ante P. & R

Opas:vel ophas:quefto vocabulo in latino fignifica



quella csuafrparata intra luno & laltro trabello,

uel quanto fiano molti in procurrentia ordina/

ria cofi anchorafi potriadire Metopa,o vero

Metopha quello altro fpacio fuperiore coperto

che copnfle effa opera quale oicfmo propria/

mente in vulgate il zambino uè! babuino,qualc

fana in quella parte lo fpacio intertigneo. ,6

Opportunitate : «oc wa certa ocfidcrata com/

moditate. '•

Oppidi: cioè loci oppulenti.per che oppidi fi Oico/

no oa opibus.che fignifica le richeze,per che iui

fé feruano le riccheze,vulgarmcntc fi Dicono ca/

ftelli:o vero terre murate. 6.

Opticarqueftain latino fi Dice profpeama. Impero

che optica vene cai verbo greco tTrfas, chr figni/

fica vedere,o verO(}7rf/ns?,cBfignificauifiuo. i.

Orbe.xioe circuito. 8r,

Orbe.cioe conglomerata rotunditate. 88

Orchcftra: orcheftra fi e quello minore circuIo,Do/

uè iui fono le fi die oe li fenatori, in loquale loco

fi faceua anchotale iocofe fa!tattone,3£ reprefen

tatione Deli aftori theatrali^Diftacft grece ab o^

Xf°^au-/u»ac^au.ro.M/U(t(. che fìgnifica in latino

tripudiare,& faltare. 50

Ordinatione: quefta fi cvna certa cómoditateoeli

membri o De pocha.o oc aflai quantitate Del ope

taffparatamente. 4.

Organi:quefto vocabulo organo, fìgnifica inftru/

mento* 94.

Orizonte: queftn vocabulo on'zon e chiamato co

fi per lampliiTima circuitione,6c fì Dice circuter/

minatore Del vedere. 58.

Otione:quefto e vno figno in cieIo,iI quale e Diflo

cofi 01 la vrina, cioè Dala inudatione Dc le aque,

per che elio ha il fuo nafcimento al tempo oc lo

inuetno. 89-

0$VK?: quello vocabulo orìge fìgnifica in lati/

nofcfTa. io8.

Orthoftatercioe vna cofa icaftrata,o di legnoso di

pietra,come faria vna colonella quadratalo uè/

ro pilailrello, in la quale (è includeno in la con

cauita, o vero incaftro come fi vfano in li caflel

li De li aquiducti alcune comifTure De capfoni, o
vero ledere, & altre cofe.Nam orthoftatos,qua/

fi ortata ftatione,per che o^aaw,cioe memi, o uè/

ro edificii,s"«(nff,cioeftatione, anchora ortos

cioè erezione. il-

Ortholloti: quelli erano Dui oriAi trabi podi p lon

go in planOjCh cofi fìgnifica il greco vocabulo,

Doue fé iciudeua o vero incaftraua il canafe.io7'

Orthographia:cioe refta oefignatione,per che agfloff

in latino fìgnifica refto.o vero Drifto,& y^vli}-*,

cioè Defignatione. 4.

Oftro: quello e vno colore rubicondo De varia 8C

naturale mixtione, alcuna volta fi troua più vel

manco colorito . Si potria anchora intendere

peroflro fignificare li colori minerali Di cófìmj

ic fortecome cinabriOjfiC lacha. Et e ti&o oftro

Oa li aftrici cdchilii maritimi vnde ri nafcr.7j.7;

P ante A
Pado.-quello fiume fìe in Italia,&e noto a molti co
me elfi dice il Po. 77

Paleftre : quello uocabulo greco fi Dice daTrKAMv,

che in latino fìgnifica lufta,&oellrum,cioefuro

te, per che in quelli loci fì li giocaua altbraze a

modo come fano li orfi funofi, e chi Di fpade.e

chi Di lance, chi a fai tate,chi a balare,chi a tirare

larco,& altri giochi. 54
Palme:o vero parme,quella fì e qlla parte Dil remo

che e larga da vno capo che Ha ne laqua. 9%
Palmipedale:cioe De vno pede,evno pa!mo,chefa

ria vno pi'de,e vno quarto De pede, per che vno
pede e quatto palmi. io 8

Pandando.quello vocabulo pando fìgnifica incur

uo, o inclinato, per che pando pandas verbo fi

gnifica incuruare,e torzere per il grande pefo.6 7

Paralelli.cioe linea equidillante. yo

Paralellncioeequedillante cioeDiilante tanto Da

luno lato quanto Da laltro. (o;

Paramefe: quella e vnauoce o vero nota ne lare/

gula dela mane,la quale fi dice. B.fa.b.mi. 4^
Paranetediezugmenó: qlla e una uoce o \ (tonota
ne la regula di la mano,che fi dice. D.la.rol.re.4 s

Paranetebipbolró qlla e vna voce, o vero nota ne

la regula di la mano,chefì dice.G.fol.re.vt. 48
Paranetefinémenonrqila e vna voce o uero nota

nela regula di la mano che fidice. C.fol.fa. 48

Paratailica: quello vocabulo fìgnifica appogio, o
verofollegno. 93

(^ Paraftate:e Parailas parallados hano vno mcdemo
fignificato.cioe cofa la quale fìappogia ad vna
altra perfuftegnodiquella edefenfione. io;

Parapegmati.parapegma,fecondo Suida,fi e regu/

la o vero gèneratione de inftrumento aflrologi

co.Potria forfè eflere inftrumento fi come lo A/
ftrotabio quale ufano li moderni aftrologi per

deprendere e cognofcere le fituatione e moti de
Il fìderi. 09

Paretonio:quffto.fecondo Strabone,fi e cita,e por
rodi mare grande. Alcuni dicono Patetonio,

altri dicono Ammonta. 7S

Paretonio.-di quefto colore alcuna fpecie fi e come
il cin;}brio minerale, e molto ponderofo,& con
rubfdine viuacilTma.Di quefto fì dice da alcuni

che nafce in alcune argentee fodine in Pento.

Alcuna fpetiedi quefto nafce doue Ioazalefer/

rugineo , & ha colore , come fì dice, morello

chiaro. 73

Parrnti: parens fecondo alcuni vene da pariendo,

fecondo alcuni altri vene a re,parata,per che prr

la parata difpofìtione fì j)duce il parto e fono
parenti cioè il patre,e la marre. r?

Pariete: intra pariete& muro,fecondo li gramma/
ti'ci,li e quefta difFerentiache voleno che parie/

te fìa il muro de le cafe priuate,& muro fìa de le

citandoli muto che circonda le cita. 48

Patb'pate:



Parhipatexfor apprrflb a hipatr. 4B
Parhipatemefon:quefta e vnavoce,o vero nota ne

la regala di fa manochelidice.F.fa.vt. 48
Parhipatehipaton:qftae vna voce,ov«onotaneIa

regula di' la mano,che fi dicc.C.fa.vt. 4 ^

Paro: Paros e vna itifuia de le Ciclade, cofì diAa da

paro nepotc di lafone, primamente difta Mino
ia. Quefta produce marmore candidifTimo.vny

de fi dice parium marmor decantato da poeti

& molti fcriptori 98

Paphlagonia: quefta e vna de le regione afiatice co

finante con il mare Pontico,o vero Euxino. 79
Parte de la Architetìura : quefte fono tre , cioè ex/

cogitatiua^menfuratiuaiSf edifìcatiua. s

Parte oftaua del Ariete : quefta ratione e cofi da in/

tendere la parte oftaua, verbi gratia, fi ciafcuno

figno e diuifo in.xxx parte o vero gradi, la oAa/

uà parte di.xxx.feria.iii.e.iii.quarti. 6 8

paflu^ pafTo fi e vna méfura che tene cinque pedi.0
Patentercioe aperto. 71.7^

Paufaniaiquefto fu capitanio, o vero duca deli La
conici cioè Spartani. 2

P ante. E
Peftinatamente,cioe come fono le figuratione cui/

mine de li pedini o vero foi denti ,
quali muri

in tale fundatione cliua fi dicrno vulgarmentc

fefti a fcarp3,a quello mododirpofiti chefoleno

eflere li denti de le Terre, quale fi diceno refleghe

da feghare li legnami. 8

Pelecinonrquefto pelecinon fi era vna forma di ho
toIogio,cofi appellato per la fimilitudine di vna

fecure che in greco fi dice pelecy» la quale davna
p3rteelarga,da laltrae ftretta,ne la quale le linee

defcriptefe reftringeano a fa didj parte ftretta. E
per quefto fé conformaueno li fpatii oe le hore a

la excrefcentia e diminutione t>e li giorni . 92

Pendere le pene: cioè patire la pena con il colore in

trinfico . Per che e oa fapere che apreflb Deli pri/

mi antiqui nulla pena fu fanguinea , ne corpora/

le,ma erano condemn.iti t.intummodo in pecu

liOjCioe in qualche grege oe armenti. Poi troua'

ta che fu la pecunia le pene tuttefumo condem
nate & abfolte perla ponderata pecunia ,eper/

che li Delinquenti non numerauano, ma pefaua/

noia pecunia,per quefto e che anchora al prefen

te fi Dice pendere le pene , cioè patire le pene,&
quafi pagare il Debito a chi fi e attenuto. i

Pentadoronxioe oe cinqui palmi,pente vocabulo
greco che fignifica cinque,cdoro palmo. 14

Pentimeronxioe cinque volte, 23

Pentafpafton: quefta e vna machina cofi oifta, per

che penta in greco fignifica cinque, efpao figni

fica trahere,quefta m.tchina aduncha e quella ne

la qle la Duéaria fune fi trahe oa cique rodelle. 9;

Penu:qu(fto vocabulo penus fi dice da peno greco
vocabulo.chf fignifica in latino nutrire,ma prò
prio penus fignifica quelle cofc , le quale fé con/
fetuauo in vfOjSc viuere de lbomo,come U cai/

ne , formagio, o vero cafeo, pane .& fimife co/
fé.Vnde il loco doue fi teneno quefte tale cofe fi

dice penus, che vulgarmentefidicela difpenfa

overolafaluarobba. CG
Penula : quefta fie vna vefte pluuiale larga afa parte

inferiore, e ftretta a la parte di fopra fenza aperta

ta oali lati.fi come anchora ferua il nome la uefte

facerdotale appellata Pluuiale, o veropiuiale cor
rupto vocabulo. E fi vede che qur fta vette ha la

forma oe vno infundibulo vpltator, io*
Percontanti, cioè curiofì De volere intendere le co

fé con grande Diligentia. t

Pergamo .quefta fi e vna cita Dil Afia, e patria oi

Galeno. cz
Peridromidas: cioè come contra curfione, per che
Dromon fignifica curfo.e dromos curfore, o ve
ro quello che porta le litere. yf

Peridromidas : cioè loco circunuerfatile doc che fi

volta in circo. 6G
Peripterexioe circiialate,o vero defalate,p che Tnei

prepofitione greca fignifica circù, o vero de. Se
iffi^ag che fignifica in latino la ala. 42

Periptero$:cioe loco circùalato,o vero defalato gra
damente alato. 24

Perimetrosrcioe circùferente commenfuratione del
fpacio. 50

TTiti TtL^v. quefto fi cópone da 7ne/, che fignifica

in,de,&citcù &Te^5?clì fignifica forato,overo
teflVlato,vnde peritnto$,cioe circùforato. f.iotf

Pcrfeo:queftofu figliolo di loue fi condo li poetile
tranflatato in figno fidereo per la fua virtute.Ve.?

de Higinio. g^
P ante H

Ph3retra:quefta era vna forma di horofog/o fimife

ad vna pharetra,vulgarmente difta carcaflb,qua
le e longa,e de inequale latitudine defcriucte a fa

contrazione de le linee. ^t
Phalangarii.quefti fono li portatori de lecofeone/

rofe,o vero granelli quali vfano certe pertice in
latino nominate phala'ge diuife e fignate co chio
di.tra II quali fta la fpala del portatore, & fé fono
fei fono difti exaphori,e fé fono quattro fono di/
fti tetraphoti^che cofifignificano li greci voca/
buli. 95

Phalangexioe pertite longe. J8.99
Phanixioe tcmp!i,difto a phando, per che il ponti

fice,o verovefcouo m la dedicitione del tempio
fole dire certe parole. Alcuni lo driuiino quefto
vocabulo «Tre 2u(f««gol' che fignifica manifefto.

Molti altri fano diuerfe deriuatione de queftovo
cabulo come facilmente fi pò vedere. 5.12

Phanoxioe vno tempio rplendido,e illuftre che co
fi fignifica il vocabulo deriuaro dal greco. 9S

Phafi$:quefto fi e vno fiume in colchide vnde li pba
fiani hanno hauuto il nome, 77

Phellos:quefto in latino ha nomeSuber.Quefto era

a modo de vna concha falda e grofla. 9j

Phetonte:quefto fi dice eflere ftato figliolo dii Sole



fecondo le fabule, S eAere ftatofiilmtnato da Io

uè . Vede Ouidio in Tue tranffiguratione. 87

Phidia:quefto fu vno mirabile fculptore/ noto per

la fua virtute. '^

Phigearo vero phifa, quello vocabulo «n latino fi/

gnificail foliCjO vero màticefafto perfoffiare. E

venedaffuJBto verbo che fignificainfkre, loj

Philologia:cioe amabile cloquentia. ^8

Philologioxtoe eruditiuo.e fi dice da phiIo5,che fi/

gmfica ameremo vero amicone logos,che figni/

fica fermone.EperophiloIogia cioè amore dil

ftudio rationale.o vero dilfcrmone amico di la

orationeeruditiua. S7

Philotechnercioe amore de le arte/ fi dice da phiV

los che fignifica amore, 8c techni che fignifica

arte. S7

Philofophia.cioe amore de fapiétia.e ueneoaphilo

che fignifica amore,e fophos faptentia. 2

cfv(noAo>'/(K:cioe fermoni De colè naturale,quefta e oi

da Da <f\Jng che in latino fignifica natura e Myog

fermone, vnde fidicephificia liftudenti quali

poi Douentano medici. 2

<peay/ :cioe foni intonanti, quelli fono ti^ oeriua

re oa <p6iy/ofiau^Cìgni{\c3 parlare, o fonare/ vene

Oacpo) che fignifica luceo. Namphtongus figni/

fica fono* 4S

P ante I

Piceno:quefta e quella regione oe italia,in laquale e

Afcoli^fiinominata cofi oali Sabini oalucello

pico. t6

Piia:quefto vocabulo ben che habia molti fìgnifi/

cati,non Dimeno fi pò intendere per vno corpo

rotundo, o vero oblungo come colonnare lo/

lido:o vero vacuo. Ma quello alcuna volta e ca

pito per vno fundamento de vno mngnoedi/
ficio.come fi vfa,per li Pi loni,o vero pilaftri^co

me ne le chiefie gràde,come fono le torre,e cam
panili. sC

Pile extrcme: cioè ultimi.o vero angularii pilaftri,

quelli alcuni li hano viari quadri , alcuni rotim/

di,& colonnari alcuni in Forma paraftatica. Cj
Pilaxioe vna balla al tutto rotunda. 8 8

Pile:cioemortarii,comevfanoanchora li aroma
tarii overo fpeciali a pillare oentro le cofe oe fpc

ciarir . E fi Fano dì più forte metallo quefte pile,

e anchora Di marmore. 7j

Pinacothece: quello uocabulo proprio fignifica

canzelarie, o vero fcriptorìe, anchora ftantie Da

ofFicinare Doue e oi bifogno a fare opere De pari

Iumi,come fonofcriptort.piAori, Aurifici,rfca/

tnatori, textorii Di oro e Di argento, & altre fete

©i fubrilf opere, & come fono berretari, & altri

mercbjdanti che vendano panni colorari, & al

tre fìmile cofe che nò bifognahabiano la uaria/

tione Di la luce per molti refpefti. r,C}M
Pinaxxioe tabulj,& c la capfa fecreta Del organo ne
h qle fono infixe le càne,ofiafillule mufìcale.ro}

Pinne; cioè palle fade ala fimilitudinc oe la fummi/

tate te le torre e muti ciuifi le quale tendano oa

lato in acuto.cofi Oiéle,perchc tale vocabulo ap

preiTu li antiqui fignifica cofa accuta.Pinne an/

chorafono le penne grande De li vcelli, & le ale/

te Deli pefci per fimilf ratione De acuitate. 100
Pinne: quefte fono certe regulete mediante il tafto

oe le quale le regule regillrale fé reducano& in/

ducano. io;

Pinna Ve ftinaroi quella regione vede ftrabone. 78
Piracio,ovcro pireo fecondo alcuni^quefto fi era

porto nobiliflimo De li Athenienfi, cofi Diélo da
la ftruentia, & frequentatione de li pelegrini che

iui concorreuano. 69

PifceAuftrinorqurfto fi e quello fidere.-quale Da lati

ni non ha proprio nome,ma Da greci e Dido no
to,& e ornato quefto Tgno de oodece ftelle. 8 '

Pifciftrato:quefto fi fu figliolo Di Hippocrate .qua/

le fignoregio in Athene tirannamente,& edifico

oal Juo nome Pififtrato cita di Afia. 6

»

Pithagora: quello per la fua grande fapiétia merito

Oieflere connumerato vno De li feprifapienti Di

la grecia. Quefto fu figliolo oi Menefarco fcul/

prore & patririo Samio. 8 4

P>thio:quefto fu patre di Apelle piflore exccllentìf/

fimo Quefto eranobile.efuvno de li antiqui e

primi architeli di lagrecia^ft fcripfe molte cofe

di arihiteAura. |
Pithii:quefti erano giochi,ne liquali a li viéioriofi fi

li daua p r premio le ftatue in memoria di la vi/

Aoria.VedeStrabone. 83

P ante t
Plage:qu''fto vocabulo plaga fignifica percuflìone,

quando laere e percoflb mediante il fono^che al

tro non e voce che laere percolTo. 94
PIage:quefto vocabulo ha molte fignificatione,prì

meramente alcuni Ihano metuto per le quattro

principale diuifione del mòdo o vero del cielo,

ma plage in quefta parte fignificano aperture,co

me anchora vulgarmentc fi dice a vna ferita ef/

fere plaga, 7>
Platani: quelli erano arbori che mai gittauano \ii

le fronde, o vero foglie, & erano piantate folo

per caufa Di la fua ombra, p che nò faceua fruAo

niuno.Dequefti vede Plinio. JJ

Platone : quefto fu figliolo Di Ariftone , e fu philo/

fopho excellenriflìmo.prima nominato Arifto/

cles,e nominato poi Platone non folamentepcr

che era largo nelpeAo, ma anchora fonoro,e

largo nela eioquentia. ^S

Plaftica ratione:cioe De ftatue figuline,vel cofe per/

tineptea liarmamentarii, vel altre cofe gettate

di metallo per ftampare. 3

Plafte: cioè vno che lauora ì>\ gietto o vero Di bo/

lino come fano li orefici,6{ altri artifici. 9

Plauftri:o vero farraci, quefti vocabuli fignificano

carri. ^i

Pleiades: quefte fonofepte ftelle, le quale fiitono

Oifie figliole di Atlante, e fono oiAe pleiades oc

greci



li greci a pluralitatf per che fono molte, 6 veto

da la pluuia^per che inducono pluuia quado na/

fconOjda latini fono diiSe Vergilie. C7

Pienthigomate:quefto fignifica il requadrato doue
fta il pcfo,cioe la pietra da proiicere,o vero man
dare. loS

Plinthide.-quefta fi e il quadro de la bafe.p che ibAhk

60? fignificat laterent^cioe vna pietra coda di ta

le forma , come fi dice vulgarmcnte vno qua/

drello. ro?

PIeuritides:cioe laterale^p che Pleura fignifica iatus,

per che auazano fora da vno lato dil organo.103

Plinthidexioe quadrati,o vero quadri. 25

Pljntho.'cioe con Io fuo quadrato, che e membro
primo & inferiore.Et vsKwdag in greco fignifica

il quadrelIo.anchorassAMi'fi/oi' fignifica la tetra de

quadrelli. z8

Flinthio:o vero (acunare.qflo era vna forma di ho/

rologio fado in forma di vna 'pietra cofta nomi
nata quadrello più longa che hrga. E fimilméte

il lacunare,quale r vna forma de requadrato nrla

contignatione de le cafe vulgarméte difta cielo.

Quello plintho era incauatoa cafone lattando

vno orolo nel quadrato ambito,come anchora

li lacunari hano il requadramento de lioroli,tra

li quali remane vna quadralo fia obionga coca/

uitate in latino dimàdata Iaco,che vene pero dal

greco lacos che fignifica vna cofa concaua. 9;

Ploftriicioe carri. 99
Plutei:cioeIe fponde,o vero come fi dice li parape

fti dal pl3no,doue fi fopra fta con li p?di in fine

fopra lo plano de le fineftre,eflì fi chiamano più/

tei in quefta parte. 47
Pluteorquefto fi e contenuto dal archo de le colon

ne infino fopra il plano de le fenrftre. E ben che

pluteo habia alcuni altri fignificatinon dimeno
fi chiama vna fponda. 4tf

plutco:Pluteo fi e vna crateintexta,o vero coperta

de corio crudo,quaIe fi foleua mettere inanci a li

militi ad qualche opera deftinati, & per fimilitu/

dine pluteo fi nominano li afleri,qujli fono pò/
fti ad intramediare.o vero circucludere qualche

cofa^vulgarmente fi dice laflezata, o vero fia di

opera coAa,o vero altra opera qualche loco in/

tramediato.quale fi dice intauolato. los

P ante N. & O
Pneumaticercioe cofe che mediante il vento, o fia

fpirito rendano mirabile effefto.come fono li or
gani muficali. Impero che Pneuma fignifica fpi/

rito. 9;
tDi'iuA«7Jìtoi':cioefpiritale,pctche pneuma fignifica

fpirito. 94
Podagrofi:cioe come fi dice vulgarmente guttofi,

de le quale fpecie fono molte,fi come li periti me
dici hanno fcripto. 7 1

Podiixioe fi come e il fino de le feneftre.o vero co
me fi dice vulgarméte,le fedie difte archibàchi.yi

Podio:quefto fi e quella piocurtentia De la bafe fttV

IobataIe,quali hanno li ordini de le fncifure fi co
me il trunco,cioe la fafcia de la corona del fgo/

ciolatoio. J7

Policleto.queftofufcuiptorede mirabile ingenio,

dil quale fcriueQuintiliano^che in le fuc opere
fé li potea opponete alcuna cofa. it

Polifpafton:queftaera vna machina cofì diAa,pet
che haueua molte rode lle,& per ?fequente mol/
te indudione,& extraftione de la corda.Impeto
THiAu fignifica molto. 9^

Poliorcetes:cioe obfeflbrede le citalo uero expu/

gnatore. 109
Pondi-pondo in latino fi dice vna libra. 8f

Ponderi.'cioe carichi o vero pefi. rJ.97
Ponderatione:che li pr fi correfpondeno con le me

fure,non folamétequeftofi pò cognofcere da li

antiq,ma anchora da li moderni,& ogni gior^

no quafi in ogni cofa correfpondeno le menfu/
re con li pefi^come del frumento, oleo, & altre

cofe affai. lofi

Ponto.quefto vocabulo fi pò pigliare in più mo/
dijOuero per la regione di pontOjO uero perii

mare,qualepóticofidice, o vero perla ftriflura

difflb marejfi come fcriueS trabone. 13.7j.78

Populea: di quefto arbore ne fono due lpecie,vna

biancha,c laltra nigra,ma di corpo driflo,o ve/

ro erefto tutti due,e fono fimile de foglie, e niu/

na non produce frufto, ne anche fiore fecondo
alcuni. 20

Porreftotquefto non e altro che il fpenzere inanci

vna cofa ponderora:o vero graue.Eperoda gre

ci e difto huthian.cioe diredione. 9 8

Poftico:cioe la parte pofteriore. ^4
Pofti compaflili:cioe con'unfti infieme,overo che

fehabianoadconiung'rfi.Queftovocabu'opo
ftes fi compone da poft & ftando,& fignifica le

ante de laporta. Alcuni voleno deriuare quefto

vocabulo da poft, & oftia^non dimeno fignifi/

ca quello medemo.Ma in quefta pte pofti figni

fica aftbni eredi talmente che fé potefleno volta

re,o vero girare per li foi cardini. 107
P ante R

Preconeffo.quefto e vna infula del mare appellato

propótide.la quale come fcriue Pomponio mei/

la.fola e habitata in eflb mare.Di quefta infula ne
viene vno candidiiTimo marmore. 58

Predexioe robbarie,come fi fa ne le guerre» 2

Precidexioe fega dauante o vero legna petfeda/

mente. it

Prefurnio:qfto fi e vno loco doue fé intra come in

vno forno da cocere il pane, o vero la cenere de

li tindori da li panni,vel fede.Ma nò e fado tale

prefurnio folum per vna fimile cofa ma per fec/

uire a molte altre come per cocinare,o vero bar

bieri,& diftillatori,8c e come fi dice vulgarmen/

te vno fornello. ^4.74
Preloxioe quello grofliiTimo arbore.o vero quelle

alfe grofle^quaie fono confttide da le coclee, o



vero vidr retortf ,fi come anchora quelle de ^
maragoni,o vero de li merchadanti da lana per

cxpljnare li panni, Anchora come li torcali de li

impreflbrijVel librari. ^>

Prefidio: cioè auxilio.o vero adiuto.Sf refugio.Et fi

compone da pre & fedeo. ' *

PteftJrc.cioe concedfre per vno tempo. <>4

Preto qfto Preto fu figliolo di Abante Re de li Argi

uijil quali haue quattro figliole.che fiando vno

giorno eff.- fole intraie nel tempio di lunone di/

ccuano fé effere più belle de la D^a^per la qual co

fa Funone turbata limando il furore che penfaua/

no fé cfllre vacce,ma dapoi Turno liberate àiMe
lampo. 79

Pretori:pretore e vno magiftrato creato primamé

tcdal populo Romano^quàdo luno e laltro co'

fuleera conftrefto efiVreablènteda Roma, & nò

reftaflein Roma alcuno magiftrato,cheadmini

ftraflVal populo rafone^SC quefto era dtfto preto

re vrbano.per che in la vrbe Roma rédeua rafo/

ne.Ma dopoi alcuno tt mpo,pf r che gràde mol

titudinede forcftienCqualidimadauano peregri

ni^abùdsuano in Rumarne vno folo pretore ad

tanta turba era rufFiciente,fu creato vno altro p/

toredifto peregrino,per che ali peregrini admi/

niftraua rafone . Adeflo le quello che fi dice lo pò
teliate che vien m .ndato da li fignoti a tenire tz

fone ne le loro Cita,e caftelli, 94
procelÌe:quefte ben che alcuni voicno che fiano coi'

cepte chi pervno modo,chi per vno altrofcome

fano li dodi nauigantijnon dimeno quefte prò/

cclle^quelle che primamente perueneno per il té

pò ventofo maxime eftuante, o vero eftiuo con

molti torpori cócitate,che appare quodamodo
fiano li fpiriti & anime euocate fora de la inferna

le foce fforzatamcnte ad fare vno ftrat.igt'ma mi

Iitare,& qualche grande conflifto in quella con'

clufa regione de! aere vnde fi congregano.e pero

chi in glacie, & neu', & tempefte fi conuerte &
chi in pluuie, & chi in terreftre mixtione fulfurce,

vel raxofe,chi m vna qua!ita,& chi in vna a!tra,fi

come ferine Plinio. E pero quefte furie di venti e

à\ aqua che vengono in mare,& in terra fono di

èie procelle,per che alcuna voIta,& fpelTo afFun/

dano Scrumpeno le nauCjftrepano li arbori Sf

ruinano le cafe. 77

Proiefturaxioe lo fporgere in fora,& e difta da gre/

ci m$cf«i' che fignifica fporzere fora. 28

"^ Pronao: cioè in la anteriore parte de la fronte. Pare

ad a!cum\pnao in greco fignifìcare , chel deriua

da pro.prepofitione greca,che fignifica ante,vel

contra,& nao$,cioe portico. 14

Propigneo.cioeantefurnio pche Tt^ojSKiyxtav T\Ai/'

ceda 7rifj,chefigmficaante,& nniiw che fignifica

fuffocare o vero doue e grande caldo. Anchora
fi potrra intendere cheiutfufleil loco da cocete

il pane.Maqueflo propigneo,o verof>pingeo,fi

ui vno locoda andare a le officine& ciue de le

bafnei fubterranei, 54
Pros pan clima:quefto nome fignifica come faria a

dire ad ogni verfo. Per che quefto inftrumento

horologico era fabricato di forte , che porto a li

radiid 1 fole in qualùchemodo feruiua& faceua

lofFiciofuOjtalmente che non era necefiario ha/

uefle vno certo fito. '^^r

Pros ta Hiftorumena:quefta era vna forma di boro

logio.Ia quale era vna fcu!ptura,o vero piflura fa

ftaa ratione analcmatica co li figni celeftiafFigu/

rati^quali indicauano li mefi con fé diuifione de

fi giorni, & iui porto il rtilo gnomonico feguiy

uà la indicanone de le bore per quelle figure. Co
ciofìacofa chetale vocabulo appreflb li greci fi/

gntfica vna hirtoria depinda. 92

Proflambanomenosrqrtafie vna voce,o vero no/

rancia regala di la mano che fi dice. A.re. 48
7r)o nx? : overo ro«f«nxf qufrtofi diceillocode la

prefidentia ,overo delaprefeftura. vnde fi dice

proftafia.Quefti fono loci officinalii.doue non
folamente le donne^ma anchora li homini fi fo/

praftano a li ferui,& a li operanti & lauoratoti^il

quale fi dice vulgarmente il foprartante. 6^

^ Proftilos'.cioe contra columnato. Et fi dice da prò

prfpofirionegrrca,chefignifica ante, vel cótta.

Si ftilos,che fignifica colonna. -ì

^ Profortha$:quefta parola e grecale fono due diftio/

ne,cioe ad redas,che altro non denotano fé non
Icffeftoeproprietatede vna linearla quilecócot

re con vna altra e conftituifle vno angulo redo,

fa quale e vera figura gnomonica. 9t

'^ Prothiridixioe li contra frontali.del hoftio.overo

anconijCioe come femimutuh pofiti in opera a

rouerfo. 40
Prothiri:quefto vocabulo prothiron in queftapar/"

te fignifica,fi come anchora in altri loci,il vefti/

bufo. 6G

Prouincie: querte pprtamente fono le tre parte prin

cipale del mondo fi come Suetonio ha dido. Al

cuni altri hanno voluto erte prouincie fiano co/

tenute in minore diftantie, fi come e per Italia la

prouinciadi Lombardia,&diGenua,e quella di

ThuTcana^e di la Romagna, o vero Marcha an/

conita.Quefte da alcuni fono dide regione. 1

P ante S. & T
Pfeudifodomumrquefto muro e cofi dido per che li

corfi di erto fono difrigati,cioe chi più alti,echi

più bartV, E fono come li muri fadi di vani frag/

mentijChe anchora in molti antiquifl^imiedificii

p la Italia fi vedeno,& maxime in loci metani. 17

Pfeudifodomumxioe di falfi,o vero difpari corfi,

vel ordini regulari. 17

Pfeudodipterosxioefalfo dealato.E fi diceda pfeu/

do.che fignifica falfo^Sf pteros alato. 24
Pteromatosxioe dealatione. Impero che TiTt^os» in

greco fignifica in latino ala. 2g

Ptolemeorquefto fi e vrio nome proprio.il quale fi/

gnifica in lingua greca Io honoiato expugnato/^

le.Di



re. Di quello nome fumo molti Rf in Egipto,p

che li Egiptii perconfuetudinecofi intitulauano

li foi magni pricipi& Re eflVre difti Ptolcmci.6 8

P ante V
Publicanixioe datteri che exigeno,ovcro fcodeno

lidinaridelarepublica. 74.8r

Publio Numidico.quefto fu amico di Cefare, & fu

homo perito da la fcientia augulare, &fu di cafa

Cornelia.Difto Numidico, per che vinfe li Car/

thagfnenfi.quali prima erano difti Numidicida

Numidia regione, i

Pullcxioe nigre^per che pulfum fignifica nigro. 79
Pulpitoxioe loco alto da orare in publico fpeftacu

lo al populo, vulgarmrnte fi diceilpergoio da

predicare,o vero da fare altri fermoni. so

Puiuino:cioe lefto^ben che puluino habia molte al/

tre fignificarione. J^

Puluino.qfto e vno coflTmo fopra il quale (édemo,

a la cui fìmilitudineefaAou legno per alzare la

colonna/ leuandolo efla colóna rctorna a la pri

madeclinatione. io>

Puftulercioe de quelle picole apoftemcte, fi come fi

dice vulgarmente vno bugnoncello^o vero ve/

fichfjCome fono le lentigine.overo varole che in

la facic & fopra lo corpo, maxime a li picoli fi/

glioli^vel a le volte a li homini5ca ledonnr na/

fcono. 70
CL ante V

Quantita:quantita e vna fumprione de moduli de

quella opera che e faéia,o verq.dae{rfrefaAa. 4
Quercia:quefto e vno atbore,il quale fecondo che

fcriueTheophraftOjproducc la glande dolce^de

le quale li antiqui ne vfauano per cibo. 20

R ante A & E
Ratìocinationexioe fupputatione, o vero calcula/

rione. 31.90

Rechamoxioe incapfata rodella^quale alcuni hano
nominato rechamo. 9 r

Rediumorligrammariciexpofitori dicono eflerc la

cotrupta fanie,o vero marcida,quale nafce fotto

le vngie de li digiti/ cofi pare tale pauimcnto ef

fendo di fotto tenerello, di fopra conuenc habia

vna crufta lucida come vna vngia. 70
Redundantie:cioe commotione,o vero cócuffio/

ne propriamente come laqua agitatalo vero co/

me fa Io aere che in le nare U corpo fi infpira, &
fi refpira. 9

Regione: cioè parte.ben che regione habia altri fi/

gnifìcati. yr.jr

Regulaxioe linea d?l optico profpcélo. 59
Regulfxioe aflerculi e fono qfte regule fafte de vna

tauolf ta fubtile.e fono fafte rifte, e iufte per poter

fignare le linee/ pero fono difte regule» 103

Regulexioc attafti de li organi. ro3

Regule ne la mcnf3:quefte fono li oroli per li quali

difta menfa e requadrata per farla capace. 106

Relatexioe cómiffe.e repottate.o veto incaftrate in

fieme luna in laltra. 5i

Reploxioecoprimento. 106

Replumxioc la fima,o vero cornifa. 40
Refcinderanoxioe remouerano in dreto^per che re

fcindere fignifica folucre,remouere,fepatare,& re

tramare. 6

Refupinari palixioe non drifti al tutto,ma con li Io

to capi alquanto a la terra inclinati. 9;

Reticulatoxioe muro faélo a modo,& figuratione

di rete. ig

R ante H
Rhedexioe carrette, 9^
Rheno:quefto e vno fiume che nafce fra dui monti,

cioè Adulas.e iuralTus^li quali montidiuideno la

Francia da la germania. 77
Rhodano:quefto e vno fiume grandiflimo.i! quafe

nafce dal monte Adulai ficpaffj per Lione. 77
Rhodo : quella fi e vna Cita anriquiifima de Licia

fuinciadel Afia minore fituata in vna infuladel

medemo nome,& celebrata da Srrabone. 109
RhodiiS;Rhodienfi:cioecitadini Se habitanti di

Rhodo. 109

Rhithmo:queftovocabulo in greco fignifica nume
ro, per che in eflo le fillabe de li verfi le numera/

no. Ma come fia che li mufici càtici fono faAi co

Io numero de !e note^quale indicano la concoc-

dantia/ difcordanria de le voce,per qfto ancho
rafi efìgnificato rhiihmo,cioemodulationein

latino.E cofi li poeriverfificado obferuano lemo
dularione de li pedi. 3

R ante O. & V
Rotundationexioe circùuoluere vnacofa grande*

E pero da gred e diAa Cycloten,cioe circula/

tione. 92
Rodellexioe ro2elIe:quefto e quello legno tondoa
modo de vna rota,lo quale e in la trochIea,douc

la corda corre. 95

Rouero:de quefta generatione de roueri.quali arbo

ri fono gladiferi,& de quelli che nulla glande p/
duceno/e netrouade molte fpecie.a ben cheqfi

tutte le generatione de li arbori, fi come de que/
ftijfi diceno elTere mafculi,e femine,& non potè/

re concipere la femina fenza vedere,o vero lènti/'

relodoredelmafculo. 20
Rubia:quefta fi dice vulgarmente robia, alcuni di/'

cono roza,alcuni altri granziolo. Di quefta her/

ba mai niuna fiera, ne armenti ne gufta . Quefta
quanto più tempo la fta in la terra fi fa e douenta
megliore.Vede Plinio. 7?

Rudentexioe vna corda groiTa e forte, come fono
quelle de Ir naue maritime,quale fono difte rude
te,per che quando dal vento fono agitate appare

no rudere,cioe gridare come fa lafino. 95

Ruderationexioc calce compofita co Io fabulone,

& gIarea,o vero firagmenri dicoAilia opera,per

che ruderarione fignifica compofitióe afpera, &
non perequata & molle. Vnde fi dice mdo,cioe
groftb,cheapertiene alcuna volta a lihominicb

fono gcofli di ingenio. E quefta cópofitione al/



cuni vulgarmfnte la chiamano bitumr . (9

Rutto:qufilo e vno ferreo inftrumcnto, quale vul

garmentc fi dice il badile 7t

S ante A
Sacoma-.quffto vocabu'o pò fignificare quello che

vulgarmfnte fi dice il Marco ponderale, col qua

le in le bilance fi pefa loro e largento, per che effi

marchiali pondi hdno li membri quatitatiui che

pare fc infacano diminuendofi luno in laltro.M*

potria anchora fignificare quello contrapefo eh

femettealcftatere. 8j

Sagitta.quefta ftc llifera figuratióe fi evno arco co la

fagitta, de la quale ferme Higinio,& e ornata de

ftellc quattro. *9

Sagitt3no:quefto e vno de li.xii.fegni cclcfti il qua

le e collocato nel hiemale circulo in arto de vno

che commenza a volere mandare la fagitta.Que

fto fi dice eflere Cottone con le gambe di cauaf/

Ìo,& ha ftelle quindece. 8>

Salmacida:queftafu già cita di Caria da vna nim/

pha cofi cognominata,vnde la fonte fu poi difla

Salmacida,chefidicehauere quefta f>prietafe,

che chi beue oi quella aqua , o vero fi laua in efla

fonte Douenta Hermophrodito , cioè mafculo,

efemina. f-

2ka/Lok;;k: qfto vocabulo Sambuca e vocabulo bar/

baro,efign;fica proprio quello inftrumento mu
fico quafi triangulare, che fi dice Arpa^cofi Oifto

per che arpe fignifica falce , hauendo il predido

inflrumento vno Iato curuo.e falcato. s8

Sambucc:Sambuca,fecondo Vegetio,e vna machi

na De guerra,cofi Difla a fimilitudinc oda cithara

perche fi come nela cithara fono le corde, cofi

in vno trabe, quale e pofto apreflb la torre fabri/

catj oe legname fono impofte certe corde,per le

quale mediante le cufelìe feabafla il ponte Da la

parte fuperiore:& e deponuto fopra li muri. Aiho

ta li foldati armati reuciflVno oala torre, e paflan

do per elfo ponte appellato Sambuca, aflfaltano

la cita. 109

Samo : quefta cita fi e in vna infula ocl mare Egeo,

altre volte fu oifta Samothracia,& e molto ferti'

le e abundante ^?

Sandaraca: quefta oa molti piftori e tenuta fia il zai

dolino, ben che altri Dicano fia la gùma borace,

comcelachrifocolla. Ma quefta fandaracapui/

uerizata fi opera a la eonglutinatióe Del oro,co/

me anchora la vernice che vfanoli piftori faéla

Ceoleooelarméte ocllinobolito, &iterpofito

ti qfta i grana, qle anchora fi opera oa fcriuere.7}

Sarraciicioe carri. 5?

Sarmentixioe legne amputate e fubtile.fi come le le

gne che fé tagliano quado fi conza le vite 8t liar

foori,qlIe che fono fupBue fi dicono farméti. 74
S ante C

ScaImi:fcalmo fignifica quello chioderò vero caui

glio di legno infìcato ne la fpotida de lanaue,al

^uale alligato e il temo. $i

Scanduletcioe legnami fcifi, o vero ffefli di grolTi

pezi. 13

Scanforiaiquefta e vna machina quale non e altro

che vna fogia de fcale altiiTime fade con trabi ha

uendo per tranfuerfo li perticoni bene ligatiji qlt

faciano vna concathenatione de tutti eflttrabi.e

fiano in modo de gradi,per li quah fi afcenda co

me ne le fcale da mano. 94
Scapi.cioe legni grofli. 57
Scapo:rcapo fignifica qufllo,che vulgarmente fi di

ce il tronchonede vno arbore,vnde Ihaftade la

colonna e appellata fcapo,per che li antiqui vfa/

uano quefto vocabulo in tale fignificato,benche

anchora fignifica la filiqu3,o fia techa, doue ftà/

no lefementede le herbe,ma e vna medema ti/

tione per la fua deriuatione da fcapto verbo gre/

co,i! quale fignifica excauare,per che tali tronchi

per la vechiezza fi vede che fi perforano come
anchora quelle thecc fono excauate. 97

Scapoxioe troncho longo come hanno le ftatere

doue fi pefa.quello che ha fignato fufo le libre, 6C

onze fi dice (capo. <>8

Scapho:qfto era vno vafe, cofi diftoafimilitudinc

di vna nauicula appellata Scaphos da greci. 9j

Scapha,o vero hemifpherio,quefto inftruméto ho
rologico era come vna integra fcutella fecódoil

fignifìcato de liprediftivocabuli.nel quale deferi

pte le linee, e fituato il ftilo gnomonico feguiua

li medemo efFefto. pr

Scapuli:cioele fpalle,o vero declinante dorfo. 9;

Scenographia:benche fcenographia fi dica da alcu/

ni peruenire da avwn^o vero (rmoc^quak in greco
fignifica a noi vmbra , o vero imitatione de la

cofa luminata,vnde vulgarmente fi dicefchernì/

te.cioe fare vna confimile imitatione.Et benché

anchora Scena fia dida «tto th? jKn^yg^che appf/

fo a li greci fignifica tabernaculo ad fare vmbra.
Non dimeno fcenographia in quefta parte e prò/

prio,non folum vna adumbrationede la pinda

fronte de laorthographÌ3,ma vna demóftratio/

tie fada con la ratione del optica. 4
Schema fpheroida.-cioe figura di rotunditate,come

vna conglobata pila, o vero balla da giocare, o
vero come vna colonna rotunda.Na (T<P(xi§n(fbv,

idea lotsntff.(^<peu^oni(i)iQ. Eo?.«.h.ì. fph?reu5,feu

fpherf fimilis.Ma fchema proprio e figura dem5
ftratiua,quale e de parte fimplice. Se compofite,

vel parte difcompofite.e ratiocinanda de parte in

parte.acio fi habialaconclufionede tuttala inte

gra quantitate proportionatamente. 81

(jT<i«-5Kf«?:quefto vocabulo fi diceda <n(/«. jk-.h.c1ì

fignifica vmbra,& TXnM^.oj^uSf.o.cioegràdefa/

ciente vmbra. 9
Scientia:quefta non e altro che propria venta tan/

to del bene come del male. i

Schidiiio vero Schidie cioefchenete,veI affete co/

me orlilo vero tapete di legno. rj

SchoIa:benchc fchola habia molti figaificati.nS di/

meno



meno in qurfta patte fìgnifìca la Tedia Oifcofato/

ria, fi come fi Dice, iniocunda, o vero Decima fez

dia,& e fi come vno margine Da federc,che fia la

bile,cioe la bancha,Doue fi fta a federe. ^4
Scoberfcobe fignifica proprio ogni minuto puluc

re, che fi fcopa fora De li loci, Diéio a fcopa, quali

fcopa. 74
Scopas Siracufano : quello fu vno exceKentiffimo

fcuiptore celebrato oa Plinio, il quale riportoe

fumma laude nel arte marmorea perla fabrìca/

tione De le ftatue De Libero patre, e oe Minerua

nelinfulaoeGnido- ^t

Scopinas Siracurano;qftofufinguIariflìmo mathe/

maticOj&fcripfe molte cofe organice, cioè in/

ftrumentale. }

Scorpione : quello e vno De li Dodece figni celefti,

quale per la magnitudine De li foi membri fi Diut

de in Doi f^gni De li quali vno e DiAo Libra. Que
fto ha la effigie Da.xix.ftelle illuftrata. 8 9

Scorpione: quefto e vno inftruméto per tirare le fa/

gitte vulgarmcnte Difto Baliftra
,
per che fecódo

alruni.fi come il fcorpione natura'e,con pocho
trafto amaza Ihomo, cofi quefto inftìuméto co

vno picolo ferro proiedo Da grande Danno. 94
l.MMnvoc>: cioeobfcuro. 14
Scoticare Scotinos cioè tencbrofo,& obfcuro.ma

li latini quefto membro nominano orbicula ,0
veronj2ella,e li greci Dicono r^oxiMv, 25

S ante E
Seftifia opeta:cioe fi còme fono le lignee coniun/

flione Di varii colori,& alTrgurati oe lignea ma/
teriatura,quale fi Dicono cerfie cioè intercife co/

miflure conglutinate )nfieme,qu3le effe fimplice

mente per Diuerfi pundli fi fegano.poi con lo pia

notino fi rpoIiOeno e fi fano equale . Ma quelle

pietre con le Teghe dì eramo.o dì plumbo o vero

Di ferro 8C co lo fabulone mafculo & aqua,o vero
con io fmenglio & aqua oa li operati fono fegate

poi fono polite co la poluere de lo tripolo. 70
SfCuricli:doe come fcutuli fubtili Di ferro che con/

teneno li trabi comparili'. 42
Securicula : quella e vno ferro leuato Da vno capo

in modo oe vna fecure in forma oe vno cóne
canchano. 10^

Securiclati cardini , nota che quando vitruuio Dice

cardini intende quelli effere Oirefti in baffo.o ve/

ro extenfi in alto fopra oe li quali fé verfano le an
te, e fpeffe volte erano fafti appreffo De li antiqui

oc quello medemo pezo Del quale erano effe an/
te«Ma quando intende cardini flexi ala moder/
na confuetudine Dice cardini fecuri ciati, roj.ios

Segmenti.cioe quelle opere.qualeanchora fonofa
fte Di ramijO vero broche oi arbori intexute,epoi
fi in lutano.o vero fi fmaltano con la creta, 7r

Semiffe:cioe lo mezo di vno affe,cióe fei Dinari. Xj

Semitate:Semitate fi e la fuperficie di alcuna plani/

eie con quatitate terminata.Semitate anchora fi

r come la medietate de la via^o vero de vna cai/

le ftrefta.impero che alcuni vofeno la femitate co
ftare de dui pede,e Io callede pede quattro. Ma
proprio femitate fi dice quello che vulgarmentc
e appellato il fentero faélo da li homini,qualmen
te fi vede per qualchi capi, o vero prati. Maqlla
fttiéla calpellrata,che e fafta da le fere,fi come fa,'

no le capre.vel le pecore, e fimili animali, e prò/
prio dido calle. ;;

Senario numero: quefto numero li antiquihanno
voluto effere perfeflo, per che effo numero ha le

partitione,quaIe fono conueniente. 2j

Senato:cioe la congregatione Deli optimati,quaIe

rende ratione a tutti li vniuerfali fubditi. r

Septione:cioe colligantie. ^7
Septentrione:quefto e vno vento fngido,& ficco,

il quale induce freddo.ficca lenuuole, conftrin/

gè 11 corpi.purifìcalihumori leuandoloaerepe/
ftifero,& induce fereno. io

Serpcnte^quffto e vno figno in cielo in forma oi

vno ferpente ornato oi lucidiffime delle fecódo
che fcriue Higinio. B9

Seffimonio:cioe fcdctie,o vero fedie.Potriaancho

ra fignificare il fexo o di mafculo o di femina. 69
Scftertio: qfla era vna moneta, o vero vna fpetie oi

pefo,e fi Diceuafellertiuse feftertiu, il Seftertiu va
leua duc,2>.Ma il Scftertius minore era di valore

fi come adeffojde fol.i.e denari.s. che eia quar/
ta parte del denario, cioè de foldi dece. 13

Sextarii:Sextario fi e vna menfura ponderale,overo
menfuratiua, quale fecondo le varietate oe le re/

gione pare hauere hauto diuerfe quatitate. Alcu>'

ni hanno voluto fia al pefo de llbte.z;. alcuni al-

tri altramente. 7^
S ante I

Sicilia: quefta e infulaK ampia regione notiffima

ali Italiani, de la qualeAriftotele Plinio,Diodo/
to,& Ptolemeo hanno fcripto,anchora Strabo;
ne,altre volte fu diftaSicania. 78

Sicilico-queilo fievnopefo,ilquale frcondoslcunt
fignifica la quarta parte De vna oncia. xo<»

Sidente cioè apodiata Depreffamente. 70
Sicne:quefta e vna regione in Io finede la Ethiopia,

in la Cita de la quale e vno puteo, in lo qualefi

comprende lo eftiuo folftitio^per che non appa/

te le vmbre in effo tempo da niuna parte, ma a li

bomini cadeno fotto li piedi, & fi plantarai iui

vna hafta.o vero gnomone,nulla vmbtadieffe
apparerà. 77

^'gilli:cioefafti de bafforileuo,vndefi Dice opera
figillaria, quale fé intende De baffo rileuo , come
fono le fcuipture de fìori,& de fogliamenti, & de
motte altre forte.E fi dicono figilli p diminutio/

ne, per che fono figure picoli, o vero minimi fi/

gni.come fono ne le corniole,& ne li anelli da fi

gillare. 1^.72

Signina opera.cioeh&ecomevno aftrico uermicu "-

lato o vero de opa come fi dice vulgarmétemo
fatca^quafi amuffiata.ctoe legulannéte hàa.ss-iz 'i

ce



Silattico: quello e vno coloif quale fecondo àlcUhi

vene dal colore azuro,bfnche alcuni altri dico/

no «Aere vna herba, de la quale fi faceua il vino

compofitod-ftofilattico. Ma quefta facilmente

fi pò credere efTcre Iherba, quale fi dice gualdo,

che abundantemente fifcmina.c fi coglie in L5

bardia,5{ altri loci. 75

Si.'cquffto e proprio quello colore che vulgarmen

te fidice azuro oltramarino. Ma di que fto colo/

re egrcgio,benche non fia di tanta venuftate per

rifpcfto de la difpofitione de la terra,pur fi vede

naturalmcte affii abundare 8i trouarfe in Alama.

nia,in Vng3ria,&quafi in tutti quelli monti de

le ródine mctaliice de loro.e de largamo per le re

gione P'ptctrionale.Nó mancho in Htfpania, & i

altri loci. Et di megliore colore in le regione me
ridionale,ma lo optimo e in le orientale. 7}

Silaceicunfi:cioedrpirra,laqualeeapta ad excute

re il foco,& ha il colore fi come roflb obfcurovZ

Silicexioe faxo duro.come qllo che fi dice farizo,o

vero qllo faflb roflb the fbat endo co lo ferro fa

dafevl'citeilfoco^&e b-nodafarelacalcina. 8

Sim3:fima in quefta parte proprio fignifica q!la che

vu'garmére fi dice la cornifa,o vero cornice, jo

Sime:cioe le gulul -/i dice vulg irmcte rmuflata,co

me vnonarofchi:o/icomchavn3Simi3,ove/

IO vna captale fi dicono anchora cotnice,o ve/

ro corone. _
i[

Simmctria.'cioe de^portionale cómcnfurati'one di

ftinéia numeribilmctc m diuerfe quàhta & parti

cule,quale tutte alTjmpte inficme teaflumeno SC

reformano la Tua totale quàtita in integru. 4.21

Simmetriarqupfto vocabnlo e greco il quale ben,'

che non fia in vfo apptefib a li I itini, come dice

Plinio,non dimeno lignifica la cómt nfuratione

natadalaEurithmia. -^'it

Simpathiarcioe compaflione^o vero co!lifione,veI

cóculcationeinlatino.pur fimpathia amcSc tìvc/

axo) che fignificapatire.fidicepoffreperuenire,

fi come ifiTrtcdix , eh? fignificabona paflione.o

vero difpofitione. De quella fimpathia anchora

fono le patitone& pturbatione de lanimo,fi co/

me ildolore,3llegrf2za,paura,ira,triftiria,& fi/

mtle cofe. 5

Simphonice mufice fimphonia,cioc vno fufcitabu

lo de voce cófonantc,& harmonice benché vna

magiote & minore de Ialtra,non dimeno rende

no in fé le confonantie harmonice quado fi can/

tano proportionatamente Se in vna cómodula^

tione fono fuauiffime al audite., 3

Simphoniebenche fimphonia fignifica vna dolce

melodia de le canore,vel fonorevoce.per che <p»

vog in latino fignifica fono,vnde fi compone firn

phonia,8f fimphonifta, vel confonantia,ma in

quefta parte fignifica fé non iufta cócordantia. 3

Singularexioe vnitate o vero parttculedi numeri

fimplici. 22

Sinodi Virgine:quefto e vno figno fìdereoafFigu

tato propriamente efferc vna parte de la vefte di

dTavirgine, quale in efla celefte regione appare

rugofa,o vero come fi dice vulgaimentejo affa

daito fcolTo quale ornato de alcune luminofe

ftelle eflere fi dice. 8 8

Siftilo5:quefto fi dice il loco,in lo quale la groflcz/

za de due colonne in lo intercolonnio fi potrà

collocate* 25

S an'e M. & O
Smirnarquefta e vna nobile Cita de Grecia patria di

quello dignoHomerOjdoue/econdo alcuni, fi

dice eiTirli ftato brufato viuo Zoilo detradato/

re,e maldicente del difto Homero. 57. ó8

Socrate$:quefto fu AthenienfCjil cui patrc fu nomi/
nato Sophoronifco lapicidan'o.Coftuifufap'en

tifliimo.talmfnte che lo oracu'o di i\pollo(fi co
me narra Valerio MaxJ^li difle non lapere fel fi

doueflV appellare homo.o vero dio. 6$

Sol<o:benche folio in quefta parte fignifica vno va

fé da aqua o vero da lauatfe come e vno maftel/

lo,nò dimeno folio anchora fignifica vna fedia,

quale li antiqui vfauano per li foi fignorì, & prin

cipi.Quefta f(dia era faAa de vno legno rotùdo,

e poi era incauato di dentro a modo di vno tar/

chone grande, acio che eflb Re, vel principe, o
vero iufdicente fufle conferuatOjChe da li infidia

ti nò fuflV offefo,vnde anchora al prefente fi vfa/

no prr li gran fignori quelle fédie ferrate daje ba/

de come e noto a ciafcuno. is
S ante P

Specie:fpecie fono difie le cofe di varie qualitate c5

plexe in vna collezione ,il euicópofito anchora

e recipiente in forma, v el effigiofo afpedo, de le

quale,chi e di piu,òc chi di macho bellezza. 4.

Spf ftaculorqfto vocabulo alcuna volta fignifica la

cofa,la qle fi guarda alcuna volta la guardatura,

alcunavolta il loco fado p guardare.Si pò acho/

ra dire fpciSaculo elTt re vno pfcolo foramine.9

Speftaculixioe loci e redi per li al'picienti,& còrno/

ranti,anchora chiamati fpedatori. so
Spicate:quefte fi potria intcdere fufirno fafte a mo/
do de fpica di frumento.o vero di altra cómirfu/

ra di vari fedione,per che fi dice vulgarmente fa/

Aeadarmandolini. 70
Spire:rpira fi e quella infima pietra,quale fi pone fot

to le colonne,che vulgarméte fi dice la bafe.Ma

e chiamata fpira per che pare fi come vna reuofu/

ta ligatione,qualmente anchora fi ligano con le

corde li arbori delenaue grande,© vero altre fi;

mile cofe.Ma proprio fpira fi e vno circuIo(non

da vno mcdemo pùfto redufto^ma fi comevno
ferpente,o vero biffa quando da fé medema e in/

tortigliata in li foi inuoluti giri. 2S
Splene:quefta fignifica vulgarmente la milza^ da la

quale fi dice prouenite il rifo, e gaudio per la fua

bonadilpofitione* <

S ante T
Stadio-queftocómuoatnétecdiào effete la oélaua

parte



pattf de vno thillraro, quair miffiarr cotifta de
^ooo.brazi. io

Stadfo.quefto e vna longitudine di vna méfura.qle

fecondo le rcgione,fi fa più breue e più longa. rz

Statione:queilo fi dice il locodouefi fta p qualche

tempo,manon al cótinuo,come fono anchora

le nauem qualche porto. Statione anchora (igni

fica la obferuatione de li giorni ftatuiti.Anchora
ha altri figtMficati.E pero da grecie di&i'dif^ccva

(i05 che fignifica pofitara.o vero come vna con
fuetudine. ;

Stationexioe dimora,o vero come vno ftare in ap

parentia tardo per la fua via,o vero per le retro/

gradatione, quale fanoeiTi pianeti fltationare,&

tetardare. S7

c^atuminercioe prima ftatuitione fundamétalc dil

pauimento rudufOjO vero quello vtenfilio co il

^ualefì porta quella ruderofa cópofitione, quale

fi vfa a portare chi con li badili,chi con le coche,

chi con le fechie,o vero con ia barella de tauole.o

di alfe inchiodatefopra doi legni a modo devna
ciufra con la quale fé porta il lodarne o vero fter

co fora de le ftalle.de \t armenti.Anchora ftatumi

ne fi pò intendere propriaméte perla externitio

ne& ftatuita permanentia interpofita per fonda/

mento del ailrigo, quale fi fa anchora ne le foli/

diffime fundatione.dapoi che fono difpofte& fa

fte le congeftione del ^fundo plano & parieti.ó^

Statuminato:cio.econAttuiU ta luderatione del a/

ftrigo. .Li'ii; ti su'jb ou^q'A 03ol cnv j }-:4^70

Stella:quefta fidice a ftando per che ti fta fifla,efét

ma e mai non fi moue li greci dicono aftro.Ma

alcuni volfno che fia difFerétia infra aftro& ftel/

Ia,che vóleno che la ftclla fia fingulare e fola,e nò
admixta con altri^ma lo aftro fia cópofito de più

fte!le,comeAries,Taurus,Andromeda,Perfeus,&

fimilia. 8788
Stfgos hidor:quefta eravnaaqua molto frìgidifTì/

ma,de la quale ne fcriue Homero e da qoefto no
me e ftato dido la ftige palude e0ere vna palude

infernale. 79
Stilli ferrei:cioe ferri longi e drifti, come fono li pi

/

toni a modo de chiodi lógi ma fono rotondi di

hafta. 102

Stille:cioe gutte picele diftillante purificataméte.75

Stilobati:quefti fi chiamano pedeftali,che fopraelTi

fono fuppofite le colonne. :j
Stipiti robufte!:cioe paloni cometrabi derouero,

ma fono acuti & formati in Io baffo capo.acio fi

poiTano ben plantare. ih- • n '

: . ss

5;Zi/?(0«:: cioè li elementi. 6

StolIe:quefto vocabulovariamente e ftato diftoda

molti preclari fcriptori,ecofi variamente anno/
tato da li e.vpofitori. Nonio Marcello ha diiSo la

ftollanon folamentc eflere vnavefte honefta,ma

anchora ogni cofa che copriffe il corpo, per che
5D^M in greco fignifica veftimcto,ma fine in fon

do a li picdijil quale habito era matronale^come
anchora vfano ai prefente molte dontxevidue ia

molte Cita di Italia come Roma,Venetfa^ Ferra
ra,& altre aflai. t

Stramenri:cioepagIia,fenOj & herbe intexute co vir

gulri amó de ftore fafte de Iifca.o vero pauero. 15

Stratageo.quefto e proprio il loco doue fi colloca/

uà le cofedela viftoria .E vene dal greco St;«7c?

che voi dire exercito,& KAso^^che fignifica gloria

de li foldari. O vero ftratageo,cioe difTiparione,

vcl expoliatione de le terre per che j^as fi dice la

terra. ;3!5.!.":.M>i^i5!Ti£n .• sz

Strie.cioe qaelfe concaaìtà che fi dicono cannella/

te.comrfonone le colonne,a modo de le falde

chefanole vefte, 51

Strigli:& Strie:fra qnefti doi vocabuli li e quefta dif

ferentia,cheftrigli fono come li denti de vnaftri

già d a ftriglare li caualli ma la ftria fi e quella con
cauita infra li ftrigli. ;p

5^4 : cioè vna cofa concauata, o vero a modo di

vno canale. loj

Strumerqfte vulgarmentefono diiSe da alcuni fero/

phuic, & fi e quafi come vno morbo che vene a
le pecore^ma alcunavoita el vene anchora a li ho
mini,e a le donne fotto a legaite. cecti bognoni
pieni di putrefaftione. •.;;— 78

S ante V
SubaAione de li baculixioeche la calce fia bene fta/

tuitaconli baculi,& fiapofita per ordine fofvaT
li parieti.Ma anchora fi potria intendere cheque
fte fubaftione fufleno li mefcolamenri de li bacu/

JijCioepicoIi baftoficeHi co li qualiXi mefeda fot/

to e fopra la fiorata calcemarmorea quandoein
li vafi doue ella fi tene. 71

'

Subigendercioe fupponende,veI operiende,o vero
da impattare,vel mollificare. 7r

Subero di quefti arbori ne e affai in Italia.e in alcuni I

altri loci.Quefto ha la cornee fpongiofa,& kuif/

fima,la quale fi vfa da li caligari a fare li zocho/
li,o vero pianelle. 20

Sublifio:cioe fotto la fofutione de la voluta.quale fi

dice vulgarmente la chiaue de la voluta. e 7
SubftruftionexioefundationefubterraneejO vero a

Io inguale de lo terreno. Cy
Subfcudnquefti fecondo li grammatici, fotabelle,o

fia chiodi de legnofaftip compaginare le tabu/

le, o vero affé, e vene oa fuccidendo, per che la

parte exuperanfi troncha via. 57
Subfcude ferrea:ciocvno chiodo groffo oi fcrro,neI

quale la mola fuperiore fi contcne. joi

Subiugi: cioè quello anelo che pende Dal mezooil
giouo:quale fi liga con le corrigie,o vero con le I
corde al mezo oi effo giouo . Quefto fie vno le/

gno forato, che alcuni ruftici lo chiamano con/
"~

golo.nel quale fé impone il temone, & con vna
cauiglia oi ferro , vel oe legno euro fé contenein r
effo congolo,appellato fubiugo. 59 T

SubfoIanus:quefto e vno vento^ tlquale e contrario

azrphito. IO

Sulphure: quefto fulphurc fi e noto a tutti come il

nafce ne le vene oc la tcn:a,e come e cofa medeci , r
ce a



naie. Quefto li grrci Iohanno nominato •Siw

che fignjfica ciuino,o vrro fidereo,per che oiccy

uano la procrcatione Dtquefto procedete per la

tiTpofitione Dei celeftefulmine.Di queftoabun/

dantaméce ne nafce nel regno Ncapolitano. 77
Subtenia:cioe la fottofalcia, o vero quella inferiore

parte^ quale e de fotto a la tenia, fopra a la quale

parte fé conftituifleno le gatte. 5^

Sacule:quefte fono quelli inftrumenti,li quali fi di/

cono curruleti cómunaméte per cauare aqua da

h pozi co quattro cauiglie,o vero manubii di le/

gno da li capi. E quello inftrumcto e più groflb

nel mezOjChe ne li capi/ tutto tondo^pcr il che

rdido Sucula,cioe vnaporcheta. A lafimilitu/

dine del qual animale pare che fiafado conia te/

ftabafla,econlipedicurti. 3'9S

Samio:quefto e vno promontorio di Athenc. 45

Sufa: quella fi e vna Cita conuicina al Afriria,a la

Mcfopotamia,& Babilonia. 79
f T ante A

Tab!ino:quefto/econdoFefto Pom.fi e vno loco
proximoal atrio,cofi appellato da le tabule,Im/

pero che quelli tablini erano loci doue fé repo/

neuano le fcripture & li inftrumenti, ancbora le

ftatue, o vero tabule pinéte, adeflb vulgarmente

fi dicono ftudii. ^z

Talento:qftovocabuIo e greco,il quale da eflì greci

edifto Talanton a Tahntizo.che fignifica pon/

daare,vel pcfarCj per che ;ppriamente e nome di

prfo.E fono de due generatióe detalcnti,cioc At

tìco & EuboicOjIi eachora ilgrade,e picolo.ros

Tanais:quefto evno fiume,quale nafce da la palude

deliRipheimontijVndeela magna ara marmò
tea di Alcfljndfo magno. 77

Taxilli:cioe certi quadreti in forma de taxilli, vul/

garmente di&i tafìelli. ro}

T ante E
Tcftorii:quefti nò folamente fignificano li tinftoti,

quali tingono li pàni,che fi dicono a tegendo,

per che il colore nò e altro fé no quelIo,che in la

fuperficie fi vede,fecódo Ariftotele,& pero luna

cofa lai tra tege.fi come fano effi tinflori^Si acho

ra li pilori quali pingono generalmente varie

cole affigurate-Matfftorii proprio in queflapat

te fono quelli che illmiiTeno fopra li politi parieti

de [e mure. 74
Teftorio:cioe fuperficie exteriore & extreme de li pa

rieti. 7f

Teftorii:doelefuperficiofecoronatione. 7r

Teftorii operariixioe muratori.quali operano fi co
me lo Architeflo li inftrue,& defigna. 7^

Tcderquelle vulgarmente fi dicono fagelle, o vero

comedi li*gnodipino,qlf <apto alincédio. 74
Tegu!a:cioe li coppi a tegrndo. 14
Teli.-cioe ogni cofa eli fi pofla iaculare.vei gittarc Da

la longa fi Dice telo, non folamente halle. Dardi,

Ianze,& altre fimile cofe, ma anchora, pilc,faflì,

fjltrecofe dì grande pefo. 7
Tifiiovi cioè perfedione^o veto finitione. »

TcmpeftateJquefte vulgarmente fi dicono le fortu;

ne,come in mare.Ma quello vocabulo fi pò ca/

pire per ogni forte Oitempo.ointranquilitatefe 1

rena,o vero alterata oa qualchi mali concepii nu
biIofi,come e di pluuia,o ncue,overo grandino

fa tempefta procreata nel aere:uel terreftre,aut ;p/

ceIlofe,&: maritime agitatione, 95.77.90

Tempi:quefto vocabulo tempo.alcuni diffinitiua'/

Tnente,fi come anchora Ariflotele,tcneno chel

fia vna dimenfione:quale fi coglie per il difcor/

fo & moto dil cielo,e ftcllr.f^ p(aneti:& cofi tut/

te le cofe fono permoffe,& procreate,& ancho/
ra declinate fi per il moto del rempo continuo,
quanto anchora difcreto.Et pero alcunivolenp,

fi bene le altre cofe(fi come vna rota de vno figa

lo)fiuedefrenomouere,&tamennó fi moueffit/ .

.

no li Iuminarii,& intelligentie,& li corpi celefti;"

nò fi poflTa dire che fia tempo, fé non quello che

perucne per il difto corfo dil cielo,quale circun/

uolufndofi fa fentire,6{ imprime per il luimoto
la fua virtute,quale va vifitando de grado in gra

do tutte le cofe che fono in lo mondo. 8^.87

Tenia:qfta fignifica fi come fi dicc,iIIifteI[o de la

fima:o vero de fimile cofa.Tenia vulgarmente fi

dice vna fafcia:v'el vna binda flrida:o vero bin/

dello. j 35

Tenuexioe ftrifte. jt

Tepidarii.e calidarii:quefti fono loci da lauarfi.fi co
me e quafi in tutte le ftuffe doue fi laua : che pri? -

magli e vno loco tepido doue fi intra,e poi il ca>

lidodouefiftaalauarfi. Anchora li è vno altro

Ioco,douefifta ad:fpogtiarfì:ilqualee dido fri;

gidario. f}

Terracinarquefta e vna cita in Italia appreffo a Ro /

madoueeilmareTirrheno. 79
Tertiariorqufilo vuIgarmentefiDice latercera De le

gni tranfuerfarii per che fi e le fubllenuta al meno
Da Doi canterii.eflb e il tertio.o vero tertiario.41

Tetebra:quefto e vno inftrumcto belIico,cofi Difto

a fimilitud;ne Del fabrile appellato in latino tere/

brum,con il quale fi perfora il Iegno,& fé caua fo

ta tutto quello e corrofo Da effo inftrumento. Al
cuni hanno voluto Dire che fuiTe vno trabe con
vno ferro in cima in forma de falce curuato p fa/

re la retentione de vno ponte fbalTato. 107

TeiTete: cioè quadrilateri comeDadi,vnde figio/

cha al tauogliere. 70
Tcflera gradexioedi magni qdroni, o vero laftrc

de terra cofta vel de pietra viua.Teflcra voi dire

vna cofa quadra in ogni Iato. 70
Tefta:cioelatericofti,o vero pietre cofte. 7i

TeftaceaftruAura:ciorchefia faftaoi materia codi
lia,come fono li lateri ,aut quadri equilateri pofi

ti a la pendentia in acumine trigonale, come e fo

lito fopra li muti fcoperti ftatuiri fotto a laqua SC

al Sole. Anchora per opera tcftacea fi pò inten/

dere fiano coperte effe groffezze de muri di tegu/

la coda, o vero de coppi. Tefta fi dice la fcoiz»

diogtiicolà*^ 19

Teftudinate



Tcftudi'nati':quf fti fono loci h&i in voltalo vfro in for/

nicecrofara. Efonodidi teftudinati a teftudine, che

proprio ha la Tua fcorza di fopra arcuata. 6r

Teftudine arietariarqfta era vna machina cefi appellata

a fimilitudinedii animale teftudr'ne pia fua tarditate e

pigro andare^e cofi la machina era tarda da mouere
perlafuagrauezza. Quefta era fafta per pcotere & rui

nare li muri de le cita Se cafteili. Anchora li età vna ah

tra machina diftateftudine.quale era fafta per pgeftio

nede lefofle.Eaduchada faperecheqftovocabulote

ftudine fi ha molti fignificati. Primamente e animale

terreftre & anchora aquatile^drfto da tefta^de la quale

e copto.Teftudine anchora fi domada ogni forte di

edifìcio ditale tefta incruftato o vero ornato, vcifa/

&o a fimilitudine di tefludine.Tedudine anchora e di

fta la cithara,p che fi dice Mercurio primaméteda la

refonate teftudine hauc re trouata efla cithara.ro7.ro5

Tettachordo:quefto fi dice vulgarmcte vno inftrumen/

to che fia cópofito di quattro chorde. 4 8

Tetradoron : cioè de quattro palmi, a tetra greco che fi

gnifìca quattro,& doron palmo. 14

Tetrantircioe colonne rotude.o vero quadrate, perche

tetrans fignifìca quadratura. 3 6

Tetrantixioe vna quarta pte.Ma fi pò anchora intende

re trtrantijCioe in quattro parte, ror

Tetraphorixioe quattro. $ 8

Tetraftila:cioe de quattro colonne. 2g

T ante H
Thales:quefto fu miIefio,& fu il primo de li fepte fapien/

ti di tutta la grecia elefti

.

14.

Tharforqftae vna Cita ne la interiore parte di Cilitia in

Afia intra la Pamphìiia & la Capadocia. 78.75)

Thafo:qfta e vna infula di Thracia.ne la qle li populi thar

fi cauano materia di oro,e de altri metalli. 98

Theatro:quefto era vno loco grandiflimo fafto per reci

tare detto li giochi,& altre cofe di piacere, & era tal/

méte fafto che li ftaua dettovna infinita gcte, & luno

nò noceua a laltro al vedere.pero fu difto theatro, qfi

Atnodedio, o vero «ttÒtoù Sìoiuxì chefignifica

vedere. 47.^0
Thecaxioevagina.o vero repofitofio di qlche cofa. ro4

Thelamoni.-quefti erano loci cofi difti, per che da le hi'

ftoric TiMfi<ì>v fidicebono&fanfto. 66

Qtiuxsì(TU'>5 cioè pofitura , o vero come vna confuc/

tudine. 5

ThemiftocIes:quefto fu quello gràde philofopho, & ma
ximo oratore,& capitaneo Athenienfe , che aftutifliV

mamente con fua maxima prudentia difcacio di gre/

eia Xerfe Re di Perfia. yz

Theophrafto:qftofudifcipu[odiAriftoteFe,il quale p il

fuo gratiflimo parlare& per la fua grata eloquentia fu

nominato Theophrafto,cioe diuino alloquutore, 57

Theo-qftofie vno oppido,o vero cartello del Afia.del

qle fcriue Plinio.Fu anchoravno Theon fculptore. 26

Thrafcias qfto fi e vno veto frigido,il qle fi ha del humo
re,& de la ficcitate la téperie,& fi fa la cóglutinatione,

& la abundantia de le neue,& de le grandine. ro
Theflaiiarquefta regione e oltra la Macedonia al monte

Bernius,& Oeta,quafi in ie confine di Europa. 79

Thefaurì:bé che qfto loro thefauro fia difto, fecódo alcu

ni,da la aflumata quatitate deIoro,& del argento,qli

in fimili loci in li vafi fi pò afcódere,& occultare co/
mefoleuanof3realcuni,nódimeno^priamente fi pò
dire grade quatitate de varie core,quale fiano oppor
tune per qualche obfidiofe neceflitate dal foccorfo,&
bifogni de la vita fiumana. ;;

ev^dB^etov: quefto vocabulofi deriuada Bv^ot :che fignifi/

ca la porta,& o^etav cioè il fpacio di ciafcuna cofa inter

clufa,& per quefto Ou^agao fignifìca il Ipacio intra la

priore Se pofteriore porta. 6j

Thiromati:quf fto vocabulo e greco e fignifìca in latino

hoftii.overo luminofifpaciijComefono efli hoftt,veI

porte,o vero feneftre,per che pocha vari.itione hanno
de le loro forme fafte per la capacitate dil lume. 3»

Tho!o:quefto fecondo Roberto Valturio per la attefta/ •
^

tione di alcuni, fi e proprio come vno feudo picolo,

il quale fi e in mezo del tefto de le Ede,nel quale li tra

bi tutti fi agiongeno,& al quale li doni fi foleuano at/

tachare,e fufpendere,ma lui lo intende per vno feudo
bel!icoro,e come fi vfa in battaglia. 4j

Tholorcioe pinaculo,o vero, come fi oice vulgwméte,
il tuburio.Alcuni Dicono la ecuba,o vero cupola. Ma
anchora fi troua'StiAug.ou. eh fignifìca teftudine,&an

chora il loco t)oue fi fuauano le feripture i Athene. 6 »

Tholi quefto vocabulo pò fignifìcarein quefta parte cir

eulari eentri vmbelicii oe le volute quale fono oiftc le -

chiaue oe le teftudine, 7;
Thufcanicoxioe a modo come Fano li Thofeani. S9

T ante I -

Tirrheno mare : quefto fu tJifto &a li Tirrheni populi, lì

qli fumo li primi eli trouafleno la tróba oa fonare.E q
fto mare e qllo eh vulgarméte fi oiceei mare Leone.tr

Tibere:quefto fiume altre voltefu Difto Albula, il quale

nafce oal monte A pcnino,& proprio oa la perufina re

gione. Et e notift'imo come il va per Roma, & prò/
Rae in lo porto Di Hoftia oil mare Ticheno,oiao vul
garmenteTeuere. 7^

Tiburtina via : quefta e la via per la quale fi va Da Roma
ad Tibur cita,la quale fi Dice Tiuole vulgarméte,che e

longe Da Roma miglia, rs. e qfta via fu anchora Difta

Taurina Dal capo diI tauro,qle 1 effa via era ifeulpto.77

Tigris:quefto e vno fiume, fecondo che fcriue Ptolemo,
quale nafce Da Tofpitis palude in Siria. 77

Tigni: cioè trabi,quali per eflere dì minore groflezza fi

Dicono trabelli. 3$
Tilio : quefto fi e vno arbore, oil quale Theophrafto ne

fcriue, e Dice che fono Due fpecie, cioè vno mafchio,e

laltro femina, e fono Differenti intra fi parte p la mate
ria , e parte per la forma oe tutto il corpo , 8c anchora
per che il marchio non fa ne fiore ne frufto,ela femina

fa fiore e frufto. 20

Timao: qfto e vno fiume,il quale fi e vicino a Tricfti, 8C

a Cócordia cita Del Friulo apprcflb a \renetia, quale

proflue nel mare Adriano, & e Difto vulgarmenteil

tagliamento. 77
Timpanotquefto vulgarmente fi Dice il pulfatile tambot

ro.overo fubtilitate contenute da cofe più forte di eifa

materia. Ma in quefta parte timpano fignifìca lo pa/ «^

ce ili



rictc del frontirpicio , o vero de la colmegn3,& la de/ iundione fafta de più pe2Ì de legni mfiema. 4J

bita elcuatione de li tcftj. 3f Traftandoxioc molte volte manufabticado hàno ope/

Timpano;qucfto e vno vafc:qaale da alcuni fu cofi difto rato. 14

aiafimilitudine de vno inftrumcnto da fonare co/ Traaatione:cioeartificioreoperatióe,cmagiflrcuolepu/

tue vfano !i barbari dimad ito Gnachara , o vero a la rificatione,& efFufione. 7}

fimilitudine de vna tota dentata del molino quale an Traftatione : cioè artificiofe opcratione fafte per diuerfi

chora per quella ratione lì die e timpano. 95 modi,& de diuerfe compofitione,& cócorporati fccó

Timpanojquefto vocabulo timpano cómunamcte fi di do le cofe oppurtune che fi veleno tingete. 74-

ceplarota,8ipetodagrccicdiao Amphireufin,ofia Tragica:quefto vocabulo e greco,c vene da l^xycg^che

Pcritrochon,qua!i vocabuli fignificano fluere, e cor/ in latino fignifica vno hirco,o vero vno beccho ma/

terc a circo a'circo,conucnicti al moto di efia rota.95 rito de le capre.E fi come quello animale e puzuléto,

Timpani.cioe rote folide,e fìrme,& integre. 99 ^ viliffimo^cofi in le reprefentatione tragice fi reprefen

Tinee:cioe vcrmiculi,quali de facile fi concreano nel le/ taua fé nò cofe nefande,e vitiofe,& deteflande. yr

gno & viueno in e'cfo legno. 64 Tra!Ii:qfta fi e vna Cita in Lidia f>xima al fiume Meàdro,

T ante O il q'e pria fu noiiitaAntea,cioe florida,pcbein efl*a re

Tomice.cióP quelle che vulgttmente fi diceno le coltre gióe nafceuano di gràde ^tita de belliffimi fiori. iS.Co

imbutiteditomcto,overoleftorefafledep3uero,vel Tranftiliùcioe trabelli picoli. -Jr-S

de lifch !,quilen3fcevolùtera in li loci paluftri.de le qle Tranftri:queili fono tabule nauaIf,o vero trabi tranfuerfa •

già aleuti! antiqffimi homini fi vefteuano.Ma qfto vo rii.in greco fono didi |u)^,cioe iugi. 55

cabalo vene dal greco.p che romice fono difte da S Tnglipho 7-Au(^?/</b?cioeIafcaluatura,ecócauitadelaT

ftogixoci^lvs che fignifica papiro,overopauero impe fagitt3,?nlaqle(ntrailncruo,o v ro corda de larco. $

ro dì 5^05 lì dice incifiuo,ma xoa^T»g fi dice lherba,de Trigl(phi:quefto vocabulo procede da la d'ftione grecaci

iaqualcanchorafifaceuaiipapiro.quellaebona an/ rtiyAaXiv imoi cioè haucdo tre folchi It-y^o^^S-o^'O*

choraa (lignarelivafellich'fi vfano perii vino. Ma cioè perfeSo hauendo tre occhii. 3^ T
quefte flore fi fa notiffiinamente come fono intcxute^ Trigoni:cioe trianguli de pari lati,cioe equali. so

& intra loro teligate. 70 Triclinio qilo loco da molti e (lato expofito eflete il ce/ T
Topho:qucfta fi e vna piera molto legieriiTima, fragile,e naculo.vulgarmentc difto la fala, & e difto dal greca T

fpongiora,l3qua!efidicee(r'trecofiper la forza di! fo kAj^h che in latino fi dice il lcifto,o vero datteleftide

co.che la fi dice nafcere in lo monte t:tna,&vulgarmc lidircùbenti,o vero fi dice cofi p caufa del acubito,pet f

te e difta piera pomega. 1

J

che li antiq haueuano fternito tre Ir fti nel loco del co/

Topie:cio? vite cózate & partite in quadro o vero in vo uiuio.in h qli iacédo magnaueno.Et in vno magnane T
lutapercaufadelombra ede la amenitate, difte altra/ noilpatrono,eIamadóna,inIofecódolafamiglia,in

mente pergole.o vero arzonatc. 72 lo terzo li forefteri. Da triclinio e difto lo architridi/ .

Torre ambulatorie.qfle torre erano fafle de legname, SC nio che vulgarmente fi dice il Sefcalco. ^5

cótexute.có le rote^mediate le quale erano códuéle a le Tricliniocqueilo loco fi pò dire come li refeftorii de li re

mure de le Cita^& dopoi fi gittauano & proiiceano le ligiofi cioè de li monafterii de ffati,doue magnono,
cofe mifTiiiejCioe dardi,lanze,e piere, & altre cofe con o verocome quc fti loci df grandi fignori,e principi,

traliinimici.Oltra di qfto haueuano il ponte,ilqleera e prelati,quali fi dicono tinelli. rj

deponuto fopra li mun,p il qu ile fi intraua ne le Cita; Triplice imifldriorqfla fi dice ,pprio quella tabu!a,o vero

Lo vfo de qfte torre e durato lógiffimotépo, fi come aiT,quali fi vfa in licaftelli.vel incaftri fafti p adaquare

ne le hiftorie moderne fé legge.auàte I a inuctione de le li pratico vero p li molini, la qle ferra & apre laq come
bóbarde,a le qle fimile machie nò poflbno durare.107 fi voìc. Et e difta triplice^p che e le incaftrata in mezc

Torni:quella cofa che e torno e nota a ciafcunOjper che doi legni dtizati in pede o vero de due pietre di mar/

fi vede ogni giorno adoperarlo in fare molte core,e di more,come e per tutta la Italia,& in altri loci. sr

legno/ di metallo. Lo muentore di quefto fi fu Theo Tritediezeugmcnon:quefta fi e vna voce,overo nota ne

dorodflinfuIadiSamo. 9; lareguladelamano.chefidice.C.fof.fa.vt. 48
Toro:cioe a modo de vno puluino rotundo,ma {>prio Tritehiperboleoniquefta fi e vna voce,o vero nota ne la

etano tori de fronde torqueati in circo. 28 regulade lamano.chefidice.F.fa.vt. 4S
Tororcioe vno groflb legno tondo perfeftamente leui/ Tritefincmenon:quefta fi e vna voce, o vero nota ne la

gato al tornOjCofi difto a fimilitudine de vno groffo, regula de la mano,che fi dice.Bia.B.mi. 45
e polpofo brazo.per che le ditìe polpe fono appellati in Triùphorcioe publica,e gloriofa pompa.per che triupho

latino tori. 107 ficpublicapompaconfeguitacon allegrezza in pfen/

Torulo:quefto fi e diminutiuo da toto,e fignifica quella tia dil populo,come foleuano fare li Romani. r.i

parte che e più intetiore del arbore, la quale pare fem/ Trophco:quefto proprio fi dice le robbe,& fpoglie,& ar

pre fia più dura che nò e la exteriore^cofi come il roflb mature tolti a li inimici dapoi il conflifto. 2

dil ouo^quale fi dice torlo/ fempre e più duro che nò Tropheo:Ii greci dicono r^ayrniov da tropo, Jgazsn in lati

eilbianchOjCioe la chiara. 19 no puerfione,p che quado fi defcalzauano li inimici,

T ante R l'ui permemoria di tale vigoria fé erigeua,&cóplanta -

Tcab« compadilctiabe propriamente fì chiama vna co uà vno trabe longo,o veto vno pilaftro, doue entro

fi infculpiua



fi infcuTpiua tafe memoria & fafti. rj
TfaX''^'" Cloe orbicula o vero tuzclla. 2 8

Trochlea.qftovocabulovene dal greco,ciof da i so)^t cfi

figtiifica rota ovcro dal fuo verbo Tgtx<>' il qle fignifica

Icorrere,& e appellata vulgarmentecufella^à in alcuni

oci zi'rellajne la qle fé imponeno le corde. i>y.r 07
Trudédoxioe cómouédo,o vero (pingcdo co ipeto. 77
Trullirato.-qfto vocabuio venedalverbo greco t^oM/^/j

quale nò folamcte fignifica,come vulgarméte fi dice,

fmaltare,ma anchora fignifica eflb ferreo inftrumcto,

quale e notiflimo da cóponere in opa la calce co le pie

tre crude,o cofte,có le qle fé amura^K chiamafi la ca/

zola,o vero trulla.Ma p chr anchora trulla fi e vafo ru

ftfcanOjVulgarmente dicefi trigno:vel trullo, Adùcha
tanto e a dire trullifatoquàto e a dire fmaltato;o vero

rebochato:veI rebufFato:aut infrefcato. Per eh cxterior

mente fopra li pancti fi reemplcno li corfi de le mura/

te pietre:acio che noti folamente fìanopiu cófoiidate:

ma perequale. -i

Trutinercioe ftatere da pefare:qle hano vna foia lanze co
il fc3po:cioe il trócho lógo:nel qle fono Tignati li pùdi

de li pf fi:p li qli fi còduce & reduce il pèdo di ferro.jS

T ante V
Tuana:quefta e vna Cita:quale e conuicina al mare pon

tico:o veroEuxinoin Afia. 7 8

Tumuli.-cioe monticuli di terra. ij

V ante A rr-ìi-.-^

Vacinio:quefto colore, fecondo alcuni.-fi pò fntédere fia

come colore roflb mifchiato co il zildo. Altri dicono
colore violaceoxioe azuro.per che in latino vaciniiì

fignifica la viola negra che traze al azuro:onde ederi/

uato colore violaceo:o vero vacinio. 7J

VaIuate:cioede vna,o vero de due ante,per che value fi/"

gnificano le ante che fé mettano a le porte Si feneflre

perfcrrare& aprire. 41
Vaporetquefto, fecondo Ariftoteie^fi e difgregatione di

aqua,& la natura fua fi e humida,e calida,ma la narura

de la exhalatione fi e calida,e ficca. 77
Vare:cioe pendente da lato in acuto.per che Varo fignifi

ca la figura de doi pali piantati in terra lontani vno pò
cho lunoda laltro.Ii quali ne la cima fi conungeno.
Et pero quelli che portano li genocchii ftrefti,e li pedi

fporti in fora fono diài vari, 1 07
Vdo teftorioxioehumido fopra il quale fipingejComc

fi diceva frefcho. 71
V ante E

Veftigale.quefto fi dice il cenfo.o vero tributo che fi da a

li principilo vero republice, quale adt flb fi dice il da/

cio.Difto a vehendis mercibus,perchele mcrcantie fi

códucono hora invno !oco,hora in vna!tro.7> 8 1,83

Vefti.xioe baftoncelli.o vero cauiglie come fi vfano ne li

tornelli da pozo fafti per cauare laqua.Potria anchora

lignificare vedi quelli^chc vulgarmente fi dicono biV

ioli, o vero cauiglioli, che fono ne li lauti, & altri in/

ftrumenti da fonare fafti per tirare le corde. 3
Vetìiicioe quelle,che vulgarmcte fi dicono le ftanghe,có

le quale fé voltano li grandi pefi,carichi. 6$

Vefticioe cauiglie, o vero ftanghete pofitc ne li luchi te

le Suculc,e ne la coclea.cioe virga torculare pet faxc la

circunduftioneconlemane.econlefpallc. ^r
Veioue:cioepicoloIoue,o veromaloloue. 4}
Venere:rono (late molte Venere già De molte regione,&

in diuerfi tempi. Ma perche Venere fu interpretata per

la voluptate , tre Venere fono fiate più celebrate De le

altre,cioetre voluptate. La oiuina. Lahumana, Et la/

pegiore De tutte la ferina. 12

Venere:quefto fi t vno De li fepte pianeti, il qle^fecódo eh
Dicono li aftrologi,quàdo ei intra in Io figno Devirgo /
& iui fa vno pocho Di flatióe trangllaméte, la mafculi/

na,o vero feminea ^creatione humana, che nafcera p
effi Difpofitione (era mifericordiofa,& benigna. 67

Venetia: quella fi e propria quella regione oe Italia, che fi

chiama al prefrnte la Marcha Triuifana. 1 ^

Ventre;nota che qfto ventre oifto oa greci im/A/ùc & cilos

fignifica concauo, & cilas cóualle, p il che fi pò dire,

che ventre e quello loco cócauo oe la valle , nel quale

oefcende Iaqua,Diao p fimilitudinc Del véte Di Ihomo, 7

nel quale oefcende il cibo,& ogni liquido. 61. 8r

Ventre.quefto fi pò intédcre per ogni cócauo occulto fa

fto fotto terra per códucerc aqua Si altre cofe. sr .82

Veti qtro pncipalixioe Solano- Auftro.Fauonio,8tfepté

trióe,Altri Dicono ffleteofto,cioSolao,Auftro,Fauo

nio,Euro,Afnco,Coro,Septcntrióe & Aglone. 9.10

Venuftatexioe ornjméto egregio :& (peciofo più che li ,

altri Digno Di contemplare:& amare. 68

Vergilic: quelle fono flHle le quale fi demóftrano in lo

verna'e exorto matutino circa lo eqnoftio.Qiiefte Da

greci fono oiAe Pleiade per la pluralitate : perche fono
molte.Ma oa alcuni vulgari:e idiote fono Diftc la chi/

OZI con li pullicini. & 8

^Vetfandoxioe volgendofe per ogni verfo. 'O 7
" Verfura: cioè come quello che fi dice vulgarmente if can

tone o vero angulo. ^4
Velligio.nota che veftigio non folamcte figmficala fot

maoelpede prefTanela poluere,o vero in altra cofa, ì
quale retenga la forma, ma anchora ogni figno fado
a fimilitudme oe vno altro, come faria ritrazere oal na
turale. Aduncha veftigio , cioè a la fimilitudine oc la

cofa prima,o vero a quello medemo modo. loz

Veftoriorquc fto Veftorio fi fu fcrutatore,& magno em/
pirico Del colore ceruleo. 74.

Vefuuio:q(lo anchora fu didlo Vefeuo,& de pfente muta
to il ptio nome fi dice Sùma.Quefto e vno monte in

Càpaniafpinquo a Napoli in Italia,q!e altre volte bru
fandoregnàdo Tito, màdo fora da fc tanto inccdio,

che abrufo le vicine regione,& Cita con li homini. Et
anchora PlinioaqlIotcpofufufFocato daliincédiidi

quello monte.Er qle e cofa mirada fi dice eflere fertile

de fruifti,& maxime de vite.ben che arda di dentro, rj 7

V ante I

Viatori penfiliirqlli erano horologii fafti da portare pet

camino li quali nò fifituauano in piamo, ma pende/ 7
uano da vna corda,che fi pigliaua in mano,e pero era

no dimandati viatori penfilli. £ cofi caualcando con
quelli fi cognofceuano le hore. 92

Vicixioe vie,o vero angiporti,ne pò fignificare altro iti

quefta pte,a béche vico fignifica le vicinie, o vero bot

ghijVel vna moltitudioedi cafe, come e vna villa non



amurata,o vero comefonolc vìcfniemvna Cita,qff

fono vna, vcl due, o vero più parrochie, ma diuife in

molte vie itinerarie. io

Virgine:qfta e vno deli.xii.fegni del ciflo.Quefta fi mo/

ftra eOlre vna alata, & angelica figura co alcune fpice

de frumcto in mano,&vna virga come quella di Mer

curio.Quefta fi e difta Prouindemia,per che incómen

23 ad 3pparere inante a le vindemie, 8 8

Vitice:q fta vitice fi e vna fpecie de falice.de la qle fi fano li

vafi viminei di pftantc odore.Di qftefono due fpecic

vna che crefcein arbore, qic e denominata Agno da

li greci,quale vocabulo fignifica caftoXa minore e ra

mofa co le foglie più candide & lanuginofe. loi

Virtute:virtute propriamente fi dicedalhomofortc,che

fignifica fortezza,o vero che maximaméte la fortezza

fia de lhomo,o vero.cbe Ihomo efferc forte fi dice, r

V ante L M. & N
Vlmordi qilo arbore Theophrafto dice eflere due genera

tione.vn j che fi dice montiulmo,laltra vimo. kit gli e

quella difftrentia,che lo vlmo e più frufticofo, ma lo

montiulmo fi e più grade,& ha la foglia più itegra.zo

Vlna:quefta fi e herba,quale nafce in le palude,la quale fi

vfa ad aflcttare li vafi di vetro, & e cofa quafi incóbu/

ftibilf.cioe che non pò abrufare. i}

Vmbria:qfta regioneveleno alcuni fia cofi noiata,che p
la altitudine de li móti,&; vicinitate de[móteApenino

fia vmbrofa. Alcuni altri dicono più pfto eiTere di(Sa

«ttdSu o/ug^ouicioeda (cimbre pchcliVmbridetutnli

populi Italici antiqflimi fon creduti eflere ftati fupftiti,

8£ romafti da la inùdatione de le aq,& da li imbri ^ue/

nuta nel tépo,che qua in Italia vene vno diluuio. iC

Vmbria:qfta cqllaregione,qlec6menza da lo Apcnino

monte,& anche oltra fi cxtéde in fine al fino del mare

Adriatico, & cótermina co li populi già difti Sabini,

quali pmutati il nome bora fi dicono Perufini. i6

Vncini.qfti vulgarméte fono difti rapinilo vero ràpego

ni.cF) fon de ferro torto,e arcuato,o vero di lcgno.54

Vndarqfta vnda fi pò exponere in molti modi,primo p
la fupficie fafta come vno orlo,qle tafta dal aq pluuia.

le.difpluue vulgarmcte e difto e qllo fupiore ordine be

ne folio come hano ti pulpiti,che fi dice la rotùdina,o

vcroilfcoflo dclpbnodele feneftre. Anchora fi pò
chiamare vnda qllo ordine,chr e pofito fotto lo plin/

tho de le colonne e quafi come il toro de le fpirc. jr

V ante O R. & V
Voce:vocenonealtro,cheloaere percoflb. 58.94

VoluptateJa voluptate cofi fi expone, eflere quellajaqle

fi difFinifleper modode vna elata leticia per opinio/

ne del prefente magno bene. 4
Vrnile: quefte fono Ede fafte rotunde,o vero poligonie,

oiftc da vrna.quale e vno vafe rotundo,vulgarméte fi

dice vna olIa,o vero vno pithero. r<>

Vulcano:quefto e flato nominato lo foco quale hanno
diiSo efTcre claudo,vel zotto.p eh la filma mai nò fta

equale.maeclaudicate.Quefto fidicefudato per ma/
rito a Venere,per che la voluptate venerea non feexer

ce fenza il foco,cioe fenza il calore. rz

Vultutnujrqfto e vnovcto,il qle e collocato cótraAfrico

fopiail circulo Di capricorno qflo e fiigido,& humi/

do,e fpira altamétc fi come vola lo auoltore,qfto e più

uiofOjC regna in terra infieme co Thrafcias al tépo de

Io hiberno, e fi inducono neue, quefto fi e diào da li

nauiganti Sirocho. io

X ante A E. & I

Xantho:quefto e vno fiume in Afia, il quale fi dice eflere

cofi dido da alcuni, per che Xanthus in greco fignifi/

ca variabile^Sc admirando,alcuni altri dicono per che

anchora il fignifica in latino flauo.per che^duce a li

gregi le lane flaue,chi di efla aqua bcucno. 79
Xenierquefto vocabulo vene dal greco Iìv^q che fignifica

in latino hofpite.o vero di altro loco comepegrino»

Anchora iivag fignifica colui il quale alberga li altri in

cafa fua.vnde Xenodochia fi dicono li hofpitali.quafi

receptaculi de li hofpiti.e peregrini. CS

XenophanesJquefto fu poeta di Cofophonia, quefto feri

pfc alcune elegie contra di Homero, & contra di He/
fiodo,e di età di anni.xx.fii confinato fora di la fua pa/

tria viuendo il patre. és

Xifto:quefto vocabulo e greco.e fignifica in latino por/

tico fimplice.Quefto e vno loco faSo p fpaflegiare.yj

Y ante P
Ypomochiiontqfta e cofi appellata.p che e fottopofita al

veae,p che ypo fignifica fotto,&mochlion vede.<;S

Z ante A. & E
Zacintho : quefta fi e vna infula dil mare Adriatico fi co /

mefcriuePtolemeo. 7S

Zama:queflae vna Citarla quale li Romani fi diftrufle/

no e ruinorno li fondamenti de li muri fecondo che

fcriue Strabene. 79

Zephiro:o veto Fauomo:qfto e vno vcnto,ilqIee fotto

pofito a la zona,o vero tropico del cancro. Quefto fi

ha la tcperic del caIore,8c deIhumore,& in fine del gior

no fi e fa!ubre,qfto fi rifolue le neue,e le brine,e diflipa

tutte qlle cofe,le qle fi erano indurate per il giazo &frc

do,qfto fi e la origine de le herbe,e de li fiori,qfto e ql/

lo che fa inamorare tutti li animali bruti,e homini. io

Zolo:cioe amore pfecto,quale fa fempre ftare lo animo fu

fpéfo de nò pdcre quella dclcaatione,che ha prefo in la

cofa che fé ama,cofi fignifica zelo o vero zelofo .«s

Zcnone:queftofuvnoexcellentiflimophilofopho,ilqua

Ir fi dice che fu inuentore de la logica. Si de la thetonV

ca,quefto fu de la Cita di Elea. 6 8

Z ante O
Zona:quefta e chiamata zodiaco/ecódo che dicono al/

cuni da zoa che fignifica vita, o vero zodion, che fi/

gnifica animale.Et quefto circulo fignifero,fi dice ob
liquo,8{ fecondo Ariftotelee le caufa de la gcneratio/

I

ne,& de la corruptione. i6

Zophoro:qfto e difto da leux che in latino fignifica ani/

male, vnde anchora fi dice il zodiaco celeftc p caufa

de qlli animali,cjli fono còformati da la celefte natura

a le ftelle in cielo fi dice anchora fignifero.cioe tenete

lifegni.Maqfti.p che in eflb fi fculpifleno le figure co

me de baffo rileuo fi dicono anchora figilli.Et perche

quefto mébro zonale e nominato zophoro, proprio

in quefta parte zophoto per tale cagione vidgarmen

te fi appella elfirifo. 50

Zophori:cioefrifi. ìo
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Zabula oc li capitulioc li IiV

bn de.M. Vitiuuio PoIIione di architeduia.

Opìtuli delprimo libro.

De la inftitutionc de li architeli* Capì. l.

De quale cofe confta la architeftura* Capi.II.

De le parte de J arcbiteAura* Gapi.III.

De la el^aione de li loci apti a la ralutr,& de !t lumi

delefeneftre. Cspi.iril.

De li fondamenti de le mure,& conftitutionr de le

torre. Capi.V*

De le diuifione de le opere,quale fono intra le mu/
re,£c de la loro di(pofitione,acio li nociui flati de

li venti fiano vitati. Capi.VI.

De la elcftionede li loci per fituare le facre Ede in/

tronfie di fora de la Cita. Capi.VII.

C^pituli del fecondo libro.

De la vita de li primi homini,& principi de la huma
nitate,& jnitii del Architeflura, & foi augumen/
ti. Capi.prinio.

De li principi! de le cofe fecondo le opinione de li

pbilofophi. Capi.II.

De le generatione de li quadrilateri. Capi.llj.

De la arena in qual modo eiTa fìa eligenda p la ope

rarione de alligarla con la calce. Capi. UH.
De quale pietre fi de fare la calce. Capi.V.

De la poluere puteolana. Capi.VI.

De le lapidicine feu doue fì cauano li faiTi.Cap.VII.

De le generJrione de le RmàuKjSl de le loro quali/

tate modi& loci. Capi.VIII.

De le groflèzzede li muri,& de U edificii,& de qua/

drelli. C'spi.lX'.

Del modo de tagliate la materia, feu arbori de le/

gnami. Cspi.IX.

De la i^bietefupfmate.SCi'nfemate co la defcriprio

nedel Apennino. Capi.X.
Capitulf del tertio libro.

De la compofiuone de le facre Ede,& de le fimme/
trie,8c méfura del corpo humano. Capi.piimo.

DelecinquefpeciedeleEde. Capi.Ij.

De le fundarióe de le colóne,& de li loro mébti, &
oinato,&£piihIiij& Zophore,& corone.C.III.

Capituli del quarto libro.

De le tre generatione de colonne.Si loro origine,&

inuentionr. Capi.primo.
De li ornamcti de le col(5ne,& loro origine. Ca.If

.

De la rarione Dorica. Capi.III.

De la interiore diftributione drle celle,& dil pro,i

nao. Capi.nrr.
De le pftiturione de Ir Ede fecódo le regione. Ca.V.
De la ratione de li hofhì,& portr,8(antipagméti de

le facre Ede. Capi.VI.
De le thufculanice ratione de le facre Ede. Ca. VII.
De la ordinatione de li a/tari de li dei. Capi.V[II.

Capituli del quinto libro*

De la conftitutione del foco. Capi.primo.

De le otdinarione del erario,& de la carcere,& de la

curia. Capi.II.

De la<on(litutjf^ne del theatto. Capi .III.

De la harmonia. Capi IlII.

De la collocatione de li vafi in lo Theatro. Cap.V.
De la conformatione del Theatro in qual modo el

la fia da fare, Capi.VI.

Del tefto del portico del theatro. Capi.VII.

De le tre generatione de Scene. Capi.Vili. ^^

De li portici^fic ambularióe poft a la Scena. Ca.lX.

De le diTpofitióe de li bafnei,& de le loro pte.C.X-

De la edificatione de lepalfftre,& de li xifti.Ca. XI.

De li porri &' ftruAure da elTere fade in laq.Cap.xH
Capituli del fexto libro.

De la natura de le regione del cielo,a li quali afpedi

li edifìcii fono da eiTere dirporiri,& ciò che per va

riarione de effe regione fano le qualitate in li cor

pi de li homini. Capi.primo.

De le ^portióe,& mcfure de li priuati edifìcii.Ca.II. ^

De li caui de le Ede. Capi.III. ^
De le fimmetrie de li Triclinii,& exedre:anchora de

'

oeci,& pinacothece,& lorodiméfìone. Ca.IlH.

De ii oeci cizecini. Capi.V.
Ad quale regione del cielo ciafcune generatione de

edifìcii debeno fpeaare,acio che al vfo.fic a la vti/

litate fiano idonei. Capi.Vi.

De li priuati & communi edifìcii che fono Da collo

care in li proprii loci,8C oe le generatione conue/
niente a ciafcuna qualitate oe le perfone.Ga.VII. ^^

De le ratione oe li rullici edifìcii,& oe le oefcriprióe^

& vfi oe molte loro parte. Capi.Vili, -i

De la Oifpofirione oe li greci edifìcii,& oe le loro pae
te,anchora oe li oifFerenti nomi,aflai oa le italicc O
confuetudine & vfi oifctfpsnti. Capi.IX.

De la fìrmitate oe li edifìcii,& loro fùdaméri. Ca,X. ^^

, niij" Capituli Del Septimo libro.

Delaruderatione. Capi.primo»
De la maceratione oe la Calce Oa perfìcere le opere af

barie.&teflorie. Capi.II,

De la Difpofitione oe le camere,S{ trulliftationc 8i te

ftoria opera, Capi.III.

De le polirione in li humidi loci. Capi.IIII.

De le ratione oe le piflurf fiende in li edifìcii. Ca.V.
De il marmorea che modo el fé oifpone a le opere

Oe le tcftorie polirione oe li parieri. Capi.VL G
De li coìoii,Si primamente oel ochra. Capi.VII
De le ratione del minio. Capi.VIf [

De la temperatura oe minio. Capi.IX.
De li colori quali fi fano con arte. Capi.X»
De le temperatione oel ceruleo. Capi.XI.
In qual modo fefaciala cerufa,& la erugine,fic San/

daraca. Capi.xil.
In qual modo fé facia lo olirò De tutti li fadirii co/

loriexcellentilTimo. Capi.XlIf.
De li purpurei colori. Capi.XIIJI.

Capituli Del odauo libto.

E e le inuentione oe le aquc. Capi.primo
Cclaquaoclepluuic* Capi.II«



De le aquc calide, & le loro vittutc, quale fi attrahe/

no Da Diaerfi metalli,& oc vatii fonti, èi, fiumi.fi:

laci la loro natura. :•; Capi.Ll.

De la proprietà oc alcuni Ioci,8c fonti, quali fi troue

no De miranda opetatione. Gapi.llll.

De li" expcrimenti De le aque. Capi.V.

Dete pfrduftionc,& libramenti Oe le aque, & mftru

iTitnto ad tale vfo. Capi.VI.

In quapti modi iì conduceno le aque. Capi.VI I.

Capituli Del Nono libro.

Inuentióe De Platone oa méfurare li capi.Ca.primo.

DcUpormaemédata inuentioneoe Pithagoraoa

la DeformattoneDeltrigonohortogonio.Ca.il.

In qual modo la portione od argento mifta con lo

aurom la integra opera fc pofla oeprehendere, &
Oifccrnere, Capi. III.

De le Gnomoniceratione Di li radii oel fole rrouatc

pluaibra,& al mòdo,Scanche ali planeti.Ga.UII

Del corfo Del Sole per li buòdeci figni. Capi.V.
De li Cden:quali fono Dal zodiaco al feptem

thone» r.ì^bjx'sii/iinsbnT Capi.VI.

De li fideri:qli fono oal zodiaco a! mezo oi.Ca.VII.

De le ratione De li horolog(i,& vmbrc De lignomo
ni al tempo equinoftiale, in Roma, & in alcuni

altri loci. Capi.Vili.

De laratione,& vfo De li Horologii, & De la loro in

uentionc,& quali fimo flati li inuentori.Ca.IX.

Capituli oel Decimo libro.

De la machina che cofa fia,& oe la lei oifferentia oal

organOjDe la origine 8f necefifitate.Capi.pnmo.

De le traftoriemachinatione oe lefacrc Ede, &pu/
blice opere. Capi.II,

De oiuetfe appellatione Oe machine,& con quale ra

tionefeengeno. Capi.III.

De vna machina fimile ala fupiore,a la quale li col/

loflìcoteripiufecuramétcre pono commettere,

immutata lolaméte la fucula in timpào. Ca.IIII.

De altra g^nerationeoetrafloria machina. Ca.V.

Vnaingeniofa ratione oe ftefiphonte ad conducere

li graui oneri. Capi.VI.

De la inucntione De la lapidicina, oe la quale il tetti/

ploD^Ia Diana Ephefiafu conftructo.Capi.VII,

Del porre<So,& rotundati'one oe le machine a la eie/

uatione oe le cofe ponderofe. Capi. Vili.

De le generatione oe li organi ad cauare aqua, & pri

mamente Del timpano. Capi.IX.

De le rote,8c timpani per mafinarc la farina. Ca.X-

De la coclea quale elena magna copia oi aqua, ma
non cofi altamente. Capi.XI.

De la ftefibica machina.qualc altifllmamentc extol/

le laqua. Capi.xH»
De le hidraulice machine,con lequale fé perficcno li

organi. Capi.XlII.

Cop quale ratione quelli che fono menati in cai/

rpta, aut in naue, poffano il fado viagio men.'

furare. Capi.XIIII.

De le ratione oe le catapultc,& fcorpioni. Ca.XV.
De le catiotie oe le balille. Capi.XVI.

De le proportione Oe li faflì da effere iaftatì propor/

tionatamantealforamineoelabalifta.Ca.XVIl. .

Del modo oc acordarcfic temperare le catapulte 8t

balifte. Capi. XVIIf.
De le cofe oppugnatQrif,& pefenforie , & pmaméte

oe la inuctione Del ariete,& luimachina.Ca.XIX
De la telludine a la congeftionebele fofle oa effere -^

preparata. Capi.yxi-'^
De altre generatione De telludine. Cap«.XXh-'J
La peroratione oe tutta lopera. : x. ... Gapi.XXII.*'-

iJ- 'i:r»'<j-.i.i JL'ic:- : it J.n:

Ciò ho annotato t>e quelle cofe,le quale fcriue.M.

Vitruuio in lo Decimo libro,& Dali fcripti De li aU '1

ftori antiqui greci quali lui medemo cita , Del

prenominato ciafcuno integro,© vero oel cubi/

to, o vero oel pcde, o vero oel vncia, o vero 9eì~-

Digito,© vero oel foramine.

S.Quello fignifica vno femiffe.

x..C2yefto fignifica la quarta partc.nó Oel prenomi ^
nato integro,ma oel femi0é. ..;...

r- .Quello fignifica la oftaua parte,non Oel pteno
_ minato integre.ma Oel femifle. ^>\'.Q

U'Quefto fignificavna ouella,la quale e la tcrtìa par

te Df I pronominato integro.

$, Quello fignifica vno Sicilico , quale e la quarta VJ

parte del prenominato integro. <

Z. Quello fignifica vna dragma, quale e delpreno^
minato integro la parte odaua.

F. Quello fignifica ia Ouodecima parte oal pteno/

minato integro.

T.Quefto fignifica la duodccimapartc del preno/

minato integro. : l . u ;-

Ma per che de li pr<'difti carafteri, o vero fegni , &
anchora de alcuni altri in oiuerfi exemplari fi tro

uano variamente oefcripti& corrupti , a ciafca/
'^•

duno non e da eflcre data certa fede.Non dime/

no iofpero fra pochi giorni dare a la impreffio/

ne certi opufculi ce certi auftoriantiqui,in liqua/'^

li qlli caratteri & fegni fitrouano integri & veri,

8C anchora de alcuni altri degni da effere cogno/
fciuti & molto neceffarii a li (ludiofi, non fola/ ^
méte de la humanitate.Si oe la architettura, & de
le difcipline mathematice,ma anchora a li periti

& Dotti de le legge,& medicina. Ma li puntti, li

quali hora a modo quadrangulare , hora a mo/
docircularefi trouanoin lo Ditto Decimo libro

Oel auttore.pare che non habiano alcuna fignifi/

catione,ma che folamente fiano fatti per caufa oc

oiftinttione oe leclaufule, Saluo fé alcuno non
voleffe contendere le minutie oe li t>i&i puntti fi/

gnificare oi ciafcuno il fuo folido : fé, fi come fo/

no flati oatt'/i tiouaflcno incoiiupti.
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MARCO LVCIO VITRVVIO POLLIONE A CE/
fare V^uguflo de Architcdlura, tradurlo di' latino in uulgare*

Libro primo*

ni Vando la tua diuina mcntc,&deita,rmpcratore Cefare , andana

I obtinendo Io Imperio di tutto il mondo,& per la tua inuidta uir/

tute debellati tutti li inimici,Ii citadini fi gloriauano del triupho

8C tua uidoria,6i: tutte le géte domite mirauano al tuo nuto Et

il populo Romano,& il Senato liberato dal timore co le tue ampliflime cogi

fatioe,8C códlii fuflègubernatojo nonhaueua ardirep tante occupatióe li li/

bri fcripti de Archited:ura,6C explicaticon magne cogitatióe manifefìare.Ti

mcndo che interpellàdo te in tépo no apto,n5 fubito intraffe in ojflfenfione del

tuo animo, Macomeioaduertefletinófolaméte de la uita comune de tutti

hauere la cura,& la cófìitutionedela republica,ma anchora dela opportunità

deli particulari 6C de publici OC priuati cdificii Acio che la Cita p te nò folù di

^uincie fufl'e augumètata,ma anchora acioche la Maiella dei Irapio de publi

ci cdificij hauefle le egregie aud:oritate,ho penfato de nò laflareche no te ma/

nifefìaflc quanto più prefio fuflè opportuno quelle cofc» Et qucfìo per che

primamente per quefìa difciplina al tuo patte io era fìato noto_,&: di la fua uir/

tute fiudiofo. Ma quando il cóciìio de licelefti dei lo hebbeno dedicato in le fé

die dela [mmortaIitatc,&: lo Imperio del tuo patrchaucfTe tranfferto in tua po/

teliate, Q^ucllo medemo il mio iludio permanendo in la m.emoria di quello ha

tranfportato in te il fauorc. Et cofi con Marco Aurelio, 6C Publio Numidi

co,&: Cnco Cornelio aio apparechiamento de le Balille,& Scorpioni ala refe/

elione de le altre arteliìrie io fon flato pr5pto,& con elfi fempre le comodità ho

pigliato, le quale quando primamente a me le tribuifti , feruafli la rccognitióc

per la cómendatióe de la Sorella.Come fia aduncha per quello beneficio io fuf

fé obligato, 8C che infino al fine de la uita non haue/Tè timore de la pouertate,

quelli uolumia ti incomenrai a fcriuere,percheme fonoanimaduertito ti mol

te cofe hauere edificato& adeffo edificare, Anchora p il refto del tépo che ha

aduenire farai p hauere la cura deli publici SC priuati edifici} p la gràde:;a de le

cofe che hai facflo,che ne fera tenuto cóto a utilitatede li pofteriori ho conferì'/

prole pcrfcrTptione terminate, acio cheattcndendo a quelle,& ante che fiano

fadli,& quale ope fiano per Io aduenire per te medemo le poffe hauere note.Et

pero in quelli uolumi ho aperto tutte le ratióe de quella difciplina.

CDe la infìitutione de li architcdli* Capi*primo»

A fcientiadel architcdlo fi e ornata de molte difcipline SCuaric

eruditione, per il cuiiudicio fé approbano tutte le opere quale da

ratte le altre arte (ì perficeno» Q_ucfla nafce di fabrica SC ài ratio/

cinatione»La fabrica fi e una cótinuata& trita meditatione di co/

fi'etudine, quale fi fa co mano,& bifogna hauere la materia de ca

dauna gencrstione al ^pofito de la formatione . Ma la ratiocinatióe fi e quella

che le cofe fabricate con folertia 6C con ratione di proportionc,po dimoflrare dC

esplicare* £ t peiho li A re hitedli, quali fensa littere haueano contefo,ben che

A



'libro
con le mane funcno excfci'tati',nó hano poffuto fare che per le lor fatiche hab/

bi'ano poduto hauerc audori tate . Ma quelli che con argumenti dC Ifttere fole

fi fon cóndatk, pare habbi'ano confegufto lombra di quella arte,& non la ucra

fciéti'a. Ma quelli che luno& laltro hano imparato comehomini ornati de tut

tc' le arme più prcflo hànoconfeguito con audloritate quello che e flato al fuo

propofito. Per che dC in ogni cofc , 8C maxime in la Architcdlura gli fono

quelle due cofc, quello che e fignificato , SC che fi'gnifica. la cofa propofi'ta c|c

la qual fi dice,fc lignifica,ma la explicata demonftratione con la ratione:<leìe

cìodrinc fignih'ca quelta cofa« Per la qual cofa appare douerefler excrcftiato

jn luna 8C lakra colui,che uol profitcre fé efiere A rchitedo. 8C cofi qaelfo bifo

cna eflcre ingcniofo SC docile aladifciplinaJmperoche ne lo ingenio fenra la di'

fciplina,ncla difciplina fenica ingenio pò efficere uno perfecflo artifice. Et co/

me ci fi debba cfTere litterato,peritodela graphida,erudito in geometria,6C di'

optica non ignaro,anchora inftruclo di Arithmetica,8C chcl habbia cognitio/

,*edc molte Hifloric, 8C li Philofophi diligenteméte habbia audito, anchora

chcl fappia la Mufica,& dimedicina non fia ignaro,& Icrefpófione de if Lurif/

cófulti habbia cognofciuto. Anchora la Aflrologia 8C le ratióc del Ciclo le hab

bia cocrnltc. lit pche quelle cofe cofi fiano , quelle iiono le caufcLo architeilo

cóuicn chcl fappia littcrc,acio che con li cómétarij polla la memoria più ferma

cfificcrc. rj)opoi hauere la fciétia de la graphida , acio che più facilméte ci poHa

là fpccic de cadauna cofa chcl uoglia co li pindti exéplari dcformare.Ma la geo

roctria molti prefidi] prefla al Architcdlura, Et primaméte da le Euthigramatc

dilcir'ino tranfferifTcloufOjda il quale mallimamente in le aree de Ucdificij

più facilmente (i expediìlcno le defcriptionc de le norme, SC de le librationc, SC

le dircc^ione de le linee «Similmente per la optica inliedificij da certe regione

del ciclo fono conduci resamente li lumi . Et per Arithmetica la ratione de la

fpcfa de li edifici'i fu confumata , & le ratione de le menfure fé explicano . Et

le difficile queflionc de le fimmetrie con le geometn'ce ratione, &methode fé

troueno. M olte Hiflorie e necellario haucr cognofciuto,per che li Architeli

molte uolte in le opere defignano molti ornamenti, da liquali ornaméti per che

il habbiano fadli ali reqrcnti debbeno rendere la ratióe. Si per qual modo alca

no le (ìatue marmoree 8C muliebre {lollate,& quale fono dide Cariatide come

per cotóne in opera le habbia flatuite,6C di fopra li mutuli& corone habbia col

locato ali pcrcontanti,cofi renderà la ratione. Caria cita dil Pelopónefo con

fcntj con pcrfi inimici contra la C7rccia, dopoi li Greci per la uidloria , gloriofa

mente liberati da la guerra,per comune confilioindifTcno la guerra ali Cariati,

& cofi prefo lo oppido, interferi li homini forti,la cita difìruda ,le matrone de

quelli abduffeno in feruitute . Ne fono patiti deponete le {lolle, ne li matronali

ornati, acio che non in uno folo triiipho fufTeno condurle.Ma per eterno exé/

pio de la feruitute con graue contumelia prefe, funfeno uedutc pendere le pene

pedacita.Etperholi Architedli che fumo in quel tempo in li public! edificij

deO'gnarno le loro imagine collocate a fubflenirc il carjco,anchora acio che ali

pofteriori la nota pena del peccato di Cariati fuHè data ala memoria.

Non
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Non manche li Laconici a paufani'a Duca figlio di' Agcfì'polidos per Io

plateaco prelio,quale con poca mano uno infini'to numero del exercito de Perfi

quando il hebbenofuperati,adlo con gloria il triumphodele fpoglie 8C prede

lo portico Perfiano de li manubij,da la laude,& de le uirtude li citadini per in/

dice de la uidloria ali poftcriori p Tropheo lo conflituirno. Et iui li lìmulachri

de li captiui ueftiti con barbarico ornato la fuperbia de le meriteuole contarne/

lie punita , a fubftenirc il tedio li han collocati, acio li puniti inimici per timore

de la loro fortitudine fi impaurifreno,& li citadini afpicienti lo exéplo di quella

uirtute,pcr la gloria eredi a defendere la libcrtate fua fuf?eno parati, Etcofi da

quello cxeraplo,molti le ftatue perfice fubflinente li epiftilij,& li ornamenti de

quelle hano collocate.^ cofida quello arguméto le uarieta egregie hàno augu
mentato con le opere. Anchora fono altre Hifìorie de quefte medeme genera '

tione,de lequale tenerne noticia ali Architetti e opportuno*

A
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Ma h Philofophia pet fi'cc Io archi'tccflo di' grande animo,& fa chcl non fia arto

gante,nia pju prcfìo facile,cquo,&fidele fcnza auariDa,che ccofa maflima,ini

pero che ni'una opera neramente fen2;a fede dC cafli tate fi pò fare,8C chel non fia

cupido ,nc in acceptare prcfcnLi habbi'a Ijnimo occupato,nia con grauitate ha/

uendo bona fama confcrua la fua dignitate. Impero che querta cola la phìlofo/

phia el pfcribe. Oltra di quello de la natura de le cofc qle grecamente ($\iajo^oyi'c(

fi dice la philofophia lo explica, la quale neccHàrio e più fìudiofamentehauerla

cognofciuto,perche ha molte uarie,& naturale qucfl one,fi comeanchora in le

dud^ionc de le aque«Perche in li corfi 8C circuitione,& in la librata planine ho/

raa unomodo,horaaunoaltrofi Fano in le exprelìione li naturali fpiriti.aleof

fcnfionc de le quale niuno potrà medicare {e non chi hauera cognofciuto li prin

cipil de le cofe de la natura. Et fimilmente quello che de Ctefibio,o ucro di Ar/

chimedc,8C de li altri Icggcrano li pcepti che hano confcripto de qucOa mcdema

generationc,con c((i non potrà fentire fc non fera de quelle cofe da liphilofophi

inftituito.Ma bifogna chcl fappia la mu{7ca,acio che la càcionica ratione &ma
thematica habbia la nota. Oltra di queflo acio de le balilìe, catapulte, fcorpiói

le tépcraturc pofTa recflameiite fare,Impero che in li capitelli da la dextra,anche

da la finiftra fono li foramini de li homotonii , per li quali fono attcfc con le fu/

culey
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culcjSCucùìjSC de ncruo fono li torti fun/,quali no fcprecludono ne pligano fé

non quàdo a le orechie de lartilicc ccrti,&equali foniti haucrano iacti. i'erchc

le biaci'e qualem cfle tenfionefc includeno, quando fon cxtenfe cqualmcntcfiC

parimétc luna& laltra plaga emittere debeno,quale fi nò feiano homotonic im

pedirano la direifta miflione de li teli. Anchora in li Theatti li enei uafi quali in

le celle fotto ali gradi co mathematica latione fc collocano,& li difcriminide li

foni quali li greci chiamano n)<Six ale fimphonice mufice,o uero concenti fé co/'

poneno diuili in circinatione,diateJnraron,& diapétc,6C diapafon,acioche la uo

ce del fccnico fonito fia cóucniente in le difpofitione, quando col taclo hauera

ofteia augumentata co lo incremento più darà,& più (uaucpuenga ale orechie

de li Ipectatori. Similmete le Hidraulice machine,6i altre qual fon limile a que

fli organi lenza mufice ratione ninno li poterà efficere. Similmente biiogna ha^

uer cognofciuto la difciplinade la medicina p le iclinatióedel cit.lo,qual li grecij

dicono kA/ ^«n)c, de de laere OC loci quali fon falubri,o uero pefìilcnti , SC ancho;

ra lo ufo de le aque,pcrchc fenra qucfte ratione no poterà eflcre fadta niuna fa/,

labre habitatióc. Anchora bifogna chel habbia quelle annotate ratióe che fono

necefTarie ali comuni edifici) de li parieti al ambito de li ftilicidij ,8C dele cloache;

et de li lumini. Similmete de dudione de le aque dC altre coic,qle fono de fimile

maneria e opportuno a li architcdli fiano notc,acio fi aducrtifTeno anteche inftì;

tuilcano li edjfiei| ,nó lalTano le cótrouerfie per le fadte opere a li patridc le fami

lie.Ht acioche al locatore SC alcódudtore co prudétia fi po0a fchiuare da le leg/

gè fcribéde.Impoche fi la legge pcri'tamète fera fcripta,fara che ambi dui lenza

captionc luno da laltro fera liberato.Ma dal A fìrologia fé cognofcc lo Otìétef,

occidente,meriJiano,& fcptétrione,&: la ratione del cielo, lo cqu ino ilio, Solfti

tio,il corlo de le flcllc.la noticia de le qual fé alcuno nò la hauera,dal tutto non

poterà fapei e le ratione de li horologii Siando adùcha tanto quefta difciplina

còdecorata dC abCidantede cruditiòe,anchc de più uaric cofe,nò penfo li archite

étì cofi pfto iuOaméte pofTere efler ^feflì.Se non quelli che da la puerile etate

fcadédo co quefìi gradi de le difcipline p la fciétia de molte littere, et arte nutriti

fiano puenuti al fumo téplo del architedura. Anchora forfè pai era maraucglia

ali impiti homini podere la natura tato numero de dottrine pfcdaméte impara

te,de ala memoria còtcnirle.Ma quàdo fé animaducrtirano tutte le difcipl.ne iti

tra lorohaucrela còiundri'one& còicatione de le cofcjpoterlo fai e facilmente il

crederano. Impo la difciplinade Enciclioecópofitadequefli mébricomeunq

corpo. Et cofid Ili che da tenera etate co le uarie eruditióe iono inftrudi deogm
littere agnofceno quelle medeme note,& la còmunicatiòe de tutte le difcipline,

de p quelìa più facilméteogni cola cognofceno. Etp queflo Pithio,quale de li

antiqui A rchitcdi fu il primo che lo téplo de Priénca Minerua nobilmente ha/

àrchited:ato,di(Ie in li foi còmcntarij far di meflero a lo Architeclo con tutte le

arte de dodrincjpiu potere fare che quelli liquali hàno pdudlo le fingulare cofe

co fue iduftrie de cxcrcitatióe ala fuma claritate. Ma qucfla cofa nò fé expcdillc

co cffe(5lo,p che nò debbe, ne pò lo Architeifto efTercgràmaticOjfi come fu Ari

flarcho,manóagràmato,ne Muficocome Arifloxeno.manon Amufos,nepi/

(Itorecomc Apelles. ma de graphida non imperito, neplaHc fi comcMiro^»

.
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óucro PoIi'cretOjma de la ratione plaftica non ignaro,ne anchora medico come

Hippocratcs^ma non Amctholicus,neinlcaktcdoctlfjnc (ingularmente excel

lente,ma in quelle no imperi to. Impero che in tante uarieta de le cole alcuno no

co cófrguire le fingularc elcgantie. Perche le ratiocinatióc di quelle a cognolce

re,6C pere/pere, a pena cade in potevate.Non dimeno no tanto li Archited^i no

pono in ognicofehauerelo lummoefte(5lo,ma anchora efli,qualipriuataméte

teneno le proprietà de le arte,n5 pono fare che tutti habbiano il fummo princi/

pato de la laude. Aduncha fi in ciafcune do<5trine qualuque artificc,non anche

tutti,ma pochi al perpetuo euo a pena han cófcguito la nobilitate, Ache modo

polo Architedo,qualde molte arte debbeeflereperito^nó faie quella cofa ma
rauegliofa &rgradc,acio di quefle alcune cofe non habbia indigétia,ma ancho

ra chel fupcra tutti li artifici,quali in ciafcune dottrine habbiano dato afTidui/

ta con fumma induflria. Adiàcha in quella cofa Pithio pare hauere errato,che

non habbia aduertito de due cofe eflere cópofite ciafcune artc,cioe de opera, 8C

ài ratfocinationc,Ma de quelle due,uno elTére proprio de clTi, li quali in le loto

fingulare cofe (i fono cxcrcitati,cioe in lo efTcdto del opera. Laltro e comune co

tutti gli do(5li,cioela ratiocinatione. Come faria con li medici dC mufici, àC dei

rithmo de le uenc,5C del moto de li pedi,o uero la plaga fel la uol medicare,o uè

ro lo infermo criperlo del piculo hauera dibifogno non gli acceda il muiico,n)a

quella opera^ppria fera dd medico.Similmente in lo organo,non ilmedicOjiia

il mufìco modulata,acio che le orechie da lecantionc reccuano la fua iocùdiia»

Similmente con li Aflrologi& mufici e una comune difputatione de la Simpa
thia de le flclle,&: Simphonie de li quadrati,& trigoni,diatefl'aró, dC diapJte,6C

con li geometri del uidere,quale in greco T^óycg àiriimg [i appella. Et in tutte le al/

tre dodlrine molte cofe,o uero ciafcune fono folamente al difputare Ma lo ito

grelTo de le opere,quale co mano,o con le tradlatione ala clegantia (i pduceno,

fono de quelli liquali propriamente a fare una arte fono infìituiti. Adùcha alTai

abundantemente fé uede hauer fad:o quello,che da ciafcune dotftrine le parte 5C

de rationc de quelle mediocramétc habbia quelle note,che fono nccelTarie al A r

chite(flura,acio che fel fera bifogno alcuna cofa de quelle 8C dele arte, indicare

6C probare non gli mancha.Ma 8C quelli achi tanto la natura ha tiibuito di fol/

Iertia,aut di acuta memoria,acio che pollano la Geometria, Allrologia,Mufi/

ca,& le altre difcipline al tutto hauerle note . Preterilleno li officij de li architey

iti,de a efficcno mathematici. Et cofi facilméte cétra elle difcipline pono difpu/

tare,pche de molti teli de le difcipline fono armati.Ma quefli di raro fi trouano

.come giafurnoArillarcoSamioPhilolao,& Archita tarétino, Apollonio per/

geo, Eratoflhene cireneo, A rchimedc 5C Scopinas Siracu fani,liquaii molte co

fé organice &gnomonice,quale trouate,& anchora explicatc in lo numero dele

naturale ratióc ali pofìeriori le hàno laflatc. Adùcha quàdo tali ingem'i da la na
turale foUertia no fparfi inogni géte,ma a pochi homini fu cóceflo hauere. Ma
lo officio del Architelo come el debba fn tutte le etuditióe eflere cxercitato,SC

la 1 anone p la amplitudine de la cofa par che prometta no fecódo la neccfìlta ha
uere le fumme fcientie,ma anchora le mediocre difcipline.Vnde io domado a te

Ccfare, de a quelli che fon p doucr leggere li mei uolumi expoIhjlo,che fé qual

che cofa
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che cofa fuffe poco cxpli'cata a la regala de la gramaticalc aite me f/a pdonato.

Impero che non li come philofopho,ne f hctore difcrto,ne gramatico co lefumé

ra tione del arte exercitato,ma fi come Archited:o de quefìc li ttcre imbuto afte

cofeme fonfforzato a fcriuerc,ma de la potefta del arte a benché in qlla li fiano

k ratiocinatione. Per certo li prometto,fi come io rpero,có quefti uolumi no (o

lamente ali cdificanti,ma anchora a tutti li fapienti co malTima aud:oritate fcn

sa dubio eflcrepreftaturo.

CTDc quale cofe confta la architedlura» Capi, IL

y.
,. ., -^ A la architedlura confta de ordina tione,quale in greco t«|/? fi di/

cc^&dedifpofitione^Ma quella li greci uocano dìix.di<nv,8Cdi turi/

thmia,& de Simmetria , àC de Dccore, SC de diftributione , quale

in greco ùmva^x fidice,Laordinationeeunapoca comodità de li

I

membri del opera fcparatamente,coparationcdel uniuerfa propor

tione ala Simmetria, Q_ucfta ù cópone de quàtita , quale in greco

^rtcnmif fidiccMa la quàtita fi eda la fumptione de li moduli de quella opera,8C

de ciafcune parte de quei li mébri del uniuerfa opera un cóuenicnte efi'edto. Ma
ia difpofirione e una apta collocatione de le coiCfÒL elegante cffecfto in le cópofi/

tione de le opere con qualitate.Lc (^cc\c de la difpofitione, quale grccamétc fon

didlc 'cAs'oi fon queftc,Ichnographia,Crthographia,Scenographia* Ichnogra

phia fi e uno continente ufo fado modicamente del Gircino, 6C de la regula^dc

la qual fé capifleno le defcriptione de le forme in li folij de le aree.

mi



LIBRO
Ma la Ortographfa e la ercdla imagine de la fronteA moderatamente una pin/

dia figura con le ratione del opera.

Similmctite la Scenograph.'a e adumbratione de la fronre,& del abfci'nde-tfa de

li Iater]',qualc al centro del circino, dC de ogni linee hanno il refponlo.

Q ueOe fon nate de cogitati'one,& de inuètioneXa cogi'tatione e una cura pie/

nadi ftudioA de indufirfa,& de ufgilantia con uoluptate dil prepofito efiecfto.

Ma la inuentione e de le obfcurc queftione una explicatìone, 8C ratione de ia no

ua cofa co mobile uigore rcpc;rta» Q uefte fono le tcrminatione de le difpoiitio/

° ne.Ma
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ne. Ma la Euri'thmi'a e una uenufìa fpecie, 6C comodo afpedo in le cópofuionc

de li membri, «^ucfìo fi cffice quando li membri del opera fon c5uenienti,cioe

quelli del altitudine a la latitudmc,& de la latitudine ala longicudine,& che tue

tecorrefponJcno ala fumma de la Tua Simmetria. Ite la Simmetria e uno cane/

niente confenfo de li membri de quella opera,SC de le parte feparate ala fpecie de

la uniuci fa figura,un refponfodela rata parte^ Si come in un corpo di homo,

dal cubito,dal pede,dal palmo,da li digiti,&: da le altre particule. La Simme/

tria fi e la qualità de la hurithmia. Et cofi e in le perfcd:ione de le opere. Et pri/

inamente fi come e in le facreEde,in le craflitudine de le colonne, a ut del Tri/

glipho,o nero anchora lo embatere del foraminc de la bali{ta,che li greci Trt^/'j»

Z,v uocitano, anchora come lo interfcalmio de le naue,quale d)^nc(im fi diccSi/

milméte de tu ttc le altre opere da li membri le troua la ratiocina tione de la Sim/

metria.Ma il Decoree uno emendato afpedlo de la compofita opera con audto

ritatcde Iccorcprobate.Q^ueflofi perficeperftatione,quale grecamente «^t^cc/

vauk fi dice,o uero per confuetudine,o per natura. Per llationc , quando a Io/

ue,aIfuIgurc,aIcielo,&allole,&alalunaliedificiifotto le hipetre,& lo aere

fon conPiituiti.Per che la fpecie de quefìi Dci,6f lo efte<flo in lo aperto dC lucen

temendo noianchora predenti li uedemo.Ma a Minerua,&Martc,5iaHcrcu

le le Ede dorice (eran hóìe. Per che a quefti Dei per la uirtu fenra dclicie fla be/

ne gli fia conlhtuito li cdifici|. A Venere,a Flora,a Proferpina, a le nimphcde

lifonti,&: filuc,fì in corinthia generatione faranocóflituitc,apte proprietà (i uc

dcrano hauere,perche a quelle dee per la tenerita le opere più fubtilc 6C floride,

& de folic,K uolute le ornate opere fadle fi uederano augumentare illudo dece

re.A Iunone,a Diana, al Libero patrc, & ali altri Dei,quali fono de lamedema

fimilitudine,fi le Ede lonice fé conftituerano fera hauuta la rationc de la medio/

crita,perche 8C dal feuero coftumede li Dorici,& da la tenerita de li Corinthi'i,

fera temperata la inflitutioae de la proprietà de quelli* Ma il dccore ala coni uè/

tudine cofi fé expriroe , fi con li magnifici edifici! intcriori, fimilmente (i li uè/

fìibuli cÓucnienti 8C eleganti feran fa(5ti.Perche fi in le interiore li profpedti eley

ganti hauerano hauuto,ma li aditi humili SC inhoncfli,non fatano con decote»

Similmente (i co li dorici cpilìilij in le corone li dcnticuli farano fculpite,o ucro

in le puluinatc colonne 8C capitelli,^ in li [onici epifìilij (i exprimerano li Tri/

gliphi tranflatide altra ratione le proprietatc in altra generatione di opera fi of/

fenderà lo afpcdto, prima inflituite le altre confuetudine del ordine.Ma il nata

rale decore cofi fcra,fe primaméte a ogni tèpli le faluberrime regione,& le fonte

de le aque in quelli loci idonei fi cligerano,in li quali li fani fi cóftituerano. Do/

poi maflimamétc a Efculapio, ala Salute, 8C a quelli Dei, de li quali molti ifi'r

mi efTer curati fon ucduti,p che quando dal peftilente in lo falubrc loco li corpi

cgrotàti farano flati tràfportati,&: da quelli falubri fonti li ufi de le aque fi fub

ininiflrarano, più perfto cóualeràfi. Et cofi fera fadlo, acio che da la natura del

loco la diuinicate excfpa magiore opinione^ dC augumentatione con dignitate*»
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Anchora fera dcrorcdela natura fi ali'cubicu!i,5: bi'bliothcce dal Oiicntcfi ca

pirano i lumi. Ali balncj&hibcrnaculi dal occidente hiberno. Alepinacothe/

ce Si altri loci,dal/ quali e opera de pari lumini fi capiflcnodal Scptétrionc,pet

che quella regione del cielo ne fu cxclarita,ncobfcurata dal corfo del fole,ma e

certa & immutabile dal perpetuo giorno.Ma la diftribudóe e de le copie, & del

loco un?» comoda difpenrationc,& parca tcmperationc de la fpcfa in le opere fa/

da con rationc. Q^uefta cofi fé obferuaria fi primamente lo Architelo n5 cer/

cara quelle cofe che non poterano eder trouate, o nero cflerc apparate fc non c5

mao'na fpcfa, imperoche non in ogni loci e copia de arena foffìtia,nc de ! i cemé/

ti, ne de A bict:i,ne de li Sappini,nc copia de marmori. Ma una cofa nafce i uno

loco, &: una inunoaltro,lecóportatione de le quale fon difficile& fu mptuofc*.

Ma el e da ufare,d me non e arena fofTìtia la fluuiatica, o uero la iX ; arina laua/

ta. Anchora fé uitarano le inopie del Abiete,o uero deli Sappini, ufando il cu/

prefìb, Populea, Vlmo, Pino* anchora altre cofe fimileaquefte che faranoda

cxplicare.akrogradode/a difìributionefara quandoalufo de li patri de fami/

Hc,aiit fccódo la copia de la pecunia,© ueio ala dignità de la elcgantia,li cdifici'i

altamente fi difpi 'Uciano, perche altraméte ie urbane habitationc fi uede far hi/

fogno cflerc conOituite. Altramente a quelli ruflicichedclepoflcflioncinfiu/

ueno li frudi,nonal medemo modo quelle de li fencratoii. Altraméte quelle de

li beati 2C delicati.Ma quellede li potenti con le cogitatione, de li quali la rcpu/

blica fi gubcrna,al ufo fatano collocate» Et dal tutto le diflributionedehedifj/

ci'i fon da farle aptea ogni perfone.

CDcle parte del architedura. Capi. III.

B partede efla architedlura fon tre.La edificati5c,la Gnomonica,

SZ la Machinatione. Ma la edificatione e diuila per bipartito,de le

quale una e de le mcnie dC comune opere in H public! loci la colloca

rione. Laltra e deli priuati edifici'l la explicationc. Ma de li publi/

cljle diftributione fon tre,de lequale una e de la defenfione,Ialtra e

delareligionejatcrzadela opportunitate. De la defenfionedele

mure dC torre 8C porte e la excogitata ratióc a reppellere in perpetuo li impeti de

li inimici.De la religione de li Dei immortali de li Fani,& de le facre Ede e la col

locatione.De la opportunità de li comuni loci al ufo de li publici e la difpofitio

ne.Come fono li porti, li fori,portici,baInei,theatri, le inarabulationc, 8C altre

quale de fimile ratiòe fon defignate in li publici loci. M a qfle cofe cofi debbeno

efler fa(fVe,acio chcl fé habbia la rationede la firmitate, utilitate,dC uenuftate.

De la firmitate fera habita la ra rione,quando de li fondamenti al folido fera fa/

dia la depreflìone, & de le copie de ciafcuna materia fenza auaritia fera fada la

diligente elezione. Ma del utilità emendata, 8C fenza impcditione per ufo de li

loci,fera la difpofitióc, & a le regione de ciafcuna fua gcneratióe fera apta,8C c6

moda diflributióe. Ma de la uenuftate,quado la bellezza del opa fera fla grata

•& elegantc,8C ilcómenfode li membri habbia le iurte ratione de le Simmetrie.

De la elezione
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CDe la clcLl/onc de li loci apti ala [dateJSC de U

lumi de le fencftre. Capi, lUI.

A in elTi' menij qucfìi fatano li principi'i» Primamente la elezione

del loco faluberrimo» Ma qucflo farà excelfo,& non nebulofo,ne
pruinoro,6d fpcclando le regione del cielo,non eftuofe,ne frigide,

ma temperate.Dopoi cofi fé euicara de la paluftre la uicinita. Im/

pero che quando le aure maturine con el (ole dal Oriente pcruene/

rano al oppido,&: con quelle le nafciute nebule fé adiungerano,8C

li fpi'n'ti uenenati de le palullre beflie mi'xti con la nebula li flati ii fpa; geranp ia

li corpi de li habi tanti,efticerano il loco pcfìilentc. Similméte fi apreflo al mare

fatano le menie,& fpcd^arano al meridiano,aut al occidente , no fai ano falubri,.

per che per la efìate il cielo meridiano exon'édo il fole fé fcalda,nel mczo di el ar/

de. Similmente quello che fpcdta al Occidéte,loaereperlo exorto iole magior

mente (e intepidifre,nel me20 di fé Icalda ,ncl uefpcre bogl ic. Aduncha p le nm/
tatione del calore,8d de la refrigera tióe, li corpi,quali fono ineiTi loci fc uitiano»

Ma quefla cofa e licito anchor animaduertire da quelle cofe che non fono alali»;

Per che in le celle uinarie coperte, niuno capifce li lumini dal meridiano, ne dal

Occidente,ma da Septentrione,per che quella regione da niuno tempo reccue

le mutationc,ma e firma al perpetuo,& immutabile. Et peiho anchora li grana

ri,quali al corfo dil fole afpiceno,predo mutano la bonitate. Et le oblonie,& le

pome,quale non fon pofite in quella parte del cielo, quale eaducrfa al corfo dil

fole non longo tempo fé conferuano. Per che il calore fempre quando el excocc

eripe la firmitate de le cofe acrc,&: de li feruidi uapori exugcndo quelle naturale

uirtute le di{Tblue,& con il feruorc mollificando le fa imbecille» Si come anc ho

ra in lo ferro fi animaduertemo,il quale benché de natura el fia duro, in le forna

ce dal uapore del foco pcrcalefad:o,cofi fé mollifica ,che in og.ii gcnerationc de

forma facilmente fia fabricato,& quello mcdemo quàdo e molle 6C candente fi

ci iia refrigerato tincfto in la frigida aqua reindurifce,6C fé rcftituifce i la antiqua

proprietate. Anchora e licito confiderarequeRc cofe cofi eflere, per quello che e

m la eflate,non folamente in li pef^ilenti loci,ma anchora in li falubri,ogni cor/

pi per il calore fi fano imbecilli,8C per lo hiberno anchora quelle regione che Iia/

no Rate pcflilentifìTime fi efficerano falubre, per queflo che da le refrigerationc

fon folidate. Non manco anchora li corpi che da le frigide regione fon traducìi

in le calide,non pono durare,ma fon diffolti. Ma quelle cofe che da li caldi loci

fotto le frigide regione del Septétrione,non folamente non fé infirmano con le

ualitudineperla immutationedelloco,ma anchora fé confirmano. Per la quai

cofa mi pare efTere da fchiuare in li coUocandi menij da quelle regionc,qualep
li calori del flato ali corpi de li homini fi pofl'ano fpargere» Impero che deli prin

cipij,quali greci -yoi^éo^ appellano.Bifogna confiderare come tutti li corpi fiano

compofiti,ideftdecalore&humorc,& terreno,&deaerc,& con quelle mixtio

ne per naturale temperatura fon figurate generatim le qualità de tutti li animali

che fono in lo mondo» Aduncha in quelli corpi quando il calore cxupera da li

principij,alhora li altri principii interfice,8C li diflblue per il feruorc» .;•

aisnV
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Ma qucftì ui'ti'i li (ffice da certe parte il feruido cielo,quado el fi interpone l'n le

apette ucne,piu che no bi'fogna patiflc il corpo le mixti'oneper la naturale t. pc/

ratura. Slmilmente fi lo humorc ha occupato le ucne de li corpi,& effe le hab '

bia fad:o impare,& li altri principi! come dal liquido corrupti fi diluano, dC fé

diffolucno le uirtu de la cópofitione.Similmente da le refrigei atione del humo
reliuitij deli ucnti,& deleaurefcinfundenoinlicorpi.Nómàcodelaereche

anchora de la terra,la naturalecópolitione in lo corpo augcndo,aut minuendo,

infirma li altri principi] terreni perla plenita del cibo,& la grauita del cielo.Ma
fi alcuno haueia uoluto più diligctcméte quefte cofe co il lenfo percipere,fe ani

maduerta 5C atteda a le nature de li ucclli,& deli pcfci,&de li terrcftri animali,ct

cofi cólìdcrara lediftercntic de la téperatura. Impero che altra mixtionc ha la gè
neratione de li uolatili , altra quella de li pelei, molto altramente la natura de li

terreftri. Li uolatili hano manco del terreno,manco del humore,dcl calore tépe

rataméte,& molto del aere, Adiicha efli cópofiti de più Icgieti principi! ,piu fa

cilmente in lo impeto del acre fi fforzano. Ma le aquatile nature de li pefci che

temperate fono dal calido, dC molto del aere 5C del terreno fon cópofiti , ma del

humorc hanno molto pocho. (guanto manco hanno da lipiincipi'i del humo/
re nel corpo, più facilmente in lo humore perdurano. Etcofiquado ala terra fo/

no perduéti,lanima con laqua reiinqucno. Similmente li terreflri animali pche

da li principi] da I aere& calore fon téperati,8C manco hàno del terreno,& mol/

to del humore,perchc quelli,che in le humide parte che abandano, non longo

tempo peno in laqua la uita tu ire. Aduncha (i qucfle cofe cofi fon ucdute,fi co/

me habbiamo propofto,&da quelli principi] li corpi de li animali cópofiti con il

fenrolipercipemo,&dcle exuperatione,autdefed:ione quc^liccrpi infirmare

& cfTcre diiTolti habbiamo indicato,non dubitarne che] non fia opportuno più

diligcntcmétc effcrc cercate, acio chele tépcratifTimc regione de! ciclo cligamo,

come fi'a fìacofacercandainlccollocationcdclcmcnicla falubritatc.Etpcrho-

àlTai la rationcdeliantiqui io indico fiacofadacflcre reuocata. Perche lima/

gl'ori da lepecorcimolatc chcpafceuano in cfli loci, in liquali , aut li oppidi, o

ucro li caftri flatiui quelli cófhtueuano,infpiccuano entro le iccinorc, dC {i era/

noliuidc&uitiofe,primamentclealtrcimolauano,dubitando utrùodaimor/

bo,o ucro dal uitio del pabulo fufTcno fiate Icfe. Q_uàdo co molte haueano ex/

perimcntato,& jjbato la integra &folida natura de le iccinorc, iui del aqua 8C

del pabulo conftitucuano le munitione.Ma fi uitiofe le inuencuano per quello

mdicìo lctranffcreuano.il medemo in li humani corpi la pcftilentia futura na/

•fcentc in effi loci per la copia del aqua& del cibo,& cofi tràfmigrauano,& mu
tauano le regióe cercàdo in tutte le cofe la falubritate.Ma quefìo de efler fac^o

•acio che al pabulo 6C cibo le falubre ^pricta le terre paiano hauere. E licito ani/

maducrtirc 8C cognofcerc da 'i agri de li Cretcnfi, quali fono circa il fiume Po/

thercum. venale e di Creta intra due Cita,Gnofon& Cortinam. Perche da la

'dextra & finiftra dccffo fiumefcpafconolepccore. Ma quelle che fé pafcono

proflìmea Gnofon, hannola fplene, ma quellecheda laltra parte proflìmead

Cortinam non hanno la apparente fplene»

Vnde
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Vndeanchora li medici cercando de efla cofa,trouarnoin enì loci Ihcrba qua
le le pecore rodendo haueanoj'mm in uj te le Liene* Cofi quella herba coliigèdo

curano li Lienoli con quello medicamcnco,quale anchora «oc Ami/oi^ h Crecenfi

la uocitancDclqual cibo,anchora del aqua e licito fapere le ^prieta de li loci

naturalmente pel iilentijOuerolalubri efleie* Anchora lein le palude lemenie

Icranconlhtujte, quale palude profTimealMare fcrano fìate,ó: Ipedarano al

Scpcentrione,oueromtrailSeptentrione&lo Oriente, & quelle palude pia

excelle Tarano cha il litto Manno con maflìma ratfone {e uedcrano elferecon

111 tuite. Perche le palude hano lo exito del aqua al litto per le fofle du(fle,SC p
Io augunitnto del Mare per letempellate.la redundantia dela palude concita/

ta da le motione,& mixtjonc del Mare non patifle le genera rione de le beftie pa

lufìre mi nai ccre,& quelle cole che da li fuperiori loci natando prolTinie al littp

peiueneno, perla inconi uctafalfitudine fé necano. Ma li exempli de quella

cofa pone elVere le Galli'ce palude , quale circa lo Akino,cofi circa a Rauéna,

,
Aglegiaj&altiechc de fimile maneria fono in li municipi! pror;m)i,& le palu/

de ,che per queflc ratione hano icredibilc falubritate.Ma in quelli loci doue lo

no le iniidentc palude,&non hàno exito proflucntc,nc per flumini,nc per le lof

fe^come fono le pontine palude, fìàdo elle putrefcono,& li humori grani, &pe
flilenti in quelli loci mandano. Similmente in Appulia \o cppido Salapia uè/

chia,quale Diomede rediendo da Troia il conftitui ,o nero, (i come alcuni han

no fcripto, ElphiasRhodienfe in li loci de fimile maneria era fla collocato,

da il quale li laboranti incoli egrotàdo per ciafcun anno ,alcuna uoha peruener/

no ad iVIarco Holìilio, & da elfo publicamente li petenti hcbbcno impeti ato,

che ad quefli uno loco idoneo ad tranfferire le menic \i conquireire,fiÌ aelTi lo

elcgefle, Alhoia eflb non fc adimoro,ma fubito per quelle ratione dodtidlma/

mente quefitejaprcflb al mare compero una pofTefl'ione in loco falubrc . Et dal

Senato 6C Populo Romano domando che glie fufle licito tràffei ire lo oppido*

Et conflitui le menie,&!: le aree diuife,&: de uno Numo Sefle^ tio a ciafcuno deli

municipi dete li mancipi{ Padre quelle cÌ{o i\ Laco aper'e in lo Mare, il porto

dal laco municipio lo pfece. Et cofi adefTo li Salapini per quattromillia palli ^
grefli dal oppido uechio habitano in lo falubre loco.

CTDe li fondamenti de le murej&confiitutione de le torre. Capi. V,
Duncha quando con qucfle ratione di la falubritate de le menic a

cffcre collocate gli fera la explicatione,& le regione fcrano fiate el/

Icdeper li frudli ad alirela Cita copiofamente, Qi lemunitionede

le uie,aut le opportunità de li fiumini, o ucroper \\ porti le marine

lubuecflione hauerano hauto a le menie le comporta tióe expedite»

^£-»iai^l A Ihora li fondamenti de le torre, & muri cofi fono faciendi. Che
fiano loditi in fine al folido,fe el {{ pò trouare, & in lo folido,quanto da la ampli

tudine del opera per la ratione fia ueduto,per la più ampia crallitudine che quel

la de [\ parieti, quali fopra tei ra fono da efler fadti,6C efli fondamenti fiano ira/

pliti de molto folidiflima ftrudlura.
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Similmente le torre Tonno proii'ciendc in la extcrjorcparte,acio che quando Io

mimico a lo muro con impeto fi uogli'a appropinquaie,da le torre da la dcxtra

anche da la finifìra per li aperti lati con li teli iìa uulnerato . Et mallimamente

fi ucde efier cofa da curare,acio chenó fia facile lo Adito ad oppugnare il mu/

ro,ma cofi circódando li prccipitij ad li loci.Eteda excogitare che li itincri de

le porte non fianodiredli, ma ffxcaoì» Impero che quando cofi el fera fad:o,alho/

ra il dextro lato a lì accedenti che con lo fcuto non fera coperto fera profìimo a

Io muro,ma li oppidi fono collocandinon quadrati ne de procurréti anguli,ma

de circuitione,acio che lo inimico da molti loci fia circùueduto.Perche in quel

li loci doue li anguli procurreno diffìcilmente fé defende,perche lo angulo più

tuifìc lo inimico cha il citadino.Ma la craflitudine del muro cofi da eflcrefadVa

lo iudico,acio che li armati homini de fopra ucnicnti incontra luno alaltro few

za impeditione portano prcterire,domente che in la craffitudine le ppetue talee

oleagine ufìilate gto crcberrimamétc fiano iflrud:e,acio che luna 8C laltra fróte

del muro colligateitra fiCcome fibule^) co qfte talce,habbiano eterna firmitate.

Impero che a quella materia ,ncIo tcmpo,ne li caroIi,ne la uetuftate pò noccre,

ma eflfa materia& in terra fubmerfa,et in aqua collocata fìa permanete utile fen

sa uitij in fcmpiterno. Et cofi non folamentc in lo muro,ma anchora in le fub/

ftrudlióc ciafcune pariete de murale era ffitudine fatano faciende con qucfla ra/

tione religate,non preflo farano uitiatcMa li interualli de le tórre cofi fono fa/

ciédi,che n5 fiano più longe luna da laltra de una emiflìone de fagitta,acio qua
do da qualche parte fé oppugna, alhora da le torre che farano da la dextra 8C da

la finif^ra, con li fcorpioni,& con le altre midìone de teli li mimici fiano reie(5li.

Et anchora contra lo interiore de le torre e da diuiderc lo muro, co tanti magni
• interualIi,quato ferano le torrc,acio che li itineri fiano in le intcriore parte de le

torre contignati,ne anchora quelle fiano fifCe con il ferro.

Perche
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Percheriioini'rm'coqualchepartedclmurohaucra occupato, quelli che repu/

gnarano la refcinderano,& fi celcrcmcnte hauerano adminiftrato,non patirano

le altre parte de le torreSC del muro penetrare lo inimico, fé non fc haucra uolu/

to precipitare. Et cofi le torre rotonde o ueropoligonìe fono facicnde,perche le

quadrate più celerementelc machine le difllpano.percheli arieti tondendo fra/

gano II anguli ,ma in le rotondatione come cunei adi'gendo al centro no fi pono
offendere, Anchora le munitione del muro 8C de le torre con li aggeri cóiun/

die maffimamente fono più tuite,per chene li arieti ne le fuffbfione,nc anche le

altre machine a quelli ualeno anocere, Main ogni loci la rationedcl aggerec

facienda fc non in quelli loci che di fora al muro, dal alto loco a pede plaio fera

lo accefTb ad oppugnare ad erti menij . Et cofi in li loci de fimile mancria,prima

tnente le foflefono faciendede latitudine 5C altitudine molto amplifllmc. Do/
poi lo fondamento del muro e deprimendo intra lo alueo de la fofTa. Et quello

'cdaextrucreda cnacrafTitudinechela terrena opera facilmente fiafubftenu/

ta. Anchora in la intcriore parte de la fubftrudlione lo fondamento diftante dal

cxtcriore in lo introrfo con ampio fpatio e da confl:ituire,in tal modo acioche le

cohorte poOcno (i con qual modo in le acie inftruc5l-e,ala dcfenfione fopra la la/

ticudine del aggcre confifìere. Ma quando li fondamenti cofi diflanti intcr fi fé

ran confìitu iti ,alhora intra efli li altri tranfuerfi coniuncfti in Io intcriore 8C ex/

tcriore fondaiViCnto ped:inatamente difpofi'ti a quel modo che folenoefi'erc li

denti de le refcgc/fiano collocati.



LIBRO

Perche quando cofi fera fadlo, alhora la magnitudine delonero del terreno co

ff difiributo l'n p/cole partc,nc anche tutte le cofe ponderofe premendo poterà/

no per niuna rati'oncextrudere le fubfìrudlione del muro»Ma di efl'o muro de

quale materia el fi ftrua,aut fia perfedlo,per quefìo el noneperfini'endo,pche

in ogni loci quelle copie che defìideramo no le polTcmo hauere .Ma doue fono

li falTi quadrati, o aero li filice, fiue lo ceméto,aut Io codio latere,o uero cru/

do,quello farà da ufare.Pcr che no fi come in Babilonia abundante di li^do hi

tuminc,per calcese arena 8C codio latere fadlo hanno lo muro,cofi anchora pò

no o<7ni regione,0 uero le proprietà de li loci hauere tante utilità de fimile gene

ratione,ficomedequellecompadl:ioneala eternitate , perfedo fensauitio ti

habbialomuro,

CTDe le diuifione de le opcre,quale fono intra le mure,8C de la loro difpofi/

tione,acio li nocini fiati de li uenti fiano uitati^ Capi» VL
Oì che le mcnie fono circùdate,fegueno intra lo muro le diuilTo/

ne de le aree,&platee.Et de li Angiporti le diredlióe a la regione

del Gielo fé dirigerano.Ma quefleredamente,fiexclufi faranno

prudentemente li uenti da li Angiporti, li quali fi fono frigidi le/

dcnOjficalidi uitiano, fi humidi noceno. Per laqual cofa mi par

fia aitando quefìouitiOj&aduertendo non fia fadlo quello,che

in molte Cita per ufo fole eucnirc, fìcome in la Infula di Lefbo lo oppido

di Mitilene magnificcntemcntc SC elegantemente e edificato, ma pofito non

prudentcmctc, In la quale Cita quando lo Auftro fpira, li homini Ci cgrotano,

quando
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quando Io Coro, cfTì toflcno.quando Io feptcntrionc/e fefìituiiTeno l'n falubmate*

Ma in li Angiporti 6C platee non pono coffflcre per la uehcmcnti'a del fredo. Ma il

uento e una fluente unda del acre,c5 incerta redundantia del moto. EI nafcc quado

il feruore offende Io humore,& Io impeto del fcruorc expri'me la forza dil flante fpi

ri't04Ma che quefto fia il ucro da le Eolipile eree e licito ad afpicerc, & da le latente

rati'onc del cielo, flCdaleartificiofeinuentione dcIccofe,deladiuinitate exprimerc

la ueri'tiite.Pcr che le Eoli'pilc òì eramo fon fa(flc cauc, quelle hano uno pundiro an/

gufìiflìmo, in le quale laqua (e i'nfunde,& (i fono collocate al foco,auantc che l'ncó

mcnsano a fcaldarfe,non hanno alcuno fpirito,ma dopoi che hanno comcnsato di'

ferucrc,effi'ccno a lo foco uno uchcmentc flato.

•Cofi e licito fapere 8C ludicare da uno paruo 6C breuiflimo fpecftaculo, de le magne

6C imanerationede la natura del cielo,& de li uenti.Q uali uéti fi fatano exclufi,n5

folo efficcrano in li corpiualcnti il loco falubre, ma anchora fi alcuni morbi de altti

uitij forfè nafccflcno,quali in tutti li altri loci falubri hano le curatione de le medici

nec5trarie,inqueftipef la tépcraturadelccxclufionede liuenti,piu expeditaméte

fé curarano.Ma li uitij fono quali difficilmétc fi curano in le rcgione,quaIe fono fo/

pra fcripte. Sì come quefìe, grauitudine, arthrete , tufce , pleuritis ,
phthiTis, la

eiedlione dil fangue, 8C le altre,quale n5 co le detrazione, ma co le adiediionc fé cu/

rano. Q^ueflc aducha difficilmétc fé medicano,primaméte pche da li fredi de li uéti

fono cóccpute,Dopoi pchc in le loro forse defaticate dal morbo,il loro acre agitato

da le agitatione de li uéti fi extenuara,& infiema da li uitiofi corpi detrahe il fucco,

B
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& cfìTicc qlli più fubtili. Ma al cÓtrario fa il Icno 8C craflb aerc,qlc nò ha li pflati,nc

anche le crebre rcdùdàtie, p la l'mota {labilità adij ciédo a li mébri de efll li nutriflè,

de cjlli che fon :p!icati in e[ìi morbi li reftaura. Ad alcuni e piaciuto cnfcr quattro uc

ti,dal oriéte eqnocflionale il iolano^dal meridiano lo aufìro^dal occidete c^nodia/

le il tauonio,dal feptétrionale il feptctrione. Ma cjUi che più diligctcméte hano pfe

guito, hàno diclo qiii cfler od:o,maflimamète un certo Andronico cirreftes,qlc an

chora lo exèplo colloco in Athcne una torre marmorea od:ogona,& in ciafcuno de

Iliaci dclodìogono Icimagine diciafcuno de liucnu exculpta contra di ciafcuno

fuo f\iMQ li dcligno. Et iopfa cffa torre una meta marmorea pfece, 8C di fopra uno

I
Tritone creo colloco, i la dextra mano una uir

gaporrigentCj&cofi e Ha machinato, fi come

ipira dal uéto fuflc circijuoItato,8C fempre co/

tra lo flato cófiftefle,8C fopra le imagine del fla

te uento la uirga p indice tencfle»

Et cofi fono collocati^itra folano SC auflro dal

oriente hibcrno Euro,!tra Auftro SC Fauonio

dal Decidete hibcrno Affrico, intra Fauonio 8C

fcptétrionc Cauro,qjie molti lo uocano Coro,

intra feptéti ione & folano A glonc. In qfio rao

:lo fi uedc cflfcr lo cxpflb,acio che fi capia li nu

meri, de li nomi, 5c le pte^unde li flati certi de

li uéti fpirano. Per la ql cofa qfi cofi explorato

li habia,acio fiano trouate le rcgiócói la orien

tia de qlli uctijcofi farà ratiocinàdo. Sia collo

cato a la libella uno marmoreo amuflioimcso

de le mcnie, o ucro il loco cofi fia expolito a la

regula,&a la Iibcl!a,acio cheloamuflìonóli

fia defiderato,fiC fopra Io cétro mediano di ql/

;o loco li fia collocato uno eneo gnomoncinda

Igatoredel umbra, ql grecamente (hì/kS^k? fi di'

Ice.M a di qflo circa Ihora anta ante la meridia

Inaefuméda la exticma umbra del gnomone,

jK col puiflo e fignada .Dopoi co lo circino de/

dudto al pudto ql e il figno de la lògitudine de

la gnomonale umbra,8i da efio al cétro citcu/

agéda e la linea de la rotiidatióe. Et fìmilméte

eobferuàda lacrefcéte umbra poflmeridiana

il quefìo gnomone,& qii hauera tadla la linea

de la circinatione, dC hauera fadlo paro la poft

meridiana a la antemeridiana umbra e fignada

co lo pucn:o.Da qfli dui (igni co lo circino de/

cuflàtamétc edefcribédo,Ft p la decuflatióe,

X Io mezo cétro la linea e perducéda al extre/

mo, acio fi' habia la meridiana SC feptétrionale

regione.

Dopoi
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Dopoi alhora e fumendà la fextadecima ptc de tutta la lineale rotudatione de la circina

tione,8C lo centro collocàdo in la meridiana linea, qle tàgc la circinationc, 5C fignàdo e

da la dextra,K da la finiftra in circinatione,8C in la mcridiana,5C feptcntrionalepte* Al/

hora da qlii quattro figni p lo centro mediano dccuflatamentc le lince da le excremc a le

cxtreme circinationc lono pducédc, Cofidel Auflro,8C del Septétrionefi hauera la de/

fignatione de la odaua pte. Le altre parte, tre da la dextra, &: aeda la finiftra equalc ad

quefte fono diftribuende in tutta la rotiidatione,acio che le cquale diuifìone de li odio

uenti fiano defìgnate in la defcriptione» Alhora p li anguli intra due regione de uéti,6i

de le platee,8C de li Angiporti fc uedeno douere efreredire(fle le defcriptione. Per che co

qucfte ratione OC c|lla diuifione,exclufa fera da le habitatione OC uicila molefla forra de

li uéti,Per che quàdo le platee Tarano cóformate cétra li diredi uéti,dal apto fpacio del

cielo,lo impeto SCfrequéte flato cóclufo in le fauce de li Angiporti , co più ueheméte

forse puagara»Per le qual cofe fono cóuertende da le regione de li uenti le direcftione de

H uici , acio che aducniéti a li anguli de le fnfule fi pollano fragere,& repulfi fiano diffi

pati.Forfe (i marauegliarano cjlli che molti nomi de uenti hano cognolciuti, perche da

noi cxpofito fia folaméte effer odo uéti.NIa qii fi aiaduertirano la cfrcuitióe del Orbe

de la terra,p il corfodil role,& p le umbre del Gnomone equinoziale da la inclinatione

dal cielo,da Eratorthcnc Cireneo con le ratione Mathematicc, & Geometrice Metho/

de,eflcrc trouata de ducéco cinquàta doi millia fladij , qua; fiunt palTus fcmelSC tricies

•niillics mille SC quingenties mille.iV] a di queflo la odaua parte,quale uno uento tenere

fi ucde,ef^ ter millies milIeSC noningenties trigetics fepties mille, Si palTus quingcnti*

B l'i
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No (i doucratto maraacgliarc.nm tato magno fpacio uno uéto uagaJo in le mei/natio

ne se rcccfll0^e feq'a la uarictate p la mutatione deh^ato.Etcofi dà ladcxtra& finiftra

circa lo Auftro Levconotus dC Altanus fole flare» Circa Affrico Libonotus OC Sub/

uefpos.Circa Fauonio Argeftes,et da ccru tépì le Etefie. a li Iati del Cauro Circius et

Corus.Circa il Septétrionc Thrafci'as et Gallicus. da la dcxtra anche fmìftra circa lo

Aquilone Supcmas et Boreas * Circa il Solano Carbas , et da certo tépo le Omithie.

Ma del Euro tenendo le mezc parte in li cxtremi Cecias et Vulturnus»

•jww:
Scpté.

Ma fonanchora altri più nomi et flati de uéti,che da liIoci,aut da lifiumi,o da le.pcel

le de li moti fono tradii, Oltra di quefto le A ure matutine,Ic qleqn ci fole emerge de la

Cubterranea ptc uerfando pcute lo humoredel aere, et co impeto fcàdendo trudédo,ex

prime li flati de le aure co lo antelucano fpirito,li qli qn fcrano pmaficó lo exorto fole

tcncno le pte del uento Euro. E t p quefta cofa che da le aure fé ^crca , da li greci fi^s (i

ucde cflere appellato.Similméte il Crafìinus dies p le aure matutine&oe/oi/ fi dice cfferc

uocitato«M a fon alcuni qli negano Eratoflhene la méfura del circuito de la terra haue

re poflfuto cogliere,qlc o fia certa aut no uera,nó pò la noflra fcriptura no hauere le uè

re tcrminatióc de le rcgi5e,unde li fpiriti de li uéti nafcono. Adùcha fi cofì c,tanto farà

come nò certa la ratióe di quefla méfura,ma aut magiori ipeti,aut minori habiano eia

fcuni uéti. Perche queftc cofe da noi fono breueméte expofite.acio che più facilmente

fi'anoitefe»A mieapparfoi loextremouolumcla forma,Guccomcli greci «txhWto: dico

iio,dui explicare,uno cofi deformato,che appara unde certi fpirid deuéu nafcao,laltro

inqual
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iti qìmodo dal loto ipcto da le aduerfc dixcótióc de li uici 6C plateciiano cuitati li nocéti

fiati.Macl fera inIaex€quataplanitieiIcétro,doueela littcra.A«malaantemeridiana

umbra dd GnofROnc,douc e. b»6C dal ecntro,doue e.A» co lo circino di'dudlo a alio (i/

gtio del umbra,douc e. B.fj'a circùada la linea de la rotudatióe.Ma repofito el gnomo/
ne doue auate era ftato,expedàda e ifìno a tato che dccrefca, OC facia unaltra uolta ere/

fcédo pare a la antcmeridiana umbra la poftmeridiana,&: tàga la linea de la rotudatioe,

doue fera la littéra^C. Alhora dal figno doue c.B,& dal figno doue c^C.con locirci'no

decuflatamétc fia defcri'pto doue fera.D.Dopoi p la decullatione doue c,D.& lo ceti/

trojffa pduda una linea al extremo,i la ql'e (erano le litterc. E,&. F.qlìa linea fera Io idi

ce de la mqrfdiana,5C feptétrionale regióe.Àlhora co lo circino e fuméda la pte fextade

cima de tutta la rotùdatioe,8C lo cétro del circino e da ponere i la meridiana linea, ole ta

gelarotudati5edoueclalittera,E.6Cfignado da la dextra& da laliniftra doucfarano

le littere,G.&.H. Similmctefi la fcptctrioiialepte e ponédo il cétro del circino in la li/

nea de la rotiidatpe feptétrionaì^,doue e la littera .F. 6C fignado da la dextra,anche da
la fTni{lradouefonolelittereJ.&.'K.Etda,G.ad.Ki&da«H.ad.Lle1inec pil centro

fono pduccdc.cofiel fpacioche fera da,G,ad»H,feia lo fpaciodcl uéto Auftro,& de la

parte meridiana, Similméte lo fpacio che farà da.Lad^K.fera del Septétrione.Le altre

pte,tre da la^extia, dC^pcdaia. finiflra fono diuidcnde equalméte. Q uelle che fono dal

oriétc, in le quale fono le littere.L .et«M . Et dal occidente,in le qle lono le littefc. N.fiC

0,Kda.M.ad»0,&da.L.ad.N.perducédefono le linee dccuflàcamentc,5Ccofì fera/

no equalmente li odo fpaci'i de li uenti in circuitione»
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te quale quando cofifcrano-dcfcr/ptc mciafcuni anguli del Oftogono, quando dal

mezo di {nc5mèciaramo, intra Euro& Auftro in lo angulo farà la litteraXi.incra Au

ftro& Affrico,HwWa Affrico& Fauonio.N.intra Fauonio et Cauro. O.intra Gau

ro et Scptentrionc.K.intra Septcntn'one et Aquilone, I.mtra Aquilone et Solano^U

intra Solanoa Euro.M.

^Siy.
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Cofi quelle confidc,intra li anguli del Odogono fia pofitolo Gnomonc,ct cofi fiano

dircele dodccc diuifjone de le platce,et de li Angiporti,
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tTDela ekdlione de lì loci p fituare lefacre Ede fntro 8C de fora de la Cita. Gap» VII.

^luiTi li Angipoi ti , de le platee collituite, la eledrióe de le arce a la opportunità :

6C ufo comune de la Cita.e explicàda,a le facre ede,al foro,& a li altri loci co/

muni. Et fi lemenie ferano aplTo il mare,la area doue il foro fera cóftituito,eli

géda eproflima al porto. Ma fi ferano meditcrranci,fiano cóflituiti nel mezo
del oppido.Ma a le facre Ede,de li ^li dei maflGmamétc la Cita fi uede eficr ì tutella,8£

a Ioue,6i a [unone,& a Minerua in cxcclfiflimo loco, unde la maflìma pte de le metue

fia c5fpedla,le aree fianodiftribuite,ma a Mercurio i lo foro,o uero anchora (i come a

Ifi'de,& a Serapio i lo emporio.Ad Apolline, 5C al Libero patte apflo al theatro.a Her
cule,i cjllé cita doue no fono li Gimnafii, ne anchcli amphithcatri ad circo fiano fadte»

a Marte fora de la urbc,ma al capo. SC fimilmétea Venere al porto. Ma qfto anchora
"

da li Hetrufci A rufpici da li fcripti de le diTciplinc cofi e dedicato , di Venere,di Vulca/

1

no,di Marte che li fani'p qfìo fora del mulro ii debeno collocare, acio chci la urbenó in

fuclca a li adolefcétijO uero-a le matte de le familie la Venerea libidine . Et a la forza de

Vulcano de forade le mente co religióe 8C facrificii euocata , dal timorede liicédii li cdi;

ficii (i uedeno Hberarfe.Ma la diuinita di Marteqn ella fia fora de le menie dedicata no;

farà itra li citadini la armigera dif[cnfione,ma da li mìmici qlle defenfate dal piculòde

laguerralecóferuara.SimilméteaCeresforadelaCitainlocoalcjle nófemplihotBr

ni habiano andareic no p neceflira di facrificare.Caftaméte co rdigióe di. (aneti coftii.
'

mi qllo loco fi de cóferuare. Et a tutti li altri dei a le ratione de li facrificii le aree apre a

B iiii
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II' tépli fono d/nribuédc^Ma de effe facrc Edc faciende,& de le fimmctric de le arce in Io

terso & quarto uolumc rendaro Io ratione. Perche in Io fecódo ad mcc parfo primamé/

te de le copie de la materia qiiafe in li cdificifr6'noparandè,dé qle uirtutc (iafio,& quale

ufo habianOjexponete.Et la córocnfurationede li edificij,6Cli ordini,& ciafcuna gene/

tauone de le ffmmctrie pcrfecflamcntc pcragcre,& in ciafcuni uolumi explicarc.

CTMarco Vitruuio Pozione de Archftci^ura Libro fecódo.

Inocratcarchi'tcdto freto da Iecogitatióe& folertia, qii Aleflandroera do/

minatore de le cofe dil mondo,puene da Macedonia al exercito,cupido de

la regia c5mcdatióe. (^ueflo da la patria da li ,ppin^ 8C striìci porto littere

a Uprittiapi & purpur?iti ordini,acio chel haueflè aditi più facili.Et da ql/

liexccptòlbumanamct'ejdomandochefubitoad AldTandrò elfuflc per/

""^-ducflo. Hauédoli fpótaneaméte^mifTo, fumo più tardi afpe(5tado il tépo

idoneo. Et cofi Dinooratc exi^imSdofi da qlli eflerillafo^da ie ftefTo domado il pfidio*

Perche el era diampIifTlma flatura,di facic grata,& di fuma forma & dignità» Cófida/

toaducha diqnidoni<|cla natura^inlohofpitiopofe Iefueuefìimcte,8Cc5oleoìl cor/

pò punxe,& il capoNrOrono co populea fróde.Il finiftro humero copfc co una pelle leo/

nina,& in la ckxtr^ mano tcnedo una maza co grauitate uéne auatc al tribunale dil Re
iufdicete.Q «cfla nouitaHabiadoaduertito ilpopulo, Alefladrocófpexe qIlo,8iadmi

randofijcomado li fu (Te dato Ioco,aciaaccedc(re,& interrogo chi ci fufle.TvIa ad l]11o

diOc, io fon Dinocratc architelo Macedone, qleJjd te le cogitatione & forme io porto

digne de la tua claiita. ' mpo che ho formato il mote Athon i figura de rtatura uirile,in

la man leua dil ale ho defignato [e menie de la ampIilTima Cita, in la dextra una cratcra

quale excipeflé laq de ogni fiumi che fono| eflomóte, acioxhe poi nel maire fufle ,pfu/

fa.Dele(flat3 Alcliandro de qucfta ratióe 8C forma,fubito chiedete fi in circoli fuflcno

agri frumétan'i' qli potcfTcno co ratióe tuire qlla Cita- Qji trono non potere fé nò da le

ultramarinefubuc<fb'oe, Aleffandro dilTe,o Dinocrate io arrèdo a la egregia cópofi'tióe

de la forma, & (ii quella me dcIe(flo,ma io animaduerto che fi alcuno fera cdu(5lo i colo

nfa in effo loco,che il iudicio di quello farà uitupatoJmpcro che (i come il nato infante

fensa il ladle de la nutrice no (ì pò alirfc,ne anche a 1 i gradi de la crefcéte uita pducerfT,

cofi la Cita fenza agrl,8i de qlli U frudti affluéti i le menie^nó pò crefccre, ne fenza abii

datia de cibo haucre la frequéti'aj&lo populo fenza copia cófcruare. Et cofi p ql modo
la formatióe io péfo fia pbada, cofiiudico il loco iprobado, &pur io uoglio che tu fia

meco,p che io fon p doucr ufarcla tua opa, Etp qfto Dinocrate dal Re no (ì difparti,;i

& in Egipto pfcguito qllo.lui Aleflandro qii fiaìaduerti il porto naturalméte tuito,lo'

Emporio egregio, li capi frumétarij circa tutto lo Egipto,le magne utilitate del imane

fiume Nilojcomado a effo cóftituire dal nome fuo A leffandria Cita. Et cofi Dinocrate

da la facic& dignità dil corpo còmcndato pucnete a qlla nobilita.Ma a mi,o impatorc,

tale Maturano tribuilanatura,laetatemcha deformatola facie,la ualitudine me ha de

trado le forze. Et cofi p che da qlli pfidij io fon deferto,p li auxilii 8C fcripti de la fcieti/

tiaCfi eoe io fpero puencro ala cómcdatióe.Ma eoe fia che in lo prio uolume de Io offì/

ciò de la architedlura,8C de letcrminatione del arte habia pfcripto, fimilméte de le me/i

nie,& intra le menie de le diuifione de lcarce,&: de le facre Ede, OC publici edidcìì infcq/

ta lo ordine. Et fimilméte de li priuati con ql ^portione SC fimmetrie debeno efTer,acio

Cano explicati,non ho pcnfato eflèr anteponendo, fé primamente de le copie de la mate

.
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ria de qk collate firudurc , li edificii ,dC co (ijlc racionc de la materia lì pficeno,&; quale

uirtu habiano ia ufo non hauclFc cxpofito,Oi hauefTcdijflo de quali pnncipii la natura

de le cofe fuilc Rata tcperata.Ma auàtc che le naturale cofe incomcza a explicarc,de le

rationc de li cdificii,unde habiano pigliato principio, dC comefiano crcfciuti le loro iti/

ucntione antcponaro,& infequiro lo ingrefIo de la antiquitatc de le cofe de la natura,6C

de quelli che li initii de la humanitatc,& le inuentionc pcrquifitc con li pteccpti de li lor

fcripti hano dedicato^Et cofi per qual modo da elli io fono inftituito,cxponaro»

•^r CDc la uita de li primi homini,& principi! ^^ ^^ humanitate,SC initij

del Architcdtura,5Cfoiaugumcnti. Gap» primo.

I homini p uechia cófuetudie^come le fcre^in le filuc dC fpclijcc & bofchi

nafceuano,&; de agrcftc cibo pafcédofi la uita códuceuano.Intra q fte cofe

in certo loco le arbore dcnfep le crebritate da le tépeftatefiC uéti agitatc,8C

intra cfle fricàdo li rami cxcitorno il foco, & p qfto da la ueheméte flama
pcrterriti qlli che circa efTo loco erano, fi fugirno.Dopoi qcta la cofa,pJU

apreflo appropinquàdofi,comc fufTe cofa che fé aiaduertefìfeno cfTere magna comodità

a li corpi,al tepore dii foco le ligne adiungcndo,8C cóferuando qllo,adduccuano li altri,

8Ccó lo nuto móflrando,oflédeuano quale utilità te haucflTeno da eflo.ln quello cógref/

fo de li homini come le uoce dal fpirito altraméte fuficno profufe,con quottidiana con/

iuetudine li uocabuli (i come li cueniano, conflituirno, Dopoi fignificando le cofe più

fpeOe uolte,in ufo, per euentura cómenzarno fortuitamente a parlare,et cofi li ktmo/
ni intra loro procrearno.
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Come fifa adùcha p la muétionc del foco ntl principio apflb li homi'ni il c5uéto,8C cóci

1/0,61: cóuidlo fufle nato.Et i uno loco molti homini fi cóuenefTenOjhauédo da la nam
fa pr/maméte oltra li altri aiali che no ^ni,ma crecftì ambuIafrcno,6C del módo,6C de le

fìellc la magnificétia afpiccflicno . Anchora co le mane dC a rticuli,^le cofe uolefTcno fa/

ciiméte tradìan'cnoJn qlla multitudinc cómézorno alcuni de fròde a fare tecfti, alcuni

a fodere le fpelùcc fottoli moti, alcuni imitado li nidide le Hirudinc& le cdificatioe,de

luto dCdc uirgultc cómésorno a fare li loci fotto li qli andafTcno, Alhora obferuando lì

alieni tc€ti,dC adiùgédo co le fue cogita tióe cofe nou, eefifi'ceuano de di i di meliore gene

ratióc de cafe^Ma come fufleno li homini deimitabili dC docili natura,quottidianame te

gloriati p le inuétióc,luni ali altri oftédcuano li eftcdti de li edifici'i» Et cofi exerccndo li

ingcnij co le certatióe de giorno 1 giorno dcuétauano de mcliorc iudicij . Et primaméte

co le furce ered:i, dC co le uirgu'te itcrpofite co il luto, tefìerno li parieti, A Icuni le lutee

glebe arefaciédole,fìrucuano liparieti,de materia clTi iugumétàdo, 8C uitando li imbri

6C li caloi i,decane 6C de fròde lì copriuano.Dopoi pchep le hiberne tépe^ate li tedli no

haucoanopotuto fuftenire li imbri, faciedo li fafligii ,idu(fti de luto da li tedi ^clinati

dcduccuano li fìillicidii.Ma qfìe cofe da qlìi origini che fon fopra fcripti cflere ifìituitc

cofìjjofìijmo aiaduertirc,chc ifino a qflo di,a le exteriore natione de dfìe cofe li edìiicii

fonocòiumiti:,6 cóei GalUa,Hifpania,Lufitania, Aqtania,cófcadulerobufle,o uero

cóftrainéti«ApiIoalanatiócdcli ColchiinPòto pkabiidatia dclefilue dearbori p/

petuiiplani da kdextra,anche da la finiftrai terra pofTti,có lo fpacio relido intra efle,

quàto le lògitudinc de li arbori patifleno fé collocano. In le extreme prede efle fopra le

altre trafucrfe ò^ìe circùcludcno il mero fpacio de la habitatione,alhora de fopra ali altri

trabi da qttro pte iugumétàdo li anguiijS: cofi li parieti de arbori flatuédo al ppédicu/

Io de qlledc bafìb,cduccno al altitudine ktorre,& li itcruaili qli fi relinqueno p la crafTi

tudine de la materia cóli fchidii 5C co il luto li obftrueno. Similmente rcfegando li tedi

fporgeno fora li tranfTri a li extremi anguli còtrahédoli gradatamétc.Cofi da qttro pte

• al altitudine cduccno al mcso le mcte,qlc tcgédole dC de fronde 8C de Iuto,cfficeno li te/

di tefiudinati de ie torre al Barbarico coflume+Ma qlli'dc Phrigia che inli càpeftri loci

fono habitati,p la inopia de le filuecgéti de lignea materia, elegeno li tumuli naturali,

se qlli nel mezo co !a foflura euacuado, 6C li itincri pfodiendo , dilatano li fpaciiquato

patilTc la natura dil loco* Oltra di qflo li flipiti itra cfll rdigàdó cflìceno le mete, qle de

cànc& flraméti coprédo,exagerano fopra la habitatióe limaflimi grij mi de terra«Cofi

in lo hibcrno calidifTìmc,i la ellate fiefficeno frigidifTime p la ratiòe del tegiméto,A leu

ni de ulua paluflrc cóponeno li copti tugurii» Anchora apfTo ad altre géte,& alcuni lo/

ci parimcte& co fimiìc ratiòe fc pficeno le còflrudiòe de le cafe. Nò macho anchora li

tedideMaffilia poflemo aiaduertire fenza teguledi terra fubada còlepaglie«[n Athe
ne lo cxéplario de la antiqtate del Areopago ad cjflo te'po deluto copto, Anchora in lo

capitoiio ne pò còmonire&fignificare li coftumide la uetuftalacafa de Romulo,8C in

la arce de li facri tcchiata co flraméti.Coficò q'fli li'gni de le antique inuétione de li ed//

ficiì coli qlli eflere flati ratiocinàdo poITemo l'ud/care.Ma quàdo quott/d/anamétefa
ciendojle mane più trite al edificare hauefleno pfrc/to,& li folertiingeniiexercédopcr
la còfuetudine a le arte fuflèno peruenuti. Alhora anche la adiunda induftria in li loro

animiperfece,chc quelli che fumo più fludiof/ in quelle cofc,^fl'tefTeno fcefferé bhtu
Come fiano adticha fiate cofi qfìe cofe primaméte cóflituite, et la natura nò folaméte
co li fenfi haueflc ornato le gcte, fi eòe li altri aiali,ma anchora co le cogitatióe et coùììi

haucjfle
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hauefìe armate le mente,ct haueffe fottopofto li altri aiali fotto là potevate. Ma alhora

co le fabricatióe de li edifici] gradatamète ^grelli a le altre arte et difcipiine, da la fera ec

agrefte uita a la màl'ucta humanica gduflleno.Ma alhora inftruédofi aiofamete,etpfpi

ciédo co le maiore cogitatióc nate da la uarieta de learte,n5 cafe, ma anchora Hde tua/

date de lateriric parietc,o uero de pietra cóRraókc, et de materia et de tcgula copte a pfi/

ccrcÌcómézorno.Dopoicóleobicruatiócdeliftudij,etcólieuagàti iudici'i da leicerte

a le certe ratióc de le i'immetrie le pdalTeno. Dopoi che aiaducrtimo elTerp ^fufi li parti

da la natura de la materia>ct la abudate copia a le edificatióe da eda cóparata tra(5tando

Ihano nutrita.Et augumétata p le arte hàno ornato la eicgatia dela uita a le uoluptate.

Adùcha de cjlle cofe qlc fono i li cdificij idonee al u fo,et de qle qlita fiano, et ale uirtu

habianoCfi eoe iopotero^ildiro»Ma fi alcuno del ordine de cjfto libro hauera uoluto di

rputare,pche el habia péfato quello primamétc haucre bifognato eflcre inftituito,acio

chel nópéfa che io habia crrato,cofi rédaro le rati5e,Cóe fuife cofa chio fcriucfle il cor

pò del architedlura i lo prio uolutne, io péfai exponere de qle eruditióe et difcipiine ella

fufì'e omata,8C co qle termina tióe la fpccie di ella finire , & con qle cofe ella fufle nata

dire.Ec cefi cjlla cola che fa bifogno ellcr i lo architetto iui ho ^jniiciato Adiacha i lo

prio libro del officio del arte,in qfto de le naturale cofe de la maceria, t\le ufo habiano io

difputaro. Perche qfto libro no ta ,pfeiìi5e unde la archited:ura na Ica, ma unde li origi

ni de li edifici! fono iflituite, dC co qle ratióe enutritc SC ^greiìc fiào gradatamète a qfta

finitióc.Adùcha cofi co lo fuo ordle dC loco fera la cóltitutióe de q(io uolume» Adeflo

io retomaro al ^polito ,6C de le copie qle fono apte a le pfcclioc de li edifìci] ad ql modo
fé ucdano eflcr ^create da la natura de le cofe,5C co ql miflióc li cogrcfll de li pricipi] fia

no téperati,neobfcure, ma perfpicue fiano a li legéti io ratiocinaro» Impero che niuna

generatiócde fé materie,ne anche li corpi,ne le cofe fensa la cógregatióe de liprincipi|

nafcere,nc anche fubijcere al itcllecto fi pono,ne altraméte la natura de le cofe co lipce/

pti deli Phifici patirle hauere le ucre explicati5e,fe no le caufe qle fono i qfte cofe,ad ql

modo,6C per che cofi fiano co fubtile ratione habiano le demóflratione»

C^De li principi]' de le cofe fecódo le opinione de li philofophi. Gap» II»

THalctep certo péfo il prio principio de le cofe efl'efe flato laq, Heraclito Ephcfio

il qle p la obfcurita de li fcripti foi,da li greci momog fu appellatOjdiffe efTcr fiato

il foco»Dcmocrito,S^ cjle lui ha feqtato lo EpicurOjdifTe li Atomi,qli,corpi infe

cabili li noiìn,8^ alcuni idiuidui li hàno uocitati.M a ia difciplina de li Pithagorci adiii

fé al aq 8C al foco lo aere 6C il terreno» Adùcha DemocritOj& i'i no ppriamétc le cofe no

mino,ma folaméte ppofe elTer li corpi idiuifibili, per qflo qlli medemi fi uede hauer di/

(^o,pche qlli eoe fiano difiùd:i,ne fi recogliano,ne iternitióe reccuano, ne p fedione fi

diuidcno,ma nel fempiterno tépo ppctuamcte retcneno in fi ifinita foliditate* Adùcha
de qfti cogruéti, qn tutte le cofe fono uedute coire 8C nafcere,6i cjfte in le ifinite genera/

tione de le cofe per natura fulleno difparate , ho péfato eflcr dibifogno de le uarieta OC

differétie del ufo de qlle,& qle qlita hauefleno in li edifici] exponere,acio qii feran fiate

cognite,nó habiano errore qlli che edificare cogitano,ma apte copie al ufo rn li edificif

cóparano» CTDe le generationede li quadrilateri. Capi» III.

T cofi primaméte de li lateri de qual terra códucere quelli fia dibifogno,iI di

ro. Per che nò de arenofo,ne anche de calculofo,ne de fabulofo luto fono co/

ducédi,pche qii de qlle generatióe e 1 i fono fadVi, primamente fi fano graui.

'Dopoi qii da le pluuie in li paricti fon bagnati,fe dilatanoK fi difiolucno. Et le paglie

qualeineflifeponenonó fi cófìringenop la afperitate.Mafonodacflferefadtide terra
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albida cretofa ,o uero de ronègfafCjO ucro de fabulonc mafculo.Perche c^ftc generatióc

j3 la Icuitatc hàno firmitace,& nò fono pódcrofe in opa, OC facilmente fc aggcrano. Ma
fono da fare p Io tépo de Primauera,8i del Autùno,acio che in uno tenore poffeno fic/

care» Per che qili che p lo folflici'o fi apparechiano,p qifio fono uitiofi,chc la fumita de

la criifta qn il fole acraméte pcoce, fia che apparano codli^a pii^ in entro no fono ùcci*

Et qii poi fc ficcanojfe retirano 8C prupcno qlle che erano aride,cofi fac^i rimofi (i efìi/.

ceno imbecilh\Ma più utili farano maflìmaméte fi auaic dui anni ferano fadi, impero

chenò più predo pono del tutto (i'ccarfe. Et cofi qii fono fadti de frcfco,8£ no ficci fono

amurati^dal pmanctc te^orio indudto^ rigidaméteobfolidatOjquellimedcmi fidenti

fio pono tenire qlla mcdcma altitudine de la qle e il te(Sorio,Et qfi fon molTi da la cétra

élione,n5 (e adbcrifTeno co effojma da la cóiundlione de eflb fé diileparano. Adùchali

tedlorij da la {lru(itura da fé iildla p la tenuità no pono ftare p fi,ma fi frangeno,6C qlli

parieti fidèti p fortuito fi uitiano*Et p qfto anchora li Vticéfi no ufano amurare de q/-

drcllo fi nó e arido 6C fadlo auàtc cinq anni. Et cofi qii el fera flambato co lo arbitrio del

tt]agifìrato,alhora fono ufati i le ftrudure de li paricri.Ma fono h€iì tre generatióc de

Iateri,uno ql grecaméte dìtf&^w fu appellato, ideft quello che linoflri ufano,15go un pe
dc>largodc mero pede,de li altri dui li edifìci] de greci fon c5fìrudi,dc li qli uno Péta/

doró,laitro Tetradoró fu didlo.Ma Doro li greci appellano PaImo,che anche una da/<

tióc de muncri grecaméte «^V"" fu appellata.Ma dfìo Doro femp (e uolgc p lo palmo;

de la mano, talmétc che quel che e p ciafcun Iato de ^nqui palmi Pentadoron, quclloi

che e de quartro Tctradoron fi dice*8C quelli edificì{ che fono de publica opera al Pcn/;

tadoron,et quelli che fono de priuata al Tctradoron fi ftruano. ( * j j

S
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Ma fon hóìi co qui kteti lì fcmiIatcriVi ^Ii qn (i ftrueno, da una pte li ordini deli' /atr/

ri, dal altra liTcmilatcri f/poneno, Aducha qn da luna Si laltra pte a la linea fi' flrucnc

,

con li alterni cori| ii parieti fono alliga ti,8C li mezi lateri fopra li coagmcnti collocati ,SC

la firmita,3i la fpcci'e fano da luna& laltra ptenó fnucnufta.Ma ci ei H/rpania ulteri'o

re la cita di Galéto,& in Gallia MafTilia,& i Afia Pitane,doue li lateri qii fon dudli dC

arefacfli,,piedi i aq natano«Ma potere natarcp qfto fi uede,chc la terra de la ale fé duce

noepumicofa, coliqiìcle lcgicrcdalaercfoIidata,n5receueinfinecóbibeil liquore»

Adiicha eoe ella fla de legiere OC rara^pprictate,ne patifle i lo corpo penetrare la humida

potevate qfi fia fiata di' qualuq? pefo,cl e cortrccfta da la natura de le cofeCfi come Io pu/

mice 3 che dal aq fia fuftcnuta . Et pho cofimagne utilitate hàno,che ne anche i le edi/

ficatióe fon de oncrofo p5do,et qn fono códudti in opa da le tepeftate n5 fono dilTolti.'

Cl De la arena in ql modo efla fia cligéda p la opatione de alligarla co la calce, Ca.IIIl»

A in le cemédcicftrudure primamète e da cercare de la arena,acio che eflTa fia

idonea ala mifcèdamateria,ne anche habia terra cómifìa.Malcgcncratióedel

arena foflitia fono qftc,Ncgra,cadida,rubicijida, 8C carbiicula. De le qle qlla

che i la mano cófricata hauera facflo ftridore fera optima,ma qlla che fera terrofa , OC no

hauera afpitate.Similmétefii una ucftiméta candida qlla fera c5ied:a,poicxcuflra,aut

getata,& qlfa no habia maculata,ncàche iui la terra habia fottofcduta ella fera idonea»

Ma ff no li forano le arenarie undc fé cauano,alhora dalifiumi,autdala glareafera da

cxceincrla.Nó macho anchora qlla de la riuera maritima,ma qlla i lefìru(5lure ha qftì

uic! j ,che difììcilméte fi fecca ,ne àchc lo paricte patifle cótinéteméte effer onerato, fé no

co le itcrmillióc reqefca,ne anche rcceue le cócamcratióc. Ma le maritime hano qfto de

più,che anchora li paricti qfi in qfte li teiftorij ferano fa(5li,remadado la falfugine , quel

le difTolueno . Ma le foflitie celercmente in le ftrudlure fi fugano, SC li tedi:ori] pmane/

no,& patilleno le cócamerati5e»Ma qlle che fono de le arenarie recete, fi exempte loti/

garaenteiacenojda ilfole, da la luna, Kpruinac5c0(flefcrefolucno,& fé fano terrofe»

Coli quando in la ftru(5lura fono compofiti no pono cótenire le ccméta tione,ma ruina

no& difcurrcno,8Cliparietin5pono fuflenirelioncri.Ma le recete arene fofUtie come

habiano inlcftrudlure tate uirtu, effe p qflo in litedorij n5 fon utile, chela calce per la

grafTessa comifta co la paglia p la uehemétia no pò intro fecare fensa fchiepaturc. Ma
la fluuiatica per la macritate in la impaftatiòc in la tcd:oria fupficie receue la foliditatc»

DCTDequalepietrefidefarelacalce, Gap* V*
E le copie del arena fiàdo explicato,oltra di qfìo anchora la diligétia de la calce

e adhibéda,che de albo fa{Io,o nero di (ìlice fia codia,& qlla che fera de fpeflo,

& più duro fafTo fera più utile i la (Irudlura ,ma qlla che fera de fiftulofo fera utile i li te/

dlon'i .qii eflà fera exddl:a,alhora la materia cofi fia mifchiata che (ì ella fera fofntia,trc

ptiede arena i una de calce fia ifufa.Ma fi ella fera fluuiatica aut marina,due de arena in

una de calce fiano cógctate,pche cofi fera iufla la ratioe de la miflioe& téperatura. An
chora i la fluuiatica aut marina, fi alcuno de fragméti figulini pifti OC fctazatip una tet

sa ptc adiijgcra i la calce, farà h téperatura de la materia mcliorc al ufo.Ma qii la calce

receue laq& la arena,alhora cófirma la flrudtura,qfla efler la caufa fi uede,che da li pri

cipii fi' eoe li altri corpi ,cofi anchora dC li fafli fono téperati.Et qlli che hano più del ae/

re fono teneri,& qlli che hano del aq fono leti dal humore,& qlli che hano de la terra fo

no durijK qlli che hàno del foco fono più fragili«Et cofi de qfti,li fafll fi auate che fé co

,
ceno fiano piftati minutaméte,S^ mifti de arena fiano cókóìi i la flrudl:ura,ne fé cofoliV

dano,ne qlla potrano cótcnirc.Ma qii fatano ipofiti i la fomacc,il foco p lo ucheméte
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fcruorc corrcpti haucianopcrfo la ui'rtu de la Aia pn'fìina foliditat€,alhora cxufie et ex

h^uftc le lor forse fi lafìfano co lì pacéti et uacui forami.Aducha il liquore qlc e i lo cor

pò di cfla pietra,& lo acre qn fera exhaufto& extrad:o,fiC i fì hauera il refto delcalor la/

tcte,icido i laq primaméte che il foco ri'cfca receuc la forzai pio penetrate humore in

le raricatc de li forami cóbolifcciEt cofi refrigerato reice il feruof fora dil corpo de la cai

ce.Ma p cjfto di ql pcfo li falTi fono itropofiti i la fomacc,qn, (i cauano fora,nó peno re

fpódfrea qllo pefo,ma qii (i cxtraheno,qlla medema magnitudine pmanéte p lo cxco/

Ò:o liquore circa la terza pte eiTcr diminuiti del pcfo (i ritrouano, Aducha qii patéti fo/

noli forami de ql]i,& le raritate, rcpigliano in fc la miflione de la arena,& cofi fé coherc

fccno ,8C I iccanàofi con li cementi li c6iungeno,5C cffìceno la foliditate de le ftrud:ure«i

CTDelapoluereputeolana. Capi. WL
Mchora fi e una generatióe de poIuerc,qle fa naturalmétc cofe miradcjcfla na/

fce 1 le regióe Baiane,& i li capi de li municipali Romani, qli fono circa il mote

Vefuuio,qle poluerecómifìa co la calce SC pietre ccméticic no folaméte a li al tri cdifici'i

pfla le firraitate,ma àchora le gra magnitudle qle fi cóftrueno i mare fotto laq fa che fé

cófolidano.iX i a qflo fiuedc farfc p qfta rati5e,chc fotto cfli moti fon le terre feruéte,&

li fóti fpedi qli no feriano de tal forte fé no hauefifeno i lo baffo ii maflimi foci ardéti de

fulfure,autdcalumine,ouerodcbitumine.AdiJcha totalméteil foco 8i il uaporedela

flàma dal tutto pmanado& ardédo p le iteriore ucnc ha facflo che cfla terra deucnta le/

gicre. Et iui gllo che nafce fi e topho cxugéte,8C fenza liquor. Aducha qii tre cofc p cS

Umile ratióc p la uehemctia dil foco formate,coir e fiano pucnute i una miflióe,fubita

méte eoe hano receputo lo liquor (i cóflrigeno ificma ,8f celcreméte idurate dal humor
(i' confolidano,ne qllc le undc,ne àchora la forza del aq le pò difloluerc. Ma li ardori ci

fere] à^fìi loci àchora qf^a cofa il pò idicare,p che i li moti de li Cumani& Baiani ion lo

ci cxcauatip lefudatiócji li qli il icruido uaporenafcédo dal baflb p la uehemétia dil fo

co pfora cfJa tcrra,& p qlia difcurrédo i df^i loci nafce, 8C cofi fa le egregie utilità de le

fudatióe.Nó macho àchora fi memora antiqmétc efTer crefciuto li ardori,& efler abii/

dati fotto il mete Vefuuio, SC dopoi hauerc cuomitato la fìàma circa li capi. Et p qflo

inccdio adeflb quelb cofa che fponga,o uero pomega pópeiana (i chiama, ole p effèrc

excodla di altra generatióe de pietra rcdudla i la qlita de qfìa gencratione efiere fi uede»

Ma qfla generatióe dcfpóga che da iui fi caua,nó nafce i ogni loci, fé no circa il monta

Etna,& i li colli deM ifia,li qli da li greci m'^ì^^'-iS^'^Movot fon nomiati,& cofì ii fono altre

proprietà de loci cófimili.Si aducha i qfli loci li feruéti fóti de a ij fon trouati,& i li m5
ti excauati li calidi uapori,& cf]i loci da li antiq fé memorano i li capi hauere hauuto li

puagàti ardori, (^ueflo fi uedecflerfìacertop la uehemétia dil foco dal Topho SCda

la terraCfi cóc da la calce in le fornacc^coff da qlle effcr extrado il liquore. Adiacha fi da

le diflìmile SC difparate cofc rctrad:e,& in una pofTanza cógrcgate, la calida iciunita del

humore fubito fatiata co !aq i li comuni corpi p il latcte calore (i cóboleno, 8C uehemétc

méte qlla fa cóflrigef,& celcreméte pigliar una uirtu de folidita.R.cftara la defideratióe

pche cofi foni Etruria li fpcfTi f. ti di aq calida,pchecofi,nó àchora iui nafce la poluef,

da la q 1 p cfla medema róne fotto laq la ftrudura fi cófolida. Et cofi a me e apparfo aua/

te che fufle dcfidcrato de qfle cofc cxpóere i ql mó pareo efTer. Perche no i ogni loci dC re

gióc qllc mcdemc generatióe de terra , ne pietre nafcéo,ma alcije fon terrofc,alciJe fabu/

lofcySC siche alcuc fon g'areofe,i aìtri loci arenofe,nó diméo ì altri loci fon diuerfe,8C dal

tutto d difTiic òC dif:atagencratióe,fi eòe i le uaricta d le regióe le qlita fon étto la terra*.

Ma qfla cofa maxime e licito a cófiderar,pche da qlla pte che il mote Apénino le regio/
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ncdel [taIia,6CcIi Thufcanacircùcingej^fii tuttjljlocinómàchanolefoflitieare/

nan'e«Ma oltra lo Apénino la pte qle e al mare Adriatico nulla arena fé retrouano»

Similmétcì A chaia,m AOa no hàno fabulone,& dal tutto certamètc oltra il mare

ne anche (e anomina,Adùcha nò i ogni loci i li qli cfcono fora li fpefìfi fóti del aq ca

lida,i qlle nicdcme opportuni tate pono fimilméte cócurrere»Ma ogni cofa fi come

la natura de le cofcha cóflituito,nó ad uoiùtatc de li hoi,ma acafo fortuito difpara

te fono ^create, Adiicha i qlli loci doue nò fono terreno fi li móti,ma de le difpofitc

materie hauédola qlita,la iorsa dil foco exiédo fora p le loro uenc abrufa eila,& ql

la cofa che e molle OC tenera la dilTolue brulando, ma abàdona qlla cofa che e afpa»

Et coli come in Campania la tetra exufta epoiuere, cofi in Ethruria la excodla ma/

teria fi efììce in carbócello. Ma luna dC laitra fono egregie i le ftrud;urc,ma altra in

li terreni edificij, altra anchora i le maritime mole hàno le uirtute. Perche iui e la pò
tcflate de la materia più molle cha il Topho,5C più (olida che la terra, in quale loco

dal tutto aduflo nel baflb per la uehementia deluapore,per che in alcuni loci fé prò/

crea quella generatone de arcna^quale fi dice carbonculo.

CrDelcIapidicine,feudoue(jcauanolifaffì# Gap. VIL
E la calce, K del arena de qle uarieta fiano, 8C qle uirtu habiano ho di(flo<

adeflo feqta explicare io ordine de le Iapidicine,da le qle,8C li qdrati falli,

6C le copie de li ceméti fi cauano dC (i aqftano p li edifici|. Ma qlle fi trouano eflcre

de difpare 8C diTTimile uirtu» Per che alcune fono molle,fi come circa Roma fono le

Ro{rc,lcPailiéfe,le Fidcnate,le Albane.altrefon téperate eòe le Tiburtinc, Ami/

temine, Sorad:ine.6C altre qle fono de q{ìegencratioe,alcune fon dure, fi eòe le Sili

cee*Sono anchora più altre generati6e,fi cornei Capania il rollo SC nigro Topho,

in Vmbria,5i Piceno,8C Venetia ci biachcgia,il qle anchora co la dentata refega ,fi

come ligno fi fega.Ma tuttequcfle co(e quale fono mollehano quefta utilitate,chc

li fadi quàdo fono cxtradti,in lopera facilmente fé iauorano*Ht fi fono in loci copcf

tijfubflcnenola faticha^Mafifarano in loci aperti& patcnti,da Iigclicidi( 8C brine

acumulate fi fregugliano 8C fi diilolueno. Similmente fiando apreflfo ah' afpecfti

maritimi,da la falfugine fono cxefi dC [i deffano prefto,nc anche pono fupportarc il

fcruore maritimo. Mala pietra Tiburtina 5C quelle che fono de fimilc generano/

ne fupportano tutte le cofe,et le iniurie da le oneratione,etda le temperate, ma dal

foco non pono elTeiriìcurc. Et fimilmcnte dopoi che fono tadte da elio foco,i diuer/

fé pte fchiopesano et (i dillìpanojmpo che da la naturai teperatura fono di poco hu

more. Anchora per che nò hano molto del terreno,ma più affai del aere et dil foco»

Adiicha come et lo humore,et il terreno e macho i quella pte,anchora il foco co lo

tadlo de forsa dil uaporc,da qfti fé fcaciato e lo aere al tutto ifequédo itra le uacuita

de le uenc occupado le fa gràdaméte bolire,8: le cfficc da li foi corpi ardéti 5C fifi.Ma
fono àchora molto più lapidicie i le cófine de li Tarqnéfi,(^le fon didre anitiane,cer

taméte de colore eoe le albane , le officine de le qle fono maffime circa il lacoVulfine

fe.Similméte i la pfedura flatonéfe.Ma qlle hano ifinite uirtu,p che a qfte ne le té

pettate de li gelicidii ,ne il tadto del foco le pò nocere,ma fono fermeK a la uetufla p
qflo pmanc tc,pche hano poco d la miftióc de la natura del aef& dil foco,ma tépcra

te del huore 5C molto più del tcrreno,cofi di fpcffe cópofitiòe folidate, ne da la tcpe/

ftate,ne anche da la uehemétia dil foco li e nociuto» M a qfto maflìmaméte e licito

ludicarcda li monuméti, qli fon circa il municipio di Ferétefac^i de qfte lapidicie.
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per che hàno flatuc grandifìi'mc cgrcgiamétc fade, dC anchora minori (Tgi!li',8C fio

r I ,& fogl/ami de achanti eicgantcméte fculpiti,li quali fiando ucchi ,cofj apparcno

frefchi come fi fuflèno fta facili pur adeflo.Non macho anchora li fabri che lauora/

no di metallo, quali in la flatura del cramo hanno le forme da gctare cópofitc de eflè

pictre,& de qfte anchora a fundere lo metallo hàno mallìme utili'tate» le quale fi fuf

fcno aplTo a la Cita di'Roma fa rcbc cofa digna ,chede qucftc officine tutte le opc fi

pcrficcfleno. Come Ha aducha per lappingtate che la necefTi'ta cóftringa de le pietre

roflè,8f de le Palliéfc,ac dequelle che fono^ffime a la Cita di Roma ufare con qllc

copie,acio che (i alcuni hauerano uoluto pficere fcnsa uitij, cofi farà da preparare»

Q uado fera la caufa decdifjcareauàteduianni,efIifafrin5deinuerno,madieftate

fiano cxcauati,& fiano laflati a iacere in loci aperti.Ma qlli (adid in quelli dui anni

da le tépeflatc tadifcranofìatilcfi,quelli in li fundamcnti fiano gettati, ma li altri

chenon fatano fta uiciati,da la natura de le cofe probati,potrano durare edificati fo

pra la terra.Ne (blamente quelle in le quadratepictre fono obferuandc,ma anchora

in le cementicieftrucfturefonoda obfcruare«

CDc le generatióe de le firudlurc,& de le loro qualitate,modi,& loci. Cap. VIIF.

LE
generatióe de le ftrudlure fono queftc,Rcticulato^lo quale adefTo ognuno

ufa,& lo antiquo quale fé chiama incerto.Ma de quefìi il più ucnufloeil reti/

culate,ma per queflo a le fciflure faciende e apparechiato,che in ogni parte ha
diflolti licubiliiSCiicoagmenti. Mali incerti ceméti,luni fopra li altri iacéti intra

cilì imbricati prefìano la flrudura non fpcciofa,ma più firma cha la rcticulare.

Ma da
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Ma cJa luna& laltra ptc di minuti /lìnii ceméti fono da eflferc inflmdi , aci'o che co

la materia da la calce 6C arena frequétaméte 1/ pan'cti fatiati più diutuinaméte fiào

cótenuti,Perche fiando demollcéc rara pofTan^a cxficcano,fugado da la materia il

(beco.Ma qii ci hauera fupato 6C abùdato la molcitudie dela calce et arena, lo parie

te hauédo più del humore no prefto fera fadro euanido, ma da eOio fera cótenuta.

Ma dopoi che la humida poflànsa p la rarità de li ceméti ifìcma fera exficcata fora

dela mateiia,alhora la calce da la arena difpartrdofi fé diflolue.Similméte li cemè

ti no pono co effi c5n;ringcrfe,ma in la uetuftate fano le pariece fciepatc SC ruinofe.

Ma qfto e licito aiaduertire anchora de alcuni monuméti qli circa le Cita fono fa/

£tì de marmore, feu de pietre quadrate,& nel itrinfeco del mczo fono calcati de fra/

dlurc,undc p la uetuftate la materia fadla euanida SCexliccata p la rarità de li cerne
*,' ^-.,.'^««^ c^ j„ 1 ' - j-i.' ^

—

,— -^.'- i_ j.'n:^i.,^o..'.':^.,..«r^«/-.4.'/7.'«at-i» D^i.
ti ^pruinano. Et da la ruina de li coagméti p le difìolute lùdure fono difIipatc«Per

la ql cofa (i alcuno no uora in qf^o uitio incorrere,il medio dil cauo feruato fecodo

le orthoflate più ì entrode rolTo faxo qdrato^o uero di opa teflacea,aut de pietre fi

licee ordinarie cóflrua le parictegroiTè de duipedi,8C co le anfc ferree,8C di plCibo le

fróte fiano colligate^pche cofì nò acumulataméte,ma p ordic cóftrucfla lopa potrà

cflèr fesa uitio i fèpiterno,pche li cubili& li lor coagméti itra fc fedéti &:alligati co

leiiidluf,n5 cómouerao lopa,nc àche li oi thoflati itra elTi fligatì patirà difcorreu

Aducha no e da difpreciarela ftrudura de Ji greci.Perchc no ufano la ftrudura pò

lita de molle cemento. Ma quando fi difpartano dal quadEato,poneao de la bìtcz,
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feu deU pietra dura ordmariamétc. Et cofiCcome coflmédo li latcrltii)alIigano 11

coagméti de efli da luno& laliri corff . Et cofi maffiraamètc pfìceno le firme ui'rta

te ala ctemftatc.Ma d(lcdeducgnati5efecóftrucno,DecjfteunoIfodomu, laltro

Pfeud/fodomu fi appclia.lfodomu (i dice qii tutti gli' corfi ferano fta conftmdti de

eqli groflcsra.Ma il Pfeudifodomu fi dice qn ipari dC ineqli li ordini de li cotfi fon

diteci.
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Et quelli luno 8C lì altri per quello fono firmi. Primamente per che cfli cementi fo/

no de fpelTa 8C folida proprietà,ne anche de la materia pono cxficcare ii liquore,ma

cóferuano elfi in lo fuohumore ala fuma uctuftate. Efli cubili de quelli primamétc

pofiti plani se liuellati no patifìTcno la materia ruinare,ma i la ppetua grofl'czza de

li paricti religati fé cótencno alafuma uetuftate. Laltra ftrudVura (i c,quale tVicAfHTBV

li greci appellanojlaqle anchora li noflri ruftici ufano. le frote de li qli pariete fé pò

liflenOjli altri fi come fono nati collocati co la materia fé alligano co luni Si. li altri

coagmé ti.Ma li noflri fìudiàdo ala celeritate collocando li crcéti corfi fcrueno a le

fróte, & imcso implcno de fradi ccméti feparatamétecó la materia.Et cofi in ella

fìrudlura fi fufcitano tre crwfte, due de le fróte,& una nel meso fada de fradlure»

interponeno in ciafcuni frótati i la ppetua grofles^a da luna &laltra pte,qli ^o^^^vm

li greci appellano^ li quali maflimaméte relegado cófirmao la folidita de le pariete*

Et per
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Et p tato fi alcuno haucra uoluto de cjftì mei cométari'i aiaduertire 5C eligcrc la gè/

neratióedc la flrudlura ,potcra hauere la ratióe de la ppetuitatc. Impo che qlle cofc

che fono de molle 8C fubtile ceméto facfle p la facie de la uenuftate,quelle no pono

cflére che in uctufìatc no (l'ano ruinofe* Aducha qn li arbitri j de le comune pariete

fi afIumcno,non cftimano eflTcde quato prccio (ìano fta fa(fle,ma qii trouano da le

fcripture de la locationeli loro pcij dcciafcuni anni pterftì li deduceno a li 0(5lanta

anni,6C cofi la ptedal altra fuma p e(Tì parieti cómàdano eftere rctornata,&: per fcn

tentia ^nùci'ano quelli paricti no poflercdurare più che ocftàta anni.Ma de li lateri

ti'i parieti dométe che fiano ftabili'ti al pcrpédiculo niuna cofa gli e dedu(fla.Ma di'

quato pcio che già per tépi paflati fuflcno fta fadi ,tàto prccio Tempre fono cfti'ma

ti'. Et perho in alcune Cita,8C le publice opc,8f le priuatccare,anchora li regij pa/

latfj de quadrelli edificati elicitoucderc.Etprimamentein Athene,il muro che rif

guarda il mote Hi'meto SC Thcteléfc. A nchora li parieti in la ede di louc ,8C di Her
cule le celle lateritic de circo in circo, eoe fiano ctià i la ede le colóne 8C U lapidei cpi

ftilij. In Italia a Aretio li e uno muro uechio egregiaméte fadto. Et in Traili la cafa

fadaaliReattalici,quale adhabitarefcmprc fi da a quello che miniflra alSaccr/

doti'o de la Cita. Anchora in la Cita de Lacedemone de alcuni parieti,che anchora

hano le piclure cxcife in li intcrfecati lateri, inclufe fono in le lignee forme, OC in lo

comitio al ornato de laedilicatedi Varrone , &diMurenofurno aliate. La cafa

di Crcfo, la quale Gerufia didla, li Sardiani a li Citadini ad rcqui'clcerc per caufa

dei ocio de la etate del coUesio de li feniori la dedicorno. Anchora in la Cita diHa/

C il



": ' L [ 3 R, O ^

licamaflb lo palano di'I potéti'fii'mo Re Maufolo,coe haueflc ornato ogni cofa de

marmore Proconefìio,li par/cti ha cóJfhrucfVj de qdrelli,li ^li ad qucfto tépo pftano

eo-regia fnmitate. Et cofi le tcdlon'e opc fono expolite che parcno hauerc una pluci

ditate come di uetro.Nc anchora eflo Re dala inopia fece qfte cofe,pche elera iple

to de infiniti uc(5ligah',pche el ipcraua a tutta b Caria.Ma la acuti'a ingenioflta 8C

foKrtia di' <^'Ilo ad pparare h' edifici j cofi e h'cito a cófiderare,Perche eoe già fuflc na

to in Milaris,& (i aiaducrte'le il loco di HalicarnafTo natufalmétecfler munito,

K

Io Emporio idoncOjil porto utile,iuip eflo cóQitui lo palatio. Ma qllo loco e fimi/

le a la curuatura de unothcatro.Etcofii baflbapfloalportoliccóiìituito Io foro.

una flatua de un colofTio,cjIe «k^o'a/^;/ diceno da la nobile mano di Telochare efler

facfta.Ma qfta fìatua alcuni di Tclochare,altn' di Timotheo péfano eflere. Ma in

lo filmo corno dextro il Fano di Venere, SC di Mercurio ad eflo fonte de Salmaci -

da.Ma qfìo co falfa opinióe fu péfato de Venereo morbo iplicare quelli che di eflb

fonte hauerano beuuto.Ma jfla opinióe p ale caufa p il circuito de le terre co falfo

rumore fia puagata nò rincrefcera i.xponcre,pche el nò pò eflcr cjllo chefc dice,chc

li homi'ni deuétano molli dC ipudici p efla aqua,ma el e la poflanza plucida , 5C il fa/

pore egregio di eflo Fóte.Impo che come fuife Melas & Areuànias,da la Cita de li

Argi, 8C li Trcreni in una comune colonia a ljIIo loco deduflTeno. Et difcazorno li

Barbari chiamati Caras,& Lclcgas.Ma qfti fugati a li moti cógregati intra fé di'/

fcorreuano,6i iui facédo latrocini] crudelmente cfli uaflauano. Poi uno de li colo/

m'i apfl[o ad eflo fonte p la bonitatc del aqua p caufa del guadagnare, muni la Ta/
bcrtia de ogni copic,6i i (fa exercédo alle^ìaua elfi Barbari, Cofi d e uno in uno de/

curtéio,6C a le focietate cóueniéti dal duro& feroce coflume cernutati in la cófuc/

.

tudinc de fuauitate de greci con !a ^ppria fua uoliitatc fé reduccuano. Adùcha efl^

aqua a^fl:o cjlla fama nó p ipudico uitio de morbo,ma p la dulcedinc de la humani

tate p li molli ficati animi di efli Barbari» Adeflb (i abàdona pche ala explicatióe de

qucllicdificij io fon inuchito,in cjli modi elfi fiano tutti li diftiniro. Perche iì come
in la dcxtra pte e il Fano di Vene.e,&; il fonte foprafcripto, Cofi in lo finiftro corno

e il Regio palatio, qk il Re .\ i aufolo ad fua ratióe lo ha collocato. Perche da efla fi

córra guarda a la dextra pte il foro,& ii porto,8C de li menij tutta la finitione. Sotto

la finiflra fi eil porto fecreto latète fotto li moti.Talmèteche ninno in eflb qllo che

fé li opa non n pò guardare, neanchefapc cofa che eflb Re da lafuacafaafpicefle,.

ne GÓ li homini da remi ,SC militi fenza niuno fapia che ope fuiTeno al bifogno 8C co

mandafl^e. Et cofi pofo la morte de Maufolo regnado Arthemifia moglierc di eflb»

Li Rhodiani ìdignàdofi una femina iperarca le Cita de tutta la Caria, co la armata

clafle pfeno il uiagio acio q ilo regnooccupafleno. Alhora qii cjfla cofa fu ad Arthc

mifia rcniiciata,comàdo in qllo porto eflfer la claflx abflrufa co U occulti remigi,SC

Epibati apparcchiati. Ma a li altri Citadini comàdo flafefleno a le mure.Ma qfi li

Rhodiani co la fua ornata clafl*e in lo porto magiore fé fuflcno expofiti, Arthemi/

fi'a comàdo che da lo muro de la Cita li tcnefleno in leticia, Si li ^meteflcno fponta
\

ncaméte de darli lo oppido. Q^uali Rhodiani qri fumo intrati in le mure hauendo
^bidonato,OC laflàte uacue le naue, Arthemifla fubitamétc habiado facSa la ioffa,

dal porto
'
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dal porto m nore edafCe in alto mare la Rhodiana Clafle, dC cofi efìa e intrata in Io

porto magiofe. Ma màdato fora li ttiiliti,& ipofju li Remigati hominii'n la uacua

clafTe de il Rhodiani la abdufllcnom lo alto mare. Et cefi li Rhodiani no hauendo

loco in lo ^Ic fé recepcfleno inclufi nel mcso ì efCo forofumo trucidati. Cofi A rthc

mifia in le naue de li Rhodiani co li Coi militi 6C remigati homini ipofiti i efla clalTc

andoaRhode. Ma li Rhodiani qii hebbeno da la longa rifguardato ucnirelefue

naue laureate, péfando li foi citadini retornalTeno uidtoriofi,receptomoli foi inimi

ci, Alhora Arthemifia hauendo pfa la Cita di Rhode, occifi li Principi,uno Tro/

pheo in la Cita di Rhode in memoria de la fua uicfloria confìitui,& fece due flatuc

enee»Vna fignificaua de la Cita Rhodiana ,Ialtra de la fua imagine, 6C ^fla affigu/

ro, chcl iponeua li lligmati a la Cita de li Rhodiani. Ma poi li Rhodiani p religioe

impediti, perche e nefando li dedicati Trophei a remouerli, circa eflb loco ftrufleno

uno cdificio.Et òlio eredo a la greca fla rione la tefl*erno,acio alcuno non li potefl'c

afpicere,& ^llo loco cómàdorno effcr uocitato «'gaS».Adùcha qn li Re di tanta ma
gna potétia no hano dilpreciato le fabrice de li paricti lateritij ,a li qli fiC con li aeóti

gali,& la pda più fpcfie uolte li faria fla licito no folamentc de cemétitio,© ucro di

quadrato faflb,ma anchora de marmore hauerli.Io no péfo cffer dibifogno iproba/

re li edifici] qli fon fabricati 6C fa(5li di qdrcUi,don:éte che rcclaraéte fiano perfedi»

Ma cjllagcneratiócpchc cofi dal populo Romano i efla Cita nò bifogna effer fadta

cxponaro. Et quale fono le caufe SC le ratione de effa cofa non le laffaro palfarc»

CTDelcgroffesse de li muri,SC de li edifici'i,sede quadrelli» Capi» IX.

b legge publice non patiffeno le groffczi^c de li muri effer cófìituite in

loco comune magiorc de uno pcde & mero.Ma le altre parietc aciono

li faceffcno li fpacij flridi,de qlla medema groffczsa fiano collocati,

m.a li latcriti[ fé non fatano flati diplinthij aut triplinthij fcfgpcdali in

grofferra nò ponopiu che tuia cóagnatócfuflcnire.Ma i qlla maiefìa

de Roma,8C de li citadinip la ifinita frcquétia e fla ncccffita explicarc

iniimcrabilehabitatióe. Adùchanópoflendo receueriarea plana tata multitudinc

ad habitarc i la Cita di Roma ad auxilio de le altitudie de li cdificij ,effo bifogno ha

coftredo aducnire.Et cofi co le pile lapidee co le ftruclure teflacce,6C co paried ce/

métitij le extrude altitudine coaffate co le fpeffc cótignatione qlc a le fumé utilità

de li cenaculi& le defpedtatioe fi pficeno,Aducha fi il populo Romano co li Me/

niani cdificij,& co uarie cótignatióe i alto fpacio multiplicad hàno egregie habita/

tióe fensa ipeditioe.Perche adiicha el e explicata la ratione pche cofi in la Cita di

Roma p lancceffita de le fìridure nópadffeno effer li lateridj paried.Ma qii fora

de la Cira fera dibifogno a ufare qftefenza uidj ala uetuftate , cofi fera da fare»

Sopra le fumé paricte la ftrudturatcflacea fottola tegulafia fuppofitainaldtudic

arca un pedc & mczo» Et habbia le ^iedure de le corone.Cofi portano fchiuare li

uitij che fé foleno fare i cffi,pche qfi i lo redo le tegule ferano fracate , o uero da li

uenti deiedlc,da le qle fi poffa da li imbri lacq ppluere,non patirà la lorica tefìacca

offendere il qdrello, ma la ^iedura de le corone reifcera le fìilc fora dal ppédiculo,

& cS effa ratione fé hauera feruato le integre flruéturc de le lareritie panete. Ma de

effa teftacea opa,fi effa fia optia,o ucro uidofa a la flrucT:ura,cofi fubitamentc niu

no il pò indicare, pche in le tépeftate,8C i la cftate qii el e collocata i lo tedo,alhora

fi eie fi'rma,effa farà probata» Impero che fi efla non fera fta fada di bona creta, o

.:., z G ii'i
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ucro che cffa fi'a poco coda, fui fé dcmóflrara dìcr uitiofa qn fera rada da li gelici/

di'j de brina. Adùcba qlle chei li tcdli nò potrao patire la fatica, ^Ila no pò in la llru/

d-ura ePler firma a fupportare il caricho. Per la ql cofa mafTimaniéte li parieti del te

ciò cóflrudo de uechie tegule potrano haucr la fi'rmitate. Ma li craticij certaméte

10 uoria ne anche faHcno trouati,pche quàto più co celerità SC lafiamento dei loco-

giouanOjtàto più fono di magiore& comune calamita te, pche a li incedi] come fa/

ge'Ie fono parati. Aducha più fapientcméte efTer mi pare la fpefa de le ope teftacce

in lo fumptOjcha il cópédio de le craticie p cfìTcr in piculo. Anchora qlli cratici'i che

fono i le tedorie opc i cjlle fanno le fchicpature p la difpofitiócde le arcdaric 6C tràf •

utrfaricjpchc qii fono ilinite rccipiédo lo humore fi fg5fìano,dopoi ficcado fé reti j

ranoj&coficxtenuati'difriipcnola folidita deli tedorij,mapchc alcuni co fìringc-

!a celerità,o uero inopia,o ucro difceptione de! ipédéteIoco,cofìfara da fare. Ilfoioi

fifa fubllfudo aItaméte,acio fia itado da la ruderatióe, di. dal pauiméto.Percheqiì

fono fubtcrrati i eili loci da la uetuflate (i fanno marcidi,dopoi fotto fedcdo fonop
dina ti de difriapcno la fpecic de li tedorij .De le pariete dC apparitile de gencratione •

m generatoe de la lor materia, de qle uirtu& uitij fiano p ql modo io ho potuto,ho
expofito» Ma dele cótignatione,K de le lor copie co quale rationefuffenocópara/j

te,Se a h uctuRatenó fiano firme, fi come la natura de le cofedimoflra io explicaro»

„_ CTDeFmodo de tagliare la matcria,fcu ai bori de legnami. Cap. IX.

I
A materia !i e da efler tagliata dal pricipio del autùno ad qllo tempo ale farà

jj[ ^^^auate icom.ésa a bofìfarc il uéto Fauonio,pche i lo tépo de la priauera tutti li

arbori dcuètano pgnati,& tuttipduceno fora in foglie 8C frudi àniucrfarij la uirtu

de la fua,pprieta. A dùcha qfi cjlle ferano uacue dC humidc p la neceffìta de li tépi fi

fanno uanc dC ibccillc p le ramate, (i come etià li corpi muliebri qfi hàno cóceputo»

Perche dal feto al parto no fi iudicano efìcritegre,ne achora ne le cofe uédibile,qii

qlle fono pgna te nò fé pmettcno p fané, per qflo che la pfeminatióe crefcèdo i lo cor

pò detrahe ì fi Io aliméto de ogni potcfla del cibo. &^to più ferma cITa (i fa ala mata
rita delpartOjtato maco patifle qllo mcdemo efleffolido,da il qle c^creata. Et cofi

ufcito fora il parto, qllo che pria i altra generatione de incremento fi detrahcua, qfi

poi a !a difccparatióe de la^creatióc e liberato i le uacue SC apte ucne in (i receue,8C

.

labédo il fucco anchora fé cómésa a cófolidarfe,& retorna i la prima firmitatc de la

fuanatura.AdCichap talmedemaratióeiloautùnale tépo p la maturità delifru/

di,qn le foglie cómézan a flauegiare,& le radice di efCi arbori rccipiédo ì (ì da la ter

ra il fucco fc recupano,& fé reflituiffeno in la antiq foliditatc. Ma p cótrario la for

ra dil aerehiberno coprime,& cófolida efTep cjllo tépocheedifopra fcripto. Adii

cha fi co qlla ratióe 8C efCo tépo qle e di fopra fcripto,l*i taglia la materiap tépo.Ma
tagliarla bifogna cofi che da tagliata la groffezsa dil arbore ifino a meza medulla,

SI iui fia lafTata,acio chep efla bii G cxfi'cca flillado il fucco,cofi il liquor lutile qlc

e entro i cfTì cffluédo p Io Tornio no patirà che morédo,in efio entro li fia putrefa/

di5c,nccfrer conupta laqlita de la materia,Ma fpecialmétein qllo tepo qfi fera fio;

ca larbore,& fenra ftillc fia deieda p terra ,& cofi fera opo'a ad ufo.Ma q'fla cofa co

.

fi eflère bifogna aiaduertirc anchora da li arbofcielli, pche effe qii ciafcune nel fuo

tépo al bailo pforate fono caflrate,^fondcno da le medulle qllo che hano in fi el fu ~

peràte& uitiofo liquore p li forami,&: cofi ficcefccndo receueno in [i la diuturnità.

Ma qlli humori die no hàno li exìti da li arbori intra loro cócrefcédo fi putrefano,

& fano
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& fano ciTc arboj'e uacucK uitiofe. Aducha d ftado 5C uiue ficcado no te mucchiano,

Se fenza dubi'o co qlla medema materia fono deied:c,8C qii co tal rati'ócrcrà fta curate,

inliedificijpotranohaucralauetuftamagneutilita.Ma cjftcitraeflchànoleuirtudi

fcrcpate 8C di (TimiiC, fi come e il Rouero, Vlmo, Populea, Cuprefl'o, A bi'ete, & altre

quale maflimamcnte i li edifici}' fono idonee,impo che no pò il Rouero cjUo che pò lo

Abietc,ne il Cupreflb (^Uo che pò lo Vlmo,ne tutte le altre gcneratióe hano itra li qlle

medeme fiTitudinc da la natura de le cofe^Ma ciafcune generatióe cóparate i Ic^prieta

delipricipi'i altrui,ad altri pflano in le ope li effedi de la generatióe. Et primamètclo

A bietc hauédomolto del aere & dil foco,& pochiflima pte del humore, SC del terreno

cóparata ha le pia Icgcre polfanse de la natura da le cofe ella noe poderofa. Et coli co/

tenuta dal rigore naturale,n5prto fu piegata dal onero,ma remane dridla inla cótigna

ti5e*M a cjUa pche ha in fc più del calore,pcrea Si nutriffe li caroli,8C àz cjlli e uitiata.

Et anchora p (|fto pftaméte fi accdc,pchc la paréte rarità del aere ql e i eiTo corpo acce

pta il foco,éc cofi da fé emittc fora la ueheméte flama. Ma de efla arbore auate chcYia

extagliata qlla pte che e ^pflfima a !a terra ,excipiédo lo humore p le radice da la^flimi

tatc,fi fa li^da& fenza nodi»Ma qlla ptc che e de fopra p la uehemétia del calore cdu/

£ii in aere li rami p li nodi,altaméte pcifa circa pcdi.xx. & pdolata p la duritie de la no

datiocfidiccefìTer jfulìerna. Ma la pte baila qii fera cxtagliatadaleqttrofluéteptefe

diilepara da lo extrad:© Torulo de cjUa medema arbore, a le ìtcfline ope fu cóparata

,

&Sappina fu chiamata, Mapcótrariola quercia abùdando da le facieta terrene de li

pricipij,& habiado poco di humore,& di aere,& di foco,qfi i le terrene ope ella (i fub/

merge ha i fi ifinita eternità,p qfto che qfi dal humore e taéta nò hauédo rarità de li fo

rami,p la fpefTersa fua no pò i io corpo receuer il liquoreaVI a fugcdo dal humore refi

Re Oc ù torge,8C ella fa le ope i le qle e pofita rimofe. Ma lo Efculo che e dogni pricipi'i

tépcrata ha i liedificij magne utilitate.Ma elTa qii i lo humore fu collocata,reccpédo

dal tutto p li forami il liquore,hauédo eied:o lo acre,& dil foco da la opatióc del humi

da potevate e uitiata, il Cerro, il Subero, il Fago,pche hano lemixtióeeqledclhumo

re, 6C dil foco,8ddel terreno,*! del aere afailTimo p la paréte rarità li humori al tutto te

cipiédo pflaméte marciffeno. La Populea arbore bianca& nigra,anchora il Salice,il

Tilio,& il Vitice téperate da la facictate del foco,8C del aere,& anche del humore,ma

hauédo poco del terreno co più legere téperatura cóparate fi uedeno hauere in ufo una

egregia rigiditate. Aducha come no fiano dure de la mixtione del terreno p la rarità Co

no càdide,& i le fculpturcpflano comoda fabricatióc.Ma lo Alno qlc pfTima a le ripe

de li fiumini fi ^crea.Et paremateria nò utile,el ha i fi egregie ratióe de forme,pchc SC

de molto aere& foco e téperata no molto del terreno co poco humore. Et cofi pche no

tropo del humore ha i lo corpo, i li paluflri locifotto li fundaméti de li ediFicì{ ì le palifi

catióe crebraméte fìlTc recipiédo i (i óilo màco che i lo corpo ha del liquore pmane im

mortalca Iaetcrnita,&fufteneligradiflimipefidelaltru(5lura,& fcnsa uitij la cófer/

ua«Et cofi qfta no pò fé no p poco tépo durare fora de la terra,qfta fumcrfa ì Io humo
re,eflfà fla pmanéte a la diuturnita.Ma el e mailTmaméte da cófiderare qfla cofa ink
Cita di Rauèna,cheiui ogni ope &: publice & priuate fotto li fundaméti hano li pali

de qfla generatióe. Ma lo Vlmo OC FralTìno hàno maflìmo humorc,8r pochifli'mo del

aere dC foco co téperata mixtióe del terreno cóparate,! le ope qii fé f.rbricano fono lète,

& fotto lo podere p la abiidàtia del humore nò hàno rigore,ma celeremétc (i appreno#

Ma poi chep la uetufta fon fadtc aride,o uero i lo capo pfede,ilIiquore qle e détro ad

C iiif
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tffe cofi fìate cmorco,8C fé Fano più dure,SC i le comiflurc,& i le coagmétatioe da la le

titudic rcccueno firme cócatenatioe. Anchora il Carpeno pchc el e de minj'ma mixtióe

de foco 8C di terreno,ma di aere Si di humore co fuma téperatura e cótcnuto, nò e fra/

gile,ma ha utiliflìma tradlabilita.Et cofi li' greci pche de cfla materia li [ugi ali luuécì

cóparano,pchcappnodi loroli lugi |v^Tono uccitatùEt ella achora ^vo-^k'' appcllào»

Nò maco e da marauegli'arfe del Cupfro,& Pino pche eflehauédo abudàtia dehumo
re& eqle mixtióe de le altte,p la facicta del humore folcno i le oj^e eiler curue,ma i uc/

chiezza fcnsa uiti'j fé cóferuano, pche efTo liquore qle e entro al tutto i li lor corpi ha il

faporc amaro,qlc p la acritudic nò patifTc penetrare li caroli,ne anchora e/le bcftiolc,

qlc fono nocéte.Et pho le ope che da qfte generatioe fon cóftituite ftano pmanéte ala

etema diuturnità. Anchora il Cedro dC Iunipo,hano medcme uirtu& utilità,ma (i co

medal Cupffo& Pino nafce la Refìna,co{Ì dal Cedro nafce lo olio,ql (i dice cedrino,

co il qlc le altre cofe qn. fono un(fle,anchora fi eoe li libri, da le tarme& caroli no lèràd

ofifenie^Ma le arbore de afta generatioe fono de follatura file aleCupfìfe.la materia e

co la uena dritta. In lo téplo de la Cita di Ephcfio li e il fimulacro de Diana , 6C achora

li Lacunari}' de qfta materia,& iui& i altri nobili tépli p la eternità fon fad:i. Ma qfte

arbore nafcào mafTimamétei Creta,& Africa, &i alcune rcgióe de la Siria,Ma il La/

refe, cj le no e cognita , fé no I qlli loci municipali, cjli fono circa la ripa del fiume Pado,

&circa leriucredcl mare Adriatico.quelìcnó folaméteda la ueheméteamaritudiedel

fucco da lo carolo,o uero da la Tarma no fu nociuto,ma achora da lo foco no rcceue

la flama,neefropo arderep fé mcdcmo,fel nò (i brufi co altre ligne,c5e faria a cocere

li faffi i la fornace p la calce.Tamé ne àchealhora rcceue la flàma,ne remette carbone,

ma p légo fpacio di tépo tardamétc fé brufa,pche quefto e de minima téperatura de li

pricipi'i de aere dC dì foco.Ma de humore& terreno e materia fpcflaraéte folidata no ha

uédoli fpacij de li Forami,p li qii poiTa il foco penctrarc,& reijcc la forza di e Ilo,ne pa/

tifleda effoad ripfloefler nociuto,&p ilpefodalaqnóefuflenuto. Mj qii fu porta/

ta,o uero i le iiaue,o uero fopra le abiegne rate fu collocata. Ma qfìa materia p ql m5
fia fìa trouata e caufa da cognofcerc.Diuo Ccfare come haueflfc il fuo exercito circa le

Alpe,K eoe haue/lè cómadato a li municipij li doucflenopflare il cómeato. Et eoe fuC

fé i uno cartello n»unito,cjlc fi chiamaua Larigno, alhora qlli che fumo i effo cófi'dati

da la naturai munitióe no uolfcno ubcdire al cómàdaméto. Per tato lo ìpator comàdo
a le copie fi douelTeno appropinqrfe. Ma era auate a la porta di qfto cartello una torre

de qrta materia fadla co trabi tràfucrfati lii co laltro,c5e faria'una pira itra Ci copofita al

taméte,acio poterte da la fùmita co li pali dC farti fcaciare da la Ioga li appropinquati*

Ma alhora qii fé fu aiaduertito crtTi no hauer altre arme excepto che pali,& no poter p
il pódo più lóge quàto dal muro ertcre iaculati. Fu cómadato a li accedéti andart*eno a

poner li fartìculide uirge alligati,& co face ardete ad efìfa munitióe» Et cofi celercméte

li militi fi cógregorno. Dopoi che circa qlla materia i le uirge fiifìTc acéfa la flàma fub/

kuata al ciclo cffece la opinióe,chel pareflic fulTc hormai tutta erta magnitudie ifiema

calcata.Ma qn efifa p (i furtcextidla & reqeta,K la torre fufle apparfa itad:a,maraue/

gliadofi Ccfare cómado a qlli circumunire di fora la mirtióe de li teli. Et cofi li oppida/

ni cóftrcdli dal timore,qn fé fumo rcfi,fe domàdo unde furteno qlle legne qle dal foco

no furteno ofFcnfe. Alhora a Ccfare dimórtramo ert^e arbore,de le quale i erti loci fono

martimc copie. F t pho qllo cartello fi dice Larigno. Similmente la materia e appellata

Larigna .Ma qrta p il Pado fé deporta a Rauéna i Colonia de la Cita di Fano,di Pefa

rojdi
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fcf,cli Ancona,« e data al/ altri muni'dpi'j gli fonoicflaregione.cle/a ale materia fi li

iaffe la faculta de le apportatióe a la Cita di Roma, haucriano i li cdifici'i mafì/me uti
1/ta. Ht fi nò ì ogni edificij , certaroéte fé le tabule di cfla i li fottogródali circa le itifuk
fulfeno collocatcjli edificij fariano liberati dal piculo da le traieaiòe de li icédii.Perc5
ella materia ne la flàma,ne il carbóe pò receuer,nc farep fe.Ma fono elle arbore de fo/
gliefifc al Pinojla materia diefìceplifra,tradlabilea laìteftiaopa.nó màco geo la fap
pinata: ha la refina ligda del coloredil melleAttico,(|leanchora medcga a li Phchificf^
De ciafcune gencratioe de Ic^le ^pn'eta da la natura de le cofe fé uedano efTcr cópara/
te,& cóqualerationcfiano ^create ho expofito.Adcffoinfeguita la animaducrfionc
perche co fi e che in la Cita di Roma,la Abiete quale fi dicefupernas effcrpcgiorecha
quella fì dicciferaas,Ia quale in ii edifici'i pfia egregi] ufi a la diuturnitate.Et de quel/
le cofe ad qual modo fi uedano in le proprietà de li loci hauere uitij, aut uirtute, come
fiano a li confederanti più aperte exponaro,

CDe, la Abiete fupemate,dC infernate co la dcfcnV

ptionedel Apcnnino. Capi. X.
E prie radiccdel mote Apénino dal Tirrheno mare nafcono i le alpe,& in

Icextremeregióedela iitruria.Ma iliugo deaf1;omótedafecircùagédo
in media curuatura,& tàgédo applTo le regióedel mare Adriatico pFed:a

méte attinge co le circuitióe córra il freto. Per tato la curuatura di quello

da la pte di qua qle uolge a le regione de E truria , & de Càpania e de pof/

fanseaprice.Imphocheha lippetuiipetialcorfo dilfole.Nlala pte ulte/

riore,qle e,pclinata al mare fupo fubicdla a laregióe feptétrionale,e cótcnuta da leum
brofe de opace ppctuitate«Et cofi qlle arbore che nafcono ì efla pte fono nutrite co huy

mida potefìatCjefTe n5 folaméte fé augumétano i ampliffime magnitudine,ma ancho/

ra le turgéte uene de qlle reiplite co la copia del humore da la abùdàtia del liquore fon

faturatc*I\ i a qii effe tagliate 6C dolatc hàno pfa la uitale poflanza pmutando il rigore

de le ucne,ficcàdofi p la rarità d fano inane 6C euanide. Et pho in li edifici'i nopono ha/

ucre diuturnitate«Ma qlle che fono^create i li loci fpedtàti al corfo del foIc,nó hauédo

le rarità de le itemene exficcate p le ficcita fé cófolidano.Pcrche il fole no folamcte d la

terra làbèdo,ma anchora da li arbori educe li humori. Et cofi qlle arbore che fono in le

aprice regióe co rpefTc crebritate di uene folidate no hauédo dal humore la rarità,qri in

la lignea materia pfcvflaméte fé laborano,rédcno magne utilitate a la uetuflate.Per q/

(lo le lnfcmates,qie fono apportate da li Aprici loci fono mcliore che quelle chèda;li

opaci de li fupnati loci fono admcnate. Q^uàto nel animo ho potuto coniìdcrare de le

copie,qle fono nccelTarie in le cóparatióe de li cdificij ,& de<qle téperature da la natura

de le cofe fi uedano haucr lamixtione de li principii,& qlle uirtu 8C uitij che entro fono

in ciafcune gcnerati5c,acio che nò fiano ignorate a li edificati hocxpofito. Aduncha
quelli che hàno potuto fcguitarc le pfcriptióe de qlli jpcepti,ferano più prudéti, 8C po/

trano in le opc eligere lo ufo de ciafcune genera rione. Aducha perche de le appara tióe

e cxplicato in li altri uolumi,de eflfi edificii fi cxponera. Et primamente dele facrc Edc

de li Dei imortali,8C de le loro fimmctric SC proporrione, fi come lo ordine rechiede in

lo fcqucnte libro io perfcriuero. ,.^t,- ,

CTMarco Vitruuio Pollione de Architedlura libro tertio.

L Delphico Apollo a Pithia i li refpófi publicaméteha dido, Socrate cf

fer de tutti fapiétiflimo. Ma qfto fu memorato prudéteméte,& dod:i(Tì

maméte hauere di(flo,cfIere fla dibifogno li pcd:i de U boi efTer fenefìrati
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6C aperti , aci'o chcnon occulti hauefleno li fenfj, ma patenti ad elTer conft'derati , Ma
Dio uolefTc che la natura de le cofe feguitata la fentétia di eflb hauelFe conftì tuito c|l/

licxpIi'catiK apparenti, per che fi cofi' fufle ftato,non folamente le laude, ouero li

lu'rij de li animi a la mano fi uedcriano,ma anchora le fcientie de le difciph'nc fubiedtc

fotto la confiderationede li ochi non co incerti l'udicij fariano probate.ma a li dodti, SC

a li fciéti la egregiaSC ftabile autorità li faria adiùcfta. Adùcha pche qucfte cofe no fo

no cofi,ma fi eoe la natura de le cofe ha uoluto fono cóftituite,no fi pfice fiàdo li igenij

fotto li pc(Si obfcurati,che li hoi pofTano al tutto le latete fcie de li artifici i ql mó fiào

iudicarc»Ma cfì ì artifici bè che^pmettano la fua prudétia fi de pecuia nò fiano copio/

fi,o uero p uctufla habiao hauto noticia de le oHicie,o uero àchora no farào pitip gra

& foréfc eloquétia. Per la iduftria de li fludij non pono hauer le audlorita che a effi (la

creduto cjìla cofa ale fano pfefìfióe de fape.Ma qfto maflimaméte poilemo aiaduertif

da li antiq rtatuarij & pid:ori,che da cjfti qli hàno hauto le note de la dignità ,& la gf

a

de la cómcdatióe,có alterna mèoria a la poflerita fon |Dmanéti,fi eòe Miróc, Policlcto,

Phidia,Lirippo,et altri,qlip larte la nobilita hàno cófegiti.PercB fi eoe ile cita magne

oueroali R.egi,aut a li nobili citadini ha faceto le ope,cofiqfta cofa haaqftato. Map
cótrario appe qlli che no de mior ftudio et igéio et de folertia fon ftati nò màco egregia

métc,hauédo fcó le ope pfcc5le a nobili citadini,et de hùile fortiia niùa mcoria ha cofe

qto,pche cjfti no da la idu{lria,nc àchc'da la (olertiia del arte,mada la felicita fon fla de

fcrtijfi eòe Hcllas athcniéfejDiò coritho,Miagriophoceo,Pharax Ephefio,Bedasbì

satio, et àchora molti altri.Nò màco àchora li Pidlori fi eòe Ariftomencs thafi*^,Poli

cles,et Andramites, Niteonagi^,et altri, qline àchora dj la iduftria,ne àchclo ftudio

del arte,ne àche la folertia li e màcato,ma o uero la paucita del uiuer de la roba familia

re,o uero la ibecillita de la fortua,o uero i la àbitiòe de la còtétiòc la fupatiò de li aducr

farij qfto ha còtrariato a la lor dignità» Pero nò e da marauegliarfe fé p la ignoràtia del

arte le uirtu fé obfcurào.Ma e da idignarfe malTimaméte qti àchor fpefl'e uolte blàdif

feno p gfa de li còuiuij da li neri iudicii a la falfa ^barione. Adùcha,fi eòe a Socrate e

piaciuto, fi cofi il fenfo et le fnie et fcie augumétate p le difciplie fuffeo fla pfpicuc etp
Iucide,nò li ualeria la gfa,ne la ambitióe.Ma (i aicùi co ueri et certi labori de ledoétrle

fufTeno pucnuti a la fùmafcia,a qlli fpòtaneaméte fé dariano le ope.Ma pche elle non
fono illuftre ne apparéti i lo afpedio fi eòe péfamo efìfer fta opportuno,et me aiaducrto

più pfto li idod:i cha li do(fli p gfa fupare, cjlìo nò eflèr da cótédere iudicàdo co li ìdo/

dli p la àbitiòe più pfto co qfti pcepti publicati oftédaro la uirtu de la nfa fcia. Et pho
oipator nel prio uolumca ti del artc,ct efìTa qle uirtu habia,et co ql difciplie bifogna ef

feraugumctato Io architecfVo ho cxpofito,ct fuppofito le caufe pchc cofi elfo bifogna

de qlle effcr pito.Et le rònc dcla fuma architcd:ura co ptitiòc le ho diftribuitc,ct co fì

nitióe le ho termiate.Dopoi qlla cofa qle era pria dC necelTaria de le mure racniàe,p ql

mó fi clegeno li loci falubri co le ròcinatióe le ho explicate,& li uéti,qli fiano,& da qle

jregióe ciafciio fpirano,de le formatiòc gràmatice ho dimòftratc» Et de le plase,& uici/

iiie,acio cmèdatc fiano fadle le diflributiòe i le menie ho ifegnato. Et cofi la finitòe nel

prio uolume ho còflituito. Anchora nel fccòdo de la materia ql utilità habia i le ope,
de co ql uirtu da la natura de le cofe ci e cóparata ho pfe(ftaméte dido. AdefTo in qflo

ii'i libro diro de le facrc ede deli dei Ìmortali,8C fi eòe bifognano efler pfcripte cxpòaro»
De la cópofitione de le facre edc,& de le fimmetrie,Si méfura del corpo huano. Ca.f*

LA cópoh'tioe de le Ede cófla de fimmetrie,le ratióe de la quale diligétifìfimaméte

li architetti deno tcnirc. Ma qfìa fi aparturilTe da la ^portionc, quale grccamére
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analogia (i dice. La proportione fi e de la rata ptc de li' mèbn in ogni opa ,Si del tatfV

tò la cómoduIatióe,da la glefi etìicc la ratióc de le rimmecric-,Imi;o che no pò akùaj

cdefcnsa fimmctria ,dC.anchc sporti jc haucr la ratioe de la cópQÌitioe,lc. nò eòe ali

imagiciie uno ho bn figuraW de. li mcbri,hau€ra hauto cxadta la róne,pcB il corpo

del ho cofj lanatura loha c- polito,chcla faciedcl capo,dal mèco a la lùma fronte,

cioè i fine a le bafTe radice del capillo fufle de tutto il corpo la decima pte. Similmé

tela palma de la mano,dal articulo a la extremi'ta del digito demc:::o li fia altro tan

to. Il capo,dal mento a la fùmi'ta de la uertice fie de la |: te odtaua.Et altro tato da le

bade cerulee. Et da la fùmita dil ped:o i fine a le balìe radice del capillo la fexta pte»

Et da m€ZO il peiflo ifino a la fuma uertice la qrta pte.Ma de la altitudine di efla fa/

cie,la terza pte dal balTo mento a le baffe narife» lì nafo da le balTe narifc al fine del

mezo de li fupcilii altro tato,da c^lla fine a le balle radice del capillo doue la fróte fi

cffice fimilméte e de una terza pte. Ma il pedc e la fexta pte del altitudie del corpo»

Et il cubito la ^rta pte. Similméte il pedo de una tjrta pte. Anchora li altri mébri

hanoleiuecóméfuratióedeia^portióejcóleqlhanoufato. Anchora li antiqui 5C

ftatuarii nobili,a li qlifono affeqti magne OC infinite laude. Ma fimilméte ii mébri

de le facre Edc, a la uniuerfa fuma anchora de tutta la magnitudine,da ciafcuna pte

debbeno hauerede la cóméfuratióe la cóueniétilTima refpódétia. Anchora il centro

mediano del corpo naturalnictc e Io umbelico,pche ii lo ho fera collocato lupio,c5

le màe SC pedi expàfi,& lo cétro del circino fera collocato i lo umbelico diefio,circù

faciédo la rotudatione,li digiti de luna OC laltramano OC pedi da la linea Tetano ca^^it
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Non macho fi come ti fchema dela rotudatione in Io corpo fi effice< Similmente la

quadrata defignatióe in eflo (i troua*Perche fi da li badi pedi al fumo capo fera me
furatOyflC elTa mèfura fera referta a le mane cxpanfe/i trouara qlla medema latini/

dine^fi come la altitudine,perquel modo le aree che a la norma fono quadrate.

\!.
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Aducha fi la natura ha cefi copofito il corpo del ho fi come c5 Ic^portione li mèbri

de eiló refpódeno a la fuma figurati5e*Come fia li antig fi ucdcno hauer cóftituito

quelIa,acio che anchora in le pfecflionc de ciafcuni mcbride le ope le figure habia/

no a la uniucrfa fpeciela exadione de la cómenfurarione» Aduncha come fia che in

ogm' oge dafefTeno li ordini. Q_uefto maffimamétc in le Ede de li dei, ne le quale le

laudeK le colpe de leopc foleno in eterno pmanere. No macho le ratione de le me/
fure, quale in ogni opere fi ucdenoefTerneccffariejlehano collede da li mèbri del

corpOjfi come il digito,il palmo,il pede,il cubito,8: efle le hàno diilribuite in lo p/
fe(5to numero,qual greci dicono T^Tiaoi/, Ma liantiqui inftituimo il perfcd:o nume/
ro,quale fi dice Dccc.Pcrchc il numero decenario da li òipiì de le mane e fta troua/

to.Ma da li digiti il paImo,&: dal palmo il pedc e fta trouato.ma {'i come in lunoK
laltro palmo p li articuli da la natura in dece fono pcrfedli,cofi anchora a Platone e

piaciuto elio numero p effa cofa efler pfecflo, pche de le fingulare cofe qle aovkcAs' ap
prcllo li greci fon di<5le fi pficc il dcccnario,quale dapoi che fono h£tt undece,aut

dodcce^quante che fatano foprauenutc non pono eflerc perfedli,infinoche al altro

decenario



Scemano fi'anoperaenutc, pchc le cofe /i'ngulaie fono particulare de tflo numero»
Ma II mathematicj difputàti centra p quclto che hànodido efì'er ptedio il numero
quale fi dice fexj^che efTo numero ale parti'ti'onc de cjlle cóueniéce co le rati'one p lo

numero fcx.Gofip la rauln'plicaca unitate ha il Icxtàte^p il duo,il triece.o il trcs,il

fcmifle.p il quattro, il befre,quale li greci Dimeron dicono.il gntario quale péthi/

meron dicono cinque,il pfeclo fex.Ma qnla duplicatione el crclce fopra fcx,adiun

óìo al aiTe e efieclon. Q_ii fono facto odio, e che la terza pte e adiuncfta.Ma il tertia

rio quale 11 dice epitritus fi fa de la medicta adiùdla, C^n fono fad:o noue,e fad;o il

fefquialtero,quale numero Hemiolius fé appella,dc due pte adiiid:c,8C co 1 o dece/

nario fado,il i3cs altcrù,qualc ì Tn/iW'^ai/ uocitano. in lo undecimo numero |: che

adiùcfli fono cinque uocitano ^ntario,qual greci dicono l-minvrviuQi^jv^Si a il duode

cimo, quale de dui fimplici nuiiicri e lo effcdton dicefi c/lasAKjiajw.Nò maco anchora

che il pede del ho ha la fexta pte de la fua altitudine. Coiì anchora da c^llo che fé pfi

ce dal numerodc li pedi, il corpo da qllifei pedi del altitudine terminando c^Uo eiler

perfcd:o lo hàno cófb'tuito,& fi fono aiaducrtiti il cubito cóUare de fé paimi,che

fono uintiquattio digiti. Da q ilo numero anchora ii uedcno cfifer faifle le Cita de li

greci,fi come p quel modo il cubito e de fei palmi. Cofi in la dragma anchora fufTe

npp ejQo pumerp ufati . Impp cheefli li erei figuati,fi come ii afTijdal cquale numc/j
rofex,qualj alTi li appcUauano oboli. Etli quadrati de li oboli,quali alcuni dichalj

cha,alcuni altri trichalca diccnOj,p digiti uintiquattro che in la dragma hàno cófti[

tuito. l\ 1 a li noflri primaméte feceno lo decenaiio numct o antiqup,ÓC in lo dcnaripÈ

deci afn erei cóftituirno. Et p cfla cofa ,la cópofitione del niimo in fino in hodiernii

die, il nome del denario retene. Et anchora la quarta pte di dìo che (i efticeua de dui

afri,8C con il terzo femifTè lo hano uocato fcftertio. Dopoi pche aiaduertirno luno

& laltro de eflfi numeri efìTer pfccfti.cioe il (ex,SiC il dece,ambidui in uno iicono-etor

nOfdC fcccno ilpfed:i/Timo numero dclodecuflìsfexics. Ma liaud:oridi qfia cofa

trouorno il pedc. Perche qii dal cubito fono excepti duipalmi, fi lafla il pcde cflcrc

de quattro palmi.Ma il palmo ha quattro digiti,cofi (i effice che il pcde habbia Ce/

deci digiti. Et altri tati affi lo eracio denario. Aducha (i ci couene che da li articuli

del homo il numero eflcrtrouato,^ da li fepati mébriala uniucrfafpcciedel cor/

pò de la rata pte de la cóméfurationc cflèr fadlo lo refp5fo,rcfla che fufcipiamo eflì

numeri,quali anchora cóftituédo le Ede deli dciÌmorta!i,cori limébridelc opere

hàno ordinati,che co Ic^portionc dC fimmetrie,le fepate dC anche le uniucrfe fi effi

cefTeno cSueniéte le loro diftributione.Ma li principij de le ede fono fi come di cflT

córta lo afpe<5to de le figure, titprimamentein Antische grecamente vaàgwTnc^x^

jwn fi dice. Dopoi in afpedo dil ProfliIos,del Amphiproflilos,del Pfeudodipteros,

del Dipteros ,dcl Hipetrhos.De quefti fé exprimeno le formatione co qucAe ratio

ne.in Antis fera la cdeqnhauera in la frontele Ante de le paricte,quali circóciude/

no la ccl a,K intra le Ante nel medio fono due colóne, 8C fopra il collocato faftigio

gli e quella Simmetria,quale in quefto libro fera perfcripta. Ma lo cxemplario di

quefta fera a le tre fortuneda tre parte,qual e profTima a la parte Collina.
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H ptoftilos ha ogni cofa per quel modo fi come in Antis , ma le colonne centra le

due anteangulare,&defopra li epiftili'i per quel modo che fono SC in Antis, eia/

fcuna da la dextra OC finirira in le angolare ucrfure * Lo exemplare di quello e in la

ynfula Tiberina in la Ede di loue^&di Fauno*

Lo Amphiproftilos ha tutte quelle cofc,qualc ha lo ProftiIos,excepto quelle che

ha in lo pofìico a quel medemo modo le colonne dC il fanigio*

Mail
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Ma l'I Pcn'ptcros farà quale hauera in la fr5tc,& nel portico fei colonne. Et in li Iati

con le angularie undeci,talméte che efle colonne collocate,cheIo interuallode la la.

titudine del intercolonnio f/a da lepan'ctc circa a li extremi ordini de le coIonne*i

Et habbia la ambulationc circa la cella de la Edcpcr quel modo che e in lo portico

de Metello,dc [oue ftatorio,o di' Herniodio.& a li Mariani il tempio del Honore,

K de la Virtute,fadlo da Muti'o fensa portico.

Sf olqr.

:Ma il Pfeudodipteros cofi fé colloca ,che i la fróte& nel portico iìano coione ocflo,

in li lati co le angularic ^ndcce.M a fono le pariete de la cella cétra quattro colóne

mediane in la fróte Si portico. Talmétechedeliduiintercolonj] &c5méfurated%

la infimajcra0ìtudi'ne de le colóne fera il fpacio da le pariete circa ali extremi ordini

de le colonne. Lo exéplario di qucrto non e in la Cita deRoma,ma e de la Magne

fia Diana,di Hcrmogcne Aiabando,8C di Apolline,da Mcnerte fadta»
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Ma li Dipteros Odan/llo, 8Cm Io pronao,& in Io portico , ma circa la Eòe ha da/

pb' il ordini de le colonne fi come la cdc Dorica de (Quirino, anchora de la Ephciì»

Diana Ionica da Ctelìphonce connimica*
n

o

o
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C^ucfle gcncrati'one luna 6C laltra hano lo ufo ujtfofo. Per che le matte de le fami/

licjCjn a la fupph'cati'oncfopra li gradi afcèdanojtion pono per li intercolonij anda/

re abraso abra20,fe non hauerano fadlo li ordini, Anchora lo afpedo de le ualue fi

obftrue {? la crebritate de le colonne,8C e[Ìi figni fi obfcuràno» Similmente circa la

Ede per le ftridlure fono impedite le ambulatione«Ma del Diaftilo quefla fera la co

pofftione,quado la groflezsa de tre colonne in lo intercoloni'o poflemo interpone/

rc,tanto quàto em la Ede di Apolli'ne,& di' Diana.Ma quella diTpofitioneha <^Rz

diflìcultate,che li Epiftilii per la magnitudine de li interualli fc firangeno*

Mam li AreoftiU,nc de lapidei,ne marmorei Epiftili'i fida Io ufare,ma le trabe prt/

pecue
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Il loro laltigii a la 1 ulcanica togg .

HercuIe,anchora dil Pompeiano capitolio

{

:
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AdcfTo e reddéda la rati'onc de Io Eunilo,qlc maflimaméte e ^babilc,8C al ufo^K a

la rpecie,St a la firmitate ha leratióe cxpIicatcPer che li fpacii' in li' mtérualli fon fa

ciédi de due colónc,8C de la qrta pte de la groflerza dcuna coI5na« Et lo medio iter/

colonnio uno,qle fera in Iafr6te,laItio che fera in lo portico fera largo de la grollès

za de tre coione, Impho che cofi hauera & Io afpetfto ucnufto de la ffgurationc, 8C

lo ufo del adito fenza le ipeditioej& Ja ambulatioe circa la cella hauera audloritate»
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Ma di' qucfla cofa laratioe cofi fé explicara.La frótcdcl Ioco,quaIee l'n la Edefera

confìituita,fi ella fera da cfTere fadla Tctfaflila,fia dfuifa in parte undcci OC meza,

cxccpto le crepidine& le proiedlure de le fpirc. Si ella fera de lei colónc,in
]: te.xviii*

Siella fera confìituita Òcflaflila fia diuifa in parte uintiquattrofic mcza,ltcmde
qucftcparte,o ucrochc fia Tctraflila,o Exaftila,fi'ue OdaftiIa,una parte fia fiim

pta,a£ cfla fera il modulo, dil quale modulo fera la grofìfczsa de una colJna. Et eia/

fcuni intercolonnii, excepto lo mediano intercolónio, fera de dui moduli,8C de una

quarta parte del modulo.Ma ciafcuni mediani intercolonnii in la fronte, 8C nel po/

fìico farano de tre moduli. La altitudine de effe colónefera de odio moduli, & de la

mera paire de uno modu Io. Cofi da effa diuifione li intercolonnii& le altitudinede

le colonne haurrano la iufla rationc. Loexemplariodiqueflo in Roma niuno ha/

biamo,nia in Afia in Theo .iui eia Edc Hexaflilon del Libero Patre. ma cflc firn/

tnetriecóflitui Hermogcncs,!l quale anchoiafu il primo che trouo Io Hcxaflilo,

& la rationc del Pfcudodiptrro* per che da la Simmetria de la Ede dil Diptero de/

porto li interiori ordini de le colane, xxxyiii. Et con quella rationc la fpcfa,& le ope

redelcópcndio fece, (fio Hennogcncinmcro del ambulationecgregiam.cnte fece

il lafì'amcto circa la cclla,& ckl afpedo nulla cofa dimiaui,ma fenza,dcfi'derio de le

cofe fupcruacuc conferuo la audlorita de tutta lopcra con la diflributionc. Per che

la rationc del Ptcromatos, 8C de le colonne circa la Ede la difpofitionc per querto e

fia trouata,acio che Io afpedlo per la afperitate de li intercolonnii haucfTe aucflori/

tate» Oltra di quello fi per liimbri la forza del aqua hauera occupato, & ha/

uera intcrclufa la multitudincdc li homini , acio habbia in la Ede, 8C circa ia ccl/

la con il fpacio la libera dimora.Ma quefìecofi fono explicatc in le difpofitione de

le Ede de li Plcudodiptcri.Per la qual cofa fé uede co acuta 8C. magna folcrtia li effe/

(flidclcopcrc Hcrmogenc hauere fa(^o,5C hauere lafìato li fonti douc li poOeriori

pofTefTeno haurirc le rationc de le di fcipline, A le Ede Areofliic le coL ne cofi fono

faciédcjche le grofTczze di efie fiano del odaua parte ale altitudine. Anchora in lo

Diaftiloti e da menfurarc fa altitudine de la colonna in ocflo f te,& mcza.L t de una

parte de la colonna la grofTezza fia collocata.Tn lo Situilo la altitudine fia diuifa in

nouc parte,& meza. Et de cfrc,una parte a la groflcrza de la colonna fia data . 'tem

in lo Picnoflilo e da diuidcre la altitudine de làcqlotina in dece parte, & de qucfla

una parte e facicnda la grofìezKa de la colonna.Ma la a titudine de la colonna de la

Edc EuOilaCfi come del Diafiilo)in odo parte éc meza fia diuifa.Et di cfla una pte

fia confìituita in la grofTezza del imo fcapo,cofi fé hauera per la rata parte la ratióe

de liintcrcolonnii*Pcr chcfi'pcr qual modo crcfceno li fpacii intra le colonnc,c5 le

proportionc fonò da augumétare le grofTczze de li Scapi. Per che fi in lo Areoflilo

la nona,aut decima parte de la grofTezza de la colóna fera fad:a,apparerà fubtilefiC

dcbilc.Et pero lo aere per la latitudine de li intercolonnii confuma, & diminuifle la

grofTezza del afpedlo dcfifcapi.Ma perlrontrarìo il Picnofìilos fide la odlaua ptc

de la grofTezza fera fada la colonna per la fpefTc?za & fìridurcdc li intercolonnii,

tumida & inucnufla apparerà la Tua fpecie.Et cofi de la gcnerationc del opera bifo/

gna perfcguirc le fimmctric« Et anchora le angularc colono fono faciédc più grofìe

del fuo diametro una quinquagcfima parte, perche cflc dal acre fono circuncile,cc

più fubtile apparcno e/Tcrea li afpicicnti. Aducha quella cofa che fc ffalfa a li ochi,

con
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con fati'ocinationcc da excqui'rc. Ma le contradlure in le

furami'tate de li Hi'potrachelj'i de k colonne cofi da efièrc

fadle fc ucdeno,che fi la colonna fia per il mancho Ioga in

fi'noaqumdeci pedi, la balla grolTezsa fi'a diuiTa l'n parte

feij&decfìfe parte cinque la fummi'tatefia conftituita.lté

quella colonna che farà daquindcci pediinfino a pedi ui'n

'ti, lo baflofcapo in parte feia{mc2afiadiiiifo,&decfle
' parte cinque & meza la fuperiorc grolfezza de la colonna

fia fada» Anchora quelle che fatanoda pedi.xx. ad pedi

XXX lo baflfo fcapo fia diuifo in partefcpte,& déefle parte

fei la fumma consraélura fia pcrficita . Ma quella che farà

altadapedi.xxx.ad.xl.lo baflbdcl fcapo fia diuifo in p te

fcpte, éc meza. Et de quelle fei 8C meza habbia in la fum/

'mitate la rationc de la cótradtura. (fucile colonne che fa

=rano da quaranta pedi a cinquanta, fimilmente fono diui/

dendc in odto partc,& de elle fepte in lo fummo del fcapo

al Hipoti achelio,& fotto lo capitello fiano cdtradle. Itcm

fé alcune colonne fatano più aIte,co quella medema ratio/

ne per la rata parte le contracflure fiano coflituite.Ma cfìTe

fallano la fpecie per lo interuallo de la altitudine del ochio

afcendcnte. Per la qual cofa le temperature (i adiungcno a

le groflezzcJmperho che iluedere perfegue la ucnuftate,

de le quale fi non blandiamo a la uoluptate con pportione

& co le adiedlione de li moduli,acio che quello che fé ffaL

fa con la téperatione fia adaugumentato, uà fio 6C inuenu

{\o a liconfpicicnti fi remette lo af^peóto. De la adietflione

quale (i adiunge in li mcdii de le colonnc,laqualc appreflo

li Greci cv'7Kff7£>feaj:^clla,inloextremolibro larationedi

efla fera formata,ad qual modo raolle,6C conuenicnte ella

fia fadafcra fubfcripta,

CTDc le fundatione de le colonne,8C de le loro mcmbri,6^

ornato,&;epiflilii,&zophori,& corone* Capi. HI.

E fundatione de le loro opere fiano cauate

(d fé pono trouare) dal folido, 8C in eflfo fo/

lido,quanto da la amplitudine del opera per

la ratione fi ucdera fia extrudla,la qualcftru

étura per tutto lo folo,quàto fi potè fia facfìra

folidilÌfima,8cfopra la terra Icpariete fiano

extru(5lc fotto le colóne de la medieta più groffe che lece

lonne che fono per edere fad:c, aci'o che li fundamenti inferiori liano pi^.- hrmi che

li fuperiori,qli Stilobati (i appellano,per che qfti excipcno li oneri. Et le ^iccHrure

de le fpire non procedano fora del folido. Similmente fopra leparicte ? quel mede/

D ii'i
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mo modo la grofléssa e da eflère fcruata. Ma li intcrualli fono cJa concamerarc, o

acro da folidare con le fiftucationc,acio fiano detenuti Ma fi lo folido non fi tro/

uara,ma il loco fera congcflitio al baflb fundaméto, oucropalufìre. Alhoraeflolo

co fia cauato 8C cuacuato^Et con li pali,o alnei',o fali'gni,o uero oleagini robuftì SC

ufìulati fia conficato, & con le machine le fublice fiano fi'cate quanto creberrima/

n.ente,& con li carboni fiano reimpliti li intcrualli de li pali.& alhora co le flrudhi

refolidifTimc li fundamcnti fiano impliti.Ma extrucfti li fundamenti al libramento

li Stilobati fono da collocare. Et fopra efii Stilobati le colonne fono difponende,p

quel modo che di fopra e fcripto,o uero in Picnofliio per quale modo e la picnofìiV

la difì:ributione,o uero Siflilos,aut Diaflilos,aut Euflilos,pcr quel modo chefo/

no foprafcriptc SC conftituite. Per che in li Arcofiili e una liberta quàto a ciafcuno

li piace di conflituircMa le cotóne in !i Peripteri cofi fiano collocate,acio che qua/

to li intercolonnii fiano in la fronte,due uolte tanto li intercolonnij fiano fadli in li

lati,Per che cofi farà dupla la longitudine del opera a la latitudine. Impero che <^lli

che kduplicationc de le colonne hanno fad:e,fi uedeno hauere errato. Per che uno
intercolonnio in longitudine più che fa di bifogno fi uede procurrcre,LiGradiin

fronte cofi fono da conflituire,che fempre fiano difpari. Per che quando co lo pedc

dcxtro fé afcende il primo grado , fimilmente in lo fummo il primo fera ponendo»

MalccrafTitudinedcelTìgradicofifiniendcio iudico^che non fiano piugrolTè de

uno S extante,nc anche più tenue de uno Dpdrantc collocate. Per che cofi duro nò

faraloafcenfo. Ma le retrazione deli gradinon mancho quanto un fcfquipcdc,nc

più de dui pedi da eflcre fadlc fono uedute. Similmente fi circa la Ede li gradi fono

da cflere facfli,ad quello mcdemo modo fi deno fare. Ma fi circa la Ede da tre lati il

podio fera faciendo,ad eflo podio fia confiituito,che le quadrate fpire del trunco de

la corona Lifis,adcfroStilobate,quale fera fottp lefpircdcla colonna fé conuen/

gano,cofi lo Stilobate bifogna eflcre exequa to,acio chel habbia per meso il podio

la adicdlione alueolata per li fcabelli difpari» Per che fi ad la li bella fé dirigerà lo al/

ueolato al ochio fi' uedcra,ma queflo^acio che li fcabelli ad efTo podio conucnientc

mentefianofadi. Similmente in lo extremo libro la fotma^&la demonftratione

feradcfcripta»

Complete

:•'.;)
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Complete qucfte cofe in li foì loci le fpirc fiano colIocatc,K cfTc a la (immctria coli

fiano pfedamente fac^Cjche la groflezza con il Plintho fi'a dela mcdieta de la grof

fe22adelacolonna,&laproied:ura,quale li greci ik^o^ki' uocitano,habiano qua/

dtance^cofipctho fialarga il longa deuna groITezSa &: mc:a de la colonna.La al/'

tkudinedi eÌTa^i «Ha ferxatticurga, eofi fifa diuifa, che la parte fuperiorc fia de la/,

tertiaparte de la groflezza de la colonna jìlaltra parte fialaflàta alplmtho, Cauato.

Éara il plintbo,il refto Da diuifoin quattro parte, K fia fado il fupiorc toro de una

quarta parte, le altre tre cquàlmenteiiano diuife, 8C una (ia lo inferiore toro, laltra

parte fia fad:a conii foi quadri la Scotica,quale li greci 5»xfA<» dicono.

^... ;..-'...
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Ma fi die fcrano da edere fa(fle Tonice,Ic loro (immem'e cofi fcraiio da cotidituiìCp

che la lati'tudinc de la fpira fi'a da ogni uerfo de la groflezza de la colonna con la ad/

iuncla la quarta 8C odaua parte de la grofTezza , la altitudine fia come la atticur/

ga ,6C cefi fia el fuo plintho. 8C il refto, cxcepto il pL'ntho, che fera la terza pie de la

groflezza de la colóna fia diuifa in parte fepte. Dopoi de le tre parte fia fado il toro»

quale e in cima,le altre quattro parte fono da diuidere cqualmcnte.Et una parte li»

fa<5la con li foi aftragali,&: con lo fupercilio il fuperiorc trochilo,laltra parte al infc

riore trochilo fia lalTata.ma lo inferiore apparerà maiore,per che el hauera al extre/

mita del plintho la proicdlura.Li A dragali fono da fare del odlaua parte del trochi

loXa proiedura dela fpira fera la parte odaua, & la fextadecima parte de la gtof/

fezza de la colonna.

Dopoi
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Dopoi che perfe(5le& collocate fono le fpirc,lc colonne mcdi'ane in Io pronao SC po/

ftj'co fono da collocare al perpcndiculo del meso centro«Ma le angularecoIonne,flC

tutte quelle che de le loro parte fono da fa re in li Iati de la Ede, da la dcxtra, 8C da la

finiftra ,acio che le parte intcriore,quale fpcdlano a le pan'etc de la cella al pcrpcndi/

culo del mediano centro habiano il lato collocato. Ma le cxtcriore parte come dica

no effe de quelle la contradlura ,per che cofì ferano le figure de la compofitione de le

Hde con iufla ratione de la exadla contradlura, Statm'ti li fcapi de le colonne,la ra/

tione de li capitelli fi ferano puluinati^con quefte lìmmetrie fé coformarano,p qual

modo fera grofTo lo baffo fcapo de la colonna adiedla la decima SC 0(5laua parte del

fcapOjlo abaco habbia la lógitudinc dC latitudine, 8C la roeza groflczza con le uola
te. Ma e da recedere dal cxtremo Abaco in la interiore parte da le fronte de le uolu/

te una decima OC od:aua parte , SC la medieta di quella , SC fecondo lo Abaco in le

quattro parte de le uolute fecondo la quadratura del extremodel Abaco fono de/

mcnfurande lelinee,quale Cathetc fon dióte» Alhora la groflcssa e da diuiderein

parte noue OC meza , sede le noue parte & mesa , una parte Kmeza alagroflézsa

del Abaco fia la{Iàta,dC de le altre odio le uolute (iano conflituite*
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Alhora da la Iinea,quale fecondo la cxtrenia parte del Abaco fera depofita^in la in/

tenore parte da I altra receda de una parte& mera in la latitudine. Dopoi efle linee

fiano dmife cofi,chc quattro parte& la mera fotto lo Abaco liano relaflate* Alho

raincflo loco,quale loco diuide le quattro parte&mc2a,&If tre&:mcsa,me(ra

parte il centro dc[ochio de là Qòluta lia fignatOjSC fia cdudo da eflb centro una to/

tunda circinationt tanto magna in cfib diametro,quanto e una parte de le od:o par

tc,efra fera per la magnitudme^el ochio, & eflaal Gathcto refpondei^o in lo dia/

metro fia faclà. A Ihora dal fummo forco lo Abaco il dimidiato fpacio del ochio c5

mensa in ciafcuna a^ilionedcle Tetrante fi minuille fina che el ucgna in quello me

demo Tctrantc,qualcefotto lo Abaco»Ma la groflcsza dil capitello toh e facicn/

da,che delcnoucparte dC mcsa^tte parte prcpendano de fotto dal ailragalo del lum

mofcapodela colonna. A Ibcimatioadcmpto io Abaco, di, canale lia laltrapar/

te.Ma la proicdlura del cimatio habbia de la quadratura la magnitudine del othio»

Li balthei de li puluini dal Abaco habiano quefta ^piedtura,fi come uno ccntrodei

circinò come ci fia pofito in la quadratura del capitello,& laltro fiadedudlo al extre

mo cimatio al circuito,tatito.£hc tanga le cxtreme pte de li balthei. Li affi de ie uo/

Iute non fianopiu grofii , quanto la magnitudine de uno ochió , dC efie uolutecofi

(l'ano intag'iate,che del altitudine fua habiano de la latitud/ne una duodecima pte*

\ / (^uefte
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Qju({e Tarano le fitnincttie de li capitelli,quale de la colonna fono future comen/

zando dal imo fcapo fine ad pcde gndeci, le altre che fopra farano,hauerano ad (jUo

ir.cdcmo modo le fi'mmetrje«Ma lo abaco fera longo SÌ largo, quato e grofla la co/

lonna m lo baflb con la nona parte adiunéta,acio che quato mancho hauera hauu

to la colonna più alto il contralto,non tanto mancho habbi'a il capitello la ^ledu/

ra de la fua rimmctriajSC in altitudine la adied;ionede la fua parte. De le defcriptio/

ne de le uolutc ficome al circino (lano redtamente inuolutc,ac per qual modo fé de

fermanom lo extremo libro la forma^dC la ratione de elTe fera fubfcripta* i\

Completi II capitelli,^ dopoi li fummi fcapi de le colonne, non a la libella, ma a Io

cquale modulo collocau,acio chequale adiedlione in li Stilobati fera fadla^in li fu

[>erioii membri habbia a refpondcie lafimmctria de li Epij[Uli|.
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Mala ratione deli rpifìllii coficda eflcrchauuta,che fi lecolonncfaranodala mi

nima de. xij . pedi in fine ad. xy.pedi ,la altitudine de lo Epiflilio fia de la mesa grof/

fera de labafTa colonna.Item fi da. xv. pedi ad.xxJa altitudine de la colonna fi'a di

menfurata in parte.xiii.& de una parte altitudine del Epiftilio fia faéla. Anchora

IT da.xx.ad.xxy. pediffia diuifa laltezza de la colonna in parte duodeci & mera, SC

deefTeuna parte lo Epjftilio in la altitudine fia fado. Item fi da. xxv. pedi ad.xxxo

fia diuifa in partc.xi'i.K de una partedi erta fia fadta la altitudine del Epiftilio. Ite

fecondo la rataparte ad quel medemomodo dal altitudine de le colonne expediédc

fono le altitudine de li Epiftilij , Per che quàto più alto afcende la acuita del echio

non facilmente penetra la rpeflitudine del aere. Et cofi dilatata per lo fpacio del al/

titudine,fl£ de le forse frunrata,renuncia a li fenfi la incerta quàtitate de li moduli.

Per la qual cofa fempre e da adiungcre il fupplemento de la ra tiene in li membri de

lefimmetric,acio che quado Tarano le opere in li più alti loci,o ucro anchora cflì co

lofTicoteri habiano una certa rationedele magnitudine , la altitudine del Epifìilio

in lo bado fopra il capitello fera quatola groHersa de la fummita de la colóna. Et

tanta latitudine del Epifìilio fia fadla in la fummitate,quanto e lo balTo fcapo de la

colóna. Il cimatiodelcpiflilio fi defàrcdelafeptima parte dela fua jltitudine. Et la

proiecflura fia altro tato. Laltra p:irte,excepto il cimatio,fi e da diuidere in duodcce

parte, 6C decfle tre la prima fafcia cfacicnda. Lafecóda fafciade quattro parte,&

la fumma fifcia àc cinque. rem il Zophoro che e fopra lo epiftilio fi fa de la quar

ta parte mancho che lo cpiflilio.Ma (i farà dibifogno effer defignato li figlili, fiano

facfti de la quarta parte più alti che lo epiflilio,acio che autfloritate habiano le fcul/

pture. Il cimatio di quefio fia de la feptima parte de la fua altitudine. Le proiccflurc

del cimatio quanfe e la grofTèrra di elio . Sopra il Zophoro e da fare il denticulo

tanto alto,q nato e la media l^fcia del epifiilio.La proiecflura di eflb denticulo qua/

to e la altitudine.La l'ntcrfetflione,quale grecamente ^fTcxH fi dice , cofi e diuidéda,

che il denticulo habbia in la frote la mesa parte de la fua altitudine. Ma il cauo de

lainterfcdionedequcfta frofttc,ìJe.le tre parte fi habbia due parte de la latitudine*

Il cimatio di quefto habbia di effo la fexta parte»La corona con il fuo cimatio,exce

pto la fima,fia tanto quato la mediaiafcia del epiftilio. La proiecflura de la corona

con il denticulo e hacienda quàto farà la altitudine dal Zophoro al fummo cimatio

de la corona. Et dal tutto ogni eqphore hano più uqiufta fpecic,!c quale quato del

altitudine, altro tajpto hano le fueproiccflure.Ma del timpano qual e in lo fafìigio,

la altitudine cofi eTaciéda,che la fronte de la corona,da Ifextremicimatij, tutta fia

demenfurata inparte none, OC de quelle una parte ne la mesa fummitate del Tim/

pano fia confìituita.Domente che contra li epiftilii ,& li Hipotracheli] de le colóne

rcfpondano al perpcndiculo.Le corone, quale de fopra el Timpano fé fano, equal/

mente a le bafle , exccpto le Sime,forio da collocare.oltra de ^fìo le corone Sime,

ijnaleli gtccf ÀcOhò e^tiìti «/tA«?,f0h6;febiendc ^itslteU ódlaoa partedel aftftudine

Jelccorone.tf Actoterif Angularif t^nto altfi'qaaritbiémesoil Tintpano. Ma le

mediane più alte la oftaua paite chtlc Angularic^ " T^- ^-

Ogni
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Ognimébr(quab' fopra U capiteUi' de le colonne fono da cfTcrc pofiti,ideft li Epj'fli

ljj,Zophori, Corone, Timpani, fa ftigi'i, Acroterii, mch'nandi fonoinla duode/
cima parte de la fronte de ciafcuna fua altezza. Per che quàdo faremo (lati contra
le fronte, le due lineefidaloochio fatano extenfc, et una hauera tochato labaD
fa parte del opera, laltra la fummitatc. quella che hauera radiala fummitate fé fa/

ra più longa. Et cofi quàto più longo il uedcre de la linea in la fupiore parte ^pceda
ra,fararefupinata la bellezza di' efla^Ma quàdoCficomeefcriptodifopra^inlalió/
te fera inclinata,alhora in lo afpedto fi uedera eflere al perpcndiculo, fii a la norma*
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Ma le Strìe delcrolonnefonó da eflcfc fa(fle«xxuii.cpficxcauatc,pcr modoche la

norma in lo cauo de la Stria quando fera conicela «circunuolta, coficonlianco/

ni de le Strie tanga li anguli da la dcxtra,8: da ta finiftra parte,chc Io acumine de la

norma tanc^endoln circo eoa la rotundationepofla peruagare.

Q
Le groficzse de le Stri'e fono faciende,quato la adi'ecfli'one in la media coIona da la

defcripti'one fc troua.Et in le fime,quale de fopra la corona fono in li' lati de le Ede,

fono anchya da fculpirc li capi Leonini difpofiti,acio che contra dafcunc colonne

quelle primamente fiano defignatc.Ma le altre con equalc modo difpofite,acio che

ciafcuna a ciafcune medie tegulc fé refpondano.Ma quefle che fatano contra le co/

lonne fianq perforate al canale, quale excipe da le tegule laqua celefìe. Ma li capi

mediani fi^o folidi,acio che la forza del aqua
,
quale cade per le tegulc in lo canale

non fé expjnda di fora per li intercQlonnii,ne anche perfunda le pcrfone che pafTa/

no.Ma quelle che fono contra le colonne fiuedano emittere da la hocha le uomen/

tie de il ru(fto de le aque«De le Ede [onice quanto aptiitìmaméte ho potuto le loro

difpofitione in queflo uolume ho dcfcript04Ma de le Dorice OC Cor/nthie^qual fifa

no le Tue proportione in lo fequente libro explicaro^

ifùq':i il iiJÈ^i3ibquuhJfcbo^oi^m1uioJS^JblaJJi4£:) iHiiq^^ '

saLoiib Klmouolibnfiiiil^'ù^uiaaoipAtfigi^'*^*'""- ^ ' ^ --'^^^^'^^ t'^^^'^" <.'^

fciiùo-^ hùiì auinù otói-purìoi/I .cs2j3Ì£ luì enu. ,.. oii ebL oaieq i. .o

<L(ìiA o.f.
' - iìUtdci;uxj,3ÌnMX5onM«;i oirbcoi... li 'jjjb'jt,o3i;..-.: .I

Nfcì 'A j::.i: : \ r-cs nxsULii sib ftlLup .v3£:iìjnniul ci tiìì 1 tii^qo ìih ^riCùci

U..J si- rj|3 3XTJCOl

^£.;.rioneÌ C>3 tOÌu-Ju.::';,-'i3qlB3Tiir.

m fionìi £Ì abs» >1 'Jti li ognoi wlqoiIiijpiÌQal'dl .i.^

; .c'ib :h £sr:>lLd cì umc}.
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CMafcO Vi'tfuui'o Pollione Libro quarto,ncl quale fi tnùi cJcIeopere

dori ce,& corinthi'e colonne con proportione fad:e*

Omc 10 haucffe animaducrtito o Imperatore molti de Architecflura li

preccptijS^ uolumi de li cómcntarij ,n5 ordinati,ma inccpti come par

ticule errabudehauerlelaflatejhopéfato primamétcdfgna SCutiliffi

ma cofa perduccrc lo corpo de la difciplina a laperfedla ordinatióe.Ec

le prefcripte qualità in ciafcuni uolumi de quelle fìngulare gencratio

ne explicarcEt perho o Cefare in lo primo uolume ad te del officio de

eflojSC con quale cofc bifogna cflcr erudito lo Architedto ho expofitoJn lo fecon/

do de le copie de la materia,8C de qua le cofc li ediUcii (i cóftituiflcno ho difputato»

Ma nel tertio de le difpofitionede le facrc Ede,6C de la uarieta de le loro genera tióe,

& quale dC quate fpcc/e habbiano , dC de effe quale fìano le difìributione in ciafcunc

generatione,& de le tre gencratione,quale haucfleno le fubtiliflimc quàtitate eoa

leproportione de li moduli , de

la Ionica generatione li modi te

ho infegnato. AdefTo in quefto

uolume dcleDorice SCConw
thie,et de ogni inftitutióe io di/

ro,et de le loro difìferètie et pro/

prietatc explicaro*

CDe letregcneratjone de co/

Ionne,et loroorigine,€tjnucn/

tione» Capi* primo*

E colonne Corin/

thie,excepto li ca '

pitelli,hànoogni

fimmetrie come le

[onice.Ma le alti,

tudine de li capitel

li quelle fi Fano per la rata parte

piuexcclfeetpiu fubtile, pche

la altitudine del Ionico capitel/

loda ter:;apte de la grofTezza

de la colonna. Ma li Corinthii

capitelli fi fano de tutta la grof

fezza del fcapo. Aduncha pche

le due parte de la groflèzza de

lecolpnnefìadiangenoa farcii

capitelli de li corinthii , fano per

la celfitatc la loro fpecie più gra

cile. Li altri mébri, quali fopra

le colonne fc imponcno, autda

le Dorice fimmetrie,o uero dali

Ionici cojRumi in le Cotiatiiie
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colonne fc collocano. PcrcheefTaCormthiagcnerationc nonhabbiahauutouna

propria mftitutionc de le corone,8C de li altri ornamenti. Ma o ucro de le ratione de

li trigliphi,li mutuli in le corone,*: in li Epifìilii ,le gutte al dorico modo fé difpo/

neno,o ucro da li Ionici infìituti del zophoro con le fcalpturc ornati con li denticu/

li,« corone fé diftribuiflcno» Golìi de quelle due generatione per lo interpofito capi

tello^la terza generatione in le opere e procreata. Per che dele formatióe de le tre gè

neratione de colonne fon fadtc le nomina tione,cioe Dorica, Ionica, Corinthia.da

le quale la Dorica prima SC più antiquamente e nata, Imperho che Doro figliolo di

Hcllenidos, SCdi Opticos nimpha in tutta la Achaia , SC Peloponnefo regno. Et

quefto in Argi uctufta Cita de lunone edifico il Phanato tempio de cfla generatio

ne di forma per fortuito* Dopoi co quefle medcme generatione in tutte le altre cita

di Achaia come no fuffe anchora nata la ratione de le fimmetrie. Ma dopoi che li

Athcnicnfida li rcfponfi de Apolline Delphico per comune cófiìio detutta la Hcl/

lados,trcdecc colonie in u;.io tempo in Afia dedufleno,&liDuciinciafcunccolo/

nie conflituimo,& la fumma potefla del Imperio dcteno a lono figlio di Xutho,5C

diCrcufajilqualc anchora A pollo in iifoi refponii a Delphi confefib quello ef/

fer fuo figliolo, efTo quelle colonie meno in Afia , SC occuppo le confine de la Ca/

ria. Et iui le Cita amplilTime conftitui,Ephcfio, Mileton, Miunta, quale già dal

aqua e dcuorata. le facre cofe, & lo fuffragio de la quale Cita, li Ioni a li Milefi} at/

tdbuirno. Anchora edificorno Priene,Samum,Thcon,Colophona,Chium,Eri/

thras,Phoccari,Clazomenas,Lebedum,Mclitcn. Q^uefta Mcliten perla arroga/

tia deli Citadini da effe Cita con diffidata guerra per commune confilio e fla dilfa/

d:a«in Io loco de la quale Cita,dopoi per il beneficio del ReA ttalo,& de Arlìnoes

efta rcceputa Cita de li Smirnei intra le lonice Cita. Q^uefle Cita quando hebbc/-

no fcaciati li Cariati,^ li Lclegi.quella regione de la terra dal fuo Duca Ione,la ap

peliamo [onia,8C iui li templi de li Dei immortali conllituendi incoir.ensorno a cdi

ficare li Phani,& primamctc ad A polline Pandioni la Ede (i come haucuano uedu

toinAchaia lacóftituerno.EtefTa Dorica la appcllarno,per che in le Cita de liDo
rici primamétc fadla de quella generatione Ihaueuano ueduta. Ma in efla Ede qua

do uolfeno collocare le colonne non hauendo le fimmetrie de elle, 8C cercando con

quale ratione le poteflcno con cffecfto fare,acio che dC al portare el pefo fufTeno ido

nee,& in lo afpcAo hauefleno ^bata la fua uenuflate al uefìigio del pede uirile ha/

no mcnfurate,6i quello ueftigio in la altitudine lo hanno reportato* Poi come tro/

uadeno in uno homo il pede eflere la fexta parte del altitudine , cofi in la colóna lo

tranfportorno, 8C con quale groflèzza feccno le bafc del fcapo,eflra fei uolte tanto

con il capitello in la altitudine la exportorno. Cofi la Dorica colonna dal uirileeoe

pò la proportione,& fitmita,6C ucnuftate in li edifici'i comenso a preftare.

Dopoi



Dopoi anchora confti'tui'mo la

Hdea la Diana cercàdo una fpc

eie de noua gcnerationc co que/

Iti medemi ucftigi
j a la muli e/

bre rubtili'tacc la cràfportorno,

se primamente fcccno la grofez

za de le colonne del ocftaua par/

cedei akitudine^acio chehauef/

Icno una fpecicpiucxccira,ale

bafc per calcco appofcno la fpi/

ra, in lo capitello le uoIute,fi CO/

me uno capillamcnto che hauef

ic li concrifpati Cincini pcrpen/

denti da la dextra,anche da la fi/

niftralccollocarnOj&conli Ci'

matij se Encarpi in loco de le di

Jpofite crine ornarne le fronte,

éc a tutto il trunco de la colon/

na feccno le Strie, fi come ruge

de le ftolic al matronale codumc

lediftcfeno,coficondue difteré

tiede colonne la inuétione,una

nuda fpecie fcnsa ornato uirilc,

laltra con muliebre fubtilita &
ornato 8C con la fimmetria fono

imitati.iVIa li pofteriori con eie/

gantia OC fubtilitatc de li iudicij

^greflì de più gracili moduli de

IcCtatijfepte diametri de la grof

fezza in altitudine ponete ala co

lonna Dorica ^ a la Ionica noue

hanno conflituito»

3?
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Ma quefto che li loni'i fcceno,pnmamètc Ionico e nominato.Ma il terzo,quaIe co

rinthio fi dicc,ha l'mitatione de uirgi'nalc gracilitatc, per che le uirgi'ne per la tene/

rezza de la etate co più fubtili membri figurate^rcceueno li cHedli più uenuf^i in lo

oraato.

Mala
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Ma la prima mucntionc di' cfìfo

capitello elTcre iacta coli Te me/

mora. Vna uirgine citadina Co
ritithia già matura a le nupcie h
plicata de morbo monte. Pofo

ia fepulcura di effa^de quelli uà.

fi poculatorij de li qlì uiua fé era

dcled^ata, la nutriceCua hauédo

li colledi 6Cc5pofiti i uno cala/

tho pfcdlamétc li porto al monu
mento, U in fummo li colloco.

Et acio cKe quelli uafi permanef

fcno più lógaméte fotto lo aere,

con la tegula li coperfe»£flo ca/

latho a cafu fortuito fopra una

radice di acantho era fta colloca

to.in qilomczo la acanthea radi

ce agrauata dal pcfo mando fora

li mesi folij se cauliculi circa il

tempo de la primauera. li cauli/

culi del quale crcfcédo fecódo li

lati del calatho, dC da li anguli p
ncrenfitad el pefo de la tegula ex

prcflì, furuoconftridliad fare le

flcxure inlcextremcpartc de le

liolute. Alhora Callimacho qua

le p la elegantia OC fubtilitate del

arte marmorea da liAthenienfi

Catatechnos era nominato,paC

fando ad^quelìo monuméto, ani

maduertite etto calatho,& circa

de le foglie la nafccntc tenerita/

te . Et deleétato de quella gene/

ratione OC nouita de forma ad ql

lo exemplario appreflb li Corin/

thi^ fece le colonne,& conftitui le fimmctric,& da quello capitello in leperfecflione

de le opere difìribui la ratione de la Corinthia generatione» Ma la fimmetria di cllb

capitello cofi e facienda,che quata fera la groliczza de la balla colonna, tanta ITa la

altitudine del capitello con lo abaco.La latitudine del abaco cofi habbia la ratione»

che quàta fera la altitudine, tata due uoltc fia de li Diagoni|' ad angulo ad angula

Per che li fpacij cofi hauerano iuAc le fronte in qualunque ucrfo*

E iì
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Le frote de la lati'tudine fé pigli'arano in le interiore finuate da li extremi anguli del

Abaco de la latitudine de la fua fronte la nona parte, al fundo del capitcIlohabiV

no tanta groflcssa, quanto habbia la fumma colonna, excepto lo Apothefim , 6C

Io AHragalo» La groflezsa del Abaco e la fepti'ma parte del aldtudine del capi/

tello. Exceptuata la groflcssa del abaco, laltra parte fia di'uiTa in parte tre,de le qua

le una a la fogli'a dal baflo fia data.La fecóda fòglia tenga meza la altitudine.li cau

liculihabiano quella medema altitudine,da li quali nafcono le foglie proie(5le,acio

che excipiano lo Abaco,& le uolutc quale nate da le foglie de li cauliculi ^currcno

a li extremì ang'uli.Et li minori Helici,quali fono l'n lo Abaco li fubiedli fiori fia/

no fculpiti.li fiori in quattro parte quàto fera la groflesza del abaco, tanto magni

fi'ano formati ,cofi con quefte fimmetrie li Corinthi'i capitelli hauerano le fue exa/

elione,
cnou:.iii3qDlm olbjkii.-)' Ma fono

óViOÌh !:i-ìT)mim\ ni bWì .':

ì-A ìù \ Binrj , Bnnofoo £Ìkd
<'jnobE7 fil cidcififi Ileo o-j

-lOliignaLRológOKlci
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Ma fono anchora altre gcncrationc de cnpi'telli',quali con quelle mcdemecolonc fo

noimpofui,&conuari| uocabulinominatudcliqualinele proprietà dclefimmc/

tric,ne altre genera tionc de colonne poflèmo nominarcjtna de efli II uocabuli'tradu

<fti , OC cómutati da li Corinthi'i & pulumatc OC Dorice le uedemo Icfimraetrie de

le quale fono tranflate in la fubtili tate delenoucfcaipture.

C;De II' ornamenti de le colonnc,6C loro origine. Capi. I[,

-• ,' A per che !i origini & l'nuentione de le generatione de le colonne fono di Co

JY /| pra (cripte. A me non appare opera aliena dire con quelle mcdcme rationc

JlVJL de li loro ornamenti,a che modo fono prognati,^ de quali principii dC ori/

gini fiano trouati.In ogni ediCicii de fopra fi collocata la materiatione con uarii uo/

cabuli nominata. Maeilaficomcper Ienominationc,cofÌin le cofc ha uarie utili/

tate,per che li trabi fopra le colonne dC paraftaticeS^ ante fé poneno,in le contigna/

tione li tigni, & li adi « Sotto li tedli fi magiori fono li fpaci'i ,li colonnelli fi pone/

no per la fumma cima del culmine, unde& le colonne fono didle, OC li Tranflri, 8C

Caprioli , fi commodi ferano^ li colonnelli; SC li canterii prominenti infino a la ex/

trema fubgrondauoue»

E iì{
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Poi fopra li cantcrìj fi poncno li tem

piali.Dopoi de fopra fotco le tegulc

li aderì cofi prominenti, aci'o che li

pan'eti per le loro ^pkótmc fiano co

perti. Et cofi ciafcuna cofa, 8C il lo/

co,& la gcneratioe,fiC ordine ^pri'o

fi conferuato,da le qual cofe , éc da

la matcriatura fabrile,in le lapidee

K marmoree cdificatióc de le facre

Ede,li artifici le difpofitione de cfli

in le fculpture fono imitati. Etcflc

inuètione dà eflcre pcrfeguito hano

Ipenfato.Pcr querto che li antiqui fa

bri in alcuno loco edificanti,quàdo

'cofi da le interiori parictialcextre/

l^mc parte li^mincti trabi haucflcno

collocati, intra cRi trabi amurorno,

6C (opra le corone,& le fij mirate co

più uenulta fpccie de fabrilc opero

leomotno. Dopoi con lepiduic le

proiedlurc di cfli trabi,quàto in fo/

ra fporgeuano a la iinea,& pcrpèdi/

culo de li paricti pcrfc<5taméte le fez

ghaino, la quale fpecic, come fufle

ucduta inuenufla,le tabelle cofi for

mate, fi come adefTofi fanoliTnV

gliphi, cétra le precisone de li trabi

in la fróte le infiflcno, SC efii co cera

erulea le depinfeno, aciò che le prc

cifionc de li trabelli coperte nò offen

def?enoiluedere,cofi Icdiuifione de li trabclli coperte per la difpofitione de li Tri/

gliphi, intra il trabello& la Opa hauere ufo in le Dorice opere comcnciorno» Do/
poi li altri fabri in le altre opere al ppendicu lo de li Trigliphi li trabelli de fopra cm£
nenti li fporfcno in fora,& le loro proiedurc finuarno. Et da quello fi come da le di/

fpofitione de li trabclli la ratione del Triglipho,cofi da le proictflure de li canterij la

ratióe de li mutuli fotto le corone e fla trouata ,cofi in le opere lapidee& marmoree

li mutuli inclinati co le fculpture fé defformano,per che hàno le imitatione de li can

tcrij. Et pcrho e neccirario per li ftillicidii ,che ^dinari (i collocano.A duncha OC de

li Trigliphi^ de li mutuli in le Dorice opere da quella imitatione la ratione e fiata

trouata. Ma non per qua! modo alcuni erranti hàno didolc imaginede le fcneflre

cfTereliTrigliphi,comepoefIerequefto,percheinlianguli,& centra li Tetranti

de le colonne li Trigliphi fono con fi itu iti, in li quali loci per ninno modo no patif/

fcno le cofe eflcrglie fadlo le fcneflre. Per che fé difTolucno in li edifici'i le iuncflurc

de li anguli,fi in quelli ferano lalTatiii lumi de le fcnelìre. Et anchora douc adefTo li

Trigliphi
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Tri'glrphi fono confti'tuiti ,{if j'ujTi Tpaci
j de li lumini cfTerc ftati Tarano mdicati'. Et

anchora conqueftcmedemcrationelidtnticuli in li Ionici edifici j fono uedutiha/

uere occupato b loci de le feneftrc. Perche luniflclaltri interualli che fono & intra

li denticuli,6C intra li Trigliphi Mcthope fono noiati. Per che Opas li greci li cu/

bili'i de li trabelli& deh' afleri appellano,fi come li noflri effe caue,columbarie. cofì

quello intertigneo fpacio, qual e itra due ope appreso di efìfi mcthopa e nominato»
coli come primamente in li Dorici edificij e Ila trouata la rationc de \i Trigliphi 8C

de li mutuli. Anchora io \\ Ionici la conftitutionede li denticuli ha una ppria ratio/

ne in le opere . Et per qual modo li mutuli fenno la imaginc a la proic<itura de li can

terij ,cofi in li lotuci ,li denticuli de le proicClure hàno la imitatióe de li afferi. . t coli

in le grecc opere luuno fotto il mutulo conftitui li denticuli. Per che nò pono fotto

li cantcn'i cfTere li allèri. Adiicha quello che lopra li canteri(,& li tempiali in uerita

tedebbccflerc collocato, (^uefìo inlcimaginefidefottoferaconftituito,hauera

mcndofa !a ratione del opera . Anchora per che li antiqui non hàno proba to,ne infli

tuito in li faftigij cflere fadi li dennculi,ma le pure corone. Per quefto che ne li can

tcrii,neliaircricontralefrontedelifaftigi|fediflribui(rcno,neponofporgereinfo

ra,ma a li proclinati ftillicidij fé collocano,talmcnte che cofi in ucritate non fi pò h
re.Q^uefto fadio no pcnfomo in le imagine poflcre haucre certa la ratione. Per che

tutte le c^(c da una certa proprietatc,dC da li ueri coflumi deduéti da la natura hàno
tradutflc in le pcrfedlione de le opcre,& cH'e hàno proba to. le explicatióc de le quale

in le difputatioue pono hauere la rationede la ueritatc.Et cofì da eflì OTi^im le firn/

metrie ÒL Ic^portione de ciafcuna gcncratione cófìituite lehàno laiTatejlo ingrefTo

de le qunle perfcguito de le [onice SC corinthie inftitutione ho di fopra didto. Ma
adcifbla Dorica rationc,& la fummafpeciediefTa breuemente cxponaro.

j:

; CDe la ratione Dorica» Capì. III.

Olti antiqui architcdli hàno negato che da la Dorica gcncratione fi

bifogno e/Tere fad:c le facre Ede.Per che inendofcfiC inconuenientc le

fimmctriein eflc fi conficcuano. Et cofi ilncgo Tarchefio,fimilmen/

j

te Pitheo,non raancho Hcrmogene.Per che elio come haueflfe appa/

rato una moltitudine de marmori in la pcrfedtióc de la Ede Dorica ,la

i cornuto. Et de quella medema copia anchora la Ede Ionica fece al Li/

bero patre.Ma niente dimancho non che inuenufta fia la fpecie,aut la generatione,

aut la dignitatc de la forma, ma per che la diftribuaone e impedita 8C incomoda in

lopera de li trig!iphi,& diftributione de li lacunarij.Impero che necelTario e li trigU

phi cflere conftituiti contra li mezi tettanti de le colóne. Et le mcthope, quale fé fa/

rano intra li trigliphi cflereequalmente longe quanto alte. Et al cótrario in le angu
lare colonne li trigliphi in le extremeparte fi conflituifleno,& non contra li mezi te

tranti.Cofi le methope,qual« proflìmamctc a li angulari trigliphi fi fano, no ricfco

,no quadrate, ma più oblongi de li trigliphi de la meza altitudine.Ma per contrario

quelli che uoleno fare le Methope cquale,li cxtremi intercolonnii contraheno de la

meza altitudine del triglipho. M a qucfto o uero in le longitudine de le methope,o

uero \i facia in le contradlione de li intercolónij el e mendofo.Per la qual cofa li antì

qui fono ucducj fchiuarc in le facre Ede la rauone de la Dorica (jmmetria.Ma noi fi
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coir e Io ordine rcchicJc,& per qual modo da li prcccptori habiamo hauuto exponc

ino,aao che fi alcuno attèndendo a quefìe ratione hauera uoluto cofi intrarehabia

1 cproportionc explicatc. Con le quale emendate dC fensa ui tii pofla fare le pfedti'o/

nedclcfacre Edc a! Dorico coftume. La fronte dela Edc Dorica in lo loco douelc

colonne fé conllituifTcnofia diuiTa,fi ella fera tetraftila inparte.xxvii'i» Si'clla fera

Hcxaflila l'n parte .xliiii. de quefte una parte fera il modulo, quale in greco It^^x-ms

fi dicc^dc la quale in la conrtitutione del modulo con le ratiocinationc fi efficeno le

diftributi'one de ogni operarla groflesza de le colonne fera de dui moduli, la altitu/

dine con lo rapite lode.xiiii.La groflezza del capitello fera de uno modulo, la lati/

tudine de dui,& de la fcxta parte de uno modulo.La grolTczra del capitello fia diui/

fa in tre parte,de le quale una il PJintho co lo fuo cimatio fia fadto, laltra Io Echina

con li annuii, la terza lo Hipotrachclio fia contralta lacolonna,ficomeinlotcizo

libro de le [onice e fcripto»

La altitudine de lo Epiftilio ^ì e de uno modulo con la tenia OC le guttc,l3 tenia del

modulo fi e la feptima longitudine de le gutte. La fubtenia contra li Trigliphi alta

con la regala de la fcxta parte del modulo fi pcrpéda. Item la baffa latitudine del cpi

flilio refponda a lo Hipotrachclio de la fumma colonna,fopra Io Epifìilio fono col/

locandi li trigliphi con le fue methope alti de uno OC mczo modulo,targhi in fronte

de uno modulo,cofi diuifi,che in le angularie colonne,& in li mezi córra li mezite/

trantifiano collocati. Et in li altri intercolonnii fiano binati, in li medianincl ^nao
& portico ternati,cofi relafTati li mezi interualli fenza impeditionc,fera loadito a li

accedentia li fimulacri de li dei. La latitudine de li trigliphi fia diuifa in parte fei, de

le quale cinque parte nel mezo,duc dimidiateda la dextra, anche da la finiftta fiano

defignate.Vna regula Femur nel mczo fia deformata, qual fi dice grccaméte am^ò?,

& fecódo elTa li canaliculi a la cima de la norma fiano imprefli. E dal ordine de efle,

da la dextra .anche finiftra laltra Feraora fia cóftituita.Et in le extretne parteli femi

canaliculi fiano interuerciti. >

Cofi
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Cofi collocati li trigliphijlcmcthopc gle fono ìtra li tri'gliphi eqlméte fiano alte g[to

lóge. Ite in li cxtrcmi aoguli de una mera mcthopa fiano iprcfli deia mcza la titudie

del moduloPcr che cofi fera che ogni uitii& de le methope,5C de li intcrcoIonnii,8C

de li lacunarii,p che eqlc diuifiono forano fade,fc emédarano. Li capitelli del trigli

pho fono da cfler fadli de la fexta ptc del modulo.Sopra li capitellide li trigliphi,la

corona e da collocar i la ^iedura del meso dC de la fexta pte hauédo il cimatio dori

co i balTojlaltro i cima. Ite cóli cimatii la corona grofTa de la mcsapte del modulo.

Ma fono da eflcr diuife i la bafla corona ad ppédiculo deli trigl(phi,8: a le mcze me/

thopc le dircdlióe de le uie,& le diftributóc de le gutte«Cofi ci) lei gutte i lógitudic,

tre in latitudine fiano patéte. Li altri fpacii p che più large fono le methope cha li tri

gliphi fiano lalTati puri,o uero a fulmini fiano fcalpiti,K adefTo méto de la corona

lia incifa la linea ql fcotica fi dice.Ogni altri,timpani,fime,coronc,|3 cjl mó che feri

ptodifopraili lonici,cofifianopficitc.(jfìa róne inleo^edeldiaftiloferacóftituita*
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Ma fi lopcra fera da cflcre fatila Siftilon & MonotrigliphonXa frótcdela EdeCxfe

ra tctralbla fia diuiTa in parte.xxiij.Si ella fera Hexaftila fiadiuifa inptc.xxxv.de

<jl!c una parte fera il modulo , al ql modulo ( (i come e fcripto di fopra5 le epe fiano

dinnbuice,cofi fopra ciafcuno Epiftilio,» duemethopcA trigliphi binani ferano

coilotadi,in li angulari qucfto de più, il dimidiato fpacio tato magno quàto e il fpa

ciò de uno mczo triglipho.Q ueflo acccdara in lo mediano intercolonnio cotra il fa

quale habbiaC fi come e di fopra fcriptoìil cimatio Dorico in bado, laltro in cima,

^imilm.tccó li cimati! la corona grofì'a de la mcdieta. Ma diuidédefonoi la baflfa

coróna al ppendiculo de li trigliphi,& a le mere mcthopc.lc direcflióe de le uie»K le

diiUibÙtionede leguttC|dC anchora le altre cofe,p qual modo e didto in li Diaftili.

Ma le
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Ma le colonne e opportuno cffcre (Iriaee co, xx^ùtìe, quale fi forano pIane,habiano

xx*anguh'derignad,ma fi fc excauaranoycofi e facienda la forma,acio chequanto

magno e io mterualio de la (Iria^rofi il quadrato de la orlatura de taci magni pari la

teti fia dcfciipto. Ma nei tnczo qdrato il centro dei circino fia coliocato,& fia facla

la linea de la rotundatione, la quale tanga iianguii de la quadrarìone» Ec quàto fera

de la curuatura intra la rotundationedcla quadrata defcripdone, tanto a la forma

(l'ano excauate.Cofi la Dorica colóna hauera la perfezione de la ftriatura de la foa

gcnerationc. De la adie<flionc dieffa colonna, quale nel mezo fiadaugumentacfi

come in lo terzo uolume dele lonjce e prcfcriptajcofi anchoj"a in quefte fia tranffee

to. Per che la exteriorefpecie de le fimmetrie,& de.CorintKie,& de Dorici,fiC de lo

nici e perfcripta^necedàrio e anchora le interiore diflributionc de le cclie^^ del prò/

naoexplicarc.

e
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C:De la interiore diftributione de Iecc]le,&clil pronao. Capi» UH*

j
A el fé diflribui'fì e la longitudine de la Edc cofì,chc la latitudine fia de

a mesa ptc de !a lógi'tuJme,& efla cella fia de la quarta parte più Ioga

che nò e la latitudine co lo parictc,qual pari'ctc haucra la collocatione

deleporte. Le altre tre ptc del pronao a le ante del/ patiieti^currano,

quale ante debano hauer.la groflczsa de le colonne» dC fi la Edcfera l'a

latitudine magiore cha pedi.xx.due colonne intra le due ante lìano in/

terpofi'te,quale difiugano il Ptcroraatos,& lo fpacio dcl^nao«Itc h' tre intercolònij

quali fcrano intra Icante dC le colonne,con li plutei marmorei, fiuede opa interina

fedi fianoitcrclufijtalméte chehabiano le porte p leale li itineri fi faciano alcnao»

cu-
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Anchora fimagi'ofe fera la latitudine chapcdi.xKIe colonne centrale regione de le

colone,qualeintra leante fono,m Io introrfofiano collocate, SCefìTe in altitudine ha/
biano equalmente quanto quelle che fono in la fronte.M a le groffezze de effe fiano
extenuate con quelle ratione,che fi la odaua parte fatano quelle che fono in la fró/

te,quefle fiano fade de noue parte.Ma fi de una nona, o uero una decima partepec
la rata fiano faóie , per che nel conclufo aere fi alcune colonne ferano extenuate non
fedifcernarano,mafi'piufubtileferano ucdute quando ferano da la exteriore parte
uintiquattro ftrie,tn cQè fera/

tìofacicnde alcune co.xxyiij*f

aut.xxxi'l.talmètc quello chel

fé dctrahe dal corpo del fcapo, 1

adied:o ci numero de le Strie,
|

fé augumenta ra conia ratione

de qllo mancho che fera uedu/

ta. Htcofifi exequaralagrof/^

fezsa de le colonne con una di i

fpare ratione. Ma queflo cffì

ce efla ratione, per che lochio

più cofe,& più (pelTi fi'gni tan

gendo con magiore circuitio/

ne dil ucdereperuaga. Impero

che fi due colonne equalmen/

te de groflezza con le lince fera

no circùmenfuratc, de le qua/

leuna fianonftri'ata,K laltra

fìriata. dC circa li caui 8C li an/

guli de li ftrigli la linea tan /

ga li corpi de le fìrie, ben che le

eolóne ferano cqualmétegrof

fe,n5 dimeno le linee quale fez

rano circùdate no ferano equa

Ie,per che il circuito de le ftrie,

8C de li Arigli cffìcera magiore

la longitudine de la linea.



LIBRO.
•]Ua fi qucfìa cofa cofi fera ucduta,n5 e cofa aliena in li anguftì Ioci,8C in Io cóciufo

fpacio haucr conftituito in lopa più fubtilc le fimmctrie de le coIonnc,come fia che

habi'amo per adiutn'ce la téperatura de le line. Ma la groflezza de li parieti di ella

cel{a,per la rata parte de la magnitudine bifogna cfrerefa(fta,domentc cheauantc

fiano cqualc a le grofTczze de le loro colonne, £t fi per lo aduenire €({"( parieti fiano

per douere eflcre cxtrud;i,c5 minutiffimi cementi fiano redaraéte conftrudti. Ma
a dequadrato laflo, autde marmore maximamenteconmoderate paritatc fi uede

daefìTcre fadta,pcrchclimcdiirafl7contcnendolimedii coagmenti fatano più fer/

ma la pcrfedlionc de ogni opera. A nchora circa li coagmenti OC cubili le eminente

cxpreflloneefficcrano in lo afped:ola graphicotera deledtatione»

CTDc le conflitutìone de le Hde fecondo le regione. Capi. V*
A le facrc Edc de li Dei immortali a le regione quale debeno fpedarc,

cofi ferano da efl'ere conflituite,acio che fi nulla rauonc hauera impe/

dito , 6C libera fera la potcilatc de ia Ede,lo figno che fera collocato in

la cella,afpicia a la ucfpcrtina regione del cielo, acio che quelli che ac/

cederano al aitare immolando,aut fa:icndo li facrifici'i, afpiciano a la

Él parte del ciclo de Oriéte. Et lo fimulacro che fera in la Ede,& cofi qlli

che fufcipeno li noti contra afpiciano a la Ede, 6C lo Oriente del cielo, & efli fimu/

lacri il uedeno exoricnti contra afpicere a li l'applicanti 6C facrificanti,pcr che ogni

altari de li Dei ncceflario efiér fi uedano fpedare al Oriéte«Ma fi la natura del loco

hauera interpellato,alhora fono da contrauolgcrelecóftituuoncdc leEde,acio che

la magiore parte de li Mcniani edificij da li tépli de li Dei fia contraguardata. Itera

fi proìlìmi li fiumi le Edc facre ferano fà(5le, cofi'come in Egipto circa il Nilo, ala

ripa del fiume fé uede douere afpicere. Similmente fé circa le uic publice fatano li

cdificij de li Deijcofi fiano c5[litui'ti,acio che quelli che oltra pafTenOjpolTano afpi/

cerc,6C in lo confpccflo fare le falutatione,

€CrDelarationedeliho(ìij,8C portele antipagmétidelefacrcEde. Gap. VI.

MA de li hoft)[ se loro antipagmenti in le Ede quelle fono le rationc,che pri/

mamente ffano cófìituiti de quale gencratióe fono per douere cfTerc faiìle.

Per che Icgenerationedcli i^hiromati fono quefte, Dorico,lonico, Atti/

curgo.Lcfimmetrie dequcfie de la Dorica gcnerationefe confpiccnocon quelle

; ratione,chc la fumma corona,quaie fopra lo antipagmèto fepone fupiore,fia equi

librata a lifummicapitellidelecolonne,qualeferanoin lo pronao* Ma il lume del

Hipothiro cofi fia cóflituito^che la altitudine de la Edc, qual fera dal pauiméto a li

lacunarijjfiadiuifa in ptetre8Cmcza,& de effe due pte al lume de le ualueinaltitu

dine fiano cóflituite.Ma quella fia in parte. xi\,6C de elle cinque SC meza la latitudi

ne del lume (Ta fa(5la in lo ballb, 6C in la fummita fia cótra(5la,fiel lume fera dal baf/

fo adpedifcdeci fi contrahe del antipagmento la terza parte. Si da fedecipedi ad

ljinticinque,la fupiorcptedcl lume fi cótrahe del antipagmèto la quarta parte. Si

da pedi.xxv.ad.xxx. la fumma pte del antipagmèto fi cótrahe de laptcodlaua.Le

altre quàto più alte ferano, ad perpendiculo fi uede fare dibifogno effer collocate.

Ma elfi antipagméti fiano fadli grofli in la fronte co la altitudine dil lume de la par

le duodecima, & in la fummitate delafua grollczza fiano contracfle una quarta/

decima parte. La altezza dil fupercilio fia tanta,quata in la fumma parte fera la grof

fezza de li antipagmcnd; Il cimatio e faciendo de la fexta parte del antipagmento.

Mala
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Ma 'a proiVcflara qiiatito da groffcssa di quclIo,c da fculpj'rc lo cntiàtfo lefbi'o coti

lo aflraga lo, Sopra i! citnati'o qualefera in lo fapcrcilio e da collocare lo hiperthi'ro

in la craOituciinc del fupcrcii'lio,& l'n quclloeda fcalpireil cimatio Dorico, lo artra/

gaio lefbio in la fitra fcalptura . Dopoi fia facfla la corona plana conio cimatio»

Ma la proiedlura di eflfa fera quanto la altitudine del fupercilio, quale fopra li antiV

pagmcnti fc impone.Da la parte dcxtra & finifìra ,Ie proiedlure cofi fono faciendc,

acio che \c crepidine cxcurrano,& in unguc eflfc cimatii fé coniungano»

ME'» n

Ma fi de Ionica generatione elle ferano da fare,il lume alto ad quello medemo rao

idojper qualemodo che in li Dorici eflfere fadto fi uede,la latitudine fifa conftituita'i

che la altitudine fi diuida in due parte &: meza . Etdeeflapartcuna&mcza labaf/

fa del lume fià fadla.La latitudine de la contracfl:ura,fT come in le Dorice. La craffi/

tudinedeliantepagmentfdelaaltitudinedel lume in la fronte fia fada de la. xiiif.

parte.il cimatio de quella groflezza fia la fexta parte del antipagméto. laltra partc^

cxcepto il cimatio, fia diuifa in. xi]'. parte. Et de quelle tre la prima corfa fia fa(5ta co

lo aflragalo. La feconda de quattro.Ia terza de cinque.& elle corfe con \\ aflragali

circÌ4curreno. Ma li Hiperthiridi ad quello medemo modo fiano compofiti, {\ co/

me in li Dorici Hiperthiridi» Li anconi, o ucro quelli che ptothi'ridi fono uocati>



LIBRO
fxcuiptc& da la Jextfa,anche da la finiftra perpendano al Iibtaméto del baflfo fupci

lio,exccpto l'I folio. Eflc habiano in la fronte la groflczza del antipagméto da le ere

parte una,in baflo de la quarta parte più ftridVe che le luperiorc^

Le fore cofl fiano compofitc,che li fcapi Cardinali (Tano del altitudine de tu tto \l la/

me de la duodecima parte,intraliduifcapili timpani de.xif.partehabiano trcpar/

te»A le impagi'ne le diftribuuone cofi fatano fa(fle,che in le diuifc alutudine in par/

te cinque,due a la fuperiorc, K tre a la inferiore (Tano defTgnatc. Sopra il mc20 del

mero le impagine fiano colIocate^Et de le altre alcune in la fumitate,alcune in baD

fo (Tano compofite* La latitudine del impaginc fi'a fa<fla de la tersa parte del Timpa

nOjil cimatio de la fcxta parte del impagine.Lc latitudine de li [espi de la mesa par/

te del impagine fiano fadli. Itcm il Fleplum de la impaginc di mcza & fcxta parte^

Lifcapi quali fono denante al fecondo pagmentu per il mezo de le impaginc fiano

conftituitcé

Mafi



9 V
Ma n Tarano ualuatc,le alti

tudinccofi flarano, in la Iati

tudinefia adiuncflopiuam/

plamétc,lalatitudinc de le fo

re,riquadrifora cpcrdoue.

re cfìTerc, la altitudine gli fia

adiuda» Ma le atticurge co

quelle mcdeme ratjonc fé p/

ficcno,con le quale la Dori

ca. oltra di' qfto le corfc fot/

to ali cimatiì mli antipag/

menti fé circundano,le qua/

le cefi dcbbcno eflTere di'ftri/

bui'tcjchcmli antipagmen/

ti,exccptoil cimatio,dcpar

tefepte fihabiano due par/

tc.Et cfTi ornamenti de le fo

re non fé Fano Clathrate, ne

anche bifore,ma ualuate,SC

le aperture hanno in le extc/

riore parte. Le quale ratione

de le facre Edc in le formatio

ne habiano dibifogno a efle/

rcfadteinle Dorice,Ionice,

6C Corinthic opere , quan/

to ho potuto attingere fi cO/

tne da li legitimi coftumi ho

cxpofito. Adelfo de le Thu
fculanice infìitutione p qua

modo fia dibifogno eflerc in

fìituito io diro, i

ili

:-1
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^DcIethufcuIanicerati'oncdelefacrcEdc. Capi, VII*

L loco in lo quale la Ede fé conflituira,quando el hauera hauuto in la

jlongitudine lei parte, una parte exccpta, il refto fiia dato a la akftudi/

ne. Mala longitudine fiadiuifa in due parte. Et quella parte che fera

jpiu intcriore,a li fpacif de lo celle fia defignata, 8C quella parte che le/

Ira prollìma a la fronte,a la dirpofitione de le colonne fia laflata Itera

a latitudine fia diuifam parte dece,de effe le tre pte da la dextra,anchc da la finiffra

a le celle rninore,© ucro doue le altre fiano da eflerefa(5te li fiano date. Le altre quat/

tre al mc3o de la Edc fiano attribuite.Lo fpacio che fera auante a lecclle in Io ^nao
con le colonne cofifia defignato,chc le angularc colonne contra le ante de li parieti

cxtrcmc e regione fiano collocate*le due mediane e regione de li paricti,quali farà/

tio intra le ante,6C la mesa Ede cofi fiano diflribuite, che intra le ante& le colonne

più primarie per il mcso in quellemedeme regione le altre fiano difpofitc, dC quelle

r;ano in la bada gro0es2a de la feptima parte del altitudine,Ia altitudine fera de la

terza pnrte de la latitudine del templo.Ec la fumma colonna de la quarta parte deb
balla grofferga fia contrad:a, ìì

-.1

o
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ma

La altitadincdel capitello de la meza groflèzza de la colonna.La latitudine delaba

co^quanta e la balla groflèzza de la colonna.

Et la grollcssa del capitello fia diuiTa i tte partc,dc le quale una al Plmtho,qualc e

F l'i
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in lo Abaco,IaItfa fte al Echino fia datarla terza al Hi'pottacticL'o co Io apophigi.

i:ù

Sopra le colonne le trabe comparile fiano pofitejacio (Tano del altitudine co quejRi

moduIi',quali da la magnitudine del opcrafe richiederano ,dC effe trabe compadlile

fiano pofitCjche tanta grofTcssa habiano quato lo hipotrachelio de la fumma colo/

na, de cofi fiano compacite con li fubfcudi OC fccuriclijtalmètc che la c5pa<flura hab

bi'a la laflatione de dui digi'ti.Per che quando intra cfli fé tangcno,8C non receucno

fpiraméto,8C pcrflatodeIf uenti, infiema (e fcaldanOj& preftamétck putrefano.fo

pra II trabi OC fopra li paricti le traiedture de li mutuli de la quarta parte del altitudi/

ne de la colonna fi'ano proferii'.Item in leloro fronte li antipagméti fiano (i'chati, fiC

fopra cfli antipagmcnti il timpano de la fummitate de ftrudlura , o nero de materia

fia colIocato«Et fopra eflo fafti'gio la colmcgna,Ii cantctii,8C tempiali, cofi fono ds

collocare,che il flillicidio del abfoluto tedio al tcrtiarió fi refponda. Ma fono fadle

anchora le Ederotude,de le quale alcune didtemonoptercfcnza cella colonnate fo

no c5fl:ituite,alcune fono dicfte pcriptcre. (Quelle fenza cella fé fano habiano lo tri/

bunale 8C afcenfo de la terza ptc dal fuo diamctro»Sopra li fìilobati le colonne fé c6

fìituilTèno tanto alte,quato da li extremi paricti e il diametro de lì bilobati, cfle co/

Ione grolTe co li capitelli & fpirc de la decima pte de la fua altezza. Lo epiflilio alto

de la medieta de la groflczza d la colóna. Il zophoro,&: li altri mèbri,quali di fopra

eflè cotóne fono ]pofiti,fiano cofi come in lowij . uolume de le fimmetrie ho fcriptó^

Mafi
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Ma fi Pcn'pteros fera confìjtui'ta cfTa Ede,dui' gradi 8C li flilobati dal baflo fiano co

ih'cuiti.Dopoi li parieti de la cella fiano collocati con il recedo de effe da il fìilobatc

circa la parte quinta de la fua latitudinc.Et in lo mezo fia laflato il loco de le ualue a

li aditijK cfia cella habbia tanto diametro,exccpto li parieti dC la circuitione,quata

altitudine ha la colonna fopra il fìilobate.Lc colonne circa la cella con quelle mede/

meproportioneSCfimmetrie fiano diTpofìte. In lomcsodel ted:o la ratione cofifc

habbfa,che quanto fera per douereelTerc ildiametrode tuttalopcra,dclamedieta

fia fa(fla la altitudine del tholo,excepto il flore.Ma il flore tanta magnitudine hab/

bia,quàta hauera hauuta il capitello de la colonna,exccpto le piramide. Li altrime
bn'Cfi comeibno de fopra fcripti^ clTì co tale proportione&fimmetricda efiere fa/

(ftifonoueduti*

F ii'i
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Anchora de altre gcncrati'onc fono conflitui'te le Edc de qucflc tncdeme fimmctri'c

ordinatamente,& haucndo le d/rpofltione de unaltra gcncratfone, (i come e de Ca/

flore m lo circo flaminio, & intra li dui bofchi di VcioucTtem più argutamente al

bofcho de Diana con le colonne adietfle da Iadcxtra,&da lafiniflrapartealchu/

mere del pronao.Ma in qucfta gcnerationeprimamente e fadla la Ede,fi comeedi

CaRore in lo circo, & di Minerua in la arce di A thene, 8C di Pallade a Sunio in At
tica.De efìTe Ede non altre , ma quelle mcdeme fono le proporrione.Per che le lon/

gicudine de la cella fono duple a le latitudine.Et fi come inalcune che fono cxifonc,

quale foleno efferc in le frontei ad li Iati fono tranfportate.

\ Anchora
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Anchora alcuni de le Thufcani'ce gencrati'onefumédo la difpotìtioncde le colonne,

le cranfferjfìTcno in le ordinatione de le Connthie , & de le loni'ce opere, per che in

quelli loci douc al pronao ^currcno le ante , in quelli medcmi a lo oppofito le celle

deliparieti le colonne binate collocante, effi'ceno de le Thufcanjce& grece opere

la comune ratioci'natione.Ma li altri remouendo li parieti de laEde,fiC applicàdoli

a li intcrcoonni'i del Pteromatos,in lo fpaciodela fublata paricte cfificeno uno anv

pio lalTamento de la cella*Ma li altri mébri con le medeme^portione OC fimmctn'c,

cóferuàdo laltra gcncratione de la figura 8C del nome fi ucdeno il Pfeudopiptero ha

ucre ^creato.Ma quelle generatione p lo ufo de li facrificij fono couertite. Per che

non a ogni Dei co quefte medeme ratióe le Edc fono faciéde. Per che luno co laltro

de gradc uarietate de le facre religione ha lo effcdlo. Tutte le ratiocinatione de le fa/

ere £de, fi come a me fono date ho cxpofito. Et li ordini dC le fimmctric de efTc con le

partitioneho diftindlo. Et de le quale fono difpare le figure, & de le quale differétie

fono intra fi difparate,ad quanto ho pofTuto lignificare conquefli fcripti ho cura/

to. Adcfìbdelialtaride li Dei immortali fi come habianojjptala conltitutione

ad la rationc de li facrificij io diro,

' ni|
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CDcIaordmati'onedeli'riItari deliDcu Capi, Vili*

I altari afpiciano al Oriente,5C Tempre pi'u inferiori fiano coIIocati,che

n5 fono li fimulacri,c|li ferano in la Ede,acio che li furpiciéti la diurni/

tate, quelli che fupplicano 8C facrificano co difpare altitudine a il deco/

re de ciafcuno fuo Dio fé cóponeno.Ma le altitudine di efTi altari cofi

fono da .exp.licare,fi come a louc, Si a ogni altri Dei cclcfti, quato ex/

cclfifllmamente fiano cóflituitc»A la Dèi Vefl;c,8C ala matte Terra,

li aitali humili fiano collocati. l£t cofi idonei con quefle inflitutionc ferano explica

te le deformatione deli altari in me30 de le Ede. Habiando cxplicato le compofitio/

ncdclcfacreEdeinqucRolibrOjinlo fequcntede lecommuneoperele cxplicatio/

ncconlediflributioncrcddcrcmo. O o

CMarco Vitruuio Pollione libro quinto.nel quale fc defcriue

de li publici loci la loro dilpofitione, q
Velli che con più ampli uolumi,o fmpeiatorG,Ie cogitationcdel l'ngc/

ilio, 8C li precepti hanno cxplicato,maffime dC egregie au(5loritate ha/

no adiundte a li foi fcripti, la quale cofa anchora fimilmcntc in li no/

Hri rtudij la cofa il patiria ,acio che co le àmplificatiotié la audloritatc

anchora in quefìi precepti fufìTeaugumentata»Ma quefto non e expe/

diro per quel modo fé penfa. Per che del Architcd:ura,non cofi fé feri

uè come la hifloria,o ucro li poemati.Le hiftoric per fé tencno li kéìoti. Perche ha
no de cofc nouc uaric expcdatione.Ma de li pocmati le méfurc dC fi pedi de li ucrfi,

& anchora la elegante difpofitione de le parole,8^ ladiftinda^nuciatione de lefcii

tcntic 8C de li ucriì' intra le pcrfone , prolecftando li fcnfi de li legenti perducc fensa of

fenfione a la fumma terminatione de li fcriptori.Ma quefto in le confcriptione de U
Archited:ura non pò efier fadlo, per che li uocabuli da la propria neceilTta del arte

concepti,con inconfuéto fcrmone a li fenfi adiungeno la obfcuritatc. Come fia adii

cha che quelli per fé non fiano aperti,ne li nomi fé manifeflano in la loro confuctu

dine.Ma alhora le fcripture de li precepti che largamente uano uagantijfinófeab

brcuiano, OC con poche& pcrlucidc fentétic fiano cxplicatc,pcr la frequétia 8C mal
titudine del parlare impcdiéte,efticerano incerte le cogitatione de li legenti.Etpho

le occulte nominationc 8C commcnfuratione da li membri de le opere pronunciàdo,

acio che a la memoria fiano date, brcuementc ioexponaro«Per che cofi più expedi/

tamente quelle cofe le mente potrano receuere. Non mancho come hauefìTeani/

maduertito la Cita diftenta de occupatione per li publici 8C priuati ncgocij ,ho ludi/

cato efierc da fcriucrc con poche parole,acio che in lo ftridlo fpacio de la uacuitatc,

cfle cofc li legenti breucmente potcfleno intendere . Et anchora a Pithagora , 8C

a quelli che la fua hcreHahanno feguito ,glie piaciuto fcriucre in li uolumi U prece/

pti de le cubicc ratione. Et hanno conftituito il cubo de«ccxy| «uel de.cccxliij»ucr(T,

& eflì non più che tre cubi in una confcriptione bifognare efìfère hàno penfato.Ma
il cubo e uno corpo de (ci lati de cquale latitudine de le fuperficie piane per quadra/

to, Q^ueflo quando el e trad:o,in qualunque parte ci fera iaciuco,mentre che ci e in

tacn:o,immota ha la f!;abilita,fi come fono anchora le tefrerc,quale in Io aluco li lu/

denti gctano. Maquefta fimilitudinc da eflohauereaffumptafiuedcno^Perchc

effo
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eflo numero de li uerfi/i come uno cubo m qualunque fenfo el infedera ,imota farà

jui la ftabilica de la memoria. Anchora li greci poeti OC comici interponendo el can/

tico nel choro hanno diuiTo li fpacii de le fabule.Cofi facendo le parte co cubica ra/

tione per le intercapedine leuano le pronunciatipne de li adtori. Comefianoadun/

cha quelle cole con naturale modo "da li magiori obfertiatc, SCincl animo io aduer/

ta le inuiitate & obfcure cofcja molti da mi eflcre fcribendc, aeio che più facilmen/

tea li fenli de li legcnti poffanopuenirejin libreui uolumi ho iudicato fcriuere.Pet

che cofi expcditi (arano ad edere intefi,& le loro ordinatione Éio inftituito, acio no

fiano a quelli che cercano feparamente da recoglieie.Ma da uno corpo,8C in ciafcu

ni uolumi haucfTeno la explicatione de legcneratione» Et per tanto,o Cefarejin lo

terrò 8C quarto uolume le ratione de lefacreEdc ho expofito. In qucflo libro deli

publicilocicxpcdirojcdefcriptione. Et primamente il forOjficomebifogna cflere

cóflituito io diro*P^r .che in efTo le ratione dC de le publicc OC priuate cofe per il ma/

giurato fono gubcrngte, j j i

CDelaconditutionedelforo, Capi, primo» '

LI
greci in quadrato con ampliflimi dC duplici portici cóftituifTeno li fori,K co

fpeflc colonne, SC lapidci,o ucro marmorei cpiftilij li adornano, 6C di fopra in

le contigna rione fano le ambulatione. Ma in le Gita de Italia non e da fare co

quella medema ratione. Per quello che da li magiori e data laconfuctudine de efler

dati in lo foro ii doni gladiatori^' Aduncha lì intercolonni^ fiano diftribuiti circa li

fpediaculi più fpaciofi, dC da circo in li portici fiano le tabcrnc argentario Et le me/

nianc in le fuperiorecoafTatione fiano collocate,qualc 6C al ufo,8C a li publici uedli

gali resamente fatano difpofite.Ma le magnitudine di eflì bifogna fiano fadli fecó

do la multitudine de li homini, acio che non picolo fpacio fia al ufo,o ucro per la

inopia del populo elfo foro non paia grade.Ma la latitudine cofi fia finita,che quan

do la longitudine in tre parte ci a fera diuifa ,de efie due parte ala latitudine fiano da

te. Per che cofi oblonga fera la forma tióe di elio ,5C a la ratiori^c de li fped:aculi utile

difpofitione. Le colonne fuperiore la quarta parte minore che le inferiore fono con/

fìituende,per che quelle che fono più inferiore ad fupportare il carico dcbeno eilcre

più firme,cha le fuperiore. Per che non mancho anchora bifogna imitare la natura

de le cofe nafccnte.Si come in li arbori tereti, Abictc,Cuprefl[o, SC Pino, de le qua/

le niuna e de le radice più grofla* Dopoi nafcendo progrcdc in altitudine crefccndo

perequata con naturale còntradlura in fine in cima. Aduncha fila natura de le cofe

nafccnte cofirichiede,redlamcnte ecònftituito, dC in lealatudine,^ aaflpitudinele

cofe fupcriote cflere fadte più contrade delc infetiorc*^ i w

ilici airnDibiliiO Jiiq Oj
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CDe le confìicutione de le Bafilicc»

Lì loci de le Bafìlice adiundli a li fon, in le parte quato più calidiflime bi'fogna cfìfér

conftituite,acio che per lo hibcrno fenza moleftia de li mali tempi,li negociatQ^ì in

quelle fc pofTeno cóferire. Et le latitudine di cflc,nó manche quato de la tersa pte,

ne più de la mesa parte de la longitudinefiano conftituite, Excepto fé la natura del

loco no Io haucr: impedito,& altramétehauera cóftrido la fimmetria a elTercómu

tata.Ma li ci loco fera più ampio in lógitudinc,lG chalcidice in li cxtrcmi fiano cóftì

tuite,fi come fono in la uilla Aquiliana.Le colóncdele Bafilice tanto alte fono uè/

dute da cfì'cr fa(^e,quàto ferano li portici largi. Lo portico quale nel meso fpacio e

da effec
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ddcflérfado,deIa terza ptefia finito.Le colóne Tupiorc minore cha Ici'nferioreCfì

comeefcripto di fopra)fiano conflituitc, II pluteo quale Tara intra le fuperioreco/

lonne, fimilmante fc uede biTognaic a efler taiflo de la quarta parte minoic^chc non

Tono fiate le colonne fupiore,acio che li ambulanti lopra la coci'gnationc de la Bali/

Ii'ca,da li negociatori non fi'ano confpcCti.Li hpiftilijjZophori,^ le Corone, de le

(immctric de le colonne,fì come in Io terso libro habianio {cripto,fiano cxplicatc»
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ti a parte co le angularie fono fei , per qucfto chele due mediane in quella parte non

Jono pofi'te,acio nò impcdifcano lo afpcdlo del pronao de la Ede di Augufìo,quale

e j'n lo mese Iato de la paffete de la Bafili'ca collocata,che afpiccno al mezo del foro,

& a la Ede di loue, A nchora il tribunale em efla Edo formato co minore curuatu/

ra eie le rchcmatc del hcmiciclio.Mala forma di qfto hcmiciclio fn la fronte fi e uno

intcruallo di pedi, xlvj «in lo introrfo la curuatura e dcpedi.xv» acio che quelli che

apprcflo il magiftfatonafcneno,in la Bafilica non impcdilleno li negocianti»

jTEVsr-SSBJ.TS'i
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pronao^pcuifcno,ac dala dcxtta,anche da la fmifira parte tangcno Io Kemfcicljo*

Sopra li trabi centra 1/ capitelli con li iulci'méti le diTpofi'te pile fono collocatc,aItc

de tre pedi,inrghc in ogni uerfo de quattro. Sopra di t(le de dui tigni bipedali le tra

be cuerganee in circo fono collocate. Per le quale di fopra li tianlbi co li capreoli co
tra li Zophori 8i le ante & paneti del ^nao collocate fuftcneno uno culmine de la

perpetua Bafilica.Laitro al mczo fopra lo^naodela EdeXofiduplamételadiTpo/
fitióe nata de li fartigi'i ,& de lo extrinfcco del tedo ,&dcl interiore de Lilta teftudinc

preda la fpecic uenufta. Similmente li fublati ornamenti de li Epiftilif , & de li pia/

tei , & de le colonne dclecofe Tuperiorc la difìributione dctrahe la opefofa mole/
ftia,6: la fumma de la fpcfa minuifleperla magna parte. Ma eflc colonne in la alti/

tudi'ne fotto sperpetua trabe de la tcftudine produrle , 6C la magnificentia a la l'm/

penfa , OC la auctoritate a lopera pareno adaugumentare.

CDe le ordinationo del erario,& de la carcere,& de la curia. Capi. II.

O erariojla carcere,la curia fono da effere coniundte al foro. Ma cofi

chela magnitudine de la (i'mmetria de efli habbia a refpódere al foro,

Mafììmaméte in ueritate fopra il tutto la curia e da eflére fadla a la di

gnitate del municipio,o uero de la Cita.& fi fera quadrata, quanto el

hauera hauuto de la latitudine,adiunda la medietatc la altitudine fi'a

conftituita. Mafiellafeyaoblonga, la longitudine & latitudine fa
cópofitainfiema.&lafum/

"

ma compofita di cfla, la di/

midia parte a la altitudine

fotto a li lacunari'! fia da//

ta.Oltra di qutfto li parieti

nel mc::;o fono da efferc prc/

cindti de opera itcftina, aut|

de albaria opa a la mesa par

te dei altitudine.le quale co

fc A no glie ferano, iui la uo

ce de li difputanti ekuata in|

altitudine non poterà elTerel

al intelledo deli audienti.

Ma quàdo li parieti ferano

precind:i co le corone, la uo

ceda cfli demorata , prima

che in aere cleuata fi diflfi/

pa, da le orechie fera intefa.

CTDelaconfli

tutióe del thea

tro« Capelli

Vando fera co

flituicoilforò;
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alhora per gli giorni fcftiui de 11 Dei immortali per le Tpedlationc de li giochi e da

cligcreunolocoal Theatro chef/a molto faluberrimo, fi come e fcripto itilo pri/

mo libro de le falubritate in le coUocatione de le muraglie,imperho che per li gio/

chi con le mogliere & figlioli pcrfedenti da le deledlatione fono detenuti. Et cofi

ftando li corpi immoti,per la uoluptatchanno le ucne aperte, in le quale intro pene

trano li flati de le aure, quali flati,fi da le regione uitiofc aduenerano ,li nocenti fpi

riti in li corpi infunderano. b t perho fi più curiofamcnte fi elegeta il loco del Thea
tro,raranorchiuatiliuicij.Etanchora eda prouedercchedal mero die nò fi habbia

lo impeto, Per che il fole quando iir pie la rotunditatc dil Theatro, lo aere che e co/

clufo in la curuatura dil Theatro,non hauendo anchora la poffanza di peruagare,

uerfando grandemente combulifce,& candente abrufa SC cxcoce,& minuifìfeli hu/

mori da li corpi. Et perho fono mafìTimeuitadc per quefìecofc le uitiofc regione, 5C

fono eligcnde le falubre» Ma de li fundamenti,fi in li monti ferano fadi, più facile

fera la rationc.Ma fi la nccelTita cóflringera in plano,© uero in paluftre loco quelli

fundamenti effere conflituiti,le folidationc& le fubftrudionccofi ferano faciende,

per quale modo de le fundationc de le facrc Ede in lo terso libro e fcripto, H tdi (o/

pra li fundamenti co le lapidee& marmoree copie le gradarione da la fubftrudionc

debeno cflèrc fade. le precindione a le altitudine de li Thcatri per la rata parte da cf

fere fzóte fono uedute.Ne anche più alte che quanta fia la latitudine de la pcindtio/

ne del fuo itinere- Per che l'i più excelfi ferano flati,rcpcllcrano,& eiicerano la uoce

inla parte fupcriore,nepatirano in lcfuefedie,qualc fonofoprale precindionc, il

cafo de le paiole con la cetra fignificatione peruenire a le orechie. Et in fumma cofi

e da gubcrnarcjche la linea quando al bailo grado SC al fummo fera extenfa, tanga

ogni cacumini de li gradi& li angoli,cofi la uoce non fera impedita» Et bifogna di/

fponere molti& fpaciofi aditi,ne cciunéli fi'ano li fupcriori al inferiori,Ma da ogni

loci perpetui& direcfli fcnsa le inuerfure fono da cffere fadti,acio che quando il po/

pulo fera dimifTo da li fpe(5taculi non fia comprimito, ma habbia da ogni loci liexi/

tifcparati fcnza impeditione, Anchora più diligentemente e da animaduettire,che

non fia locofordo , ma che la uoce in quello molto clarifTimamentepofTapcruaga/

re, M a queflo cofi potrà efìere fadlo, fi ci loco fera eledo, doue non fia impedito da

la refonantia.Ma la uoce e fpirito fluente,& co lo ióto del acre (i fa fenfìbilc al audi/

to.Q uefla uoce fcmoue con infinite rotundatione de circuli.ficome in una fìagna

te aqua alcuno haucfìe intromiflo uno fafTo, 6C per quello fiano nati innumerabili

circuii de le unde crefcendo dal centro,& quanto latifTìmamentc poflfano uano per/

uagantijfi la anguflia del loco non le habbia interrupte, o uero alcuna offenfione,

quale non patifTe le defignatione de quelle unde al exito peruenire. Et cofi quando
fono interrupte con le offenfione, le prime redundante de le infequéte difì:urbano le

dclignatione.Con qlla medema ratione la uoce cofi effice le fuc motione al circino,

ma li circuii in laqua p la cquale planitic in latitudine fi moueno.la uoce 6C in latita

dine fi progrcde,& la altitudine gradataméte afcende. Adiicha ii come in laq per le

defignatióc de le unde, fimilmcte in la uoce,qii niuna offenfione hauera interrupta

la pria unda,n5difìurbara anche la fecijda,ne le altre infequéte,ma tutte con la fua

refonàtia pueneno a le orechie de cjlli da bafro,& da alto audiéti. Aducha !i antiqui

Architeli,
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Architeli , Il uefìigi'i de la natura hauendo pctfcguitOjCÓ le indagaiictiG ac la acce

hanno pficito le afccndente gradatjone de ]ithcatri,&pcr rcgula de li tnathematid,

se mufica ratione hano cercato^chc ciafcuna uocc fuÀc in la fcena, più clara^ pia

fuaue puenefìe a le orcchic de li fpedtatori. Per che,fi come li organi in le mctallice

lamine,aut cornee co el diefi,pcrficeno la claritate al fonico de le chordc, cofi adau/*

gumétare la uocep harnaonia le ratiocinatióe de li thcatri da li antic^ fon cóftituite»

CTDcla harmonia. Capi. UH.

A la harmonia fi e mufica litteratura ,obfcura Si difficile p certo,maf
fimamcntc a quelli a chi le grece littcrc no fono cognite. La quale fi la

uoletno explicarc,ncce{rario e anchora ufare le parole grccc,pcr che al

cune cofc de efli no hàno le latine appcUatione» Et perho Cquàto io pò
tero^apcrtiflimamètedale fcripture de Arifloxcnela interpretaro, 8C

il lo diagrama di cfTo fubfcriuaro, 8C le finitioe de li foni dcfignaro,acio

quello che più diligentemente haucra atefo,piu facilméte el polTa pcipere. Per che

ia uocc quàdo con le mutationc fi flecfle,a le uoltc fi fa acuta ,alcune uolte fi fa girai

ucy se cofi per dui modi fé moue, de li quali uno modo ha li cffcdli continuati,lal/

tro modo li ha difìanti.La continua uóce non confifle in le fìnitione,ne in alcuno lo

co,6C efifì'ce le terminatione non apparente^Ma limc::i intetualli fono patenti,fi co/

me nel fermoncquando noi dicemo,Sol_,Iux,flos,nox.per che adeflo ne undeinco

mensa,ne douc el finifca fé intède^Ma ne anche de acuta e fadla graue,ne de graue

acuta apparea le orcchie.Ma perla diflantia al contrario,per chequando la uoccfe

fledle in la mutationc,fc flatuifle in la finitione de alcuni foniti. Dopoi qllo in uno

altro. Et qlìo di qua & di la facendo confrequentia fpefle uolte incoftante a li fcnfi

appa re,fi come in le canzone confledlendo le uoce facemo la uarictatc de la modula

tionc,& cofi per li intcrualli quado ella uoce fu ucrfata,& unde fece lo initio,5i do

«e efia quiefcc,appare in le patente finitione de li foni. Ma li mediani fpacij per li in

«crualli fono pbfcurati.Ma la generarione de le modulatioc fono tre. Primo quello

ffae li grecinominano Harmonia.il fecondo, Chroma.il terso, Diatonon. Ma la
'

modulatione del Harmonia dal arte fu doncepta,& dal aere. La canzone di eflfa ha

ttiaflimamcnte graue& egregia au<n:oritate.Lo Chroma confubtile folertia dC ere/

britate de li moduli ha più fuaue delcdatione» Ma il Diatonon per che el e natura/

le, più facile efct la diftantia de li interualli. in quefle tre gcneratione dilTimilefono

le difpofirione de li tetrachordi,per che la Harmonia de li Tetrachordi hi binate li

toni se le Diefes. MaDiefis e la quarta ptc de uno cono* Cofi in lo hemitonio due

idiefes fono GolIocate,a lo Chroma dui hemitonij in ordine fono compofiti,il terso

de tri hcmitonfì e lo intaualIo.Li diatonifono dui toni continuati, il terso hemito/

.Ilio finiflc la magnitudine del Tetrachordo» Cofi in tre gcneratione li Tetrachordi

-jdc dui Toni,& de uno Semitonio fono pcrcquati.Ma effi Tetrachordi,quando in

ic fine de ciafcunc gcneratione fé confiderarano fepaiatamcnte,hano dillimilela de

(fighationrdc, li intcrualli. Aduncha la nstura ha diuifo in la uoce li interualli deli

.Toni CCHcmitoniiK de li tetrachordi. Et ha finito le terminatione perla quanti/

.tate con le mcnfurcdeli loro intcrualli, Sconcerti modi diftanti haconflicuitola

^ualitate, le quale da la natura conftituite anchora li artifici,quali fabricanolior/

;ganiufando,comparano le conueniente pcrfct^ione de quelli a li concenti ,Li foniti

,

\fAlÌ,-l
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quali grccairétc^yy Tono diéìi/m ciafcaduna generatjone fono, xyiij. de li' quali

odo ionointrcgcncrationc perpetui &fìanci,li altri deci quàdo cómunameiitefi

modulano ibno uagàti.Ma li fìanti fonoquelli li quali intra li mobili intcrpofitico

tencnolaconiundlionedcl Tctrachordo. Htdalediffcrentiede legenerationeinlc

fuc fine fono permanenti. Ma cofi k appellano, Proflambanomenos,Hipatehipa/

ton,Hjpatemcfon,]Vlefe,Nctc(Tnémcnon,Paramefe,Nctcdicscugmenon,Nctehi

perboIeon.Ma li mobili fono quali in Io Tetrachordo intra li immoti difpofiti in le

gcncrationc,& loci mutano li loci. Ma hàno quelli uocabuli , Parhipatehipaton,

L icanofhipató,Parhipatemefon ,Licanofmcfon,Tritcfinémcnó , Paranetcfinéme/

non, Tritcdiezcugmcnon, Paranetediezcugmcnó, Tritchiperboleon, Paranetehi/

pei bolcon,Ma quelli phthógi che fc moueno rcceucno altre uirtuie.Per che hanno

h interualli& le difiantie crefccntc. Et cofi Parhipatc,qualc in la harmonia e diftàte

da Hipatc uno Dicfis,in lo mutato chromate ha uno hcmitonio. Ma mutata in el

Diatono ha quello tono, il quale in la harmonia fi dice Licanos da Hipatchipaton

difìa uno Hemitonio.Ma ttanflato in la Chroma ^grcdc dui hcmitonij,inlo Dia
tono difta da Hipatchipaton tre hemitonii ,cofi deci foniti in le gcneratióc p la tràG

latione fanno triplicata la uarictate de le modulatione.Ma li Tetrachordi fono cinz

que.Lo primo e grauilTimo quale in greco fé dice Hipaton.Il fecondo mediano qle

e appellato Mefon, Il terso coniund:© quale fi domanda Sinémenon.Il quarto dif/

lundo fu nominato Dicscugemcnon . Il quinto che e acutiflìmo in greco fu dióto

Hiperboleon.Li concenti quali la natura del homo pò cómodulare, dC grecamente

Simphonie (i dicono,fono fa'. Dia tcfraron,Diapentc , Diapafon, Diatcfìfaron con

Diapafon,& il Diapafon co il Diapente,^ Difdiapafon, Et per queflo li nomi dal

li'jmcro hàno reccputo,che quando la uoce fera Hata in una finitionc de foniti,flCda

ella finitionc flcdcndofi fé fera mutata 6C peruenuta in la quarta terminatione fé ap

pellara DiatcOàron. In la quinta Diapétc,in la ocìaua Diapafon,in la odlaua dC di

midia Diapafon SC Diatelfarójin la nona SC dimidia Diapafon& Diapente,in la ^n
tadccima il Difdiapafon, per chenó intra dui interualli quàdoil fonito dcle chordc,

o uero de la uoce fera fado il canto jUe in la terza,aut fexta , aut fcpo'ma pono efier

fede le confonantic. MaCfi come e fcripto di fopra^il Diatefl'aron, OC il Diapente

conucm'enti per ordine al Difdiapafon,queftc hanno da la natura de la congruente

uoce le finitionc. E t elfi concenti procreano da la cójundione de li i#niti,quali gre/

cam^nte «P-^o'vy ' fono didi.

CDc la collocationc de li uafi in lo Theatro. Capi» V*
Ofidalepredide indaga tione con lemathematiccrationefi fanno li

metallici uafi per la ratione de la magnitudine del theatro . Et efli cofi

fiano fabricati,che quado fiano tocati,pedano farcii fonito intra etti

del diatcfìfaró,diapente,per ordine al difdiapafon, Dopoi intra le fedic

del theatro in le cóftituite celle co muficale radono iui fiano collocati,

w talmente che non tangano alcuno pariete. Et da circa habiano il loco

uacuo, & il fpacio dal fummo capo, & fieno pofiti in ucrfi. Et habiano in la parte

quale nfguarda a la fcena li fuppofi'ti cunei,non mancho alti de mczo pede. Et con
tra efle celle fiano lafTate le aperture a li cubili de li inferiori gradi, longe pedi doi,

alte meso pede.M a ledcfignatione di effe celle in li quali loci fc conflituirano,cofi

(iano
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fi'ano expIicat/.Si ci Thcatro non l'aia de ampia m;ignj'tudi'ne,Ia mera regione del

aitesza tranrucrrariadefignata.Etj'ncfTa,xnj,diitàtecc!Iecon.xjj.cc|ualunteruai/

li fiano confornicatc,acio che efTì cchci ,clie tono de fopra fcripri ad Nettnhi'pcrbo/

leon fonadOji'n le celle quaic fono in li corni exticmi,da luna & laltra parte, li primi

fiauo collocati * Li fecondi da li cxtrcmideIDiatcfT;uon,ad Neten diezeugmenon»

Li tertij Diatcflaron, ad Neten paramefon. Li quarti Diateffaron, ad Neten fine/

mcnon.Li quinti Diateflaron,ad mefon.Lifexti Diatedàron ,ad Hipatcnmefon,

In lo mc20 uno Diateflaron, ad ,Hipatenhipaton,cofi con qucfla rariocinatione la

uoce da la fccna,fi come dal centro profufa circCiagcndofi, OC co i! tadto fcriendo de

ciafcuni uafi li caui , hauera excitato la augumentata claritate , 6f con io concento

una confonantia a (i cóucnicnte. Ivi a fi più ampia faia la magnitudine del theatro,

aihora la altitudine fia diuifa in parte quattro,acio che fc faciano tre regione de cel/

le al tranfuerfo defi'gnatcjunadc la Harmonia, laltra del CroroatoSjla terza del dia

tono. Et dal baffo quella che farà la prima, efTa per la Harmonia fia collocata, cofi

come difopra e fcripto in lo minore Theatro.Ma in la mediana regione in la prima

parte, in li extremi corni haucndo li foniti ad Chromaticé hiperboleon fiano pofite.

{n le feconde da quefieextreme il Diatc]Taron,ad Chromaticen diezeugmenon. In

le tcrtie Diateffaron, ad Chromaticen Sinemmenon. In le quarte Diateflaron, ad

Chromaticen mefonJn le quinte Diateflaron,adChromaticenhipaton« In le fextc

ad Paramefen,per che dC in Chromaticen Hiperboleon il Diapente,& ad Chioma
ticenmefon, il DiatefTaronjhabiano de la c5fonantia la cómunitatc.In lo mezo niu

na cofa e da collocare.Per quefto cheniuna altra qualità de li foniti in la Chromati

ca gcneratione de fimphonia pò hauere la cófonantia. Ma in la fumma diuifione SC

regione de le celle, in li primi corni ad Diatonon Hiperboleon, li fabricati uafi co lo

fonito fiano pofitiMn le feconde Diateflaron ad Diatonon diczeugmenon, [n le ter/

tie habiano li uafi del Diateflaron ad Diatonon Sinemmenon.In le quarte habiano

li uafi del Diateflaron ad diàtononmefon , In le quinte del diateffaron ad diatonon

hipaton. In le fexte habiano li uafi del diatcflaron ad ProflambanomenonJn mezo
ad mefen,per che efìi 3C ad Proflambanomenon diapafon,^ ad diatonon Hipaton,

diapente fi ha le cómunitatc de le fimphonic»Ma qRe fi alcuno le hauera uoluto fa/

cilmente al perfetto perducerli,fi animaduerta in lo extremo libro il diagramma de/

(ignaro con mufica ratione,il quale Anftofifeno con magno uigorefiC induftria de

generationc in gcneratione con le diuife moduiatione confìituito lo ha laflato , del

qle diagràma fi alcuno co qfle ratione hauera attefo,dC a la natura de la uoce, & a le

delei^atione de li audienci più facilméce ualera ad ef!ìcerele ^fec^ione de li cheacri*

G
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Di'rcbe forfè alcuno,moIti theatri jn Roma per ogni anni cfTerfadi ..neanche in cfììf

Thcatri clTer Rata alcuna ratiocinationc de qucfte cofc. Ma erro in quclIo,per che

ogni pubh'ci theatri lignei hino molte tabulatione, quale ncccflario e a fonare.Ma

qucfla cofa e licito animaduertirc anchora da U Citharedi,qiiali in lo fupiore tono,

quado uolcno cantare,fe aduerteno ale ualue de la fcena,&: cofi receueno dal auxi/

lio di efìc la cófonantia de la uocc»Ma quado de folidc cofe li theatri fono cóftituiti,

cioè de ftrudlura de cemcnti,de pietra,6C de marmore,quale cofe non pono fonare,

albera da cflj co quefla ratione fono da efler explicati*Ma fi el fé cercha in ql thea/

tro in Roma queftc cofe fiano fadlc, noi no Io poflemo oftenderc* Ma in le regione

deltalia,&: in molte Cita de li greci. Et anchora habiamolo audtore.L.Mu.mio,il

quale dirupto il theatro de li corinthij di efTo li uafi enei deporto aRoma,8: de li ma
nubij a la Ede de la Luna li dedico. Anchora molti folerti Archited:i,quali in li op
pidinon magni cóiìituirno li Thcatri,pcr la inopia cled^i li figlili doli'l cofi fonanti,

con quefta ratione compofi'ti hanno perficito utiliflimi cffedu

CTDe la cóformatione del theatro , in qual modo ella fia da fare* Gap. VI,
A la conformatione di eflb Theatro cofi e da eflere fada,acio chequanto

magna e per douerc efler dil baflb perimetros,lo mero centro collocato fia

circiiada in circuito una linea de rotudatione,& in efla fiano dcfctipti at/

sro trigoni de pari lati dC interualli, quali tangano la extrema linea de la circinatio/

ne.Con li quali anchora in la defcriptione de li duodeci (igni celefti li aflrologi da la

mufica conucnientia de le ftellehanno ratiocinato*
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De queftì trjgoni il Iato di quello che farà profT/mo a la fccna,in efia regione quale

precide la curuatura de la circinatione,iui fia fini'ta la fronte de la fccna Et da <|llo

loco per il centro de li paralelli la linea fia pdudta , quale difiunga il pulpito del^fce

niOféc la regione del Orchefìra* Cofi più largo fera fado il pulpito cha quello de li

grcci,per che tutti li artifici in la Scena dano opera. Ma in la Orcheftra fono li loci

dcfignati a le fedic de li fenatori» Et la altitudine di elfo pulpito fia no più de pedi^yr»

acio quelli chehàno a federe in la Orcheftra jpofTeno fped^are il gefto de ogni ageti/

te» Li cunei de li fpedaculi in lo Theatro cofi fiano diuifi, acio che li anguli de \i

trigoni,quali curretio circa la curuatura de la circinatione, dirigano lo afcenfo, OC

le leale intra li cunei a la prima precindlionc, 1

^tvoa naa
cj

. -li
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Ma di fopra c^ li altt<ni itiqeri li fuperiori mezi cunei fiano diredi. Ma efli cunei

quali foninio baffo,& che dirigcho li ftincn'fcalarii,faranofepte.Ii altri cinqui cu

nei defignarano la cópontiotìe de la fcenà,& uno mezp cuneo cétra a fc de hauere le

regie uaIue,3C quellicuncidhe fatano da la dextra,anche dih finiftra pte defignara

no la cópofitione de li hofpitalicii loci,li dfti cxtremi cunei fpcd:arano li iuncri de le

ucrfure» Li gradi de li fpetitaculi doue le fottofedie fé cóponerano^non manche alti

fiano
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fiano de uno pcde KpalmOjnepiu de uno pedc dC fei digiti. Le latitudine di cfli no

più che dui pedi dC nieso,ne manche che dui pedi fiano conftituiti»

CTDel tedio del portico del Theatro, Capi. VIL .-, vf,^ ; rjc .__

?ì|L tedio del portico,quale e da eflere fadto in la fumma gradatione,c5

la altitudine de la fcena equilibrato fia pficito, per quello che la uocc

Ecrefcendocqualmente a le fumme gradarione, 5C al tedio fi puenera»,

Impero che fi el non farà equale,de quàto macho el farà alto,Ia noce

farapreripita ad efTa altitudine, a la quale in prima pcrucnera. La Ot
cheflra intra li baffi gradi,chcil diametro hauera hauuto,di elTo fia fumpta la fexta

parte,8C in li corni,8C in circo de li aditi,al perpendiculo de ella menfura le inferiore

fedic fiano precife,& quale farà la precifione,iui liano cóffituiti li fupcrcilij de li iti/,

neri, perche cofi affai haucrano altitudine le lorocóformatione. La logicudine de la ;

fcena al diametro del Orcheftra dupla de efler fadla. La altitudine dil podio al libra

mento del pulpito con la corona 6C lifia,de la duodecima parte del diametro del Or
cheftra» Sopra il Podio Iccolonnc alte de la quarta parte de effb m cdcmo diametro

con li capitelli 6C fpire* Li epiffiiij dC ornaméti fiano de la quinta partedel altitudine

de effe col5ne«Il pluteo di fopra co la unda dC corona de la meza pte del inferiore più

ceo*Di fopra quello pluteo le coione de la quarta pte minore fiano in altitudine che

no fono le inferiore. Li Epiftilij' & ornamenti de effe colóne de la quinta pte fiano fa

ótiAtcm fi la tersa epifcenos farà da effer fadla,il fummo fia de la meza parte del me
diano pluteo*Le colonne dcja fummitate fiano mancho alte de le mediane una qrta

parte. Li Epiffilii con le corone deeffé colóne, fimilmente habiano la quinta pte del

altitudie de cffa colóna.No di meno no in ogni Thcatri le fimmctrie ad ogni latioe

K cffedti pono refpódcfe.Ma bifogna a lo Architedlo aiaduertirecó quale ^portio

ne fia ncceiTario feguire la fimmetria,SC co quale ratione la natura,aut la magnitu/

dine del loco debe effer tépcrata,pcr che fon cofe quale in lopicolo, dC in lo magno
Thcatro e neceffario effer fadle co quella mcdema magnitudine per lo ufo, fi come
li gradi, li diazeugmati,li plutei,li itineri,lo afcéfo,Ii pulpiti, li tribunali, dC fi qual

che altre cofc intercurreno ,per li quali la neceflita cóflringe difpartirfe da la fimme/

tria,acio lo ufo no fia impedito.Non mancho fi alcuna exiguita de le copie,cioe de

marmore,de materia lignea,& de altre cofe quale fono parate in lopera macharano,

bifogna alquàto'diminuire,o uero adiiigere,pur che quella cofa no tropo improba

mente fia facia.Ma quàdo con il fenfo fé farà non farà dal opera alieno. Ma queflo

farà fi lo Architedlo farà per pradlica perito. Oltra di quefto fi de mobileigcnio dC

folertia no farà ffa uiduato.Ma effe fcene hàno le fue ratione explicatc,talméte che

ie mezc ualue habiano lo ornato de la aula regia, & da la dextra anche da la finiftra

parte hàno li hofpitalicij loci.Ma fccódo effì fpaci] ad li ornati cóparatiCquali loci li

greci me^xKTovs dicono da c|Ilo,che le machine fono in effi loci hauédo li trigoni ucr/

fatili^in ciafcuna fiano tre fpecie de ornatione,le quale qn aut le mutatione de le fa/

buie fon da efler fadle,o ucro li adueniméti de li dei co li tonitrui repétini fiano uer

fati,8C mutano la fpecie del ornatione in le fronte.Et fecódo efì7 loci le uerfure fono

3rocurrente,lcqualeeffjceno una dal foro,laltra a li peregrcdiéti li aditi in lafcena»

CCDeletregenerationedcfcene. Capi. Vili.

A le genera rione de le fcene fono trc,una che fé dice Tragica, laltra Comi/

^ca.,U *>:
.
rn Satirica,Ma li ornati de queffe fono intra effì diffl'mili,Si de di/
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fpatatà ratione* Per che le tragice fcenc fc deformano con le colonne,&: fafligi'i , SC

fjgni, 8C altre cofcregale. Ma le cornice fcene hanno la fpecie de li cdi ficij priua ti SC

meniani,SC hano li difporiti profpedli a le feneflre con la imitatione fadli co le ratio/

ne de li comuni edifici j.Ma le Satiricc fé ornano co arbori,fpeluce, 6C monti,8C zh

trecofeagreftcìn fpeciedc Topiaria opera deformate.ln U Thcatrideligrcci non

ogni cofe co qucfìe medcmc ratione fono da cfìTcre fa(5lc. Per che primamente in la

ba0a circinatione,fi comcin lo Theatro latino dequattro trigoni, in quello de gre

ci li anguli de tri quadrati tangeno la linea dcla circinarione,K il lato di quello qua/

drato che e prolTìmo a la fcena, K che precide la curuatura de la circinationc,inefìa

regione fia dcf'gnata la finitione del profcenio. Et da quella regione a la extrema cir

cinationc de la curuatura la linea de li paralelli fé defigna, in la quale fi conflituifìè

lafrontedelafccna.
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Et per il centro del Orcheflra in la regione del ^fccnio la linea del paralello fi deferi

ue.Et quella linea che fega le linee deia circinati5e,da la dextra,anche da la finifìra

parte inlicornidelhcmiciclo 1/ centri (ì defi'gnano. Et con lo collocato circino in

la dextra parte da lo interuallo fi'niflro fi'a circùadta la circinatione a la dextra parte

del
f)

fceni'o* ftem poi che lo centro e collocato in lo (ini ftro corno dal interuallo de/

xtro con lo circino eti'am fi ci'rcuiflè a la fmiftra parte del p fcenio*Cofi co tri centri

per quefta defcriptióe più ampia hano la Orcheftra li greci,& la fccna più fcparata,

de de minore latitudine il pulpito,quale Mj-aov appellano,impero che apreflfo ad eflì

li Tragici Si Comici adlori in la fcena cóplifleno» Ma li altri artifici le fue adlione

preftano per la orcheftra, Et p quefto li fcenici& li thimelici in greco feparataméte

ibno nomina ti.La altitudine di e0o logeo nò mancho debe efiere de pedi«x.non più

de,xii'» Le gradatione de le fcale intra li cunei 6C fedie contra li anguli de b' quadrati

fiano dirigati a la prima precindliócEtda efia precindlione intra quelle anchora le

meze fiano dirigatc, & a la fumma quàte uoltc fé precingeno,aItro tanto fcmpre fc

amplificano. Et come fiano tutte quefte cofe confumma cura SC folcrtia explicatc,

pur anchora più diligentemente e da animaduertire,chel fia eledlo il loco in lo qua/

lepiaceuolmente fé applica la uoce^ne anche repercofià refaliendo referifca a le otc/

chie le incerte fignifìcatione.
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Per che fono alcuni loci naturalmente impedienti li moti de la uoce,fi come li ditto/

nanti,quali da greci fono dicti H3:'™>£Ùms'.U circiifonanti quali aprcflb di effi gre/

ci fon nominati Tn.^H)(CuZn5^[tem li refonanti quali fono didti «v7n>oaOTiy, 1 1 li confo

nanti quali appellano '^j>^)(^uM-ng,Li diflbnàd loci fono efTijin li quali la uocc prima

quando e cleuata in altitudine otienfa,8C repulfa da li corpi folidi fupcriori,quefta

rctornando al bailo opprime la cleuatione de la infequente uoce.Ma li circiilonad

fono eflì, in li quali la conitridta uoce uà circùuagando diflbluendofi in lo mezo fo

nando fenzaextrcmi C3ri,iui le extinguc con incerta lignificationedeleparole.Ma

li refonanti,in li quali quando in lo felido dal tadto e percolla refalilTc le imagine de

la uoce cxprimcndo^li nouiflimi cafi de efla uocedupiici fano al audito,Item li con

fonanti fono effi^inli quali la uoce auxiliata da li baìri loci afcendendo co augumé
to f intra a le orechic co difcernuta clarita de le parole»Cofi fi in la cleélione de li loci

farà diligente animaduerfione,fara con prudentia emendato lo efiìcóto de la uoce in

li l'heatri ad utilitate.Ma le delcriptione de le forme iàrano intra effe co quelle dif

fcrentie notate. Per che quelle che de quadrati fé defignano, habiano lo uio de li gre

ci,Ma Iclatinecon li pari lati de li trigoni fonofaòte» Ltcoli quello che quellepto

fcriptione hauera uoluto ufare,efiFicera lecmendatc pertedtione de li Theatti. : ' i

CTDe li portici, 6C ambulationc poft a la leena Gap. IX; ' « > ì;ff>

Olì a la fcena li portici fono da eflere condituiti, acio che quado le re/

! pentinepluuiehaucrano intcrruptili giochi,il populo habia qualche

I
[eco doue ie rccipia dal theatro,èc iui li coragii hjbiaq^o il lallkmento

ad parare il choro,fi come fono li portici Pompeiani, Et fimilmente in

Athene ilportico di Eumenico,& il Phano del Libero patre,& a li ex/

'eunti del Theatro, da la finiflra parte gli e lo Odeo, quale in Athene

Themifloclcs co le colóne lapidee lo difpofc, dC con li arbori, dC antenne de le nauc

de le fpoglic de li Perfici il perorno.Ma quello mcdemo dopoi che fu brulato per la

Mithridatica battaglia il R.e Aripbarsancs il rellitui in la Gita deSmima, per il

Stratageo,A li Traili fu fa<5lo il portico da lunafiC laltra partcCfi come quello de la

fcena)oitra uno fìadio,& in le altre Cita^quale hàno hauuto più diligenti A rchite/

óìié Circa li Theatri fono fadlili portici& lcambulatióc,quali fé uedenocofi eflcr

dibifogno a collocarli, acio chefiano duplici,8i habiano le extcriore colonne Dori

ce con li Epiflilij ,8C li altri ornamenti con la ratione de la modulatione pfcdlaméte

fac^le.Ma le latitudine di elle colonne,coli fé uedeno bifognare efler facte,acio che

de quàta altitudine fatano le exteriore colóne,tanta latitudine habiano da la inferio/

re parte de le colonne extrcmc a le meze, dC da le mediane a li parieti qli circiicludo/

no le ambulationc dil portico,ma le mediane colóne fiano la quinta pte più alte cha

leexteriore^Ma aut a la Ionica,auta la Gorinthia generatioeliano deformate. Ma
le proportioncdele colóne, fiC le lìmmetrie no farano co quelle mcdeme ratione, qle

in le facre Ede ioho fcripto,p che altra grauitate debeno hauere in li tépli de li Dei,

K altra fubtilitate in li portici,8£ in le altre ope<Adiicha (i de Dorica generatióe fa/

ratjo k colonne,{Tano denjiéfurate le loro altitudine con li capitelli in parte.xv» Si, de

cfle parte una j(ia cóflituita,8C fia fad:o il modulo,ala ratione dil qualemodulo farà

la explicationcde tutta lopera,& in lo ba fTo la groflTezsa de la colóna fìa fada de dui

moduliflo intercolónio de cinquc,SC de la meza parte del modulo. La altitudine de

- la colonna
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h colonna cxccpto il capitello fìa de.xii'ij.moduluLa altezza di'l cap/ccllo (Ta de uno

moiuIo.La latitudine de dui moduli,6C de la fcxta pte de uno modulo. Le altre mo
dulati'one del opera, fi come de le facre Ede in lo libro quarto e fcripto.cofi fìano pfi

cite.Ma fi le colonne (e fatano iom'ce,il fcapo cxcepto la fpira dC lo capitello in odo
parte OC mesa (la diuifa,8C de eflfe una a la groflezsa di clTa colina fia data. La fpira

con il Plintho de la mcza grolTcsza de la colonna (ìa cólb'tuita. La rationcdei capi/

tcllo cofi fia fadtajcome nei terzo libro edem Sftrato. Ma fi la colonna farà Corin/

thia,il fcapo scia fpira, (ìcomc in la ionica e di(fto. Ma il capitelloper qaelmodo

che in lo quarto libro e fcripto,cofi habia la ratione. Et la adiedlione dei Stilobate,

quale fi fa per li fcabelli impari ,fia fumpta da la defcriptione^quale e defcripta di fo

pra in lo terzo libro. Li EpiQilii ,le corone,6C tutte le altre cofe a la ratione de le CQ/

lonne da li fcripti de li uolumi fuperiori (lano explicati*
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Ma li mesi fpacij,quali fatano fotto lo aere intra li portici fi uedeche deno cflcr adot

nati de uerdure,pcr che le hipethreambulatione hàno magna falubrjtate,& prima/

mente de li ochi,pcr che da le cofe uerdc,il fubtjle OC extenuato aere per la motione

del corpo influendo perlima la fpecie^ 8C cofi auferedo da li ochi lo humorc groflb,

la acie tenue& acuta fpecie rclalìa.Oltra di quefto come fia che il corpo p le motio/

ne in la ambulationc fé afcalda ,lo aere exugando lihumori de li mébri iminuifle le

plcnitatc, se cxtcnua difTipado qlla cofa che e più , che il corpo no pò fuftenirc«Ma
che quefto cofi lìa da eflb e licito aiaduertire,cbe fotto li tedtijcoroc fiano li fonti de

le aque,aut anchora fotto terra fia la paluflre abùdantia^da elli loci ninno humore

nebulofo furgc,ma in li hipethri 8C aperti loci,quàdo il fole oriendo co il uapore ta/

gè il módo,da ii humidi loci dC abudanti excita li humori,SC etlì cóglobati in la alti

tudine del aere li porta* Adùcha fi cofi fé, uede,che in li loci hipethri li humori più

molefìi do li corpi fon exugati dal acre , fi eoe da la terra p lenebule fi uedeno,io no

péfo efler dubio,chel nò fia bifognoleampliflimeK ornatiflime ambulatione in le

Cita elTer collocate in li loci hipethri,8C fotto il fcopto acre.Ma quelle acio fempre

fiano ficee& nò lutofe cofi farada fare. Siano cauate fotto terra 8C euacuate molto

aItiflimaméte,8C da ladextra^anche da la fìniftra pte fiano fadle le cloace amuratc,

se in li parieti di cffcjquelli tubuli che a la ambulatióc haucfano fpedato,fiano in/

tro ftrudi inclinati in la fummitate,acÌQ uadano in le cÌ9ace*Poi che quefte cofc fo/

no perfc£fle,fianocóplitie/ri loci de carboni, dopoi defopracon fabuloneefìfe ara/

buia rione fiano fìernite dC exequate,co{i p la naturale rarità de li carboni,& p la in/

ftrucftionede litubuli in le cloace,le abiidàtie de le aque fi excipcrano. Et cofi ficee.

Se fenza humore farano fad:e pfedte le ambulatione. Oltra di quefto in cfle ope da

li magiori li thefauri fono cóftituiti in le Cita p lecofe neccflarie. Per che in le cóclu

fione ogni altri apparati fono più facili cha quelli de le lignc. Per che il fale auàte fa

cilmcnte introia Cita eportato,li frumenti publicamété,&priùatanlcte più expedi

tamente per Jc munitione fé cógregano. Et (i manchano,con le hcrbe,carne,o uero

co lcgumini,da la careftia fi detcnde.Le aque da le fofture de li putei, dC dal cielo in

le repentine tépeftate da le tegule fi aco^ieno,K fi excipeno.De la munitione de le

Ìigne,quale maftimarnéte e nec^flària ad cocete il qbo,e difficile 8C molefta la appa

ratione,pche SC tardamete e cópoftata,& più Ce cófuma . In cofi fatfti tépi de qucfta

maneria,alhora quelle ambulatione fé apreno,& le menfare in ciafcurii capi de tri/

bu in tribù fono defignate,cofidue cèfe egregicle hipethre ambulatione fipftano,

una in pace caufa dela falubritate,la!tra in battaglia caufa de la falute.Adùcha per

quefte rationc,lc explicatione de le ambulatione no folamente poft la fcena del thea

tro,ma anchora ^i templi de li dei fadte in le Cita potrano preftare magne Utilitate*

Et per che quefte cofe da noi afIàiTono uedutc eflere exppfite,adcflb infeguirano le

demonftratione de le difpofitionede li balnei,

-.'
: ? iLDe le difpofitionc de li balnci,& de leloro parte» Capi. X»

R.imamente e da eligere uno loco che fià calidiflimo,cipe auerfato al

Septentrionc& Aquilone, ma efliCalidarij OC Tcpidan'i, habianoii

lume dal Occidente fole del Hiberno, Ma fi la natura del loco hauera

impedito,altro tanto fera dal meso di,per che mafllmaméte il tépo da

lauare e còftituito dal raezo di in fine al uefpero» t:t anchora eda ani/

maduerurecheli Calidarij dele dóne,fiC de li mafculi fiano coniuncSi,

Kin
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& in quelle medcme regione fiano collocati. Per che cofi fi fafa, che i li uafarij dal

hipocaufto fia comune lo ufo a luno 6C lalcro di efli S opra lo hipocaufto tri Enei

uafi fono da cóponere, uno calidario,laItro tepidario, il terso frigidario. Et cofi fon

da effere collocati,che dal tepidario uafe in lo caIidario,quanto de aqua calida fera

cxita,influifca* dal uafo frigidario in lo tepidario a quello medemo modo^fiC le te/

fludme de li aluei dal comune hipocaufto fé fcaldarano.

ÌII^»»WSW«

!-;

Le fufpcnfure de li calidarij uafi cofi fono da cfifer fadle,chc primaméte il folo qua/

leeinclinato al hipocaufto, de tcgulc fcfquipcdale fia fternito,acio che la pila,qua/

do entro fia mi(ra,non pofTa rcfiftcre,ma anchora retorna al prefurnio,cofi eftà flà/

ma per fé più facilmente puagara fotto la fufpenfione,&: di (opra co li latcrculi bef/

fali le pile fiano amurate,talmente difpofite che le bipedale tegulc poflano de fopra

cflcre collocate. Ma habiano la altitudine de la pila de pedi dui, 8C effe tegulc fiano

conftrudle con argilla in^aftata co il pelo,& di fopra fiano collocate le tegule bipe

dale,qualc fuftcngano il pauimento.Ma le cócameratione fi de ftruélura fatano fa/

dte,farano più utile.Ma fi gli fatano le c6tignatione,Iopera figulina li fia fottopo/

fita.M a quefta opa fera cofi da eftere fada . Le regule ferree, o nero li archi fiano fa

0:iy8C effe regule co li ferrei uncini molto fpelfiflimi a la cótignatione fi'ano atacha/

ti. Et efle regule fiue archi cofi fiano difpofite,chc le tcgulc fensa margini federe in
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duep3rtc,8iinuehi're npofletio.Etcofj tutte le cocamerationc inferro nitcntefia/

no perfcdk,5C li fuper/ori coagmenti de efle camere de argilla itnpafiata con il pelo

fiano illinite. Ma la parte inferiore qle fpedla al pauimcnto, primamente de opa te/

fìaceaconla calce fia trulifata. Dopoi de opera da imbianchare,o aero tcétoriafia

polita. Et elTe camere in licalidarij, fi duplice ferano fa(5le,haucrano mcliorcufo.

Impero che lo humore dal uapore nò potrà corrupere la lignea matcriatura de la co/

tignatione,ma intra due camere (i pcruagara.Ma le magnitudine de li balnci fi uè/

deno douere efTere fadti fecondo la quàtitate de li homini,ma fiano cofi compofitc,

quata farà fiata la I5gitudinc,dempta la terza parte fia la latitudine/enza la fchola

del labro,& del alueo. 11 labro fimilmente fotto al lume da efiere fado fi uedc, acio

che quelli che fìano in circo con le fue umbre no obfcurano la luce. Ma le ichole de

li labri cofi bifogna eflèr fade fpaciofe,per che quado li primi haucrano occupa ti li

loci,li altri circùfpecìanti redlaméte pofì'ano (lare. Ma la latitudine del alucc intra

la paricte& il pluteo non fia mancho de fei pedi, acio che il grado inferiore,&: il pul

uino da quello loco fi abflogliaduipcdi.Et le fudatione de li laconici fono da cóiun

gere al tepidario locOj&elTequatolargefarano,tanta altitudine hnbianoaKi balla

curuatura del hcmilphcrio,6: il mczo lume in lo hemifphcrio fia rclafl'ato. Et da cu

fo hemifphcrio lo clipeo eneo con le cathcne dependa ,pcr le rcdudtione& dcmiflio/

ne dil quale fé perficera la temperatura de la fudatione, & effo clipeo edere fadto al

circino fi uede tflere dibifogno, acio che equalmcntc dal meso la forza de la flam/

ma,& dil uapore per le rotijdatione de la curuatura habia ad peruagarc»

CDcIaedificationcdelepaleftrc,&delixyfti. Capi. XI.
Adcflb a me appare quantCique non fiano de Italica confuctudinc)Ie

cdifìcationedelepalcfiredare cxplicatamente ,& per qualmodo ap/

prcfTo li greci fi conflituiiìeno dcmonOrare. Ma fi cóftituifleno in tri

portici le cxedre fpaciofe,qualc habiano le fedie,in le quale li philofo/

phi,& lirhetori,anche lialtri,qua!i de li fludij fedilcdtano,fedédopof

feno difputare.Ma in lepaleflrc,liperiflilij quadiati,o uero oblonghi
cofi fono faciendijche habiano la circuitione de la ambulatióe de dui fladii,quale lil',qual(

greci dìowAìv uocano,de li qli tri portici firoplici fc difponano,& lo quarto qic a le me
ridiane regione e cóucrfo, farà duplo,acio chequado fono leuentofe tépefìate, non
pofla la afpcrgine in la intcriore parte peruenite.Ma in lo duplice portico fiano col/

locati quefti membri,nel mezo lo EphebeoCma quello e la hxedra ampliflima con
le fedie , quale la terza parte fia più longa che larga ) fotto il dextro lato il coriceo,

Dopoi proffi'mamente gli e il connifìerio , dal connifìerfo in la ucrfura dil portico

gli e la frigida Iauatione,quaIe li greci Aout^òi' uocitano. Da la finifira ptc del Ephe
beo lo Eleothefio, ma proflimo al Eleothefio e il frigidario , & da cfTo lo irinere in

lo propigneo in la uerfura del portico,ma proflime più incentro al oppofito del fri/

gidariofia collocata la concamerata fudatione , de longitudine dupla quanto e in

latitudine,quale habia da una pte in le uerfure il laconico ad quel medemomodo
C il come e fcripto de fopra) compofito Et dal oppofito de cflb laconico la callda

lauatione. In la palefira li Perifìilij C per quello modo e fcripto de fopra 3 cofi' dcno
cflere perfedamente difìribuiti. Ma di fora tri portici fiano difpofiti,uno dal Pe/
riftilio a li cxienti.Dui che fiano daladextra,anchedalafinifìrapartefìadiao*

De li quali
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Dell quali' uti4 quale aipiccra al SepcéciioncjfTa pfici'ta dupla deatnpliflìma latita

di'ne,laltra fìmplicc cofi fia fad:3, che in le pte che f.irano circa ii paricti, dC alle che

fàrano a le col5ne,habiano li marginicom e una fcmi tatc,n5 macho de pedi, x . E t it

mczofiaexcaaatOjaciocheligradi fiaao in lo defcèfo fefquipedale da li margini a

h planitie,qaale planicic nò fìa màchodepedi,xi|« Et cofi quelli homi'ni ucftiti che

àndaraao da circa in li margini,n5 Tarano impediti da tutti quelli che da fé fi exerce

no.Ma quefto portico apreffo li greci fé uocita xyfto, per che li athleti per li hibcr/

hali tépi in li copti ftadij fi excrceno.Ma ii xyfti cofi parcno douerc edere fadlijchc

fiano intra duiporticilc rilue,o uero li platani,&in eflifianopficiti intra li arbori

le ambulatione,K iui di opa fignina fiano le flatione.Ma ^flfimamentc al xyi\o,QC

al duplice portico fiano defignate le hipetrc ambulatione,quale li greci Pcridromi/

das,ma li noftri XyHi li appellano, in le quale per lo hiemale tépo dal xyfto al ciclo

fereno li A thleti prodeunti fcexerceno.Ma da pofo il xyfto lo ftadio cofi fia figura/

to,acio che le multitudinede li homini con ladamento pofTano uedcre li Athleti co

battendo.Q uelle cofeche ne le mentane cdificatione eflere necelTarie mi jippareua/

no, aciò che aptamente fiano difpofi'te,ho fcripto, ^'j
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CDc Ij portijS: flrucflare da cdcr fadci'n laqua» Gap. Xfl.

A de la opportunità de li porti no e cofa da ptcrmettere,ma co qual ra

tionc fé defendano le naue in quefli porti da le tépeftatc e da explicare.

Ma quefli naturalmctcfi eili fiano bépofiti ,8£ habiano li acroterij feu

promótorij ^currenti,da li quali' in lo introrfo le curuaturc,o uero le

uerfurc da la natura del loco farano cóformate, mafìfime utilitatc (i uè

dcno haucre» Perche in circa li portici,o uero loci naualii fono da ePie/

re fadli , o uero da li portici lo adito a li emporij . Et le turre da luna dc laltra parte

fono collocandc , da le quale le cathene fé pofTanotradurc per le machine. Ma fi il

loco non naturale^ne anche idoneo ad defendere le nauc da le tcmpeftate haucrcmo

hauutOjCofi (i uedc eflere da fare,che fi niuno fiume in eflì loci hauera ipedito,ma

da luna pte farà la ftatione,alhora dal altra pte co le ftrudture,o uero con li agg€ri,li

progrelli ficmo expediti,8C cofi fono da cóformarc le cóclufionc de li porti» Ma effe

fttu<5turc,qualc in laqua fono da fare,cpfi fé uedcno clTere faciendc, che fia portato

lapoluere da le regióe, quale fono continuate da Curai al ^montorio de Minerua,

8C eflfapoluere fiamifchiatachcinlomortarioduepartc dequellealtrccoferefpon

dano ad una.Dopoi alhora in eflb loco,quale fera dififinito,le arce inclufc con li fti/

piti robuftei,8C cok cathene in laqua fono da eflere dcmàdate 8C collocate firmarne

te. Dopoi intra quelli da li tranflilli la inferiore pto fotto laqua da eflèr cxequata 8C

purgata,& co li cementi extradta dal mortario con ìa materia miftaCfi come e feri/

pto di fopra^iui e da congregare, in fine a tanto che fia cópito il fpacio de la Hrudlu

ra,quale farà intra le arce* Ma uero e che eflì loci hanno mancho fortitudine natu/

rale cha quelli che fono di fopra fcripti.

„ Ma fiper
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Ma (j per lo flacfluare o ucro per lo impeto del aperto mare le dcflinatc arce non ha/

uerano potuto efTcre contenute , aihora de quella terra o uero crepidine il puluino

molto firmifTimamente fia conftiud:o,6iclìopuluino in la excquata planitie fia

amurato raancho cha de la meza parte, Laltro che e proflìmo a la ripa ,habia il lato

procIinato.Dopoi ai eflà aqua,8i a li Iati al puluino di circo in circo fiano conftrti/

óki lì margini ferquipcdali equilibri a quella planitie,quale di fopra e fcripta* Alho/

ra quelb proclinatione fia implita de arenacei fia exequata con il margine,8C la pia/

nitie del puluino.Dopoi de fopra ad ella exequatione,la piIa,quato magna farà co

fìiruita,iui fia edificata,& ella quando ella farà extrudla,fia laiTata non mancho de

dui mcf/,acio che perfctflamcnte habia a ficcare. Ma aihora il margine quale fufte/

ne la arena fia tagliato di fotto, cofi la arena da le undc fubmcrfa tara in lo mare la

prccipitatione de la pila*

Et c5 qucfta ratione ogni uolta che farà il bifogno, poterà efiere fadlo il progrcffo

in laqua . Ma in quelli loci doue nò nafce la poluere,c5 quelle rationc farà da eflerc

fatflojche le arce duplice de tabule relate luna cótta laltra ,K co le cathene colligate

in elTo loco , quale farà finito, fiano cóftituite Et intra le desinate tabule de creta
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cori II' mcron/ de ulua paluftrc fadi' fia calcato» (Quando cofi farà ben caIcato,8C

farà da fare di fopra,(ia cuacuato& ficcato,& alhora la ftrudtura de cementi co cai

cc,5C arena fia coinplita. Ma fi il loco farà niolIe,conIi pali de alno broflolati, aut
oleagini , o ucro de roucro fia confixo, & con li carboni fia complico, cofi come in

le funda ti'one de li Thcatri,8i del muro e fcripto d i fopra*

Dopoi alhora de fallo quadrato ì! muro fia facflo de molto lógiflìmc iundlurc,acio

che maflìmamcntc li mediani lapidi da li coagmcnti (l'ano contenuti» Alhora il loco

quale farà intra il muro , co la ruderationc fiue ftru(5lura fia complito , cofi farà che

fopra pofla eflcrc edificata la torre.Complete quefie cofe,quefla farà la rati'one de li

naualii .,acio che fiano conftituiti maflimamentc afpi'cienti al 5cptentrione,Pcr che

le meridiane regione per il calore , li caroli , le tarme , le teredine , 8C altre genera/

tionc debcflic nocente procreano, & nutriendo le conferuano. Et efii cdifici'i non

fono da fare de lignea materiatura per rifpédlo de li incendij.Ma de le magnitudine

niuna finitione gli dcbe eflcre,ma fono da cfìTere fadlc ad mafiìmo comodo de le na

ue,acioche& figli farano introducatele magiorenaue,habiano con magno fpacio

ìuila colIocationc.Q^uelle cofe che fono nccefiarie a la utilità de le Cita,K de lipu

blici loci,& edifici! fi come a me hanno potuto fuccurrerc,per qual modo fiano co/

fìituite & fi perficeno inqueflo uolumelchofcripto^Maleutilitatede lipriuatf

edifici|,ct le loro fimmctrie in lo fequcnte uolume io ratiocinaro.

CMarco
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C'Marco Vitruui'o PoIIionc libro fcxto./n Io quale fi ratiocina

de le u tili tate OC fimmetn'e de li priua ti edifici[

.

Rif^ippo philofopho focratico,quando dal naufragio ei'cd:o al li'tto de

li Rhodiéfi, ci haucfleaniraaduertito alcune figure geometrice,ali co

pagni fi dice cofihaucre exclamato, Speramo in bene, percheiouedo

li ueftigii de li homini. Et fubitamcntc andò in la Gita di R.hodo, Et

per la rcdla uia deuenete al Gimnafio,&: iui difputado de phiiorophia

2) de affai doni fudonatOjp modo che n5folamétcrepotcflcornare,roa

anchora a quelli che infiema erano flati con efTojcl ueflire,&ogni altra cofa, quale

fiifTe debifogno al uiuere gli preftafTe. Ma quando li compagiu di efio in la pa tria

fua uolfeno retornarc,& intcrrogalTeno efIo Arillippo che cofa a cafa el uoleflc fuf

fé reniiciato,A Ihora cofi gli ipofe che diccfreno,fare dibifogno ad efièr apparechia/

to cofi fadlc le poflefIione,6C le cofe uiatice a li figli liberi,che anchora fora del nau

fragio infiema con efTI potefTeno enatare^Pcrche certaméte li ueri auxili] de la uita

fono qucLi,a li quali ne la iniqua tcmpeftatc de la fbrtuna,nc la mutatione de le re/

publice,ne anche la uaflatione de la guerra gli pò nocerc* Non mancho etiam au/

gcndo tal fcntcncia Theophraflo hortandolihominipiu prcflo enferc dodi, che

confidenti de pecunia cofi dice.Lhomo dotalo de tutti li homini del mondo ,non fi

ucde mai in li alieni loci eflfere peregrino, ne anche hauendoperfo le cofe familiare

aCnecedarie maifiuedepouerodeamici,m.a in ogniCita efière citadino, Etfcnsa

timore poreredefpreciare li difficili cafi de la fortuna. Ma chi pcnfaria fé effere da li

prefidij no de dotì:rinc,ma de la felicitate circuuallato,nc li labidi uiagi uaient£,a5

con la flabile,ma con la infirma uita efiere cóflidaro. Ma lo Epicuro non diffimil/

mente dice^Poche cofe tribuire la fortuna a li fapiéti.Ma quelfecofe che fono maf/

fimeU ncceflarie ad eflèregubcrnatc con le cogitationc del animo 8C de la mente.

Q ucflc cofe cofi effere molti philofophi hanno didto.Non mancho anchora li poe

ti,quali le antique comedie grecamente hanno fcripto, & quei le mcdeme fcntcnni'e

in uerfi ne la fcena hano pronùciato,fi comeEuchratcs, Chionidcs , Aiiflophanes,

maflìmamente anchora conquefti Alcxis,il quale dice per quello faredibi fogno li

A thenienficflere laudad,per che le legge de tutti li Greci conftringcno che li patri

& matre fiano nutriti da li liberi figli,8C le legge de li Athcnienfi non confìringeno

tutti,mafolumefTì patriK marre,quali in le arte liberale hauefleno eruditi li loro

figli. Perche ogm' doni de la fortuna quando fono dati,daefla facillimamentean/

chora fono tolti. Ma le difcipline cóiundle con li animi,pcr niuno tépo manchano,

ma flano flabilmente in fine al fummo exito de la uita. Et perho io a li parenti mei

mafTime& infinite graticrefitrifcoK li ho grati,per che cfli probando la legge de li

Athcnienfi di farme erudire ivi una arte hanno cercato. Et in quella artc,quale non

pò effere probata fensa litteratura. Et in uno Enciclio de tutte le docflrine con la di'

fciplina.Gome fia aduncha per la cura de li patri& matre,K per le docflrine de li pre

ceptori haueffe augumètato le copie de le difcipline,in le philologie,8C philotechnc

cofe,«inlefcripturedeli comcntan'i dele<flandomi,elfepoffefIìone al animo mio

ho apparato,de le quale la fumma de li fruiti fi e quefta,de non più hauere alcuna

nece{Iitate,& qucfla effere maflimamente la proprietà de le richczze, nò defiderarc

H
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cofa alcuna.Ma forfè alcuni i udi'cando'quefte cofc ePCete di poco onero penfano fo/

lamento quelli cflcrc fapienti che de pecunia fono copìofi.Per tanto la magiore pte

ad quello propofito contendendo,adhibita la audacia conlerichc2~ela noacfa an/

chora hanno confcguito.Ma 10,0 Cefare, nò ad aquiflarc la pecunia da latte ho dai

to il mio fludio, ma più prcfto la tenuitate con bona fama,cha la abundantia da cu

fere feguitata con infamia ho probato,Et per quefìo ad me ho aquiftato poca noti/.

eia» Ma niente di mancho con quelli mei publicati uolumi(fi come io fpcro^faro

anchora cognofciuto da li pofteriorf. Ne anchora e da maraocgliarfe per che cofi a

molte perfone io fia incognito.Ma li altri ArchiteótipganoSC ambifleno,acio pof<r

fano architedarc.Ma a meda li pccptoii e flato infcgnato,il pregato cfler bifogno

pigliare la imprcfa del opera, 6C nò il pregante* Per che lo ingenuo colore fi mouep
uergogna domandando cola fufpftiofa» Impero che quelli che dano il beneficio le

acarczanoj& non quelli chcl tollcno.Ma che cofa pcnfaremo fufpicare colui che fu

|:«-egato,chc del patrimonio le fpcfe facicnde cómcttcrli a la gratta de lo rcccrcàte,fe

non chcl iudica da effere facto per caufa de la robaria SC dil compendio de cflo. ht

perho li magiori primamente dauano le opere a li A rchitccfli ^bati da la generation

ncjdopoicercauano fi honcflaméte fuffcno fìa aleuati,a la igcnua uergogna,Sino

a la audacia de la protcruitate iudicando loperada cfTerccemettuta.Ma quelli arti/

fici non erudiuano fenó li foi figlioli,o ucro li foi affini paréti, dC e0i li inflituiuano

efler homini boni, a 1: quali per eflèrc di tanta fede , le pecunie de tante cofe fensa du-

bitan'onc gli erano date. Ma quando io animaduerto da li indodti SC imperiti la ma

onitudinc de tanta difciplina elTere ladlata , 6C da clTi li quali non folamentc del Ar/

chitedura ,ma ne anche al tutto certamente hanno noticia de la fabrica,lo no poflb

fc non laudare cffi patri de familia,quali in la fiducia de la litteratura cófirmati per

fé edificando , cofi iudicano,fe a li imperiti de littcre fia lopera da cflere cómifìfa ,cfli

più preHo eOcre più digni a la fua uoluntate^che non e a la aliena uoluntate a confu

mare la fumma de li dinari. Adunchaniuno homo fi fforza a fare alcunaaltra arte

i ca fa , come la futrina ,o ucro la fùUonica ,0 nero de quelle altre arte chefono più fa

Clic da farc.fc non la Archited:ura. Per qucflo che quelli chefano^fcflìone inque/

fia,non con arte ucra,ma falfamétcfono nominati architetti*Per le qual cofe il cor

pò de la architc(5lura,8i le ratione di efTa diligentiflìmaméte ho pcnfato fiano da co

fcribcre.Opinando qucfto dono non douerc cflerc ingrato ad ogni gente. Adùcha

per che in lo quinto libro de la opportunitatc de le comune opere hagio defcripto.In

queflo uolume jc ratione de li priuati edificii, SC de la comcnfuratione de le fimme/

trie explicaro. na i>. . . .; ii's <•

CTDe la natura de le regione del cìelo,a li quali afpcifh' h' edificn fono da efler

difpofiti,& ciò che per uariatione de efle regione fano le

qualitateinlicorpidelihomini. Gap. !
A quefti cdificii cofi recflaméte farano difpofiti,fi primaméte fera ani/

maduertito, in quale regione,o ucro in quale inclinatione dei mondo

fiano conftituitijp che altramente in Egipto, altraméte in Hifpania,

non in quello medemomodo in Ponto, diflimilmcnteinR.oma. An/

chora in lealtre^prieiatede le terre,8( regionefono ucdute bifognatc

adeflece
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ad eflcfc confìftui'te le genera ti'one de li cdificij,pcr che da una ptc dal corfo del fole

e premuta la tcrra,una altra parte da cflo foleel5gedirtatc,una altra partcpcr il me
20 da elTo corfo fi temperata. A duncha fi come la cóftitutione del mondo al fpaci'o

de la terra per la inclinatione del fignifcro circulo,6i per il corfo del Iole, con le di'fpa

requalitate naturalmente e collocata,ad quello mcdemo modo anchora ad le ratióc

de le regione SCuarictatc del ciclo , lecollocationede li edificii pareno douercefìferc

redrizatc» Sotto al Scptentrioncli cdiHcii teftudinati, fiC mallimamcntc conclufi,

& non aperti , ma conuerfi a lecalidc parte cofa opportuna a cfTer fadti fono uè/

duti . Ma alcontrario quelli edifìcii che fono fotto lo impeto del foIc,in le Meri/

diane regione per che fono premute dal calore del folc,piu patentc,6i conuerfc al Se
ptentriojiic 8C Aquilone fono da efleie fadte ad qucfto modo. Per che quello che fp5
taneamentc la natura oftcnde^con la arte farà da elTere emendato. Similmente a le

altre regione ad quello medemo modo farà da temperare , per qual modo il cielo a

Icinclinatione del modo ecollocato.Ma qucfteda la natura de le cofe fono animad/

uertendeSC confiderande. Et anchora da li membri, dC corpi de le gente fono obfer/

uande.Impcro che il fole in quelli loci doue mediocraméte el profunde li uapori, in

efli ci conferua li corpi temperati.Et tutte quelle cofe che gli fono proflimc curren/

do elle deflagra,exugendo gli cripe la temperatura del humorc.Ma al contrario in

le refrigera te regione,perche fono ab fentc grandemente dal Meridiano afpe(flo,lo

humorc da U calori nò fu colTexhaurito,ma dal cielo lo rofido aere in li corpi infun

dendo lo humore,efFicep>iu ampie le corporature,»: lo fonito de la uocc più graue^

Et per quefto anchora fotto le fcptentrionalc regione fc nutrifleno le gente de gran/

diffimi corpi,de candidi colori,decapilIo dcftefo, dC tufo, deochicefij, 8C fono de

•'molto fangue,pcr che da la plenitate del humx)re,6i da le refrigera rione del cielo fo

nacon formati. M a quelliche fono profTi'mi al afle Meridiano, & fono fubiedti al

corfo del fole,più breui de corpi,dc colore fufco,de capillo crifpo,dc ochi ncgri,de

gàbe inualide,dc pocho fangue , p lo impeto dilfole fono perficiti.Etcofi anchora

perla e^iguitat-edel fangue fono più timidfa rcfiftcrc al ferro, ma U ardori anchora

se le febre fofFriflenofenza timore, per che li loro membri fono nutriti con fcruorc»

Ec cofi li corpi che nafcono fotto al Septétrionc,fono da la febre più timidi& imbe

cilli. Ma per la abundatia dil fanguc,rcrifteno al ferro fenza timore. Nonmanchó
il fono de la uoce in la generarione de le gente ha difpare& uarie lequalitate. Impe/

tó che la terminationc del oriente 6C occidéte circa la librationcdcla terra, p la qua/

lefidiuidelapartefuperiore & inferiore del mondo, fi uedchauere librata per na/

turalemodo la circuitione^quale anchora li mathematici diiaimano orisontc.Adu
cha come fia che quello certo lo habiamo nel animo fuftincndoIo,dal labro quale

eì la r^one feptétrionale, una linea traicela ,ad quello labro qlee fopra lo meridia

'tioaffcEt da èflb unaltfa linea obliqua in altitudine al fummo cardine, qual epofo

le ftelléde li feptentrioni jfenza dubitationc aiaduerti'remo da cfiTo cflcre il Schetria

^dèl trigono al ni6do , (icothe la figura del organo,qualc afxuQtìmv li greci dicono» 3

^X- in . ir ,^ * . j - » ^--^ •'•--'' ~:1 . ;iq£a
Ch'^i:^-ì-rfv.n \i
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Et cofi ci fpaci'o quale e proflfimo al bado cardine da la Imca del affé in le fmeMeri/

di'anc,lcnatione che fono fotto quelloloco,perlabreuitatedela altitudine almon

do,fano il fono de la uocc tenue& acutiflimo, fi come quella chorda cheinlo orga

no cprolTima al angulo.Ma fecódo quella le altre uoce infi'no a la mesa grccia piu

rcmilTe eftìccno in le natione le fcanfione de li foni. Anchora dal mezo in lo ordine

crefccndo a li extremi feptentrioni fotto la altitudine del cielo li fpiriti de le nationc

con più graui foni da la natura de le cofe fi cxprimeno.Cofi fi-uedc tutta la cóceptio

ne del mondo per la inclinatione cófonantifTìmamente per la téperatura del fole a la

liarmonia cflrrecompofita» Aduncha le natione quale fono pofite nel mezo intra il

cardine del affé
_
meridiano& del fcptcntrionalc, fi come nel diagrammate raufico

efc la mediana uoirehanno lo fonito in lo parlare Et tutte quelle tiatione che fo/

noaliprogredienti.aliScptcntrionc, perche hanno piu alte le diftantie al mondo,

hauendo li fpiriti de la uoce repleti de humore ad Hipatos fi^ Proflambanomenos,

da la natura de le cofe co piu graue fotiito fono cóftride«Si come p quella mcdema

ratione dal mvzOìSbìi progredienti àimezo di lcgcntc,có lo foni'to de la uoce perfice/

«ho de le Paranete la acutiffima tenuitat? .Ma quefto eflere il uero,da li humidi loci

5de la natura,;piu graus efTerc fad:e,&cla li loci fcruidi eflTcre piu aciite, e licita cofa

experimétadoanimàducrcircSarano 4rii calici i una fornace cqualm^co^iA di

cquale pefo',&; al crepito de uno fonito fiano ambi dui eledli^dc qucHi uno in laqua

fia porto, poi fia del aqua cxtra(5lo,alhora luno dC laltro fiano fonati» Per che quàdo

cofi
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cofi fera feél:o,largamente mtra loro il fonico fera diTcrcpantc,5C de equalc pefo noti

potcrano cflere.Et cofi li corpi de li homi'ni in una genera rione de fi'guratione, dC in

una ccnioncftione del mondo cócepti,alcuni per lo ardore de la regione il fpirito del

aere cxprimcno acuto al tad:o,alcunialtri per la abundantia del humore eftundeno

grauiflTime qualitace de li Ioni»Similmente per la tenuicate del ciclo le nationc meri

diane dahacuto femore,con la mente più expeditamente 6C preftamète Ci moueno a

lecogitationedeliconfili|. MaleSepcentrionalegcnteinfufeda lacrallìtudinedel

cielo,p la obflantia del aere dal humore rcfrigerace,hino leftupide mente.Ma qfta

cofa cofi effere da li fcrpéti e licito a uedere,quali quando p il tempo calido hàno ex

haufìa la refrigcratione del humore,alliora arperamente fi moueno,ma per li tempi

brumali &hibernali per la mutationcdelciclorcingcrati',pcr ilftuporedil frcdofo/

no immote, Ht cofi non e da maraucgliare fi il calido aere fa più acute le mente de li

homini, ma per contrario il refrigerato acre li fa più tardi. Ma come fiano le meri/

diane natione de animi acutiflimi,& de infinita foiertia dcconfilij,fubito che intra/

no a la fortitudine,iui fuccumbcno, per che hanno le uirtutedcli animiexufle dal

fole. Ma quelli che nafcono in le refrigerate regione a la uehementia de le arme fo/

no più apparati,^ con magne forze ruueno fensa timore,ma per la tarditate dil ani

mo fenza confiderantia irruenti,fensa folcrtia,de foi confilij fé refringeno. Aducha
come fiano quefte da la natura de le cofe cofi nel mondo collocate,che tutte le natio/

ne con le immoderate mifìione fiano difparate,e cofi placiuto,che intra il Ipacio de

tutto lo circuito de le terre,SC de le regióe in mezo dil modo il populo Romano pof

fideflc le fine. Per che tcmpcratiflì'me ad luna dC la' tra parte, dC con li membri de li

corpi,8C con li uigori de li animi,per fortezza fono le gente in Italia.Per che p qual

modo la flella di [oue intra la fcruentidima di Martc^SC la frigidiflìma di Saturno,

currende nel mezo fi temperata. Coficon quella medema rationela Italia qualee

intra la fcptentrionaìeSi la meridiana,da iuna dC laltra parte per ledicele miflione,té

pera te 8C inuidte ha le laude. Et cofi con li confilij refringe le forze de li Barbari,con

la forte mano le cogita tione de li meridiani.Cofi la diuina mente ha collocato la Ci
ta dil Romano populo in la egregia SC temperata regione ,acio che de tutto il circuì

to de le terre obtinefic lo imperio. Per la qual cofa fi cofi e,che le dirimile regióe da

le inclinatione del cielo con uarie generationo fiano comparate, SC anche acio che le

nature de le gente con difpari animi,& figure de li corpi dC qualitate nafccflenOjnon

dubitamo anchora le ratione de li edifici'i fecondo le proprietate de le natione& gè/

te aptamente douere cfìlere dillribuitc. Come fia che habiamo da efìfa natura de le

iGofelafolerte&expedita monftratione, ad quanto io ho potuto confumma ratio/

ne animaduertire le proprietate de li loci difpofite da la natura de le cofe ho expofi/

«o.Et per qaal modo al corfo del fole, & a le iclinatione del cielo bifogna ad le fìgu/

re de le gente conflituire le qualitate de li edificij ho didlo. Et cofi adefìfodeciafcu/

nageneratione in li cdifi'cii la commenfuratione de le fimmetrie,&; uniuerfi, SC fepa

rati breuemcnte explicaro,

NCTDele^portione&menfuredelipriuatiedificij. Capi. II.

luna maiore cura al Architec^o cfìlere debe,fe no che con le proportione de

la rata patte li cdifidi habiano le exaétione de le ratione, Aduncha quando

H ii'i
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fera confì/tui'ta la rati'onc de le rmimetric, & lecomtncnfuratione expli'catc con le ra

tiocinatione. Anche alhora e proprio del ingentofo acutninc prouiderca ia natura

dcUoco,oucroal ufo, autala fpcci'ejÓC con le detrazione ucladicd:ioneefticere le

temperature, acio che quando de la fimmetria fi'a dctradto, o ucro adiundlo, o uero

quello fia ucduto rccflanicnte edei e formato in Io afpccflo nulla cofa gli fia defidcra/

ta. Per che altra fpecie appare efì'crc a la mano , altra a uedcre in loco excelfo , non

quella mcdema appare in loco conclufo/difTimile e compreflo in aperto, inli quali

opera e de magno iudicio, quale cofa finalmente fi deba fare.Per che il uedcre no ap

pare hauereli efFcd:i ueri, ma fouente uolte la mente fu fallita dal iudicio di quello»

Perqualmodoanchorain le fcene depincfle fi uedeno le proiedture delc colonne,8C

leecphoicdeh'mutuli,lcpromincnte figure de li figni, come fìa fensadubio una

tabula a la rcgula pInna»Similmenteliremi inIenaue,comcfianofotto laquadirey

d:i,non dimeno a li ochi molto frad:i appareno. Ut infino a tanto che le loro pte tan

geno la fuma planitfe del liquore appareno^fi come fono ^diredli. Ma quado fotto

laqua fono demiffi per ia plucida raritatc de la natura,r€mandeno enatandoda li foi

corpi le fluente imagine a la fuma planitie del aqua ,& quàdo iui fono c5mofti,effì/

cere fi ucdcno a li ochi il fracloafpecflodcliremi.MaqueftOjOueroper loimpulfo

deli fimuiacri,o ucro fi come piacea 'iphifici liuediamoper leefifufìonede lira/

diidaliochi, per luna Sdlaltraratione appare cofi efl:cre,che lo afpe(5lo de li ochiha

bia .ifainiudicij» Aduncha quando quelle cofechefono uerc paiano efTcrefaire,

8C alcune cofc altramente efTeie cha quelle che per li ochi fiano probate , non penfo

bifognarc eficre dubiocheale nature de li loci,aura le necefli'tate, le detra(flione,

aut le adietftionc non gli debano elTere fa(n:e,ma talmente che in elle opere ninna co

fa fia defidei ata , Ma quelle cofc anchora con li acumini de li ingenij ,non lolameii/

te con le dottrine fi cfficeno. Aduncha primamente e da ftatuirc la ratione de le firn/

inetrie,da le quale fi piglia la commutatione fcnsa dubitatióc. Dopoi fia explicato

lo baffolpaciodeli loci de la longitudine & latitudine del opera che ha ad cfTère

faéla,dc la quale quàdo una uolta farà cóftituita la magnitudine, fcguita cfla ma/

gnitudinc la apparationc al decore de la ^portione, acioche lo afpet^o de la Eurith

mia a li confideranti no fia dubio. De la quale co quale ratione fi effìcia a me fa bifo

gno^nunciarc»Etprimaméte de li cani de le Ede fi come debano e/Ter fo(iti io diro.

J CTDe li cani de le Ede» Capi, HI»

l caui de le Ede in cinque generatione fono diftmdli.De li quali le figu

re cofi fono nominate, Thufcanico,Corithio, Tetraftilo, Difpiuuia/

to, Tcfludinato« Li Thufcanici fono in li quali le traiede ttabe i la la

titudine del a trio hano li interpenfiui 8C le colIiqe,da li anguli de li pa/

rieri intercurrenti a li anguli de li Tigni» Similmente con leafle de H
ftillicidii inlo meso compluuio dck^e*

bili.fj
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In li Corinthii con queftc medemt ratione fctrabe& li compluuii fi cGlIocano*Ma

da li patieti le trabc tccedcnte in la circuitione circa le colonne fonp componutc.

H ii'i'i
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Lì Tctrjftilì fono quelli che con le colonne fottopofite a li trabi angulari'i ,3i la uti

lìtate a li trabi& finnicate prefìano,pcr che ne anchora efle magno impeto fono co

fìridtc haucrc,ne anchora da li interpcnfiui fono onerate»

Mali



SEXTO
a

Ma II diTpIuuiati fono , m li quali , le deliqui'e fuftì nente larca re/fccno li' ftj'lici'dif

Q ucfte a li hibernaculi preftano mafllme utiljtate,per che li loro compluuil fiàdo

credli,non obftano a li lumini de li Triclini[. Ma eili in la refadlione hàno magna
mol eflia , per che circa li paricti le fiflulc li lìillicidij defluenti conteneno,quale non
preftamente receuano da li canali la defluente aqua. Etcofiredundando reftagna/

no,8C la inteftina opera,& li parieti in effe gencrationc de li cdificij corrumpeno.
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Ma lì tcftudinati l'ui fé Fano douc non fono impeti magni , SC in le contignationc di

fopra fono fadti fpaciofi a le habitatìone*

CDe la
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CTDe la lógkudinCfSC laticudine,^ (immetrie de li atrij,SC dele loro ale,82l tablinu'

Ma le longitudine 6C latitudine de li atrif de tre gcnerationc ellefc formano. EtU
prima generatione fu diftribuita , che la longitudinequado in cinque parte ella fez

ra diuiìa , tre parte a la latitudine fiano date.Laitra generatione quando in tre parte

Tara di'uifa ,due parte a la latitudine fìano tribuitc. La terza generatione che la lati/

tudinc in uno quadrato depan lati f/a dcfcripta.Et in eflò quadrato la linea del Dia

gonio (la perdudla . Et quanto fpacio hauera hauuto elTa linea del Diagoniostantia

longitudine al attio fia data*

AZi : E.
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La altitudine de qaeUi quanta fera

fiatala I5gitudme,dempta la quar/

ta pte,fotto 1/ trabi fia eieuata,il re/

(lo dell Iacunari|,8C dela arca fopra

li' trabi la ratione cofi fi habbia.Per

le ale da la dextra,& finifìra parte la

lati'tudine , quando la longitudine

del atrio da pcduxxx«ad pedi, xl.dc

la tersa parte di eflb fia conflituita»

Et da pedi«xl«ad,l.la lógitudinefia

diuifa in tre pte& mesa/de ella una

parte ad le ale fia data.Maquàdofa

ra la longitudine da pedi.Lad.lx.la

quarta parte de la longitudine ad le

ale fia rribuita» iitda pedire0anta

ad 0(flanta la longitudine fia diuifa

in parte quattro Kmeza, SCdeeiTà

una parte fia facfta la latitudine de le

ale. Et da pedi odlanta ad pedi ceto,

in cinque parte diuifa lalógirudine,

,hauera confìituitala iufìa lat/tudi/

(ne de le ale. Le trabe liminaridele

ale cofi akcfianopofite, che le alti/

tudinealc latitudine (lano cquale.

Il tablino, (i la latitudine del atrio fa

ra dipcdivxx«dcropta la terza parte,

laltra parte che auanzaal fpaciodi

eflb fifa tribuita. Siel farà da pedi

xxx.ad.xKde la latitudine delatrio

la medictate al tablino fia tribuita.

Maquàdocl fera da pedi. xl. ad. Ix.

la laatudine fia diuifa in cinqueparte,& di efle al tablino due parte fiano conftitui/

te.Per che non li atrii minori pono con li magiori hauerc quelle medcme rationcdc

le fimmetric. Per che fi in li magiori ufarcmo le fimmetric de li minori,ne li tablini,

ne anche le ale potrano hauerc utilitatc.Ma fi de li magiori in li minori ufarcmo, uà
fìi^ fmenfurati in eflìfarano quelli membri.Per tanto de gencratione in gencratio

ne le exquifite ratione de le magnitudine,& a la utilitatc,& a lo afpedlo da cflère co
fcriptcho penfato.La altitudine del tablino fia cóftituita al trabe adied:a la odVaua

parte de la latitudine.Li lacunarii di efTo la tersa parte de la latitudine adieóta a la al

titudine fiano clcuati.Le faucc a li minori atrii dépta la terza pte da la latitudine del

tablinojfic a li magiori dempta la mcdicta,fiano conftituiti. Itcm le iraagine con li

foi ornaméti
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(Oì ornamenti diano conftieuice tanto alte quanto e la latitudine de le aIe«Le latitudi

ne de li ho(li[ al altitudine,n (arano Dorici, d'ano fad:i fi come in la dorica rationce

didlo,Anchora fi elli Tarano Ionici,fi come in ella rationc lom'ca fiano perficiti,pcr

qual modo de li Thiromati,de li quali in lo quarto libro le ratione de le loro fìmme

trie ibno expofite.U lume del impluuio fia lallato largo de la latitudine del atrio,nó

mancho de la quarta,nc più de la terza parte. La lógitudine^fi come del atrio per la

rata parte lìa fadta.Ma ii pcriftilij in tranfuerfo fiano più longi de la tersa parte,chc

in lo interiore*Lc colonne tanto alte iiano fadte^quanto ferano large li por tici.Li in

tercolonni'i de li periftilii nomancho de trc,ne più de quattro grolFezze de colonne

intra loro fiano diftante. Ma fi a lo dorico coftume le colonne in lo periftilio Tarano

faciende,fi come in lo quarto libro de le dorice ho fcripto,cofi li moduli fiano fura/

pti,acio che ad elìi moduli,& a le ra tionc de li Trigliphi fiano difpofite.

nuìiTB ifl i5

;.,- u o ci o o et n r? "' n ou^o o o o

CrDelcfimmetricde li triclinij& exedre,anchora dcoeci,flC

,'jin3rxi.>iii'j;l.:p'nacothece,8Clorodim€nfione» Capi» IIII» il

['Vanta fera f^ata la latitudine de li triclinii ,due uolte tanta la longitudi

.ne de eflere fadla» Le altitudine de ogni conclauij Squali oblonghi fera/

ino flati, cofi deno hauere la ratione, che la menfura de la latitudine, 6C

|longicudine fia compofita, dC di efìfa fumma la medieta fia fumpta, OC

quàto ella farà, tantQal altitudine fia dato*Ma fi Tarano Exedre,o aero Oeci qua/

sifiup hh j0
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drati,adi'undla la mcdi'cta deh latitudinejlealticudinefifanocdudc* LePinacothe/

ce/i come le excdrc con ampliilime magnitudine fono conftitucndc. Li oeci Corin/

thi| jdC tctra{ìii'i,8C quelli che Egipti'i fé chiamano, de la longitudineSC latitudine,

fi come di fopra fono fcripte le fimmetrie,coli habiano la rationc.Ma per le intcrpo

fitione de le coIonnc,piu fpaciofi fiano conftituiti.Ma intra li corinthi| & li Hgiptif

cifta fera la differctia.Li corindiij hàno fimplicclccol5ne,pofite o ueroin lo podio,

o uero in lo bailb^ 1 1 di fopra hàno li cpiftilii,& le corone,o nero de intefìina opera,

aut de albarfo.Oltra di quefto fopra le corone [icurui lacunari! alcircinodelùbatu

Ma in li Kgiptii fopra !c colonne hanno li Epiflilii,8C da cfli Epifìilii aljparieti,^U

fono a circa, gli e dà fmponercla contignationc,8C fopra cflala coaflatione,SC il pa/

uimento,acio che fia il circuito fotto al aere. Dopoi di fopra lo Epiftilio al perpea/

diculo de le iti fcriorc colonne tono da efTere impofite le colonne minore de la quarta

parte. Et fopra de effe li Epi[ljlii,& lioinamcntidi lacunarii fé ornano,SC intra le co

ionnc fuperiore le fcneflre (i collocano , Coli quella fimilitudine appare eflfere de le

Bafilice,non de li Corinthii Triclinii.

iTOelioecicizecini. Capi. V»
A fi fano anchora li oeci non de Italica confuetudinc, quali li greci ap/

pcllano Cisccini, quefli fono collocati refpicienti al Septenttione, 8C

naflimamente profpicienti a li uiridarii, 8C hanno le ualue nel mcso»

iVia cfli fianocofi larghi,Silonghi, che dui Triclinii co le cfrcuitionc

intra c(Ti fpecflanti pollano efTere collocati,^ habiano da ladextra,an

rhcdahfinillraparteli luminidele feneOreualuati,acioche da li te/

tìi loci per li fpacii de le fenefìre fianopipiciti li uiridarii« Le altitudine di efli adiun

£t.^ la mera parte de la latitudine (iano conflituite.

rp c3 o n
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C"Ad quale regione del cielo ciafcunegcncrati'one de cdificij debcno fped:arc,

acio che al ulp Siala udì/tate iianoidoneu Capi» VL
Dcfìo cxplicaremo con quale proprictate le generatione deli cdificii al

ufo,& le regione del ciclo aptamentedebano Ipedtàie.Li bibcrni tricU

11
j
jSC li loci balnearij al occidente hiberno fpedano Impero che e di/

bilogno ufare lo uefpcrtino lume. Oltra di quefìo per che anchora il

fole occidendo^auédo il fplcndorc adugfcfo ,remittendo il calore, in lo

ccmpo ucfpertino cffìce !a regione più tepida. Li loci cubicularij , 8C le

bibliothece dcno (pedtare al oriente» Per che lo ufo rechiede il matutino lume. An/

chora in le Bibliothece li libri non (i pùtrefarano. Per che in quelle che afpiceno il

meridiano dC occidente,da le tincc 8C da lo humore li libri fono uiciati,per che li uè/

ti humidi adueni'enti procreano efle tinee 8C le nutrifleno,& infundendo li humidi

fpirJti per il pallore li uolumi corrumpeno.Li triclini! uernalifiC auti5nali dcno afpi

cere al oriente. Per che quando fonoprctétatidalilumijlo adaerfo impeto del fole

pi ogrediencfe) al occidièntè, cffìce quelliioci tcmperan ad quello tempo, nel quale e

il folito ad ufarc tal opera|Li loci efliai denò alpiccre;lil feptentrionc,per che eHe re/

gione Cnó ficome le altre,qualeper il folRicio dal calore fi faao feruide^ per quefto

che e uerfata al corfo deffole^fempre refrigerata, & la falubritate 8C uoluptate in lo

ui o prcrta. Non mancho le Pinàcothece, & le textrine de li plumarij , 8C le ofticinc

deli pidrori,acio cheli colori di efli quando fonoinopcra ,per la cóftantia del lume

conimutata qualitatedano permanèti,qiiale regione del ciclo cofifaranodifpofiti»

jCjDcSili priùati ÓC.c5raunredificil che fono da collocare in lèpropn'l loci,

".

'\f éc de le gcneratione conueniente a ciafcuna qualitate de

^;—;-^-v,i o deiepcrfone* Capi. VII.

Vahdo a le regione del ciclo co(T elTI edifici'i Tarano d/fpofiti. Alhora

•nchc e da animaducrtire,con quale ra rione in li prfuati edificij li prò/

prij loci a li patri de le familie,flC per qual modo li comuni loci co li ex/

tranéi edificare fì debano.Impero che de quelli che fono proprii,in eCR

non Mi e potevate a tutti de intrare, fé non a li inuitati, fì come fono li

cubiculi,triclinii,libalnel,&altri,qua'i hanno de loufo quelle mede/

me ratione.Mali loci cómunifonOjinliqualianchora li inuocati del populo p fua

rationcpono uenire,ideft in lì ucftibuli,in la caua de le Ede,in liperiftilii,8C in altri,

li quali pono haucrc quello mcdemo ufo. Aduncha in efli loci che fono de perfone

di comune fortuna,non fono nccerTarii farcii magnifici ueftibuli,ne li tablini,nc li

atrii. Per che efìTi ali altri li ofticiipreft^noambicndo quelle cofe che da altri fono

ambite* Ma quelli che fé conferuano perii frudli ruftici,in li loro ueftibuli fono le

{tabule, le tabcrne,in le Ede fono le cripte, li granari, le apothece, 8C altri loci,quali

ad conferuatione de If frudi più preflo cha a la decoratione de la elcgantia pono ef/

fere,cofi fono da elfere fadti. Anchora a li fcncràtòri,SC a li publicani fono da eflere

facfli più comodi 8C più ^feciod SC fccmi da le infidie. Ma a li forenfi 6C eloquenti

più eleganti , SC fpaciofi ad excipere li conucnti. Ma a U nobili, quali li honori,8£

li magiflrati gerendo, debbcno prefìare li officila li citadini, fonofacicndi liuefliV

.-4
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bull regali, li atrij alti , & 1/ pcriflili'i ampliflimi,Ic filuc,& le ambulatione pfu fpa/

ciofcjpcr l'I decorc de la pcrfcda maieflatc* Okra di quefìo fono da fare le Biblio/

thece,Ie Pinacothecc,& le bafilice, non per diflimilc modo che de le publfcc opere

per la magnificenna c5paratc,per che in effe cafe de li dominanti foucntc uolte OC li

publici confili] ,iZ li prillati ludicij ,& li arbi trj j fono confici ti •
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Aduhcha ((con qucfte rati'one a le perfone de ciafcunq getleratione/i come in Io h'/

bro primo del decere e fcripto,cofì difpofiti larano li edifici j,non gli farà cofa da re

prehendercjperche hauerano ad ogni cola le còmode 6C emendate cxplicationcMa

ckefle cofenon folamcnte farano in la urbe le ratione de li cdificij , ma anchora a la

uilla,excepto che in la urbe li atrij foleno eflere ^flimi a le portc,ma a le uille per li

pfcudiurbani incótinentc foleno efiere li Peritili j. Dopoi alhoraliatriihabentiin

circa li portici pauimentati fped:anti a le palefìrc& a le ambulationc* De quàto ho

potuta le urbane ratione de li cdificii fijmataraéte ho pfcripto, (i come ho ^ppoflo»

CTDe le ratione de li ludici edificij ,& de le defcriptione,& ufi

de molte loro parte. Capi, Vili.

Dcflo de le ruftice expcditionc, (ì come fiano commode al u fo, 8d con

quale ratione bifogna eflc coUocarc^io diro.Primamente de le falubri

tate , fi come inlo primo uolume de la collocatione de le menie e fai/

.

pto, fé afpiciano le regione , 8C cofi le uillc fiano collocate. Ma le ma/

gnitudie di effe al modo del agro ,dC le copie al modo de li frudli fé acó

parano. Le chorte,& le loro magnitudine fi dcno fare fecondo il nume
ro de le pecore, 6C de quanti iugi de boui fera dibifogno iui a difuoIgerc,cofi fiano

finite, fn la chorte la culina in loco molto calidiffimo fia defionata. Ma coniundre

habia le bouile flalle,leprefepic de le quale afpiciano al foco,8C a la rcgionedcl eie/

lode Oriente. Per queflo che li boui alpicicndo illumc,& il foco,non fi fano fpau/

rofi.ltcm li agricoli imperiti de le rcgione,non pcnfano bifogno eficrc altra regione

del cielo ad afpicercli boui fc non ai Oriente del fole. Ma le latitudine delebubilic

deno eflcre non minore de pedi deci,ne magiore dcquindecc. La longitudine fia, fi

come ciafcuni iugi, ne macho occupano de pedi lepti.Item li loci balneari} fiano co

iund:i a la cui ina,per che cofi la adminiflra rione de la radica lauà rione non farà da

longe.Item il torculo fia profUmo a la culina,per che cofi a li olearij frudti farà co/

moda la miniflratione , & habia coniundta la uinaria cella ,
quale habia il lume de

le feneflre al fcptentrione. Per che quando da laltra parte hauera hauuto per la qua/

le il fole la pofl'a refcaldare,il uino che farà in cflTa cella confufo dal calore, fi Fara im

becillc.Ma la cella olearia cofi e coliocanda,che habia dal meridiano,^ da le calidc

regione il lume. Per che lolio non de efiere congelato,ma dal tepore dil ca'ore de ef/

fere extcnuato. Ma le magnitudine di effe celle fi deno fare fecondo la ratione de li

fru(fli,& il numero de li dolij ,Ie quale come fiano cullearie,pcr il mczo deno occu/

pare pediquattro.Ma elio torculo,fi el non fé torquera con lecoclcc, ma con li uè/

éìiySC con lo prelo fera prcmuto,non mancholongo de pedi quaranta fia cófìituito.

Per che cofi farà il fpacio expedito al uecfliario loco. L a latitudine di effo non man/

cho de fcdeci pedi,per che cofi farà ad piena opera a li agenti libera 8C expcdita uer/

fatione. Ma frcl fera dibifogno operare in uno loco con dui prcir,uintiquattro pedi

a la latitudine fiano dati. Li ouilij SC captili loci cofi magni fon da effcr fa<fli,che eia

fcuna pecora non mancho habia de area de quattro pedi dC mtzo , ne più de fei pedi

pofTeno hauere. Li granarij fu blimati& refpicienti al fcptentrione,aut al Aquilone

fiano difpofìti. Per che cofi li frumenti non portano preflo combolirfc,ma dal affla

tura refrigerati longamente fi conferuano. Impero che tutte le altre regione perca/

no licurculioni,& lealtre befliole,quale foleno nocere a !i frumcnti^Li equilij quaw

I
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to màfìfimamentc in la uilla doue Tarano li loci cal/difTimi fiano coftituiti,pur che al

foco non refpiciano. Per che quado li luraenti proflimamétc al foco fono ftabulati »

(ì fano fpaucntofi. A nchora non fono inutili li prefepii,quali fono collocati fora de

fa culina in loco aperto contra lo Oriente. Per che quando in Io hiemale del anno al

fereno cielo in cfTi prcfepij fonotradud/,nel matutino tempo li boui capiédo il pa/

buio al fole, li fano più nitcnti. Lihorrearij.li fenili, li loci ferran'i'jli piftrini,di fora

de la uilla da efTere fadli fono ueduti,acio che dal periculo del foco le uillc fìano più

fecurc.M a fi alcuno edificio più delicato in le uille farà da eflere fado.da le fimmc
trie,quale in le urbane di fopra fcripte fono conftituite, cofi fiano conftrudli , aci'o

che fenza impeditionc de la ruftica utilitate fiano edificate.Ogni edificij bifogna ef

fere curati,acio che fiano luminofi.Ma quellichc fonoa le uillc più facili efler fi uc

dcno. Impero che li puricti de niuno uicino gli pò obftare.Ma in la Cita,o le altitudi

nede li comuni parictijoucro le anguflie del loco impcdiendo fano le obfcuritatc»

Aduncha de effa cofa coli farà da cxperimentare. Da quale parte il lume bifogna

fumere,la linea fia atefa dal altitudine de lo pariete,qualefe ucde obliare ad eflb lo/

co,a loquale il lume facia dibifogno imittcrc. Et fi da eflTa linea,quando ella fi'a prò/

fpicita in altitudinc,potera lo ampio fpacio del cielo puro cfTer ucduto,in eflb loco

fera il lumefensaimpcditione.Ma fili trabiglioficnderano,o ueroliliminii,autle

contigna tione,da [e fupcriorc parte fia apcrto,& cofi il lume fia intromiflb. ix a la

fumala cofi e da gubernare , che da qualunque parte il cielopotera dTereprofpjci/

to,pcr cflc li loci de le fcneftre fiano relaflati,p che cofì lucidi farano li edificij. Ma
eòe fia che in li triclinii,& in tutti li altri cóclaui loci mafli'mo eil bifogno de li lumi
nijòc anchora in liitineri,cliui,& fcale,per che in elfi loci più fptiTe uolte alcuni uè
nienti a 1 inlcontro portando qualchi oneri foleno a li altri incurrere. Per quanto ho
potuto le diflributionc de le opc al modo di la noflra patria , acio che no obfcure (la/

no a li edificanti ho explicato. Adefìb anchora p qual modo li cdiiìcii p le cófuetu/

dincde li greci fé diflribuiflènOjacio che no fiano ignoti fummatamcnte exponero»
db De la difpofi'tione de li greci edificii,& de le loro parte, anchora de li differenti

nomi,aflaidaleltaliceconructudine,Kufidifcrepanti. Gap. IX. -il

I greci per che li atrii non u fano,ne anche con le noftre confuetudine li"

edificano. Ma da la lanua a li introeunti,fano li itineri co le latitudine

non fpaciofe. Et da una parte li equili'i , flC da laltra le Hoftiarie celle,

se incontinente le ianue interiore fé finiffcno. Ma queflo loco che cinz

tra le due ianue grecamente flu^a^aov (ì appclIa.Dopoi e lo introito in lo

pcriftilio. (Quello periftilio in tre parte ha li portici ,in efla parte quale

afpicc al Meridiano ha due ante co ampio fpacio intra effe diflante,in le quale li tra

hi fé inuehiffcno. Et quanta intra le due ante e la diflantia deelTà, dempta la terza

parte,fi da lo fpacio interiore.Q^uefto loco apreflo ad alcuni 7T]fojt£?,apreflo ad altri

TTOf«jw? fu nominato.In efli loci in dentro fono conflituiti li Oeci magni , in li quali

le maire de le familie con li lanifici! hàno le feflìone. Ma in li proftadii , da la dextra

anche da la finifìra parte li cubiculi fono collocati,de li quali uno il thalamo,laltro

amphithalamo fi dice. Ma circa in li portici li triclini! quotidiani,anchora li cubi/

culi,& le celle familiaricc fé conflituiffeno. Q^uefta parte di edificio,gineconitis fi

appella,Ma [i coniungeno con quelli cdificii le cafe piùampie haucndo più largì li

•k periflilii.
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pcriftilif ,in le quale fono quattro portici pari de altitudinc,o ucro uno portico qua ^

le afpice al Meridiano con più excclfe colonne fi confìituito. Ma quello pcriftilio»

quale ha uno portico più alto,B<hodiaco fu appellato. Ma qucfle cafe hanno li uc/

ftibuli cgregi( ,& le proprie fànue fadte con dignitàW, & li portici de li periftilij ,or/

nati con albaric, & te<itorie,& lacunari[ de interina opera facfli. Et in li portici,qua

li afpiceno al Septentrione hàno \i triclinij cjziceni,& le pinacothece.Ma dal Orié/

te hanno le bibliothcce, & le cxedre al Occidente. Ma afpicienti al mczo di hàno li

Oeci quadrati con tanta ampia niagnitudine,che facilmente in eflicon quattro tri/

clinij firati,a le opere de le adminiftra rione & de li giochi,efro loco pofla cffercrpa/'

ciofo. In efli oeci fi fano li uirili cónuiuij^.Per che nò era flato iaftituito le matte de

le famiiic accti'fcberc fecódo li^4ori uirili modi.Ma queftiperiflilij de efià cafa, An/
dronitides fono did:i,per che in eflì li uirili homini fenza le intcrpcilationc de le dò/

neconucrfano.01tradiqucftodaladextfa,3ncheda la liniftra parte ledomuncule

fé conflituiflèno hauendo le proprie ianue,li triclinij , OC cubiculi cómodi,acio che

li cxteri amici aduenienti non in li pcriflilii, ma in eflli hofpitali fiano rcccputi.lmpo

che fiando flati li greci più debcati,& da la fortuna|3Ìu opulenti a li aduenienti ho/

fpiti inftrueuano li triclinii,li cubilij ,cuni pcnu cellas. 1 1 il primo di ad cena inuita

uano efli hofpiti,ildi fcquétc ad eflì mandauano li pulli,ouc, herbcdelehortaglie,

pomi,& altre cofe agrefte. Et pero li picftori cfìe cofe,quale erano mandate a li ho/

fpiti,imitando iplepidlure^le appellarr]pXenic. Cofilipatridelefamilieinloho/

fpitio non fi uedcuano efl^ere peregrinanti, hauendo in quefti hofpitali la fecrcta li/

bertate.Ma intra quefli periftilii,& li hofpitali fono li itineti,quale uic mefaulc fo/

no didte, per che intra due aule fono nicdia intcrpofìta, M a li noflri quelle appella/

no Andionas.

3
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Ma qucfto e granJamcnte da maraucgliarfcpcrche ne grccaiiicnte,nc latinamente

qucflo fi pò conuenire.Impero che li greci appellano andronas li Oeci,doue foleno

cnTcre faéli li uirili conuiuii',pcr che in efTo non accedano le donne. Anchora altre

cofe fono fimile, fi come lo Xifto, li Prothi'ri , li Telamoni , & alcune altre cofe de

fimile maneri'a.Pcr che lo Xi'flo in appcllatione greca e uno portico de ampia latita

dinc,in loqualcIiAthlcti perii hibcrnali tempii exerceno. Ma linoftrilehipethre

ambulatione appellano Xifti,quale li greci dicono Peridromidas. Itcm grecaméte

fono
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(brio di'di Prothiri,qaaIi auantc m le lanuc fono di'dli' uefìibuIiVMa noi appcilamo
Prothiri quelle che grecamente fono didlc D/athiri, ftcm fi 1/ f/gni' con qualche uiV

rile figura fuftencno II mutub,ou ero le corone, li noftri li hanno appellati Tela/
mones. Le rationcdel quale per che cofi,aut per che cofa fiano dide da le rliftorie

nonfitrouano.Ma queftiligreci uocitano Atlanti. Impero che Atlas da la Hb
floria fi forma fuftencndo il modo. Et quefto per che elfo fu il primo che il corfo dil

foIc,&dela luna, & de tutte le altre fìelle lo orto flCoccafo, fiClcrationede leuerfa/

tione del mondo,con uigorc& con folertia del animo,curo da eflere date a li homi/
iu« Et per quefìa cofa da li pidori dC ftatuarii fu deformato per e(Tb beneficio furti/

nendo il mondo* Et le figlie di cfTo AtlantidesCqualenoi Vcrgilie, ma ìì^teci Pie/

iades le nominano^con le ftclle nel mondo fono dedicate. Non dimeno io,non acio

che fia mutata la confuetudinc de le nominatione, o uero del fermonc, quelle cofe

te ho prcpofto,ma acio che effenon fiano ignote a li philologi,da eflere expofi'te ho
iudicato. Con quale confuetudinc li edificii a Io Italico coflume,& con le inftitutio

ne de greci fi formano hoexpofito, SCdeciafcunegeneratione defimmetriclcpro/

portione hoprcfcripto.Aduncha per che de la uenufl;ate,K decere denante ec5feri/

pto, adefl!b exponeremo de la firmitatc, per qual modo efli fenza uitii fiano colloca

ti permanenti a la uetuflate.

CTDe la fii mitate de li cA'ì^iciiySi. loro fundamenti» Capi w X.
[ edificii quali a pcdeplano fono inftituiti,fi !i loro fundamenti fatano

Facfli,fi come in li primi libri del muro de le Cita ,K de li theatri da noi

e (la cxpofi'to , quefti a la uetuflate fenza dubio fatano firmi. Ma fi

farano infìituiti li hipogei,8C le cócameratióc, le fundarione di efli de/

QO eflere fadlc più grofle cha quelle fìrudlure che fono da fare in li fu/

periori €à\ik\[ , & li loro parieti , le pile , & le colonne ad pcrpendi/

culo de le inferiore nel mero fiano collocate, acio che al folido refpondano. Impero

che {{ in li pendenti farano li oneri de li parieti ,o uero de le colonne,n5 poterano ha/

uereperpctua firmitate.Olcra di qucfto V\ intra li limini fecondo lepile, & le ante,le

pofle farano fuppofite,non uitiofe farano. Per che li limini,6C \\ trabi da le flrudlu/

re quando fiano onerate pandando in lo meso fpacio,fc frangeno del fublifio le flru

cilurc.Ma quando cUi farano fubiedti, & fubcuneate le poflc,non patirano infidia/

re li trabi,ne a quelle offendere.Anchora e da adminiftrare,per tal modo che le for/

nicatione leuano lo onere de \\ parieti,per le diuifionc de li cunei, & le conclufure di

efle fiano refpohdente al centro.Imperoche quando li trabi de fora ,o uero \\ capi de

li limitii con li cunefdel arco farano conclufi,primamcnteno pandara la materia dal

onere allcuiata.Dopoi ii qualche uitio per la uetuflate hauera cómcnzato facilmcn/

te fenza molitionc de le fbldurc fé mUtara. Et anchora quelli edificfche fé fano de

pilaflròiin pilaflro,& con Irdiuifi'one de li cunei, refpódendo li coagméti al centro^

le fornice fi còncludeno.Le cxrfcrtie pile in eflT più larghe de fpacio farano da eflferc

fadVe,acio che efle hauendo le fòrze poflcno refiftere, quando li cunei da li oneri de

li parieti prcmuti,pcr li coagmenti premendofe al centro extruderano le cumbe. Et

pero fi ciafcune pile farano con fpaciofc magnitudine continendo li cunei,preftara/

t£> firmitatc a le opere, (j^uando in efle cofe farà anim aducrtito,acio che quella dili

i ili
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gcntia in effe fia adhibita A nchora non macho e da obfciuarejchc tutte le rtrudu/

re refpondano al pcrpcndi'cuIo,ne anchchabiano in alcuna ptc le procli'nationc.Ma

maflìma de edere la cura de le fubflrudlione,pcr che in efle infiniti uitij fole fare la

congcrtione de la terra Jmpero che efla non pò eflere Tempre de uno medemo pefo,

del quale fole elTere per la eftate,ma in li hibemi tempi recipiédo da le pluuie la mol
titudine del aqua crcfcendo,& di pefo,& di amplitudine difrompe, & extrude le fc/

ptionc de le (Irudure.Pcr tato acio fia a quefto uitio medicato, cofi farà da fare,chc

primamente la groflcrzadela ftrudlurapetla amplitudine de la congeftione fia co/

liituita. Dopoi in le fronte le antcride , o uero le erifme infieme fiano extrucfle,

6Cefk intra loro fiano diflante pertanto fpacio,quanto la altitudine de la fubfìru/

€iione e da eflere faifla.Lc groflcsze fiano de quella medema quatita,quale eia fub

flrucflione.Ma procurrano nel baffo per quello che la grofTezsa de la fu bfìrudlione

farà conftitu ita.Dopoi fia conttaùa de grado in grado, talmente che in la fummita

te hab/ano la prominentia tanta quanta fia la grofTezza del opera.

\bil mPMM
u u u

Oltra diqucflo midintrorfo contra il terreno, fi come denti coiuri(5l:i al muro a mo
dp de refega fiano fìruc!le,acio che eia fcùni denti tanto fia diflante dal muro,quata

la altitudinede la fubftrudtióc farà da fare. Ma le flrudure habiano de la groflèzza

di? li dcnti,fi coRie del muro. Item in li extrcmi anguli, quando farà fàdlo il recedo

dal interiore angulo,per lo fpacio del altitudinede la fubflrudlione,in luna& laltra

parte fia fignato , 6C da efli figni per li Diagonij la flrudlura fi'a collocata , 8C da cfTa

iiicza,laltra coniunda con lo angulo del muro»Cofi li denti& lediagonie ftrudlurc

non patirano premere il muro con tutta la {orza,ma fé difiiparano rctincndo lo l'm/

peto de la congcftione. Per qual modo le opere fenza uiti'i fia bifogno efTcre confai/

tUite,8C come fi proueda per cautione a li initianti ho expofito.Per che de le tegule

,
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o ucro ti'gni ,0 uero de li aflcri da eflcr imutati', no e una medema cura, fi come de q/
0e iiructure, per che die ben che fiano uitiofe, facilmete fé mutano,& eofj certame

te non (ono pcnface cfìferefoliduCon quale ratione quefle cofepotrano efTerc firme,

8L a che modo le infhtuifleno ho expofito. Ma quale gcneratione de copie biìogna

urare,non e in potevate del Archited:o, per qucfto che non in ogni loci nafcono le

copie de ogni generatione,fi come in lo prolFimo uolume e expoiito, Oltra di que/

Ito e in la poteflatcdel patrone,utrum de lateritio, o uero di cementitio, aut di qua/
drato fallo efTo uoglia edificare. Et cofi' le probatione de ogni opere tripartitamente

fono confiderate, ideft con fabrile fubtilitate, con magnificentia , dC difpofìtione,

(Quando magnificamétela perfed:a opera fera rifguardata,daogni poteAate,le fpe

fé fcrano laudate. (Quando fubt!lmente,fera probata la exadione del officinatore*

Ma quando con la uenuftatedclcproportione,6C fimmctriehaucra hauuto aucflo/

ritatc,alhora fera ftata la gloria del Architedto.Ma quefte cofe resamente fono c5

ftituite,quando cflo Architedto,& da li fabri,8C da li idioti habia patito fé accipe/

re qualchi confilij«Impero che non folamente li archited:i,ma tutti li homini,queI/

lo che e bono pono probare^Ma intra li Idioti,& efiì architcdi,quefta e la diftcren/

tia. Per che lo Idiota fé non che habia ueduto la cofa fada non pò fapere che cofa fia

quella che ha aduenirc«Ma lo Archite(fto,poi che nel animo haucra cóftituito,anzi

chel habia incóraen2ato,8C uenuftatc, & ufo, & decorc,quale fia per doucre eflerc

ha nel animo lopera diflìnita. <^uale cofe utile a li priuati edificij ho penfato,8c per

qual modo fia lopera da fare,quanto apertifTimamente ho potuto io ho perfcripto»

Ma de le cxpolitiene de e(Ii,acio fiano eleganti, 6C fensa uitij a la uctuflate,in lo fez

quente uolume cxponaro.

CMarco Vitruuio Pollione libro feptimo de le expolitionc deli cdifici'i'.

I maiori come fapientcmente,& anchora utilmente hano infìituito pe£

le relatione de li c5mcntari| ,le cofe cogitate tradere a li pofleriori,acio>

che efle non fé difperdeflenojma per ciafcune etate crefcentc in li uolu

mi le edite,gradataméte potcfìTeno peruenire per le uetuftate a la fuma
fubtilitatcde le docftrine. Et per tanto no mcdiocre,ma infinite fono a

cfli da agere le gratie,per che non inuidiofamcnte tacendo le hàno pre/

termifTe,ma de ogni generationc de fenfi con le confcriptione hano curato di efferc

date a la mcmoria.ImperochefecofinonhauelTenofad:o, no hauereflcmo potuto

fapere quale cofe fufleno (la facfte in Troia,ne anche quello che Thales,Democri/
to, Anaxagoras,Xenophanes,& li altri Phifici haue/Teno fcntito de la natura de le

cofe,&; quale rcgule de la uita agenda Socra tes, Platone, Ariftotele,Zenone, Epi/

curo,& altri Philofophi a li homini haueffenofinito,o uero Crefo, Aleflandro,Da

rio,& li altri Re, quale cofe, aut con quale ratione haueflcno opcrato,non fariano

ftate cognofciute,fe li magiori con le cóparationede li preccpti non U hauelicno eie/

«ari a la memoria de tutti con li cómentarij a la pofteritatc. Per tanto per qua! mo/
do a quelli tali fono da rendere gratie,cofi per contrario,quclli che furando li altrui

di<fti,li predicano per foi,fono da eflere uituperati» Et quellichc non folamétc fé fit

mano fufo le proprie cogitatione de li fcriptori, ma con inuidi coftumi uiolando le

cofe de altrui fé gloriano, non folamente fono da eflere reprefi, ma per che anchora

con impio coftume fono uiuuti,con pena fono da condcmnate« Ne anchepero afte

i- l iiif -i^h
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cofcnócfCct rta ui'ndicate piucun'ofamétcda li anti^fon mcmoratc,fi'cxi'tidcli'qIi

ludici'i all' fiano ftati,nó e cofa aliena
, p ql modo fiano a noi (la dati explicarcLi R.e

A ttalici indurli da le magne dulccdine de la phiiologia ,qn in la Cita di Pergamo a

la comune deledlatioe hauefTcno cólìruda la egregia Bibliothcca. A Ihora fimilmé

te Pto'cmco co infinito 2elo,& incitato da la cupidità del ftudio^nó co minore indù/

ftrie ad qllo medcmo modo cclereméte curo di acóparare in Alcilandria.Ma habia

docó fiima diligètia pfici'to eflTa Bibliotheca,péfo cjfto no cfìTer aflai fé no co le ^pa
gatióeinfcminadoluicurafìe che fuflfeaugumétata.Per tato a lcmufc,& ad Apolli

ne dedico li ludi. Et p ql modo qlli de li Athlcti,co{ì de li comuni fcriptori a li uicito

ri li pmi( ,& li honori c5(Htuite. Bflendo cofi o^de cofe cóftituite,li giochi eoe fulfe/

no a la pfentia ,1/ iudici littcrati,Cili hauelTcno a pbarc qlle cofe eran da efier eled:i,il

Re Ptolcmco h:i uédo già hauuto ki ciccai de la Cita ,ne cofi p (io ritrouaflc il fepti

mo che fufTc idoneo, fi cófj'glio co efTl qli erano fopra la Bibliotheca,& interrogo, fi

haucHeno cognofciuto alcun che a cjfto ppofito fuffe expedito. Alhora ad dVo Re
diflcno eflcrli uno certo Ariftophancjil qlc co fumo rtudio,8C fuma diligètia,ogni

di p ordine plrgeflc tutti li libri. Per tato iiado in lo cóucnto de li ludi le fcdie fepate

a li iudici dirtribute,có li altri Ariftophane chiamato, pqlmodocheaeflolierafìa

dcfignaro il loco fcdete.Eflcndo li Poeti inducili in Io prie ordine a la certatióe reci/

tado li lorfcripti,tutto il populo facédo figno admoniua li iudiciqilo checfli^baf

feno» Et cofi qn le fnie fumo rogate da ciafcuni de ^^lli iudici,li (ci di(7eno tutti a un

modo. Et c,llochemaffimamércaiaducrtirno che fufìe piaciuto a la moltitudine,

a

cffo il primo pmio,al infcquéte lo fccódo pmio deteno.Ma come fuHeda eflo Ari/

flophane (la rogata la fcntcntiajcfTo comando quello edere pronunciato il primo>

che nulla piaciuto al populo fuffe.Ma comcfunecheil Re,&lialtriuniucrfaliue/

hementcmente fi indignafTeno, Ariflophancs (i leuo in pede, dC pregando impetro

chceffi' patifl'cno che luiparlafle,& cofi fatflo il filentio dimonftro uno de ciTì allo

cflcrc poeta , li a'cri hauere recitato li didìi de altri. Ma fare dibifogno li iudicati,no

li furti,ma lifcriptiprobarc. Admirandofi il populo,& il Redubitàdo, Ariflopha/

ne confidato de la fua memoi ia da certi armarij edufTc infiniti uolumi, & cflicon li

recitati di(fli conferendo,conftrinfc a confeflarc da fé neffi che haueuano furato. Et

per queflo il Re comando fi procedcfle centra di cfli de furto,& códcmnati co igne

minia li [affo andare,Ma orno A riftophane con amplifTi'mi doni,& fopra la Biblio/

theca il conflitui. In li fcqucnti anni Zoilo,quale fi adepto il cognome che fufl'e uo
citato Homeromaftix,dc Macedonia uene in Alcflandria, & li foi fcripti contra la

Iliade,& OdifTea cóparati al *< e li recito.Ma Ptolcmco come fi fuflfe animaduerti/

to el patrede li Poró, QCiì Duca de tutta la Philologia in abfcntia cflere ucfTato , OC

li fcripti dil quale da tutte le geate eflendo admirati , da queflo edere uitupera/

ti,per fdcgno a cflo Zoilo niuno detc refpófo.Ma Zoilo come ci fufTc (lato molto

tempo in lo regnof,Dpprefro da la paupertate,fummifre alcuni al Re domadado che

qualche cofa a effb fufTc tribuita.Ma il Re hauere cofirefpofo fé dice. Homcro il ql

auante ad anni mille fufTc machato in la perpetua ctate molti milliara di hominf pa/

fcere,cofi douefTe quello che de mcliorc ingenio fi e profefTo,non fo'améte fcflefìo,

ma anchora molti potere pafccrc. Et in fuma la morte di queflo, fi come de parioidio

danato,uariamcntefu memorata A Icunihàno fcripto cflb Zoilo da Philadelpho

cfTer fla fiffo in crocc,ma alcuni altri dicono cffer fla lapidato, altri dicono in la Cita

de Smirna cffer fla getato uiuo i una pira.De le qual cofe qlc a cffo meritate li fia ac
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caduta,!/ e fla d/gna pena.Per chenó altramétc fé uede,pmcritarc,qucI!o chcpuoca
c((iyU rerpófi'one de li quali tjllo che habiano ientito li fcr/benti nò fj pò a la pfcntia

indicare.Ma 10,0 Celarc,nó da li alieni indici mutati ,co Io mio interpofito nome o
feriTco qflo corpo,ne anche le cogita tióe de alcuno uitupando,da cfia opa ho infli/

tuito ad me approbare.Ma a ogni fcnptori referifco ifinitc gratie,che p le egregie fo

lertie de li igenij da la etatc collocati le abùdàte copie de altrui i altra gcneratióc hati

pparato.Vnde noi fi come li hauriéti laq de li fonti,& traducendo ad li,ppn
j
.ppofiV

ti,piu fecùde& più expcdite habiamole facultate al fcriberc,K noi cófidenti de tali

aucftori ne acrefcc laio ad cóparare altre noue inftitutióc, Adùcha hauédotali igref/

fi de effi, cjli ho aiaducrtito a le ratióe pparate del mio^pofito,dopoi fumèdo cffi a o
grcdere cornerai.Perche primaméte Agatharco i A thcne infcgnàdo a Efchilo,fecc

la tragedia a la fcena,8i d effa laflo il cometario.Da quello admoniti Democrito,K
Anaxagoras de effa medcma cofa hano fcripto,p qual modo bifogna a la acic de li

ochi,6C a ia cxtèfione de li radij ,cólh'tuito il centro in uno certo loco, co naturale ra

ti'onc rcfpóderea le lince,acio che de la cofa incerta le certe imaginc de li cdificij in le

pidturc de le fcene rédeffcno la fpecic. Et qlie cole che in li directi OC plani fróti fiano

figurate,alcunc cofe abfcédente,alcune ^minéteappareno.Dopoi Sileno de le firn

mctriedclidoricicopofciluolumc.de la tdedelunonc, qiceinSamo facftaalado

rica Theodoro.del tempio de Diana di Ephefio,qlce fadto a la Ionica Ctefiphon 8C

Mctagenes.Phileos ktii^e del Phano deM incrua, cjlc e facflo a la Ionica in la Prie/

nea Cita. Ite de la Ede ài Mincrua doricaméte fadta,^Ie e in la arce diAthcnc fcriffc

Idtino & Carpio. Thcodoro Phoceo del tholo,qle e i la Cita de li Delphi. Philo de

le fimmctrie de le facrc Ede,& del armamétario, c^ e era nel porto de Piracio,Hermo
gene de la Ede d Diana fadta a la ionica,qle e 1M agncfia 1 pfeudodipteros,8C del Li

bero patte in Tco fadta in monopteros. Ànchora Argelio de le fimmetric corithic,

& del téplo Ionico ad .-Jculapio i la Cita de Traili
,
quale anchora fi dice elio di fua

mano hauerlofado.delMaufoleoSatirOj&PitheOja li qlip certo la felicita ha da/

to uno fumo Si maflimo dono.Impo che le lor arte a la ppetua ctate fon iudicate do

uer haucrc le nobilinime &fcmpiterne laude floréte,K anchora co lecogitationelc

egregie ope hano dato.Impo chedafcuni artifici alTumpfeno difputatamétc ad or

nare,6C approbareleptcin ciafcuna fr5te,Leocharcs,Bfiaxes,Scopas,Praxiteles,

alcuni anchora péfano li fufle Thimoteo ,de li qli la cminétcexcclletia del arte co/

flrinfe quella opa pucnire a la fama de li fepti fpcctaculi.OItra di qfto molti me no
bililipceptide lefimmetriehàno cófcripto,fi cóeNcxaris,Theocidcs, Philemon,

Demophilos,PoIlis,Leonidas,Silanió,Melapus,Sarnacus,Euphranor.N5ma/

cho de iemachinatioe,fi eoe Cliades, Architas, Archimedcs,Ctcfibios, Nimpho/
dorus,PhiloBizanteus,Diphilos,Dcmocles,Charidas,Poliidos,Phiros,Agefi/

ftratos.Da li cometari] deli qli qlle cofe cheme fono aiaducrtito elTere utile a qfta

mia opa le ho colle<fle,& in uno corpo le ho cóftride.Et per qucfto maflimamente

che me fono animaduertito in efTa cofa da li greci molti uolumi elTcr manifeftati,

da li nofìri latini molto pochi. Per che Fufìtìtio primo de qucfte cofe infìitui manife

ftarcil mirabile uolume. Anchora Tcrentio Varrone de.ix.difcipline,uno ne ha

fadlodc Architcdura. Publio Scptimionecompofedui. Ma m'unoaltropiu infi/

Jioalhora fi ucdc in c-Tagcncrationede fcripture hauere datooperanudiofa. Co/
wz falene a'ich"^ra li antiqui Citadini magni Architeli, li quali haucrianopo/

tute non manJio tltgantcmcntcacóparareli foifcripti.Impero che in Athene An/
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thjftatcs, se Callcfchros, & Antitnachidcs , SC Porinos Architeli confìituirno li

fundaméti a Pififtrato che faccua la Kde a Ioue01impio«Ma dopoi la morte di eflo

per la interpellationc de la rcpublica le cofe incómenzate abandonorno^Et cofi circa

anni ducente dopoi il Re Antiocho,come fufTc cofa che in efTa opera haueffc prò/

miflo la ipefa, la magnitudine de la cella,& de le colonne circa la diptera coUocatio/

ne, cofi de li Epifìilij , & altri ornamenti,a la difìributione de le fimmetric con ma/
gna folcrtia QC lumma fcientia Coffutio citadino Romano nobilmente ha Archite

Ctato.Ma qucfta opera non folamentc dal uulgo,ma anchora in pochi per magni/

ficentia fu nominata. Impero che in quattro loci fono le ornate difpofitione con le

opere marmoree de li facri Templi,de li quali propriamente le nominationc de quc/

di con clarilìima fama fono nominati.Le excellentie de li quali,& li prudenti appa/

rati dele cogitatione ,hàno fufpcdo in lo fcfTimonio de li Dei . Et primaméte la hde

de Diana in Ephcfio di Ionica gcnerationedaCtefiphonGnofio,& daivietagenc

figlio di elio e conftituita, la quale Edc dopoi Demetrio feruo di cfTa Diana,& i'co

nio Ephefio fono didli hauerla perficita . Anchora in la Cita di Mileto la Ede di

Apolline fimilraétcde tonicc Simmetrie quello mcdemo Peonio,& Daphnis Mi/
lefio la in(lituirno*La cella di Eleufina Cerere, & di proferpina ,con fmifurata ma/

gnitudine tóinus al modo Dorico, fensa extcriorc colonne al lafTameto de! ufo de

li facrificij la copcrfe.Ma efìfa poi quando Demetrio Phalerco obtcneua il dominio

de le cofe in Athenc, Philone auante il tempio in la fronte con le confìituitc colóne

la fece Proflila,cofi per lo augumcntato ueflibulo fece uno laflàmento a li inician/

ti, OC a la opera adiunfe la fumma audtoritate. Ma in Afìi loue Olimpio con am/

pio comparato de moduli,con le Corinthic Simmetrie , OC proportione e fi come e

fcripto di fopra ") da architedare Coflutio hauerlo fufcepto e memorato, dil quale

niuno cómentario fi e trouato,ne anche pero da Coflutio folaméte de quelle cofe li

fcripti fono da edere defiderati, ma anchora da»C«Mutio , il quale nr la gradc (eie/

tia confidato le H de del H onore,& de la Virtute de la mariana cella ,& de le coólne,

&deliEpiftilij le fimmetric con le legitimeinftitutione delarte perfinire. Ma quel/

lo tempio III fuflc flato marmoreo,chclhauefTehauuto,fi' come dal arte la fubtilita

te,cofi da la magnificentia ,& impcnfc la aud:oritate, intra le prime, & fumme ope/

re ci fj nominaria.Come fia aduncha che li antiqui noflri fi trouano non macho che

li Greci edere flati magni A rchitedti , & de la noflra memoria affai molti, & de efìi

pochi fiano flati chi li precepti habiano manifeflati,ho pcnfato de non tacerli,ma di

fpoflamcnte in cizfcani uolumi di ciafcuno efTere da cxponere. Et cofi per che in lo

fcxto uolume le rationc de li priuati edificij ho pcrfcripto, in quello quale tene il fez

primo numero de le expoliuone,có quale ratione, 66 la uenuflate,^ la firmitatepof

fanp hauere,lo exponaro.

C"DcIaruderatfone, Capi* Primo»

T primamente io incómenzaro de la ruderatione, quale tene li princi/

pij de le expolitionc,aao che più curiofamente, & con fumma proui/

.
^ ,,,,_, ^ dentia fé habia la ratione de la foliditate« Et fi in pede plano farà da ru/

^^^^A derarc,fia cercato fi el folo fia folido per il perpetuo,^ cofi fìa exequa/
^ì-ì^iSr^Mi jQ^^ fi^ induco in eflb loco il rudo co lo ftatumine. Ma fi aut tutto,

aiu inparte il loco fejra congeftitio,con le fiflucatione con magna cura fia folidato.

\r,rc"rr Maiale
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Ma in le contignationc diligentemente e da animaduerti'rc,che alcuno pariete^qua/

le non cxea fora a la fummitJte non fia extrudto fotto al pauimaito,ma più prcfto

relaflfetOjfopra di fc habi'a la pendente coaflationc.Per che quàdo el fera folido, (ic/

candofi le contignationc,o nero fidendo per la incurua tura,permanendo la folidi'ca

te de la ftrudlura ,da la parte dextra ,anche da la finiftra fecondo fé medemo per ne/

cefTita fa le fciffurc in li pauimenti. Itera e da dare opera ,che in le contignationc no

fi cómifchiano le ade di ììfculo con quelle di quercia. Per che le ade di quercia do/

poichchanorcccputolohumoretorgendofefano lefcifìTurein lipauimenti. Mafi
io Efculo non gli fcra,& la necelTita hauera cóftrcdlo per la inopia ad ufare di qucr/

cia,cofi fc uede effcre da fare, che fiano fcgate più fubtile, per che quanto mancho

forra clic hauerano, tanto più facilmente con li chiodi affifle le afic ferano contenti

tc.Dopoi in d'alcuno tigno,inleextrcmcptcdeleanTcdui chiodi fiano fichati,acio

che da niuna parte li anguli torgendofi fepoflano excitarc Impero che decerro,aut

di fago,feudc farno,niuno a la uetuftatc gli pò permanere. Facile le coaflationc. Ci

gli fera il filifle, fé non de la palca gli fia fubfìernito,acio che la lignea materia da li

uitij de la calce (ia defcra,a!hora di (opra fia fìatuminato,non co minorefaflo qua/

to quello che pofTaimplere la mano» (Quando le ftatuminationefono indurle fia

ruderato,ma (i il rudofera nouo ad trcparte una de calce fia admifchiata,ma fi redi

uiuo ci fera flato,cinque a le milione de due habiano il refpófo, Dopoi il rudo fia

indu(5lo,K con li uedti lignei con li decurioni introducfli rpeffamcnte con pinfatio/

ne fia folidara , 6C ella cofa pinfa abfoluta fia de grofliesra non mancho de uno do/

drantc Poi difopra da quella de fradta teflacea fia introdurlo il nucleo,hauendo la

mi tionc ad tre parte una de calcina ,ne de minor groliczza lìa il pauiméto cha de fei

digiti.Sopra lo nucl.o> li pauimenti exadti a la rcgula & a la libelia fiano extru(n;i,

o uero fiano de opera fecflilia ,0 ucro de tefTtre.Q_n q Ili farano extru<5li,& li faftigi{

fiauerano hauuto le fuc ftruc!lione,cofi fiano fricati,che fi elli fiano opc fe(5tilic,niu

ini gradi, o ucro tumuli in li fcutuli,aut in li trigoni,aut qdrati,o fauiexiftano»Ma

la cópofitióc de licoagméti habia intra fi la plana diredlióc. Si de teflere fera cóftru

«fia, fia fadla che effe habiano ogni lati cquali, & i ninno loco da la fricatura extati,

impo che qfi li angu i no farano tutti esimente plani,no fera cxacfla fi come fa dibi/

fogno la fricatura. Anchora leteftaceeopefpicatetiburtine fonodiligentemétcda

cxcogitare,acio che no habiano le lacune,ne li extanti tumuli,ma fiano extéfe, dC a

la rcgula perfi icati.Sopra la fricatura Ccó le leuigationc SC politurequàdo elle fera/

no pcrfecie) fia icernuto il marmore,& fopra le lorice fadlc di calce, & di arena fiano

indud:c.Ma fotto al diuo maflfimamente idonei fono da cflere fa<5Vi li pauiméti,per

che le contignationc erefcendo p lo humore,o ucro p la ficcitate dccrcfcèdo,o uero

in le pandatione flando fidente, mouendofi fano li uitij a li pauiméti. Oltra di qflo

lì gcUcidì\ 8C pruine no patifleno effi pmanerli integri^. Et pero fé la neceflita hauera

cóQtìùa ,chc no fi faciano uitiofi,cofi farà da eflerc fac^o. QJi farà coafTato fopra a

qliauna'tra coaflationep tràfuerfo fia flernita, & fiflà co li chiodi dia duplice lorica

tióea la c5tignat5e« Dopoi co Io nouo rudo la tersa pte de tefla cótufa fia admifchia

ta, & due ptc de calcina ad cinque in le miflionc del mortario pfìano lo rcfpófo.Do/

poifacfla la rtatuminationc,il tudo fia introdudto,& qllo pinfo abfoluto non macho

gfofTo fia de uno pcde.Ma aihora co il nucleo indu(^ocfi eòe e fcripto di fopra^il pa



uimcnto de tcfTcra grande cxciHi di grofTezza circa de dui' digiti fi'a conftì ud:o,ha/

uendo il faftigi'o di pededcce& dui digiti, il quale fi benefe teoiperara, dC redamen

tefara fricato,da ogni uitif el farà ficurato. Ma acio che intra li coagmcnni la mate/

ria da li gelicidij non habia a patirj,con le frace per ciafcuni anni auante lo hicraalc

tempo fia faturata,cofi non patirà in fi receuere la pruina del gclicidio^Ma fi più cu

riofamente (i uedera clTere fadlo dibifogno , le tegule bipedale intra elle coagmen/

tate fopra il rudo con la fubrtrata materia fiano collocate, hauendo in ciafcune fron

te de li coacrmcnti li cxcelfi canaliculi digitali,li quali coniund:i fiano impliti di cai/

ce irapaftata con oleo,&; fiano confricati intra fi licoagmenti compreili,cofi la cai/

ce quale farà hcrentc in li canali faciendofi dura,non paura laqua,nc altra cofa tran/

fìrc per li coagmenti, Adiìcha quando coli quefta cofa farà protrata, il nucleo di fo/

pra fia indaùo,dC con le uirge pcrcutédo fia fubadto«M a di fopra ,o uero che di tei

fera grande, o uero di fpica tcfìacea fiano cófìru(5li,fi faciano in li faftigij , de li qua

li e de fopra fcripto.Et quando cofi elli fatano fadi non pretto farano uitiati.

^De la maccrationede la calce da perficèrc le opere albaric,K tedtoric^ Gap. IL

2] A qiifara cóplit.i la cura de li pauimenti, alhora de le Albarie opere e

da efiere expIicato.Ma quefta cofa farà red:amente fadta,fi le glebe de

la calce de molto tfpò auante che lopera fia fadla optimamentc farano

macerate, acio che fi alcuna gleba farà poco cocl;a in la fornace, in la

diurna maccratione per il liquore có(ìvi£ta a boIire,inuno medcmo te/

nore fé cócoqua. Impero che qn la calce non dal tutto e macerata , ma
recente fi afirume,qii ella farà induda hauendo entro a fé li latenti calculi crudi,raà/

da di fora lepufìule.Li quali calculi in opera,in uno tenorequando fc permaccrano

lèdiflolucno dC diflipano lepolitionedcl te(5torio,Ma quadofihauera hauuta la ra

tionede la maccratione , 8C cflj cofa più curio famente in opera fata preparata, fia

tolta la afci'a , & per qual modo la materia e dotata , cofi la calce in lo laco macera/

ta fia afciata. Ma fi' al afcia li calculi offenderano, non farà temperata,ma quando
il ferro del afcia ficco& puro feraextrad:o,indicara efia calce efìereeuanida&fiti/

bunda. Ma quando la calce (era pingue 6C redlamente macerata circa eflo ferrame/

tOjfi come il giurino adherendofi,con ogni rationc la calce approbara fi eflere tépe/

r-ata,Ma alhora con le machine c5parate,le difpofitionede le camere in li conclaui|

fiano expcdite,excepto fidilacunarij cdèfarano flateornate» r>

^Pe la difpofitione de ie camere,<K trulliflationc,& ted:oria opa» Capi. IH,

jDuncha qnla ratione de le camere in quefto modo richiederà , cofi ferano;

Ida edere fadre.Li allcri diretti intra elTi fiano difpofiti,n5 hauédo più fpa/

jcio cha dui pedi.Et efli maflimamentede cupreflbjper che quellide abietc

da li caroli , OC da la uctuftate cele remente fono uitiati. Et quelIiafTeri qn a la forma

de la ci'rcinatióe (àrano'diftribuiti con le difpofite cathenc,a le cótignationeCo uero

che fiano m li ted-j'^fpeflamente con li chiodi deferrofifì7inefiGl,fianoreligati,fid

eflc cathenc de ella materia (i pparano,a la qle materia , ne li caroli, ne la uctufiate^

ne lo huraorc li poflà nocerc,cioe de bu(Iolo,dc iunipero, de oliua,dc rouero,de cu*

prelTo, & de al tri fimili legnami,excepto de quercia ,per che elfà da fc medema tor/.

quédofi fa le fcififure ne le opere doue fia entro pofita , Poi che difpofiri fon li aflènV

alhora le tomice de fparto hifpanico , le cane grece tonfate ad cfli afileri Cd come la

forma
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forma richie(ic)fiano rei/gate. A nchora fopra la camera la materia de caìccScdi are/

na mifta dopoi gli (ìa indurla ,acio che fi qualche (ìiììe da le c5tignatione,o uero da

Il tecfti'hauerano a cafcare,fiano fuftcnute,Ma fi de canne grcce nò gli fera copia,de

quelle fubtile de palude fiano colligate,8C le mataflàte romice fatfle a la iurta Iongi>

tudine de una groflezsa con le alligati'one H'ano tempcrate,domentc che non pi'u in

tra dui nodi per le alligati'one quàto fia dui pedi fiano diftance,6C effe romice a li af/

fcricficome e fcripro di fopra}[iano religate,& li cultelli lignei in elTe fiano confica

ti. Poi ogni altre cofeCfi come e fcripto di fopra )fÌano expedire. Difpofite le camere

K intefìTurejil baflb ciclo di effe Ha trulIifTato^dopoi con la arena fia dirigato,dopOi

con la creta,o uero con lo marmorc fia polito, t:t quando le camere fatano ftatc po/

lite,fotto effe le corone fono fubi[ciende, dC effe molto maflìmamente tenue 6C fub

tile fi uede efTere dibifogno che fiano faclc. Per che quàdo elle fono grandc,dal ma
gno pefo fono óed\i£te,8C non pono per fé fuftenirfc. Et in eflè nò fif de admifchiare

il geffojma di marmorc cxcemuro in uno tenore debcno c0cr perdudle,acio che no

percipicndo nò patifcano lopcra in uno tenore intro ficcare. Et anchora fono da fchi

uare in le camere le difpofitione de li prifci,pcr che per la planirie de le lor corone co

graue pondo impendente,fono pericuIofe.Ma le fpecie de le corone alcune fonopu

re, alcune fono celate.Ma in li conclaui}' ,0 uero doue il foco,aur doue fono da effet

pofiri molti lumini, fono da edere fad;c pure,acio che efle più facilméte fiano da ef/

fere fricatc exteriormcnte.Ma in li locicfliui,& in leexcdre doue non glie fumo,nc

la fuliginc gli po nocere,iui celate fono da cflère facfle.Impcro che fcmprc la biàcha

opera perla fuperbia dil candore,non folaméte da li propri],ma anchora da li altrui

cdifici| concipe il fumo. Explicatc le coroncliparicti molto afpcrrimamcnte fiano

trullì(rati,ma dopoi fopra la trulIifTationc fubarcfcente fiano deformate le dircdióe

del arenato,acio che le longitudine a la rcgula & a la linea, le altitudine al perpcndi/

culo, li anguli a la norma refpondenti fiano cxadte- Impero che cofi fera emendata in

ie pidure la fpecie de li tcdVorij ,il primo fubfeccado il fecódo,8C anche infino al ter/

20 tedlorio fia inducflo.Et cofi quato più fundata fera la dircdtura del arenato, tati/

to più firma fera a la uetuftate la foliditate del tedorio. Ma quando del arena exce/

prò la truUiflatione non macho de tri corij fera fta deformato il tedlorio»A Ihora del

marmoreo grano le dire(5lione fono fubigcndc,domentc che la materia cofi fia tépe/

rata,che quàdo fia impalcata nò (i atacha al rutro,ma che il ferro puro del mortario

fia liberato.Dopoi che lo marmoreo grano fera induco, 8C intro ficcandofi, uno al

tro corio mediocre fia dirigato.Ma qflo qii ci fera fubadto,S£ bene fricato,piu fub/

tilméte fia idudo. Ad qfto modo qii co tri corii de la arena, & fimilméte de marmo
re feran folidati li parieti,ne le fcifirurc,ne anche altro uitio in fi potrano recipe. Ma
se co le fuba(ftiòe de li baculi le fundate foliditate,& co lo firmo cadorc del marmot

lcuigate,Ii colori co le politione inducili cxprimerano li nitidi fplédori. Ma li colori

qn in lo udo tetflorio diligehteméte fono induci,per qfto nò fi difperdcno,ma fono

pcrmanéti in ppctuo,per che la calce in le fornace p lo cxcocflo Iiquore,& facfla cua

nida pcrleraritateperlaieiunirarecoadla corripe in fcqllecofc,chep fortuita for/

te effa hano còtada ,& con le mifiione da altre potevate coniundlc con le femcnze,

o uero principii ,folidàdofi infiema in eia fcuni mébri che e formata ,qii efla fi fa ari/

cla,fe reduce di tal forte,chc e ueduta hauere le ^prie qualitate de la fua gcncratióc»
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Et cofi li tcdlorii quali tcxflamentc fono facfl:! ,nc per le uctuflatc fono fadli horn'di,

ne anche quando ii extcrgcno,deponeno li colori, excepto fi poco diligentemente,

& j'n lo arido tedorio fufleno fta pofiti li colori, Aduncha quàdo cofi in li parieti li,

tedorii Tarano fadli Cfi come e fcripto di fopra^fiC la firmitate,& il fplcndore, 6C a la

uctuflate la permanente uirtute potrano hauere.Ma quando uno corio de arena,6i

uno de minuto marmorc fera indurlo , la tenuità de quello ualendomancho faci!/

mente fé rompe,ne il proprio fplcndote de le politione per la imbecillitate de la grof

fczza obtcnera» Per che fi come il fpeculo de argento fadlo de fubtile lamella, ha li

incerti SC fensa forse più remifl'i fpIendori,cofi quello che fera fadto de folida tépe/,

ratura,reccuendo in fé la politione per le ferme forze,in loafpedo le fulgéte dC cet/

te imagine rende a li confideranti. Cofi li te<ftorii, quali de tenue materia fono fa/

(fti,non folamcnte fano lcfciflure,ma anchora preftamente euanifceno. Ma quelle

che fono fundate in la foliditate de la arenatióe,& del marmore, fono di fpc/ìa grof/

Uzza
,
quando fiano con le frequente politione fubadate,non folamentc le fano re/

fplendenti,ma anchora leexpreflc imagine a li afpicientiper cfTa opera remandano»

Ma li operarii tedlorii de li greci non lolamenre ufando quertc ratione fano le opere

firme,ma anchora collocato il mortario,con la calce & arena iui confufa infiema,la

decuria de li homini fiàdo induc^a co li lignei ucdi ipafiano effa materia, & cofi ad

ccrtamine impalata alhora la ufano. Et cofi da li uechi parieti alcuni excidendo le

crufteper abaci leu fano» Etefliteiftoriideliabaci,6Cdeli fpeculiperle diuifionc

circa a fc hano le prominente cxprelIione.Ma [i in licraticii li tecflorii farano lacii/

dijpcr li quali in li arre(flarii dC tranfuerlarii nece0ario e anchora le fcilTurc efiere fa,

ÓtcK per quefto che quàdo de luto fono iliniti necefìariamente reccueno lo humore,

ma quando fi exficcanocxtenuati in li tedlorii fano lefciffure^maacio che quella

cofa non (i facia ,qucfta farà la ratione. (Quando tutto lo pariete de luto fera inqui/

nato, alhora in efla opera fiano inficate le perpctuccàne con li chiodi mufcarii. Do/,

poj unaltta uolta fiando il luto indudlo, fi le prime farano ficate a le trafucrfarie cà/

ne,in le eredle fiano inficate le fccóde» Et cofi ^ come e fcripto di {oprarlo arenato 6C

lo rnarmore 8C ogni tedlorio fia indudlo,cofide le cane in li parieti con li ordini tràf/

uerfarii duplice,L fifTa ppetuitate,ne li fegméti,ne alcune Iciflure patirà efler facfte*

CDelepolitioneinlihumidiloci» Capi. IIIL

On quale ratione in li ficci loci fia dibifogno efiere fatflili tedtorii ho

didlo, AdclTb per qual modo in li humidi loci le politione fiano expe/

ditc,acio che permanere pollano fcnza uitii,exponaro. Etprimaméte

in li conclauii,quali farano a pcde plano fac5ti,da lo baflo pauiméto al

^J te circa a pedi tri per lo arenato co la tefla fia trullifato,& dirigato per

modo che quelle parte de li tcdlorii dal humore no fiano uitiati. Ma fialcuno parie/,

te hauera hauuto perpetui humori,uno pocho da elfo pariete fi e da recedere, SC fia

fìrudlo uno altro pariete fubtile diftàte da qllo quàto patirà la cofa,fiC itra li dui pa/i

rieri il canale fia codudlo più bado che no farà il librameto del cóclauio loco,qle ha

bia le narc al loco patente. Item quando in altitudine el fera pftrud:o,()iano relalTati

li fpiraméti. Per che fi p le nare lo humore,& in baflo, SC ì la fummitate,nó hauera

li exiti,non macho in la nona flrudura fé diflipara. Poi che quefte cofc pfecfle farà

lw,lo pariete co la tefta fia trulli0ato,8C dirigato, & alhora co il tecftorio fia polito*

Ma fi
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Ma (ì il loco nò patirà eflfcre fa(5ta la ftru(f^ura,fiano facfli' li canali ,& le narc exeano

fora al loco patente. Dopoi le tcgulc bi'pedaleda una partefopra il margine del ca/

naie fiano impoO'te, dA altra parte con li laterculi befTali le pile fiano fubflrudì:e,in

le quale de due tegulc li anguli pofTano federe» Et cofi da li parieti quelle fiano difta

te,chenon più quàto e uno palmofiano aperte. Dopoi di fopra ercd:e le hamate te/

guledal baflo infino al fummo pariete fiano ficate, le interiore parte de le quale te/

gulc curiofamcntc fiano impegolate , acio che da fé rcfpuano il liquore» Anchora

in Io bafTo^^ in la fummitate fopra la camera habiano li fpiramenti*

Ma dopo/ co calce de aqua liquida fiano albati,acio che la truliffationc tcftacea no r

refpuano.lmpo che p la ieiunita qle e excodla dale fomace,nó pono rcceuere ne fub

ftenirclatrulliniatióejfenóchelacalcefubiedalune&lealtrecofcintrarclehabiaa

coglutinarc,8C le cóftringa a coire infiema. Poi che la trullifTatioeli e induca per lo

arenato !a telìa fia dirigata,& tutte le altre cofeCfi come fono fcriptedi fopra in le ra

tióe de li tedorij affano pficite.Ma cfli ornati de la loro politióc deno haucr le ^prie

ratione del decore,acio che dC in li loci aptc,&: p le diffeientie de le generationc del et

nato^non atiene habiano le dignitate. A li triclini] hibernalinoneutilequeflacópo

fitione,ne la Megalographia,ne il fubtile ornato de le camere con opera coronaria,

per che €CCa,6C dal fumo del foco,OC da le crebre fuligine de li lumini fé corriapeno*
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Ma in queflf loci fopra 1/ podij li abaci de atramente fono fubigcndi,& poliédi con

Il cunei iì'Iscci,© uero miniacei interpofiti. (Quando explicatc fcrano le camere pure

& polite , anchora de li pauimenti non farà cofa difplicente C fi alcuno hauerauo/

luto animaduertirefjo ufo de li hibcrnaculi de li greci,il quale nò e fumptuofo, ma

e uno utile apparato*Impero che ci fc fode intra il libraméto del triclinio una altitu/

dine circa de dui pedi, dC fopra ilfolo fìftucatofi gliintroduce,autil rudo, autil tc/

fiacco pauimcntOjCofi fafligiatOjche in lo canale habia le nare. Dopoi quado fiano

congefli de fpeflamente calcati li carboni , fé introduce de fabulone , & di calce, 8C

de fauilla mifchiaw la materia di craflTitudine femipcdalc a la regula ,& a la libella,

de in lo fummo libramento con la difpumata cote fi rende la fpccie del nigro pauimé

to.Cofi in li loro conuiuij,& qurlia cofa cheda le poculadone & fputamcnti per li

atrii fé cxpande,rubitamente che el cafcha ,el fé fuga. Et ciafcuno che in efli triclinii

m"iniflrando conuerfano, & fi con li nudi pedi farano non rcccueno il fredo da la ge/-

nerationc del pauiroento facto di quefìa maneria»

nr CTDcierationedelepjcturefiendeinliedificii» Capi. V.
N li altri conclauiijcioe uernali,autiinali,eftiui . Anchora in li atrii

,

OC periflik'i da li antiqui da certe cofe fono cóftituite certe ratione de le

pidurc. Impero che co la pid:ura fi fa la imagine de quella cofa che e,

o uero che pò cfTcrc. Si come del homo, del edi ficio,de la nauc, dC de

^^ tutte le altre cofe,da le forme de le quale, 5C da licerti fini de li corpi c5

figurata fimilitudine fi afTumenolicxépli. Per quello li pntiqui,quali li principila

le expolicione infìituirno, imitati fono primamente le uarietate de le crufle marmo/

ree,& le colloca rione.Dopoi de le corone,& de lì filacei,K miniacei cunei,quali in

tra fi hano uariediftribatione. Dopoi fono ingrefli anchora, acio che le figure de li

edi(icn,6C de le colonne,& de li fartigii le eminente proiedlure imita (Tcno. Ma in li

patenti loci,fi come in le exedrc,per la amplitudine de Iiparieti,lc fronte de le fccne,

al tragico coflumc,aut al comico,o uero al fatirico difTegnafTeno.Ma in le ambula

tionc per li fpacii de là longitudine co le uaricta de le topie ornaiicno da certe ^pprie/

tate de li loci exprimcdo le imagine. Impero che fé dipingeno li porti, promontori!,

riuere,fiujmi,fonti,euripi,fani,bofchi,monti,pccore,paflori, in alcuni loci ancho/

ra la mcgalographia de li figni hauédo li fimulacri de li dei,o uero le difpofitc expli

catione de le fabule;Non macho le guerre Troiane,o uero le erratione de Vlifle,8C

altre cofequalcper le topie fono defimilerati6e,da la natura de le cofe ^create.Ma
quefti exépli quali da li uechii fi fumeuano da le ucre cofc,a defTo co li iniqui coflu/

mi fono improbati. Per che fé pingcno in li tcdtorii le cofe móflruofe più pflo cha le

imagine certe da le cofe finite. Impero che percoione li calami fono fìatuiti,pcr li fa

ùipi li arpaginetuli flriati co le crifpe foglie dC le uolute. Anchora li candeleride le

Ediculc fuftincndo le figure fopra li loro faftigii furgendo da le radice con le uolute

molti coliculi teneri,hauédo in fi fenza ratione li fedenti figilli. Non macho ancho

ra da li coliculi li fiori che habiano li dimidiati figilli exeiiti,alcuni a li capi fiumani,

alcuni altri a qlli de Icbcftie fTmili. Ma qlìe cofe ne fono,ne pono cfl'cr facile, ne fon

ftate,cori adiacha li nouicoflumi hàno conftridojchep inertia b'mali iudici ccuin/

cere potefTcno leuirtute de le arte.Ma per qual modo uno calamo pò ucramente fu/

ftenirè uno ted:o,aut uno cadelere le Edicule SC li ornaméti del fa (ligio , o uero uno

coliculo
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col/culo tanto tenere& molle pò fuftenirc il fedente figillo,o ucro de le radice, SC co

licjli da una ptc li dimi'diati figlili Si fiori ^creare, ivi a li homini ucdcndo cjflc cofc

e/Tcr faife no le reprehédeno,ma fé ne dele(ttano,ne anche fc animaduertifleno (i c^b

che cofc de efl'c pone eflfer fadte,o nó.ma co li iudicij infirmi le méte obfcurate non

ualeno^bare quella cofa,che pò efler co audtoritate OC rationedel decore.Per che ne

anchora le pid:ure deno edere laudate,quale non fono fimile a la ucritatc, ne anche

quado fono fadte clegate dal arce. Per tanto de ^lic fubito fé debc rcpenteméte effe/

re iudicato,fc non hauerano hauuto deie argumécatione certe rationc explicatefen/

za oft'enfione^Etpcr che anchora in la Cita de Traili come fuflTe cofa che Apaturio

alabandeoc5 elegante mano haueiie finitola fcenain lo minufculo del Thcatro,

quale apflTo de loro Ecclcfiaflerion fé uocita.ctcomc fuflè che iella haueflc fadlo p
colóne li figni,6C li centauri fuftinéti li epiftilij ,de li tholi li rotiidi ted:i,dc li Faftigii

le prominéte uerfure,^ le corone ornate co li capi leonini,le qle cofe tutte da li tcdli

hàno le ratione de li ftjllicidii. Oltra di queflo fopra eda niente di macho era lo Epi/

fccnio,in la quale li tholi,li pronai,li fcmi faftigij ,& ogni ornato del tedio era uario

P le picture. Et cofi quado j3 lo afped:o di elTa leena p la alpcritate fulTceblandito lo

ucdeie di ogniuno,8C già fulleno apparati p laudare tal opa. Alhora Licinio mathe

matico fi feceauate,&difle. Ad ogni cofe ciuile li Alabàdi efTcrc reputati a fTài acu

ti,m3 per no magno uitio de la indecétia infipienti c^lii efiere iudicati,per che le (la/

tue quale fono in lo gimnafio de cffi, tutte traitano caufe^Ma in lo foro fono tenete

li dilchi,o uero curréte,o uero a la balla ludéte.cofi lo indecétc flato de li figni intra

le,pprieta de li loci,a la publica Cita adiiife ii uitio de la exiftimatione.Vediamo an

chora adeflo che la fccna de Apatui io no efticia anchora noi Alabandi,o uero Ab/
deriti. Pcrchcqualedcuoi poflahauere le cafe fopra litedtideletegulc, o uero le

col5ne,ouera le explica tione deli faftigij. Impero che quelle cofe fé poneno fopra

le cótignationé,nó fopra li tedi de tcgule. Aducha fi quelle cofe che no pono in uè/

ritate hauere la ratione del fa(flo,in le pfdure noi le haucremo pbatc, anchora noi

fc accederemo a quelle Cita ,qualc p tali uitij infipiéte fono iudicate. Et cofi Apatu

rio no hcbc ardiméto di refponderc cótta,ma ibattcte giufo la fcena, & a la ratione

de la ueritate c5mutata,dopoi coiredla la approbo. Vtinà ii dei imortali hauelTeno

facto che Licinio reuiuclle,& corregcnequcfla amétia , SC de li tedlorij li crrantiin/

ftìtuti . Ma p qual cofa la falfa ratione uinca la ueritate,nó farà cofa aliena a expo/

nere. Impero che quella cofa che li antiqui infumédo lo laborc,& la induftria cóten/

deuano approbare co le arte,cilla cofa al pfentc co li colori,& loro elegante fpccie co

feguitano,&qualeaudoritatela fubt litate del artifice adiungeua a le ope, adeflo

la Dominica impéfa fa che no lìa defiderataJmpero chequal de li antiqui no fi uede

hauere ufato parcaméte il minio come medicaméto.Ma adeflo in ciafcuno loco per

lamagiorptetuttiliparictifccoprifTeno* Accede ad quello loco la Chrifocolla,lo

Onro,lo Armenio.Ma quefli qii Ce inducono,^ benché no fono pofiti da! artc,n5

dimeno fulgete rendeno il uederc de li ochi. Et p tanto p che fono ptiofi,da le legge

fono exceptuati, acio che dal Signore, & non dal R.edemptore fiano reprefentate,

(Quelle cofe che con adroonitione ho potuto fare, acio che da lo errore fi difceda,in

lopera tcdloria aitai ho expofito, Adeflo de le apparationc,fi come ne la mente me

ferano potuto fuccurrere,io diro , & primamente, per che nel initio de la calce e di>

(ito,adeflo del marmore me refta a dire»

K
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CDe il marmorc a chemodo el fc difpone a le opere de le tcóiotie

politionedcliparieti. Capi. VI.

L marmore i ogni rcgióe no de una medcma gcncratioe fu,pcrcato,ma

in alcuni loci leglebeCcomcdi fale^hauédolcraiceplucide nafceno,

quale cótufe dC mafinatc pfìano utilitate a le tcéìotie 6C coronarie ope»

Ma in qlli loci douc no fono qttccopie li ccméti marmorei,o uero aflu

le fon did:e,le qlc da le opc li marmorarii le deiiccno,in le ferree pile (e

cótundcno,& co li cribri fono cxcernuce. Ma eflc cofecxccrnutci tregeneratióefo/

no fepatc. Et c^lla |: te che fera più gràdeCfi come e fcripto di fopra^primamète co lo

arenato calce fé iducc,dopoila fequétc,anche la tersa qlla che fera più fubtile.li qli

poi che fatano jdudi,8i co diligete fricatióc de li tccflorij leuigati, fi habi'a la ratióe

de li colori,acio che in etti cxprimano li pluccti fpIédori,de li qli qlla fera la difFeré/

tia & apparatione. (LDe li colori,8C primaméte del ochra. Capi. VII»

[ colori alcuni fono qli p fé mederai in certi loci fi ^creano,& dopoi fo

n o cauati,alcuni da le altre cofe da le tradtati5e,o uero miftióe,o uero

cópoiìti da le tépcrature fono pficiti,acio pdano i le ope qlla medcma
utilitate.Ma primaméte exponeremo quelle cofe che p fé nafcéte fono

excauate, come qllo che li greci chiamano <^xè«. Maqflain molti loci

li come anchora in Italia )fi troua,ma qlla che optima era in Attica,p qfto adeflb

6 k ha,pche in Athcnc qri hebeno le familic le fodinc del argcnto,alhora le fpelii/

che fotto terra erano cauate a trouarc lo argéto. Come fuflc poi iui a cafo fc trouaf

fé la ucna ,n5 dimeno ù come lo argcto qlli la pfequeano , dC cofi li antiq la egregia

copia del file a la politióc de le ope hàno ufato. Anchora le copiofe rubrice in molti

loci fono cxcauate,ma le optime i pochi loci,fi come in Poto a Sinope, & i Egipto,

in Hifpania in le balearce ifulc^nó macho anchora in Léno,de la qleinfula li uedli/

gali a liA theniéfijil fenato dC ppìb tLomano cóccfi'e da galdcre. M a il Paretonio da

elTì loci undc ci fi cfìbdeha il nome. Per qlla medema ratióe el mcIino,pche la forza

di elio metallo Fu did:a efler in qlla ifula Ciclade che (e dice Melo.Similméte la ere

ta ucrde nafce i più loci,ma la optima i la rcgióe de Smirna.ma qfla li greci uocano

Theodoton,p che qllo haueua nome Theodoto, inuna poflcflióe dil qle qlla gene

ratióe di creta primaméte e fìa ritrouata.Lo Auripigméto qle arfenico i greco fu di

ùOyfi caua in Poto. Anchora la Sàdaraca fi fode in più loci,ma la optima in Poto

apflb al fiume Hipanim hall metallo. Et in altri loci,(T come intra li cófini deMa
gnefia,6£ di Ephcfio fono !oci parati unde fieffodeja qle ne mafinarla, ne difccrner

la e dibifogno,ma e cofi fubtile,p qual modo (i da qlche mano fufe contufa & fub/

cernuta. (TDe le rationc del minio. Cap. Vili.

Ntraro adelTo a explicare le ratióe del minio. Ma qfto i li cliuiani capi de li

jEphcli'i elTer Ila trouato fu mcmorato,de lo qle &la cofa, & la ratióe ha af

fai gràde admiratiócilmpo che el fé caua la gleba,qle fu di(5la Antrax,auàtc che c5

le tracflatióe puéga ad cflcrc minio,la ucna di eflo e fi come di ferreo colore più fub

rofrcgiate,hauédo circa di fé lo roflo polucre«(^n qfìo minio fi caua,da le plage de

li ferramèti emitte le fpellè lachrimc de argéto uiuo,lc qle da li cauatori fubitamé/

te fono colle(5le.Poi cfle glebe qii fono collccfle i la officina p la plenitudine del hu/

more fon gettate i la fornace,acio che itro fi feccano,& elTo fumo qle da qfle glebe

dal uapore dil foco fu fufcitato, qfi e ceiTato^in lo folo del forno fii ritrouato ellcre

argento
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argéto uiuo,cxtra(5l:c le glebe cfìe gotte che iui rcmancrano ^ la paucita fuano po/

no eflerc coriecfte,ma in uno uafc de aq ie cóuci C€no,6C ini ìtra loro fé cógregano, dC

tutti inficma fé cótundeno. Ma qaeitojcome fiano !e méfure di ottro fcxcari|,qn di'

fora fono pcrate, fé trouano cflòr de ceto li bre, (^ii i alcuno uafc de aq e ìfufo,li lo/

pra effo argèto li iponeta una pietra depefo de libre cèto el nata di' fopra,3C nò potrà

P il fuo caricho pmcre effo iiquorc,ne anchora poeta elidere ne diftipare. Et fubleua

to uia il fallo dii pódo centenario, (ì ini uno fcrupulo di' auro fera ipofito,n5 natara

di lòpra ,ma al fundo p fé mcdcmo fé deprimara» Gofi nò da la amplitudie del pcfo,

ma da la generatióe eflèr la grauitate de ciafcune co fé no e da negare.Ma arto i mol
te cofe e al ufoexpedito.Pcr che ne loargéto ,ne lo erame fcnsa e(Io recflaméte po ef

(ere inaurato. E:tqiiiunaucfteeitexutoloauro,8C ella ucfte cótn'ta p lauetuftate

nò habi'a lo ufo honcfto,Ii pani i li fidlilij uafi ipofiti fopra lo foco fc cóbuteno, eflo

cinere fi cógctta i l3q,CC i cfla fc ipone lo argéco uiuo. Ma elTo ogniuna di qllc pico

le particule di auro le repiglia i fc,6: le cóflringe a coadunarfe co elfojma laq defufa

co eflb in uno pano fé inrundc,& mi cóle mane [i pmc,lo argento uiuo p lo liquore

di fora difcurrep le raritatcdil pano, pefla cóprcffione lo auroccnfìrijtto puroiui

intro fu trouato» CTDe la tépcratura del minio. Capè iX.

Defio retornaro a la tépcratura del minio. Perche eflc glebe qii elle fon ari/

de fono piftate in le pile de ferro, fiC fé moUifleno, OC co le fpcile lauaturc SC

^:odlure,cofi fé pficeno che aduégano li colori. Adùcha qn qfle ferano ca/

uatc tora,alhora ci minio p la relidióedci argèto uiuo,qle naturale uirtu i fé haue/

ra hauute, le abadona& li effìce de traci a natura OC de forze debile. Et cofi qii in le

expolitiòe de li.coclauij fopra li parietali teétori| e idudo,fta pmanètc fcnsa uitij in

fuo colore.Ma i li loci apti,cioc i li piftilil^aut excdrc,aut i altri loci de fimilegene

ratiócjdoue il foleK la luna li pofla intromettere li fplédori SC ii foi radij ,qii il loco

da edi fu tocato,el fé uitia,8C p la amiflTa uirtu del colore fedcnigra. Et cofi coemoE

ti altri, 8C anchora Fabcrio fcnba,habiado uoluto hauere nel moteAuétino una ca

fa clcgateméte cxpolita, tutti li parieti in li pirtih'i pinfe de minio, li ali parieti dopoi

tréra giorni fon Fadìi de inuenufto 6C uario colore. Per tato fubito li dete da eflcrgli

pindi altri colori. Ma fi alcuno fera flato più fubtile,8C haucra uoluto la expolitiòe

miniacea retenirc il fuo colore,qii lo paricte fera expolito 8C (ecco, alfaora la cera pu

nicea dal foco liqfada co un poco de olco tépcrata co il pcm'culo de fcta fia fopra in

dud:a. Dopoi co li carboni cópofiti i lo ferreo uafc efia cera molto bene co Io paricte

refcaldandofi fi cóftringa a fudarc,K fia fad:o p modo che fia pequata. Dopo/ co la

cadcla dC co li lintei puri fia fubigata,fi eoe le nude fculpture marmoree fon curate»

M a qfla i greco ko^ot? (i dice.Cofi la lorica de la punicea cera obftate no patifle ne il

fplédofc de la Luna,ne li radii del Sole làbédo eripc il colore da efie politioe.Ma ql

le offìcie che fon fta i li metalli de li Ephefif,adeflo p qfto fon traied:e a Roma,cheq
fta gencratióc de tal ucna dopoi e fta trouata i le regióe de Hifpania,da le qle regióe

le glebe de li metalli fon portate,^ p li publicani i Roma fon curatc.Ma efl*e offici/

ne fon intra la Ede de la dea Flora,éc di Q_uirino, Ma il mim'o fu uitiato co la calce

admifta.Per tato fi alcuno uora expimétare qllo efTere fenza uitio,cofi farà da fare«

Sia tolto una lamina di ferro,i efla fia ipofito il minio,al foco fia collocato ifino che

la lamina fia cadéte,qn dal cadof il color fera imutato,8C fera atro,dal foco fia tolta

la lamiaa>dC (i refrigerato (i refiitucra in lo fuo primario colore^elTere fenza uiuo fé

K l'i
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probara.Ma fi pmaneram Io ni'gro colore, fifgnificara quello efìfcre ui'tiato* Q^uelle

cofc che a me fono pofiute fuccurreic del minio ho di(flo.La chrifocolla fu apporta

ca da Macedonia,ma fc caua da quelli ioti che fono profìimi a li erarij metalli.II mi/

mio OC lo indico da cfCi nomi fu injicato,in quali loci ci fu procreato»

CJDc li colori quali li fano con arte, Cap« X.
Dedo inttaro ad qIlccofe,qledealtregeneratione p le tèperaturcde le tra/

datióc cómutate rcceucno le j:pricta ae li colori. Ht primaméte exponaro

Jcl atraméto,lo ufo del qlc i le opc ha magne neceflìta,acio che fiano note

per cjl modo fé ppareno co certe ratióe de li artifici^ a qlla cofa le tépcrature, impero

che el (e edifica un loco fi come il laconico,fiC (i cxpoliire di marmore fubtilméte,5C

fu leuigato.Etdauàteda qllo fi fa una fomacella hauédo le alture i lo laconico, OC

lo pfurnio di elTa co magna diligétia fi coprirne, acio la flàma di fora no fia diffipz/

ta.In la fornace la rcfina fu collocata.Mala pofìanza del foco cóflringe qlla bfufan

do emitcerc per le aperte nare intra il laconico la fuligine, quale circa lo paricte,^ la

curuatura de la camera fé adherifce,dopoi colledla parte le cópone con guma impa

(lata al ufo del atramcto deli libran|,k altre parte li tedlori| admifciadolo co lo giù

tino io ufano in li parieu.

ÌMa fi effe copie no farano parate,cofi a le nccclTita

te farà adminiftràdo,che la cofa p la expecflatióe fa

demora no fia retcnuta,li farmèti,o uero de le tede

ie fchidie fiano co bufti,qii farano in carboni fiano

cxtintìi. Dopoi i lo mortario co la colla fiano trida

ti, coli farà lo atramcnto a li ted:orij no inuenuilo»

Non macho fi la fccie del uino fera exficcata& cO/

dia in la fornacej&efTa cótridata co la colla, in opa

fia idudla,fara molto fuaue il colore del atraméto,

de quato più de mclicrc uino farà apparata,no fola

fmétc de atrjméto,ma anchura de ìdico darà ad imi

^tare il colore.

CTDe le téperationc del ceruleo» Cap« XU

E téperatióc del ceruleo primaméte in AiefTandria fon fta troaate,do/

poi anchora Veflorio iftitui ad cflcr facflo a liputeolani«Ma la rationc

de qflo da chi ella fu/le trouata ha aflai de admirationc.p che la arena

co il flore dil falnirro fé mafina tato fubtilméte,che ella fia fada come
farina,& imida nel erame di CipriaCcome de fcobe)con le lime grolle

faóto ie cófpgctato che fia cóglomerato.Dopoi (ì fano pile uoltandole co le mane,
K cofi fé cóligano che entro (ì exficcano. Et qri fono fac^e aride fé cóponeno in uno
urceo f](^ilé,poi fé pone io urceo in la fomace,cofi lo erame& efla arena da la uehc/
métia dil foco cóbulicndofi quado fono cóficcati,dado& acceptàdointra loro li fu/

dori da le .pprietatefe difpartcno,acda lefue cofep la uchcmétia dil foco cófedifo/
no rtdudìc in, colore ceruleo. Ma la adufta qle ha affai de utilitate in le ope tedorie,

'^^ '^'"P^fata, La gleba del filo bono fé coce tanto che fia candente nel foco, eflfa

j

poi ih lo aceto fi fxtingue,& fi fa di purpureo colore»

Crinqualmpdofcfacialacerufa,&lacrugine,fi:fandaraca. Ca» XII.
EU cci ufa de erugine,qlc lì noflri uocano eruca,nó e cofa aliena a dire p ql

modo
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modo ella (i copara . Impo che li Rhod/am' in 1/ doli'j di' fotto infundeno lo accto,8d

fopra li farméti collocano le plubcc malTe,dopoi li doli] obturano co li coperti,acio

checfli obturati no màdano di fora il fpiraméto. Ma dopoiun certo tépo aperiédo

il doli'l trouano da le made plùbec la cerufa-Có qfta mcdema ratioae coUocado le la

melle di crame efficeno la erugine,cjle eruca fu appellata. Ma (a cerufa qfi in la for/

nace fi cocc,per il mutato colore ad quello incendio di'l foco Ci cffl'ce fandaraca. Ma
quefta cofa da lo mccndio fafto fi come a cafo hano l'mparato li homini, OC efla mol
to mcliore ufo preda ,cha quella che da If metalli nata da per (i fu cauata,

(Tln qualmodo U facia looftro de tutti li fa(^itii colori

cxcellétiflimo. Gap. XIII.

IhA^glPeflo incómenzaro a dire del Oflro,qlc 8C clariflìma &excellentifnma ha

^Q^ .exccpto ^(ii colorirla fuauita de lo afpedlo.Ma q(ìo Ci exci'pe dal cóchilio

^^^JmarinOjdal qlc fc ificc la purpura,dc la natura dil qlc a li cSfidcràti nò fono
minoreadmiratiócjcha de le altre cofe.Pcr che elhaCnó in ogni loci i li cj'i ti nafcc>

li coloride una mcdema generatióe,ma dal corfo del foie naturalmente fa téperato.

Et pero qllo che fé coglie i lo mare Pótico,& in Gallia,ri che effe rfgióc fon pflìme

al Scptétrione,cl e atroda.li ^grediéti itra il Scptétrione OC Occidètc, ^i troua liuiV

do.Ma qllo che (i coglie a Io cgnodliaic Oriéte SC Decidete, fi troua de uiolacco co/

lore-Ma qllo che i le meridiane regióe (i cxcipe^fu ^creato co rofTa polIanra.Etpe/

ro qfto rubicùdo anchora i la ifula de Rhodo fu creato, h t i le altre regióe de fimile

fpecie,q!e fono jDfTime al corfo del fole.clTi cóchili) qii fono coIIecli,có li ferraméti

fono i circo fcinduti,da le qle plage la purpurea fanieCfi come lachrima ^fluéte)ex

cufTa in li mortarij piftado fé copara. Et d Ilo che da le teftc de le coche marine fé ex/

caua p quefto e uocitato oAro,Ma elfo p la falfugine pRo fi fa fiuculofo, finon ha

il melle circLifufo.

CTDc li purpurei colori. Gap. XIIIU

r?^M^ f^"0 anchora li purpurei colori co la cretaifedadela radice de la rubia,8C

M^P {e3 lo hifgino,n5 macho anchora da li fiori altri colori .Et pero li tedori qfi

^jjuoleno ci Sii attico imitare,Ia uiola arida cógctadola in lo uafe co laqla fa/

no cóbolire al foco,dopoi qii e téperato ci cÓgetano in lo Iinteo,& dopoi co le mane

cxprimédo reccueno i lo mortario laq colorata da !e uiole, OC co efla infundendo la

Eretria,^ ella tridido ,cfficeno il colore del Sii attico.Co òlla mcdema ratioc il traci

nio tépcrado, SC mifciado entro il ladlc fano la purpura clegàte.Similméte qlli che

no pono ufare la chrifocolla p la cariflia , co Iherba ,qle luteo e appellata ,itingeno il

colore cerulco,& ufano il uiridiflirao colore,ma qfla e appellata laifedl'Ua. Ancho

ra pia inopia del colore indico, tingédo la creta fclinufia,oueroanularia,Kiluetro

quale li greci appellano uo<Aoi',fanola imitatione del colore indico. Le quale ratio/

ne fiCcofeala difpofitionc firmate, & con quale cofe le decorate pincflurefia dibi/

fogno eflcre facfle , anchora quale potevate in fc habiano tutti li colori, fi come a

meepotuto fuccurrere, in queflo libro ho pcrfcripto.Etcofi ogni perfccflionedelc

cdificatione, quale dcbano haucre opportunità te, in le rationc de li (opti uolumi fo/

no fini te.Ma in li fcquentidel aqua, fi in alcuni loci ella non fera, in qual modo ella

fi troua,fiC con qua'.e rationc fé conduca, 8C con quale cofc,fi ella fera falubre OC /do

nea fé proba> io explicaro,

K "1
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CTMarco Vitruuio Pollione de Architcd:ura Libro ocflauo.

E II fepti fapicnti ,Thales M ilefio il principio de tutte le cofc effer laq

apertaméte ha dido,Heraclito diflce0er flato il foco,li facerdoti de li

magi difleno laq dC il foco,Euripidc auditore diAnaxagora,qual phi

loiopho li A thenienfi fcenico appclIarno,difle eflere flato lo acre & la

terra, & cflà infeminata p le cóceptione de le ccleflc pluuic,li feti de le

' gcnte,& de ogni aiali in lo modo haucre ^creato, K quelle cofe che da

cfla fufTenopgencratCjquàdo (i diffolueflenojcóflridle da la neccfli tate deli tépi,in

quella medema rctornare. Et tutte quelle cofe che de aere fufleno nate^anchora in le

regione del cielo retornare,nc anche receucre interitionc* Ma p la difToIutione mu/
tate,rctornare in quella medema,pprietate,in la quale denàte erano ftate«Ma Pitha

gora,Empcdocles, Epicarmo,& li altri Phifici 8C Philofophi, quefti principi'i eflèr

quattro hàno ,ppofito,aere,foco,aqua,terrai Et eificere le loro qlitatecohcrente in/

tra fé p naturale figuratione da le differétie de le generatione. Ma bifogna animad/

uertire no folaméte le cofe nafcentc da quelli eflere^create,ma anchora tutte le cofe

no alimétarfe fenza la loro poteflate,ne crefcere,ne cóferuarfe«Imperoche li corpi re

dundanti fenza fpirito nò pono hauerela uita^fe non che lo aere influédofì co incrc/

mento hauera faélo lo auguméto& le remiflione cótinentemcnte. Ma fi del calore

non fera in lo corpo la iufla c6paratione,nó farà il fpirito del animale^ne anche la fic

ma ere(5lione,dC le forze del cibo no potrano hauere la téperatura de la concodlione»

Ite fé li mébri del corpo no fi alimètarano de terreflrc cibo,eflT macarano, 8C cofi da

la miftionc del terreno principio fatano abàdonati.Ma li animali fé elli farano fenza

poteflatc del humore cxanguinati,& exficcati dal liquore de li principi] intro fi fic/

carano, Adiicha la diuina méte quelle cofc,le qualeCipriamente fuffeno neceflan'e a

jfe gente no le ha cóflituite difficile& care,fi come fono le margarite, lo auro, lo ar/

gcnto,& le altre cofe,quale ne il corpo,ne la natura le dcfidera ,ma quelle cofc fenza

le quale la uita de li mortali non pò efl'erecóferuata,gli ha effufea la mano apparate

per tutto il mòdo. Et cofi de quelle fé forfè alcuna cofa del fpirito machaflc nel cor/

pò,ad reflituire lo aere aflignato,efla cofa gli prefla . Ma al auxilio dil calore lo im/

peto dil fole apparato,^ la inucntionc dil foco,cflìcc più fecura la uita. Ite il terreno

frudlo pflando le copie de le e(cc, con fuperuacuc defideratione li animali alimenta

8E nutriffc pafccndo cótinentementc.Ma laqua no folaméte la potione,ma prebédo

al ufo infinite ncceflitateCpcr che e gratuita)prefla grate utilitatc. Et per quefto an/

chora quelli che fono facerdoti a le ufanze de li Egiptij,dim5flrano tutte le cofe da

la poflTanza del liquore cófiftcrc. Et cofi quàdo intingeno la hidria,qle al tempio ,8C

a la Ede per la cafla religione fu reportata,alhora procij bendo in terra co le maneai

cielo fublate,referifcono le gratie a le inuentione de ladiuina benignitate*

.; CTDe le inuentione de le aque. Cap. primo,

Ome fia aduncha che SC da li Phifici,& da li Philofophi,3C da li facer/

[

doti fia iudicato da la poteflate de laqua tutte le cofc cóflare,ho penfa

I to,per che in li primi fepti uolumi le ratione de li cdificii fono expofì/

te,in queflouolume bifognare fcriuere de le inuétioncde laqua,& qlc

uirtute habia in le ^prietate de li loci, SC co quale ratione ella fia c5du

ùa,dc per qual modo ella fia ^bata. Per che ella e maflimaméte neccf

farla.
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fari'a, & a la uita,& a le dcIc(5latione,& al ufo quottidiano.Ma efla fera pm faci'/efc

li fonti Tarano aperti dC effluenti,ma li elli non profluerano,fono da cercare li pt inci

pij fotto la terra fiC da eflcre collcdti.Ii quali cofi (erano da eflcre experinientatijche

fi procumba con li denti in zofo,auante che il fole tìa exorto,in quelli loci in li quali

farà da cercare,^ poi che in terra io tnentozo fia collocato SC fuldto fiano profpicitc

quelle regione,pche cofi non errara più excel lo che non bifognara il uedcrc,qii imo
co fera il mencozo^ma la librata altitudine in le regione co certa finitionc defignara*

Alhora in quelli loci unde (i uedcrano li humori in fé cocrifpanti, SC in aere furgéti,

la terra iui fia cauata. Impero chcquefto figno in ficco loco non pò eflcre fadto* An
chora eda animaduertireali requirenti laqua,de qual gencratione fiano li loci.lm/

pero che certi fono li loci in li quali ella nafce. In la creta fubtile 8C poca, & no e alta

la copia,efla farà nS deoptimo fapore. Similmente in lo fabulonefoluto farà tenue.

Ma fi in li inferiori loci fé trouara , efla farà limofa SC infuaue. Ma in la terra nigra

li fudori& le ftille exile fé trouano,quale coìhéìe da le hiberne tempeflate in li fpef/

fi& folidi loci fotto rtanOjeflTe hàno optimo fapore. Ma in la glarea mediocre SC non

certe ucne fé retrouano,quellefimilmente fono di egregia fuauitate. km nel fabu/

lorie mafculo,& in la arena,& in Io carbuiculo le copie fono più certe& più fìabile,

& eflc fono de bono fapore.Nel faflo roflo fono SC copiofc di. bone, fi non difcurrcf/

feno per le interucaie éc fé difpcrdcflano. Ma fotto le radice de li monti, & in li faflì

filicei fono più uberrime& più effluente, SC quelle fono più frigidc,8C più falu bre»

Ma in li campeftri fonti le aque fono fa!fc,grauc,tepide,non fuaue/e nóquellc che

da li monti fotto terra fubmanandoerijpeno ne li mezi campi* Et doue fono le aque

contede da le umbre de li arbori ,
preftano la fuauitate de le aque de li metani fonti.

Ma li figni del aqua in le quale generatione de le terre fotto fatano, cxcepto quello

che e fcripto di fopra,farano qucfli»Si nafcéte fé trouarano,il tenue iunco,la falice

erratica,alno,uitice,harundine,hedera,Maitre quale fono de tale forte,quale no pò

no nafccre,ne alimentarfi per fé fteflTe fenza humore.Ma foleno quefte medeme eflc

re nate in le lacune,quale fidente fora del refto del campo excipcno laqua da le plu/

^uiCfOC da li campi per il tempo hiemalc,8d più diuturnamente per la capacitate con/

K i"!
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rcruanolohumofe,ali quali no e da credercMa in quelle regione& terre,mie qua

le non in le lacunc,nafcono quelli figni non fcminati,ma naturalmente per fé creati,

lui e da cercarciMa in quelli loci doueefTe inuentìone non (arano fignificate,cofi fa

rano da cfìcrecxperimentate.Si'a cauato in qualunque ucrfo il loco largo non man

cho de pedi cinque, SC in cfTo fia collocato circa Ihora del occafo del Solc,uno Sca/

phio dierame,autdiplumbo,o ucro una concha, quale di queftecofe fera parato,

OC eflo didentro con eleo fia undì:o,& fia polito inucrfo.Etla fumma fofìTura fia co

perta con le harundinc,o uero de frafche,la terra fia fopra getata,dopoi in lo giorno

fcquentc fia aperto, dC fi in lo uafe fcrano le (lille& li fudori, quello loco hauera aq.

Anchora fi' il uafe di creta facfto non codo in e(Ia effo(rionc,con quella medema va/

tionc coperto, fera pofito. Siedo loco hauera aqua,quando clTo loco fera apertoci!

uafe fera humido,& anchora fera dilTolto dal humorc. Et il uello di lana fi elio fera

collocato in ella fofTura, dC in lo fequente di da elTo laqua fera exprcfla,fignificara

cflb loco hauere copia de aqua.Non mancho fi una lucerna concinnata,& piena de

oleo,& accenfa,in elio loco coperta fera collocata,& il pofìeriorc di non fera exdccit

ta,ma hauera le reliquie del olco,& del ellichnio. t£t elTa humida fera trouata , indi'/

cara cdoloco Kauere aqua.Impero che ogni tepore ad (e conduce li humori. Ancho

ra fi inefTo loco fera faélo foco,a: la terra perfc(5tamente fcaldata & adufta, il uapo/

re nebulofo da (e hauera fufcitato,eno loco hauera aqua. (Quando qucfte cofe cofi

fcrano pcrtentatc,& trouati quelli (igni che fono di fopra fcripti.Alhora e da depri/

mere il puteo in eflTo loco, & (i el capo del aqua farà trouato, circa elTò loco fono da

cfTere cauati molti,& per fpelunchc in uno loco tutti fono conducendi . Ma qucfti

mailimamente fono da edere cercati in li monti Sii regione Septentrionali. Impero

che in efTì le aquc,& più (uaue,& più falubre,& più copiofe fc trouano. Per che fo/

no auerfi a Io corfo del Sole, & in eflì loci primamente fono fpefli dC filuofi li atbo/

ri, de etti monti hanno le fue umbre obftante, che li radij del Sole non diredi pcrué

gano a la terra ,ne anche poflano li humori exfugere. Li interuaili anchora de li mó/

ti maflimamente receueno le pluuie , et per le crcbritate de le felue,le neue iui da le

umbre de li arbori , di de li monti più diuturnamente fé conferuano , dopoi liquc/

facftc per le uene de la terra fé percolano,et cofi pueneno a k infime radice de li mon/

ti,da li quali profluendo erumpeno li fludli de li fonti»Ma in li campeflri loci per co

trario non fé pono hauere le copie,le quale ben che li fiano,non pono hauere la falu

britate. Per che il uehemente impeto del Sole,per niuna obftantia de le umbre fiati/

do feruéte eripe exhaurièdo lo humore fora de la planitie de li campi,et fi iui fono al

cune apparéte aque,da efle quella cofa che e leuilìima et tenuinima,et de fubtile fa/

lubritate Io aere ad fé trahédolo diffipa in lo impeto del cielo , et quelle parte che fo/

no grauiilime et dureU inruaue^e(rein li fonti campeflri fono relalTate*

COc laqua
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CTDela^uadclepluuie. Capi* [[«

T cofi laqua quale da le pluuie fi acoglic,ha più faiubrc uirtutc,p che

fu elccfla da ogni fonti Icuiflirni, OC da fubtile tenuitate, Dopoi per la

cxcrcitatione del aere percolata da le temperate liqucfccndo peruene a

la terra. Et anchora non crebramente inlicampiconfluenole pluuie,

ma in li monti,o ucro ad eilì moti. Per qucfto che li humori mofli da

la terra nel matutino nafccre del fole,quando fono egrcffi in qualùquc

parte del ciclo, fono proclinati,commoueno loaere,dopoi quando fono moflj per U
uacuita del Ioco,drieto ad fé receucno le ruente unde del acre. Ma lo acre quando el

fa impeto trudendo in qualunqueloco lo humorepreuio,fa lo fpìrito,& lo ipeto,5C

le unde crefcente de li uenti.M a da li ucnti in qualunque parte fono portati li cóglo

bati humori, extrafti da li fonti se fiumi & palude ficMarc, quando dal tepore del

Sole fono cótzóìi, (i exhaurifTcno, dC cofi fono portate le nube in altitudine. Dopoi

elle nitentc con la unda del aere,quando peruencno a li monti, da la loro offenfa , 8C

procelle per la plenitatc, dC grauitate,liquefcendo fi difpergono, dC cofi fé difFunde/

no in le terre.Ma il uaporc,8C le nebule,K li humori da la terra nafccre, qfla ratione

fi uedc cffìccrc,p€r che erta ha in fedi li calori fcruidi,& li fpiriti horrendi , dC le refri/

gcratione, OC la magna moltitudine de le aquc. Et pero quando de noifte (e re^rige^

ra,li flati deliuenti nafceno per le tenebre, tìd da li humidi loci exeno le nube in alti/

cudine,il Solecxoriendo con lo impt to coca lo orbe de la terra,alhora lo acredal fo/

le percalefacfto tolle da la terra li humori con le rofate. Lo cxemplo e licito capere da

li balnci. Impero che niunecamere,quale fono de li calidarij, fopra di fc pofìcno ha/

uerc li fonti,ma il cielo che iui,per li prefurnii dal uapored l focopcrfeittamétc fcal

dato,corripe laqua dali pauimenti , 8C\a exporta feco in le curua ture de le camere,

8f ella aqua fuftenc,pcr queflo che femprc il uapore calido in altitudine fé trude, 8C

primamentenon fé remette per la breuitatc.Ma poiché ha cógregato più de humo/
re,non fi pò fullenire per la giauitate, ma el flilla fopra li capi de quelli the fé laua/

no. Confimilmentc per quefla medema ratione il celeffcaerc quando dal Sole per/

feCtamcntecapifTe il calore,da ogni lociattrahcndo tolle li humori,de i cógregaa le

nube. Perche cofi la terra tadla dal feruoreeijcc li humori,come il corpo del homo
per il calore manda fora li fudori. Mali indici de quefla cofa fono li ucnti,de li qua/

li quelli che ucngono da le frigidiffi'me parte procreati Septcntrione & Aquilo/

ne,li flati cxtenuatida le ficcitate fpirano in acre. Ma lo Auflro, Si. li altri,qualidal

corfodil Sole Fano impcto,fono humidiflimi,5C fempre apportano le pluuie,p che

perfc(5tamente fcaldati da le feruide regione aduengono, & da ogni terre lambendo

cripeno li humori,8C cofi efli li profundcno a le Septentrionale regione. M a queflc

cofecofieflerefadle teftimonio pono efiferc li capideliflumini,qualiin lo circuito

de le terre in le Chorographie depindli , dC anchora molti fcripti & maflimi fi troua/

no egrefli dal feptentrione. Et primamente in India il Ganges , & lo Indo nafcono

dal monte Caucafo. In la Siria il Tigris&Euphrates. In Afia, anchora in Ponto

Boriflhenes,Hipanis,Tanais.[n Colchi il Phafis.In Gallia il Rhodano . In Bel/

gica il iCheno. Di qua da le Alpe , il Timao , & il Pado . In Italia il Tibcre. In

Maurufia, quale li noflri appellano Mauritania^ dal monte Atlante Dms,il qua/
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le nato da la feptetrionale regione j3grede per lo Occidente al laco Epta boIo,3C mu
tato il nome fi dice Nigir,dopoi dal laco Eptabolo fotto li monti deferti fubterflué/

do per li meridiani loci difcurrc, dC influifle in la palude Coloc, la quale circùcinge

Meroe,qualc e regno de li Ethiopi meridiani,*: da quelle palude circuagendofi per

li fiumiAftafobam,5CAfìaboram,&; molti altri puene per li monti a la Gatarrad:a

,

6C da ella precipitandofi per il Septétrione puene intra lo Elephantidc, & Siene, 6C

li Thebaici capi in Egipto,& iui Nilo fi appella . Ma da la Mauritania il capo del

Nilo ^fluere per quella cola maflimamente (i cognofcCjpcr che dà laltra parte del

monte Atlante fono altri capi anchora profluenti al Oceano del Occidente, Si iui

nafcono li lchneumoni,li Crocodili,& altre fimilc nature de bertic,& de pefci^exce

pto Io Hippopotamos.Aduncha quàdo tutti limafìfìmi fiumi,in ledefcriptione del

circuito de le terre dal Septétrione fi uedano^fluere. Et li Affrici càpi,quali fono

in le meridiane pte fubiedli al corfo del Sole, al tutto habiano li latenti humori,ne li

fonti fpcfli, SCÌi fiumirari, rcfla che molti mcliori li capi de li fonti fé ritrouano , li

quali al Septc'trione di. Aquilone afpiceno,excepto fé itrarano in qualche fulphuro

fo loco,aut aluminofo,feu bituminofo. Per che alhora fé pmutano,& aut de calida

aqua,autde frigida co male odore& fapore^fundeno li fonti.Pcr chede calida aq

non glie alcuna ^prietate, ma la frigida aqua quando fé introduce pcurrcndo in lo

ardente loco grandamente fé fcalda ,& cefi pfcdtamente fcaldata exe per leuene fora

de la terra . Et pero cofi longamente no pò pmanere,ma in breue fpacio ella fi fa fri/

gida«Pcr che fi naturalmèteella fufle calida nò fi refrigerarla il fuo calore.Ma il fa/

pore,& odore, 8C il colore di cfla nò fi reflituiire,per che intincfto dC cómiflo e per la

raritate de la natura.

C"De le aque calide,& le loro uirtutc,quale (ì attraheno da diuerfi metalli,

&deuarijfonti,&:fiumi,&:laci la loro natura. Cap« III.

Ono anchora alcuni fonti calidi,da li quali profluelaqua co faporeop

timo,quale cofi in lo beuere e fuaue, che ne la fontanale da le camene,

ne la fallente Mattia fia defiderata. Ma quefiecofeda la natura fi perfi

ceno con quefle ratione.Q uàdo nel baffo fundo p lo alume,aut bitu/

me,o uero per il fulphure il foco fc cxcita, lo ardore pfcdlaméte fa can

dente la terra ,qual e circa di fé.M a fopra di fé emittc in li fuperiori loci

il feruido uapore. Et cofi (i alcuni fonti di aqua dulce nafcono in quelli loci,quali

fonodi fopra, effi' fonti offcnfi da quello uapore molto fé fcaldano intra leuene,8C

cofi ^flueno co lo incorrupto fapore. Sono anchora alcuni frigidi fonti di odore,8£

di fapore no boni,quali nafciuti al tutto da li inferiori Ioci,pafleno p li loci ardenti.

Et da efiì per longo fpacio de la terra pcurrcndo refrigerati perucncno fopra la terra

c5 fapore,odorc,& colore corrupto, fi come in la uia Tiburtina il fiume Albula, dC

inlo Ardcarinoli fonti frigidi de elio medemo odore, qlifulphurati fono didi,8C

in altri fimili loci. Ma elTÌ come fiano frigidi, per quello in lo afpedo appareno bo/

lire , per che quando in lo ardente loco altamente dal tutto fiano intrati,per lo hu/

more , OC il foco intra fc congruenti dal uehementc fragore offenfi,reccueno in fi li

ualidi fpiriti. Et cofi inflati per la forza dil uento confìridli crebremcnte bulienti

exeno di fora per li fonti. Ma de quelli fonti quelli che non fono aperti,ma o uero

da li fafIi,o uero da altra forza fono detenuti,pcr le fìride uene da la uehemétia del

fpirito
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rpi'nto fono caciati a li fummi' tumuli de li grumi. Et p tanto quelli che penfano in fi'

tanta altitudine pofTere hauere licapi de U fonti,quata fono li grumi,quado più lar/

gaiiiétc aprcno le loilurc, fono inganati. Per che li come uno uafc eneo pieno nò in/

Imo a li lumi labri,ma hauédola menfura di laquadi tre leduepte de la Tua capaci/

tate, & lo coperchio in eflo collocato, qii dal uehemcntc fcruore del foco fia tad^o,

conitringe laqua a perfcaldarfe.Ma elVa per la naturale raritate rccipiédo in fé la uà

lida infìatione del ieruore,nó folamente injple il uafo, ma con li fpiriti extoUendo il

copc rchiofii crcfcendo abunda.Ma lubleuato il coperchio,poi che le inflatióe fono

emide in lo acre patente,una altra uolta fé reafeta al fuo loco* A quello medemo mo
docili capi de li fonti, quando fono cópreflip le anguftie,li fpiriti mandano co im/

peto in la fummitatc li bull ti de laqua.Ma poi che più largamente fono aperti exi/

naniti perle raritatedclaliqda potellatefereaietano,&fercft,tui(Icnoinla^pricta.

te del libramento fuo.Ma ogni aqua calida p quello in uerita e mcdicamcntofajche

in le preuie cofe perfec^amétc coéta al ufo rcceue altra uirtutc* Impero che li fulphu

rofi tonti rcficeno li languori de li ncrui,pfedlamente lcaidando,&: exugcndo con li

calori li uitiofi humori da li corpi. Ma li aluminofi fonti,qjàdo de li corpi li mébri

diflToluti da la paralitica,aut da altra forza di morbo habiano receputo, fouendo la

retrigerationc per le patente ucne,con la cótraria forza del calore H reficcno. Et per

quelTa cofa cótincntementc fc reftituifleno in la antiqua curatione de li mébri, i\la

li bituminofi li uitij del interiore corpo co le potione purgàdo foleno medicare, N ' a

ci glie di aqua frigida la generatione nitrofa,fIcome in Pinna ueflina,in li Cutilij,

& altri fimili loci,quale co le potione depurga, & p lo uétre tranfiendo anchora mi

nuifle le tumefacftione de le ftrumc.Ma doue lo auro, argento,ferro,plùbo,& altre

cofc firaile de effe fono cauace,fi trouano copiofi fonti,ma tifi mafllmamente fono

umoCi* Impero che hano li uitij cótrarij al aqua calida , quale il fulphure,alume, OC

lo bitumine cmitte di fora, li quali per le pot;one,quaudo in lo corpo intrano, 8C ptr

le uene emanando attingrno li nerui SC U mébri, elTi induriflcno infilando, Aducha

li nerui turgcnti per la inflatione,da la longitudine fé c5traheno,5C cofiautneurici,

aut pòjagt oli efficeno li homini. Per quello che da le durilTime& più fpcffe OC fnV

gidiflime cofc hàno intinde le raritate de le uene.Ma el glie una fpecic di aqua,qua

le non habiando aflai perlucide le uene, la (puma, fi come uno flore, noda fopra la

fummitate di colore fimiledel uetro purpureo • Q^ucftecofe maHìmamente fono

confiderate in Athenc,impero che iui da cofi fadti loci OC fonti,& in Afti, fiC al por/

to Pireo,fono códudti di aqua falicntejdc li quali niuno beue per efla caufa , ma per

le lauatiSe OC per le altre cofe li ufano.Ma bcucno da li putei, SC cofi fchiuano li loro

uitij.ln Troezcno no fi pò qucfto uitio fchiuare, per che dal tutto altra gcneratióc

di aqua non fi ritroua,fe ho quella che hano li Cibdcli.Per tanto in efla Cita,o uero

tutte le perfone,o uero per la maiorc parte fono uitiofi de li pedi. Ma in Tarfo Ci/

tade Cilicia glie il fiume per nome Cidnos, in Io quale li Podagrici macerando le

gabe fé leuano il dolore. Ma fono anchora molte altre genera tióe quale hano le fue

proprict:.te,fi come in Sicilia il fiume Himcras, il qle poi che dal fonte ci c^greflb,

el fé diuide in due pte,quella pte che ^flue contra Hthna ,per che p il dolce fucco de

la terra pcurre,cl e de infinita dulcedine. Laltra pte quale corre p quella terra undc

lì Tale fc caua,ha il faporc falfo, Anchora dal Paretonio,& doue e il uiagio ad Ha/

mone^Sc dai CafliO ad Hgipto,li fono h lachi palu(lri,li qli fono cofi falli,che hano
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Topra di' fé j'I Tale congelato. Ma fono anchora& in più altri loci QC fonti,8C flumini

& lachi,quali pcrcuircndo perle falfc fodinc per neceflario e che pcruengano faifu

Ma alcuni altri p le pingue uene de la terra ^fluéti,un(ftì de oleo erùpenojfi come e

del fole^il c|l e oppido de Cilicia^il fiume eh fi dice Liparis,i lo ^1 ^llf che nodano,

autlilauanOjdaeiraa^feungcno.Similmétccillaco di' Ethiopia, qlceffi'ceundti

li homini,cjli4n eflo haucrauo nodato. Et in India e uno fonte,quale al cielo fereno

cmittc fora una magna riioltkudine de oleo» In Carthagi'ne e uno fonte in lo quale

noda di' fopra lo eleo co lo odore, fi come di fcobe,ci'trino , del ql olco anchora li fole

no ungere le pecore. In Zazintho,& circa Dirachio,& Apollonia fono fon ti
,
quali

uomitano co laq maglia moltitudine di pegola. In Babilonia glie uno laco de aplifTì

mamagnitudine, il qual Limncafphaltis ii appella, fopra ha il natate li^do bicami/

ne,có li qle bitumine& latere teflacco habiàdo flrutto il muro Scmiran-.is circudo

Babilonia, Ite loppe in Siria 6C Arabia fono laci de li Numidi de iméfa magnitudi/

nc,qlicmitteno fora raaflime mole di bitumine, qlediripeno qlli chi gi habitano a

circa«ma qfla cofa nò e miràda,p che iui fono fpeflcle lapidicinc dil duro bitumine*

Q n aducha la forsa de laq p la bituminofa terra erùpe co {i extrahe,K qfi fia u fcita

fora la terra fé difccrne,& co fi rci[ce da fi il bitumine.Et anchora e in Cappadocia in

Io uiagio ql e itra Masaca &Tuana uno laco ampio, in lo ql laco ella pte,o uero de

càna,o uero di altra gencratice fc iui fera demifìa,SC il giorno fequéte feia extradla,

quella ptc che fera extrada fi trouera lapidca,ma qlla parte che fera remafla fora del

aqua pmane in la fua ^prietate. Ad qllo medemo modo in Hierapoli dì Phr/gia li

eflerueuna moltitudine di aqua calida, dela qle circa lihorti,5ileuinecindudele

foffe fé itrom itte.Ma qfìa dopoi uno anno fé effice crufia lapidea, & cofi ogni anni

da ladextra,&anchedala finiftra ptefaciendo li margini de terra inducono e Ila ,8C

cfliceno co qfìe crufte le fcpe in li capi.Ma quello cofi fc ucde naturalméte efìerc fa

(ilo,p che in cCli loci& in efTa terra, in li qli nafcc qllo fucco,e fottopofìa a la natura

de fimile cógclationc.Dopoiqii la forza cómifta riefcc per li fonti fora dcla terra,fu

cóftridta dal calore del fole dC del aere a cógclarfe, (i come fi uede in le aree de lefaliV

ne, Anchora fono fonti dal amaro fucco de la terra exienti ueheméte ama ri, fi come

m Poto cil fiume Hipanis,quale dal origine ^fluè circa millia.xl.c5 faporc dulcif/

fimo,dopoi qti el pucne al Ioco,quaIecdal hoflio ad millia.clx.fe admifchia a olio

uno fonticcUo molto picolo.Q^ueflo qn in eflb influifìe,alhora fa tata magnitudi/

ne de fiume amara, E p quello che p quella generatióe de terra, dC p le uene, undefi

fode la fandaraca,cfla aqua manado fi pfice amara. Ma quefte cofe co diflimili fa/

pori da la ^prieta de la terra fono pficite,fi come anchora in li frucfli fi uede,Perche

fi le radice de li arbori,© uero de le uitc,aut de le altre fcmense nò da le ^pprieta de la

terra capiédo il fucco madafleno li fru<fli, fariano de una generatióe in ogni loci,8C

regione li fapori de ognuni,Ma fi' fi'amo animaduertiti in la infula di Lefbon il uino

protirij,la malonia catacccaumené, ite in Lidia Melit5, Sicilia Mamertino,Càpa/

nia Falerno, in Tcrracina, & in li fundi Cecubo, SC in molti altri loci de innume/

rabile moltitudine le generatione del uino,& uirtute eflerc procreate,le quale nò al/

tramente pono effere fadli,fenon quando il terreflre humore infufo in le radice con

le fue proprictate de li rapori,cnutriJfrc la lignea materia ,pcr la quale egredicndo a la

cima,profunde il proprio fapore del loco,8C de la generatione del fuo frud:o,Perche

(ila terra in le generatione delihumorinon fufle diffl'milc Kdifparata, non tanto

m Sina



OCTAVO 79
in Sina SC Arabia m le canc,& iunci,ac in tutte le herbe fariatio li odori, ne anche li

arbori thucifcn ,ne aachc cille del Piperò dariano le bacce,ne le rairrhe le glcbule,nc

a Cirene in le ferule nalceria il lalcr , ma in ogni regióe dC loci de la terra de òlla me/
dcaia gcneratióc tutte le cole Cariano ^create. Ma c[ftc uarieta a le regione OC loci la

iiichnatioL- ad mòdo SC io ipcto del iole più apllo OC pia da loge faciédo ci corfo tali

cfiK-eii hùori de la tcrra,le cjle cjlita,nó lolaméte iefle cof€,ma àchora i le pecore, U
in li anucti tono difcernute. Ma qik cofe no cofi diflimilméte fi efficcriano,fe non
che le ppncta de cialcune terre i le regióe a la poteftate del fole fé téperaflcno.PtrcR

fono li fiumi de Boetia Ccphiros,&Melas,in li Lucani Gratis,in Troia il fiume

Xancho , de in li capi de li Llazomenij , SC de li Erithrei,ac de li Laodicéri,li fonti,flC

anchora tiumi,qn le pecore i li foi tépi del anno fé apparechiano a la cócepdone del

parto,p eli o tépo fé adiùgeno ogni giorno in cflo loco al beuere,6C p cjfto béche fia/

no biàche,in altri loci fi ^pcrcano Lcucophee,in altri loci Pulle,m altri de colore co

raono. coli la ^pricta del liquoreqn intra i li corpi^feraina itincila la qlita di ciafcu

na fua gcneratióc. Adùcha pche i ii capi Troiani apilo al fiume li arméti ruffi, 6Clc

pecore Icucophce nafcono, per qfto eflb fiume li ilieni i fé diceno hauerlo appellato

Xantho. Et aachora fc trouano alcune generatióede aq morti fera,ale p il malefico

fucco de la terra pcurrcndo rcccueno i li la uirtu uencnaia ,comc fi dice edere flato il

fonte dcTerracina,qlc fi chiamauaNcptunio,dclqle etiliche di eflb iprudétihauef

leno bcuuto de uica le priuauano.Per la ql cofa li antig haucre obturato cflo fontee

fla di.ilo. Et il Cichros laco in Thracia,del qle no lolaméte qlli che hauerano beuu

to morcno.ma anchora q'ii che icflo (i fatano lauati , [té in Theflalia glie uno fon/

te ,pfluéte,dcl qle fonte ne alcuni animati domiti il gufla,ne alcuna gencrationedc

bdue fi gli acolta apflo, a! qlefóte^flimaméteglielarborefloréte de colore purpu

reo.Nò macho in Macedonia in cjllo loco douc e fepulto Buripides,da la dextra an

che da la iiniftra del monuméto aducniéti dui riui cócurrcno.In uno li uiatori accu/

bédo iui folenofpefiè h'atc pranfare p la bonitatcdcl aq.Ma al riuo qlecda altra pte

dil monuméto ninno gli accede,pche fi dice haucre aq mortifera. Anchora i Arca/

dia ìi e Nonacris noiata regióe de la terra,qle ha i li mòti fora de uno faflb frigidifli/

mi humori flillati.Ma qfla aq Stigos hidor fé nomina,qle ne argenteo,ne eneo,nc

ferreo uafe la pò fuflcnirc,ma le lcinde,8C da cfla fu difllpato* Ma cóferuare SC còti/

nere cflà aq,ninna altra cofa pò, fé non la mulina ungula. Q^uale aq anchora fé me/

mora da Antipatro in la pm'ncia douc era Aleflandro p lolla figlio ellcr Ila portata,

& da eflb co qlla aq il R.e efler fla nccato. Ite in le alpe in lo regno de Cotti glie aq,

quale chi la gufla incótinétecafcano morti.Ma in lo agro Falifco in la uia Càpana
in lo capo Cornerò glie un luco, in lo qle nafce un fonte doue li ofli iacenti de li an/

gui ,& laccrte , &L de altri ferpenti appareno. Anchora fono alcune acetofc ucnc de

fontijficome in Linccflo,5C i Italia, V irena, Campania,Theano, & i più altri loci,

quali hàno qfla uirtu,che li calculi i le uefice,qli nafcono in li corpi de li homini,c5

le poiióc difcutano. Ma qflo efTer fatilo naturalmente cofi p quello fé uede,per che

lo acro Se acctofo lucco e fotto in cfla terra, per la quale le ucnc egredicnte fé intin/

ger.o de acritudine,& cofi quado in lo corpo fono intrate, difllpano quelle cofe che

da la fubfjdcntia de le aquc in li corpi, 6f concrefcentia hanno trouato « Ma per qual

cauraeflè cofefiano difcutitedaleacetofe,cofipoflcmoanimaduertire. VnoOuo
iHjógamen|e ft^ra.ifìipofito.in lo acicco^ la fua coici'ce deuctara molle SC fé diflolueia*
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Sim/Iraétc l'I plùbo ^Ic e létiITTmo OC grauifljrao,fim uno uafe farà coIIocato,8i in

cfTo fera lo aceto fuptufo, ma fc eflb lera fìa copto& oblinito,fi efficcra che il più/

bo fi difibluara,« fi farà cerufa.Có quelle mcdeme ratióc lo erame c^le anchora e de

piufolida natura, ficlferafimilmentecuratofidifTipara,&farafl]lacruginc« An/

chofa la margarita,non macho li falli filicci, qli ne il fcrro,nc il foco li pò p fé diflbl/

ucrc,ma qii dal foco fonopfedaméte fcaldati co lo aceto fparfojfi diuidcno& fi dif

folueno.Adùcha qii qfìe cofe auàtc a li ochi cofi le uedemo efllr fadle,rauocincmo

co qflc medeme ratione da le cofe acetofe p la acritudinc del fucco, anchora li calcu/

lofi da la natura de le cofe fimilmétc poflerli curare^Ma fono anchora fonti milli fi

come de uino,p ql modo e uno i Paphlagonia,dal qlefonte anchora fensa nino li bi

bétife fano temuléti.Ma i li Egculi i Italia, & i le alpe in la natióc de li Medulli,li e

una gencratióede aq ,qle qlli che di efia beueno fi fano de gole turgide. Ma in Ar/

cadia gli e la Cita di Clitori non ignota,! li agri de la qlc e una fptlùcha pfluéte di'

aq,dc la ql qlli che di efla bcucno li fano abftemi|.Ma ad elio fonte (i e uno Epigra

ma ifcripto i pietra di qfta fcntétia i uerfi greci,qlla no efìcr bona ad lauarc,ma an/

chora inimica a le uite,pcr che aplTo a eflo fonte Melapo c5 li facrificii hauefle pur

gato la rabic de le figliole di Prcto, SC hauclTe rcftituito le mete di effe uergine in la

priHina fanitate^ma lo Epigràma e quello chcfubfcripco*

AyfaTVCsuù inii'fivaug j^f/iTCC/uf^^ivìv Uocn (hx^'Mjif

TÀspJU/ cÌ7rÌK§Umgcc('j(!XUTrif^x.Koà7rK§xv\j(i<$aus

t' (f}ìix<n s-?(rei/ Trai' 7= siv oùttÓAiov •

A M«' sv fiitri Tri AovTfoc /SocAji ? ')^óx (/n'n }{^ ocoft»

dT/M J^ifi'jM tsnyLiM fJU.tKic.i/Tn'hav ati6xi/i7<xi*Tn\i2
j

AovJiXjuJii'O; Jwixjng tJS^oi-ncpKS oi^yaMng

Anchora in la infula de Chio e un fontc,dcl quale quelli che imprudentemente ha /

uerano beuuto fi farano infipienti.Et iu: e uno Epigrama infculpco di quefta fenté

tia.Iucunda effere la potioncde eflb fonte,ma colui chebcueraepei hauere li fenfi

faflei.Ma quelli fono li uerfi.

Anchora a Sufa,in la quale Cita e il regno de Perfiani,c uno fonticello, del quale

quelli che iui beucrano perdono li denti.Anchora in cflo e fubfcripto uno epigrama

quale fignifica quella fcntcntia.Egregia effere laqua ad lauare,ma efla fi iara beuu

ta excutcre li denti da le radice,dC di elio epigrama fono li uerfi greci*

"x'J^wc Toconx /iAf'ttk? 4>ogtfoè fot^>7ioi' xiro,;^^
AOUT^« jUjii' «e Ù^TTCìg x(!>?iXQtÌ t SIC i)^V

.

UvJ\ ^x?^^gìiX)i?\iif7nrn'v»J^\i3;iyMàv \ìJ)jì^, «

AUTHi^a^ mZxs'^^if in X^vì (PocirS ò(/b/7tff

pÌ7fl<i\xn,yivva>v ì§<pxvx <3iv7%j tcft.

CDela ,pprieta de alcuni Ioci,K fonti,qli fi trouano di mirlda opatióe* Ca. IIIIv

Cno anchora in alcuni loci le ^prieta de fonti,qIi ^creano qlli che iui na
fcono co egregie noce al catare,fi comcinTharfo,in Magncfia,K in altre

[cófi'mile regione • Et anchora Zama e una Cita de li Af&icani, li mcn]( de

laquale
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la qlc l'I Re luba co duplice muro cóciufe, SC mi la Regia cafa a fé coftitui. da cfTa a

xx.naiilia pafli gli e lo oppido Ifmuc , le rcgióe de li capi dil qle co incredibile termi/

natione fono finitejmpo che come fufle Affrica paréte 8C nutrice de le fiere beflic,

raaflimaméte de li ferpéti,in licapi di cjllo oppido nulla fera li nafcc,& fi alcuna uol

ta la fiera portata iui fia polita ,fubito more. Ne anchora cjfta cofa folaméte iui,ma

anchora la terra da eflì loci tràfportata i altro loco fa il fife,\^uefta gcner atióedi ter

ra anchora (i dice efler i le balearc. Ma altra più mirabile uirtute ha efla terra,la qlc

cofi io ho hauuto.CJulio filio di MafTiniflajdil qle erano le pofTeflióe de li capi de

tuttolo oppido,milito co tuo patte Cefare.qfto ufo Io hofpitio mio,cofi i lo quoti/

diano cóuiuio era neceflario difputare de philologia,[n qfto mezo come fufle intra

noi fcrmone de la poteflate del aq,óC de le uirtu di ella, expofe eflèr i alla terra fonti

de fimilc maneria,che qlli qli iui ii ^pcreafleno haueflcno egregie uoce ad catare» Et
pero femp cóparare li tràfmarini catafli lormofi,& le putc mature,» cfli cóijagcrli,

acio qlli che da cflì nafcefleno ,n5 folaméte di egregia uoce, ma anchora fufleno di

forma iuenufta.Come fia qfla tata uarieta p le cofe difpare diftribuita da la natura,

P che lo humano corpo e de alcuna ptc terreno, ma in eflTo fono molte generatióe de

humore,fi come di fangue,di lad:e,di fudore,di urina,di lachrime..Aducha fi in pi

cola pticclla de terreno lia trouato tata differétia di l'aporijnon e da marauegliare,fi

in tata magnitudine di terra (i retrouano inumerabile uarietate di fucci,p le uene de

le qic la forza de laq pcurrendo tind:a puene a li exki deli fonti, 8C cofi p qllo,uari(

se difpari fepficeno li fonti i le^pric generatióep la difcrcpàtia de li loci,SC le qlitatc

de le regióe,& p le diflimile ^pprieta de le terre.iVla de qfte cofe fono alcune le ole io

P me ftclfo le ho p cognorciute,lc altre cofe fcriptc i li libri greci le ho trouate,de le

quale fcripture qfti fono li audtori, Theophraflo, Timeo, Poflidonio, Hegcfias,

Herodoto, Ariflides,Mctrodoro,li gli co magna uigilatia,&: ifinito ftudio le prò/

pricta de li loci,Ie uirtu de le aque,da la iciinatióe dcla terra,& del cielo,le alita de le

regióecofi efler diftribuitei li icripti hàno dcclarato.Liigreflide li qli io hauédo fez

guitato in qflo libro ho pfcripto qlle cofe ho péfato fiano affai de le uarieta del aq,

acio che più facilméte da qfle pfcriptióe li homini eligano li fonti del aq,da li qli al

ufo faliéti pofleno a le cita, OC a li municipii pducere. Impo che niuna cofa de tutte

le altre cofe (i uede hauere al ufo tate ncceflìta,quàte ha laq.p qflo che fc la natura

de tutti li aiali dal fruito del fruméto fera priuata,ufando li arbufli,o uero la carne,

aut la pifcatura,onero anchora qualuche de quelle altre cofe de le efce potrà cófer/

uare la uita» Ma fenza laqua ne il corpo de li animali,ne alcuna uirtute de cibo pò
nafccre,ne cóferuarfe,ne appararli. Per la qual cofa con magna diligentia dC indù/

Aria fono da clTere cercati,» eìeóti lì fonti a la falubritate de la humana uita»

C"Deliexperimcntidcleaque. Capi. V»
A le cxperiétie,» le loro ^barione cofi fono ^uidéde. Si U fonti farà/

no ^pfluenti& apti,auate che ad eflere códudti fé inc5menzano,fiano

afpedli, 8C co Io animo fiano aduertiti de qle mébratura fiano efli ho/

mini,qli circa eflì fonti habitano. Et fi faranodc corpi ualéti,c5colori

li fplcdidijcó Iegàben5uitiofe,nolippideochi,faranoj)batiflimi. An/
chora fi ii fonte farà canato nono, 8C in uno uafe Corinthio,o ucro de altra genera/

tione.cjc fia de bonoerame,efla aqua fparfa,n5 hauera facflo macula,ella fera opti/

ma. Et anchora fi i lo uafe aheno efla aqua fera debuIica,6C dopoireqeta,» fera cìfu
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fa ,ne ì Io fundo ahcno d i cfTo a rm'» ,o ucro iango fi trou a ra ,cfTa aqua firn ilmétefcra

libata. Anchora fj li Icgumini in lo uafe gctati co ella aqua pofiti al foco,expedita/

jnétc ("erano pfedaméte cod:i,indicarano qlla aqua eflere bona 6C falubrc«Non ma
cho anchora efla aqua, quale fera in lo fonte, i'i fera limpida 8C perlucente, OC che a

qualunche loco pcruencra ,o uero ^p(luera,iui nò nafca il mufco,ne il iunco,ne an/

che quello loco fera inquinato da alcuno inquinamento, ma pura hauera la fpecie,

fé dcmonfìrara con quefìi figni eflere fubtilc dC in fumma l'alubritatc.

CrDelepdud:ionc,aciibramétidcleaque,Kinflrumctiadtaleuro, Cip. VL
Delio de le pdudlione a le habitatióe, & a li menii come bifognano cf/

(ere fadc expiicaro,la prima ratione de la qle e la plibratione. Ma ci fi

rilucila cóledioptre,o uero co li liuelliaquarij,autcon lochorobate,

ma più diligéteméte fi fa lo effedlo co lo chorobate,p che le dioptrefiC

lelibre aquaric fallano. Ma lo chorobatee una regula de circa, xx.pe/

di Ioga, Ella ha in li capi extremi li anconi co equal modo pfecf i, dC l'n

li capi de la regula idi anconi coagmétati a la norma. Et intra la regula,& li anconi

da li cardini ha cópaginati li tranlucrlarij
, quali hàno le linee reciamente dcjcriptc

al pcrpendiculo,8C da la regula li perpcndiculi pendenti in ciascune parte uno, li qli

quando la regula fera collocata,& efìi tangerano equalmente, & parimente le linee

de la defcrjptione,indicatano la librata coilocatione.

Ma (ìd uento hauera inteirpeUato,6C le lineep le motioneno hauerano pofliito (are

cerca

\
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certa la Tigni ficatione^albora habfa in la fuperiore parte uno canale longo cinque pe

di, largo uno di'gi'tOjalto uno fefquidi'gito,5C in eflolaqua (la in,fufa,& fi equaimé/

te laqua tanget a li fummi labri del canalc,fì fapera quello e/fere Imeliato* A quello

modo co eHò chorobate quando fera cofi perfedlatnentc liuellato, fi fapera quanto

hauera hauuto del faftigio* Forfè quello che ha ledo lì libri de Archimede,dira no

potcrfe fare dal aqua la uera liucllati'one,perche ad elio piace laqua non eilere liuel/

lata, ma haucr fchema fpheroida,8C iui hauerc il cètro,in quale loco ha Io orbe de le

terre. Ma quefto (o ucro che laqua fia plana,o uero che lafia fphcroida^ neceflario

e li extremi capi del canale de la regula cqualmcnte fuRenire laqua.Ma fi el fera prò

clinato da una parte^quella che fera più alta non hauera laqua ne li fummi labri del

canale de la rrgula.Impo e neceflario in ciafcuno locodoue laqua ITa ifufa nel mezo

hauere la inBatione& la ctrruatura*Ma li capi da la dextra ,anche da la [inidts par/

te intra loro efTere liuellati.Ma Io exemplare de lo chorobate fera defcripto in lo ex/

tremo uolume.Et (i magno fera il fan/gio,piu facile fera il difcorfo del aqua.Ma (i

li intcrualli ferano lacunofi,c5 lefubftrudione farà da efTere foccorfo»

Cln quanti' modi fi conduccno le aque» Cap. VIL
A le conduzione del aqua fi fano in tre generatione. Con li riui per li

I

nru(flili canali^aut con le fiflule di plumbo, o uero con li tubuli fidi/

iif ,de li quali quefle fono le ratione«Si laqua fera códudla in li canali^

che fia fadìa la Hrudura molto folidiflima, 6C il folo del riuo habia li

liuelfamenti fafligiati no macho de uno mezo pede inuno cétenaro de

pedi,de qlle flrudture fìano cófomicate,acio che il folenon tanga la^«
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Et quando fera uenuta a le memanc mure,fia facflo uno cartello,K al caftcllo cói'uti

dio ad receucre laqua lo triplice immifIario,8£ liano collocate in lo cartello tre filtu/

le equalmentediuife intra li reccptaculi coniunéti, acio che quando laqua abùdara

da le extremc parte ella redunda in lo mediano rcceptaculo.Cofi in lonicdio ieponc

rano le firtule in ogni laci, & in le fallente,che da luno difcurra in li balnci,acio che

per ogni anni prtino il uedligale ai populo,da le quale il tcrtio in le cafe priuatc,tal/

mèle che non mancha in lo publico» Per che no poterano aucrtcre,quàdo haucrano

hauutoda li capi le proprie dudtione* Ma queftiper chcdiuifi io li habia córtituiti,

queftc fono le cauie,acio che quelli chi priuatamente conducerano laqua in le ca e,

fiano dcfenfati da li uedb'gali per ii publicani de le condudlione de le aquc» Ma Ci le/

rano li monti meri intra le menie 8C il capò del fonte, coli farà da edere facfto,chc le

fpeluncc fiano cauate fotto la terra,& fiano liuellate al fartigio, quale e di fopra feri

pto,& (i el iera topho o nero faflb,in Io fuo fallo medemo il canali fia excauato.Ma

(i ci folo fera terreno,o ucro arenofojii paricti co la camera in la fpcliìca liano amura

tìyOC cofi pfedtaméte fia códucla. Et li pozi cofi Hano fadl:i,che fiano intra dui aifli.

,
Ma fi con le firtule plumbee fé condura,

primamente il cartello al capo fi córtrua,

dopoi a la copia del aqua le lamine de le fi/

rtule fiano córtituite,&efl[e firtu'eda quel

lo cartello al altro cartello, quale fera in le

menicfìanocollocate.Malcfirtu'enóma

cholonge de pedi.x.fiano fondute, le qua

le fi elle icrano centenarie, habiano il pelo

in ciafcuna de . Mcc4 pondi , fi elle fcrano

odlcgcnarie , habiano pondi , Dcccclx. fi

ielle il rano quinquagcnanc,habiano podi

De. fi elle fcrano quadragenarie, habiano

pondi, cccclxxx. (i elle fei ano tricenarie,

habiano pondi.ccclx. (i clic (erano uicena

rie, habiano pondi. ccxl.fi elle ferano de

quindece,habianop5di.clxxx. fi de dece,

habiano pondi.cxx. fi de odo , habiano

pondi, xcvj. fi elle ferano quinarie, habia/

no pondi.lx.Ma da la latitudine de le lamine,quanti digiti haucrano hauuto auaa

techerefledano in la rotunJitatc,cofilefiftule concipeno li nomi de le magnitudi/

ne. Impero che la lamina quale farà de digiti, l.quando la firtula fé perfice da qudla

lamina,fi chiamata quinquagenaria,»: fimilmente le altre.Ma quella ducftioneqle

per le firtule plumbee e da ertere fada ,hauera quefta expeditione. Per che fi il capo

habia le liuellatione a le menie, & li mezt monti non ferano più alti che port^ano in/

tcrptllare,cofienecertarioa fubrtruerelilor intcrualli a le liuellatione,perqualmo

doedidoinliriuiK inlicanali.Mafinonfara longa lacirctutione,conlecircudu/

elione. M a fi leualle fcrano perpetue, in lo declinato loco li corfi fi dirigerano . Et
quando ferano ucnuti al fondo,non altamente fi fubfìruc ,acio che fia il liuellaméto

molto longirtìmo.cMa querta cofa fera il uentre,quale li Greci appellano m?^iuv.)

Dopoi
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Dopo/ quando fera ucìiuto al aduerfo cliuo,per che dal longo fpaci'o del uentre Icue

mtnre ei cómenza a tuaiefccrcjalhora in altitudine del fumo cliuofiexprima.Ma fi

il uentrem le uallc non fera fadto,nc il fùbftruClo feraMo a Iiuello, ma fera geni/

cu{o,cl erupcra,&; difloluera lecómifTurèdclefiftulc. Anchora in lo uentre li colu/

uian'i fono fadendi,pcr li quali la forza del fpiri to fia rclaflata.

Ad q^rilo modo quelli che conduccranolaqua per le fiflulcpIumbec,conqueftera

tione poli'tamentc potrano efliccre SC 1/ dccurfi , dC le circundu{^ione, SC li uentri ,dC

le cxpreHionc. Anchora con qucfla ratioae,quando hauerano da li capi a li mcnii li

liucl'amrnti del fanigio,intra ducente acfli non e cofa inutile a collocare li calklliV

arie che (ì a\uno loro qualche uolta hauera fadlo uitio,n5 tutta dC ogni opera fi c6

tunda,& in quali loci fia fado.piu facilrocntc fia trouato.Ma elli cartelline in lo c'«

curfo , ne in la plani'tie del ucntrc,nc in le expflrione,nc anche al tutto in le ualle, ma
in la perpetua equal.'tatc frano fadi.Ma fico minore fpefa noi haucremo uoluto ce/

ducerelaq.cofi fera da fare. Li tubuli co corticc grolla non macho de dui digiti de

tella d'ano fadli,ma cofi che qucfli tubuli da una parte (Tano linguIati,acio che luno

in laltro intrare& couenirc pofTenOiPoi le coagmentatione de cfll ,con calce uiua co

lo eleo impalata fono da cfì'creiiIinite,8C in le declinatione del liucllamento dil uen/

tre,ri e da collocare il lapide de faffo roflo i cfTo geniculo. Et elio fia perforato,acio

che il tubulo ultimo dal dccurfo in la pietra geniculare fia coagmétato. Et fimilmè

teil primo tubulo del liuellato uétre,ad quello medemo modoinloaduerfocliuo,il

tubulo ultimo del liuellato uentre fia atachato in lo cauo del roflTo fafIb,K il prio de

Fa cxpreflTione ad quello medemo modo fia coagmentato» Ad queflo modo la liuel/

lata planitiedc li tubuh,^ del decurfo,8C de la expre{Iìonc,non fi extollera. Impero

che el fole nafccre uno uchcmente fpirito in la dudione de laqua,talméte che anche

fa li falli perrùpc,fenon al principio lenemente& parcamentedal capo laqua.fia in/

tromifla, & in li gcniculi,aut ucrfure con le alligatione,aut co lo pefo de la faburra

f*a contcnuta,tuttele altre Gofe,come in le fiftuleplijbec,cofi fono da collocare. Ite

quando primamente dal capo laqua fc intromette,auantc la fauilla fide intromette/

re,acio che li coagmenti, fi alcuni gli fono non aliai bene obturati, co la fauilla fi ob

turano.Ma le dudtionc de li tubuli hàno querte commodita,primamcnte in la ope/

ra,che fi alcuno ui'tio fera fadlOjciafcunoeffo defed-o pò reFarc» Et anchora molto

più falubre e laqua da li tubuli,cha per le fiflule , per che appare p il plubo per que/

L ii
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no efCctc uitiofa^pcr che da cflb plumbo nafce la ccrufa. Ma qucfìa fi dice cflcrc no

ccntea li corpi humani, talmente fé quella cofa che da eflo fu procreata e ui'tiofa,

anchora non e dubio che eflo non fia infalubre . Ma li exempli da li artifici pluba/

ti] policmo accipere,che da li pallori hàno occupati li colori del corpo. Impero che

quàdo fi beffa fundendo il plumbo, il uapore di cflo infidédo li membri del corpo,

éc de giorno in giorno cxurendo, cripc da li membri de quelli artifici le uirtu dil fan/

guc. Aduncha non mi pare bcnelaqua eflcr condu(fta per le fiftulc plumbee, fi qlla

uolemo hauere falubrc. Et il fapore meliorc efTcreda li tubuli il quottidiano uiuere

lo pò indicare. Per che ognuni ben che habiano extrude le mcnfe di uafi argentei,

non dimeno per la intcgi itate del fapore ufano li fiatili.Ma fi li fonti no li fono unde

faciamo le du(5tionc de le aquc,necefrario e fodere li putei. Ma in le fofììone de li pu
tei non e contemnenda la ratione,ma co acuita del intelledoK magna folertia le na

turale i s uone de le cofc fono da eficre confideratc . Per che la terra in fé ha molte 8C

uarie genera rione. Impero che ci e compofita fi comelc altre cofc de liquattro princi

pij ,& pi imamente cfla e terrena,5C ha per lo humore dclaqua li fonti.Item li calori,

unde anchora il fulphure,lo alume,& il bitume nafce, dC di acre li fpiriti immani,li

quali qri grani per le intcrucnie fiftulofe de la terra puencno a la foflione deli putci,

éc iui ritrcuanp li homini fodicnti,con lo naturale uapore obturano in le loro nare li

fpiriti animalijtalmente quelli che non prcflamaitc efFugcno da eflo loco, iui fono

morti.Ma quella cofa con quale rationefi fchiua, cofi bifogna fare. La lucerna ac/

cefa entro fia demiffa ,quale fi permanerà ardente fcnzapericulo fé potrà defcédcre.

Ma (ii\ lumeficxtiguera da la forza del uapore, alhoraaprefloal puteo da la dcxtra

anche da la finiflra pte fiano defofTi' li efluan'i , adquefto modoCficome per le nare^

li fpiriti per II cfluari] ferano defìfìpa ti.(Quando quefle cofc cofi fcrano explicate,5C

al aqua fi fera pcruenuto, alhora il puteo talmente fia circiadato co la fìrudtura,che

non (i obturano le ucnc. Ma fi duri farano li loci,o ucro al tutto in lo baflo non gli

ferano le uene,alhora in le fignineopere da li tedti,aut da li fuperiori loci fono da ef/

fere pigliate le copie de laqua.M a in le fignine opere quefle cofe fono da efTcr fàcfle,

che la arena primamente puriflìma,3i afperrima fia apparata, il cemento de pietra fi

licea fia fra(fio,nc de più grauitatequanto de una libra, la calce quanto uehemètiflì

ma in lo mortario fia miflurata ,in quefìo modo che cinque parte de arena refponda

no ad due de calcc,al mortario il cemento fia agiunto, dopoi li parieti in la fofla prò

fundata al libramento de la futura altitudine fiano calcati con li uecfli lignei ferrati*

Poi che li parieti fiano calcati,il terreno che iui farà nel mezo fiaeuacuato infino al

imo libraméto de li parieti. Et exequato che fia quefto folo, de quello roedemo mor
tario il pauimento fia calcato a la groflezza quale farà conftituita. Ma cflQ loci fi fa/

rano fadi duplicati,aut triplicati, acio che in le percollatione fi poflano le aque trai

mutare,molto più falubre efficetzno il loro ufo. Impero che il limo quando haue/

ra hauuto in quale loco ci fottofeda , più limpida fi farà laqua, 8C fcnza odori con/

fcruara il fapore^ fé non^adiungerc el (aìCfSC extenuare ella aqua fera necefifario*

Q^uclle

N
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Q uelle cofe cheho pofTuto de la uirtutc 8C uarietate de laqua,& quale utili'tate ella

hàtia ,5C con quale rationc ella (i conduca,& fé proba , in qucfto uolumine le ho pò
fite.Ma de le Gnomonice cofe,& de le rationc de h' Horologi'i in lo fequence io pr«

fcriuaro.

CMarco Vitruuio PoII/one Li'bro nono , in lo quale dcfcri'ue le «/

ti'onc de le cofe Gnomonicc,8C de li Horologi(«

Li nobili A thlcti^quali li OIimpi[,Pithii/fthmi'i,Nettici,haucflfcno

uindlo,li magiori de li greci cofi magni honorigli inftituimo, che no

folamente ftando nel conucnto con la palma OC corona portene le lau/

dc,ma anchora quando retornano in le fue Cita co uid:oria triuphàn/

ti,con lequadrigein limenii,& in la patria fÌ3nornuec^i,acda larepit
'

biica fruifcano la perpetua uita de li conflituitiuecfligali. lo aduncha

animaducrtendo quefìa cofa, mi maraueglio, per che cofi non a li fcriptori, quelli

medemihonori, & anchora magiori fiano attribuiti, li quali infinite utilitate in la

perpetua etate aogni gente prcftano. Impero che quefta cofa era più digna da eflere

innituica,per cheli Athleti con leexercitatione più forti cfficeno li foi corpi. Ma li

fcriptori non folamente li foi fenfi cxacuifl[eno,ma anchora li fenfi de tutti,prepara/
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à^ li pccpti co lì loro libri ad imparare, dC ad cxacuirc li animi.Ma che cofa M/Ione

Crotoniatc,per che Fu inuidto, gioua a li hominir'o ucro altri
,
quali de tale genera/

tione fono (iati uincitorijfc non che mentre edi hàno uiuuto intra li foi citadmi ha/

no hauuto la nobilitate.Ma li quottidiani prcccpti de Pithagora,de Democrito, de

Platone,dc Arifìotele,fiC de li altri fapienti con le perpetue induftrie cxculci.non fo/

lamente a li foi citadini,aia anchora ad ogni gente emittcno li recenti Si floridi fru/

dti,de li quaii,quelli che da le tenere etatc de la abqndantia de le dodrine (ì fatiano,

hàno de la fapientia li optimi (cndy 8C inftituiileno in le Cita li coflumi de la huma/

nitate,lc cquaic rationc,le legc,quale abfcnte,Djuna Cita pò cfTer incolume. Come
aduncha tanti doni da la prudentia de li fcriptori priuatamcnte& publicamcnte fia/

no flatia li horaini preparati, non lolamcnte io arbitro le palme & le corone adelìi

biTognarccflère attribuite,ma anchora cfferedeccrnuti li triumphi,& douere eflcrc

iudicato intra le fedie de li Dei quelli cflere dedicandi.Ma le loro cofe cogitate util/

niente a li homini a la aita da effer explicata,de molti didli io ne ponero alcuni, fi co

mccxcmpli (iugulari de pochi fapienti . Q^uali cxépli li homini recognofcendo con

feffarano eflTcre opportuno a quelli necefTariamcnte li honori cflere attribuiti,& pri

mamente de moke utiliflìmc ratiocinationc de Piatone una, per qual modo da elio

Ca cxplicata ,io ponaro.

CTlnuentionedcPiatoncdamenfurarelicampi. Capi* primo.

L loco, aut il capo de pari lati fi el fera quadrato,^ cflo fera dibiTogno

una altra fiata de pari lati duplicare,pcr che quella cofa con !a genera/

tionc dil numero dC multiplicatione non fi troua,in quello fiando emé
date le dcfcriptionc de le linee el fé ritroua. Ma dequella cofa quefla e

lademonfltationc. li quadrato loco, qualcfara longo di largo pcdi.x*

cfiìcc del arca pedi ccnto,fi aduncha fera bifogno quello duplicare, SC

là area de pedi. ce.anchora deparilatifarc,farada cercare quanto magno fi facia il

Iato di eflo quadrato, acio che de eflb.cc.pedi rcfpondano a le duplica tione del arca.

Ma qucftoniuno per numero il pò trouare,impero che fi.xiii|\ferano conftituiti,fa

ranolimultiplicati pedi.cxcvi.fi'.xv,pcdi,farano.ccxxv. Aduncha perche qucfto

non fi explica per numero in eflo quadrato longo SC largo pedi deci,la linea che fera

da luno angulo al altro angulo del diagonio fia pdudta,aciochefia diuifa in dui tria

guli di equale magnitudine,ciafcuno de area di pcdicinquàta. A la longitudine de

lalinea diagonale di que la,il loco quadrato de pari lati fia defcripto. Et cofi quanti

magni dui crianguli in lo minore quadrato de pedi cinquanta per la linea diagonia

farano dcfignati,dc quella medema tnagnitudine,& del medemo numero de pedi qt

tro in la magiore farano effettuati. Per quefla ratione la duplicationc con le grami/

c£ ratiooc da Placonejfi come e il fubfcripco fchema,e fla explicata.

CDe la norma
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C^De la norma emendata l'nucntione de Pithagora da la deforma/

tionc del trigono hortogonio. Gap. iU

Nchora Pithagora la norma trouata fcnza le fabricationedel artificc

ha demonflrato, 6C con quata magna fatica li fabri iàciendo la norma

a pena al uero la pono pcrFedlamente conducere , quella cofa co ratio/

ne Se methodi emendata da li prccepti di' eflo fu cxplicata. Impero che

fi fiano fumpte tre regule^de le quale una fia pedi tre,laltra pedi quat/

ero, la terza pedi cinque, OC queRe regule intra fc compofite cangano

luna laltra in le Tue cxtreme cime hauendo il fchema de uno Trigono , deformara/

no la norma emendata* Ma ad eflè longitudine de ciafcune regulc,fi ciafcuni qua/

drati de pari lati fiano defcripti, quello lato che fera de tre pedi, de area hauera pedi

noucqucllo lato che farà de quattro,hauera fedcci.quello de cinque, ne hauera uin

ticinque. Cofi quato numero de pedi del area li dui quadrau de la longitudine deli

Ijteri de tre pedi,ac de quattro cfficcno,cqualmete tanto numero rende uno de cinz

quedefcripto.
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(Quando Pithagora hebc trouato quefta cofa dubitandofe da le mufe l'n quella in/

ucntionc eflerc admonito,le maflime grafie agédo ad ciXe mufe, le hoflic hauer imo
Iato fi dice.Ma quefla rationefi comcin moltecofc SCmenfurec utile,anchora in li

edifici
j in le cdificatione delcfcale, acio che temperate habianole liucllationcde li

gradi,e cxpcdita. Per che fi la altitudine de la córignationcda la fumma coaflationc

al baflbliucllamcntofara diuifa in tre parte, farà de effe cinque la inclinationc in le

fca le fecondo la iurta longitudine de li fcapiiPer che quàto magne fatano intra la co

tignatiene, OC il baflb liuellamcnto le tre parte del altitudine,quattro parte dal per/

pendiculo recedano,& iui li intcriori calci de lifcapi fiano collocati. Per checofi fa/

rano temperate le collocationc de li gradiK de clTe fcale. Anchora di quefla cofa U
forma fera fubfcripta.

Clnqual
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Cr{n qual modo la porti'onc del argento mifla con lo auro in la integra

opera fcpofTadeprchendcrc&diTccrncre. Gap. If»

Pi] A di' Archimede come fìano ftarc molte& mirande inuétione,dc tutti

anchora co infinita folertia,quella inuentione afeiocxponarOjfiuedc

cffcre fiata troppo cxprefTà» Impero che Hicronc in Siracufe augumé
tato con la Regia potevate, per le cofc b n geftejhabiando cóflituito

una aurea corona uotiua a li dei immortali da efìcre porta in uno certo

^ phano,de fmifurato ptio la aloco ad cffere facfla ,8i Io auro a la l'acoma

pefoal rcdemptore. E fio al tempo lopera a la mano facHra fubtilméteal R.e Hicrone

approbo,aCa lafacoma ilpcfodela corona e apparfoeffcre Rato perfcueràte.Dopoi

che fu Facflo lo afTazo,pcr lo extradlo auro altro tanto de argento in efTa opera coro/

naria cfTerefta admiftoJndignato Hieronc fé cflercdifpreciatOjne anchora trouan/

do co quale ratione quefto furto haucflc a difcoprirc,prego Archimede che in fé ha

uedèarumcreperruacaufadeqftofurtolacogitatione. Alhora Archimede come

hauefìe la cura de qucfta cofa ,a cafo el uene in o balneo,& iui defcédendo in lo So/

lio,animaduerti quanto del fuo corpo in efìo Solio inride(Tc,tanto de aqua fora del

Solio cfflucre. Et cofi quando ia ratione de la expiicatione di cfTa cofa haueffe ritro/

uata ,non fé dimoro,ma mollo dal gaudio fali fora delSolio,& nudo andando ucrfo

cafa fi'gnificaua con darà noce hauerc trouaro quella cofa chel cercaua, perche cut/

rendo quella mcdema cofa grecamente clamaua ^^hhsìi(I^§mì&. Madopoida quello

ìngreflfode la inuentione, li dice lui hauerc fadlodue malTe di equale pondere, del

quale anchora eraftatala corona,una de auro, laltra de argento, (^uadocofihcbc

fadtojuno uafe ampio infino ali fummi labri impli de aqua, in lo quale drraifle la ar

gentca ma ffa ,dc la qle quàta magnitudine fu dcprefla in lo uafe, tato de aq cifluxe.
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CoCì cxtraifla fora la maflfa ,<juanto mancho era fla fadlo laqua la rcinfufe,con il fez

. xtan'o mtnfurata ,acio che in quello mcdcmo modo,quale de prima era ftata infìno

ali labri lune adcquataiCoii da cfla cofa trouo, quato al certo pefo del argéto la ccr

ta menfura del aqua refpondefrc, Habiando lui expcrimcntato quello,alhora la au

rea mafia fimilmcnte m lo uafe pieno dcmiHe,8C cffa malfa cxtradta, con quella me
dema rationc adi'unda la menfura,trouo non tanto de aqua efìcre flufìo, ma tanto

mancho,quanto mancho di magno corpo con cjllo medcmo pcio 'uile fiata la maf
fa del auro,chc quella de argento.Ma dopoi repieto il uafe in quella medema aqua,

efTa corona entro miffa,trouo più de aqua eflcre defìufTà in la corona,cha in la au/

rea mafia de quello medemo pefo, Etcofidaqucflo,qucllopiu de aqua e he era de/

fluflo in la corona,cha in la mafia habiando ratiocinato,deprendece la auitione del

argento in lo à\uo,SC il manifeflo furto dei redempcore*

Hora fi tranffcrifTa la mente a le cofe cogitate de Archita Tarcntfno,& di Herato/

(Ihene Cireneo. Impero che eflì molte 6C grate inuentione da le mathematice cofe a

lihomini hàno trouato. Per tanto come fiano flati grati in le altre muentionc,in le

concertationc de quella cofa malTìmamentefonofufpe(5ti. Impero che luno con al/

tra ratione fé curo explicarc quella cofa che in Dclo haueua comandato Apollo c5

lirefponfìjchcquatohauefllenodcpedi quadrati li altari di efib, quello fé baucffea

duplicare,^ cofiadurnirc,che qlliche fuflèno in quella medema infula,aIhora dal

obligo de la religione fé liberalTeno.Et pero Archita in le defcriptioe de li Cilindri,

EratoAhenes in la tatione organica del mefolabo il medemo hàno explicato,

Come
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Comefi'ano quefìc cofe ani'maducrtitc con cofi magne locudi'tatc de le do<flr)ne, K
fiamo conAriéli naturalmente ,

per le inuencione de le fingulare cofe cófiderando li

cffèdli,a mouerfe, attendendo molte cofemi maraueglioanchorali uolumi dereru

natura di Democrito,6i Io córacntario di' eflb,quale (e infcribe )^^oTwmtv fin Io qua

le anchora ufaua uno annulo/ignando in cera de milto,qlle cofe quale lui hauelTc

cxpcrto. Aduncha le cofe cogitate de quelli uirtuofi homini no folamcntea licoftu

mi corrigendi,ma anchora ad utilitatedeogniuno perpetuamente fono preparate»

Male nobilita te de li A thleti in breue fpacio con li foi corpi fé inuechiano. Per tan/

to ne quando fono maflimamétc floridi,ne con la pofteritatc,nc con li inftituti cjfli

fi come le cofe cogitate de li fapicnti homini poflono a la uita giouarc«Ma come fia

che ne a li coflumi^ne anche a le pftante inftitutióe de li fcriptori fiano tribuiti li ho

noti ,ma effe mente p fé jjfpiciendo a le cofe più alte del aere co li gradi de le memo/

rie al cielo eleuate,a la ctate imoitale no folaméte le fue fentétie,ma anchora le figa

re di ein cóftringenò da li pofìeriori eflere cognofciute. Et pero qlli che in le iocùdi/

tate de le littcre inflrudie hano le méte,no pono fare che in li foi pecfli no habiano de

dicatof fi come deli dci^anchora di Ennio poeta il fimulacro.Ma ad qlli che de liuer

fi diAccioRudiofamétefedeledano,nonfoIamételeuirtu de le parole, ma anchora

la figura di eflb li appare fece hauer a la pfentia. Anchora molti dopoi la nfa memo/
ria nafcenti,c5 Lucretio gli apparerà, fi come ai córpedo,difputare de rcrii natura^
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Et còficcn C/cercne de la arte rhetorjca,anchora molti de Ij'poncn'ori co Varrone

confcrirano jl fcrtr.onc de ia lingua latina. Nonmancho anchora affai' philologi co

li fapiVnti de li greci deliberando molte core,parcrano con quelli hauercli fecrcti fer

moni. Et in fumma de li (apienti fcriptori le fententie fiorente da la uetuftate fiando

h corpi ablcnti,quando fono intra li confìiii' SC le difputatione, hano maiore aucto/

ritctcjcha tutti quelle de li prefenti fcriptori Etcofi io,o Cefarcjfreto da qjcfti au/

d^ori, habiande animaduertitoa li fcnfi di efli,& a li foiconfilij ,que(li uolumini ho
conrcripto,& in li primi fcpti de li cditicij,in lo ocitauo de le aque,in qucfto nono de

le Gnonionicc fatione,pcr qual modo quelle da li radi; del fole in lo mondo p la um
bra del Gnomone fono fiate tiouatt,& con qual ratione fi dilatcno,o uero fi cétra/

hcno,io cxplicaro.

CTDe le Gnomonice ratione da li radi'i del fole trouate per lumbra

& al mondo,& anche a li pianeti. Cap« UH*
A qucllccofc fono da la diuina mente comparate,^ hano anchora ma
gna admirationc a li coni idcranti.Pcr che lumbra del C'nomone equi/

nocìialcjdealtra magnitudine e in Athene, altra in Al; flandria, altra

in RoG3a,non quella medema in Placétia,& in li altri loci del orbe de

a[J^| le terre.Et cofi molto altramète difìanolc defcriptionc de li horologij

,

per le mutatione de li loci» Impero che da le magnitudine de le umbre
cquinocflialc fé defignano le Forme de li Analémati, da le quale fi pcrficcno a la ratio

ncde li loci,& del umbra de li Gnomoni le defcriptionc de le horc. Analéma e una ra

tionc coquifi'ta dal corfo del fole,8C del umbra crefentcda la obferuationc de la bru/

ma trouata,da la quale per le ratione architcdtonice,& defcriptionc del circino e tro

uato lo effeóio in lo mondo. M a il mondo e fumraa cóccptione de tutte le cofe de la

natura,se e ciclo conformato con le ftelle. (fucilo fc uo gc cótincntcmeatc circa la

terra,& il mare per li rxtremi cardini del aflc. Impero che in cjfti loci la naturale pò/
teflate cofi ha Archited:ato, & ha collocato li cardini tanto quàto centri,uno da la.

terra,& dal mare in lo alto m5do,5C pofo ha locato efCe ftelle de li Septentrioni. Lai
tro da laltra parte per cétra fctto la terra in le meridiane parte, & iui circa li orbiculi-

de eflì cardini, tanto come circaa li centri, (ì come in lo torao gli ha pcrfecflo , quelli

che in greco Poli fono nominati
, per li quali peruolita il cielo in fcmpiterno. Cofi la

mesa terra ce il mare,naturalméte in loco del centro e collocata. Siando quefte cofc

da la natura difpofite,talmente che da la fcptentrionale parte da la terra più excelfo

habia il centro per altitudine, ma in la meridiana parte a li inferiori loci fubiecflo da

la terra fi'a obfcurato. Alhora anchora per il mezo la zona tranfuerfa,& inclinata in

lo meridiano del circulo delata e con duodeci figni céformata. La quale loro [pecie

con le ftclIe difpofitc in.xij.parte pcrfedlamente equatc exprime la depindla figura/

tione da la natura. Et cofi lucenti co lo mondo ,& con Io altro ornamento deli fideri

circa a la terra,8C al mare pcruolando,li corfiperficeno a la rotuditatc del cielo. Ma
tutte le cofe u(itate,8£ inufitateda la necclTìtudinede li tempi fono conib'tuite,dc lei

quale fei figni per numero fopra la terra peruagano eoa il cieIo,li altri intrido fotto

.

la terra,da lumbra di cfTa fi obfcurano.Ma fei de qucftì fempre fopra la terra fi ffor/

zano. Per che quàta parte del nouiflGmo figno cóftrida da la deprelTione, intrando

per la ucrfatione fotto la terra fi occulta,altratanto de la contraria ucrfatione di qllo

perRece/Tit;)
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per neccfì/ta (upprePTu cóla rotatione circuuoltata da laltra banda da Iiloci non pa/

tenti 8C obfcuri ukiPCe fora a la luccilmpero che una forza dC ncceflìtate luno SC lai/

tre oriente SC occidente infiema pfìcCi Ma cfli fjgni come fiano p numero«xii. dC le

duodecime pte del mondo ciafcuni polIèdanOjSC lìano ucrfati dal oriente al occidéte

c5tinentementc,alhora per cflTi lìgni per contrario corfo la luna, la (Iella de Mcrcu/

rio,de Vcnere,eno fole, dC anchora quella di Marte,8£ di Ioue,8C di Saturno,fi co/

me pcurrenti per la afccnfionc de li gradi, luno co altra magnitudine de la circuitioe

dal occidente al oriente in lo mondo puagano, la luna in di*xxYÌi{* OC più circa una

hora,predlamente currcndo la circuitionc del cielo,dal quale figno hauera incómé/

sato andare,ad quello Tigno rctornando pfice il lunare mefe. Ma il fole andando,in

uno ucrtente mefc trapafla il fpacio del figno,quale e la duodecima parte del modo,

cofi in.xii«mefi,per li interuallide li.xi|.ìigni puagando, quadoel retorna a quello

fjgnoundc hauera inc5menzato,elpcrfice il fpacio dil ucrtente anno. Perquefto,iI

circulo quale la luna tredecc uolte in.xi[\ mefi pcurre,il fole con quelli medemi meli

una fiata pfedlamcnte lo menfura.Ma le ftelle de Mercurio Si di Venere circa li ra/

di| del fole,efl[o foleCfi come centro^có li itineri coronado,fano li regreflì al retror/

fo se le retardatione,anchora co le llatione per quella circinatione fé demorano in lì

fpacij de li figni.Ma queflo coficflcre maflimamente fi cognofce da la ftelfa de Ve/

nere,che efla fcguitando il fole,pofo lo occafo di elio apparendo in lo cielo,& lucè/

do clariflìmamente Vefpcrugo fuuocitata.Mai'nlialtritepicurrendo auanteelTo

fole,& oricndo auante la luce, Lucifer fu appellata . Et p quefto,alcuna uolta molti

giorni in uno figno fé demorano,altre uoltepiu cclercmétc ingredeno i altro figno.

Et cofi pche non cqualmente pagcno il numero de li giorni in ciafcuni figni,quato

fono demorate primaméte,tranfaltàdo con più ueloci itineri pficeno il iurto corfo,

cofi (ì effice che di qllo fi dimorano l'n alcuni figni,niente di manche quado fé eripe

no da la neceflita de la demora,celcrcméte cófequano la iurta circuitionc.Ma la ftel

la de Mercurio in lo modo cófi il uiagio puolita ,che in trecéto di, fcfanta giorni per

li fpacij de li figni cufrendo pcruenga ad quello figno,dal quale in la prima circula/

tione cómenzo a fare il corfo,& cofi fi perequa il uiagio di elio, che circa trenta di in

ciafcuni figni habia la ratióc del numero. Ma la fìella di Venere quàdo e liberata da

la impeditione de li radij del fole,in.xxx.di percurrc il fpacio del figno,quanto man/

cho de quaranta di in ciafcuni figni ella patiflc, quando hauera fadto la ftatione,re/

fìituifle efla fumma del numero demorata in uno figno. Aduncha quando tutta la

circuitionc in lo cielo in qttrocento e o(flanta cinq di ha pmenfurato, una altra uol/

ta in eflo H'gno retorna,dal quale figno primamente cómenzo a fare il uiagio.Ma la

ftella di Marte circa il fexcentefimo óiodtogefimo tertio giorno li fpacij deli fideri

peruagando peruenc ad eflb loco, dal quale facendo lo initio dcnante haueua fadlo

lo corfo, 8C in quelli figni doue più celeremcnte percorre, quando ha facflo la flatio/

ne, ella complifle la ratione del numero deli di. Ma la Odia de [oue con più placidi

gradi fcandendo contra la uerfatione del mondo circa.ccclxy.giorni ciafcuni figni

permérura,& cófif^e per anni,x|.& giorni.ccclxiii.K retorna in eflb figno.in lo qls

inante.xii.anni era fiata . Ma la flclla de Saturno in mefi.xxix,& pochi di più pua/

derido per lo fpacio de uno figno, per. xxix. anni SC circa.clx.giorni,in quello figno

doue el era fiata il.xxx.atmodtnate fé rcflituifre,&p quello quàto macho difla dal

modo cxtrerao,tanto maiorc circinatióc de la rota pcurrèdo,piu tarda cRct appare*
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Ma quelli' che fopra i! ui'agi'o del folefano le ci'rcinationc,maflimamétc quado fera/

no frate in lo tiigono,nLl qual cfTo fia intrato,alhofa no pafìTano okra,ma faciédo li

regredì le dimorano , fina cbe il medcmo Sole da edo trigono in altro figno haucra

fado la tralitione.Ma qtiefla cofa ad alcuni piace cofi eflcre fadla,per che dicono,il

foie quado più da la longa fia diftantecó una certa abftantia,perquelli fideri erranti

non co lucidi itincri in le obfcurate dcinoratione cfl er impedito. Ma a noi qfto non

appafe,pcr che il fplcndorc del fole e pfpicibile,& patente fenza alcune obfcuratio/

ne per tutto el módo/icome anchora a noi appare,quado fano effe ftelie li regrcflì'

se le deraorationc. Adùcha fi in cofi grandi interualli la nollra fpeciepò quefìa cofa

animaduerrire,per che cofi a le diuinitate OC fplendori de le ftelie iudicamo poffcre le

obfcuritate efTere obiedtei'Adiicha più prefto quella ratione a noi cóftara ,che fi co/

me il fcruore cuoca tutte le cofc,8C ad (i le códuceCfi come anchora li frudi fungenti

da la terra in altitudine per il calore uedemo,nó macho li uapori del aqua da li tonti

a lenube per lo arco elTcre excitati}per qucfta medema ratione lo uehemétc impeto

del fole per li radi|' porremo in forma de trigono,lc infcquentc fìelle ad fé pcrduce,8C

Ic3ntecurrente,fi come rcfrenàdo SC rctincndo non patille oltra paflare, ma ad fé le

conftiingc re tornarcjK c/Terc in lo figno del altro trigono. Forfè fi defiderara ,p che

cofi il fole più prefto in lo quinto figno da fe,ch3 in lo fecódo,o uero in lo tcrzo,qIi

fono più propinqui in cftì co li fcruoii facia le retcntione C aduncha per qual modo
quefta cofa cffete fadla appara io exponaro.Li radij dì effb in lo mondo fi come for

ma de trigono de pari lati co le lincationc (i extcndano.Ma quefto ne più ne meno e

al quinto dacflo figno* Adùcha fi li radij fufi p tutto il modo c5 le circinatione per/

uagafleno,ne anche poriedi co le extcnfione a la forma del trigono fc lineafTenOjle

cofe piu ^ppinquc arderiano.Ma quefta cofa anchora Euripide poeta deli greci ha/

Uere animaducrtito apparc,perche el dice. (Quelle cofe che fufleno pi'u da ìonge dal

folcjcffe co piu uchemétia ardere,ma le cofe piu ^pinque haucrlc contépcrate.Pcr

tanto el fcriuc in Phetótc fabula in quefto modo noia rà 7rr^^o.7K«A't>yu? <fI/Vf«T ì>q. Si

adùcha la cofa & la ratione& lo teftimonio del ucchio poeta quefto oftendc,n5 pen

fo far dibifogno altramcte effere indicato, fc non per qual modo dccfla cofa fcripto

habiamo di fopra.Ma la ftdia di loue currendo intra la circinatione di Marte, dC di

Saturno,maiore che Martc,minorc che Saturno peruola il corfo. Anchora le altre

ftdlcjcon cfuato maiore fpacio fono lontane dal extremo ciclo,8C ^ftima habiano la

circinatione a la terra,piu celerement^ percurrcre appareno,pcr che ciafcune de efle

currédo minore circinatione,fupponédofipiu fpeffe uoltcptcrifìTc la fupiore.Per ql

modo fiin la rota, la qle ufano li fjgulf,ferano ìpofite fepte formice,& altri tati cana

li i la rota fadi fiano circa il cétro i lo baftfb,accrefcédo ifino al extremo, in li qli efle

formicc fiano cóftride fare la circinatione,& fia uerfata la rota in laltra pte,neccfla/

rio farà eflfe formice córra la uerfationc de la rota m'ente macho al roucrfo li uiagi pfì

ccre,& quella formica chchauera ^ftimoil centro,piu celcremcntepuagare,K qlla

che lo extremo circuito dela rota pambulara,anchora fé cofi celercmèccpambuli,p

la gràdczza dela circinatióe,molto piu tardamétepficere il corfo.Similmételi aftri

cT^ fefforzano cétra il corfo del modo co li foi uiagi pficeno il circuito,ma p la uerfa

rione del cielo co le rediidatione fé retroportano co la quottidiana circulatioe del té/

po.Ma efier altre ftelie tépcrate, altre feruéte, 6C anchora frigide,qfta eflèr la caufa

9ppare>per che ogni foco in li fuperiori loci ha la afcédente flama. Aduncha il fole

exurendo



NONO 88

cxurcndo con li radi'i lo cthcre,qualc e fopra di' fé Io effice cadente in quelli loci doue

ha l'I corfo la ftella di' Martc,per canto fi effice feruéte dal ardore del fole. Ma ia flei/

la di' iJaturno per che e ^ffima al extrcmo mondo, OC tange le geliate regione del eie

lo,uehcmente e frigida. Et per quefto quella di loue habiando intra le circuitióe de

luna OC laltra il corlo, da la refrigerationc OC calore dal meso di cfìfi , conuenienti 8C

téperatiflfimi appare hauere li efiedti. De la Zona de li duodcci Ogni 6C fcptc aftri,

de de la loro contraria opera SC corfo^con quale rati'one 6C numeri cTletranfcno da fi/

gni in [igniyàL il loro circuito cóplcno,fi come da li preceptori ho hauuto,ho expo/

l'ito. A dello de lo crefcentc lume dC diminutionc de la Luna,fi cornee fta dato a noi

dalimagioriiodiro.BerofoilqualcdalaCita,oucronatione delichaldci^greflfo

in Afia,& patente fece la di'fciplina chaldaica,cofi ha pfcno,la Luna eflerc una pila

da lamcza parte candentc,d3l altra hauere di colore ceruleo. Maquadoil corfo del

fuo uiagio peragcndo fotto andafle al orbe dil fole, alhora efla da li ra :li j SC impeto

del calore effere correpta dC e; uerfa candcnte,per la proprietà del fuo lumcal lume.

Ma quando cfifa euocata a li orbi del fole le fupcriore cofe fpccìa,alhora la inferiore

parte di cfì a, per che nò fia candente per la fimi! itu dine del aere obfcura apparere,

quando al perpédiculo ella appara a li radiidi ella tutto il lumca la fupcriore fpecfc

cllère rctenuto,fiC alhora ella crfcre uocata Luna prima.Ouàdo pretcricndo uà a le

parte del Oriente cielo, relalTarfe dal impeto del {o[c,dC la extrema parte de la fua ci/

dentia,có una molto tenue lineaa la terra mandare il fpk ndore, dC cofi per qfto elTa

Luna feconda uocarfe.Ma per la qaottidiana rcmiflionc de la ucrfatione,tersa,qr/

ta de di in di numerarfe. In lo feptimodi fiando il fole al occidente, ma la Luna intra

lo Oriente 8C Occidéte tenga le meze regione del cielo,per che de la meza parte del

ciclo per fpacio ella fia diflantc dal fole, anchora la medicta de la candentia hauerla

conuerfa a la terra. Ma intra il fole 8C la Luna dilbndo tutto il fpacio del modo, 6C

lo orbe de la lana lo oriente fole rirguardando,q'jàdo e' tranfe al occidente,efIa per

che più longe fi abfcnta da li radii elTere remiffa,il quartodecimo di co la piena rota

mandare il Iplcndoredi tutto il fuo orbe. Etli altri diper la quottidianadecrefcenti'a

a la perfezione del lunare mefe co le uerfatione OC codo p le reuocatione dal fole fu/

bire a la rota ,& li radii di ella anchora efficere le mcnfualerattone de li di'. Ma fi co/

me Ariftarcho Samio mathematico co magno uigore le ratione de la uarietatem le

difcipline de quella medema ha ladato io exponaro. Per che el fé fa la luna nóhauer

il fuo de ^prio lume.Ma effere fi come uno fpeculo, di. dal impeto del folereccucre

il fplendore.lmpo che la luna de fepte aftri il circulo che ^(Timo a la terra in li corfi

minimo puaga. Per tanto ogni mefi fotto la rota& radii del fole in io primo di ante

che pteriiTa latédo feobfcura. Etp che e co il fole,luna noua fu uocata.Ma in lo pò
fìerodiinloqlefu numerata luna fecóda,ptcriédo dalfoIe,falauifl'tati5e tenucdc

la extrema rotudatióe. C^n p tre di e partita dal fole,eila crefce &piu fii illuminata,

ma ogni di di(ccdédo,qii puene al di feptio diflàdo dal occidente fole, circa le mczc

rcgióedel ciclo, la mezaptelucc,& quella pte che diefla afpice al fole e illuminata,^

Ma in Io quartodecimo di,quado in lo Diametro fpacio de tutto il mondo e abfen/

te dal fole fi pfice piena,& nafcc quàdo il fole fia al Occidente, per queflo che tutto

il fpacio dil mondo diftante gli c5firtecontra,5Cper lo impeto del fole receucin (edc

tutta la rotuditate il fplendore.Ma il decimofcptimo di^quado il fole nafce,enra La
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uà eopprcfTà al occidente. Il uigc(imorccócIo dj,quàdo ilfolc ccxorto,Ia Luna tene

circa le mcze regione dil ciclo,SC ha lucido qllo che afpi'ce al fole,ia le altre pte e ob/

fcura« Anchora il corfo quottidianaméte facendo cfrca lo odauo& ufgefimo di' uà
fotto a II radi j del foIe,K cofi pfìce le méfuale ratione,Adeflb p ql modo in ciafcuni

mefi il fole puadcndo li figni,augumenta 8C minuifle li fpacij de li di 8C bore io diro*

CTDcl corfo del Sole per li duodecifigni, Cap^ V*
Er che el fole quàdo intra in lo figno de Aricte,& la parteodaua fi pua/

ga,pcrficelo equinodtio uernale,Etquadocl^grcdea la caudadil Tau
rOjèCal fideredcleVcrgilie,da lequal efopra la mczaptc priore dclTau
ro,in lo maiore fpacio dtl m5do,doucper il mezo el procurrc, ,pcedédo

a la parte Scptétrionalc Poi quàdo dal Tauro intra i lo figno de Gemini exoricdo

le Vcrgilie^piu crefcc fopra la terra, SC augumenta li fpacij de li giorni. Dopoi da li

Gemini quando ci intra ad Cancro,quale tene breuiflì'mo fpacio del ciclo,quàdo el

pcruene in la parte o^aua,pcrfice il folfticialc tcpo,& pcrgendo el pcruene al capo,

K al pedto del Leone,pcr che quelle parte al Cancro fono attribuite. M a dal pe(5lo

del Leonc,& da le fine dil Cancro,Io cxito del fole pcrcurrendo le altre pte del Leo/

nejiojinuilTc la magnitudine de li giorni,& de la circinatióe , 8C rctorna in lo equale

corfo de li Gemini.Ma alhora dal Leene tranficndo in Virginc, 8C progrcdiendo al

fino de la ucRc di cfla V irginc,c5trahe la circinationc,&; adequa cfla ratione dil cor

fo,quale il Tauro ha.Ma da V^irginc ^gredicndo per il (ino,quale fino ha le prime

parte de Libra, in la parte cdaua de Libra perfice lo equinozio autumnale, il qua/

le corfo adequa quella circinationc,quale era fiata in lo figno de Ariete. Ma -quàdo

il Sole fera ingredo in Scorpione occidendo le Vcrgilie,minui{re progrcdiendo a le

meridiane parte le longitudine de li giorni.(Quando dal Scorpione pcrcurrendo in/

tra in Sagittario a li femori de elio,più contradloperuola il diurno corfo.Ma quan
do ci comensa da li femori del Sagittario, quale parte e attribuita a Capricorno a la

parte odlaua ,il brcuifTìmo fpacio del cielo pcurre.Pcr qllo da la diurna breuitate la

bruma,6C li brumali giorni fi appelbno.Ma da Capricorno tràfiendo i Aquario ad

augumcata SC exequa il fpacio del giorno in la lógitudine de Sagittario. Da Aqua
rio quado e ingreOb in li Pifci fpirando il uoito Fauonio aquida lo cquale corfo dei

Scorpione. Cofi il Sole pcruagando cfli figni a certi tempi augumenta,o ucro mi/

nuifTc li fpacij de li giorni, & de le bore* Adeffodelialtri fideri,qualifonodalfl dc/

xtra,anche da la fimfira a la 2^ona de li figni,da la meridiana dC feptentrionalepar/

te con le ftclle del mondo difpofiti dC fÌgurati,io diro»

CDe li fideri quali fono dal Zodiaco al feptétrione* Cap» VL
j
Er che il Septentrione quale li greci nominanoArifton,o uero heiicen,

ha pofo di fé collocato il cufìodc , dC da elfo non longe e conformata la

Virgine,fopralohumero dextrode la quale fplendeuna lucidiflfima

fletta ,quale li noftri Prouindcmia ,li maiori greci la uocano it^ar^vH'^v'

Ma la fpecie di cfìTa magiormente candente ccolorata. Anchora glie al

incontro una altra ftella in mero dc li genochi del cuftode del Ard:o, qualeArdu/
rus fi dice. lui e dedicato al oppofito del capo del Septétrione per tranfuerfo a li pedi

de li Gemini lo Auriga ,8C fla in lofummo corno del Tauro. Et anchora in lo fiimo

coino (joiflro a lipedi dil Auriga da una pte tene una (lella,8C elTafc appella la mane

del Auriga
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del Aar/ga.Li caprcti,Ia Capra al (Tniftro humero del Tauro,& del ariete certame/

tc.Oltra di' qucfto Perfco in le dexteriore pte fubtcrcurrédo a la bafc de ic Vergilie,

da le pte fioirteriore il capo dei Ariete,flC da la mane dextra refplèdcntc al fiinulacro

di CafIiopca,da la pte lìniftta fopra Auriga tene il Gorgoneo capo al lummo,8C fu

bijcicndo a li pedi de Andromeda. Ite il Pnccs fopra Andromeda, OC al uètre di efla

6C del cauallo,<jllc che fono fopra la (pina del equo,del cui uétre una lucidiflima ftel

la finifle il ucntre del equo,flC il capo di Andromeda. La dextra mane dì Andromc
da fopra il fimulacfo di CalIiof>ea e códituita^la lena mane fopra lo Aquilonare Pi

fcc. Anchora di Aquario fopra il capo del cquo,5C le ungule del equo attigeno li gc/

nochi di A quario,ac di Caflfiopea il mezo e dedicato al Capricomo,fopra in altitu/

dine Laquila SC il Dclphino,flC ap/Io ad elfi e la fagitta. Ma da efTa il fimulacro del

uccllo,la péna dextra dil qlc attinge la mane di Cepheo flC il fceptro,la finiftra di fo/

pra fé fforza a CafTiopeajlubto la coda del ucello li pedi del equo fono fubtc<5ti,do/

poi il fimulacro di Sagittario,di Scorpione,di Libra, anchra il Serpere co il fiimo

roflro tango la Corona, ad cffo. meso Qphiucho in mane tene il Scrpétc co lo firuV

Raopde calcando lamesa Fronte del Scorpione pai te del capo di Opb'ucho*

à4»4r^ «.J^j
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Non da longe e pofko il capo di quello,qualc fi dice Ncfib^Ma in li genochi deql/

li più facili lono k ucrticc de li capi ad cogi>ofccre,pcr che non con obfcure ftelle fo

no conformati.il pededel genicuiato fé fortifica ad efla tempia del capo del Scrpcn

te,djl quale arduro, li quali Septcntrioni lono dióti implicato, picolmente per efli

fi flcdte il Dclphino. Centra il rofìro del ucello e propofita la Lira, Intra li humeri

del cuflodc &dcl genicuiato la corona e ornata.Ma in lo Septétrionale circulo,fo/

no pofitc due Attti con li dorfi de le fcapule intra fé compofite, & con li pcdti auer/

fate^de le quale la minore Cinofura,Ia maiote Helice da li grccf fi appella, 8C li capi

di effe intra fé diuerfamentc afpicicnti fono cófìituiti ,le caude a li capi de efTe aduet

{è& centra difpofite feafiigurano. Impero che luna SClaltra fuperando fono cmi/

nente in lo lummo per le loro caude efiere fi dice. Itera il Serpente eporrcòlo^da la

quale flclla, quale Polo li dice ,piu refpktide circa il capo del maioreSeptentrione*

Impero che quella cheeproHima al Dracene circa il capo di eflb fé inuoluc. Ma
una circa il capo de Cinofura e gittata da il fluxo, Si e porretìa proflimamente a li

pedidiefìà. Maquefta intortigliata& replicata atiollendofifcreflcdtcdalcapode

la minore a la maiote al oppolito del roftro,&; centra la tempia dcxtra d il capo.An/
cheta fopra la cauda de la minore fono li pedi de Cephco, 8C iui al fummo cacumi/

ne fono le ftcUe facientc il Trigono de pan lati de fopra il figno de Ariete. Ma dil fé

ptentrione minore, QC dil ITmulacro di CalTiopca fono molte flelle confufe. (Quelli

fideri che fono difpofiti in lo cielo da la dextra del Oriente intra la Z^ona de li ligni,

&li feptcntrioni ho dido.Hora qu<;lli che da la fmiftra del Oriente, SC in lepte Me/
ridiane da la natura fono difpofiti explicaro.

^^-GTDe li fideri quali fono dal Zodiaco al mezo di» Cap. VII.

Rimamente lotto al Capricorno e fubiedto itPifce Auftrino, qual co

la cauda riTguarda Cephco, da queilo al Sagittario il loco e uacue. II

Thuribuloefottoal aculeo del Scorpione.Le priore parte del Cctau

rofonopro{Tìmealalibra,&tcneilScorpióe ne le mane. (Quello fi/

mulacro,qual li periti de le (Ielle beflia hano nominato, a la Virgine,

&al Leonc,& al Cancro,il Serpente porrigendo lo agminedcleflclle

incuruato fubcinge la regione del Cancro erigendo il roitre al Leone , 8C in mezo al

corpo fufìinédaio Cfatere,6^ a la mano de la Virgine fupppnendo la cauda, in la qle

glie d Coruo.Ma quelle che fono fopra le fcapule perequalmétc fono lucente al in/

terioredel uentrc del angue, fotto a la cauda glie fubiedto, il Centauro. Apreilo al

Cratere 8C al Leone glie la naue, ale fenomina A rgo,la ptora de la qle e òbfcuràta

,

ma larbore&ligubernaculi,qliiono circa apparenoeminéti,&ciTanaufcula,8C

la puppcp lafuma cauda fecóiun^al Cane.Ma el Caneminufculofegiiità)i Gè/
mini cótra al ^pp dellngue. Anchora il raagiore cane fcguita il minore.Ma Orio
ne p tràfuerfo efettopofto calcato da logula del Cétauro,<ó la mane finiftra tenédo

la claua,& eleu^dofaltra a li Gemini.Ma il lui capo fòla bafcdil Cane che co picei

l'nteruallo feguita it léjjore. A 1 Arietc,& a li Pifci il Ceto éfùbie(fló,da la crifta del

quale ordinatamente a lune dC laltro Pifce glie difpefìta una fufione tenue de ftelle,

quale grccamété fono noiate i^iM<Pt'vvj & co magno l'nteruallo il nodo de li Serpenti

^xcffo inderuro attinge lafuma crifla del ceto, lo fiume del Eridano p fpccicde (Ielle

^flue pigliàdo el pricipio del fonte dal finiftro pede de Orione.Ma qlla aq che fu di

(ita e(rer,pfyfa da Aquario,difcurre itra il capo del Pifce aul^rino& la coda dil ceto»

Quelli
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cinqucftcIIe,iISoIe,laLuna,aIarationcdeIahumana ui'ta cda concedere alerà/

tione de li Chaldci . Per che e propria ratione de la loro Gencthliologia ,fi come pof

fono da le ratiocinatione de le fìclle cxplicare le cofe antefadte& future. Ma le loro

inuenticne,^lcm fcripti hano lafTato.dimoftratfo de qle folertia,de qli acumini, OC

quato m^ni fiano flati dlli che da efTanatióe de Chaldei fon^diTcefi. biBerofo prio

in la inGila 6: Cita di Coo fu refidente, SC iui dimóflro la fcicntia. Dopoi fludiando

Antipatrc,& anchora A chinapolo,cl qìe anchora no da la nafcentia,ma da la cóce

ptipne de la GenethlioIogia,le explicate r^^tionc ha laflato. Ma de le cofe naturale

Xtales Milcfio, Anaxagora CIasomcnio,Pithagora Samio,Xenophanes Colo/

phonio,Democrito A bderita,lc rationc da quale cofe la natura de le cofe fé goucr/

ni,p qual i^odo& quali cffcdli habÌ3no,excogitate hanno lafIàto,Lc inucntionede

liqualifiando ieguitati Eudoxo,Eudemon,Callifto,Mclo,Philippo,Hipparcho,

AratOk, & li altri da la Aftrologia, con le fcientie de li Parapegmati hàno trouato li

occafi de li fidcri,5: li fi^nidcsiti de le tempeftatc, & quelli exf licati a li poderi han/

no lafTati.Le fcicntiede li quali fono da ellcr contemplate da li homini, per che fono

fìate de tanta cura,chc anchora appa reno con diuina mente antepronunciare li futa

ri lignificati de le tempeflatc * Per le qual cofe quefle fono da efiere concedè a le lo/

rocurcflcfludi'i* ?

\ Cl De le racionc de li horologif ,6: umbre de li gnomoni al tépo equinoziale,

l j in R.oma,ct in alcuni altri loci. Capi» Vili»
"^~*—

—^ A da noi fono le ratione de li horologij da eflere feparatc da qucllc,rt

le menfuale breuitacc de li giórni explanande^et anchcra le depalatio/

ne.Pcr che ci fole nel tempo equinodlialeuerfando in Ariete et Libra,

qualeparte dal Gnomone ha noucjfa quelle del umbra odio in la de/

clinationedel ciclo,qual e in Roma. Anchora in Athcne quanto ma/

gnefono quattro parte del Gnomone, del umbra fono tre. In Rhodo
ad fcpte,fono cinque. Ma in Tarcnto ad undeci,fono noue. In AlelTandria ad cinz

que,fonocre«Et in tutti li altri loci le umbre equinodliale de li Gnomoni altre ad al

ero modo fé retrouano da la natura de le cofe diffarace^

^ Pecunto
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la lHiea,quaI fera la plani'ti'e infino al fine del Gnomonc,col circi'no noue fpacij fia/

no dcmenfurati. Et in quello loco douc fera el lìgno de la nona parte,il centro glifia

conftìtuito,douc fera la li ttcra .A .& deducilo il circino da quello centro a la linea de

la planitic, doue fera la littcra.B.la circinati'one del circulo fia dcfcripta ,qual fu di/

dia Mcridiana.Dopoi' de noue parte,quale fono da la plani tic al centro del Gnomo
ncjodlofiano pigliate, acfiano fignatcmlalinca qualei'n la planitie, doue fera la

li'ttera.G.Ma quella fera la umbra del Gnomone equinocfliale. Et da quello fi'gno

6C da la littera.C.pcr el centro,doue e la li'ttera. A Ja linea (la pcrdudla , douc fera ci

radio del Sole equinoziale.A Ihora dal centro dedudo ci ci'rcino a la linea de la pia

ni'ti'e la cquilatationc f(a f/gnata ,douc fera la Ii'ttcra. E.da la finillra parte,8C. I.da la

dcxtra in le extreme lince de la circinatione, Et per il centro e da eflère pcrdudla una

linea, aci'o che dui hemicicli'i equa'i fiiano diuifì. Ma quella linea da li mathematici

fu did:a Ori'zon. Dopoi detutta la circinatione la quintadecima parte cda efìTerc pi/

gliata,& il centro del circino e da cffere collocato in la linea de la circinatìonc,In ah

lo loco doue il radio equinodialefcca quella linea, doue fcralalittcra.F. Eteda cf/

M "i
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fere (ì'gnato Ja la dcxtra & da la fi'njftra,douc fono le IittererG.H.Dopoi da qucftì

& per il centro le lince inf/no a la linea de la planine fono pcrd)Ucendc,doue feranole

iitterc.T.R.a quefto modo deli' radij del fole fera uno h/bcrno OC laltro cftiuo.Ma

contra.E.fara la littcra.I.doue feca la circinati'onc la linea qual e traTcd:a per el cen/

tro,8dcontra.G.&.H.fcranolclittere.K,8C.L,3:contra.C.ac,F.flC.A.faraIalit/

tcra.N.alhora fono da elTerepdud:! li Diametri da.G.ad»L.&da-H,ad.K.Q_ucl

Io che fera inferiore fera de la parte eftiua, lo fupiore fera de la hiberna. Li quali Dia
mftricqualmentepermesofonodiuidendijdouefcranolelittere.M.&.O.&iuili

centri fono da eflerc fignati^Et per quelli figni, SC per il centro. A «una linea e da cf/

fere perdura a le extrcme linee de la circinatioc,doue ferano le littcrc.« P.Q . Qjae/

fta fera la linea Proforthas al radio cgnodliale.Ma quefla linea fera nominata p ma
thematice ratione Axon.Et da cfll medemi centri deducalo el circino a li extfètii dia

metri fiano defcripti dui hemiciclij ,de li quali un fera cfìiuo, laltro hiberno. Dopoi
in quelli loci douc le lince parallele iccano la linea, qle fu diéla Orizon, in ladextra

parte farà la littera.S.in la nniRràlV. Et dal cxtremo Hcmiciclio,doue e lalittcra

cria dudla la linea parallela al Axone al finiftro hemiciclio , douc e lalittcra»H»
Ma quella linea parallela fedimanda Lacotomo. Et alhora il centro del circino e da

ciTere collocato in quellaloco,douc feca quella linea loequinodlialc radio,doue fez

ra la litteraX, & fera da eflcre dedudlo ad quello loco doue feca la circinati'òne lo

cfliuo radio,douec la littera.H. Et dal centro cquino(5ljalepeflointeruallofeftiuo

la circinatione del circulo menfualc fc facia ,qualc fé dice manacho,cofi fé hatiera la

dcformatione del analemma,

- i> ^
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^
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Eflèndo qucdo in tal modo defcriptoK exp!icato,o ucro per le hibrme lince,o uwo
per le cftiuc,o uero per le cquinodiale,o uero per le menfuaiejin le Cubietfìione le ra

tione de le Kore fcratio dal Analèmate da efìcr defcriptc,&m qllo molte uariatioe SC

gcnerati5e de horologii refubi|cerano,& co qflc artificiofc rationc fé defcriuerano*

Ma de tutte le figure 6C de le lorc defcriptione fia uno cffcòlo, che il giorno equino/

tììskySC il brumale,8f G'milméte il foKÌitiale (Ta diuiTo in.xtf.partc equale. Lcqua
le cofe,non da la pign'tia detcrrito,ho pretermilTo, ma adcio non offenda fcriuendo

molte cofe. Et da chi' fono fta ritrouatc le generatiene 8C defcripti'onc de li horologi
j

10 cxponaro. Ne anche bora pofTo noue generatione ritrouare,nc anche ad me ap/

pare le cofe daltri per mie predicare , Per tanto quale cofe ad noi fonodatcì 6C da chi

[Uno inuentc io diro.

M l'ili
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iCDe fa rationc,8: u fo de li Horologi/,& de la loro maentionr,

& quali fiano flati li inuentoru Gap. IX*
Ecrofo chaldco fu di'dto hauer trouato Io hemiciclio cxcauato dal qoa
drato de fuccifo al Encli'ma.La Scapha,o ueroHemifphcrio, Ariftar/

cho Sami'o, quel medemo fii dióto laucntore del difcom planitie. La
Aranca,Eudoxo Aftroiogo, alcuni dicono Apollonio* IlPlmthio,o

uero lacunareCql anchora e polito nel circo Flaminio^Scopas Siracu

l'ano .11 Pros ta Hiftorumcna, ParmenióJl Pros pan clima,Theodo;
fio,SC Andrea. Patrocles el Pclecinó.Dionifoporo il cono. Apollonio la Pharetra,

& altre genera tionc de inucntionc, & quelli che fono fcripti de fopra, 8C molti altri

hano lafrati,fi come Gonarche , Engonaton, Antiboreo. Anchora de quefte gene
fauone molti hàno lalTato in fcripti ad chemodo fé facefìTeno li uiatorij penfilli.Da
li libri de li quali,fe alcuno uora,potra trouarc le fubicdionc, pur che el fapia le de/

fcriptione
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fcfiptionecfcl Analémate» Anchora fono le ratione de li Horologii da laqua cóquiV

fiiedd quelli medemi fcriptori.Et primamente da Ctefibio AlelTandrjno,eI quale ri

trouo anchora lifpiritinaturalij&lecofepneuraatice. Mapcrqual modo òlle cofe

fono fìa te cxq ai fite, e d/gno de cognofccre a li ftudiofi. [mpcroche Ctefibio naque
in Alexandria dal patre darbero.Q^uefto de ingegno& grande induftria più che li

altri cxccllente,c flato dióto de le cole artificiole deledlarli. Perche habiando uoluto
che nel apothcca de Tuo patte uno Tpeculo fuflc apefo talmente, che quando el (i de/

duce/Ic,8C in fufo (i rcducefTè,una linea latéte traheflc el pefojcoii colioco la raachi

na.Fi/Tc uno ligneo canale fotto al trabc,& iui colloco le trochlee. Per il canale de/

dufle una linea al anguIo,& iui conflruflcli tubuli. In eCTi una balla de plùbo curo
per la linea fufTe demandata. Cofi quando ci pelo decurrendo in le flridture de li tU/

bull con il uehcmcnte decurfo el prcmcflc la crcbritate del acre,cxtrudendo al paté/

te aere per le fauce la frequcntia del ciclo per la comprcflìone folidata con offcnfione

ce tadlo haueua mandato fora la claritate del fono.

Aduncha quando Ctefibio hebe animad/

ucrtitolifpiriti&uoce nafcercdal toccare!

del aere SC da le cxprcnione , hauendo ufa/

to qucfliprincipijjcflb primo inflitui le hi

draulicc machine* Anchora le exprcflio,

ne de le aque, li automati del porredo,& le!

machine de la rotùdatióc, SC anchora mol/

tegcneratione de delicic. In quclìi anchora

declaro le coftrudtione deli Horologii da

laqua. Et primamente conflituitc uno coca

tio fa<flo de oro,o ucro de giema perforata, I

per che quelli ne fé frullano per ci pcrcotcrcf

de laqua ,ne anche receuano forde che le ha
[

bia ad obturare. Per che laqua ifluédo c^ìì

méte per quel c5caue fu bleua lo fcaphoin|

uerfoCqleda li artifici Phellos, o uero tim

pano {i dice^in el qual collocata la regula,

iluerfatilc timpano con li dcnticuli equali

fono fadli. Q^uali dcnticuli impellendo luno laltro fano le modice uerfatione 6Cmo
tione. Anchora altre regulc 8C altri timpani a quel medemo modo dentati,quali con

una medema motione conftrcdli uerfando fano li effetti & le uan'etate de le motio/

ne, in li quali fé moucno li picoli figni , fc uoltano le mete, li calculi,o uero toni fé

proiiceno,Ie trombe fonano,& li altri ornaméti.In quefli anchora,o uero in una co

Ionna,o uero parataflica le bore fé defcriucno,lc quale el picolo ngno,qual efcie dal

imo con la uirga le lignifica p tutto ci giorno, le breuitate,o uero crcfcétiedc le qle,

il mettere,aut Icuare uia de li cunei conflringe ad farli in ciafcuni giorni SC mefi* Le

prec!ufione de le aque ad temperarc,cofi fono conflituite.Se fanodue metc,una fo/

!ida,laltra cauata al torno,coIi perfede,che luna in laltra intrarc, SC conucnire poO

fa,8C per quella medema regula el largarc,o ucro comprimere de quelle facia lo in/

fluente corfo de laqua in quelli uafi oucro uchemence^oueroleue. Cofi' con
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queftc ratio tic SC machinatione dal aqua fé componeno le collocationc de li horolo/

gl'i al ufo hiberno. Ma fc per il metere,o uero cauarc de li cunei lcabbreuiatione,o

uero crefccntie de li giorni no ferano approbate,per che li cunei fpefliflìme uolte fai

lanojcofii farà da efierc explicato.In una colonna le bore fecondo lo Analéma tranf

uerfc fé defcrjuano,8C le menfuale linee in la colonna fiano fignate,8C efla colóna fa

ciafi uerfacile,talmcnte che al picol figno,5C a la uirgulaCcon la quale uirgula ci pi/

col figno cgrediente dimonftra le hore}la colonna uerfandofe cótinuamcnte,a li foi

mefi de ciafcuno facia le breuitateSi crefcentie de le bore. Se fano anchora per altra

gencrationc lihorologii hibcrni,quali Anaporici fé dicono, 8C fc perficcno co que/

fte ratione^Le hore fc difponeno de uirgulc de eraroe fecódo la defcriptione del Ana
Icmmatc dal centro difpofi'te in fronte. In quella fono li circundanti circuii quali fi/

nifleno li menfuali fpacii«Dopoi quelle uirgule il timpano fia collocato, in el quale

Ha dcfcr/ptofiC depindo il mondo,5C il fignifcro circulo* Et la dcfcriptionc de li duo

deci celefti {Igni li fia figurata,dal cui cétro fc deforma il fpacio de ciafcuno figno,

uno magiore,laltro minore«Ma a la pofteriore parte al meso umpano,uno ucrlatile

alTe e inclufo,6C i quello ade una enea cathena iubtile e inuolouta, da la quale péde

da una parte il PhcIlos,fiue Timpano,quale da laqua fu fubleuato«Da laltra parte

pende il facoma pieno di faburra dcpefo equal al Phello Coli' quanto ci Phello dal

aqua e fublcuato,tanto el pefo de la (abia tirando in sofo uolge lo afle,e lo affc uol/

gcel timpano.La uerfatione del qual tìpano a le uolte cffice che la magiore parte del

circulo fignifero,a le uolte la minore ne le uerfatione,denotti a li foi tempi le ^pprie/

tate de le hore.Pcr che in ciafcuni Ugni li caui del numero de li giorni de ciafcun fuo

, mefe fono fadlijdil quale la bulla che ne li Horologii pare che tenga la imagine del

SoIe,fignifica li fpacii de le hore. (fucila tranfportata de buco in buco compie del

ucrt nte mefe il fuo corfo.Per tanto fi come el Sole andàdo p li fpacii de li fidcri dila

ta,& contrahe li giorni& hore,cofi la bulla in li Horologii intrando p li piicfli cétra

la uerfatione del centro del timpano,ogni giorno cffendo tràfportata ad alcuni tépi

per più lati fpacii,ad alcuni per più anguftì ne le menfuale finitione effice le imagine

de le hore dC giorni. M a de la adminifìratione de laqua
,
per qual modo ella (i tépera

a la ratione,cofi fera da elTérc fadto. Dopoi il fronte del Horologio,dentro fé colloca

n ca(lello,d^ in quello laqua falifca per la fiHula, SC in el bado habia un cauo. Ma a

quello (i'a aflfìflb un Timpano de metallo qual habia un foramine,per el qual fora/

mine laqua influa dal caftello in eflo. iVIa in quello fé icluda uno minore Timpano
con li cardini facfti al torno,mafculo SC fcmina intra fé conflredi,talmente che el mi
note Timpano a modo de Epiftomio,ncl magiore circumagendo ftridlamentc 8C le

ueraente fé uolgia. Il labro del minore Timpano habia fignati treccntofefantacin/

que pundli con equali interualli* Ma el minore orbieulo habia una lingula fida in

la cxtrema circinatione, la cuipunda fi driza a le regione de 1 i puntai. Et in quello

orbieulo fia uno temperato buco , per che laqua fé influc per quello nel Timpa/
no,8C ferua la admmiftrationc. Ma quando in el labro del magiore Timpano farà/

no fadle le deformatione de li celefti fìgni , e quello fia immobile , K in ci fummo
habia deformato el figno de Cancro , al perpendiculo di dTo nel baflb il figno de

• Capricorno, a la dextra del fpecftante il figno de Libra , a la finiftra de Ariete. An/
chora li altri figni intra li loro fpacii fiano defignati,f[ come nel Cielo fi uedano»-

Q^uando
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Q^uando aduncha il Sole fera nel orbiculo de Capricorno,Ia lingula ne la parte de!

magior Timpano 6C de Capricorno,ogni giorno ad unoad uno li punóìi toccando

mentre che ha al pcrpcndiculo il uehemcntc pcfo de la currente aqua^cclercraéteper

el foramine del orbiculo fpengc fora al uafe,alhora receucndo quella Cp che in breue

fpacio fc impie^abbreuia 6C cótrahe li minori fpacii de li giorniU horc.Ma quàdo

con ia quottidiana ucrfatione la lingula del magior timpano intra in Aquario, tao

ti li foramini al pcrpcndiculo dcfccndano^ OC per el uehementc corfo de laqua e con/

fìredto ad mandare fora più tardamente la faliente . Cofi quato mancho con^kcloce

corfo il uafcreceue laqua, el dilata li fpacij de le horc .Mail foramine del orbiculo

afccndendo in li pun{5ti de Aquario 8t de Pifci,fi come per gradi^in Ariete tangédo

Uoclaua paftc,a laqua tépcratamétcfaliendoprefta leequinoitialchorc. Dal Arie

te per li fpacfj del Tauro 6: Gemini a li fummi pund:i del Cancro, ne la odauà ptc

ilforamine,o ucro timpano pagendo co le uerfatione,& in altitudine a quello ritor^

nando,de forze fc debilita,e cofi più tardamente fluendo dilata tardando li fpdci|' ,K

cffìce le bore folfliidalc in el (l'gno de Cancro. Dal Cancro quàdo {ì abafTa , OC pafla

per Leone& Virg{nc,retomado a li pundi de la parte odlaua de Libra,8C de grado

in gtado corripicndo li fpacij contrahc le horc, & cofi pcruenendo a li pundli de Li/

bra,unaaltra:fiatafa;le bore cquinodiale.Ma per li fpacij del Scorpione acSagitt»

rio,piu a bafìfo depritncndofe ci foraminc,8C retornado con la circuadbòne a la odia

uaptedcCapricomo,pcr la cclcritade la fallente fé reflituiffe a le brumale breuitate

de le bore. (Quelle tatióc SC apparati che fono ne le dcfcriptione de li hcrologij ,acio

chefìano più expcdite al ufo,quato aptifllmaméte ho potuto le ho defcripte. Hoiì?

reflà de le machinatióe dC lor principii ratiocinare. Per tanto de cjfli,acio chel corpo

de la Archite(5lura feperficia emèdaconcl fcquéteuolurac ad fcriuere cómcnsarci*

CTMarco Vitruuio Pollionc de le machine libro Decimo,

fccflc ne la nobile 8C ampia Cita nominata Ephefo de Greci unauctu/

f^a legge cfTcre fta cófìituita da li magiori con dura c5ditione,ma non

con iniqua ratione.Pcr che loArchitedlo quado ci piglia la imprefa de

una opera publicacl promette de quàta fpefa quella fìa per douerceflè

re.Poi che la efìimationee data al magiflrato, li beni decfTo Archite/

do fé obligano infino a tanto che lopera fia pcrfeda.Ma dopoi che ql

la fi e cópieta
,
quando la impcnfa al dido correfpondc,con decreti dC honori eflbAr

chitedo e ornato. Anchora fé non più che la quarta ne lopera fi cófuma, a la efìima

tione e da eflere adiunda,& de publico lifia data,ne anche ad alcuna pena eflo Ar/

chitedo e tenuto.Ma quando più che la quarta ne lopera fi confume, da lilui beni

fé refchodc la pecunia a compiere lopera. Vtinam li Dei immortali haueflcno fa/

do che quella legge anchora al populo Romano , non folamentc ne li publici,ma

anchora ne li priuatiedificijfufìe conftituta, perche non fenra pena li imperiti af/

faltariano , ma quelli che fuficno prudenti conia fumma fubtilitate de le dodri/

iie,fensa dubitationcdi Architcdura fariano profcflione , ne anche li patri de fa/

miglia feriano indudia le infinite profufionedelefpcfc, &quafi de b'iori beni fé;

rianopriui,&efIi Architcdicóflredi dal timore de la pena più diligentemente ra/

tiocinando il modo de lefpcfe explicariano , acio che li patri de famiglia ad quel/

lo che haueffcno preparato, o uero pocho più addcndo,expediflcno li ediOci]* Per
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"che quelli chea lopera pono preparare quattrocento,fc gli'agiongetio cento habi'ati/

do la rpcranza de la perfcdtionejcó dclcdtatione fono tenuti.Ma quelli che fono one

rad con laadiunda del dimidio,o uero da magior fpefa ,perfa la fperan2a,& cófum/

pta la fpefa,perfa la roba& lanimo/ono cóftredti ad cefìàre da lopera.Ne anche fo/

iamente quel uitioneii edifici{,ma anchora neli muneri,quali da li magidrati fono

dati al foro deligladiatori,d£ a le fcenc de li ludica li quali ne dimora, neexped:atioe

fé conccde,ma la neceffita li cófìringe ad perficere in terminato terapo,come fono le

fedic de li fpcdlaculi,le induzione de li uelli,5C tutte quelle cofe quale a li modi fce/

n/cj per machinatione a le fpcdlatione al populo fé preparano. M a in quefìe cofe e

glie bifogno de diligente prudcntia,K de la cogitatiotie del ingenio do(fliflimo« Per

che de quelle cofe nulla feperficc lenza la machinatione,8C fcnza uario& folerte ui>

gore de li fludij . Aduncha per che quefle cofe cofi fono traditele c6{lituite,n5 pare

cfTere alieno,chc cautamente& columma diligentia ,nante che le opere fiano infti/

tuite,lc lore ratione fé expcdiffeno. Per che aduncha ne la legge,ne anche la infìitu/

tione de coflumi quefta cofa pò cófìringere , dC ogni anni e li prctori,e li edili per ca/

gfonc de li ludi deno preparare le machinatione,ad me e apparfo,o lmperatore,non

efferc alieno,per che de li edifìcii in li primi uolumi ho expofito,in quefto quale ha

conflitutala ultima finitionc del corpo di tutta lopera,quali fìanoli ordinati princt/

pii de le machine con preceptiexplicare, :i'43bc \
C"Dc la machina che cofa fia ,& de la lei differentia dal organo, rt

de la origine &ncce(litate. Gap, primo«( . i j^ v./.j f.. ; jr;

A machina e una continente fcóiundlione da la matcrria,quà!e ha maffi

ma uirtute ad mouere le cofe onerofe. Q_uella fémouc dal arte co le ro

tundationc de li c!'rculi,qualc li greci K\lK^Mlùì (uvhw appellano. Ma una

gencrationeefcanforia,qualeingrcco ocn^^&x-nydv fé dice. Laltrafpiri/

tale, quale aprelTo de loro mébmvyd>v fé appella. La terza e tratftoria,h'

greci dimandano qucfìa /i«Voa.(TBv. Ma la fcanforia e quàdo le machine cofi farano col

Iocate,chcala altitudine poi che fonofìabiliti litrabi ,5Ccolligatili tranfuerfarii,

fenza pericuio fé afccnda a la fpecftatione del apparato. La fpiritalc e quado il fpiri/

to da le exprelTìone impulfo,& le plage& le uoce organicamente fé premeno fora.

La tradloria e quàdo le graue cofe con le machine fé pertraheno,o uero a la altitudi

ne eleuate fé collocano. La fcanforia ratione nò da larte,mada la audatia fé gloria.

Effa e cotcnuta da le cathcnatióe dC trafucrfarii 8C bene ligate colligationc& ful<ftu/

re de erifmati.Ma quella che affume mouimcnti da la poteftatedel fpirito,có le fub

tilitatcconfeguita del arte li eleganti cffedi. La tradloria ha le opportunitate ma/

gl'ore& piene de magnificentia a la utilitate,& faciendo con prudentia ha le fumme

uirtute.De quefte fono alcune che fé moueno mechanicamcnte, alcune organica/

mente. Intra le machine,8C li organi quefta pare eflère la differentia, che le machi/

ne con più opere,o uero con magiore forza fono conftridle hauer li effccfti, come le

balifte,&liprelide li torcularii. Macon prudente tadto li organi de una opera Fa/

no quello e propofitOjfi come le uerfationcdel Scorpione,feu de li Anifocicli. Adii

cha&liorgani&la ratione de le machine fono al ufo neceflarij,fenza liquali nul/

la cofa pò eO'ere non impedita. Ma ogni machinatione e da la natura de le cofe pro/

creata,K da la uerfationedcl mondo preceptrice 8C magiftra inftituta. Impero che

animaduertiamo
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animac^acrtiamo primamente& ucdi'amo del Sole,de la Luna,& anchora de le cin?

quc (Ielle la cótinente natura,quale (e no fé uerfafleno machinatc,non haucrcfìTemo

la luce in terra,ne le maturitatc de li fruétu Habi'ando aduncha li magiori animaAf

«ertito qucfte cofe,da la natura de le cofc hàno pigliato li exépli . Et quelli fmitanda

indud:i da le cofe diuine, hanopcrfedo le còmode cxplicatióe de la uita. Et ad qrto

modo le hàno con(lru(5tc,acio ftifleno più expeditc,alcune a le machine,& a le loro

ueriaci'one,alcunc a liorgani , Et cofì quelle cofe che hano animaducrtito al ufo cÙ
fere utile,co fludij ,artc, inflituti,a poco a poco hano ciirato fufleno co le dodrini^

accrcfciu te. Impero che attendiamo il primo inucnto de necefl]tate,comc il ueftim^

t&,pcr qual modo con le organico adminiflratione de letcle la cónexione del flamindf

a la trama,non iolamentecopricndo licorpi gli defenda,ma anchora del ornato gli

adiunga la honeftate. Ma del cibo non hauereflemo hauuto la abiadantia,fe li iugi

Òiii aratri a li boui, & a tutti li iumenti non fufleno fìa trouati. Et fé de le fucule,fiC

prcli ,& ueéti la tòrcularc preparatione non ruffe ftata,ne del oleo il nitore,nc de le

uiteil frudo hauereflemo pollutohauere a la iocunditate.Anchora Icportatiócdc

quelli non fariano,fe de li plauftri,o ucro farraci per terra,& de le nauicule per aqua

le machinatione non fufleno fla trouate.Ma de le bilance, dC de le libre in le pódera/^

tione la trouatacxaininatione libera la uita co optimi coflumi da la iniquitatc» No
mancho anchora fono moderatione innumcrabile de machinatione, de k qualenoQ

pare necefl'ario ad difputare,per che fono ogni giorno a le mane,comc fono le rote,,

li mantici de li fabri,lecarrctc,li cifij ,li torni,& le altre,quale hàno per leconfuetu/j

dine al ufo le comune opportunitate • Per tanto cr^menzarcmo de quefle explicarc,-

che rare fiate uengono a le manc,acio fiano cognite.

CTDe le tradloric machinatione de lefacrc Edc,& publicc ope. Cap.; ih • '^

T primaméteinflitueremodc quelle machine,che ne lefacreEde,8Ca'

la perfedlionede le publice opereper necefll tate féapparechiano,quale

fé fano in queflo modo.Tre trabi fecondo la magnitudine de le ponde

rofe cofe co ratione fé apparechiano, iC dal capo co la fibula cóiundVi,

ài. dal baflTo diuaricati fé erigeno con le fune collocate in li capi , & con

quefte anchora da circo difpofite fé retencno ercAi. Se liga i cima una!

trochlea ,quale anchora alcuni dicono rechamo.Ne la trochlca fé includeno due roj

delle,qua!e habiano le uerfatione per li aflìculi,pcr la rodella fupiore de la qle (e tra/^

pafla la fune ducflaria, dopof fé manda zofo efla corda , 8C fé trapafla circa a la ro;:

della baflà de la trochlea inferiore,ma ella fc riporta a la rodella baflTa de la trochlea

fuperiorc,& cofi da quella defcende a la inferiore, & in lo lei forame il capo de la fu/

nefereliga.LaltrapartcdcIa fune fcrcporta intra le baflepte de la machina» Mairi,

\\ quadri de li trabi pofleriori in quello loco doue fono dmaricati>fe attacheno li chtA

Ioni] ,ne li quali fc mctteno dentro li capi de la fucula,acio che faciimcte lialTi fé uef I

feno. Q^uefte fucukhàno apreflo li capi dui forami talméte tépcrati,che li uc^' in

cfll pofl'ano coDuenire.Ma al rechamo baflo li forfici ferrei fé religano,li denti de U

quali fé accomodano ne li forati fafli.Ma qii la fune ha il capo religato a la fucula,c

\\ uccfli che menano quella fé uolgeno,la fune inuoltandofe circa a la fucula fé exté/

de^dC cofi eleua le cofe ponderofe a la altitudine^SC a le collocacione de le opere» t
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CTDe diuerfe appcllatione de ma/

chine, 8C con qual racionc fé

crigeno. Cap« LìL

A qfta rationedema

chj'natiocjper che per

tre rodcUe fé circùuol

uc Trifpafton e appel

iata*rviaquàdonela

'bafTa tfochleaduerp

deile,e ne la fupcriore tre ucrlanO)

quella pentafpaf^on fu dicla.ma le

a magiori pcfi le machine fa. ano da

eflTerecóftrm^lejfera da yfarpiù am
pie longiciidme& grofltszede tia/

bi,5C con quella medema ratione in

cima co lefibulatione, nel baffo co

le ucrfatione de lefucule e da eUcre

expedito.Poj che qucfìecofe fono

cxplicatCjle ancarie tunc inàte mol

late fc collocano. Li rednaculi fo/

^^^.
^

-^L^^

v

^^^ \^^^»^ f
P" ^'

^*^^P"^'
^*^ ^^ "-achina lógc le

^^^pg^^.;jv "^^ '^^^

'^Hj^^^^ssRgd U'Tponcao, OC lenò gli fera doue le

religano, fé figaao ttpali rcfapina/

ti, de in circo con la fiftucatione fiano flabiliti,acio che le tiine gli liatio alligate. La

trochlea in lo fummo c^po de la machina con la groffa coi;da fia atachata , dC da qUa

Icfunefianopfrdudlca!palo,5Cla funefiaintropofitacircalarodella dcquella tro/

chlea,qual e alligata nel palo,5Cfe riportia quella trochltaqualfera rcligata al capo

de la machina.Ma circa la rodella da la fummitate la fune trapafiata dclcenda SC te/

tomi a la fucula^qualeenel bailo de la machina, SC ini fia religata. Ma la fucula da

lì acéti conftrid:a fera uerfata ,& erigerà per fé la macb'na fenza piculo ,cofi cflendo

circa difpofite le func,SC li retinaculi fiando atachati in li pali,có più ampio modo fé

collocara la macb'na. Le trochlce dC le duda'ric fune fé cxpedifleno come di fopra e

(cripto. •
.
.,i.:_v,. ::,; , , ?.;:-i,.-., r;;- .. u;.: )iL,:biu :*j i'.'.^

j. (LDe unltaàchina fimilc a la fuperiore,a la quale fi colloflicotew' più

,.... feotramcnte fé pono cómcttere,imutata folaméte la

H^^iH
'''"'• ^' fucula in timpano. Cap. [[IL ;

11^ A fc li oncritollofTicoteri con le amplitudine dC poderi ferano ne le epe, nò
lA.1iil''Ai fera da cflere comifTo a la fucula ,ma p qualmodo la fucula da li chclonij e

retenuta, cofilafle fé includa ql habia in meso uno ampio tipano, ql alcuni appella

no rota,ma ligrcci amphireu fin, altri peritrochó dimàdano. Ma in qfìe machine le

trochlce no a qllomedemo modo,ma p altro modo fé fano. Per che nano& ilo baf>

fo& i alto duplia ordim' de rodelle.A qflo modo la duétaria fune fé trapaffa nel fo/

ramine dela ifcrioie ttochlca,acio che li dui capi fiano eqli,qii la fune fera extéfa,6d

iui apreffo
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iui ajJtcflfo a la ìfcri'ore trochlca da una piccia fune ci'rcudata SC coUigata,luna & lai

tra parte de la fune fc c5tencno,acio che nem la dextra,ne in la finiftra ptc elle pofla

no andare.Dopoi li capi de la fune Te reportano ne la fumma trochlca da la pte cxtc/

riore,& fé màdano 2ofo circa le baflfe rodclIe,& retornano al baflo,« fc itromittcno

a le rodellc de la infima trochlca da la intcriore pte, OC fé reportano da la dextra dC (1/

ni'ftra al capo de la fumma trochlea circa le rodelle fuperiore» Ma poi che fono tra/

pallate da la exteriore parte fé reportano da la dextra 8C da la finiftra al timpano nel

afle, se fui fc colligano che fiano firme. Ma alhora una altra funeinuoltata circa ai

timpano fé rcporta al Ergata,& qucfta circùducfta al timpano& inuolucndo lafìfe,

le fune chcncl alle fono religate equalmente fé exteodano, OC coli let^emente leuano

le^ofe oncrofe fcnza periculo» ;

' >! 1 f^'^trl- rat ri sn oV'Kr/i 'A e

i

« obi

Ma fé uno magior ^mpano' collocato,o ucro nel mczo, o ucro in una ptc'cxtrcmai]

fenza la Ergata hatfejralihomini chccalcano,clpotrahaucrcdele opcli c0c<aipitt;

cxpediti. CDeuna altra generationc de tradoria machina» Capi. ,

"^
V •

A el glie una alti-a genératióc de machina afìfai ard'fidofa, SciX ufo de

la celcntatecxpcdita, ma in efla dar operano pono fé non li pereti.Pcf

che e glie uno trabe,quale fé errige OC fé afferma con li retinaculi dà ^t

\
tro bahde.Sottoa li retinaculi dui chelonij fé afìigeno,Ia ttochìeacon

1 le fune de fopra li chelonij fé religa. Sotto a la trochlca una rc;gula lon
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ga arca duj pcd/,larg3 fa' cf/gj ti',grolla quattro fj' gli fupponc. Lctrochlccqual ha

biano tre ordini de rodcll e in lati'tudme fé collocano.Co H tre fune dudarie nel fum
nio dcla machina fc rcI/gano.Dopoi fé reportano a la bafTà trochlea, 8C fé trapafle/

no da la parte intcrforc per le lei alte rodellc* Dopoi fé rcportano ala fuperiorc Tro/
chleSfSC fc trapaflcno da la parte extcriore in la interiore per le balle rodellc. Q uan
do ferano dcfccfe al baflo da la intcriore parte,& per le feconde rodcUe fé traducano

in la exteriorc,& fc rcportano al alto a le feconde rodellc, poi che fono trapalTatc re/

toraeno al balTojCC dal ballb fé reportano al capo, SC trapaliate p le fumme rodclle,

rctomcno al baflo de la machina* Ma ne la radice de la machina fc colloca la tersa

txochlca.Ma quefta ligrcd cpagonta .linoftriartemone la appelIano«Efla trochlca

a la radice de la machina fc religa,qualhabia tre rodeIle,per lequalcle funetraicdc

fedanonlihominidatraherc» Inqueflo modo tre ordini de homini trahendofcn/

1 za argano cclcremc

te perduccno la co/

fa póderofa al alto»

Q uefla generatio/

ne de machina poli/

fpaflon fé appella

,

per che co molte cir

cuitione de rodelle

preda gràde facuita

tede celeritace. Ma
la conflitutione de

uno folo trabeha q/
Ha utilità, che daua

tequàtocl uoglia,

daladexcra &dala
tfinìdta dcclmàdo a

h'iarìypodeponere

laooerofacofa*

Detucte

-«u..UC22a

; "gr.n/c.

4

ì LlL^jUi Li^ivA

r

- .1

HO! f-'f>''^*'"i f^'if.' r
••
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De tutte quefte machinationc le ratjone quale di fopra fono fcripte non fola mente a

qucfte cole,ma fono parate ad onerare, dC cxonerare le naue, alcune erede, alcune

piane in li Charchefij ucrfatili fono collocate. Non manche fenza le erezione de li

trabi in plano anchora con quella medema rationc, dC con le temperate fune,6C tro/

elee de le naue le fubdudtione fé fano«

CrVnai'ngeniofarationede Ctefiphonteadconducereligraui oneri. Gap. WU
On e cofa aliena ad exponere anchora la ingeniofa inuétionede Ctefi

phóte. Perche qfto uogliàdo códucere li fcapi de le colóne de lapidici

ne ad Ephefo al phano de Diana ,p la magnitudine de lì poderi,8C p la

mollìtudi'ne de le uie campeftrc , no fidato de li carri,per che le rote nò

fé afiondafleno, cofi fé e porto a fare. De materia tricntale efTo com/

plcffe 8C congiófe quattro fcapi, dui tranfucrfan'i intcrpofiti a dui lon

ghi quanta era la longitudine del fcapo , dC poi implumbo li ferrei chodaci a modo
de fubfcudi ne li capi de li fcapi,& infìlTe le armille in la materia a circundare li cho/

daci',anchora rcligo li capi a li baculi lignei.Ma li chodaci inclufi ne le armille han/

no hauuto la libera uerfationetanta , che quando li boui fottogiontitraheflcno , li

fcapi uerfando in li chodaci dC armille fenza fune fé uoltaflcno.

Ma habiando conduco a queftomodo tutti li fcapi,«af&etandofe le ucdurc de U
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,Mcthagcne figliolo de Ctcfi'phontc tranrporto quella rati'one de la condu/

èia de li fcspi anchora in la deduzione de li epiftili'i. Per che el fece rote de pedi circa

éodedjSC li capì de li epiftili'j inclufe in mczolc rote per quella medema raci'one con

Il chodjci 8C armillc. A qflo modo quàdo li tri'cnti erano tradii da li boui li chodaci

ne le armille inclufi uoltauano le rote,c li epiflilii inclufi come affi ne le rote p quel

la medema ratione per la quale li fcapi fensa dimora a la opera purncmo. hla lo exé

piare di quella cùfafcra perqual modo ne le paleflreli.Cilindri Fano equale le am/
bulatione.Nc anche quella cofa feria potuta efierc facfta fé primamente non li fulTe

fiata la propfnquiratc. Impero che da le lapidicine al Phano non fonopiu che odo
milliapalTì,ne anche glicalcuno cliuo,ma perpetua planicie.

il.

Ma ne la noilra memoria fiando nel phano del coUofTico Apollo !a bafc da la uctu/

fiate dcfra(5la,6C tcmàdo che no cadeffc quella ftatua 8C fé rompeflTejlocorno la bafe

da effere cxcifa da qlle mcdcme lapidicine,uno certo Paconio la conduflc.Ma que/

fta bafeera Ioga pcdi,xi|'. larga pedio(flo,alta pedi fciJa-quale Paconio co fidato ne

la gloria no comeM cthagene la códuflc. Ma co quella medema ratione de altra gè
neradone còfìituite fare una machina,impero che ci fece rote de pedi circa.xy. & in

quefìe rote inclufe li capi del fallo. Dopoi circa al faffo congionfe li fufi fcxtantali

da una rota al altra al circino,talmente che uno fufo no fuffe diflantcdal altro uno

pcde
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pcdc« Dopo/ circa li fiifTinUoIfcuna fune,& duccua la fune con I/iuncfli boui',taI/

mente che la fune cxtendendofe uoltaua le rote,ma el no poteua per la drita ui'a a la

linea trahere,ma ci andaua in una,o uero in laltra parte. Cofi era nccefTari'o unal/

tra fiata rctroduccre,A quefto modo Paconio ducendo inante, OC retro confumo la

pecunia,che eflTo non hauc poi per pagare.

CDe la inucntione de la iapidicina,de la qualcil Tcmplodcla
oày -Ji£:«§f. Diana Ephcfia fu conftrudo. Gap. VII.

O ufciro alquanto fora, 6C de quefte lapidicine in qual modo fianoin/

uente cxponero. Pixodaro era paftore.Coftui conuerfaua in qfti loci»

Ma cogitando li citadini de Ephcfio fare de marmore il Phano de Dia
na,& dclibcràdo de ufarcil marmore da Paro,da PreconefIb,da Hcra
elea,daT hafo.Per quel tempo Pixodaro habiando códudVeforalepe

core in quello mcdcmo loco pafceua il gregc,fiC iui dui Arieti cóbattà/

do trapafTorno luno Ialtro,& con lo impeto fadto unopercoflecon il corno ci faHo,

dal qual fu deicdauna crufta.qual cradecandidiUimocoIoie. Coli Pixodaro fu di

d:o hauere laflatc le pecore ne !i monÈÌ,8C corrando hauere portato quella crufla ad

Ephefo.quado fpecialmente de quella colà fé tradalTe. Et cofi fubito li homini de/

cerncrno a quello li honori,8i li mutorno il nonie,che in loco de Pixodaro , fé nomi/

nafte Euangelo,K a quefto tempo ogni mcfeel magiftrato ufcifle in quello loco,^
gli fa il facti^'kio ,6C fenon lo hauerafado e tenuto a la pena*
1 CDel porre(51o,& rotundatione de le machine a la elcuatione O'^'^nr^ I r.

delecofeponderofe4 Capi. Vili.

E le trazione ratione,quellc cofe che necelTarie ho penfate breucni< n/

te le ho expofte. De le quale li mouiméti& uirtute due cofe diuerfc,fiC

intra fé dinimile,comecongruente,cofìparturi(reno liprincipifadui

pcrfed^i.Vno del porrcdo,qual U greci dimandano Euthian,laltro de

rotundatione,qualc cyclotcn appellano. Ma ueramcnte ne fensa rotii

datione il moto del porremo,

ne fensa il porrcelo le uerfa/

rione de la rotatioe,pono fare

le eleuationc de le cofe ponde

rofe. Et acio quefto fé intéda
|

io lo exponero. Li picoli afii

fé fichanoneliOrbiculico/

me cétrijSC fé collocano ne le

trochlee,per li quali Orbicu/

li la fune circiidudla co le dri

te dudtione,& collocata ne la

fucula con le ucrfationedcli

uedti fa de le cofe poderofe in

alto le cleuatione, de la qual

fucula li Cardini come cétri porredi ne li Chelonij ,(K li uedti ferrati ne li lei buchi,

con li capi al circino circududli, a modo de torno uerfando fano de le cofe poderofe

le eleuatione. Per qual modo anchora il ferreo uede quado eie pofto al pefo,qualU

N l'i
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moltitudine de le mane non pò mouere, poi che come il centro prefìamente e porre/

tì:a 8C fottopofla la pfeirione,quale li greci appellano ypomochUon,&: la lingua del

Ufótc [otto al pefo pofita , il lui capo preflb da le forze de uno homo^uno cjllo pefo

cleua.Ma quèfta cola re/a,per che la prima partedcl usdtefjubtcueiaqlla predio

nc,qual e il cétro,fottoincra al pefo, éc per chq il luicapo diftantic p-uióge da quello

cétro,quàd!c>ip?rìqueilO Jb du<^P>faciando li mouimétide la c)i[cirì^tion&,con{\nn/

gè con le prefliosne.balapa'arc con pochemane el pefo de maflfma grauezza, Ancho

caiefolboialpere la lingua del ferreo uede fera fubieifla, neanche il lui capo con la

prcflioneitibairo/ma al contrario fé cleuara in altitudine ,.la lingula fulcfla nel folp

de larca'hauera quellaper pero,8C lo angulo de «Ilo pefo haucra per pre(Tione,a qùe

fto modo non tanto facilmente quàto per la preflione, ma niente di macho percórra

tielagraujtate de la oneiiofa-cofa fera excitato» Aduncha fé la lingula del uetflc più

fopra lo Hj'pomochlionpofita fera fottointrata al pefo, dC illui capo più ppinquo

alccntro hauera le pjre0iiQne,non poterà eleuare il pefojfe nonCcomc di fópra e feri/

prozia librationedel ueéie^piu da ionge per il capo,&: non apreflb al pefo fera fada.

E quarta cofafe pò conliderare da le Xrutine,quale,fìatere fé dicaoo,per che quàdo

lanfa più propinqua al capo,da la quale pende la pi'coi lance,doue come centro e col

Iocata,&Iequipondio nel altra parte del fcapo per li pundi uagando,quato più lon

tanOjP mero a iq extr^emp fu perdud:o,anchora con equal pefo un poco più amplif/^

fimo perficc la equale penfione>per la libratiotie del fcapo, &examinatione più lóge

dal centro tctirandofp.Cpn la breuitatc delequipondio più imbecilla in mométo de!

pefo deducendo magioreforza conftringe lenza uehcmentia andare mollemente dal

baffo uerfo a lalto.Per qual modo anchora il gubematore de la maiTima nauc onera

ria tencndg lanfa del gubernaculo,qual o?«g da grpci fi appella , con una mane in mo
mento per la rationc del centro con le prefli'one del arte agitando uolgc quella onera

ta da maflìnijpefi de mercantia,& da uid:ualia,8C le lei uelc fiando pendete da la me

za altitudine del arbore non pono hauerc de la naue il ucloce curfo^Ma quando a la

fumma cima de lanténa fono eleuatc,alhora currecon più uehemcnte impeto,pchc

le uelc non proffirac al calce del arborc,quale e in loco de centro,ma nel alto più 15/

tane, & da quello partite receueno in fé il uento. Per tanto fi come il uecfle fottopofi^

to al pefo, fc per il mezo fé preme,e più duro,ne anche fé abafla,ma quando il lui cjì

pò fumm« fu dedudlo facilmente elcua il pefo,Similmente le uele quando fono per

il mezo temperate hano minore uirtute,ma quelle che in lo fummo capo del arbore

fé collocano difcedcndo più Ionge dal centro non con magiore,ma con quello mede

mo uento per la preflìone de la cima con più uehementia cóftringeno la naue currc/

re.Anchora li remi circa li fcalmi con le ftrophe religati,quado con le mane fé impel

Ieno,& fé retrahcno progrediédo le extreme parmedal centro ne le tmde del mare,c5

uehemente impulfo fpingeno inante la fumma naue porrcela con la prora qual feca

la raritate del aqua .E li maflimi pcfi de le cofe graue quando fono portate da li pha/

langarij exaphori,& tetraphorj,funo examinati per cflimezi centri de le phalange,

acio che ciafcuni operarij con li colli porteno le equale partedcl diuifo pefo di folida

gràuesza co una cerra ratione de diuifionc.Per che le meze parte de le phalangc,ne

le quale le corrigie de li tetraphori intrano,de chiodi fono finite, acio che non fguin

sano in una ,o uero nel altra parte. Per che quando fora del fine del centro fé prom»

ji i-à
^

uano.
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uanOjpretTjcno fi collo di' quello al quale p/u apicflb fono agionti,pcr qual modo in

la fiaterà lo cquipondio quando dal examine fcne uà a le fjne de le pondcran'onc,A
quello mcdemo modo li iumcnti,quando li lor lugi con le corrigi'c de li fubiugi per

il mc20 fono temperati,trahcno cqualmente li pefi .Ma quàdo le forre di efli fono

impare,6C uno efiendo più potente preme laltro, poi che il loro e tranTportato, una
parte del iugo fc fa più longa,qual adiuta il iumento più debile. Cofi in le phalangc

come in li iugi,quando nel mezo li lori non fono collocati,ma efficc quella pte più

breucjda la quale il loro fé parte dal mezo ccntro,&; laltra più longa. Per tale ratio/

ncjfeper quello centro del loco doue e perdudta la zona tutti dui li capi fcrano circii

a(fti,la più longa parte mcnara più ampia la circinationc, & la più breuc la menara

minore. Etper qual modo le minore rote hàno più duri OC più diiflcili li mouimenti,

cofi le phabngc SC li iugi,in quelle parte doue hanno dal centro a li capi li interualli

minori,calcano duramente li colli. Ma quelli che da quello medemo centro più lo/

gi harto li fpaci} jlcgerifTeno da li pefi quelli che traheno OC portano. Habiando cofi

queftc cofc al centi o con le porredtione SC circinationc receputo il moto, alhora an/

choraliploflri,R.hedc,Timpani,R.ote,Coclec,Scorpioni, Balifìe, Prcli,&leal/

tre machine con queftc medeme ratione per il porrcelo ccntro,8£ rotatione del circi/

no uerfate fano al propoflto Ue(ìe(fìi.

CDe le gcneracione de li organi ad cauarc aqua,K prima/

mente del timpano. Capi. IX.
Deflo de li organi,quali fono trouati da cauarc aqua in qual modo fé

faciano de uarie gcnerationc,io cxponaro. Et primamente parlare del

timpano. Q^ueflo aduncha non altamente clcua laqua,ma expeditifiì

mamcnte la caua in magna quantitate.Se fa uno afle fabricato al tor/

no,o ucro al circino co li capi da una lamina ferrati,qual habia nel me
^ zo circa ad fé il timpano de tabule intra eflè bene coniundle,& fé collo

ca ne li tronci,quali habiano in fé fotto al capo del afTe le ferree lamine.In lo cauo di

elTo timpano fé interponeno o6to tabule tranfuerfe,quale tochano lafTejfiC la extre/

ma circuitione del timpano,quale diuideno nel timpano li equali fpaci|.Circa la luì

fronte le tabule fé afifìgcno laflando le femipcdalc aperture per reciperc détro laqua«

Anchora apreflb al ade fé fano li columbarij excauati in ciafcuni fpacij da una par

te. Ma quando quello e al modo che fé ufa ne le naue impegolato da li calcanti ho/

mini fu ucrfato,ai hauriédo laqua per le aperture che fono ne le fronte del timpano,

manda quella per li columbarij apreflo al afTe< Ad quefto modo efìTcndo il labro li/

gneo fottopofìto qual habia infìema co feco coniundlo il canale, 6C a li horti per ada

quare^ 8C a le falioe per temperare fé da la moltitudine de le aque.

N Ili
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Ma quando pi'a altamente farà da edere clcuata
,
quella trcdema ratione cofi fc co/

mutara.Vna rota fc farà circa al afle de <|lla medema magnitudine , acio che pofTa

cóuenire al altitudine in qual parte fera il bifogno. Circa lo cxtrcmo lato de la rota

feaffìgeranolimodijaliqdratidepicc&ceraconfolidati. A quelìo modoquàdola

rota da li homini calcanti farà uerfàta,li modioli pieni al alto eleuati,& una altra fia

ta al bado retomàdo, ciTi p fé infunderano nel cariello quello che hano Icuato fora •

•'I oi 30 Bi u :, ; DfÌD ohoai i ,;
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E fé in più alti loci fera da eflère data,nel ade de quella medetna rota una ferrea ca/

thena duplice inuoluca,K al baffo liuellamentodemandata fecollocara^qualhabia

li congiali fltuli de efame attachati* In quefto modo la uerfaticStnè de la rota inuo!/

tando ia cachena nel afTeporta fora li fìtuli a la cima , quali quiindo fopra lafìè fera/

no cranrportati ,ferano conf^ric^i ad elTere muerfi, 01 ad iQfandd:e nel éàflcUo quel/

la aqua quale hanno eleuata^

N un
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CTDelcrotCj&ti'nùpdniperttiafTnarcIafanna» Cap. X<
Nchora fé Fano le rote ne li fiumi con quefte mcdenierationej,quaIe di

fppra e fcripto.Girca le loro fronte fé affigeno le pinne, quale quando
dal impeto del fiume fono pcofTè,moucndofc conflringeno la rota e£/

fere uerfata,& cofi con li modioli pigliando laqua, & reportandola in

cima fenra calcatura de le opere dal impeto di' eifo fiume uerfate^ prc/

ftano quelloche al ufo e bifogno.

Con quella

H
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Con quella medemarationc anchora le Hidraule fé uerfano, ne le quale fono tutte

quelle medeme cofe, excepto che in uno capo del aflc,hanno il timpano dentato OC

inclufo.Ma quello al perpcndiculo collocato in lo cultro fé uolgc cqualmcntecon

la rota. Apreflb a quello timpano,gli e anchora uno magi'or ti'mpano dentato in pia

no collocato, nel quale fé contcne lafTc,quale ha nel fummo capo la ferrea fubfcudc,

nela quale la mola fccontene. Ad quefto modo li denti de quello timpano,quale e

nel affé inclufo fpingcndo li denti del timpano plano confìringeno a cffer fa(fta la eie

cinationc dcle mole,nela quale machina il fundibulo l'mpcndcnte fubmmiftia il fro

mento a le moIe,e con quella mcdema uerfatione fé mafina la farina*
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^Deh coclea qual eleua magna copia de aqua,ma nócofi altaméte. Gap» XI.

A egli'canchora la ratfonc de la coclea
,
quale trahc grande quati'tate de

aqua,ma no cofi altaméte la clcua come la rota.ma la rati'óe dicffa cofi

fé cxpcdifTe. Se piglia uno trabe,del ql trabc quàti pedi fera .'a longitu

dine tanti digiti fc fa la grofTcrsa.quefto al ci rci'no (e rotuda .Ne li capi

co lo circino fé di'uidcno p li lor tetràti le circinatione in quattro pte,o

uero p li odlanti in pte odio òuéìe le linee, 6C qucftelinee cofi fiano col

locate,che quando il trabe fera poflo in plano al liucllo,le lince de luno e laltro capo

intra fé relpódano al ppendiculo. Dopoi da queflida luno capo al altro le lince cóue

niente fé perducano , acio chcquàto magna fera la ocftaua pte de la circinatione del

trabcjco tanti magni fpacii fiano dittanti fecódo la latitudine. Cofi anchora ne la ro

tundatione,& nela lógitudinc li fpacij equali fé Farano.A qfto modo in quello loco

doue le linee fé defcriueno,qualc fono fpedVante in lógitudinc, le deculTationc fono

da eficre fadlc,& in le deculTìitionc li finiti pilffli.Poi che qfte cofc cofi cmédatame

te fono dcfcriptc,fe piglia una fubtile falignea ,o uero de uidlice una fecata regula

,

quale undla co la liqda pice fé affige nel primo pucfVo de la decuffe. Dopoi fé tradu/

ceobliquaméteale infequéte longitudine 8C circuitionedeledecufTc.Etcofip ordì

ne^grcdicndojpaffando uia & circuuoluédo ciafcuni pu(fli,fe colloca in ciafcune

dccuflTatione, dC cofi puenc,8C fc affige a quella linea ,partédori dal primo al ocirauo

pujfto,!» la quale la prima pte diefTa e fiila.A qllo modo quàto obliquaméte^gre

difle per il fpacio,8C per li odo p u(fli,oItra tanto ^pcede in lógitudinc al odauo pii/

do.
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(fio. Per quella mcdcma rationc per tutto il fpacio de Ja lógi'tudincK rotùdati'onei'n

chfcane dccudatione le regale obliquamente fi'flc,p oifto d/u/fioncdcla groflezza

Fano li inuoluti canali,5C la iurta dC naturale imita rione de la coclea.A cjfto modo p
quello ucftigio altre fopra altre fé affìgcno undte de li'gda pice, & fé acrefccno ifino

a tato che la odaua ptc de la lógitudine fia la magna groflezsa .Sopra cjUe fc circù/

dano de fc afFigcno le tabule,c|le bene coprano qlla inuolutione. Alhora qlle tabule

de pice fc ratureno,8C con le ferree lamine fé colij'gano,acio che da la forza del aqua

n5 fé difIbluano.il capi del trabe co li daui ferrei 8C lamine fé cóftringeno, 8C in qftì

H ferrei rtilli fé ifigcno.M a da la dextra OC fìniflra a la coclea li trabi fé collocano, qli

neli capi da luna 8C laltra pte hab/ano li tràfuerfarij cófiflì'.'^n qfìi li ferrei buchi gli

fono inclufi,& in quelli li dilli feficano,6C cofi la coclea calcado li homini fé uolgc,-

Ma lalei erecflionc a la inclinatióe cofi fera da effcr collocata ,che p qual modo il tri/

gone orthogonio de Pithagora fé defcribe,cofi qfìo habia il rcfpófo,cioe che la lógi

cudine (e diuida in, y, pte,K de qlle parte le tre fia eleuato il capo de la coclea , a qQo
modo dal ppendiculo a le baffe boche il lei fpacio fera quattro pte. Ma per qual ra/

tionc quefta cofa fia dibifogno eflere^nel fine del . ibro la lei forma e dcfcripta.

Dequalemateriafcfanoliorganiptrahere!aqua,&c5qualerationefefac{ano,K

cóqle cofe receuédo li mouiméti fìano pftanti co le ucrfatione ad infinite utilità te,

3cio fuflcno più manifefìi quato apertiflìmaméte ho potuto ho defcripto<

CDe la ctefibica machina,qualealtifl[ìmamenteextollelaqua.Cap.Xlf.

Deflo infeguita moftrare de la ctefibica machina, qle in altitudine educe
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laqua. Q_uerta Te fa de erame, in le cui radice li' modioli gemelli fc Fano alquato diV

fìanti,"|ii hàno le FifluIeCdi furcella fono fìgurajfimilmétc cohcrétc,lc qlc cóuene/

no nel mczo de uno catino, in lo ale catino fé faciano li aflì ne le fupiore apture de le

fiftulecó fubtile coagmétatione collocatigli qlipdudcndo li buchi dcleapture,noa

patiffeno ufci'rc qila cola che dal fpiritofera fpéta nel catino. Di fopra al catino una

pcnuIa,amododc unoinfundibulo inucrfo,c attéperata,^leanchoraperla fibula

co locatino da uao cuneo traie(flo, fé cotone& (e coagmcta,acio eh la forza de la in

flatione de laqua no cóflringa qlla clcuarc»Di fopra la fiflula ^Ic tuba (e nomina fia

cófolidata ,Si in :ilti'tudine crcttìa. Ma li modioii hano de fubto a le apturc inferiore

de le fiftule li afli itcrpofiri fopra li forami de qllechc fono ne li fundi. Cofi da le fu/

pcriorc in li modioii li emboli mafculi al torno politi,& co lolio lidatiK cóciuficon

Icrcgulc& uetli fc uolgcno.qlidequa &dela co frequétcmotopmendocóftringc

no laerc,quale fera iui co laqua,métrc che li affi obturano li foramini,SC inflado co

le pffi'onc butano fora p le aperture de le filìule laqua nel catino,dal qualereceuado

la penula li fpiriti per la fiflula manda fora in altitudine. Et cofi dal inferiore loco m
lo collocato caddlo ad falire laqua fu fubmininrata. i

Neanche



DECIMO loj

Ne anche pero fé Jicc dcCtcfibio qUeftafo!a ratroneekquiTita,nia p/u anchora

molte 8C de uan'c generatione,quale da quello liquore con le preflìone cóftrj<5le,per

lo acre fé dimoilrano madare fora li effecH da la natura mutuati,comede le merule,

quale per il raotoem)ttenoleuoce,5C li Engibathi,quali finalmente moucno libi/

bcnti figilli, se le altre quale co le dele(ftatione blandii!cno li fenfi de li ochi, dCdek
orechie,da le quale ho elcdVo quelle che muiTiniam.ente utile flCneccflarie ho iudida

to. Et nel precedete uolume deli Horologi| ,in quéfto de le cxpreffione de laquà da

éfìfere diùo ho penfato. Le altre machine che-non fono a la neccflitate,ma a la uold/

ptate de le delitie, quelli che fcranopiu cupidi de talefubalitatenclicómentarii di

elIoGtefibiopotranGritrouare. .,,i :.-^j .ji,. t j, ti iiojjijj. .•.',. t-io'ì

J CTDc'lehidrauIicemachin'e'icon le quale fepcr/

fj'ccnò li organi, Cap. XllI»

Adelehi'drauliccqualcrationehabiano quanto breuiflimamenteK

proOà'mamcnte poterò attingere, 8C con fcrfptura confeguire non pre/

tcrmittaro. In una bafe de materia cópaginata larcadeeramefabrica/

ta fé colloca. Sopra la bafe fé erigeno le rcgule da la dcxtra,& da la fi/

niftra in forma de fca!a cóiundle,ne le quale fé includeno li modioli de
' cramecon li ambulatili funduli dal torno fubtilmentelifl[ati,quali ha/

brano nel mczo filli li fèrrei anconi,& coniundi a li ucrticuli co li ued:i,& ne le pel

le lanate l'nuoliiti. Anchora ne la fumma planitie fono li foramini circa di tre digid,

e in qucfli foramini apreflo a li uerticuli li ereidc}phinicollocati,qli hàno co le cathc

ne li Cimbalipédenti da la bocca defobto li foramini de li modioli chalati dentro at

arca ,ncl qual loco laqua fu fuflenuta. Eglie in quefla generatione in modo de uno
infundibulo inucrfo,fotto a! quale lì taxilli alti circa de tre digiti fottopofiti librano

lo imo fpacio, intra lebaflelabredela Phigea,& dei fundo del arca. Ma fopra laici

ceruicula una confolidata caflRta fuftcne il capo de la machina,quale in greco Ca/
nonmuficos feappe]la,jn la cui longitudine li canahVe glie Tetrachordo, fé fano

quattro, fé glie exachordo, fc fano Ìei, fé od:ochordo, fé fano odo. E in ciafcuni ca/

nali glie collocato uno tpiflomio mclufo con li manubrij ferrei, quali manubri},

quando fé torgcno da larca apreno le nare ne li canali. Ma da li canali il Canon ha li

foramini ordinati in tranfuerfojqualircfpondenonelenarcchefononela fumma ta

buia,qual tabula in greco Pinax fé nomina. Intra la tabula, SCil Canon le regulefo

no intcrpofite per quello medemo modo forate,& co lolio aIilTatc,acio che facilme/

te fé fpenzano,& poi anchora in détto fé reducano,quclli che obturano quelli fora/

mini 6C pleuritides fi appellano, LàdaredC retornare de le quale a le fiateobtura,a le

fiate apre li buchi. Q^uefte regule hano li ferrei choragij filTì , OC luntìicó le pinne,

ilrado de le qle pinne fa le motióe dele regule,Sopra de la tabula fé cóteneno li fora

niini,qualida li canali hano lufcire del fpirito. A le regule fono li annuii attachati,

in li quali de tutti li organi le ligule feincludeno. Ma da li modioli le fiflulc fono co

tinuaméte cóiuncfle a le lignee cerulee,& pertingeno infino a le narc,quale fon ne la

arcula,ne le qle fono li afli dal torno li[Iati,8: iui colloca ti,Ii quali,qii larcula rece/

uc Ianima,obturàdo li foramini no patirano il fpirito unaltra fiata indrio ritornare»

Bìkiip,
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Adquenomodoquancloliuc(n:ife cIcuano,li anconi trahcno al baffo li' fundi deli

ModioIi,fiC li Dclphini quali fono ne U ucrticuli inclufi calcando centra quelli fun/

di li CimbaIi,impìeno li fpacii de li moduli^Et li anconi cleuàdo li fundi intra li mo
dioli con la uchementc crcbritate de la pcrculfione,& obturando li foramini fupe/

tiori a li Cimbali,caciano ne le fiftulc laerc,qual e iui da le preflione conftrido,per

le quale fiftule concuire ne la lignea,& per le lei ce ruice ne la arcula» Ma per la più

uehemente motione de li uc(fti il fpirito frequente conftrido intra per le aperture de

li Epiftomi'iA lanima rcmpliffe li canali. Per tanto quando le pinne tade co le ma/

ne fpenzcnoSC reducono continuatamente le rcgulc, bora obturando li foramini,6C

bora adapcriendoli da le muficc arte con multiplice uarictatedc moduli exciiano le

fonante uoce. (^uàto hopolTuto fare ad ciò che una cofa obfcura per fcriptura eia/

ramcnte fé pronunciane me fono fforza/

to*Maqucfìanoncfacileraticne,uean/

che ad ogniuno cxpcdita da cfìere intefa,

excepto quelli cheinquefta gcncrationc

hàno la exercitatione. Aia le alcuni poco

hauerano intclo da lifcripti quando effa

cofa cognofcerano, certamente trouara/

no tutte le cofecuriofamente , OC fubtil/

mente cfìcrc ordinate.

CTConqual rationc quelli che fono me/

nati in Carreta,aut in naue pollano il fa/

(fio uiagio mcn^lurare. Cap. XilII»

Delfo fé tranfferi0a il co?i/

gitato dela fcriptura ad una

ratione non inutile, ma con

fumma folcrtia da li magio

ri data ,p qual ratione in ui'a

gio fedendo ne la Carreta,o
m^^^^^^mmm'Mmm

uero in mare naulgando polliamo fapere per numero quanti millia del uiagio habia

mo fado.M a quello cofi fera. Le rote quale ferano ne la Carreta fiano larghe per il

mero Diametro de pedi quattro 6C uno fextante,acio che habiandola rota in le fini

to il loco,& da quello cómcnzando ella progrediente ad fare in lo folido de la uia la

uerfatione^perucniendo a quello fine, dal quale effa habia cómenzo uerfare, habia

compito uno certo modo del fpacio de pedi. xi'i. e mezo» Poi che quefte cofe fon cofi

preparate, alhora in lomodiolo de la Rota a la parte interiore il Timpano ftabil/

mente fia inclufo>qual habia uno denticulo eminente fora de la fronte de la fua ro/

tundatione.Madifoprauno loculamento firmamente fia filToalcapfo delaCaf/

reta,quale habia uno Timpano uerfatilc collocato nel cultro,& cóclufo ne lo afliV

culo.Ne la fronte del quale timpano fiano facili lidenticuli equalmentcdiuifi,quat

trocento a numero conuenicntial denticulo del Timpano inferiore. Oltra dì que/

fto nel fuperiore Timpano al lato fé fichi uno altro denticulo , quale auanza fora

da li denti. Ma fopra iìa collocato il terzo Timpano plano con quella mcdema ra/

tione dentato inclufo nel altro loculamento,con li denuconuenienti al denticulo,

quale
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q uale nel lato del • ccodfo timpano fera fiTfo, dc i quello ti'mpano fc faciano li buchi',

quanto de magio de una giornata per numero de milliari con una Carreta fé pofià

andare,cniandioepiunicntcimpedifTelacora,ein tutti queili buchi licalculiro/

tondi gli liano collocati,6i m la theca deeflo timpaaoCo uero quelloe loculamen/

to^fe iaza uno bucho,quaI habia uno canaIiculo,per il quale li calculi quali in allo

timpano fcrano impofi ti qii a quello loco ferano uenuti,polTano ad uno ad uno ca/

fcare nel caplodela Carreta,8C nel uafede crame,qual fera fottopolito. A qfto mo/
do qu \do la rota girando agiti co fcco il timpano bafToj&con lo fpingerc cóftringa

il dèciculo di q'IIo con ogni ucrfationc a fare preterire li déticuli dt 1 lupcriorc timpa

£10, tara che quado il ballo timpano fera ucrìato. ecce, fiate, il fuperiore timpano fc

uolgia una uolta,& il denticu!o,quale e filTo al lato di qucllo,cacia inansi uno den/

ticulo del piano timpano . (Quando aduncba co quattrocento ucrfationc dtl balTo

timpano, ci fuperiore 'cuerfara una fiata,dcl progrcflb efRcera li rpacij dccique mil

liapedijidcftpalTìmilIc . Perqucllochc quanti calculi fcrano cafchati fonando (i/

gnjficarano ciafcuni tlTcre pa flato uno miglio. Ma il numero de li calculi dal bai/

(b collek5lò>indicara ci numero de li migliara del uiagio de la giornata.

afsaassaxssaUS

Et fimilmcntc a li nauiganti con quella medcma rationc fé fanoefiendo cómutate

poche cofe. Impero che uno afie (e trapaffa per li lati dc li paricti,quale affé habia li

capi prominenti fora de la naue,ne li quali fé includeno le rote co il Diametro de pc/

diquattrOjflCdeuno fcxtantc, quale habiano circa le fronte le affiffc pinne chetan/

gcno laqua. Anchora il mczo affé nel mero de la naue ha uno timpano con uno den

ticulo che auanza fora de la fua rotunditatc» Ad que'lo loco fi colloca il loculamen

to,qual habia in (e inclufo il timpano con.cccc.demi perequati conuenicnti al den/

ticulo dtl timpano,qual e inclufo ntl affé» Oltra di quello al lato afiìffo habia uno

flltrodcntcche auanza fora da la rotunditatc , uno di fopra nel altro loculamento

con effo confiffo i' plano timpano inclufo a quellomedemo modo dentato , con li

quali denti, iidenticulo che e fifToal lato a! Timpano , quale e nel cultro collo/

cato^in cfiii dentf,quali fono del Timpano p!ano,con ciafcuae ucrfationc fpingcn/
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do II denti ad uno ad uno ne la ci'rcuitione , ucrfi il plano timpano. Ma in Io plano

timpano fé faciano li forammi ,ne li quali foramini le collocarano li calculi rotùdi.

In la theca di quello timpanoCo uc ro fia loculamcnto^uno foramine fia excauaco,

quale habia uno canaliculo,per ci quale il calcalo liberato da la obfìantia quàdo fc

ra cafcato nel uafo creo manifcfti il fonito . A quefto modo quando la naue hauera

limpetOjO uero de li remi, o uero per il fpirare de li uenti , le pinne che ferano ne le

rote tangcndo la oppofita aqua conftri(5le dal ucheméte impulfo in retro uerfarano

le rote.Ma efle rote uoltandofe cfrciiuoluerano laflejfiC laiTc il timpano,ilcui dente

circuuolutocon ciafcune ucrfatione fpingendo dclfecondo timpano Udenti ad uno

ad unOjfa le picole circuitionc. Cofi quando.cccc. fiace da le pinne le rote ferano ucr

fate,una fiata circuuolucrano il plano timpano con lo fpmgerede! dente,qual al la/

to del timpano e fiflo nel cultro. Adùcha la circuitionc del plano timpano ogni uol

ta chcal foramine perducera li calculi màdara fora p il canaliculo. A qucfìo modo,

OC con lo fonitojdC con il numero indicara de la nauigationc li milliari fpaci[*

Q^uelle cofe che ne li tempi pacati, & fensa paura a la utilitatc,& a la delcdlatione

fono da eflcrc confìru(5lc,per qual modo dcbiano edere (nòte, ad me appare hauere

completamente di(^o.

Deleradone
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àJ.i/.cii CDe le rationc de le catapulte dcfcorpi'onu Capi. XV,
Aadeflo quelle cofc chea li prefidij del periculo, SC a la neccflitatc de la

fjlute fono nate inuente,cioc le rationcde ii fcorpioni, catapult€,SC ba

li tlcjcó quale fimtnctric fé poffaao cóflruercjio expom ro«ht primaiiié

1

1: de le catapulte ói fcorpi'onu Aduncha poi che ogni ppoitione di eda

fia ratiocinata,da la^ppofita lógitudine de la fagitta ,^l efl'o organo de/

' bemàdarc,ac de la nona pte di e(ìa fé fa la magnitudie de li foramini ne

Il capitellijp li quali fé diftcndcno li torti nerui,quali cótinerc debcno li brachij de le

catapulte. Ma ia altitudine& latitudine del capitelo de quelli foramini, cofi fé fot/

ma.Le tabule che fono in la fumitate, & in lo bado del capitelloC& paralleli fi chia/

mano) fi faciano de groflesra di uno foraminc , di latitudine di uno dC uno dojritc

di e(Iò,in li extremi,de uno foramine SC.S. Le parafiate da la dextra OC da la finiflra

oltra li cardini alte de foramini quattro,grofle de foramini cinque,li cardini de fora

minc.S';.Dal foramine a la mediana paraftataanchora de foramine.i)9* La latitu/

dine de la mcza parafiate de uno foramine,& di eflo.i.K.la craiTitudinc de uno fora/

mine.LointerualIodouela fagitta fi colloca in la mesa paraflatede la quarta ptcde

uno foramine.Q uattro anguli,quali fono circa in li lati 8C fróte co le lamine terree,

aut filli di metallo Schiodi fiano cóficati. La lógitudine dil canaliculoCqle in greco

5^/| fé dicc^fia de roramini.xix.DelcrcguIe,quale alcuni buccule appellano,che fé

figono da la dextra & fi'nifira al canale de foramini, xix.la altitudine SC crallitudine

fia de uno roramine,& fi gli affigono due regule,in le quale fé intromitte una fuccu

la che habia la longitudine de foramini tre,la latitudine de racso foramine, la grof/

fezsa de la buccula,quale gli fu afiifia fé uocita CamiIlo,o ueroCfi come alcuni lo

culamento , fifla in li fecuridati cardini de uno foraminc. U altitudine di. foramine

S .la lógitudine de la fuccula de foramini. viil-S ^:\ la gróiTcsza de la fcutula de.ix^

la longitudine del Epitoxidos de foramini. S^ la groflczza, ~. Anchora il cheloCo

uero manucla fé dice)Ia longitudine de foramini.n'i.la latitudine SC crafiìtudinc de

S ^-.la lógitudine del canale de fundo de foramini.xvj'.h groffczza de foramine «la

laM'tudine.Sr-.lacolumelIa&la bafeinlofolo de foramini.viij. la latitudine in la

plinthi.^e,in la quale fi ftatuifìTela columellade foramine.S ^.lacranfltudiede.Fz»

U longitudine de la columella al cardine de foramini.xi|«.fa latitudine de Foramine

S ~.la grofìczza de.ii^.li capreoli di cfla fono tre,la lógitudine de li qli e de forami

ni.ix.Ia latitudine il mezo de foramine ::: la groflfezza.z.de la lógitudine del cardine

de foramine A.la lógitudine del capo de la columella.i.S.'*. la antefififa latitudiede

foraminc.a.SVv9.1agrofIèzza-i.lapofieriorecolóna minore,qua'e in greco fé dice

AntibalTsjdeforamini.viij.Ialatitudinede foramine. S.i. degroiTczza.Fz. Al fu/

biecflodeforamini.xij.dela latitudine Sfcraffltudinedicfra,de la qualequella euna

minore colonna.Di fopra a la minore colonna il chelonio,o uero ouluino fé dice, de

foramini.iiS ^=dea'titudine.i|S V de latitudine. Sf^-.Ii carchebide Icfucculede fo

ramini.iiS.i*. la grofìczza de foramine.Sii*.lalatitudine.i.S. la lógitudine de li

trafucrfarii cóli cardini de foramini.x*. la latitudine de.i.S*«& de, x.la groflezza*

la ógitudincdil brazo.iS.de foramini.vii.la groffezza da la radice de foramine Fz»

in lo fummo de foramine«iJZ. a la curuatura de foramini. viii. Q^uefii brazi fc fano

co qfie ^portione,o uero adiedtióc,aut detradtióe. Per che fé li capitelli, qlianaton

fono did:i,ferano fadi più alti che no fera la latitudine^cl fc dctrahera de li brachi/.
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aci'o che quato e pi'u molle il tonop laltitudinc del capitellojla brcui'tate del brachio

facia la plaga più ueheméte«Se macho alto fera il capitello^qualcCatatono fé dice,

per la uehemétia,li brachii uno poche più longi fé cóftituerano,acio che facilmcte

(educano. Per che fi come il ueéte quando e de longitudine de pedi quattro,qucllo

pefo che da cinque homint fu deuato/e il uc(flee dcpedi 0(fto,da dui el fu cleuato»

per quello medemo modo li brachii^quato fono più longi,piu mollemente funo dil

ét],quanto fono più breui^piu difHcilmente fé tendeno*

CDe le ratione de le baMcd Gap, XVI.
E quali membri 8C portione fé cóponeno le catapulte ho diéìo leratio/

ne* Ma de le balifte fono uarie ratióe SC differétie per caufa de uno effe

€to cóparatc.Pcr che alcune c5 li uedi 6C fuccule,alcuncco li Polifpa

fìi,alcune co liArgani,alcune anchora con le ratione de li Timpani fc

torqueno.Ma nò dimeno nulla balilla fc fa,fe non a la gràdczza prò/

pofita
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poffta del pcfo del ra(To,quaI debe cmfttcre tffo infìrumcntOiNó e adancha ad ogni

uno cxped) co de la lor ratione/c nò a quelli che hàno cogni ti li numeri dC multipiica

tione co le rati'one arithmcticc. Impero che ne li capi (e lano li foramini,per li fpaci[

de li quali fé extédeno le fune facfte fpecialmente de capillo de dóne,o uero di neruo,

quali funi fiano fecódola magnitudine del pelò del faffojqualecfTa balilla debe ma/
dare,con ^portioneda la ratione de la grauezza, fi come ne lecatapultcda le long!/

tudine de le fagitte. Per tanto acio che anchora quelli che non hano cognofciuto le

rationcdcla Geometria, & dcla Arithmctica, lohabiano expedito, acio non fiano

detenuti da le cogitationc nel bellico periculo. Q^ucllc cofc quale facicndo io ho co

gnofciuto certe, 8C quale in parte ho hauuto finite da li prcccptori,cxponero, dC da

quale cofe le pondcrationc de li Greci habiano a le menfure conformitate, SC come
per quella refpondano a li noflri pefi,io le darò explicate.

CDc la proportionc de li falli da edere iadtati proportionatamente

al foramine de la balilla. Gap» XVIL
E la balifla de màdare il faflTo de due libre,il foramine fera nel fuo capi/

tello de digiti. v« fé de quattro libre,fia il foramine de digiti. viJe de lei

libre,{ìa de digiti. vii;A^.fede.x.libre,fja de digiti, yiii.v. fc de.xx, libre,

fia de digiti, xs.fc de. xl. libre, fia dedigiti.xii.S. K. fedc.lx.libre,fia

de digiti. xiii.SC la.viii«ptedc uno digito ...fcdc.lxxx. libre, fia dedigi

ti.xv;:>.fede.cxx.librc,{Ìa de uno pede.IS. SC uno digito OC mczo^À.fc dcclx.librc,

fia de pedi.ii*.fede,clxxx.librc,fiade.ii.pcdi6f digiti.v*fc de.cc,Iibre,fiade pedi'

*u,8C digiti. vì*fc de. ccx.libre,fia de pedi. ii. 8C digiti . vii^^ . fé de. ccl. libre, fia de pedi

SuQC digiti.xiS. (^uàdo aduncha la magnitudine del foramine fera inftituta ,fc de/

fcriua la fcutula,quale in greco peritrctos fé appella, la cuilógitudine fia de forami/

ni.ii.F.Z. La latitudiedc.ii.6Cde la.yi.pte.fcdiuida il mczodela linea dcfcripta,5C

quado fera diuilo fé rellringano le cxtremeptede quella forma,acio che habia la de/

formatione obliqua de la longitudine la fcxta ptc,de la latitudine doue fera la uerfu

ra la quarta pte. Ma in qual pte e la curuatura doue ^curreno le cime de li anguli,

& li foramini (e cóucrtcno, & la cótrad:ura de la latitudine retorni in dentro la lexta

partc.Ma il foramincfia più longo de tanto quàto de groflczza ha lepizigis. Q uà

do fera deformato G'a diuiio circa la extrema ptc,acio habia la curuatura moUeméte
circÌ4a(5la ^ la groflezza di elio de uno foramine.S T.Siano cóflituti li modioli de

foramini. ii.—. la latitudine. IS9^^' la gro/Tèzzaexcepto quello che nel foramine (e

impone de foramine .SI. Ma alextremo la latitudinede foramine.IT. la lógitudic

de le parafiate de foramini.VST . la curuatura de uno foramine la mcza parte , la

groflèzza de foramine.u.& de la ptc.lx* Ma el fé agionge a la meza latitudine qua/

to e apnb al foramine fatilo ne la defcriptione co latitudine 6C groflczza de foramine

V. latitudine de la. iiii.pte. la longitudine de la regulaqle e ne la mcnfa de foramini

.viii.Ia latitudineK groifezza de mezo foramie.li cardini. Ifz:;;. la grofìczzadc uno

f0ramine.r9v-.la curuatura delaregula.TSK. La latitudine fiCgroflì zza de la ex

teriore regula oltratanto.La longitudine qle hauera data ella uerlura de la deforma

tione,& la latitudine de la parafata , & la fua curuatura.K .Ma le fupiorc regale fa

rano cquale a le inferiore. K. li tranfucrfarii de la méfa de foramine .liu K. la longi/

tiidinedel Icapo del Climaciclos de foraraini,xiii;:=,la groflezza.iiiK.il mezo intet/

O il
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uallo la latitudine de foramme de la quarta pte ;/> la gro0fsza de la ptc od:aua. K,
la patte del Climaciclos fupj'ore, qual parte e profTmia a quciJa,quai e cóiuncila a la

menla co tutta la longitudine ie di uidc in pte cinque. E de quclk due ptc fiano ddte

aquellomébio,quailigicci xhAoi' appellano «.la latitudine. "^ .hgioiìizza, <):;.,

h

longitudine de iOiamini. ili. &mezo.K.lecmincntiedel chclesde toraminc.S. il

pienthigomate de uno foramine, |.6C uno licilico.Ma quello che e al arÌone,qual fé

appella rronte traniuerlario de tre toramini ^;^* la latitudine de le interiore regule de

foramine.T.Lgrollczsa.^.K.ilRcplo che e coprimento dcla fecuricula ntlche/

Ione le include, i\,la latitudine del fcapo de la Climacicla.s^ La groflèzza de fora/

raini.xiiK. Lagiollczzadd quadrato,qualcalacliniaciclade toramine.F.S.in

li extremi.K.il diametro del rotudoailecqualmétefera de la Chcle.Ma a Icclauicu/

le.iS.mancho de la fextadecima parte, k. La longitudine del Anteridionde foramini

Fiiiy.LaiatitudineinlobaflTodeforamine.T*. La groflèzza nel alto. z^. La lon<

gitudinedela bafe, quale le appella hfchara deforamini iii.laantibafe de foramine

•lii'iui.la groflèzza fiC latitudine de luna SC laltrade foramine :;;.Ma la colonna fé com-

pone de la meza parte de la altitudiue.K* la latitudine& groflèzza. u.Ma la altitu/

dinenóhaIa^pportioncdeforamine,mafara quelloc biiognoalufodel brachio ;;:•

la lógitudine de toramini. vi \\\ , la groffczza in la radice de foramine in li cxtremi .F,

De le balifle & catapulte le limmetrie cjleho pelato mafììmaméteexpedite,ho expo

fto. Ma per qual modo efle per le cxtéfione fé téperjno co li rudenti de neruo,SC de

capillo intouigiiati^quato cóprehcnderc con fcripti poterò non prctcrmittero.

I

C;Del modo de accordare Ót temperare le

catapulte fiC balifle. Gap. XVill.

:E pigliano li trabi dcampliC

{fiira lógitudine, flcfopra feli

ne lì qli

I

fé includeno le fucule. Et per

mezo li fpacij de li trabi fé iterfecanoSC fé

intagliano le forme, ne le qle incifionefc

includeno li capitelli de le catapulte, OC co

i cunei fé afiìrmarK),acio non fé moucno

quàdo fé accordano,aut fé cótcndeno. Et

alhora li modioli de erame i efla catapulta

(e includeno, 6C in <^lli li cunei ferrei fé col

locano, qli li greci lTncr\i<i\xs appellano. Do
poi le Anfe de li ruderi (e introponeno p li

foramini delicapituli, &fetrapafleno da

laltra ptc. Dopoi fé alligano a le fuculc,&

co li ueóti fé inuoltano,acioche li ruderi p
^e fucule cxtéfi,qti co le mane fono tocati,habiano in luno dC laltro del fonito ecjle

rcfpófo.Ma alhora cflì ruderi co li cunei a li foramini (i cóftringeno,che no (e pofla

no relaflareadricto» Cefi da laltra pte trapaflati,có quello medemo modo,c5 li uc/

<^i,per le fucule fé cxtédcno,infino a tanto che cqualméte fonano. Et cofi per le c6/

fìri^ione de li cunei al fonito con le mufice auditione fc temperano le catapulte.

CDelecofc
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IcDc le cofc oppognatoric 6C defenforie,6C primamente de la inaeti/

tìone del mete,OC lui machina* Gap, XIX*
E quelle cofe quello che ho potuto ho di6ko, ad me reda de le cofe op^

pugnatorie^p qual modo co le machinatione, CC li capitanii uincitorì,

8C le Cita polTano clfere defenfe. Primaméte a le oppugnatióe lo ariete

cofi fu didto eflere trouato.Li Carthaginefi (e accaporno a Gadcpop
pugnar!a»Ma habiàdo etti pigliato primamete ilcaftellojfe fforzorno

quello ruinarc. Poi che nò hebeno ferramenti apti ad dcftruerIo,pigIiorno uno tra/

bc,3C fuftinédo quello co le mane,8C co Io lui capo cótinuatamente lalto muro per/

cctendo, diruinaueno li alti ordini de le pietre, fiC cofi de grado in grado per ordine

tutta la muraglia difliparno. Dopoi uno certo fàbro da Tiro p notnediéio Pephaf

meno da quefta ratióe dC inuètione indurlo, hauédo Habilito uno arbore naualc,da

tinello uno altro tràfuerfo a modo de una ftatera fufpédete, 9C rctirandulo SC fpingé

dolo co uehcmécepculTìonc^rterneteil muro de Gaditani.Ma Cetra Calcedonéfe

de materia primaméte fece una bafe c5 le rote fottopofte, 8C di fopra co Iiarrc<5larij,

e iugi cópagino le uare,6C in queftc fufpédetc lariete, 6C co li cori'i de boue Io copri,

acio fufieno più fccuri, quelli che in eflà machina feriano porti ad pcoterc il muro»

Ma quella pche haueua tardamétc demóllrato le forze la cómencio ad appellare te/

ftudine arietaria . Aihora hauédo porti quertiprimi gradi ad tale generatione de ma
china , dopoi qfi Philippo figlio de Aminta oppugnaua Bizatio, Poliido Theflàlo

co più generatione& più facile la explicoe, dal quale receperno la dodlrina Diades

de Chereas,quali co AlelTandro militorno. Per tàtoDiades ne li foi fcripti ha demo

(Irato fé erter ftato de le torre ambulatorie inuétorc,qlc anchora diffade nel exerciV

to fo'eua portare in circo.Gltra di qrto la terebra,& lafccdentc machina, co la qlea

pede plano fé poHà pafìTarc al muro,8C anchora il corno demolitore,ale alcuni grue

appellano.NÓ macho ufaua lariete fubrotato, le ratione del qle ha la/fato i fcripto«

Erto dicecflere bifognoche la torre minima fia fada no macho alta de cubiti.lx.La

Iatitudinc«xyi[.Ma la fuma cótradura la g^nta de la ptebafla.li arrecftarij nel baflo

de la torre fiano dodratali,nel alto femipedali, iVl a erto dice edere bifogno erta torre

fia facfla de dece foIari,p ciafcuna pte in erta fenertrate» Ma la magiorc torre alta de

eubiti.cxx.Iata de cubiti«xxiiijS*. Anchora lalta contradura de la qnta pte* Li

arredan'i nclbaflo de uno pede, nel alto de uno pede dC mezo. Erto faceua qrta ma/

gnitudine de torre de folari»xx.che ciafcuni folari haucrtèno la cifcuitione de cubiti

tre.Ma erto li copriua de crudi cotii,acio furtcno da ogni pcurtione fccure. La con/

flrucflione de la tertudine arietaria co quella medema ratione fé faceua* Ma erta ha/

ueua hauuto linteruallo de cubiti.xxx.Latitudine cxcepta la fiimitate.xvj'Ma hi

titudine del fartigio dal fuofolarioala cima fiano cubiti«vi|.Etexurgcua nel alto,

anchora fopra la meza cima delredo una turricuh lata no macho de cubiti.xii* 8C

de fopra fé cleuaua in altitudine de qttro folari.Nel (ùmo folario de la qle li fcorpio/

ni fi coUocauanOjSC le catapulte, ne li inferiori folari fc cÓgregaua magna quàtitate

de aq,pextinguere fé qualche copia di foco li furteimirta* Et in erta ficoHituiuala

arietaria machina,qle in greco ke^ojAìkk fu didhi,ne la qle fi collocaua il toro pfedo al

tomo,nel qle anchora lariete cóflituito p le dudioe OC reducflióe de li rudcti,faccua

del epa li magni e&dXi* (^uerto achora fé copriua co li corij ctudijd come la torte*

O ili



LIBRO
De la tcrebra Diade i fcfl'pto ha de

clarato qfte racióccffo faceua qfta

machina come una cefludie > qual

hauefìfc nel mcso il canale ne li Or
thofloti collocato, perqual modo
ne le catapulterò uero baliiìe fé fo/

le fare, in longitudine de cubiti.U
in altitudine de unocubito,nel àie

fé cóftitucua la tranfuerfaria fucu/

la.Ma in lo capo da la dcxtra OC da

la finillra due t£0chlcc,p le quale il

trabe qual era in ^llo canale con lo

ìcapo ferrato fé moucua. Ma fotto

quello medemo canale li homini in

[clufi fccuri frequétamente faceua/

ino più ueloci,aCpiu ueheméti li lei

moti. Et fopra a quello trabe qual

'iui era, A: faceuano archi p coprir il

^canale,acio che efli archi fufìenci/

feno il crudo corio, nel qlc cfla ma

Jchina era inuoluta.De la machina

appellata corace penfo nulla edere

da fcriuere,p che elio confideraflè

tale machina haucrc nul'a uirtute.Del acceco,qual i greco tpibathra fé dice, 8C de

le marine machinatione,quale per le naue potriano intrare, aiTai ho uillo lui hauere

folamentcda fcriucrcpromilTo, fiele loro latione no hauere de», larato. (Quelle cofe

che fono da Diade fcripte de le machine,de quale condrudione iiano ho expofi'to»

Adeflb per qual modo da li preceptori le ho hauute, & a me paiano utile exponaro*

CTDelatefludinealacongeftionedelefofledaefìfcrepparata. Cap. XX,
\ tcftudinc quale a la cógeftione de le folTe fu apparata , Si efla ancho

ra pò hauere lo accedo al muro,cofi fera da cfler fadla. La ba fé quadra

ta fia cópaginata,quale in greco fé appella efchara,quale habia inqua

lunchc uerfo ciafcuni ladi de pedi.xxv. SC quattro tranfuerfari[. Ma
quefli Iiano cótenuti da dui altri tràfuerfarijgrofli,F«S.largi.S. Ma

si«

ti]] tranlueriari) fiano luno dal altro dilìanti intra loro circa uno pcdc& me2o,5C in

ciafcuni intcrualli fé fottopona le loro arbufcule, quale in greco Amaxopodcs fono

di(5tc,ne le qualcli afìi de le rote cóclufi con le ferree lamine fé uerfano. Et eflfe arbo/

fculc cofi fiano téperate,che habiano li cardini dC li foramini,doue li uedi trapaffati

cxpedinTcno le loro uerfationc,talméte che inante 6C in retro, 8: dal dextro flC dal dai

(ito lato,o uero obliquaméte a li anguli Tel fera birogno,ad qllo p le arbufcule uer/

fati^gredire pofTano.Ma di fopra la bafe Hano collocati dui trabi,extéfi in luna SC

laltra ote pedi. yi. Circa le picdture deli quali fé afifigano dui altri trabi jDi'edi inàtc

a le fronte pedi. vii.grofTìà largì come ne la bafe fono fcripti.Di fopra quefb cópa»'

tìioae liaao credi li polli cópadtili de pedi.ix. cxccpto li catdini,in groilèzza p qua

lunchc
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lanche Iato detnenfura palmipecJaIe,chc habiano intra feli intcruaHi deunopedeSC

mczo. Q_uefte fiano intra fé coclufe di Copra ne li cardinati trabi. Di fopra a li trabi

fiano collocati li capreoli ac li cardini,che fìanocóclufi luno in laItro,eleuati in alti/

tudine pcdi.ix. Sopra li capreoli fia collocato uno tigno quadrato,nel quale fc cóiun

gano li capreoli.Ma cflfi co li laterarii fidi in circo fiano c5tenuti,8C fiano coperti de

tabule fpecialméte de palma,fcn5,d€ altra materia,qua! ma (TImaméte polla hauer

forza .excepto il pino,o ucro lalno. Per che quefti fono fragili, & facilméte receuc/

no l'I foco.Circa li' tabulati fiano collocate le craticc fpcflfi fiimamente teflute de fub

tilc uirge,& maflimamétc uerde co corii molto crudi cofìti infiema duplici,imbotiti

de alga,o uero de palee macerate con laceto,tutta !a machina in circo fia coj^ta^Cofi

da quefte le plagcdc le balifte,& li impeti de li inccndii farano tcie£tu

CDcaltregenerationedctefludine. Gap. XXL
A el glie anchora altra generatione de teftudine,quale ha tutte le altfc

cofe fi come quelle che fon fcripte di fopra,excepto li caprcoli«Ma efTa

1 ha circa il pluteo SC le pine de tabule , SC di fopra li fubgri5dii .pclinati,

de dì (opta fono cótcnute co tabule & corii firmaméte fifTi«Poi difopra

largilla co il capillo impalata fia indu(5la ad tale grofIezs3,cht il foco

per ninno modo ad effa machina polla nocete. (Quelle machine potrà

no anchora effere da odio rote fel farà bifogno,fe a la natura del loco farà commodo

cofi téperare«Ma quelle tcftudine chefeconrtrueno per cauarc, fono didle in Greco

c§\iyi5y hano tutte le altre cofe come di fopra e fcripto.Ma le loro frótc fé fano^come

li anguli de li trigoni,acio che quado dal muro li iaculi fiano in effe mandati.nó reci

piano le pcufTionc i le piane fróte, ma fcorrédo da li lati,efficiano li cauatori che fon

dentro dal piculo fecuri. Anchora no meparc efTèrealieno la tcfludinc che fece Agc

tor Bizantio,c5 quale ratione fia fadta exponerc»Perchc la longitudine de la lei bafe

era de pcdi.lx.Ia latitudine de pedi.xviii. Li arredarli, quali erano quattro collocati

fopra la c5pa(flione,erano cópaginati de dui tignine le altitudine de ciafcuni de pedi

xxxvi. de groflezza de uno pedeSC uno palmo, de latitudine de uno pedeS^mezo»

La lei bafe haueua oi^o roce^có le qual fé códuceua. Et la loro altitudine era de pedi
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V[S~« la groflcrza depcdi tfc,cofi fabricatc de triplicata materia c5 li fubfcudial

ternati centra (e intra fc coagmcntate, SC alligate con le lamine ferree de frigido fcr/

ro afTutigliate. Q^ucfte ne le arbufculeCo uero amaxopodes fé dicano;)haueuano le

uerfationetCofi iopra la planine de li tràHri^qual era fopra la bafe,le poHeerano ere

óte depedi.xviij r-»de lautudine.S ~. de grolIesza.F.^.intra loro difìàte.lS ~»

Sopra efli li trabi circóclufi cótineuano tutta la cópaginacióe ì;ì latcpedi.Ih'. grofle

S ?-. Sopra (^ la li capreoli fé eleuauano i altitudine de pedi.xij* De fopra li caprcoli

uno tigno collocato cóiungcua le cópaginationc de li capreoli* Anchora haueuano

fifil in trafaerfo li laterarii^có li t^li la còtabulatione circùdata di fopra copriua li in

feriori*Ma effa haueua la meza cÓtabulauóe fopra le trabicule^douc li fcorpioni OC

catapulte i'ccollocauano. Anchora feerigeuano dui arre^arii compaginati depedi

xxxv-^^.dv. groflfezza de uno pedeX mezo;^, de latitudine de pedi.ii.cóiundi con li

capi ad uno tràfuerfario tigno cardinato,6C ad uno altro medianointra dui fcapi car

dinato,& co le ferree lamine religato^in lo ^Ic di fopra era collocata la materia alter/

nataméte intra li fcapi,& il tràluerfario trapafl'ata co lichelonii fiC ancone firmamé/

te inclufa. [n Cjlla materia gli fumo dui alliculi faCb al torno,da li ^li le fune alligate

reteneuano lo ariete. Sopra al capo de c^ili che reteneuàu laricte li era collocato il più

teo^ornato a fimilitudine de una turricula ,acio che lenza periculo dui militi fecura/

mente dando potcffeno guardare fora, dC renùciare,quale cofe ii aduerfarii parade/

no.Ma laricte di quella haueua b lógitudinedepeducviiii.la latitudine nel baHode
uno pcdc 6C palmo* sii.la groflezza duao pede . ;ìì.Io cótrado dal capu i latitudine era

uno pede* I ;: — IngroffcEza.S.-^. Maquefto ariete haueuail roltro de ferro duro,

cofi come le nane longhe foglieno haucrc, OC da elTo roflro quattro ferree lamine de

pedi circa«XV gli erano iide ne la materia. Et dal capo infino al extremo calce del ti/

gnogli fumo cxtéfi qttro fune de groflezza de, viij.digitijcofi religati p qual modo
larbore de la naue e cótenuto da la poppa a la prora, di quelle fune erano religate de

circiìcingenti tranfuerlarij ,quali haueuano tra lor li fpaci| de pede SC palmo. Olerà

di quedo tutto lo ariete era inuoluto in coi ij crudi*Ma le fune co le quale era ataca/

%o haueuano li lor capi facfli de quattruplice ferree cathene,& efle ne li crudi corij in

uolu te. Anchora haueua la lui picClura una capfa de tabule cópaginata Neofilìa co

li rudenti magiori cxtenfi,p la afpcrita de li quali co lecuri pedi facilméte al muro fé

perucneua ,6C cfla machina fé moueua a ^d modi,co ^greflfoj anchora per lato da la

dextra,d^ da la nni0ra,c5 porredlione nò macho fé cleuaua in altitudine,dC in ballò

co inclinatione fé demadaua. Ma quefla machina (e eleuaua in altitudine a deiicere

il muro circa pedi. e. Anchora per lato da la dextra, OC da la iim'Ara ^currédo pdrin

gena nò macho de pedi ceto. Q^uefla machina la gubernauano homini.c.qU haue/

uà il pefo de quattromillia talenti,chc fa.ccccLxxx.pòdi, che fon.cccxx.millia libre»-

CLa peroratione de tutta lopera. Gap. XXU.
^ li fcorpioni,df catapulte,6C balifle,SC anchora de le repudine dCtot/

re,qlle cofe chemafTimaméte ad me pareuano idonee,&da ali fuflèno

inuéte,&per ql modo doueffeno eflcre fa(5te,ho cxpofto.Ma de le fca

lc,8C de li carcncfii,8Cde qllecofe,le ratione de le qle fono più imbecil/

le, nò e (lato necefTario a fcriuere, (Quelle cofe li militi anchora per fc

foglieao fare,ne anche quelle medeme cofe in ogni loco^ne con quelle

inedeme
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tticdemc rati'oe pono tflet utile j,p che le munitióe fono difFcrètc da le munitióc, & le

forcificatióe de le nacione. Impo che co altra ratioe a li audaci SC tcracrarij .co akra a

|jdi!igéti,iiitraméceali timidj lemachinati5edcbenoe(Icrcóftru(fte.Pcrtàtocó<^(k

pfcripti'óe fé alcuno uora attédere,da la loro uarieta eiigédo,& in una cóparatioe co

terédo,nó hauerj biTogno de auxili(,ma ciafcunccofe, o aero a le ratióe, o ucro a li

na (pefie uolte fé ruinano.La ql cola fc memora elTer accaduta anchora a li R^hodié

fijmpo che Diogneto era architeclo rhodiéfe,& a lui ogni ano depublico una cer/

ta mercede ad honore p la lu i arte era data. In c|llo tépo uno certo architc<5lo p nome

dicflo Gallia clTendo uenuto da A rado a K^hodo fece una publica audientia ditfla in

greco acroafis,&expofe lo cxéplo del muro,8Cfopra qilocóftitui la machia nel uer

fatile carchefiojcó la qle eflb Callia pfe fubitaméte la hclcpoli che a le muraglie ap/

propinquaua,& la tràfporto dentro al muro, Li Rhodiani hauédo uiflo qflo exépla

re admirati tolfeno a Diogneto c|llo li era cóftituto ogni àno,& qllo honore traffcri

tcno a Caliia, In qfto mezo il re Dcmetrio,qle p la ptinacia del aio poiiorcetes fu ap

pcllato,apparado guerra córra Rhodo codufle co feco Epimacho Athcniéfc nobi e

archite<ilo*qfto cóftrulTe una helepoli co magne ipéfc,e co gràdciduftria Si fatica,

laltitudine de la qlc era de pedi. cxxyJa iatitudie de pedi. Ix. cofi qlla co ciìici\ 8C cru

di corii cófirmOjche efla patire potefTe la pcofTa del faflb da la balifta emifib de pcfo

de libre.ccclx. via ella machia (i era de mi lia libre.ccclx. Et cffendoCallia pgato da

Rhodiani che elio cóflruefle una machina cétra cjlla helepoIi,& qlla (fi eòe haucua

^meflo^trafportafTe détro al muro,ncgo poterlo fare. Perche tutte le cofe no fé pO/

no fare co qlle mcdcme ratióe.Ma fono alcune cofe qlc cópicoli exéplari,(jmilmétc

facfli gradi hano li effed:i.M a altre no pono hauer exéplari,ma p fé ii cóftituinieno*

Anchora fono alcune cofe qle ne li exéplari pareno uerifiìe,ma qii hano pn'cipiato a

crcfcere fé difpdeno ,fi eoe àchora di q polTiamo aiaduertire, El fé pfora co la terebra

uno forame de mczo digito,de uno digito,& de uno digito dC mc20,fc co qlla mede

ma ratióe uoiemo Fare uno forame de uno paImo,cl nò ha la cxplicatióc. Ma de uno

pedc de mero magiorc,certaméte no me pare a ogni modo anche da efTere cogitato*

Cofi anchora p ql modo i alcuni picoli exéplari appare cfTcr fadlo, ne le cofe nò mol

to grade pare poter efier fadìo,n5 pò co qllo mcdemo modo ne le magiorc qrto fepo

cóleqre.Li Rhodiani hauédo aiaduertito qfie cofcjda cjlla medema ratióe decepti,

che haueuano fado iniuria co cótumelia a Diogneto,dopoi che uederno lo inimico

ptfnaceméte cfler iFefto,& la machinatióe pparata a préder la Cita,temédo il piculo

de la fcruitu,& nefluna cofa da cfler expedtata fé nò la uaflatiòe de la Cita ,fe igcnO/'

chiotno pgàdo Diogneto che uoleffedaf auxilio ala patria. Q^uefto primamétenc

go fé douerlo fare.Ma dopoi che le nobile uirgine,3C li gioucncti con li facerdoti uè

tìcrno a dcpcarlo,alhora^mifIe co qflc Iege,che fé lui predelle qlla machia,che ella

fufle fua.Poiché qftc cofe cofi fumo còfh'tute,cfTo Diogneto pforo el muro in qlla

regióc da la qle la machina era p douer appropinquar,& cómado che ciafcuno publi

caméte&priuatamétcquatodcaqua,deflcrco,cdcluto hauefre,effundclTé p qlla

feneftra p li canali inàte al muro. Effendo la tioóte grade quàtita de aqua,de luto,e

de fterco ^fufa,il fequétc giorno la helepoli accedendo inate che appropinquafTc al

muroyipulfa ne la huida uoragie cófedetc,nc poi potè adare inate,ne toinareì drcto*
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Per tanto Demetn'o ucdcncJofc da la fapi'cntia de Diogneto cflcrc deccpto co la fua

armata fé parti. Alhora li Rhodiani liberati da la guerra p folcrtia de Diogneto,pu

bUcamente lo ringratioruo,fiC lo exornarno de ogni honori SC ornaméti» É Diognc

toredullc dentro a la Cita quella helepoli,& la colloco inpublico,& inrcripfc.Dio

gnetodc le manubic ha dato queflo dono al populo, A quefto modo ne le cofe repu

gnatorie non tanto le machine,ma anchora maflimamente li confjlii fono da efTere

cóparati. Non manche in Chio hauendo li inimici conflru(ftc le machine de le Sa/

buce (opra le nauc.Li Chii la nodle gctorno nel mare l'nate al mura>terra,arena,faf

(i.Cofi quelli il fcqucntc giorno uog'iandofe appropinquarc,lenauefeaffirmorno

fopra la aggcratióe,qualc era fotto laqua ,SC nò potcno appropinquarfe al muro, ne

retirarfc, ma iui con li malcoli confifli fumo con lo incendio confumpti . Anchora

clTendo obfcfla Apollonia, & li inimici cauandounafpelunca penfadèno dentro a

le menie fcn::a fufpitionc penetrare. Et effendo qucfta còfa da li fpeculatori a li intcr/

roganti renùciata.Li ApoUoniati di tale nùcioperturba ti per el timore bifognofi de

confili! manchauano de animo, perche non potcuano fapcre,nc il tempo,ne il certo

loco perei quale li inimici funenopcrdoucrc emergere. Alhora Tripho Alefrandri

no quale iui era ArchitedlOjdentro al muro defì^noe molte fpclunce, 8C cauando la

terra ufci fora del muro folamente circa il gittate de una fagitta,& in tutte attacoc li

uafi de eramc.ln una foffuta de qucftc, qual era cétra la fpelunca de li inimicj,li ata

cati uafi cómcnzorno a fonare a le percufìfìone de li ferramenti. Cofi da quello fu in/>

tcfoconqualrationcliaducrfarij facendo la fpelunca penfalTcno dentro penetrare,

Cofi poi che la limitatióe fu cognita, eflfo Tripho tépcro li caldari de aqua buliéte,

& de pegola
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Se de pegola di fopra contra li capi de li ìnimìci,SC de Aereo humatìo,K de arena co/

óta attogata»Dopoi la nodle perforo li [pedi buchi, dC per quelli rubicamente pfua

dendo,fufFocoe tutti quelli inimici quali fumo in cfla opera. Anchora oppugnàdo/

fé Mafrilia,K alhora facendo più che.xxx.fpelùce a numero,li Maflilitani tal cola

fufpicando^con più alta cauatura profundorno tutta la FofTa che era inati ai muro,

cofi tutte le fpelunce hebeno li exi ti ne la foflà . Ma in quelli Iqp doue la foHa non

poteua clTere fadta,dentro al muro feceno uno barathro de ampliflima longitudine

& amplitudine a modo de una pifcina al oppofi to de quello loco, per il qle le faceua

DO le fpelunce,& quella l'mplcrono da li posi 6C dal porto. Per tanto efìTendo fadte fu

bitamcnte le aperture de le fpclunce,la uchemente copia de laqua immifla fupplan/

toe le reparatione,& quelli che fumo dentro, SC da la multitudinede laqua, Si da la

ruina de la fpelunca, tutti fumo opprefli. Anchora cóflrucndofe contra de loro lag/

gere appreffo al muro, SC con le excife arbore dC in qllo loco coIlocate,il loco con le

opere augumentandofe, con le balifle mandando li ferrei uedi affocati conftrinfcno

tutta la munitione conflagrare. Ma efìTendo appropinquata la arietaria tefìudine al

muro per percotcre,efìfi al ballo mandarno uno laqueo, SC habiàdo effe ariete nel la

queo conftridlo circuducendo li argani perii Timpano,non patirono il muro effcre

percoffo dal lui capo,qual con lo laqueo haucuano fufpenfo. Finalmente co li catv

denti malleoli,&có le pcrcuffìonedele balifte difilporno tutta la machina»A qucrto

modo quefte Cita con uidoria ,non per le machine,ma per la folertia de li Archite/

tìi contra la ratione de le machine furono liberate, (Quelle ratione de le machine,

quale ho pofiuto cxpedire per li tempi di pace 8C di guerra, dC che utiliffime ho pen/

i .to,in quello uolume le ho expcditc.Ma ne li priori none uolumi de ciafcune gene
ratione& parte ho conformatamente tracflato,acio che tutto il corpo haueflè tutti

li iUembri de la Architedura in diece uolumi explicati*

Q_ui FinilTc Marco Vitruuio tradudo di

Latino in Vulgate.
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